
In un'menda presieduta da un generale dell'Aeronautica coinvolto nell'inchiesta sulDC 9

Nel caso di Ustica spunta uno strano furto
ROMA - L'episodio è

del 12 febbraio dello scorso
uno. Fa parte della cOSid
detta «cronologia delle in
trusioni sospette.., una
sorta di elenco delle possi
bW ell'tazlonl alla Waterga
te (all'italiana) di CU1 11 ca
po della pol1zla VIncenZo
ParIsI. ha messo al corrente
l'utllclo di presldedZa della
Comml.sslone stragi.

Ma' non è un episodio
esattamente come gIl altri
ed è lo stesso capo della
pol1zla a aottol1nesrlo.

Non solo perché riguar
da una anonima ditta dove
però lavorano due uomini
del81sm\.

Ma anche perché di
Quella ditta è direttore un
generale dell'Aeronautica
In pensione.

8i tratta di Romolo
Mangani, che 11 2'l giugno
1980 comandava 11 Terzo

Roe di Martlna!'nmca, da
CU1 dipendevano anche i
radar di Marsala, Llcola e
8.1racusa coinvolti nell'in
chiesta sulla strage di
Ustica.

Ed eccolo l'episodio, cl·
tato al Quarto posto dell'e~

lenco fornito proprio leri
dal prefetto VIncenzo Pari
si: «Attraverso una 1Ine
stra del bagno lasciata
aperta, ignoti. sono pene
trati nella ditta Sonlx di
via FIam1n1a 19. Pur essen
do stati. asportati. soltanto
un videoregistratore e e1n
Quecentomlla Ure In con
tanti, In sede di' aopral1uo
go sono stati. rilevati ele-,
menti. aospettl. che hanno
dato adito a perpleasitl
circa l'eft'ettlvo movente
dei malviventi, anche
perché 11 direttore della
80nJx è un generale del
l'AeronauUca In QU1e8elen
za e nen'azienda lavorano
due impiegati (denunzlan-

ti, che banno telefonato al
113) asseritamente del 81-
smi•• ' ,

Slngolare davvero. Dalle
parole del capo della pol1.
zia, sembra lnfattl che a fa
re la telefonata al 113 stano
stati. proprio i, due «impie
gati. asseritamente del 81
sml•.

E per il sempllce furto di
un"ideoreglstratore e e1n.
que blgIlettl da centomlla
Ure due agenti. del contro
splonagglo(ev1dentemen
te coperti) si sarebbero
dunque quallfteatl. al tele
fono èol 113, arrivando
persino ,a ftrmare la dènun·
eia con nome e cognome?

O forse l'audacIa.del due
agenti. è la prova dell'est
stenza diQUegIl «elementi.
sospettt. e QUelle «perplea
sltl- CU1 Parisl si rtrerIsce
parlando della QuaUtl del
furto?

Ob1ett1vo degllignotl. la·

drl erano' documenti, na
stri, che cosa? E cosa ban
no veramente portato via
dagIl,uIl1e1?

Intlne, cbi sono i due
agenti del nostro contro
spionaggio dls10cati alla
Sonlx?

A queste domande la
Commiaslone strap cer
cbert. di dare una daposta.

Anche pen:bé con n gene-Irale Manpnl ha CIl avuto
a che rare: '

L'es ,comandante del
Terso Roe ed ex portavoce
dello Stato'~del·
l'AeroIiaUtlca lclOè deB'al
lora pi'lerilleLamberto
BartOJW:lCI) D"t lDIlttI.Jnter
ropto a S8Ii 'Macuto s*
'alcune ore, b.e1corso delle
audizioni sulla strage di
Vatlca. .

8ubito dopo Mangani
flnl anèhe davanti. al giudi
ce lstNt;tore.

Andrea Puptori



Ustica·Ramstein, duetragedie unico intrigo?
Rmistero dei piloti delle Frecce tricolori
Erano in missione quando ilnC9 esplose
ROMA - Esiste vera

mente un legame sinistro
tra la strage di Ustica (27
giugno 1980) e quella di
Ramstein (27 agosto
1988)? L'ipotesi, avanza
ta in questi giorni dai
Verdi tedeschi, è una del
le piste più inquietanti su
cui da quattro mesi è al
lavoro il giudice iStrutto
re Rosario Priore. Da
quando cioè Si scoprì che
due dei tre piloti delle
Frecce tricolori morti du
rante la tragica esibizio
ne in Germania erano gli
stessi ad aver volato In
sieme a bordo di un cac
cia TFI04 la sera dell'e
splosione del DC9 ltavia.
La coincidenza era emer
sa dall'esame dei docu
menti acquisiti dalla
Commissione stragi ed
era stata pubblicata dal
Corriere della Sera il 22
dicembre 1990.

In questi giorni, dopo
la pubblicazione di alcu
ne inchieste del quotidia
no berlinese Tageszei
tung e di Der Spiegel,
sembra che la connessio
ne tra le due stragi, appa
rentemente slegate e lon
tane nel tempo, abbia ac
quiSito uno spessore ben
diverso da quello di una
semplIce coincidenza.

L'indagine
Al punto da costringe

re il giudice Priore ad al
largare campo d'indagine
e qualItà degli interroga
tori, nel tentativo di sco
prire se a Ramstein ci fu
un sabotaggio, come af
Cermano i Verdi tedeschi,
deciSo per impedire ai pi
loti delle Frecce tricolori
di rivelare elementi de
terminanti sull'esplosio
ne avvenuta otto anni
prima a Ustica.

I nomi dei due piloti al

centro dell'inchiesta so
no quelli di Ivo Nutarelli
e Mario Naldini. Gli stes
si che fIgurano suI libro
della base dell'Aeronau
tica militare di Grosseto
su cui furono annotate le
miSsioni di volo per la se
ra del 27 giugno 1980.

Quel giorno, l'ultima
missione operativa ter
minò tra le 20,30 e le
20,45. Con il rientro alla
base di un caccia TFI04
biposto da addestramen
to e di un FI04 monopo
sto. Sul primo si trovava
no i capitani istruttori
Ivo Nutarelli e Mario Nal
dini, sul secoqdo il tenen
te Glannelli. Scopo della
missione per il primo
caccia "Chase Int.2..
(quota 200, poco meno di
settemila metri) e per il
secondo "Int.2.. (quota
270, novemila metri).

In apparenza. una nor
male azione di intercet
tazione simulata per alle
nare il tenente Glannelli.

Contemporaneamente,
un terzo caccia TFI04 si
era alzato in volo alle 19 e
40 da Grosseto e sarebbe
poi rientrato alle ore
20,30.. Scopo di questa
missione: "Int.S" (quota
270, novemila metri), a
bordo il capitano istrut
tore Bergamini e il tenen
te Moretti. Dunque.
mentre il DC9 Itavia era
già decollato dallo sealo
di Bologna con due ore di
ritardo e stava facendo
rotta verso Palermo, tut
ti e tre i caccia si trovaro
no in volo. Per Care rien
tro a Grosseto, secondo
quanto risulterebbe dai
libro della base, in un
tempo compreso tra 29 e
14 minuti prima che l'ae
reo civile esplodesse nel
cielo di Ustica. L'interro
gativo è: Nutarelli e Nal
dini videro o intuirono

qualcosa di ciò che di lì a
poco sarebbe accaduto al
DC9?

otto anni più tardi, il
27 agosto 1988, proprio
Nutarelli e Naldini avreb
bero trovato la morte a
Ramstein, sopra una ba
se americana, a bordo di
due Aermacchi MB339,
durante la tragica esibi
zione delle nostre Frecce
tricolori che Cece 70 vitti
me e 300 teriti. Secondo i
Verdi tedeschi, ci fu sa
botaggio.

Nessuna prova
Mà non esistono prove

certe a sostegno di que
sta ipotesi. Tranne che
per altre strane coinci
denze legate soprattutto
all'inchiesta e al suoi ri
sultati. 'I\lttavia già co
minciano a circolare falsi
documenti che attribuI
scono a impreciSate se
zioni segrete del ministro
della Difesa itallano l'or
dine di «eliminare.. pro
prio a Ramstein n pilota
Ivo Nutarelli (e la rivista
«Avvenimenti" ne annun
cia la pubbllcazl.one nel
prossimo numero).

Comincia intanto oggi
l'ultima campagna di re
cupero di ciò che rimane
del relItto del DC9 ltavia
in tondo al Tirreno. La
nave VàUant Service del·
la compagnia britannica
"Wimpol.. è già in zona di
operazioni e ci resterà un
palo di mesi. n giudice
Priore sarà sulla VaIiant
venerdl, accompagnato
dai suoi periti, da alcuni
legali di parte civile e dal
maggiore Bianchini del
Reparto operativo dei
carabinieri, responsabile
del nucleo speciale costi
tuito per le indagini su
Ustica.

A,Dd.I;ea, ,~tori.
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Cominciato ieri il nuovo recupero dei rottami del DC9

Dal pasticcio del Mig
altri misteri su Ustica
Forse la scatola nera del caccia è stata alterata· Il carburante
dell'aereo non bastava per raggiungere l'Italia dalla Libia
ROMA - Anche la ..storia umciale~

del Mlg 23 libico ftnito tra le rocce della
Sila risulta ormai un pasticcio di bugie.
E all'orizzonte si profila una serie di In
criminazioni per gli uomini dell'Aero·
nautica militare italiana che più diret
tamente si trovarono coinvolti nella ge
stione di quello che si cercò di far pas
sare come un semplice incidente pro
vocato dal malore del pilota.

Non solo, il giudice lstruttoreRosarlo
PrIore sta anche rivalutando tutte le
inedite e posslblli connessioni tra la vi·
cenda del Mig 23 di Gheddafi e la stra
ge di Ustica. Mentre proprio Ieri è stato
dato il via alle operazioni di recupero In
mare degll ultimi f.rammenti del DC9
Itavia.

Secondo la relazione della Commis·
sione d'inchiesta italo·libica U Mig 23
precipitò U 18 luglio 1980, ventidue
giorni dopo la strage di Ustica. Ma
adesso, fatti rlesaminare da un nuovo
collegio di esperti tutti I dati e le circo
stanze, ecco emergere una verità assai
diversa da quella accreditata in questi
undici aìmI.

n cui punto centrale è questo; se U
Mig fosse partito da una base libica,
non avrebbe avuto carburante suffi·
clente a raggiungere l'Italia. Non solo,
sarebbe Stato individuato anche l'uffi
ciale che tentò di far ritrattare I due
medici che, dopo l'autopsia sul cadave·
re del pUota, ne retrodatarono la morte
a una ventina di giorni prima del ritro
vamento. Vediamo le novità.

L'esame delflìght recordeT (la èosid
detta scatola nera) del MJ.g 23 ha per
messo di accertare che, dopo Udecollo
dalla base di partenza, ncaccia etrettuò
una serle di virate nella piena capacità
operativa del pilota, compresa una pic
chiata di 6.000 metri. Dopo appena 13
minuti di volo, Uflight recorder registrò
un evento improvviso e traumatico a
seguito del quale il caccta assunse una
posizione di volo livellato per altri 45
minuti circa, lino all'impatto sulle roc
ce della SUa.

Velocità impossibile
DurJmte tutto questo tempo, il Mig

mantenne una velocità di 600 chilome·
tri orari rispetto ai 900 accertati nel
rapporto della Commissione d'inchie
sta ltalo-libica. n fatto è che eonquesta
velocità e decollando dalla base di Be
.J,li,oL(altro datQ ~tlto.!1aJJa,Com:
missione), il caccia non avrebbe mai
potuto raggiungere l'Italia e sarebbe
Invece precipitato nel mare', a 200 chilo
metri dalle coste calabre. Ce l'avrebbe
forse fatta Ipotizzando (e qualcuno ci
ha provato) vento favorevole In poppa
di 180 chilometri orari. Ma Il vento era
di appena 90 chilometri e di prua.

'----------- Secondo quanto risulta dall'analisi
del flight recorder, la traiettoria degli.
ultimi 45 minuti di volo del Mig sarebbe
stata talmente piatta da risultare In-

compatibile anche con le più ottimisti·
che condizioni meteorologiche. In buo·
na sostanza, l'autopilota avrebbe con·
dmtol'~reosenzamaicom~ernela
rotta e in assenza totale di vento. Prati·
camente, è come se UMig fosse rimasto
per tre quarti d'ora lmtnobUe nel cielo.
Di qui ecco Uforte sospetto di una ma
nipolaZione del nastro del flightrecor·
deT ottenuta riproducendo unsegIÌlen
to ..tipo~ della registrazione del para~
metri di volo. . ,

.L'Identità del pilota del Mignon è af
fatto certa. Viene esclusa quella libica
(i libici riusèivano già con' diftlcoltà a
manoyare gli Aermacch1 MB326, caccia
assai più semplici del Mig 23), Viene
ipotlzzata quella siriana ma più di un
SOspetto c'è anche per quella ltaItana

D nome del pilota,.
Dicerto·si sa che UpUota troVàto tra i

rottami del Mig sulla Sila avéva sul ca·
sco un nome diverso· dà quell() del pilo
ta reclamato .qualéhe giorno più tardi
da Trlpoli.

n 18 luglio 1980, giorno in cUlla Com·
missione ftssò l'incidente del Mig 23,
era un venerdì. Che è.pero anche Ugior
no della festa del musulmant. E di ve
nerdì, in Libia, non si etrettuano di sicu
ro esercitazioni. Soprattutto alle dieci
del mattino In pieno luglio, quando la
temperatura supera I cinquanta gradi.
Durante l'estate,infatti, I voli dei cac
cia libici vengono sospesi tra le 8 e le 20.

Sui rottami del M1g sono stati trovati
alcuni fori e si è pensato che si trattas
se di colpi d'arma da fuoèo sparati con·
tro le lamiere per verificare la tenuta
della lega di cui è composta la struttura
del caccia di fabbricazione sovietica. In
realtà c'è il sospetto che questi fori poso
sano essere anche il risultato dell'e·
splosione della testa di guert'l,l di Un
missile arlaIaria.

Tenendo conto della nuova, comtta
analisi dei dati delflight recordeT, sono
stati rifatti I calcoli lavorando su una
diversa Ipotesi di scenario, naturalmen
te tutta veri1icare. SI tratta di un'lpote·
si che accrediterebbe il decollo d.el cac
cia da una base non libica (altrimenti il
Mig sarebbe! precipitato in mare) ma
italiana.

E con un pieno di carburante suft'l
ciente a ra~ungere là zona deU'èsplò·
sione del DC9 Itavia nel élelo di Ustica.
Jn questo scenario; .le basi. possi,\)lli 80~
no tre; Sigonella, Grazzanise, Tràpan1.

Fin dallo scorso autunno, n giudice
PrIore si era convinto della necessità di
procedere parallelamente nell'Indagare
sulla strage di Ustica e sul pasticcio del
Mig. Convinto che esistesse comunque
un legame tra I due misteri, indipen
dentemente dalla loro èontempora-
neltà. Che adesso sembra diventare ve· - -J
ramente qualcosa di piÙ dluna sempli·
ce ipotesi.

, ' Andrea Purgatori



Ustica: Gladio indagò
sul Mig libico
•

ROMA - L'ufficio
dei servizi segreti da

cui dipendeva Gladio si
interessò del Mig 23 libi
co caduto nella Sila il 18
luglio del 1980 e più volte
chiamato in causa nella
vicenda di Ustica. Lo
proverebbe un documen
to scoperto dal giudice
Priore, che indaga sul Dc
9 dell'ltavia e che avreb
be già interrogato, in
maggio, l'ex direttore di
Gladio Paolo Inzerilli.
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Il recupero-bis smentisce la ricerca francese

Ustica, nuovogiallo
Ecco iresti del DC9

9

ROMA - Un galeone spagnolo, una
nave romana, un aereo tedesco della
seconda Guerra mondiale, ma soprat
tutto ..quasi tutto quello che manca del
DC9,. caduto nel mare di Ustica.

Sergio De Julio (Sinistra Indipenden
te), uno dei due relatori della Commis·
sione stragi sul disastro, ha così de
scritto i primi risultati del nuovo reeu
pero nel Tirreno dei resti dell'aereo
precipitato la sera del 27 giugno 1980,
secondo quanto emerso nell'incontro
avuto ieri con i giudici Priore, Coiro e
Salvi che hanno informato la Commis·
sione sulle indagini in corso. I parla
mentari hanno preparato un primo
rapporto sulla vicenda.

..Ci sono - racconta De JuUo, che era
accompagnato dai colleghi Zamberletti
(Dc) e Cicciomessere (Federallsti euro
pei) - un centinaio di pezzi molto
grandi del DC9 proprio dove non ci do
vevano essere e cioè nel quadrato di
mare già scandagliato dalla ditta fran
cese Itremer che effettuò il primo di
scusso recupero dei resti,..

De Julio spiega che ..allora si disse
che c'erano solo pezzi insignificanti. Si
realizzò anche un video che mostrava
un fondale senza trammenti rilevanti...

De Julio spiega che "si è scandagliato
ilprimoq~draoosmop~scropmoma

sono saltati fuori (ripresi in chiarissima
evidenza dalle diapositive) reperti, an
che grandi, del DC9. Proprio dove si sa
peva con certezza che non vi era nulla,
c'era tutto, tanto da far pensare che si
possa ricostruire quasi per intero il veli
volo a Pratica di Mare. Per questo
obiettivo però si dovrebbe continuare
almeno fino a settembre nelle operazio
ni di reeupero, scavalcando il termine
di luglio per il deposito della perizia
collegata ai risultati della campagna di
reeupero.

..C'è comunque - dice ancora De Ju
lio in Commissione stragi -, a parte il
problema di come operò la ditta france
se che ha lasciato sul campo almeno
1'80 per cento del velivolo, l'altro pro
blema ben grave dei costi. Oggi si pre
sume che la spesa complessiva per que
sto recupero sarà inferiore a quella del
la Infremer».

Cicciomessere ha precisato che le
diapositive ..sono nitidissime: mostra
no chiaramente anche valigie, scarpe e,
in dettaglio, alcune parti inaspettata
mente grandi del velivolo e quelle che
vengono definite boe di profondità,..



lo scandalo continua: frammenti scoperti enon recuperati da una società legata ai senili francesi

Sul DC9 di Ustica fori provocati da un missile

ROMA - Undici anni
fa, Il 27 giugno 1980, la
strage del.DC9 Itavla nel
cielo di Ustica. E ottan
tuno morti. Oggi si sco
pre che ttammenti anche
consistenti dell'aereo,
con tori che fanno pensa
re all'1ui.patto di un mis
sUe arta-a.rta. furono sco
perti ma non reeuperati
dalla società Itremer, le
gata a doppio mo ai ser
vizi segreti ttancesi, che
nel 1988 effettuò la cam
pagna di ricerca del relit
to.

Addirittura il robot
sottomarino della Ifre
mer lavorò per raggrup
pare le parti del DC9 e
forse ftlmò quella scena
ma non portò nulla in su
perftcie, né passò alcuna
Immagine al peritL È tut
to testimoniato da un
QllgIlaio di fotogz:atie
scattate dal minisom
mergiblle della britanni
ca Winpol. impegnata in
queste settimane nella

....!»peJti:lone di reeupero di
"'

ciò che resta del DC9.
Sul fronte delle anal1si

radar, gli ultimi dati su
nastri f! tabulati mostra
no chiaramente che le
tracce di diversi aerei B0
no sparite. Ad esempio,
quella di un Awaea ame
ricano che 1lno a venti
minuti prima della strage
era impegnato in una
esere1taz1one con un palo
di FI04 itallani decollati
da Grosseto (a bordo dei
quali si trovavano gli um
ciall piloti Nutarelli e
Naldini, morti nel 1988·
durante l'esibJzlone' delle
Frecce tricolori a Ram
stein). Ma non c'è nem
meno traccia della pre
senza di una seconda
portaerei americana, la

Forrestal (che n15 marzo
era a Palermo). A una ri
chiesta ufficiale di
Greenpeace, fatta sulla
base del «Free of Infor
mation aet.., n Pentago
no ha rtftutato di fornirne
la posizione.

Vengono Inftne a galla
sinistri intrecc1 sul tram
co di armi tra Italia e
Paesi medioriental1, sullo
stondo della strage. Men
tre II giudice istruttore
Rosario Priore (che entro
n 31 dicembre prossimo
deve improrogabllmente
concludere l'inchiesta)
sarà costrettò a rivolgersi
al presidente del Consi
glio .Andreotti per otte
nere la consultazionè di
alcuni manuali Nato sul
la base del quali i periti
dell'Aeronautica hanno
contestato le conclusioni
dei periti di·parte civlle.
Di fronte alla prima ri
chiesta del magistrato è
stato infatti opposto n
segreto.
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IL DC9 ITAVIA lManipolazioni sui tracciati radar, servizi segreti coinvolti nel traffico d'armi: gli ultimi accertamenti

Ustica, il mistero della portaerei
'",'--- ---J

MA - Metà del relitto
del DC9 Itavia ritrovato in
tondo al mare, sln1stri tramcl
di armi con la Libia e altri
Paesi mediorlentall venuti
invece a galla ma su cui non
mtra una sola informazione,
una portaerei fantasma, al
tre tracce radar manipolate
e poi di nuovo l'ombra del
segreto militare (Nato) che
riamora a complicare la ri
cerca della verità A undici
anni esatti dalla strage del
DC9 Itavia nel cielo di Ustica
(27 giugno 1980, ottantuno
vittime), l'inchiesta condot
ta dal giudice Istruttore R0
sario Priore sembra aver
spalancato nuove porte alla
ricerca della verità

Adesso è soprattutto una
questione di tempo. n 31 di
cembre scadono intatti i ter
m1ni previsti dalla lege-'e
l'indagine dovrà considerarsi
conclusa. Ce la taranno le
novità a ribaltare la Bituazio
ne, a spiegare cosa veramen
te accadde quella sera al vo
lo Bologna-Palermo?

IL RBCUPBRO - cSecon
do me, la verità è ancora in
fondo al mare.., aveva decre
tato davanti alla COmm1s8io
ne stragi un ex generale del
nostro 8iami. E aveva ragio
ne. Le circa m1Be fotografte
scattate nei due meBi passati
dal m1n1IommergibDe della

"

società britannica cWinpol»,
che ba l'incarico di portare a

, termine Drecupero del relit
to del DC9, confermano che
le precedenti ccampagne..
atftdate alla società francese
cIfremer» (coito: lO miliardi
di lire circa) non solo Bi con
clusero con esiti d1acutibW,
ma che gran parte del mate
rtale non tu volutamente ri
portato in superDcie. Con
un'aggravante: quella cioè di
una sospetta coperazione di
pulizia,. preventiva e non au
torizzata, effettuata dalla
cIfremer» (legata a doppio fi
lo al sentzi segreti francesi)
con la scusa di sondare i fon
dali.

Telecamere--1! obtetttvl"1l:Joo"'
tograftcl d~1l$ ~W~pol» ..han-.

•no In qll.1U lidi.- _ ..~ j
perto che II robot della so
cietà cIfremer- lavorò davve-

ro cremente per raggrup-
I pare e in qualche caso acca
I tastare rottami che però
. nesmmo tirò mal a galla. Sul-

la sabbia (ma anche sopra
alcuni pezzi deformati del
l'aereo, su cui Drobot ba ad
dirtttura ccamminato.) sono
rimaste tracce evidenti di
queste manovre. Mentre nel
le cinque ore di video csele
zionate, montate. e conse
gnate dalla cItremer- al peri
" "aUa.i4eUa cUHUiHHl
Commissione Blasi non si
hd~onulla dt4Wutii
Invece risulta dall'esame del
le foto scattate dalla cWin
pol». Un altro mistero nel
grande mistero di Ustica.

Ed ecco una selezione dei
ritrovamenti più signUlcati
vi: parte dell'ala destra con
foro a petali, In apparenza ri
volti verso l'interno (foto se
rie 'J185); parte di tlap con
foro a petali, in apparenza ri
volti verso l'interno ('J192);
deriva con fori (21235); parti
del tappetino del corridoio
interno all'aereo e sedile
1'&iIH·~&ftI85);probabne'

Ps~ çlequbo dell'aria ~n
~Uà" .(1I3li8); lUo;e :~or
netta telefono di bordo
(2/353); parte della fusoliera,
superflcle di un metro qua
drato (2/358); parte inferiore
della fusoliera con antennina
Vhf, lunghezza tre metri cir
ca ('J440). Inftne, un reperto

I
Che ba ratto SObb.alzare i pe
riti (foto serie 'J401-402-405)
e ch~ a un primo esame v1s1
vo DOn sembrerebbe omoge
~!11 relitto. Si tratta di un
frammento piuttoato 1f8Il
de, colore grigio-celeate (ti
po Navy) , con due scrltte
tronche: cVAL-'1!''«TIC>f:- t-

I BADAlI, - Le ultime pe
rbd.e ripropongoDO' la pOaSI-.
bWtà di una manipolazione
dei nastri radar dei centri
dell'Aeronautica mUltare.
Ma non solo dei nastri. Un
esempio per tutti, quello di
Llcola (Napoli)"dove tu di
strutto (non si sa ancora

I
perché e da chi) D Modello
DAI, n librone su cui erano
state annotate tutte le trac-

ce del 27 giugno 1980. Di quel
Modello DAI rimane agli atti
soltanto uno cstralclo., uni
lateralmente compilato dalla
Aeronautica. E di un vero
4tralcio.. si tratta, "Visto epe
J1Rq çQQlp'renl2e quattro
~iàoce dtae~i ìiadi\rkluati da
Llcola nella propris zona di
competenza e a cavallo di
Ustica. Tracce certamente
annotate suU'orlglnale del
modello DAI ma di cui non
sapremo più origlne e nazio
nalità. Eccole: AG264,
AG270, AG277, AG300.

E quale credibWtà dare ai
trac<:iati di Poggio EIallone,
da cui è sparito un Awacs
americano che ftno a venti
minuti prima della strage
aveva compiuto una eserci
tazione con due FI04 di
Grosseto, a bordo di uno dei
quali (un n-1M) si tr9vava
DO gli. umciali piloti Nutarelli
e Naldini (morti nel 1988 a
Ramstein nella tragica esibi
zi,one delle Frecce tricolori)?
Quale credibWtà dare all'or
mal famoso nastro del radar
di Marsala, i cui dati ancora
non combaciano con le di
chiarazioni rese al magistra
to dagli stessi mWtari che la
sera della strage Bi trovava
noln s8la operativa? I periti
di questi mWtari Incriminati
hanno contestato alcune
conclusioni cui è pervenuta
la controparte, In particolare
Il pento Paolo 'Mfggl8iiò: Cf.:
tando una serie di manuali
di procedura deBa Nato-ciìlU
giudice Priore non ha avuto
accesso. ~r superare Il nuo
vo scoglio del csegreto.. Il
maglstrato ba deciso di ri
volgersi ad Andreotti.

GLI ALLEATI - COllabo
razione scarsa, risposte in
suMcienti o Irritate. sembra
proprio che sulla strage di
Ustt.ca nessuno voglia mo-

strare le proprie carte. I so
spetti cosi crescono insieme
agli interrogativi sul ruolo
giocato dai francesi e dagli
americani. Prendiamo questi
ultimi. Hanno llempre di
chiarato che la sera dell'e
splosione del DC9 avevano
una portaerei, la cS~~ga.,

on a ne po di Napo
li. Ma non vogliono dire se
c'era e dove si trovava la
cForrestal., che dal 6 al 12
marzo 1980 risulta impegna
ta nel Basso Tirreno per
un'esercitazione (cNational
Week 28.) e Che Il 15 marzo
entra nel porto di Palel'Q1o
(fonte Greenpeace). Quale
mistero collega la cForre
stal. a Ustica? Perché a una
richiesta uft'lclale sugli spo
stamenti successivi, fatta da
Greenpeace ricorrendo al
Free of Information Act, il
Pentagono ha opposto un
secco riftuto?

E a quale tipo di preoccu
pazione attribuire la rilut
tanza dei francesi a spiegare
con precisione posizione e
compiti di tutte le unità ae
rona'lali presenti nel Tirreno
la sera della strage? Dov'era
la portaerei cFoch. e soprat
tutto dov'erano, se c'erano, e
cosa hanno visto gli aerei ti
po Awacs che Il radar di Pog
gio Ballone avrebbe indivi
duato su Bonifacio? n conte
Alexandre de Marenches, ca
po dello Sdece all'epoca del
la strage, ebbe a dire in una
Intervista che di Ustica non
aveva voglia di parlare
poiché si trattava di cacqua
di un fiume non ancora pro
sclugato•. Si riferiva forse ai
troppi intrecci che sarebbe
necessario svelare per spie
gare un delitto cosi atroce
come l'abbattimento di un
aereo civDe con 81 persone
sU\lo sfondo di tramci di ar
mi, tentativi di colpi di Stato
(in Libia), guerre (Il Ciad),
punizioni a servizi segreti
troppo compromessi col ne
mico (il Sismi italiano e
Gheddaft)?

Ricorda Paolo Miggiano,
perito di parte clvDe: «La si
tuazione In quei giorni di ftne
~o d~& 1~ era locande
scen€e. Tra Egitto é llbfa si
era sull'orlo della guerra.
C'era Il Ciad in rivolta, la
Francia che minacciava Tri
poli e Carter, appena rien
trato dall'Europa, nei guai
con Il BWygate. Pensare che
Il DC9 volasse in un cielo
tranqUillo esenza controllo è
a dir poco paradossale•.

Andrea Purgatori
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nMig tinto libico nella base di Sigonella
ROMA - La vleenda del M.ig Z3 libico Creta due mesi dopo la stnp. C'. poi un

ritrovate saIIa sUa U181u11i0, matl pomi altro capitolo oscuro cIae rIparda 1'uquI
dopo l'uploslone del DC9, DOB • aIlcora sizIoDe da P8I'te deIU StatI UDItI di un
rIIoIta. Due tec:DlcI della ex GenDaDIa certo Dumero di MIeedllulma di iIIbbIt
Orientale lODO al lawro per e8ta1opre I euIooe lOVIetlca, ntDIgati alI'bù1do decH
pealacora In ItIIIa e tentare di spIepre 8DIIl OttaDta dali amerteaDI per lIr ad
O mistero. Ma In_te WIIIODO flaOli eia- destnre I propri pUott.
mGI'OR DOVitl ..... presenza di piloti B' coavIndooe del DIIII*aU che la yt.
Istnattori ttaIiaDl Delle basi di GIledda4. eeDda del MJi' Z3 pndpitato ..... Sila
SI-. scoperto cile a1meDo tre di loro, ex (col suo corollario di IlIOcelllsuIIa. Dalo
.....della D81traAeroaautlea adUlare, aaIItl del pilota e U ..Detto 41 venloDi
sarebbero morti Del cono di ...... di lerDIto d&IIa AeroDaullea) Ila COIDIIIH(U
.....In CIad. UtiIIuati daDqDe DOD I0Io Iepta alla aplepzlMe del ......di UIU
come lsC:rattoIt. ma come veri e pnprI ca, aIl•• se la data deIl'lDddeate veni
~ ... ali' ...... L'epIaodIo eaaanae-

Hoe lIJOIo. Si sarebbero trovate COIlI'erme rebIIe lnfaUI, UJl QUadro di ............
auII~di .MIcIlbieo addIrIUu- biIftà poUtfco.miIItue Del MecIIterraDee.
ra MIla ..... Nato 41 SIpDeOa. tre lDed C1d la atraae del DCI ... ~ a1IlIltto eaua
prima della atrqe di U..... lIeIItre altri DeL
due .... UbIcIIl'ftlébbero trovato dpaIv • A. PL

-

Spie omilitari: gli.scenari per una strage



Lo scandalo continua: frammenti scoperti enon recuperati da una società legata ai servizi francesi

Sul DC9 di Ustica fori provocati da un missile

ROMA - Undici anni
fa, il 27 giugno 1980, la
strage del.DeD Itavia nel
cielo di Ustica. E ottan
tuno mortL Oggi si sco
pre che frammenti anche
consistenti dell'aereo,
con fori che fanno pensa
re all'tnipatto di un mis
sile arta-aria, fUrono sco
perti ma non recuperatl
dalla società Ifremer, le
pta a doppio tuo al ser
vizi segreti francesi. che
nel 1988 etrettuò la cam
pagna di ricerca del reUt
to.

Addirittura il robot
sottomarino della Ifre
mer lavorò per raggrup
pare le parti del DeD e
forse LUmò quella scena
ma non portò nulla in su
periicle, né passò alcuna
Immagine al peritL È tut·
to testimoniato da un
qllglialo di fotogJ:aCle
scattate dal mlnlsom
merg1bile della britanni
ca Winpol, impegnata In
queste settimane nella
-2pe~onedi recupero di...

ciò che resta del DeD.
Sul fronte delle analisi

radar, gli ultimi dati su
nastri (! tabulati mostra
no chiaramente che le
tracce di diverai aerei sa
no sparite. Ad esempio,
quella di un A1IVllCS ame·
ricano che lino a venti
minuti prima della strage
era Impegnato In una
esercitazione con un paio
di FI04 Italiani decollati
da Grosseto (a bordo del
quali si trovavano gli um
clali piloti NutarelU e
Naldini, morti nel 1988
durante l'es1b~one'delle
Frecce tricolori a Ram
ste1n). Ma non c'è nem
meno traccia della pre
senza di una seconda
portaerei americana, la

Forrestal (che il 15 mano
era a Palenno). A una ri·
chiesta umclale di
Greenpeace, fatta sulla
base del «Free of intor
matlon act,., il Pentago
no ha riftutato di fom1me
la posizione.

Vengono 1n1l.ne a galla
s1nI.stri intrecci sul tram
co di armi tra Italia e
Paesi med1orientali, sullo
sfondo della strage. Men
tre il giudice istruttore
Rosario Priore (che entro
il 31 dicembre prossbno
deve improrogabilmente
concludere l'inchiesta)
sarà costrettò a rivolgerai
al presidente del Consi·
glio .Andreotti per otte
nere la consultaz1onè di
alcuni manuali Nato sul
la bue del quali I periti
dell'Aeronautica hanno
contestato le conclusioni
del periti diparte civile.
Di fronte alla prima ri
chiesta del magistrato è
stato intatti opposto il
segreto.



ANE CORRIERE DELlA SERA

.mani di far luce sui retroscena con il viaggio in Bulgaria

I Ustica, nei motori del DC9
.·traccia di «corpi» estranei

«Secondo i primi risulta
ti. al contrario di ciò Che
l'Aeronautica vorrebbe
far credere, quella sera il
radar di Ciampino opera
va correttamente e cor
rettamente registrò altre
tracce vicino al DC9. I
nostri periti, che poi sono
tutti docenti del Politec
nico di Torino, avrebbero
già individuato due pre
senze sospette: una nella
scia del DC9 e una accan
to a quella già nota del
caccia che incrociò l'ae-reo: 'e"quasi certamente I

DAL NOSTRO INVIATO

BOLOGNA - Subito
dopo l'esplosione, qual
che frazione di secondo
prima di bloccarsi e af
fondare col resto del re
litto nel Tirreno, i due

i motori del nC9 hanno ri-
i succhiato e catturato al

loro interno frammenti di
qualcosa che non appar
teneva all'aereo. E' trop
po presto per dire di cosa
si tratti, se cioè questi .
corpi estranei possano
essere attribuiti all'ele
mento che ha scatenato
la strage (il missile, un al
tro aereo...). Ma non c'è
dubbio che questa novità
si aggiunge ad altre im
portanti scoperte, che a
11 anni da quella tragica
sera del 27 giugno 1980
sembrano anticipare una
svolta nell'inchiesta giu
diziaria,

L'esame'dei motori del
DC9 si è concluso una
decina di giorni fa «Sono
stati gli specialisti della
Fiat Avio, cui era stata
amdata l'apertura e l'i
spezione delle turbine,a I
trovare questi frammenti
negli, ingranaggi, ad iso- :
larli dalle parti dell'aereo.
Ora saranno i periti a
stabWre da dove proven
gono,. Ma già sappiamo
che i due motori si sono
bloccati subito dopo l'e
splosione e che dunque
non possono avere aspi
rato nulla durante la ca
duta. E quando sono sta
ti ripescati, nell'estate
'87, erano sostanzialmen-'
te integri.., rivela Daria
Bonfietti, che presiede
l'Associazione dei fami
liari delle vittime della
strage di Ustica.

I periti di parte civile,
aggiunge Daria Bonfietti,
stanno sviluppando an
Che le analisi sui tracciati
e sul t\1nzionamento del
le appii:fèècliiàturiniadar.

za, che la verità sia più vi
cina di quanto non im
maginiamo. Rimangono
le nostre critiche sull'at
teggiamento di non colla
borazione dell'Aeronau
tica. Lo abbiamo detto
lO giorni fa anche al mini
stro Rognoni.. , dice la
Bonfietti, che non rispar
mia critiche all'lfremer,
la società francese re
sponsabile della prima,
dubbia campagna di re
cupero del relitto, dopo
le clamorose novità di
queste ore: il ritrovamen
to di gran parte dell'ae
reo ancora sui fondali del
Tirreno. E chiede che
Parlamento e partiti di
scutano la relazione della
Commissione stragi e pu
niscano chi, ai vertici del
le istituZioni civili e mili
tari, impedì o ritardò
l'accertamento della ve
rità sin dalle prime bat
tute dell'inchiesta: «Sa
rebbe un segnale politico
importante non solo per
noi ma per la collettività
intera, cUi questa verità
appartiene... .

Durante la conferenza
stampa, David Zard ha
annunciato un concerto
di solidarietà con i fami
liari delle 81 vittime; pre- .
visto per settembre a Bo- \

:lagna: «Spero proprio
Che tutti i cantanti italia

lanciò il missile aria/aria ni risponderanno al no
respon'sabile dell'abbat· stra invito, perché servo
timento... no fondi per portare

Gran lavoro e gran fret- avanti questa battaglla
ta (i termini di chiusura di giustizia... Sempre a·
dell'inchiesta scadono il settembre uscirà anche
31 dicembre) per il giudi- un fllm. E' «D muro di
ce istruttore Rosario gomma.., diretto da Mar
Priore, per il pool della co Risi. «Dove la gente
Procura romana che lo scoprirà chi e cOSa si è
affìanca (Coiro, Salvi, mosso dietro lequhtte di
Roselli), per i nuclei spe- una vicènda che tutti
ciali dei carabinieri e del- credono di conoscere e
l'Ucigos. «Ma anche da cui invece tutti hanno
grande speranza, incredi- ancora qualcosa da im
bilmente pl;!~, lfi P!~a, narare- ha dettoRisL
volta a lr1kf{l'l1"'tt{'l:liséaii:-' rf'lcl1~~are['Purgat~ri



Nessuna conferma ufficiale, solo indiscrezioni: fra i rottami del DC9 scoperti i frammenti di un «tubo con imbuto finale»

~Ustica, ecco la prova della strag~

ROMA - «Pt1ma met
tiamblo nel sacco, poi ne
riparllamo.., aveva com
m~ntato 11 giudice Rosa
rio Priore, leggendoU fax
numero 178 che Ucoman
dante della nave-recupe
ro britannica «Vallant..
gl1 aveva spedito giovedl,
direttamente dal mare
tra Ponzà e Ustica.

E Invece nel sacco per
adesso è Ilnlta solo una
lmmaglne a colori, abba
stanza nitida e senz'altro
sconcertante.

È quella del frammento
di un mlsslle piantato
nella sabbia, a tremlla
cinquecento metri di
profondità, nello stesso
punto In cui tre anni fa la
discussa società francese
,«!tremer- localizzò e re
,cup'erò quasi Intatti i mo
tori del DeD Itavia esplo
so la sera del 27 giugno
1980.

,Per sei giornI; da gio
vedl sco~o a ieri, la noti
zia del ritrovamento· di
questo «tubo con imbuto
1lnJù.e.. (come è stato de
scritto dagli specialisti
della società «Wlnpol..,
impegnata nell'ultima
campagna di recupero
del reUtto) era stata l1go
rosamente tenuta nasco
sta. E per molti buoni
motivi.

Intanto, perché la foto
non era ancora stata svi
luppatae trasmessa al
magistrato, e poi perché
sarebbe stato (ed è) al
meno imprudente an
nunciare la soluzlòne d~
«giallo.. della strage dr
Ustieasolo sulla base di
una presunzione.

Che cloè sia quello U
mlssUe «ldller- su cui da
undici anni si concentra
no lndagin1 e ricerche.

Sarebbe stato Giusep
pe Zamberlettl, ,uno del
membri più seri e attenti
della «squadra.. democri-

~ nella Commlssio
ne~arlamentare stragi,
ad anticipare nel corridoi
dI Montecitorlo quella

che avrebbe dovuto esse
re una comunicazione ri
servata al solo ufIlcio di
presidenza, convocato
per questa mattina alle
diecL , '

«Cl sono grosse novità.
Vedrete che cosa accadrà
domanl, In Commissio
ne.., dicono abbia escla-

mato entusiasta Giusep
P4&mberlettl.

Così; nello spazio di
qualòhe ora, la notizia
clamorosa del ritrova
mento del missile ha rat
to U giro del Transatlan
tico per poi planare, nel
primo pomeriggio, sui di
spacci di tutte le agenzie
di stampa.

A questo punto c'è solo
da chiedersi su quali basi
n...tubo con imbuto ftna-

le.. sia stato attribuito a
un missile e a quale miS
sUe. Vediamo.'

Nella foto che proba
bilmente stamane verrà
mostrata al componenti
della Commissione parla
mentare stragi si vede
proprio un tubo di colore
chiaro, dalle dimensioni
non ancora dellnlte, con
una sorta di imbuto ali'e
stremità (quella che non
è conficcata dentro la
sabbia, naturalmente) su I
cul si leggono queste let
tere: «EXPL.., «TEC..,
«MK30.. , «LOT.. e poi
«AE.F.., «EAcs..,
«MECB!", «MX330... Si
tratta di sigle o porzioni
di sigla.

Alcune sono perfetta- :
mente legglbW e su altre
invece c'è ancora una
grande Incertezza.

Secondo una prima
~!ettura.., quell'«MK30..

altro non sarebbe che U
modello del motore di un
J:UissUe superftcie/arla na
vale'tipo «Standard Rlm
67A extended range..
(quarantotto chilometri
di raggio d'azione) pro-

dotto dalla americana
«Atlantic Research.., in
dotazione ad una ventina
di incrociatori e altre
unità della US Navy che
si trovavano a vario titolo
lmpegnatiln navigazione
nel Tirreno O In porto la
stessa sera dell'esplosio
ne del DC9 Itavia nel cie
lo di Ustica. E «TEC.. sa
rebbe solo la prima parte
della parola «Technlcal..,
mentre la sigla «LaT.
(seguita da un numero)
condurrebbe al lotto di
mlssW prodotti e conse
gnati.

La sigla «M.X330.. sta
rebbe Invece a Indicare U
sistema di lancio di un al-
tro tipo di missUe, U«Ter
rier-. E Uframmento fo
tografato sarebbe.non U
primo ma l'ultimo stadio
del missile superficie/a
ria.

Vale a dire quello che
fornisce la spinta propul
siva finale alla testa di
guerra esplosiva che va a
colpire n bersaglio.

C'è però un'altra ipote
si, basata su una lettura
di!C!!rsa di quell'«M.K30".
Se, Infatti, la sigla tosse
«MK36.. (ma questo lo
stabWranno i periti solo
nel momento In cui verrà
fisicamente riportato a
galla n pezzo) ci si trove·
rebbe davanti al motore
d'un mlsslle arialaria eSi
dew1nder- prodotto dalla
società americana «Thlo-

, ko....
'I Per n moménto, solo

ipotesi e ancora tpotesl.
In attesa che n frammen
to sia recuperato ed esa
minato 1ns1eme a tanti
altri frammenti che ap·
parentemente non ap
partengono al DC9 e
però sono stati 1oca11zza
ti tra i rottami dell'aereo
precipitato 11 anni fa.

semmalla questione è
adesso un'altra: come ha
ratto quel pezzo a ftnire

nella sabbia e sotto al
due motori del DC9, e co~
me è stato posslbUe che
nel corso di due successi
ve campagne di recupero
la società francese «!tre
mer- non l'abbia indivi
duato, reeuperato o foto
~ato?

E stato lanciato da una
nave ancora sconosciuta
In una data forse anterio
re o posteriore a quella
della strage del 27 'giugno
19801

In questa sporca storia
costruita sulle coinciden
ze, non c'è da stupirsl
troppo. Già qualcuno
spiega che c'è una sola
posslbWtà su un millone
che sia proprio quello li
missile assassino.

se que~ è vero, allora
bisognerebbe domandar
si anche quante sono le
possibWtà che un altro
mlSslle vada a piantarsi
proprio n, in mezzo al
rottami del DC9 Itavia, a
tremilacinquecento me
tri di profondità nel mare
di Ustica. :

Andrea Purgatori



L'interrogativo politico
<<A chi giova la svolta?»

ROMA - La voce
che l'inchiesta su Usti
ca avrebbe registrato
presto una svolta cla
morosa circolava da
qualche giorno. D cli
ma già arroventato
dalle polemiche sulle
«esternazioni.. del Qui
rinale ha dato Uvia al
le più disparate inter
pretazioni: chi «favori
sce.. questa novità nel
le indagini?

D deputato dc Giu
seppe Zamberletti,
uno dei relatori sulla
vicenda in Commissio
ne stragi, considerato
molto vicino a Cossiga,
Ieri non nascondeva la
sua soddisfazione: «D
missile non è più pun
tato contro U Quirina
le, è chiaro che la pove
ra Aeronautica non ha
responsabilità e nep
pure la Marina, tanto
più che il mare non
può essere controDato
dai radar».

Nel giugno 'So a Pa
lazzo Chigi sedeva pro
prio Cossiga e nel lu-

Pio '90, quando scop
piò la polemica sul
suoi presunti rapporti
con la P2, Upresidente
parlò di una campagna
condotta in nome «di
gravi interessi politici
e non politici.. contro
la sua azione per l'ac
certamento della ve
rità.

D deputato psl Fran
co Piro ieri ricordava
che proprio Cossiga ha
~ermatoche«puòac
cadere che in uno Sta
to 81 cittadini possono
essere uccisi, ma non
può accadere che non
si sappia come, quan
do, per quali negligen
ze e per quali respon
sabilità... Non altret
tanto euforici appalo
no i commenti delle si
nistre: Sergio De Sullo,
della Sinistra indipen
dente, avanza riserve.
E il capogruppo pds in
Commissione, Franco
Macis, è cautissimo:
«Un giudizio meditato
potrà essere dato dopo
il recupero...

D15 luglio.comincerà il recupero Nessuno riceve i familiari delle vittime
ROMA - L'operazione di recupero di tutti i l'nmunenti del

DC9 ltavla ancora sul fondali del Tirreno, a 3.soo metri di pro
fondità, dovrebbe cominciare U 15 luglio. La 'Zona delle ricer
che è stata suddivisa in tre aree e tutti I reperti già individuati
sono stati fotogralatt-e~taIogatiper ordine di importanza
presunta. La britannica «W'mpol.., che ha avuto l'appalto deUe
ricerche, si avvale di una grossa nave appogio, la «Valiant..,
dotata di sofisticate attrezzature. Negli ultimi due mesi, la
«Valiant.. è stata costretta già tre volte ad interrompere il lavo
ro a causa deUe pessime condizioni del mare.

ROMA - Un incontro tra l'Assoetazione delle tamiglie deUe
vittime della strage di Ustica e I due presidenti IleUe Camere
era stato IIssato in occasione dell'XI anniversario della trage
dia, ma è successivamente saltato. Spadolint e lotti avevano

-dato la loro disponibilità a ricevere una delep.ztone guidata
da Darla Bonfietti, poi qnalcosa si deve essere inceppato nel
cerimoniale di Senato e Camera, e l'incontro è stato rinviato. È
la prima volta in cinque anni, dunque, che l'Associazione non
viene ricevuta ai più alti liveili istituziouali. In precedenza. era
stato Cossip In persona a incontrare i fAmiliari al Quirinale.



Si recupera la scatola nera
(sperando sia quella giusta)

il capitolo più grave e già
un anno fa individuam
mo i dubbi che ora sono
sotto gli occhi di tutti.
Possiamo dirci soddisfat
ti di quel recupero?.. ,
commenta Libero Gual
tieri, che per questo ve
nerdì ha convocato a San
Macuto i responsabili
della Ifremer. E aggiunge
che la Commissione non
convocherà anche Buca
relli e Santacroce, i due
magistrati che erano ti
tolari della precedente
inchiesta sulla strage e
sono oggi investiti da una
pesante serie di accuse,
«perché tocca al Csm, se
lo ritiene, aprire una in
chiesta sul loro operato-o

Sergio De Julio, uno
dei due relatori della
Commissione stragi su
Ustica, ha rivelato ieri
che "per ora la scatola
nera individuata tra i re
sti del DC9 non è attri·
buibile al veUvolo dell'I
tavia: le matricole e i dati
in possesso del giudice
Priore non combaciano
infatti con quelli finora
identificati dalla Winpol
in fondo al mare•.

L'altro relatore, Giu
seppe Zamberlettl, che
insieme a De JuUo ha in
contrato Priore, ha spie
gato: «D giudice sta cero
cando di far luce sulla
confusione di dati e di in
dicazioni che sono agli
atti. Si deve far chiarezza
sulle sostituzioni della
scatola, sulle verifiche e
sugli interventi successi
vi. A complicare la que
stione c'è poi il fatto che
l'Itavia non esiste più e
non c'è dunque certezza
sulla indicazione del co
dice della scatola che è in
possesso della magistra
tura. C'è insomma una
notevole confusione e il
dato non ha riscontro-.

A. Pu.

ROMA - Questa notte
al largo di Ustica verrà
effettuato Il recupero
della scatola nera del
DC9 Itavia. Dframmento
del presunto missile
Standard verrà invece ri
pOitato in superllce nel
corso di una seconda
operazione, quando si
tenterà anche di «aggan
ciare. altri resti dell'ae
reo.

La decisione è stata
presa per consentire agli
esperti di decodificare
subito i dati contenuti
nel Flight data recorder,
nella speranza che possa
no fornire elementi con
creti e utili alle indagini.
n giudice istruttore Ro
sario Priore, i due Pm
Roselli e Salvi, insieme ai
periti d'umcio e di parte
e ai legali di parte civile,
saranno a bordo della na
ve "Valiant- della Winpol
quando, si spera senza
problemi, la scatola nera
verrà issata a bordo.

«Non facciamoci trop
pe illusioni sulla scatola
nera, perché è quella che
contiene l dati di volo e
quindi potrà dire poco ri
spetto a quello che già
conosciamo-, avverte il
presidente della Com
missione stragi, senatore
Libero Gualtieri. .

Quanto al frammento
di missile (engin militai
re néi brogliacci della
Ifremer), Gualtieri è cau
to: «È un termine che,
stando al vocabolario,
può voler dire molte co
se... Il presidente della
Commissione stragi sem·
bra invece più ottimista
sul resto del relitto: «G11
altri pezzi dell'aereo sono
molto importanti, biso
gnerà vedere se portano
fori con i petali verso l'in
terno- (che farebbero
pensare all'azione di un
missile).

«Quello del recupero è
--.:'---..,-------

Il Csm per ora non scaverà nel passato delle prime indagini
ROMA - Nuova verifica del compor

tamento del due magistrati che si sono
occupati .della sciagura di Ustica? Per
adessò non c'è nessuna richiesta di va·
lutare ciò che hanno fatto il giudice
Vittorio Bucarelli e il sostituto procu
ratore Giorgio Santacroce. Ma sembra
che la Commissione stragi e I legali dei
familiari delle vittime siano decisi a
chiedere accertamenti anche in sede
disciplinare.

Già l'anno scorso il Consiglio supe·
riore della magistratura si occupò del
due magistratI. I legali dei familiari
delle vittime li accusavano di omlsslo·
ne, negligenza e Imperizia nello svolgi
mento dell'inchiesta sul disastro che
provocò la morte di 81 passeggeri. AI
Csm non si svolse però una verifica ve·
ra e propria, ci fu una discussione nel
plenum. E al termine si decise di archi
viare il caso. L'opinione generale fu che

non si poteva entrare nel merito degli
atti compiuti dai due magistrati duran
te le Indagini, altrimenti sarebbe stata
una censura a provvedimenti presi In
fase giurisdizionale. Ci fu anche uno
scambio di polemiche fra il vicesegre
tario del Psi, Amato, il quale disse che
In passato Bucarelli gli aveva parlato
di «fotografie fatte dagli americani». Il
giudice smenti e Amato replicò: «Non
sono abituato a dire bugie•.



Il racconto dell'ex maresciallo che la notte della tragedia coordinava la partenza di elicotteri da Ciampino

L'ombra ingombrante della portaerei
«Un ufficiale mi disse: avverti Martinafranca, ci sono troppi caccia USA»
«In cielo, quegli aviogetti militari rischiavano di intralciare i soccorsi»

----~ franca' le 22,27 (circa 90 Ininu~
ROMA - ..Stavo coordi- risposta che diede Martina- ti dopò la strage). Un'ora t'ls-

nando la, partenza degli eli- franca. E non so se l'amba- sata anche in un allegato del-
cotteri del soccorso aereo, sciata fu avvertlta.e da chi... l'Inchiesta preparata dal ge-
quando si spalancò la porta Ma perché avevano pensato nerale Pisano.
della sala radio. Era un um- di avvertire l'ambasciata? In questo allegato cl sono le
ciale del controllo radar di ..Forse volevano contattare risposte date dal capitano
Ciampino, E mi disse: "Avver- l'attaché militare, che magari Smelzo, la sera della strage
ti subito Martinafranca sapeva qualCOsa. Anche responsabile della sala opera·
perché nella zona dell'incl- perché quelli della Sesta Flot- tlva di Martinafranca, che se
dente c'è un cospicuo traffico ta quando erano In operazlo- la cava così. Domanda:
di aerei militari americani e ne non ci avvertivano mai. perché si chiedeva di Interes-
chiedi se dobbiamo telefonare Nemmeno per gli Incidenti ai sare eventualmente l'amba-
all'ambasciata", Chiamai sul- loro aerei... sciata americana? Risposta:
la linea diretta. E li informai-. Strana procedura. Era capi. "Per chiedere eventualmente

Chi parla, per la prima volta tato altre volte di contattare l'intervento dei mezzi USA in
dopo undici anni dalla strage direttamente un'ambasciata? supporto' alle operazioni di
di Ustica è un ex maresciallo "Che io sappia, era la prima soccorso... Domanda: quale
dell'Aeroilautlca militare. Si volta-o azione fu intrapresa? Rispo-
chiama Roberto Bruschina e Come facevano a dire che sta: ..Non avendo il Rec (il
la sera del 27 giugno 1980 era erano aerei americani? centro di soccorso) conoscen-
uno dei sottumclali in servizio "Forse li avranno visti sul za diretta del traffico aereo, è
al ..Search and Rescue.. (Sar) radar. D'altra parte, se ci sono stato interessato il capo con·
di Ciampino. Nelle ultime set- le tracce di aerei che appaio- trollore del Soc, che ha esclu·
timane è stato interrogato no e scor.lpalono in mare non !so la presenza di portaerei
per tre volte .dal giudlc~ può che esserci anche una americane in zona. Pertanto
istruttore Rosano Pri~re ~ dal portaerei.. :non è seguita da pa~e nostra
Pro Rosel1i e Salvi. E inSieme ., Inessuna ulteriore aZIOne...
a lui sono stati interrogati an- Anche.1 francesI hanno le Ancora una stranezza. Bru-
che tutti gli altri militari che! portaereI. schina (mai interrogato per la
erano nella sala operativa del "Si, ce l'hanno anche i fran- relazione Pisano) non parla di
centro di controllo radar di cesi... una portaerei, Smelzo si. In
Ciampino. . Tuttavia, il radar di Ciam· base a quali dati? E perché

La sua testimonianza è oggi pino, a partire da un certo chiedere aiuto nei soccorsi al.
un anello fondamentale nella punto in poi, non inviava i da· la ambasciata Usa? Secondo

. ricostruzione dello scenario ti agl1 schermi radar. gli elementi raccolti da Priore,
della strage. È attraverso il «Ma a Ciampino arrivavano le tracce radar si riferivano a
suo racconto e la registrazio- anche le informazioni dagli al- .caccia in decollo e atterraggio
ne della sua telefonata al Ter- . tri centri radar militari e den- su una portaerei. Ma la US
zo Roc di Martinafranca(il : tro la stessa sala operativa Navy ripete che l'unica por-
nastro fu sequestrato nel 1980 c'era il reparto della Difesa taerei era la Saratoga, ferma
ma è stato ascoltato soltanto in ttt nel porto di Napoli dalle 8 di
adesso) che si fa strada l'ipo' aerea, che era con ~ o co- mattina del 23 giugno. Dove
tesi concreta della presenza stante con Marsala, Siracusa, era allora la Forrestal, che il
di una portaerei della Sesta Licola... Se uno voleva saper~ 15 marzo si trovava però nel
Flotta nella zona dell'espio- qualcosa sulla Difesa aerea, SI porto di Palermo? Perché na.
sione. Una presenza ingom- sP,ostava di q~alche metro scondeme la presenza se non
brante ma finora sfuggita alle piu in là e gllelo andava a era coinvolta nella strage del
maglie dei riscontri ufficiali. chiedere a voce... DC9? Abbiamo cercato di sa-
Che potrebbe adesso rimette- Dunque, la sera della strag~ perlo. Ma da venerdì il porta.
re clamorosamente In dlscus- di Ustica il centro radar di voce della US Navy spiega che
sione le dichiarazioni di estra- Ciampino rileva la presenza di «sta cercando I dati... E flno a
neità ribadite dagli americani. un «cospicuo traffico di aerei ieri sera non li aveva ancora

..L'umciale era preoccupato militari americani.. nella zona trovati.
che ci potessero essere intero dell'incidente. Ma c'è anche Andrea Purgatori
ferenze o anche incidenti tra i un'altra' preoccupazione,
nostri elicotteri di soccorso e quella di mettersi in contatto
quegli aerei.., ra~conta il ma- con l'ambasciata americana.
resciallo Bruschina. Come se nella notte della

E quale seguit? ebbe qu:lla strage (un venerdì) gli um.ci
richiesta a Martmafranca. dell'ambasciata (e quello del-

..Quella notte c'erano tutti i l'attaché militare, fossero
telefoni che squillavano. Era- aperti C'è infine un'ora preci
v~o sotto presslo~e perché sa, quella della comunicazio
c era stato anche. l mclde~te ne tra Bruschina e il mare
di un aereo da tunsmo all EI- sciallo Marzul1i di Martina.
ba. Non ricordo più quale fu la '
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4~~ Slittate astamane le operazioni di recupero della scatola nera

Ustica, un aitromistero
sulla portaerei Saratoga

DAL NOSTRO INVIATO

NAPOLI - Sarà forse l'ultima di
una serie di coincidenze diaboli
che, ma per la US Navy rischia
adesso di diventare un altro pro
blema da risolvere: secondo il regi
stro della Capitaneria di porto
partenopea non c'è infatti alcuna
conferma che la portaerei statuni
tense Saratoga fosse ancorata nel
la rada di Napoli la tragica sera
della strage di Ustica.

Sul registro, che proprio ieri ab
biamo sfogliato, la Saratoga risul
ta entrata in porto il 23 giugno
1980 con una nave di scorta, il
Dahlgren. E poi risulta nuovamen
te entrata il 18 luglio successivo
(giorno del ritrovamento del Mlg
23 sulla Sila, altra coincidenza).
Nessuna uscita, invece, tra queste
due date. Mentre per il Dahlgren è
annotata l'uscita: 7 luglio. Come è
possibile'!

La US Navy sostiene che la Sara-
. toga non si è mossa dal porto tra il
23 di giugno (la data c'è) e il 7 lu
glio. E dunque che la sera della
strage del DC9 Itavia era a Napoli.
Ma sul registro della Capitaneria,
alla data del 7 di luglio, si parla so
lo del Dahlgren.

E anche se non c'è motivo di du
bitare del dato di fonte militare
americana, resta tuttavia da chia
rire come mai a Napoli nessuno
annotò l'uscita della Saratoga.
Dunque, un nuovo mistero che au
menta la confusione.

E su cui il giudice Rosario Priore
indaga. Per il momento, Priore ha
richiesto alla Capitaneria un elen
co di date e navi. Non è da esclu
dere che a questo punto decida in
vece 11 sequestro dell'originale
conservato a Napoli.

Intanto, il nastro su cui sono
state registrate le conversazioni
telefoniche avvenute nella notte
del 27 giugno 1980 tra il centro di
soccorso di Ciampino e le basi del
la Difesa aerea in emergenza per
l'esplosione del DC9 Itavia è nelle
mani dei periti.

È attraverso l'esame di questo
nastro (sequestrato nel 1980 ma
lasciato in un cassetto per undici
anni) che il giudice istruttore Ro
sario Priore ha potuto chiedere
conto agli operatori del radar di

Il generale Viviani
«Le navi USA
hanno visto tutto»

MILANO - "Le navi appog·
gio della portaerei Saratoga,
che si trovavano alla fonda
del porto di Napoli il 27 giu·
gno 1980, devono necessaria·
mente avere visto tutto..,

Lo ha affermato il generale
Ambrogio Viviani, deputato
del gruppo misto della Came·
ra ed ex comandante del con·
trospionaggio militare negli
anni Ottanta, In una intervi·
sta a "Rete A.. sulla strage di
Ustica.

"Se cosi non fosse - ha ago
giunto - vuoi dire che i radar
erano spenti, contrariamente
a quanto prescrive il regola·
mento militare internaziona·
le. Vorrei allora sapere se il
comandante della notta ame·
rlcana è stato processato:
perché un comandante che
trasgredisce così sfacciata·
mente le regole è un crimina
le...

Ciampino di quel -cospicuo traffi·
co di aerei militari americani.. , in
volo sul mare di Ustica circa un'o
ra dopo che la strage si era consu
mata.

Le rivelazioni dell'ex maresciallo
del'Aeronautica militare Roberto
Bruschina (un ufficiale della sala
operativa entrò quella notte nel
suo ufficio e gli ordinò preoccupa
to di mettersi subito in contatto
con il Roc di Martinafranca per
chiedere se era il caso di telefonare
anche all'ambasciata degli Stati
Uniti), le testimonianze di altri uf
ficiali e sottufficiali che si trovava
no in servizio a Ciampino e che for
se videro sugli schermi le tracce di
una portaerei in attività (1a Sara
toga, la Forrestal, quale?) e la sco
perta che la' Difesa aerea aveva
una postazione nella sala del radar

di Ciampino hanno aperto una
nuova pista nell'indagine,

-Queste registrazioni telefoni
che esistono e il nastro è ancora in
via di analisi. Per il resto, le circo
stanze sono confermate.., ha detto
Armando Jorno, ingegnere elettro
nico e perito di parte civile.

-E bisogna dare atto al giudice
Rosario Priore - ha aggiunto l'in
gegner Jorno - di aver tirato fuori
dal cassetto ciò che nei dieci anni
passati era invece rimasto nasco
sto...

Mentre i legali di parte civile an
nunciano che, nella prossima setti
mana, si rivolgeranno al presiden
te del Consiglio Giulio Andreottl
per chiedergli di ottenere dal go
verno di Washington una nuova
dettagliata serie d'informazioni su
tutte le unità della US Navy dislo
cate nel Mediterraneo la sera della
strage e anche gli elementi raccolti
dai satelliti spia militari.

"Queste rivelazioni di Bruschina
non fanno che confermare due co
se. Primo: ritorna al centro dell'in
dagine quello scenario di guerra
che abbiamo sempre sostenuto es
sere il quadro nel quale è maturata
la strage di Ustica. Secondo: se ri
sulterà vero che le registrazioni so
no state sequestrate nel 1980, allo
ra ci sono responsabilità discipli
nari e penali dei due magistrati
Bucarelll e Santacroce che an
dranno assolutamente persegui
te .. , ha commentato Franco Di
Maria, che è uno dei legali di parte
civile.

Duro ma ottimista anche uno
dei due relatorl della Commissione
parlamentare stragi, Sergio De Ju
lio: "Ci sono ormai troppe coinci
denze sulla presenza di attività mi·
litare americana al momento della
strage. Talmente tante che forse è
bene smettere di parlare di coinci
denze e cominciare a scavare in
profondità, come sta già facendo il
giudice istruttore...

n 'recupero della scatola nera è
intanto slittato a questa mattina.
Per lunedì è previsto il trasferi
mento a Londra dello strumento: ì
risultati della decodificazione si
avranno nella stejSsa giornata, ne)
giro di poche ore.

Andrea Purgatori



Recuperata: può svelare la verità su Ustica

Ecco la scatola nern
Lunedì pronti idati

D.U. NOSI'IlO Il',VIATO

USTICA (Da bordo del
guardacoste ..Disessa..)
- Tra abbracci e strette
di mano e gran pacche
sune spalle proprio come
tra giocatori di una vitto
riosa finale del Super
bowl, Uflight data recor
der (la scatola nera del
DC9 Itavia) è stato
strappato dopo Il anni al
mare di Ustica. Erano le
18.50, un tramonto tiepi
do, l'acqua increspata da
Una brezza leggera: ap
peso a un cavo d'acciaio,
U contenitore metallico
con dentro un'altra pic
cola parte di verità sulla
strage del 27 giugno 1980
è stato Issato a bordo da·
vanti al giudice Rosario
Priore e al Pm Giovanni
Salvi sorridenti.

Ma i più felici sembra
vano i marinai tllippini
della ..Valiant Service.. e i
tecnici americani della
..Eastport... E un buon
motivo l'avevano tutti
per essere soddisfatti.
Perché alle 16, quando
dopo 8 ore di lavoro U
IZight data recorder era
già stato cat~urato e
messo al sicuro dai brac
cio meccanico del mini
sommergibUe ..MageUan
725.., U contenitore si era
rovesciato alzando una
nuvola di sabbia sul fon
dale.

Speranza
E dalIa radio di bordo

la voce gelida del magi
strato aveva dato l'an
n\.Ulc1o che rischiava di
far saltare ogni speranza:
..QUi Valtant, parla il giu
dice Priore. L'operazione
è sospesa. Vi faremo sa
pere... Alla fine tutto si è
concluso come voleva U
programma. Lunedl, 11
!Ztght data recorder verrà
trasportato con un aereo

a Londra, sempre immer
so m acqua di mare. E sa
ranno con ogni probabi
lità gli specialisti della
Douglas, la casa costrut
trice del DC9, assieme a
quelli britannici dell'Ac·
cident Investigation
Branch (AIB) a decodlft·
care Il nastro d'acciaio
mossidabUe che ha mciso
fino all'Istante dell'esplo
sione almeno 4 parametri
di volo dell'aereo. I risul
tati saranno disponibili
la sera stessa e anche se
non cl sono troppe spe
ranze di cavarne fuori
elementi tali da spiegare
la meccanica del disa
stro, I nuovi dati servi·
ranno comunque a far
proseguire U lavoro del
periti.

Mentre magistrati e
marillai dunque festeg
giano questo primo colpo
messo a segno nell'ulti
ma campagna di recupe
ro del relitto del DC9, og
gi nell'aula di San Macu
to, davanti alla Commis
sione stragi, stUeranno ir
ritati e nervosi i respon
sabUi della discussa so

.cle'tà francese Ifremer.
Che In due successive
campagne (1987 e 1988)
non fu capace di mdlvi
duare la ..scatola nera.. e
adesso si trova sotto ac
cusa oltre che per i suoi
legami con i serv1z1 segre
ti di Parigi 00 afferma Il
nostro Sismi, U contro
spionaggio), anche per
aver praticamente di
strutto la fusoliera del
l'aereo nel tentativo mal
destro di riportarla m su
perficie. I responsablU
deU'Il'remer tuttavia an
che ieri sono tornati sul
l'operazione affennando
di aver soddisfatto appie
no ncompito loro atnda
to.

L'operazione di ieri è
durata m tutto 19 ore.

COn la ..Vallant.. erano m
mare anche 4 guardaco
ste Jdella Guardia. di Fi·
nanza, tenuti a distanza
di 500 metri per non ri·
schlare di mettere m dif
ficoltà U ..Magelllm 725..
che stava lavorando sul
fondaie appeso a un ca·
vo, a 3.570 metri di pro~

fondltà.

Obiettivo
La «scatola nera.. è fl.ni

ta nell'obiettivo del ..Ma
gellan.. alle 15.03. L'an
nuncio lo ha dato lo stes
so giudice via radio: «Qui
Vallant. È Priore che par
la. Abbiamo trovato Il
flight data recorder. Ab
biamo trovato quello che
stavamo cercando. Lo
vediamo e adesso provia
mo ad agganciarlo...

Sotto una cappa di cal
do torrido, l'eqUipaggio
del ..Dlsessa.. è riuscito
perfino a imbandire una
tavola. E a servire un ot
timo piatto di penne al '
tonno e pomodoro. Poi di
nuovo a rollare nel caldo
e nell'attesa che U ..Ma
gellan 725.. completasse
U recupero e U contenito
re con la ..scatola nera.. ,
tornasse m super1lcie. Al- .
le 16;20 un nuovo annun
cio via radio: ..SOno Prio
re: abbiamo concluso l'o
perazione sul fondale. n
contenitore è stato chiu
so e sigillato. Adesso cl .
vorranno 3 o" ore per ti·
rarlo su...

Invece la ..Vallant" ce
l'ha fatta m 2 ore e mez
zo. E mentre I marinai 1'1
Upplni si affollavano a
poppa della nave-appog
gio con le loro Nikon,
pronti a fotografare il
bersaglio centrato, è sta·
ta data l'autorizzazione
ad avvicmarsl anche alle
unità della Finanza.

Andrea Purgatori



Andrea Purgatori

mer, Stalberger. Con l'aggiunta dtqual
che particolare. Ad esempio, che tI con
tratto d'appalto con la società francese
fu ftnnato non direttamente dal giudice
ist.ruttore Bucarellt mà dal professor
Blasl, che siglava anche le fatture di pa
gamento dei circa sette m1liardl del co
sto della campagna. E che iille decisioni
di Blasi, hanno detto 'i dirigenti della
Itremer, va ricondotta la decisione di
sospendere 11 recupero. '

Campagna scientifica
8i è scoperto comunque che un anno

prima di avere l'appalto per tI recupero,
l'If'remer effettuò una non meglio preci- :
sata campagna sc1entU'lca di ricerche
sottomarine a q\1lndIcrmigl1a,dalrelIt
to del pC9.

E che ne diede tntormaztone alle ma
rine mtl1tar1: quella francese e america
na comprese.
, Si è scoperto lntmeche un pezzo di
fusolIera lungo almeno dodici metri,
con la scritta Itàvia in rosso, fu portato
a galla, fotografato e filmato ma non ri
sulta più tra i rottami che adesso sono
stati sistemati nell'hangar dell'Aero
nautica a Pratica di Mare. Dove è nni
to? RouX ha detto di non sapeme nien
te. La Commissione lo domanderà'
adesso direttamente al professor Blasi,
che viene dato per sicuro tra i prosstm1
testi convocati nell'aula di 8an Macuto.

La -seatòla nera. ripescata giovedl al
largo di Ustica è stata intanto attribui
ta senza più dubbi al Dç9 ltavia. Lu
nedl sarà a Londra per la decodt1icazlo
ne.

Mentre l'indagine del giudice Prlore
punta sulle novità che stanno facendo
emergere uno scenario al quale la sesta
Flotta americana non sarebbe affatto
estranea. Almeno come presenza nella '
zona della strage di una portaerei, i cui
caccia sarebbero stati visti anche sugli
schernù· radar.

La Forrestal, sospettata di essere nel
Tirreno la sera del 27 giugno, esce ap
parentemente di scena: la US Navy ha
precisato che si trovava in Florida già
dal 2 giugno. ' .

Resta il mistero della Saratoga, che
sui registri della capitaneria di NapolI è
annotata in entrata in porto tI 23 giu

,gno e poi tI 18 luglio ma della cui uscita
non risulta alcuna traccia. Un'altra
coincidenza?

ROMA - n signor Pierre Papon, pre
sidente dell'Itremer, ha l'aria infuriata
di chi sente ferito il proprio onore, quel
lo della società che rappresenta e so
prattutto tI buon nome della Francia.
Se ne va da San Macuto ostentando in·
sieme un senso di liberazione e di di·
sprezzo per tutti coloro che hanno
messo in discussione la trasparenza
dell'operazione di recupero del DC9
condotta nel 1987 e 1988, E ce l'ha na
turalmente con 11 nostro Sismi, che nei
documenti acquisiti dalla Commissione
stragi ha sostenuto resistenza di stret
te connessioni tra la Itremer e tI contro
spionaggio francese. -I servizi segreti
hanno sempre l'abitudine di dls1n!or
mare., dice seccamente. Poi sale su un
taxi con i suoi due collaboratori Roux e
Stalberger e va via. Sono le 17 di ieri. E
l'audizione del vertice della società
francese s'è appena conclusa con un'ir
ritata dichiarazione che Papon ha per
sonalmente distribuito anc}\e ai giorna
listi. E che dice in sostanza quattro co- '
se',

Primo: che l'operazione di recupero
del DC9ltavia allargo di Ustica fu con
dotta -sotto controllo" diretto e quoti
diano dei rappresentanti del magistra
to (i periti della Commissione d'inchie
sta guidata dal professor Blasi) e dei
tecnici della società italiana Tecnospa
mec, ..incaricata dalla Commissione di
soprintendere.. ai lavori.

secondo: che i lavori furono interrotti
dalla Itremer solo ..dopo aver consegui
to gli obiettivi preftssati. e comunque
..su richiesta del mtntstero di Giusti
zia...

Terzo: che la società Itremer -ha
sempre fatto presente con molta chia
rezza alle autorità italiane che numero
se ·componenti del DC9 giacevano sul
fondale sottomarino.. mentre erano
state effettivamente recuperate -com
ponenti pari a circa il 70 per cento del
peso totale dell'apparecchio".

Sfumature ed esitazioni
Quarto: che la Marina italiana non ha

-fornito alcun aiuto.. quando si è trat
tato di ..raccogliere i dati necessari.. a
far partire le ricerche,

Quattro punti che con sfumature di
verse e anche esitazioni sono stati poi
ribaditi dali'ingegner Jean Roux, re
sponsabile del recupero del DC9, e dal

'-- responsabile amministrativo della Itre-

----------_-J



USTICA / Oggi i nuovi dati sul DC9 dell'Itavia

Aperta la scatola nenI
Gli inglesi: èleggibile
ROMA - n Flight data recorder, la

"scatola nera" del DC9 rtavia, è da ven
tiquattro ore all'esame degii specialisti
dell'Accident investigation branch
(Alb) a Farnborough, una decina di
chilometri a sud di Londra.

Ieri è stato aperto e si è potuto accer
tare che gli undici aIini di permanenza
in mare non hanno intaccato la possibi
lità di ricavarne tutti i dati registrati.
La decodificazione verrà completata
oggi stesso e in serata si dovrebbero
conoscerne gli esiti.

Un portavoce del ministero dei Tra
sporti britannico, il signor David Deas,
ha precisato che il lavoro degli speciali
sti dell'Alb si limiterà all'assistenza tec
nica ai periti del giudice Rosario Priore,
Carlo Casarosa e Antonio Castellani, i
quali provvederanno poi all'interpreta
zione.

La lettura si effettua con una proce
dura abbastanza rapida e semplice. Al
l'interno della «scatola" è contenuta
una scheda d'acciaio inossidabile, su
cui alcuni punzon1incidono i vari para
metri di volo. E' dunque suftlciente ab
binare alla scheda una sorta di regolo
che trasferisce su carta i dati relativi al
l'ultimo segmento per poi procedere al
l'interpretazione. n problema riguarda
semmai la quantità e qualità delle in-

formazioni necessarie all'indagine, cioè
quelle concentrate negll istanti prece
denti e immediatamente successivi al
disastro. E' stato infatti accertato che il
sistema di alimentazione che permette
allo strumento di funzionare e incidere
s'è bloccato qualche fraZione di secon
do dopo l'esplosione del DC9.

Con grande cautela, nel riserbo più
completo (il portavoce del ministero
britannico ha fatto sapere che alla
stampa non verrà trasmessa alcuna no
tizia), si attende dunque la fine di que
sta lettura, nella speranza che il FUght
recorder fornisca anche un solo ele
mento in più ai periti che si stanno
dannando nel tentativo di ricostruire la
meccanica del disastro.

Nèll'attesa dei dati che potranno ve
nire da Farnborough, il giudice istrut
tore Rosario Priore sta intanto conti
nuando a battere la pista della possibi
le presenza di una portaerei e di velivoli
mUltari americani nella zona della stra
ge. Mentre è ancora da chiarire il miste
ro di un pezzo della fusoliera del DC9
Itavia recuperato dalla Iftemer nel 1987
ma mai arrivato nell'hangar dell'Aero
nautica mUltare di Pratica di Mare, do
ve si trova il relitto dell'aereo.

A.Pu.



USTICA I I periti al lavoro a Londra: serve ancora tempo per ripulire il nastro

.Solo tra una settimana la lettura della scatola nera
Ma forse SOIW illeggibili idati sulla rotkl del DC9

DU '<OSTRO IN\UTO

FARNBOROUGH
Troppe incrostazioni. Il na
stro di acciaio inossidabile
del Flight data recorder del
DC9 Itavia è «risultato illeg
gibile~, almeno per ora. Fi
no a lunedì rimarrà immer
so in una soluzione chimica,
che dovrebbe liberarlo da
microrganismi e scorie che
lo hanno aggredito negli 11
anni di permanenza In fon
do al mare di Ustica. Slitta
perciò di una settimana la
decodificazione dei dati re
gistrati dalla «scatola nera»
fino all'istante in cui l'aereo
è esploso.

La delusione che il ritar
do ha provocato è stata co
munque riassorbita da una
certezza. Che sul nastro del
Flight data recorder sono
incisi e leggibili 4 dei 5 para
metri di volo del DC9: velo
cità, assetto, quota e tem
po. E che solo la sequenza
relativa alla rotta è forse

andata perduta per sempre
a causa del danno subito
dalla «scatola nera~ nell'im
patto col mare. Non è poco.
Le informazioni che si po
trebbero rivelare determi
nanti per ricostruire la di
namica del disastro, vengo
no soprattutto dal dato che
si riferisce al fattore di cari
co, cioè all'assetto (para
metro II). Per ogni secondo
di volo del DC9 Itavia, i
punzoni del Flight data re
corder hanno in questo ca
so inciso sul nastro 6 battu
te (che si riducono appena
a 2 per i parametri di velo
cità orizzontale e di quota).

Dall'ascolto e dall'analisi
delle comunicazioni conte
nute nel Cockpit voice re
corder (registratore di bor
do), risultò che tra l'ultima
sillaba pronunciata dal pi
lota (<<Gua.....) e l'interru
zione di energia sul DC9
trascorse un tempo di 1,6
secondi. Che corrisponde-

rebbe a circa 3 battute di
velocità e 9 di assetto sul
nastro del Flight data re
corder. Ed è proprio su que
sto brevissimo segmento
d'incisione che lunedì i pe
riti d'ufticio Casarosa e Ca
stellani dovranno concen
trare tutta l'attenzione.

Una brusca variazione di
assetto dell'aereo (un'im
pennata o forse lo sposta
mento orizzontale della
prua), comparata con i
nuovi elementi acquisiti
nelle ultime settimane, po
trebbe infatti fornire loro e
al giudice Priore una impor
tante conferma alle ipotesi
di lavoro sulle cause della
strage del 27 giugno 'SO. Un
missile, come ormai sembra
sempre più probabile? Una
bomba, come invece va so
stenendo la nostra Aero
nautica militare da anni?

Casarosa e Castellani (in
sieme con uno dei periti di
parte civile, l'ingegner Tar-

taglia) si sono trattenuti fi
no a ieri pomeriggio nei so
fisticati laboratori militari
del Royal Aircraft Establi
shment (Rae) di Fambo
rough. E con gli specialisti
dell'Accident investigation
branch (Aib) britannico
hanno discusso tutte le
procedure di decodificazio
ne del Flight data recorder.
Perché non si tratterà sol
tanto di leggeme il conte
nuto ma anche di svilup
pame le informazioni, at
traverso una trasposizione
grafica. Sul loro soggiorno il
ministero dei Trasporti bri
tannico ha mantenuto un
riserbo totale. Dopo le ulti
me rivelazioni sui progressi
dell'inchiesta (il ritrova
mento del frammento di un
missile; la pista che porte
rebbe alla US Navy, soprat
tutto), il giudice Priore ha
deciso che sarebbe stata
questa la consegna.

Andrea Pur~tori



rebbe stato sufficiente
ragionare per capire su
bito che non s'è mal visto
un missile capace d'inse
guire il bersaglio dopo
averlo già colpito. Inol
tre, un missile navale è
dotato di un potenziale '
tale da disintegrare qua
lunque aereo (valga per
tutti l'esempio dell'Air
bus iraniano, centrato
nel Golfo dalla Vincennes
americana). Mentre è
certo che il DC9 Itavia
arrivò in mare sostanzial
mente integro.

Seconda novità. In
Commissione stragi s'era
anche d~tto che un pezzo
della fusoliera dell'aereo,
lungo undici metri e con
la scritta· Itavia in rosso,
risul~va recuperato dal
la Itremer ma era appa
.rentemente scomparso
nel trasferimento da Na
poli all'aeroporto milita
re di Pratica di Mare. Eb
bene, il giudice ha accer
tato che quel pezzo non è
mai scomparso. Sempli
cemente perché non era
un frammento della fuso
liera ma una delle allo E
che la scritta Itavia in
rosso non era più visibile
perché quest'ala,era sta
ta rivoltata. Un altro
equivoco, insomma.

La polemica sul recu
pero amdato alla !fremer
è comunque aperta. Ieri
s'è infatti appreso che il
ministro di Grazia e Giu
stizia, Claudio Martelli,
ha ripreso in mano il fa
scicolo in cui sono conte
nuti gli atti della conven
zione tra lo Stato itallano
e la società francese.

"Sto cercando di appu
rare se la convenzione di
allora sia stata .attuata
.,puntualmente o se il de
'naro pubblico non sia
stato investito adeguata
mente .. , ha precisato
Martelli.

Intanto, il giudice Prio
re e il pubblico ministero
Salvi sono rientrati da
una trasferta ad Atene,
dove hanno compiuto
una rogatoria nell'ambi
to della inchiesta sul Mig
23 libico precipitato nel
1980 sulla sua: à Creta,
nello stesso anno, altri
due Mlg libici atterraro-
no In circostanze miste- - .....
riose,

Andrea Purgatori

1
USTICA I Ridimensionato il colpo di scena sui reperti in fondo al mare

Non era un missile navale
Si tratta di tre boe militari
FusoUera, chiarito il giallo
ROMA - n missile na

vale è solo una boa di
profondità. E il pezzo di
fusoliera scomparso è a
Pratica di Mare da tre
anni.

Gli ultimi aggiorna
menti sull'inchiesta per
la strage del DC9 Itavia
sembrano dare ragione
alla cautela con cùi il giu
dice istruttore Rosario
Priore ha accolto le rive
lazioni ffitrate nelle ulti-
me settimane attraverso
le audizioni di San Macu
to. Chi forse immaginava
di spostare l'attenzione
dal nocciolo di questa
storta adesso ne rimarrà
deluso: l'"atrare Ustica..
era. e rimane un delitto
consumato in cielo, la cui
responsabilità ft conte
stata a chi ha nascosto,
depistato, coperto.

E anche a chi istituzio
nalmente aveva e ha il
compito di controllare e
garantire la sicurezza
dello spazio aereo italia
no.

Le novità, dunque. I re
perti ripescati in fondo al
mare di Ustica non sono
frammenti di un missile
navale tipo Standard ma
tre segnalatori milltari
subacquei, utilizzati dal
le varie marine per il con
trollo dell'attività dei
sommergibili.

Cosi rientra il colpo di
scena che sembrava por
tare alla soluzione ftnaIe.
Ma resta un dubbio.
Perché tante boe di pro
fondità in uno spazio cesi
ristretto? Un'altra coin
cidenza? servivano per i
sommergibili o per se
gnalare proprio il relitto
del DC9? E chi ce le ha
messe? Questa volta a
coltivare il sospetto è il
giudice Priore. Che al
missile navale non crede
va troppo, ma sulla fac
cenda di queste boe vuo
le vederci chiaro.

'A parlare per la prima
volta del frammento di
un missile tipo Standard
fu la Commissione stragi.
E nella Commissione, oc
corre ricordarlo, ci fu chi
USÒ toni prudenti e inve
ce chi si lasciò prendere
dall'entusiasmo.

La foto scattata in fon
do al mare dai tecnici

l ---------------- della Eastport poteva in-durre in errore. Ma sa-



La tragedia del OC9 Itavia (81 morti): undici anni di clamorosi colpi di scena poi puntualmente ridimensionati o smentiti

sensazionali nullità su Ustica
ngiallo dell'esplosione, i misteri «libici», le boe scambiate per missili

ROMA - Cos'è dun
que stata questa storia
del missile navale trovato
in fondo al mare di Usti
ca? Un errore giustltlca
bile? Un abbaglio colos
sale? Una montatura? n
missile non esiste e ades
so lo sappiamo: era sol
tanto una boa di profon
dità, di quelle che le ma
rine mUltari utUlzzano
per la caccia al sommer- ,
gibili.

Ma in undici anni, tanti
ne sono trascorsi dalla
notte del 27 giugno 1980,
non è la prima volta che
l'inchiesta sull'esplosione
del DC9 deU'Itavia (81
morti) ci ha allenati al
confronto con novità
sensazionali che si sono
rivelate sensazionali nul·
lità. E con ..turori.. mlllta·
ri che non hanno mai
scalzato un generale dal
la sua poltrona.

O con imperdonablIl
lentezze giudiziarie che
hanno Onlto per rendere
contusi, marginali, quasi
inutili persino i pochissi
mi dati certi di questo

"Non si può
dire

se l'ordigno.,
era gIa

a bordo"
mega-imbroglio interna
zionale.

È certo, ad esempio, I

che il DC9 è esploso in
volo. Ma ci sono voluti
due anni prima che la
Commissione del mini
stero dei Trasporti certi-.
ncasse ua1cialmente que
sta ipotesi: "La trage
dia... è stata provocata
da un ordigno esplosivo.
Non si può dire se l'ordi
gno era già a bordo del
l'aereo o proveniva dall'e
sterno..,

Due anni, dal 27 giugno
1980 al 3 giugno 1982,
perché fosse finalmente
spazzata via definitiva
mente la versione a più
facce (cattiva manuten- ,
~9,ne, fatica del. m~4lU9J I
corrente in quota) di un
~mento strutturale,

Isostenuta daÙo-Stato
, maggiore dell'Aeronauti

ca guidato dal generale
Lamberto Bartolucci e
accreditata dal suo por
tavoce, il generale Romo·
lo Mangani.

Non è invece arratto
certo che il Mig 23 libico
ritrovato sulla Slla il 18
luglio 1980 sia veramente
precipitato quello stesso
giorno.

La perizia, eseguita dal
professori Rondanelli e
Zurlo il 22 luglio, stabili
che il pilota era morto

I cinque giorni prima. I li·
bici confermarono, l'Ae
ronautica Militare italia
na avallò, il ministro del
la Difesa Lelio Lagorio
ratificò in Parlamento
(31 luglio). Ma Zurlo e
Rondanelli raccontarono
di aver stllato anche un
supplemento di perizia
che faceva risalire il de
cesso a non meno di
quindici giorni da.J.1l.l data
del ritrovamento. n sup
plemento, consegnato da
Rondanelli alla cancelle
ria del tribunale di Croto
ne, non tu però mai tro
vato. Nove anni più tardi,
il magistrato di Crotone
accusò i due medici di
aver mentito e chiuse
l'inchiesta che poteva far
combaciare la caduta del
Mig con la strage di Usti
ca.

Ma lo scorso settem
bre, il giudice istruttore
Priore l'ha riaperta e con·
tinua a indagare.

È anche certo che nel .
novembre del 1980 l'inge- '
gner John Macidull del
"National Transporta
tion Safety Boaro.. O'en
te per il controllo della sì
curezza aerea negli Stati
Uniti), aveva scoperto

l che un "oggetto volante
nan.Jdentif~çato" (un I

I caéèìà; avrebbe speciflca-
to in segui~) era appar- I
so vicino al DC9 Itavia
poco prima dell'esplosio
ne e aveva quindi attra
versato lo sciame di
frammenti della cabina
di Pilotaggio squarciata.

Una scoperta fatta per
conto della magistratura
itallana (che a MacidulL
si era rivolta per una con
sulenza) sui tracciati del
centro radar di Ciampi
no, a quell'epoca gestito
proprio dall'Aeronautica.
QQntro Maci4\1U,,wwAe-,
gli inves~~QTi ne.l.cijsac
stro .' q.e}J.Q... /lb.\l~tle, ,C~al;,

lenger ed ex pilota di cac
cia della Us Navy:, si sca
gliarono generali e colon
nelli italiani. Ma Maci
dUll, più volte intervista
to, non mutò la sua anali
si di una virgola.

Certezze e smentite,
dunque. Ma soltanto a
distanza di nove anni,
una prima conferma. Il 17
marzo 1989: il Collegio
dei periti d'ua1cio presie-·
duto dall'ingegner Blasi
(incaricato il 21 novem
b.re 1984 dal.g1ud~~e

,istruttore Vittorio Buc~-

relli di accertare le cà.iiS"e1
del disastro), archiviò I
quasi cinque anni di ri
cerche e lavoro con una I
conclusione unanime: I
"Tutti gli elementi a no- .
stra disposizione fanno I

concordemente ritenere
che l'incidente occorso al
DC9 sia stato causato da '
un m~ssile esploso in i
prossimità della zona an
teriore dell'aereo. Allo
stato odierno mancano
elemen~i SUfficienti per
precisame il tipo; la pro
ye;nJeJ;Wl~ X~qeJlijtà~.

La vicenda sembrò·
chiusa, almeno sul piano
dell'accertamento delle
cause della strage. E
avrebbe dovuto aprirsi il
capitolo più grave, quello

delle responsabilità mili
tari internazionali per
l'abbattimento: con tre
indiziati eccellenti, Fran·
cia, Stati Uniti e Libia.

E invece no. Il 4 maggio
dello stesso anno, ecco
che la Commissione go-.
vernativavoluta da De
Mita e gwdata da un ex
magistrato di Cassazio-

ne, Cado Maria Pratis, ri
baltò tutto senza alcuna
prova e solo sulla base di
supposizioni: forse è sta
ta una bomba.

E il 30 maggio 1990,
due dei sei periti che ave
vano già individuato in
un missile la causa della
strage fecero una brusca
marcia indietro; anche
secondo loro era una
bomba la causa della
strage. La spaccatura ri
mellcQlò.le car:te in tavo-
la; , ...:: . .

Nonostante .quattro

periti fossero invece ri
masti sulle posizioni ini
ziali (un missile), il con
trasto azzerò, nei fatti,
dieci anni d'aspettative.
Mentre più di venti mili
tari dell'Aeronautica dei
radar di Marsala e Licola
erano già stati incrimina
ti dal giudice Bucarelli
per gravissimi reati che
andavano dalia manipo
lazione tino alla soppres
sione di prove.

Questa è una vicenda
che da undici anni va
avanti cosi, a singhiozzo.
Tra carte del Sismi de
yiato del generale Santo
vito e contributi onesti
alla ricerca della verità,
come quello del penulti
mo responsabile· del no
stro controspionaggio:
ammiragUo Martini ("Se
c'è un missile, non possò
no che averlo lanciato ae·
rei americani o france
si..).

Tra contraddizioni e si
lenzi imbarazzati dei ge
nerali della nostra Aero
nautica e accuse di depi
3tag!LQ.. al giornal1l5ti



" Ifpezzo
di fusoliera

...e sempre
stato

nell'hangar "

(queue aeu'ammuagllu
Porta; ex capo di Stato
maggiore della Difesa,
quello del «furore- delle
Forze armate).

Tra documenti seque
strati nel 1980 e mai letti ,
e indagini amministrati- !
ve interne all'Aeronauti
ca Militare (quella del ge
neralé Pisàno per l'ex mi
nistro della Dlfesa,.Yale
rio Zanone) preparsle ria la soluzione del miste
senza consultare il servi:- ro di Ustica E il pezzo di
zio interno d'Wormazio- fusoliera recuperato dal
ni (il Sios) , l'unico a pos- la Ifremer ma poi spari
sedere un dossier d'inte- to?
resse sulla strage, le ipo- Altri due «gialli- risolti:
tesi e i rapporti col stsmi il missile è una boa e il
di Santovito. pezzo di fusol1ent è sem-

Solo qualche settima- pre stato nell'hangar, col
na fa sI è scoperto che in resto del relltto recupe
un nastro tele!pni<;9 J~~::, rato dalla discussa Ifre
questI'll:tQ·hcll~~:&oe- mer nei fondali di Ustica.
corso aereo di Ciampino Errori gravi, non c'è dub-
Sl"raceva illerimento bio.
espl1cito ad «aerei miHta- Capaci di disorientare
ri americani- nella zona anche chi era convinto di
dell'incidente un'ora e aver trovato la soluzione
mezza dopo listrage. . finale, che invece sembra

Solo qualche settima- ancora lontana Con pie
na fa, perché quel l188tro na soddisfazione di chi,
in undici anni non l'aveva da undici anni, la verità
mai ascoltato nessun ce l'ha in tasca e sta bene
giudice. Una storia che attento a non la.sc1arsela
ricorda da vicino quella s~gire. .' ,. .'
del maresciallo Carico, il ..Andrea Purgatori
primo radarista della Dl-
fesa aerea di Marsala ad
avere ammesso di aver
seguito sullo schermo 11
DC9 che precipitava;'
mentre i suol superiori si
ostinavano a sostenere
che di quen'aereo nessu-
no sapeva nulla e che l'al-
larme era scattato diret-
tamente a Roma

Quene stesse cose Ca
rico le aveva raccontate
nel 1986. Ma il suo inter
rogatorio era rimasto per
tre anni dentro un cas
setto.
, Infine, il missile navale.
Cioè, la rivelazione di die
ci giorni fa che per l'en·
nesima volta sembrava
aver consegnato alla sto-
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Primi claniorosi risultati 'dell'inchiesta·Priore: traballa DUO'

Ustica,~lapista Usa
ngiudice.~via sei comunicazioni,giudiziarie
Fatte sparire le prove sui caccia americani?
ROMA - QualCÙDoha tatto sparire giore Trombètta avrebbe raccontato ai

le prove sulla Presetlzé di caccia ameri- magistrati che quella lìera tu ehlamato
cani In volo t1ella~ della strage di a casa dopo che era scattato l'allarme'
Ustica? E' pollll1bUe; E su questa possi- ma avrebbe 1lllche fomito una versione
bilità rischia un nuC!,V0 pericoloso crollo In netto contrasto eon verball e regi
di credibilità 18 linea difensiva dell'Ae- &traziOni teletonicbe.Inftne, 18 firma.
ronautica. Due comunicazioni giudizia- La sua ftrma sui documenti che risulte
rie (l'inchiesta va avanti conU vecchio ·rebbe contraffatta. Anche per Ucapita
rito) nelle quall silpotizza U reato di no Massar1.1e stesse contraddizioni. E
falsa testimonianza sono state recapi· dunque la decisione dei magistrati di
tate al maggiore Antonio Trombetta, invitarli a nominare un legale, seguita
ex comandante del centro di soccorso dalle comunicazioni.
aereo (Bar) e al capitano Portlrio Mas· Diversa 18 storia del generale Giorgio
san, ex responsabUe della sala radar Santucci. Anche se di Ustica sempre si
controllo del traMco aereo di Ciampi-tratta. Nel 1989, Santucci accusò in una
no. Ma non è flnlta. Una comunicazione lettera U generale Saverio Rana (nel
giudiziaria nella quale si ipotizza Urea- 1980 era presidente del Registro aero
to di calunnia.è stata spedita anche al nautico itallano) di essersi recato a Wa
generale. GiOrgio. Santucci, nel 1980 ad· sh1ngton con una copia del tracciato
detto militare a Waàhington e oggi co- radar di Ciampino, sottratta alla In
manda...,te della n Rflgione aerea.. A:.tre chiesta. seconèo il generale, Rana vole
tre comunicazioni giudiziarie per i reati va portare il nastro all'ente ameriC1lllO.
di favoreggiamento e calunnia, sono per Ucontrollo dell'aviazione civile per
state inviate· al colonnéllodel Slsmi farselo décodiftcare. Non solo, U gene· .
Giorgio Parisi, àl carabiniere Roberto rale sostenne di aver sentito con le pro
ZulIani e all'ex legionario Guglielmo Si· prie orèèch1e gli speciallsti escludere la
nigaglla. .presenza di qualsiasi caccia accanto al

n giudice istì'uttore Rosario Priore e DCD. E forni date precise su quella visi- " DC9 precipitato a Ustica fot
U Pm Giovanni Salvi non stanno per· ta a Wasblngton. Rana non ebbe la pos-
dendo tempo. Dopo undici annlla pista sibilltà di difendersi dalle accuse: era
americana si sta rivelando qualcosa di già morto. Ma la sua famiglia provò co
più di una semplice ombra tra le tante munque che non era In America in quei
che hanno nascosto la verità. Sembra giorni e quando ci andò non aveva con
anche che ,qualcuno abbia deciso di far sé alcun nastro radar.
sparire i documenti che avrebbero po- . La vicenda dell'ex legionario Gugliel-

,tuto dimo8trareuna presenza Usa a mo Sinlgaglia è invece la terza storia su
Ustica e provare un ..contatto» nottur- cui Priore e Salvi vogliono andare a fon·
no con l'ambasciata americana di Ro- do.8inigaglia raccontò che UDC9 lta· VICENZA _ Continua.
ma, ftno al punto di contrafl'are le linne via era stato abbattuto nel corso di una
degli u1rlciall in servizio a Ciampino. n operazione.antilibica coperta e targata DO i disagi sulle autostra· i
29 settembre prossimo c:1 sarà una pérl· Nato e di aver vissuto in prima persona de dowq aDa riapertura
zia call1g:ra1l.ca.., .la strage come u1rlciale della Legione di dei cantieri. Ieri sull'A4 è

Tutto è comlnciato a giugno, quando stanza in una base della Corsica. Sini- stato li caos: nel tratto
un ex maresciallo.del8OCCOrso aereo di gaglIatlnl due anni fa in ospedale a Mi. Grisignano-ViceDza, di·
Ciampino, Roberto 'Bruschina, con. lano. Era in pessime condizioni. Rac. rezlone Milano, si è tor-
fermò ai due magistrati che la sera del. contò di essere 8tato,inlnacciato e pic- mata una colonna di vei-
la strage, un'ora dopo l'esplosione, un chlatò. Fece mette a verbale il suo coli IUDP 15 chilometrL
utDclale ai prec1pitò preocéUpatissimo racconto ma di quel verbale non et sa- L"intasamento si è ve- l
nella sua lItanza pet 0I'dinarII1 di avver~ rebbe più traee1a. DId OOlonnello Parisi Ì'ffteato ,. subito dopo la f
tire la aala'operativa-del Terzo Roe di d~1 Stsm1.e dal carabiniere RobertoZu- rlapertura alla circola- •

.. Martinatrailca: e"é'aDo àerei' mWtarl lianl. i milg1strat1 VOIBOno adesso ape- ' Done del tratto tra Vi· !
'lUDeriean1 neDa Ioni dei Iioeeorsi e ai ri- .re perché. Prosegue intanto Ui'eCupero eenza ovest e Alte Mon· r
8Chlava una CòDllioneèon Idi elicotteri di quanto 1llleora rimane del $tto del ;&ecehlo, 'rimasto clùuso (
che stavmo temlndo di ir.ìhtviduare n jDC9:Moltl ttammqU 'della;:Jusolleia; ,braDte la notte a causa J
relitto. L"UIIlclale~ 8liperemché .', ellaprua e delle a1\-.annoJtportati a ' dei lavori per'la eostru- t
se doveva1eletoure an'ambasciata ''Napoll oggi. daDa Dave VlllJ8nt. Tutti 1 Done della terza corsia. •
americana. Bene;*rimte Wl draJntna··· 4:ePeiti vertannò poi: .. i nell'han· La situazione è to,..ta 't
ttcoJntemJP~~~)bi cui è sta· ,:pr di PriltlcafilMare...: .,.,i,,;, ';1'J ,alIatlonnaHtà.. -In,.d(lllìda, ..

. lo anche~'dIarreSto, U 1naI· '-1"" • ',. Puplorl mattlnata.:' .1." t ~
.: ~ ,;~~.~.. .;.;a-......".....,~.'f....-;.-_;.'..;;.....,.t.#J...- ..........---.....-_.....,,--

Conclusi ~"'sangue i 9;1001 alla ,macchia di qianni C~inu
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Ennesimo giallo dalla perizia sul caccia

Ustica: il Mig libico
,non partì da Tripoli

ROMA- Se il Mig 23 precipitato nel
l'estate del 1980 sulla Sila fosse real
mente decollato dalla base di Bengasi,
sarebbe precipitato in mare ad almeno
200 chilometri dalle coste della Cala
bria per mancanza di carburante. Lo
affermano nella loro relazione due spe
cialisti dell'industria aeronautica di
stato dell'ex Germania orientale, cui il
giudice istruttore Rosario Priore aveva
alcuni mesi fa chiesto una analisi dei
rottami e della scatola nera del caccia.
I due tecnici tedeschi, che per anni
hanno supervisionato assemblaggio e
manutenzione di tutti i modelli di Mig
destinati all'esportazione nei Paesi del
l'Est e in Medio Oriente, sostengono
che il Mig 23 su cui ancora ci si interro
ga non avrebbe mai potuto compiere il
tragitto che le autorità di Tripoli e poi
la Commissione d'inchiesta mista italo
libica hanno ufficializzato nella loro in
dagine.

Scricchiola dunque un'altra ricostru-
, zione ufficiale, cui la nostra Aeronauti

ca ha apposto il proprio sigillo. E si
aprono nuovi interrogativi. Uno fra tut
ti: se il Mig 23 non partì da una base
libica, parti forse da Malta, dalle coste
jugoslave o addirittura da una base ita
liana? Un quesito su cui sembra che
Priore, il Pro Salvi e il collegio dei periti
d'ufficio stiano da tempo ragionando.
Seguendo la semplice procedura di
tracciare con il compasso una circonfe
renza di raggio pari alla distanza calco
lata tra il luogo d'impatto (Castelsila
no) e il punto che quel Mig avrebbe po
tuto raggiungere col pieno di carburan
te. Ma gli interrogativi sono,anche mol
ti altri, compreso quello sulla data del
l'incidente. Che libici e italiani conti
nuano a fissare nel 18 ·luglio. E che il
pasticcio aelle autopsie e di numerose
contraddittorie testimonianze retroda
terebbe invece al 27 giugno, giorno del
la strage nel cielo di Ustica.

Conclusione
Alla identica conclusiOne dei due

esperti dell'industria di Dresda, i periti
del giudice Priore' erano arrivati da
tempo. E tuttavia, per non lasciare al
cun margine di contestazione, si .sareb
be deciso di rifare per una terza volta i
calcoli. Mentre si riafIacciano le ipotesi
(prima tra le altre quella d'una connes·
sione tra il Mlg 23 e il DC9 Itaviale si
vanno via via sgretolando le certezze

ufficiali di undici anni sul tragico volo
del caccia dell'aviazione da guerra libi
ca. Ci sono anche sorprese e arrivano
nuovi dettagli su quanto accadde intor
no al Mig. Da una recente ricostruzione
documentata sui rapporti ltaIialUSA,
che il giornalista Claudio Gatti ha pub
blicato nel suo libro «Rimanga fra noi..,
si scopre tra l'altro che il 18 luglio 1980,
giorno del presunto ritrovamento del
caccia sulla Sila, il capo del Sios (il ser
vizio segreto) dell'Aeronautica, genera
le Zeno Tascio, telefona anche al capo
della Cia a Roma.

Informazioni
E' Duane ..Dewey.. Clarridge a riceve

re da Tascio le prime informazioni sul
Mig. Ma non solo, scrive Gatti sulla ba
se di testimonianze e carteggi cui ha
avuto accesso negli Stati Uniti, «Tascio
gli concede di inviare un team di esper
ti ad analizzare il relitto. "E' sottinteso,
naturalmente, che gli italiani gradireb
bero poi avere una copia del rapporto
finale" dice il capo del Sios, "purché si
faccia presto perché i libici rivogliono
tutto in fretta"~. Risultato: ClarrIdge si
mette in contatto con la Cia a Langley
e con la Us Air Force, da Stati Uniti e
Germania Occidentale piombano a Ro
ma quattro esperti «del servizio segreto
della Air Force e della Foreign Techno
logy Division-: ..La visita è supersegre
ta, a coordinarla dall'ambasciata è la
Cia, che fa da interfaccia con il Sios».

Prima d'essere cortesemente trasferi
ti in Calabria con un aereo di linea, a
compiere la visita guidata al relitto, ..gli
americani vengono accompagnati a
comprarsi degli scarponI» (sulla Sila ci
sono le rocce). .

Dopo due giorni, i quattro rientrano
alle basi. E, scrive ancora Gatti citando
una fonte italiana ma senza identificar·
la, inviano poi al generale Tascio il rap
porto in cui si sostiene che il pilota libi
co aveva fatto rotta verso le coste ita
liane nel tentativo di fuggire.

Cioè, esattamente 11 contrario di
quanto la nostra Aeronautica fa suc
cessivamente sapere a livello ufficiale e
per undici anni consecutivi: che il pilo
ta ha avuto un malore nel cielo di Ben
gasi e il caccia, con l'autopilota inne
stato, si è poi diretto verso l'ItaIia dove
è precipitato per mancanza di carbu-
rante. ,.." "~.,

AndrUPurgatori
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Troppi 'assenti, niente seduta in Commissione

Ustica: già ba ·a
sui politici convocati
ROMA E' scontro aperto in Com-

missione stragi sull'elenco dei politici
da convocare per il «caso Ustica~.

Il Partito democratico della Sinistra
accusa la Democrazia cristiana di boi
cottare le sedute per evitare o comun
que ritardare l'audizione dell'ex presi
dente del Consiglio e ora segretario del
partito, Arnaldo Forlani.

Ma la Dc ne fa una questione di for
ma ed alle accuse replica sostenendo
che le assenze sono in realtà casuali o
giustificate. Per mercoledì prossimo è
stata comunque convocata una riunio
ne plenaria della Commissione ed è fa
cUe prevedere che si tratterà di una se
duta rovente.

Ieri pomeriggio era stato convocato
per la seconda volta un Ufficio di presi
denza della Commissione. All'ordine
del giorno il calendario delle prossime
audizioni di sette presidenti del Consi
glio (Forlani, Spadolinì, Craxi, De Mita,
Gorla, Fanfani, Andreotti) e di cinque
ministri della Difesa (Lagorio, Zanone,
Gaspari, Martinazzoli, Rognoni) succe
dutisi dal giorno della strage di Ustica a
oggi.

Convocazioni che lo stesso Ufficio di
presidenza aveva deciso nella seduta
del 17 marzo scorso, con tanto di ver
bale firmato dal presidente Libero

.Gualtieri (Pri) e controfinnato dal vice
presidente Pierferdinando Casini (Dc),
in qualità di «segretario facente funzio-
ne... .

Dopo un'inutile attesa di un'ora e
mezzo, la riunione è saltata per l'assen
za del vicepresidente Casini, di Nicotra,
altro membro democristiano in COm
missione e di Burroni (Psi) , n capo
gruppo del Pds, Francesco Macls, ha
denunciato che i tre parlamentari non
si sono presentati ..nonostante fossero
stati personalmente contattati.. e che
«l'aperto sabotaggio della Dc ha impe
dito la programmazione dei lavori su
Ustica e Gladio e tende a paralizzare
l'attività della Commissione...

Accuse pesantissime
Le accuse di Macis sono state pesan

tissime. Ha detto il capogruppo del Pds
in Commissione: ...E'. particolannente
grave che la Dc ricorra all'ostruzioni
smo per impedire che su Ustica venga·
no accertate responsabilità politiche...

E ancora: "E' l'estrema difesa di una

classe politica di governo che fonda U
suo potere sull'arroganza e sull'impu
nità assoluta... Per nulla turbato dagli
attacchi del Pds, Pierferdinando Casini
ha spiegato che in Commissione stragi
non è andato semplicemente perché
stava in un'altra Commissione, quella
di vigilanza sulla Rai. Ma aveva preav
vertito tutti di questo impegno. Quan
to alle accuse di boicottaggio, le ha de
finite .allucinazioni e in politica è mol
to grave avere le allucinazioni...

«Audizioni spettacolo»
Per consentire alla Commissione

stragi di lavorare col numero legale, ha
detto Casini ·ci sarebbe voluta in so
stanza una firma falsa...

E poi ha aggiunto: .Comunque, io
non sono a1Jatto d'accordo a procedere
con una serie di audizioni spettacolo
che si trasfonnerebbero in un Samar
canda bis...

Per nulla soddisfatto dalla spiegazio
ne, Macis è andato a cercare il verbale
della riunione del 17 marzo scorso,
quella in cui viene chiaramente decisa
la convocazione dei politici: «La que
stione è che nell'Ufficio di presidenza
"boicottato" si doveva solo stabilire
quando ascoltare Forlanì e gli altri, non
se ascoltarli. Tant'è che quel verbale
porta proprio la tlnna di Casini...

Un verbale contestato, che secondo il
democristiano Toth non avrebbe alcun
valore in quanto frutto di una riunione
infonnale.

.Dovevano annullarlo.. , ha detto
Toth. Che ha poi lanciato un segnale
d'Incertezza sui nuovi elementi acquisi
ti dai periti del giudice Priore. Elementi
che, a suo giudizio, rimetterebbero ad
dirittura in discussione «molte conclu
sioni troppo affrettate di questi ultimi
mesi... Ma che nei fatti contrasterebbe
ro con l:a realtà della pista 1mboccata
dal giudice Rosario Priore, al centro
della quale c'è l'ombra di una presenza
mUrtare americana (mai confessata)
nel cielo di Ustica al momento della
strage del DC9 dell'Itavia.

Più abbottonato di tutti il presidente
Gualtieri. Ultimo a lasciare San Macu
to: ..E' andata bene, molto bene, benis
simo~, ha detto sparendo nella sua
macchina. Ma con un tono di voce a dir
poco sarcastico.

Andrea Purgatori
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DEMOliAMO IL MURO DI GOMMA
'l.8iccome c'era troJ'flco

americano in zona mol
tò Intenso, in quel perio
do..... Il maresciallo Bru
schina, del Centro radar
di Ciampino, parla con
un ufficiale del Terzo
Roe dell'Aeronautica
Militare di Martinafran
ca. La ..zona- è il cielo di
Ustica, il ..periodo. è
queUo in cui esplode il
DC9.

Quando Bruschina te
lefona a Martinotranca,
sono le 22.22 del 27 giu
gno 1980: sono passate
circa due ore dalla stra
ge. In quella stessa notte,
un'altra conversazione,
questa volta fra i centri
di controllo di Roma,
Catania e Lamezia, spie
ga che almeno un aereo
della Sesta Flotta ameri
cana era in volo sulla
Calabria, mentre mori
vano gli 81 passeggeri
dell'Itavia.

di GIULIANO ZINCONE

Che cosa dimostrano,
queste reg-istrazion i?
Non tutto, non molto,
forse. Ma dimostrano,
come minimo e senza ul
teriori possibilità di
equivoci, che troppi
hanno mentito sapendo
di mentire, in questi un
dici anni. Hanno menti
to, hanno taciuto, hanno
occultato e inquinato
prove, reperti, testimo
nianze, le autorità mili
tarie politiche italiane.
Ha mentito il vicesegre
tatio alla Difesa ameri
cano William Taft IV
che, in una lettera invia
ta al nostro ambasciato
re il 24 gennaio 1989,< af
fermava: «Tutte le infor
mazioni disponibili in
dicano che gli Stati Uni
ti non avevano navi o
aerei in azione nel Mar
Tirreno al momento del
l'incidente del DC9. Da
to che non c'erano veli-

Non è vero, come molti
sostengono, che l'~talio:
detenga il monopolw del
.misteri criminali. Sono
tuttora ignoti i mandan

voli o navi americane nE ti dell'assassinio,di Joh":
in quella zona, né in zoo Kenn.edy, non Sl sa ~hl
ne circostanti, non c'È faccla part~ t:!-el comi
alcuna informazionE plottp ch~ ~l~mmò, negl
che i sistemi radar USA Statl. Umtl, li m.ode;~~
possano fornire. (cfr. Martm. Luther Kmg

, . d' stremlsta Malcolm X.
«Rlm~nga tr,a nOl» 1 Molti tedeschi non cre-
Claudw Gattt, ed. Leo· dono alla verità gover
nardc;, pago .211~. nativa, secondo la quale

Not nol'1; rtt~ma~o c,!-e i capi della banda Baa
la tragedta.dt Usttca su~ der-Meinhof si sono uc
parago7Upnle alle. strafJ.t cisi nel carcere di Stam
volontartamente esegut; mheim. Né tutti i france
te nel nostro Paese. E si sono convinti che il
molto probabile che il ministro del Lavoro Bo
DC9 dell'Itavia sia stato bert Boulin si sia davve
abbattuto per error~, ro suicidato, nel 1979. E
non per calcolo sangUt- gli svedesi non sono an
nario, non per scatenare cora riusciti a sapere da
terremoti politici. E tut- chi sia stato ammazzato
tavia, intorno a Ustica, lo statista Olof Palme.
sono e:t,"!inal~ le menzo· L'Italia non è l'unica
gne e t. Stlenzt, S~no ano patria degli agguati, dei
cor piu colpevolt, ~po killer, delle esecuzioni
le parolf! del maresct!Ill~ sommarie affidate ai
Br~schtna, le. reazt(:m~ Servizi segreti. Ma Usti
furtbonde che t mas8tml ca è uno scandal~a par:
~ponenti delle nostre te, proprio perche non St
Forze Armate produsse- tratta di una strage oc
ro di fronte ai giornali- cultamente programma
sti che cercavano la ve- ta e protetta da u~ ne·
rità. Così accanto ai ra istituzione. Moltt sa·
lutti, accahto allo spet- pevano, n;t0lti sanno: <;0
tacolo perenne del segre- mandantt e grerta.ri, tn
to e dell 'impunità, si vesHga,tori, v~rtt.ct della
fanno spazio le ipotesi politica, ujJiczalt, sottuf
più umilianti. E la peg- ficiali e truppa. ~essuno
giore fra tutte è quella ha parlato e cht lo ha
che descrive la nostra fattoh~,m~ntito. Non
classe dirigente come siamo ptu dtfronte a un
succuba di una superpo- qualsiasi mistero: q~e

tenza, fino a svendere sta è una mantjestazto
brandelli di sovranità ne di omertà che. at.tr.a
nazionale, di giustizia e versa troppi comdot tn
di onestà, pur di coprire sospettab~li,nei numero
un micidiale sbaglio del- si Palazzt che occupano
l'alleato. ' . la società civile.

..Siccome c'era trafficO
americano in zona mol
to intenso...». Sono pas
sati undici anni. Voglia
mo tutta la verità, ades-
so.

Giuliano Zincone
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Una nota del Quirinale dopo le nuove indiscrezioni

«Chiooeremo ai Paesi alleati»
ROMA - «Appena ap

presa dalla ~tampa odier
na la not1zUi di un'asseri
ta presenza di aerei ame
ricani nel cielo di Ustica
n giomo del disastro del
l'aereo Itavia. npresiden
te della Repubblica che,
come noto, ha sempre se
guito di persona gli svi
luppi della vicenda, ha
preso subito contatto
con npresidente del Con
siglio dei ministri, nmini
stro della Difesa e lo Sta
to Maggiore dell'Aero
nautica. D'intesa con n;
capo dello Stato, ngover
no esperirà ogni passo
neCèssario, anche presso
Pae,!l amici ed alleati, In
vista di chiarlreèomple
tamente i fatti ed accer
tare pienamente la ve-
rità... .

Questo n secco comu
nicato del Quirlnale; dif
fuso ieri poco dopo il de
posito della perizia che
conferma un allarme per
la presenza confermata

di almeno due aerei mili
tari USA in volo la notte
della strage e per la ricer
ca di una portaereI. Dun
que, nonostante l'ennesi
ma smentita del Penta
gono, n Quirlnale non ha
sposato la dichiarazione
d'innocenza di Washin
gton. E si appresta a
chiedere spiegazionL

Sul plano Intemo c'è
da segnalare che npresi
dente della commissione
Stragi, lJbero Gualtieri,
ha-annunciato che tutti i
PQlitici coinvolti in questi
11 anni nella vicenda do
vranno essere ascoltatI.
«Pensate voi che quella
che viene considerata la
prima potenza padrona
del mondo ammetta do
po 11 anni qualcosa?.., ha
commentato Gualtieri.

Intanto, sulla fuga· di
notizie per la presenza
americana a Ustica, la
Procura di Roma ha
aperto un'indagine pena
le e una perqulsizione è

stata compiuta negli uM
ci dell'Ansa. Mentre gli
avvocati di parte civile
Galasso, Di Maria e Fer
rucci hanno dichiarato:
«Finalmente abbiamo
una prova deftnitiva su
quanto avvenuto la notte
del 27 giugno 1980, cioè
che un' atto di guerra
provocò la morte di 81
persone a bordo del DC9
Itavia. C'è a questo pun
to anche la prova che a
questo atto di guerTa se
gui un occultamento do
loso dei fatti. Tutto ciò
emerge da elementi di
fatto incontrovertibili
che per 11 anni i due ex
titolari deU'inchiesta, i
magistrati Vittorio Buca
relli e Giorgio Bantacro
ce, non hanno mal esami
nato.

«Ci auguriamo che al
più presto la Procura del
la Repubblica e non più il
Csm apra un procedi
mento per pèrBegWre le
loro responsabilità...



Secchia: studieremo il caso
WASHINGTON - «Abbiamo ricevuto oRi

queste iDJormadoDi dalla stampa Italiana. Sta·
notte rieDtrerò a Roma e certamente esaminere
mo la questioDe-, Una dichiarazione cauta e
morbida, queUa rUasclata dan'ambasclatore
americano Peter SeccbUa a Lucio Manlsco del
'fc3- Una dicb.i.ar'UioDe da cui, per la prima vol·
ta, sembra sparito U tODO secco e sdegnato con
cui Ili Stati UalU baDDo sempre Uquidato la
stnp di Ustica. -Se coulp ci chiede di collabo
rare lo faremo JeU'aJtro, Lo abbiamo sempre
ratto.., ba ani\IDto Seccb1a. .

Cronaca
urneA I Comunicazione giudiziaria al maggiore Inzolia per falsa testimonianza e favoreggiamento

Nei guai l'ufficiale troppo curioso
Telefonò all'operatore radar di Crotone eandò in Sila per il i\1ig libico

ROMA - Falsa testì· Sorpresi devono essere contestò. Niente d.a Care.
monianza e Cavoreggia· ri.maSti anche i due magi· Rondanelll prep/U'ò un
mento. Queste le due strati. Al punto che con supplemento di perl.z1a 9
ipotesi di reato che a~· un aereo si sono subito dopo averlo tatto~
compagnano. l.a ~om~' recati in Calabria per in- a Zurlo andò a deposi(..··
cazione giudizlana inVia· terrogare 11 maresciallo IO'presso la cancelleria
ta nelle. scorse ore dal deU'Aeronautica (oggi m del tribunale di Crotone.
giudice istruttore Rosa· pensione) e poi in Sicilia, Naturalmente, il sup.
rio Prlo~ ~ n:aggiore dei per interrogare l'u!Ilciale plemento spari. E quan·
carabiruen Vlllcenzo In· del carabìnìeri. Ma non è do Inzotia tu interrogato
zotia che all'epoca della . l'strage di Ustica e del ri' tutto, a Roma è stato in· sul dop::,'1') incontro orga·
trovamento del Mig 23 U- teO'ogato anche un altro nlzzato nel suo uCficio
bico sulla sua comanda· ex u!Ilciaie deU'Anna, U (per due volte era uscito
va la compagnia di Cro· colonnello Angelo Liv1, . '
tone. E' una svolta preci- Che nel 1980 comandava dalla stanza. lasciando i
sa e clamorosa nelle in· la Legione in Calabria e medici a tu per tu con
dagini che procedono a successivamente diventò l'utIlclale deU'Aeronautl
ritmo serrato (anche ieri, U responsabUe della Prl- ca) si llmltò a dire che
domenica, PrIore era al ·~.dlv1sione del contro- -non aveva memoria del
lavoro) e a questo punto spfonaggio, cioè del Si· tatto-. Ma la memoria
non è da escludere che U smi. n 18 luglto.1980 tu gliela tece tornare il giu
magistrato abbia già pre- proprio IJvi .a decidere dice PrIore, che riuscì a
so Identici provvedimenti che a raggiungere la SUa ident1l1care ..l'uomo ve
nei conCronti di alcuni e ad ispezionare per pri_nuto da Roma- nella per
mWtarl deU'Aeronautica mo U relitto del. Mig sa. ·;.aona del colonneUo Simi
ascoltati m questi giorni. reb~ stato l'allora capl- n1, u!Ilclale medico del-

Verso la mezzanotte .... h. l'Aeronautica. Poi la sor'
del 27 giugno 1980 Umae· ,tano Vincenzo Inzolia. presa deUa teletonata da
giore Vincenzo 1nzo11a L'u!Ilciale è la stessa Crotone. Come mai Inzo-.
chiese aU'operatore ra· persona che U 25 luglio Iia la sera della strage vo-

. dar deU'aeroporto di Cro- organizzò 11 doppio in· leva a tutti i costl notizie
tone, U maresciallo Mal-:,contro segreto tra un co- del DC9? E' questo U

. fa, di mettersi m contat"joÒDello dell'Aeronautica punto su CUi lavorano i
to' con Il Terzo Roe del-l'l\i!nuto da Roma- e I giudici, è questa l'origine
l'Aeronautica di"Martlna medici che avevano etret- del provvedimento che
Franca per ottenere -m· tuate> l'autopsia sul coro ha raggiunto Vincenzo
formazioni- e ..partleola- po del pUota libico, Ron- Inz?lla a Monreale.
rità- sulla scompU8a del danelli e Zurlo C'era in- C è intatti più di una
DC9 Itavia. E di questa l ' d.a prova che sulla vicenda
telefonata è rimasta trac- tatti un prob ema ri~ del Mlg 23 l'Aeronautica
.da nei nastri sequestrati ~~ere,un problema non ~tare ha mentito. Bu
nei giorni immediata· da pOco: si trattava df gle docum~ntate anche
mente sucl\eulyl alla convincere Zurlo e Ron- da relazioru d~l Sios e
strage, ma asti nel della Con:uw.s:none d'in-
cassetto flnq e Ugiu- danelli a non retrodatare chiesta, acquisite dalla
dice P:rtore li U . 'Salvi li Il decesso del pUota al 27 Commissione stragi, in
hanno 1C0pe~1 ,., lta- giugno, cioè al giorno cUi 51 ragiona sull'utWtà
ti. Nel corso d nver- della strage del DC9, di accreditare una verslo·
sazlone, l'opef.tò~·ra· perché questo. avrebbe ne (U malore) piuttosto
dar di Martina· Franca evidenziato la già sospet· che un'altra (la derezio
appare sorpreso 'per l'in· ta connessione tra I due ne). E altro. Sembra or
teressamento di crotone, epl.sod1. D colonnello de1- .~ mai ctùarO che U Mig 23
visto che l'aeroporto ca- l'Aeronautica cl provò in . partì da una base non li
labrese non è comvolto tutti i modi: mostrò foto- bica (Malta o torse un ae·
neU'meldente e nemme- 'lI'&fte polaroid, di.scusse; roporto militare Italia-
no rientra nella catena . '. no). Lo aft'ennano anche
d'aJ)anne per i' !toccorsi. I tecniCi dell'Industria ae·
Tant6 che non gUdà al- ronautlca deU'ex Genna-

, cuna notizia; Dia orientale cUi PrIore si
, è rivolto per una consu·

I
lenza: sono convinti che
se quel Mlg 23 fosse par·
tito da Bengasi non sa·
rebbe mal giunto sulla
SUa ma sarebbe fUùto in
mare a 200 chilometri
daila costa calabrese.
D'altronde, non è stato

i torse lo stesso Gheddali

!
a dichiarare che assieme
ai DC9 gU americani ave

. vano abbattuto anche un
! aereo libico?
: Andrea Purptori
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«Tutti, l'Aeronautica in testa, esigono giustizia»

Rognoni: telefonate già agli atti
RICCIONE - «Tutte le

vie cbe possono essere
praticate per arrivare al
la verità devono essere
perseguite allo scopo di
giungere ad accertamen
ti importanti... Ne è con·
vinto il ministro della Di
fesa, Virginio Rognoni,
cbe ba partecipato alla'
giornata inaugurale della
quarta settimana di for
mazione del cappellani
militari.

Al ministro della Dife
sa, In particolare, era
stata chiesta una valuta
zione suU'opportunfta' di
insiste~ con leaùtorità
americane per avere in
formazioni su quanto ac-

cadde nella Dotte di Usti
ca dopo le n1t1me rivela- .
zioni, cbe fàrebbero pre- .
sumere cbe' nel cieli del
Mediterraneo la notte

.del 27 giugno '80 cl fosse
In volo più di un aereo
della marina mUltare
Usa.

"Voglio aggiungere
però - ba detto Rognoni
- cbe la documentazio
ne di CDIi giornali banno
parlato,. l'Aeronautica
l'aveva già consegnata al
l'autorità. giudiziaria da
parecchi anni a questa
partè...

n ministro ba insistito
sul fatto cbe «le registra
zioni di queste telefonate

cbe si sono avute erano
già acquisite agli atti da
parecchio tempo....

Rognoni ba detto di
avere olrerto, dal primo'
giorno In cui è arrivato a
PaIazzo Baraccbini, mas
sima coDaborazione al·
l'autorità giudiziaria sul
la ';doloroslsslma que
stione di Ustica...

.<CA questo punto - ba
concluso il ministro - si
tratta soltanto di insiste
re percbé In tempi brevi
velìga fUori la verità, per
soddisfare una domanda
di giustizia cbe tutti,
l'Aeronautica In testa,
esigono nella maniera
più cblara...

~- .::.:~ ':
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ii~lca:OSi';_ii 'm~;deii;'~mPiii~iià
Una ridda di nomi tra molte imtate smentite

.Sigle eaerei-fantasma, i giudici vanno in USA
ROMA - Dovrebbero essere non me

no di cinque ma forse anche piu di dieci
le comunicazioni giudiziarie. notificate
in queste ore a sottufficialie ufficiali
dell'Aeronautica militare che erano in
servizio nei centri radar di Ciampino,
Martina Franca, Licola, Catania la not
te della strage di Ustica. Dopo quella
ricevuta dal maggiore dei carabinieri
Vincenzo Inzolia {falsa testimonianza e
favoreggiamento}, che nel 1980 era co
mandante della compagnia di Crotone
e si occupò del mistero del Mig 23 libico
ma già il 27 giugno mostrò un singolare,
ingiustificato interessamento alla fine
del DC9 Itavia, il giudice istruttore Ro
sario Priore avrebbe così fatto partire
una seconda raffica di provvedimenti
su cui c'è totale riserbo.

Per tutta la giornata sono circolati
molti nomi e in serata il Tgl ne ha an
che fatti quattro (quello del generale
Romolo Mangani, del capitano Patroni
Griffi e del maresciallo Marzulli di Mar
tina Franca e quello del maresciallo DI
Mico di Licola). Tuttavia non è affatto
certo che siano questi i destinatari del
le nuove comunicazioni giudiziarie, an
zi ci sono irritate smentite. E subito do
po la messa In onda del servizio con i
quattro nomi dei militari, il giudice
Priore ha disposto il sequestro della
cassetta per visionarla. La ridda di voci,
false notizie, indiscrezioni e ipotesi co
munque testimonia quale sia il livello di
nervosismo da quando s'è aperta la
nuova e forse decisiva fase dell'inchie
sta.

Oltre agli uffici dell'ambasciata degli
Stati Uniti, che per undici anni ha sem
pre seccamente smentito la presenza
anche di un solo aereo in volo la notte
della strage, la bufera delle rivelazioni
sta nuovamente spazzando con1doi e
stanze dello stato maggiore dell'Aero
nautica.

Modesta spiegazione
Il ministro della Difesa Rognoni ha

ieri cercato di spiegare che tutto il ma
teriale che viene a galla solo adesso era
stato consegnato dai militari dell'Arma
azzurra alla magistratura già nel 1980.
Una ben modesta spiegazione, se si
considera che la posizione sdegnata e
reiterata delle forze armate americane
era stata avallata proprio dalla nostra
Aeronautica.

Cominciano intanto a flltrare infor-

mazioni più dettagliate sugli aerei ame
ricani che si trovavano in volo la notte
della strage. Intanto il ...NAVY 61206..
che decollò da Sigonella circa venti mi
nuti prima dell'esplosione del DC9 Ita
via, rimase per un'ora a volteggiare sul
la Calabria, quindi fece rientro alla base
di partenza. Dovrebbe essere il Bee
chcraft Super King Air UC12B, matri
cola BJI6, registrato dalla US Navy con
il numero 161202 (da cui ..Navy 61206..).,
Si tratta di un velivolo che la Sesta
Flotta normalmente utilizza per tra
sporto di personale e di merci. Ne esi
sterebbero anche alcune versioni modi
ficate per guerra elettronica, controllo
radar e ricognizione.

Piano di volo
L'altro aereo, quello che mezz'ora do

po la strage di Ustica chiede e ottiene
l'autorizzazione a decollare da Sigonel
la con un piano di volo per la base degli
F16 di Torrejon in Spagna, cioè il
...Jimmy 169.. , dovrebbe essere un
Grumman C2A che la US Navy utilizza
quasi esclusivamente per il trasporto di
uomini e merci da e per le portaerei. Ma
non è affatto da escludere che insieme
ai due velivoli fosse in volo anche un eli
cottero: quell'«Henry Charlie 141.. di
cui si parla in una comunicazione delle
00.22. La sigla ...Charlie Henry.. (dun
que le due parole invertite) dovrebbe
con1spondere a un Sikorsky HH53 Su
pert1y in dotazione alla Navy e all'Usa!
per trasporto personale.

Priore e Salvi si dovrebbero r~Cl.ire:

negli Stati-'Uniti verso la flnedi queSto
mese. Obiettivo della missione: riascol
tare alcuni testi già interrogati nella
trasferta dello scorso anno (ad esempio
l'ammiraglio James H. Flatley, che nel
1980 comandava la Saratoga) e mettere
invece a verbale per la prima volta una
serie di militari che lavoravano nell'uffi
cio degli addetti dell'ambasciata degli
Stati Uniti a Roma, due responsabili
della McDonnell Douglas (la casa co
struttrice del DC9) e una serie di altre
persone che si occuparono a vario tito
lo della strage. Se le autorità americane
manterranno la promessa di collabora
re, ai due magistrati dovrebbero essere
consegnati anche diversi documenti re
lativi all'attività delle forze annate Usa
nel Tirreno per il giorno 27 giugno del
1980.

Andrea Purgatori



Gualtieri: «Emergono fatti sconvolgenti, convocheremo i ministri»
ROMA - Seduta plenaria

per la Commissione stragi, a
partire da questa mattina alle
ore 9. All'ordine del giorno la
ratifica della convocazione di
tutti i presidenti del Consiglio
e del ministri della Difesa che
si sono succeduti dal 1980 a og
gi. Sembra onnai certo che un
accordo tra i partiti sia stato
raggiunto e dunque che non ci
saranno defezioni o rifiuti.

Molto dura l'opposizione di
sinistra (soprattutto Macis del
Pds e De Julio della Sinistra in
dipendente) con la Dc, accusa-

ta di aver tentato di evitare la
convocazione dell'ex presiden·
te del Consiglio e attuale se
gretario della Dc, Arnaldo For
lani.

Il presidente della Commis
sione, il repubblicano Gualtie·
ri, si è detto ottimista: ..Nessu
no, credo nessuno si sottrarrà
a questo dovere. ,

..Ciò che sta venendo alla lu
ce in questi giorni è sconvol
gente. Abbiamo trovato nei
cassetti dei nastri che oggi, de
citrati, danno i risultati che so
no sui giornali. Non so cosa de-

ciderà ngiudice. Non sono un
magistrato. So, però, che avvisi
di garanzia, anche numerosi,
saranno emessi.. ha aggiunto
Gualtieri.

Smentite invece sul fronte
delle comunicazioni giudizia
rie. Ieri erano circolati con in
sistenza I nomi di due ufficiali
e due sottutrlciali dell'Aero
nautica. Bene, si è scoperto
che a far circolare quei nomi
sarebbe stato proprio qualcu
no legato a doppio filo agli amo
bienti dell'Arma azzurra.

Una inutile provocazione?

Una vera e propria trappola?
Ditrlcile dirlo. Di sicuro la ratrl
ca di comunicazioni giudiziarie
è al vagiio dei magistrati, Il giu
dice istruttore Rosario Priore
e i Pm Salvi e Roselli. E po
trebbero essere notificate an
che entro la settimana.

Ma l'unica certa resta per
ora quella ricevuta dall'ex co
mandante della compagnia dei
carabinieri di Crotone, il mag
giore Vincenzo Inzolia (favo
reggiamento e Calsa testimo
nianza).

A.Pu.
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USTICA f Parla l'ambasciatore libico a Roma: ribadisce la tesi del complotto Usa finito con la tragedia del DC9

«Ripeto, Gheddafi il ~rsag.li~~>
«Non so se gli italiani lo infonnarono, so che abbiamo molti anucl»

«Gheddafi ha detto cne prove che già hanno?
ROMA - «L'obiettivo le vittime furono due: noi Non c'è nemmeno un

era Gheddafi che doveva e voi~. trattato in materia giuri
partire per Varsavia. Ma E le prove che aveva ~a tra Libia e Italia. Noi
all'ultimo momento i no- promesso agli italiani? Sti~o al ~ostro posto,
stri servizi di sicurezza «Ma perché noi do- no~ InteI!enamo~.
fecero cambiare rotta al- vremmo dare agli italiaIù". ~~ qUI S~algam. .M.a
l'aereo. Non so chi fu '3. "". • len e stata giornata di n-
informarli che c'era un ~o~t.Inuaa s:,sp~ttare d~1 cordi per molti altri am
piano americano per uc- libiCI? ~on l abbiamo fil- basciatori. Ricordi per
ciderlo. Non so se furono c~ certificato noi che il modo di dire. Infatti, sia
gli italiani. Quello che so pilota. ha avuto un infar- Richard Gardner amba
è che abbiamo dei buoni to. VOI lo avete stabilito e sciatore Usa nel ì980 sia
servizi di sicurezza. E an- noi l'abbiamo subito con- il suo successore Ma
che molti amici~. CosÌ, fermato: è vero, il pilota xwell Rabb hanno smen
con grande serenità, ha avuto un infarto men- tito di avér mai avuto
l'ambasciatore libico a tr~ er~ 1;1. ~sercit~ione una sola richiesta in pro
Roma Abdulrahman SUI cieli liblCl~. posito dalle autorità ita
Shalgam ribadisce la ver- Però i tecnici della ex liane. «Non mi hanno mai
sione del complotto ame- Gennania orientale dico- chiesto informazioni su
ricano per liquidare il co- no il contrario. Ustica. Non lo hanno mai
lonnello Gheddafi, finito N i bbi ., t't'- fatto. Ripeto: mai. E di
tragicamente con l'ab- «o a amo.a o un Ustica non so nulla. Non
battimento del DC9. comUnicato utliciale, 24 so più come dirlo~, ha di-

Una nuova conferma ore "dopo. ~'è .una cos~ chiarato Gardner. Sulla
da Tripoli, dunque. E un che non fil. spI~go: OgnI stessa linea anche Rabb:
nuov9 capitolo nella sto- volta che SI arnva ~ un, «In 8 anni nessuno mi ha
ria dei rapporti tra Italia!.P~sso dalla verit~.s~ mai chiesto nulla. In caso
e Libia, proprio mentre la;.U:stica vengono ,fu<;m I li- di riscontri ritengo tutta
Commissione stragi si biCi. Come se l eVIdenza via che le autorità italia
appresta a ratificare oggi n~>n fo~se sotto gli occhi ne si sarebbero rivolte di
la convocazione degli ex di tUtti. Insomma, mica rettamente a Washing
presidenti del Consiglio e siamo in Angola o Guate- ton.Ma se così fosse, ne
dei ministri della Difesa' mala: qui ci SOno i satelli- sarei· stato informato. In
che si sono succeduti dal ti, ci sono mezzi di con- vece non ne so nulla, per
1980. Sh~gam è a Roma.trollo"sofisticati, vera- cui credo sia più corretto
da 8~, I?arla corre~te- .mente vogliamo credere affermare semplicemente
mente Italiano, non'e la che quella sera nessuno che non sono mai stato
prima v?lta che si occupa vide niente?~. interpellato~ .

• di Ustica. Racconta: Du'nque, furono gli E' ragionevole immagi-
«Una vol~a sono venut~ -americani ad abbattere il nare che in proposito ci
da me del .deputati e fil: Dé9? sarà oggi una replica di
hanno chiesto: a!Dba- «Esattamente. Ma l'o- Palazzo Chigi e della Far
s?1atore, . perché lei non biettivo era Gheddatl. Ci nesina Visto che se si vo
VIene a dirle in P?arlame~:. avevano già provato, ba~ gliono evitare le decine di
to queste cose. lo ho n sta leggere il libro di dichiarazioni verbali, al
sposto: perché non cl fa- meno in una relazione uf
te venire l'ambasciatore ~oodWard pe~ saperlo. E ficiale, quella della di
americano, visto che su CI provarono In se~tQ, Scussa Commissione go
Ustica non ha mai aperto E il Mig 23 non'c;éntra vernativa Pratis, nomina
bocca?... , niente? ta dall'ex presidente del

Allora, Gheddaft poi cl' «No che non c'entra. Consiglio De Mita, figura
andò a Varsavia, si ono••; Poi francamente non ca- un lungo quaritò inutile
. «Sì. A,quell'~po~a lo di-, pis~o una cosa: quel Mig elenco di richieste.,e ri
ngey~ l agenzia di .stam:· è precipitato sul vostro sposte a livello diploma
p~ ~blca e n.e parl~ con I Paese, lo harmo visto ca- tico su tutti i fronti, am"
filel colleghi. Tutti lo sa- dere contadini italiani, basclata Usa a Roma
pevano che quella ser~ l'indagine l'hanno fatta' compresa.
Gh~ddafi dovev,a recarSI militari italiani, la vostra Andrea Purgatori
ne~_~u~op~_~ellEst... èommissione, il corpo
andando a bombarcIare del pilota l'harInO esami-
la sua casa... . nato i medici italiarù e si

Gheddafi ha detto ché
quella notte oltre al DC9
fu abbattuto anche un
aereo libico. Quale?
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Parla il vicepresidente della Commissione stragi: ex capi di governo e ministri saranno presto ascoltati

«Le elezioni non si fanno su Ustica»
ndc Casini denuncia iInscmo'di manovre
«I politici? Vittime di inganni ocomplici»
ROMA - "lo ritengo che il contrasto

sulle audizioni dei politici in Commis
sione stragi sia stato provocato in gran
parte da equivoci. Ma per alcuni versi
credo che sia stato dowto a un tentati
vo di stromentalizzare politicamente
qualcosa che è completamente al di
fuori di ogni possibile stromentalizza
zione".

Pierferdinando Casini, vicepresidente
democristiano della Commissione stra
gi, sdrammatizza i toni dello scontro
sulle convocazioni dei presidenti del
Consiglio e dei ministri della Difesa dal
1980 a oggi. L'accordo c'è e verranno
tutti. Ma avVerte: ..La campagna elet·
torale non si fa su Ustica,..

Dunque, qual è s~to iI problema., Ca
sini?

"E' semplice: noi riteniamo che diffi
cilmente si potrannò acquisire elemen·
ti nuovi da queste audizioni. Anche
perché i politici non vivono sulla luna e
se avessero awto elementi di novità, in
presenza di un'inchiesta parlamentare,
voglio sperare che avrebbero essi stessi
sentito la necessità di venire a dircelo.
Questa è la premessa. Ma se questo de
ve portare a far ritenete che in Com
missione ci si debba scontrare sul pro
blema di ascoltare i politici; allora, an
che a garanzia degli stessi politici, noi
diciamo': vengano tutti,.,

Tuttavia, questa è una storia lunga
undici anni e non ancora conclusa. Ci
sono stati molti passaggi e non si può
escludere che un ex presidente del
Consililo abbiaoggiqualcoSll in più da
raccontare rispetto alle \"ersioni cui si
è trovato di fronte In passato.

«Sono d'accordo. E proprio perché
questa possibiUtà esiste noi non abbia
mo alcun problema sulla convocazione.
Ma questa è una Commissione fatta da
uomini politici, non dimentichiamolo.
E dunque dobblamo mettere la que
stlone di Ustica al riparo da una stro
mentaliZzazione politica. Che vengano
tutti ma tutti in pochi giòrni. Su Ustica
non si fa la campagna elettorale".

Anche questo dovrebb.e essere scon-
tato. ~'

«Sarà' ma iò sono inalizioso. Ecco
perché abbiamo preso atto con favore
della dec,isione del presidente di esauri
re questi approfondimenti in due setti
mane. E ch&wenpnò"8D!ehe i ministri
degli Esteri,se sèrve,a:qualcosa. Perché
se c'è ul)a 'pl.U:teléSa'in quèsta vicenda,

':,t"'. ~i• .. Il ..',''·. '. 'o;.,.~. ,., \

a parte i familiari delle vittime, questa è
la classe politica. Se c'~ qualcosa che
non è andato per il verso giusto i casi
sono due: o siamo in mano a una banda
di seriteriati che hanno saputo e hanno
taciuto o siamo in presenza di gente
che proprio non ha saputo. E in questo
caso perché non ha saputo? Perché le
informative sono state diverse dalla
realtà delle cose..,
, Parliamo dunque della realtà delle

éose, deUe novità. Siamo più vicini a
sapere che cosa provocò la strage o
dobbiamo credere alla teoria della
«grande bugia,., cioè cbe alla ftn fine
nuDa si saprà sulla fine del DC9 e dei
suoi passeggeri?

,«lo ho sempre sostenuto che la verità
sta in fondo al mare, E oggi sono anco
ra più convinto che la negligenza e la
sprovvedutezza con cui sono state con
dotte le indagini sono all'origine di tan
ti nostri "non sappiamo". Premesso
questo, ritengo che una volta comple
tato n recupero del relitto qualche ele
mento dovrà saltar fuori. Voglio dire
che se è stato un missile, faccio fatica a
credere che U missile si sia liquefatto o
sia stato portato via. Obiettivamente,
qui c'è qualcosa che non torna da tutte
le parti. Insomma, le contraddizioni dei
diversi militari dell'Aeronautica sono
palesi, le contraddizioni della magistra
tura nella prima parte dell'Inchiesta so
no palesi Allora, io sono d'accordo per
la proroga dell'inchiesta anche di un
anno, perché c'è un magistrato che sta
lavorando bene. Ma alla ftne dobbiamo
arrivare alla verità, per non lasciare tut
to alla divagazione.delle opinioni".

L'Aeronautica si sente sottoposta a
un vero· e proprio Ilnciaggio. Ma non
commette forse l'errore di non consi
derare che in questa vicenda avrebbe
dovuto essere e ancora è il principale
interlocutore, avendo istituzionalmen·
te iI compito di garantire la sicurezza
dello spazio aereo nazionale.

..secondo me, alcune costruzioni so
no talmente dure nei confronti dell'Ae
ronauticà che bisognerebbe dedurne,
sui piano della logica consequenzialltà,
che esiste nell'ambito delle istituzioni
un'organizzazione di malfattori. E non
lo penso. Che poi ci siano stati pressap·
pochismo, superficialità o, da parte di
q~~o, anclie qualco8a~ diV~rso,/ll
10'10 ~redo", '.' '.' ".. fl·· • ,

't~,~ ... '. , ,Andrea;Purgatori
$;;~~"'~'.i'A·'... · ' ..• ,.:\.... ~.
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Accordo sulle audizioni, per decisione unanime non sarà convocato Cossiga

Attacco ai giornalisti, Gualtieri li difende
ROMA - La Commis- aveva già ricevuto una di avere una serie di noti

sione bIcamerale stragi, sua testimonianza sul ca- zie che non hanno nep
presieduta dal repubbU- so del DC9 Itavia precipi- pure i mbùstri della Dìfe
cano Libero Gualtieri, ba tato undici anni fa. sa. Ci deve dire da dove
deciso ieri di sentire in Gli ex presidenti del vengono - ba detto - e
ordine cronologico tutti i Consiglio sono, a parte comunque penso che ci
presidenti .del COl"..sIg1io, i Cossiga, Forlani, Spado- possa dire delle cose uti
ministri ,'(lella Difesa e gli lini, Craxi, Fanfani, Goria li".
altri ministri interessati e Andreotti. Nel corso del Gualtieri, respIngendo
in carica dal momento dibattito il senatore de- la richiesta, ha ricordato
della strage di ustica, nel mocristiano Manfredi al senatore che le fonti
giugno 1980, fino a oggi. Bosco aveva chiesto l'au- dei giornalisti «sono co-.
Unica eccezione sarà li dizione del giornalista munque protette. Non
presidente della Repub- Andrea Purgatori del dobbiamo scoprire certa
bUca, Francesco Cossiga, «Corriere della Se~. La mente le loro fonti".
che all'epoca della trage- deeisione è stata subito Gualtieri ba infine defini·
dia era presidente del boccIata dal presidente to i giornalisti «preziosi
Consiglio. La Commlssio- LtPero Gualtieri.. Boseo . .colla~J'lltori·della giusti-

ritint~~~~~.e: .:ua.~ev~c:::~~~~~Umf ~l~~~~iaZione'del.la
tl~podello Stati;) perché .. c~e Ugiornalista «mostra .,,~~ip~ parlamentare '~"

protestato con una sde
gnata dichiarazione del
suo presidente per le af
fermazioni di Manfredi
Bosco.

stasera su Raltre
andrà in onda una edizio
ne specIale di «Telefono
giallo», condotta da Cor
rado Augias" dedicata al
caso Ustica Oltre a una
dichiarazione regis~rata

del giudice istruttore Ro
sario PrIore - cui è stata
aftidata l'Inchiesta dopo
la rinuncia del giudice
Vittorio Buearelli - do
vrebbe esseJ'l! presente in '
~9I1ean$:he illea
'der libIco Gheddafi in
èoneganiè~t9'darrtpoli.
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Dagli Stati Uniti, nuove rivelazioni sul caccia di Gheddafi caduto in Calabria nel 1980

La Cia tra iresti del Mig libico
Un~ segreto proverebbe che uomini dell'intelligence USA si reautJlW avisionare l'aereo in Sila
Un'ispezwne troppo sospetta:Jorse il velivolo precipiJiJ lo stesso giorno della tmgedio. nei cieli di Ustica

ROMA - Un docu- paio di giorni: Tascio fu \ delMigsullaSUa «la cosa
mento segreto della Cia e avvertito che i quattro, non era ancora pubbli
dell'Usaf potrebbe pro- erano pronti a partire perca... Non solo. Gatti, ha
vare che il Mig 23 libico la Calabria. partirono a ,raccontato di aver fatto
era precipitato sulla sUa bordo di un piccolo jet 'richiesta di copia del rap
molti giorni prima che dell'Aeronautica militare porto all'Usar (in base al
rincidente foss~' uffieia- italiana che atterrò in un J;i'ree of Infonnation Act,
lizzato dalle nostre auto- aeroporto calabrese «con chtf consente alla stampa
Iità, cioè prima del 181u- una base civile e una ba- di avere accesso a tutta
glio 1980.' . se militare" forse quello la documentazione riser-

La notizia è arrivata a \ di Crotone. ' vata) ma di avere ricevu- .
sorpresa ieri sera, nel. Fu un maresciallo ad to una risposta ambigua:
corso della trasmissione accompagnare il team fin nessuna smentita o con
speciale su Ustica orga- ' ".:' ~ ferma sull'esistenza di
nizzata da Rai Tre e con- sulla sUa. E quando arri- questo documento. Que
dotta da Corrado Augias. varono sul luogo in cui il sto perché il· materiale
A rivelare l'esistenza del Mig 23 era precipitato i sulle operazioni d'intelli
documento è stato Clau- quattro non trovarono gence effettuate con un
dio Gatti, che è corri- nessuno: né giornalisti servizio alleato non viene
spondente da New York né fotografi, né Spiega: reso pubblico se non su
per l'Europeo. Secondo mento di mezzi militari a richiesta del governo del
quanto lo stesso Gatti ha protezione della zona. Paese interessato.
raccontato, i quattro Per una giornata intera . A questo punto, per
agenti dell'intelligence racconta ancora Claudi~ 'aver confenna di quanto
americana, invitatLdal Gatti citando la sua fon- ;sostiene la fonte di Gatti,
capo del Sios dell'Aero- te Cia, i quattro rimasero' sarà sufficiente che il ma
nautica militare italiana sul posto. E altro dato 'gistrato richieda la copia
a ispezionare i resti del .'- . :della relazione pervenuta
caccia libico, si sarebbe- clamor~so, 1~ mez.zo al al Sios Aeronautica op
ro infatti recati sulla Sila rottamI non VIdero il cor- pure, attraverso i canali
Iq91to prima che la noti- po del pilota. Poi rientra- governativi, l'originale
zia del Mig 23 preeipltàto rono e dopo qualche americano. Se le date del
fosse resa pubblica:' "tempo inviarono una co- rapporto fossero real-

Ad avvertire il respon- : pia del rapporto al gene- mente antecedenti quel
sabile della Cia a Roma, rale Zeno Tascio, come la del 18 luglio, il sospet
Duane «Dewey.. Clarri- d'accordo. Ma ecco il, to di un depistaggio sulla
dge, sarebbe stato "diret- punto. Secondo la fonte vicenda del Mig verrebbe
tamente e senza intenne- di Gatti, il sopralluogo provato e la connessione
diari" il generale Zeno avvenne prima del 18 lu- con.la strage di Ustica
T~eio, nel 1980 capo del glio, giorno del ritrova- potrebbe dunque risulta
Sios Aeronautica. L'alto mento ufficiale del Mig re concreta.
ufficiale chiese a Clarrì- 23 E questo er alm Al, momento, la pista
dge se fosse «interessato d~e validi mofivi eno che porta dal Mlg 23 alla
avederlo». La risposta fu Primo' 1 .. ' strage di Ustica è consi-
affermativa. L'operazio- dure C.' e ngIde proce- derata uno dei filoni prin
ne rimase ristretta al solo IDai la D(;ID cons~ntono cipali dell'inchiesta. E
ambito dei due servizi di gnatf~~,agenti. impe: questo nonostante da
intelligence. operazIOne SI parte di Tripoli, a tutti i

Secondo il racconto di espongano alla s~amp.a <? livelli, si sia escluso e si
Gatti, Clarridge contattò ~ct:~e!lza dili C.un?~l escluda ancora che il cac-
la' centrale di Langley e .. el semp c~ mi?- eia fosse in volo la sera l
richiese la presenza a Ro- tan di leva chiamatI a,cIr- del 27 giugno 1980. Di si
ma di quattro esperti: cox:dare la zona). Secon- curo, secondo gli ultimi
due agenti della Cia dagli ~o. quando C~~ge fu elementi acquisiti dal
Stati Uniti e due esperti mformato delllÌlcldente giudice Priore, quel Mig
dL,matricole di caccia so- non sarebbe decollato da
vietici dall'Usar di Fian- Bengasi ma molto più
coforte. n team si formò probabilmente da Malta.
a",fRoma nell'arco di un Andrea Purgatori
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Cossiga: «Niente processi sommari
a chi ha indagato sulla tragedia»

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

PIACENZA - "Ustica è una spina nel mio cuo·
re, ma non si possono pronunciare giudizi sull'o·
perato di chi, in passato, ha indagato su questa
tragedia». Lo ha detto ieri Francesco Cossiga
conversando con i giornalisti sull'aereo che da
Roma lo portava alla base aerea di San Damia
no, presso Piacenza. per la cerimonia di premia
zione dei militari italiani reduci dal Kuwait.

Il presidente della Repubblica ha precisato
che, se ci saranno accertamenti sul lavoro svolto
finora dai magistrati, questi dovranno essere fato
ti «con serenità, nelle sedi opportune, ma senza
processi sommari».

Secondo il capo dello Stato, infatti, i giudici
Santacroce e Bucarelli (che conducono l'istmt
toria sulla vicenda) si sono trovati di Ironte a un
impegno moltiplicato «per la complessità della
materia. per il clamore fuorviante, molte volte
frutto di speculazione politica camuffata da ano
sia di verità e che non ha agevolato il loro lavo
ro».

Cossiga si rammarica di «vedere che non si è
potuta accertare la verità rispetto a un fatto che
è dolore, sangue, morte, sacrificio di 82 persone,
tragedia di 82 famiglie». Quindi ha raccontato di
aver visto il film «II muro di gomma» che raccon·
ta la tragedia del Dc 9 Itavia. «Ho detto al regista
Marco Risi - ha commentato - che mi sembra
che egli abbia una vocazione a quel genere di
film inchiesta da noi non molto comuni. Gli ho
consigliato di riOettere sulla possibilità di fare
un film sulle Br da un punto di vista politico,
sociale, ideologico ed anche umano. Mi ha rispo
sto che ci avrebbe pensato ma che forse è ancora
troppo presto».

M. Br.

«Non cercate risposte sul Dc9»
PIACENZA - «Vi sono momenti in cui bisogna

serrare i ranghi e capire che non è più il tempo
della ragione, ma quello della fede». Cosi il capo
di Stato Maggiore dell'Aeronautica, generale
Stelio Nardini, ha commentato ieri gli ultimi svi
luppi dell'inchiesta giudiziaria sulla tragedia di
Ustica.

Intervenendo alla cerimonia dedicata al 50°
stormo, Nardini ha fatto qualche accenno pole
mico al caso, parlando di «momenti molto dirne
clli e prove molto dure», di «messaggio ai dissa·
cratori».

Il generale ha quindi sottolineato come sia
«necessario, proprio nei momenti più tristi,
prendere forza dalla coscienza del dovere com·
piuto» e come sia "inutile porsi dei perché e cero
care di avere delle risposte».
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USTICA / La Commissione stragi ha ascoltato i due ex presidenti del Consiglio

«Fate sparire iresti'del, Mig»
i(iUaJtieri: l'i\eronautica cbiesedi gettareJn mare i rottami del caccia Ubieo-caduto'in8i1a
,SpadoliDi: apposto il segreto di Stato fino al 1984; Forlani: mairiegatà l'ipotesi del missile
",'l-," ,

ROMA .,- Sul livello di collaborazio- missione stragi, durante l'audizione
.ne offerto dagli alleatinella soluzione della mattina a San Macuto che ha
della strage del DC9 di Ustica e sulla per protagonista Arnaldo Forlani

,'lealtà delle risposte al quesiti posti Rivela dunque Gualtieri che nel
dal governo italiano in questi undici 1984 l'Aeronautica militare chiese al
anni, Giovanni Spadolini dice solo: nostro controspionaggio (il Sismi)
«Non mi pronuncio... Poi aggiunge che l'autorizzazione a caricare sopra un
se- ancora nulla di certo sappiamo, elicottero tutti i resti del Mig 23 libico
vuoI dire che .ci sono state responsa- per affondarli in mare. Proprio così:
bllità anche politiche, che ci sono stati «Esiste una richiesta, un nullaosta.
dei fatti che i politici non sono riusciti Non sappiamo perché non se ne fece

. a superare e dei muri di gomma che nulla. C'è di certo che le prove e le pe-
non sono riusciti a saltare... rizie fatte fino allora sui reperti non

Ma allora" quale è il nodo da scio- miravano ad accertare le caratteristi
gliere per arrivare finalmente.a questa che tecniche del Mig 23 ma 'invece ad
verità? «Ad esempio, la connessione appurare se il velivolo fosse stato col·
tra Ustica e il Mig libico precipitato pito da una esplosione, da un'missile,
sulla Sila PerchélSe riuscissimo a sco- da qualcosa di militare. E oggi noi
prire e a provare che quel Mig è cadu- sappiamo che quei resti rappresenta
to 20 giorni prima di quanto sappia- no circa l'ottanta per cento del velivo
mo, le cose cambierebbero. E molto.., lo u1!1ciaImente restituito alla Libia.
spiega Spadolini. Sono le 14 di ieri e il Perchè a Pratica di Mare ci sono sette
presidente del senato ha appena ter- casse di questi reperti...
minato la sua audizione davanti alIa E ancora. Dice Gualtieri: «Non è ve·
Commissione stragi, che ha ricevuto ro che gli americani non hanno una
al completo nella residenza di Palazzo documentazione su Ustica. ce l'han
Giustiniani. Spadolini non lo dice ma no ma sono carte coperte da un dop
lo fa capire: qualche sospetto, qualche pio segreto. Da una parte la documen
futuizione o idea sulla fine del DC9 tazione non ci è stata consegnata per
'Itavla lui ce l'ha n problema è che motivi di sicurezza nazionale, dalI'al
non ha prove, non ha evidenze, direb- tra perché questa stes~a documenta
bero gli americani. 'zione rivelerebbe il modo in cui sono

Cosi. messo di fronte al quesito più state ottenute le informazioni... Si
insidioso, quello sulla «collaborazio- tratta di intercettazioni illegali èom·
ne.. degli alIeati, invece di -ripetere piute sul territorio italiano? E' un'ipo
quanto hanno sostenuto altri politici, tesi ragionevole. Ma la Commissione

, invece di cavarsela ricorrendo alI'ufI'J.- si concentra intanto sulla ricostruzio
cialità dei carteggi che negano ·ogni' ne «politica.. di questi anni. Ieri è sta
coinvolgimento, preferisce riflettere to anche il turno di Arnaldo ForIani

, pochi istanti per poi affidare i suoi «L'attenzione del mio governo in
dubbi legittimi a quel «non mi' pro- quei mesi non è mal venuta meno per
nunciò... Ma c'è un'altra notizia im- nessuna delle ipotesi.., ha detto il se·
portante che Spadolini 'consegna aIla gretario dc. Smentendo che agli sforzi

, memoria della Commissione. E cioè documentati della Aeronautica per
che un «segreto di Stato.. su Ustica ci accreditare prima la tesi del cedimen
tu,~r ben 4 anni. «Sentii nel 1984'che to strutturale e poi quella della bom
montava sempre di più l'indignazione, ba abbia corrisposto un consenso po
lo sdegno della pubblica opinione e ri- litlco. «L'ipotesi del missDe è sempre
tenni che questo segreto, che era sta- stata considerata ma come la meno
to apposto, dovesse essere rimosso. probabile, perché comunque stretta·
Lo feci per una questione di principio, mente collegata a esercitazioni che
anche se qualcuno non era d'accordo non risultavano essere in corso al mo
e non sottoposi certo la mia decisione mento del fatto.., ha ricordato ForIani.
agli stati maggiori..', dice Spadolini Che lasciando San Macuto ha aggiun· BARI - Una querela, per dlffam8zJone aggravat8;',co~

, E questa rivelazione si accompagna to: «Per le modaUtà con cui la tragedia tro produttorl, dlSlrlbutorl, regista e sceneggiatore del
ad un'altra novità assoluta, -che ha si è svolta esiste oggi la possibilità che film «II muro di goml'ft81O, è stata presentata dell'«A880:

'dell'incredibDe. O peggio. A farla è Li· si arrivi ad àccertare la verità... clazlone enna aeronautica... SI chiede Il sequestro del
• bero Gualtieri., presidente della Com·, Andrea Purgatori film e unrfsarclmento danni di 1M mlllardldlll ;;d' I
F': '~:~~ ;:,~",.", ; ,.~ •. ~<"" ~ •.•• ~~~. :1 ,.." '. :',i:' ,". -"'... 7-t,...r G~~
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,,Ustica: «L'Aeronautica al Sismi:
~ . ...

affQridMei res,ti del Mig libico»
ROMA - D presidente

d,el Senato, Giovanni
Spadolini, dice' che sulla
strage di Ustica «ci sono
state anche, respoIÌsabi-

· lità politiche.., fatti che «i
politici non sono riusciti
a superare e' dei muri di

,gomma che non sono riu
sciti a saltare.., Quanto
alla ,lealtà della, collabo
razione degli alleati, ha
detto solo: «Non 'mi pro
nuncio.., Ascoltato dalla
Commissione stragi in-

•sieme all'ex presidente
del Consiglio Forlani,
Spadolini ha affermatQ
che. n nodO da sciogliere
per, sapere la verità ri
guarda, n 'Mlg 23 libico
precipitato sulla Sila,

· «perché se riuscissimo' a
scoprire che quel Mlg è
caduto ;venti giomj, pii
ma, le cose Cambierebbe
ro. E molto", '.

E proprio sul mistero

delMlg ecco i.man~vità
assoluta. Il presidente
della Commissione' stra-, ,
gi, ibero. Gualtieri, ha '
ieri rivelato che nel. 1ge4
l'Aeronautica militare ri- .~

chiese al Sismi il nullao- :;;.::.
sta per affondare in'mare
! r,esti del' caccia ma che 
poi l'op~razi()ne non ~.
andò in PO~(k ~orlani, --
che ha sostenuto di nOI) .-..s'
avere mal ~~to 1'ipo~: o.)
tesi del nusslle, ha di... '"
chiàratoche «per le mo- .
dalità con cui ,la tragedia
si è sv~ta esiste oggi la i
possibilità che si arrivi ad _.
accertare la verità...' ..,;

A Bari, il legale del- ca
l'«Associazione arma ae~ -
.roIÌau.tica» ha presentato ,'I
Una querela per ottenere
il sequestro d,el tllm «D
muro di gomma.. e uri ri·
sàreimento.di 100 milìar- 8

·di di lire:· "
Purgatori a pagina 13



ROMA Solo pochi mesi fa
aveva deciso di chiudere la sua
espelienza parlamentare alla
fine di questa legislatura. Ma
adesso ci sta ripensando. Libe
ro Gualtieri, repubbUcano e se
natore, presidente della Com
missione stragi, scansa le pole
miche su Gladio e tira avanti
per la sua strada. Dice soddi
sfatto: ~La Commissione oggi è
più forte e più unita. Ed è ri
spettata dal magistrati. Vede,
loro adesso dicono: senza la
Commissione ci troveremmo
spiazzati e deboUssimi. E io di
co: senza i magistrati anche
noi saremmo più deboli e
spiazzati. Nel senso che per lo
ro rappresentiamo una sorta di
garanzia politico-Istituzionale.
Ma anche viceversa: senza di
loro molte cose non le avrem
mo mai sapute. Ecco, direi che
si è stabilito un rapporto d'in
terazione, che funziona...

Ma che potrebbe già Inter
rompersi alla fine di dicembre,

..Sì, lo confesso: sono preoc
cupato. La Commissione ha
più volte sollecitato Il govemo
perché concedesse questa pro
roga di un anno ai giudici che
seguono le inchieste sulle stra
gi. E per non fare soltanto un
Intervento mirato su Ustica,
abbiamo chiesto che la proro
ga valesse per tutti. Casson, ad
esempio, ha la sua da termina
re. E c'è la strage di Bologna...
Un anno almeno ci vuole. Peno
siamo a Ustica: è ancora In
svolgimento là campagna di
recupero In mare del relitto del
DC9 Itavia. Se IJ giudice Priore
Cosse costretto a chiudere en
tro U 31 dicembre non porte·
rebbe a terrniile nemmeno le
relazioni peritall»,

Umcialmente non dovrebbe
ro esserci problemi. Nessuno
si è dichiarato' contrario, O le
cose non stanno cosi?

..A livello di governo cl banno
risposto tutti di st, tutti: An
dreotti, Martelli... Ora stamo al
punto che la Commissione, che
la proroga per arrivare a fine
legislatura l'ha già avuta all'u-
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'"«Ustica, l'inchiesta èarischio»
Interrista aGualtieri, presidente della Commissione stmgi: «Quella proroj!3 si fa troppo attendere
Se Priore fosse costrelto a chiudere entro dicembre non finirebbe nemmcnule relazioni peritali»

E a livello di govemo'!
nanimità dal Senato e attende «Quando verrà ascoltato An
di averla dalla Camera, è qU8.$i dreotti gli porremo il proble
più preoccupata per i magi· ma. D'altronde è stato il presi·
strati che non per se stessa". dente della Repubblica, Cossi· •

Dov'è l'intoppo? ga, ad annunciare per primo
"Non lo so e vorrei saperlo. che avrebbe attivato il govemo

L'istruttoria per concedere le al fine di ottenere dagli alleati
proroghe era già stata comple- tutti i chiarimenti necessari».
tata, poi s'è bloccato tutto.... Nel suo libro ..Cossiga uomo

Uno stop momentaneo, di solo.., Paolo Guzzanti dipinge
carattere burocratico. UIIO scenario per la strage di

-Voglio sperarlo. Con An· Ustica. Eccolo: gli americani
dreotti ho parlato anche sta- vogliono far tuori Gbeddafi e .

progettano l'operazione per la
mattina E' lui mi ha ribadito sera del 27 giugno: gli italiani
che intoppi non ce ne sono. Ma somano la notizia a Tripoli .
Il fatto è che plima di arrivare che prende le sue contromisu·
all'atto di concessione della re. Risultato: viene abbattuto
proroga, la richiesta deve t'are per errore il DC9. Infuriati per
quattro passaggi: prima va al il tradimento, gli americani si
Consiglio dei ministri. poi alla vendicano mettendo la bomba
Commissione bicamerale inca- alla stazione di Bologna. In
ricala della revisione del nuovo tutto questo Cossiga scopre di
codice di procedura penale, non essere stato mai informa
quindi ritorna al Consiglio dei to, anzi d'esser stato raggirato.
ministri e Infine arriva alla fir- Lei ci si ritrova in questo sce·
ma del capo dello Stato. Ormai nario?

«No, niente affatto. Nella fa
siamo a novembre. al limite. La se In cui siamo trovo che sia
questione è grave. Perché se IÙ pericoloso dare una verstone
pl'oroghe non arriveranno. sarà così estremizza~a e chìusa dei
molto difficile giustificare una fatti, quando di chiuso noi non
sllnilt' decisione presso l'opi· abbiamo ancora niente. Ma la
nlonc pubblica-, questione è anche un'altra: se

Lei ha detto che il g'overno tutto questo viene fuori da un
USA è in possesso d'una docu- libro-dialogo col presidente
mentazione su Ustica che non I della Repubblica allora si fa so
ci è mal stata consegnata ed è lo un danno proprio a lui, a
coperta da un doppio segreto. Cossiga•.
State cercando di ottenerla? Andrea Purgatori

"Nonost&nt.e tuUo, lo devo
riconoscere che in questa sto
ria gli Stati Uniti hanno fomito
più informazionI di altri Paesi,
della Francia ad esempio.
Però, alle richieste utnciall, gli
americani hanno sempre rispo
sto burocraticamente. Anche
con la CommissIone govemà~l
va Pratls andò cosi. Adesso In
vece si sa che c'è dell'altro, che
c'è di più. Dunque, abbiamo
pensato di individuare un Uvel
lo di controllo del Congresso
americano omologo al nostro,
per vedere se può esserci un
dialogo e uno scambio di noti
zie, Una s~rada parlamentare,
Insomma».

Formica: chi tace copre cose ancor più gravi
ROMA - ..Penso ehe chi ha coperto la ve·

rità su Ustica, ha coperto qualcosa di ancora
più grave dello stesso incidente». Con queste
parole Rino Formica, ministro dei Trasporti
nel 1980, ha lasciato Ieri Palazzo San Macuto
dopo l'audizione davanti alla Commissione
!stragi. Formica ha insistito sulla convinzione
che tu un missile ad abbattere il DC9 ltavia,
Convinzione che gli derivava da un colloquio
col generale Saverio Rana, allora presidente
del Registro aeronautico italiano, suo intimo
amico, ..persona correttissima e scrupolosa..,
il quale gli aveva per primo mostrato un trae-

__________ ciato radar su cui si vedeva chiaramente un

altro aereo volare nelle vicinanze del DC9 fio
no al momento dell'esplosione.

E ancora oggi, Formica rivendica di essere
stato il primo politico a pronunciare la paro
la -missile.., Anzi, aggiunge: ..Abbiamo tatto
proseliti... Nel pomeriggio è stato ascoltato
anche l'ex ministro degli Esteri Emilio Co
lombo, che ha smentito quanto atTermato
mercoledi dall'ex ministro della Difesa, Lago·
l'io, e cioè che la questione del Mig tu trattata
e chiusa in fretta direttamente dalla Farnesi·
na per «ragion politica... Colombo ha anche
smentito connessioni tra il golpe Callito con
tro Gheddaft e la strage di Ustica.



Cossiga conclude la visita in Svizzera e non rinuncia alle esternazioni sui problemi nazionali

........,~~Ustica rischiamo polveroni»m..~_.. _ .. Nonde.

GINEVRA - n presidente vono essere più confuse inchle-
Cossiga parla alle Nazioni Uni. ste poHtiche e inchieste giudi·
te, incontra i rappresentanti ziarie,.. Poi una domanda sul
della Croce Rossa, visita 11 giudice Casson e sulla prossi·
Cern del professor Rubbia e ma riunione del Csm, mentre
conclude la visita in Svizzera: un giomansta svizzero solleci·
un incontro che ha testimonia. ta una ..estemaztone,. anche
to l'incoraggiamento dell'ItaHa sui sentimenti del presidente
all'ingresso della Confedera. itaHano in terra elvetica.
zione nel Mercato comune. Sa. «Non devo spiegazioni al
rebbe stato utlle saperne di Csm per i miei giudizi sul giu·
più, ma altri argomenti hanno dice Casson e intendo oppormi
prevalso. alla pollticizzazione del Csm

..Vi prego, decUcate almeno sotto le spinte corporative del·
tre righe ai motivi per i quaH l'associazione magistrati. Per
sono qui,., ha chiesto 11 Presi· quanto riguarda l'esercizio del·
dente ai giomaHsti. Cossiga è le mie prerogative, se 11 Csm ri·
dispiaciuto per le critiche dei tiene che io ecceda, provi ad
giornali sviZzeri, che gll hanno avviare un procedimento alla
rimproverato cU aver parlato Corte Costituzionale. C'è sem·
troppo di dari itaHanl, ma ago pre una prima volta...", E anco-
giunge che la colpa non è ,sua: GINEVRA - CONlga firma Il libro del visitatori nella sede del Comitato Internazionale della CroCe Roasa ra: «Se andrò al Csm merco·
..Fatevi un'esame di coscien. ledi, non sarà certo per far pia-
za,., è l'invito ai cronisti itana. cere al conslgllere Antonucci, Il
ni. E cosi, in una saletta delle Prio~e'. c'e.... un legame tra l'I nC9 e l'Achl'lle Lauro quale può rivolgere inviti alleNazioni Unite, dopo 11 discorso J. ! persone che vuoi vedere a casa
sul «processo di intemaztona. sua,..
llzzazione dei diritti dell'uomo, . GENOVA - Il giudice Rosario PrIore e Il re le affermazioni attribuite a Cossiga, penso In serata, Cossiga ha incon·
principio che oggi supera quel. sostituto Giovanni Salvi che indagano suDa che abbia voluto dire che lo non esiterei a In· trato a Zurlgo una rappresen·
lo della non ingerenza negll afa strage del DC 9 Itavla sono giunti ieri a GenG- formare gO orpnl giudiziari di cose e fatti ri· tanza della forte comunità ita·
fari interni degH Stati», Cossl. va per consultare Il fascicolo processuale del tenuti utlU al fini deU'inchiesta,., ba commen· llana, che lo ha accolto con ca·
ga ne ha ancora una volta per caso Lauro. PrIore ba ammesso che avrebbe tato ForlanJ. lore e simpatia n Presidente
tutti e noi che lo ascoltiamo indMduato un collegamento tra l'abbatti. «Non spetta a me la difesa del presidente ha assicurato l'impegno a risol·
dobbiamo r1Ierire. mento dell'aereo e Il sequestro della nave. Gualtieri. Credo però si possa dire cbe la vere la questione del diritto cU

A Forlanl, 11 quale ha ritenu- Ma quando gO è stato chiesto se il legame è' Commissione è stata di notevole aiuto allo voto degH itaHanl all'estero e a
to un'indicazione la proposta da ricercare nene trame del terrorismo Inter- stesso giudice PriOfe», dice Il vtcepresldente promulgare la legge sulla citta·
di elezioni a maggio, il Presi- nazlonal ba "~-sto l S ded zI I d Il C mml I ._84 AntonJ BeO dinanza.dente manda a dire che si trat- e, "~pu so o: .. ono u on e a o ss one sW_" o oeo Nell'EUropa della completa
ta di «decisioni,., assunte se. cbe potete trarre voi giomallstl,.. PrIore e chio (Pds). «L'unico che dovrebbe smetterla mobilltà e dei nuovi rapporti
condo le prerogative costitu. Salvi banno ancbe Interrogato un testimone. di Interferire sul lavoro di orpnl giudiziari, tra Stati, anche il concetto di
ZlonaH del suo mandato: se Hanno intanto suscitato diverse reazioni le tra cui la stessa Commissione stragi, è pro- cittadinanza, ha detto Cossiga,
Forlani non è d'accordo, «apra battute di Cossiga giunte Ieri dalla SVIzzera: prlo Il presidente Cossiga,., valuta Il radicale ..domessere svincolato dal ri·
subito la crlsl,.. Tra l'altro, dice «So di non essere stato reticente. Se sono ve- Roberto Clcclomessere. gldo concetto di nazione poHti-
Cossiga, ..quando st parla della camente l;frganizzata in Stato,.
Dc è sempre meno comprensi· per essere"@largato al «concet·
bile chi parli a nome di questo come un drammatico, ma nor· d'inchiesta siano fatte per servizi. E allora tanto vale abo- to di nazfone ideale e culturale
partito,., Comunque, ..abbiano male incidente. Si parlò di ce· combattersi in campagna elet- lirH e non spendere tanti soldi. non necessariamente legata al
la pazienza di sopportarml ano dimento strutturale. Da allora, torale o per ricercare la verità Se uno Stato ritiene di non tu- possesso del passaporto,..
cora un po',.. più ombre che luce. Né mi Mi chiedo anche se non si arri· telare gll appartenenti ai servi· In vista dei futuri assetti

Ma è sul caso Ustica e sulle sembra che con le udienze del· verà a una comm1ssione d'in· zi segreti, ci si serva dei servizi continentan, la Svizzera, se·
«frept.ure,. di cui si è sentito la commissione d'inchiesta si chiesta sullo stato delle mie normali, di cui è dotata ogni condo Cossiga, già anticipa un
vittima, che Cossiga ha spara· facciano passi avanti. Al con· corde vocaH...». casa,.. modello possibile. SOno le ri-
to le sue preclsazioni...lo non trarlo, c'è il rischio di polvero- Insomma nessuna accusa ai Anche Il presidente della ghe che n presidente ci aveva,.
so'chi mi ha fregato e non ac- ni, di speculazioni poHtiche, cU servizi segreti, bensi al malco- comm1ssione, Libero Gualtieri, fatto promettere, come concU·
cuso i servizi segreti.' Ricordo pasticci, di inchieste parallele stume nazionale, alla propen· è nel mirino: ..Che lascino lavo· zlone per parlare ancora di fac-
soltanto che quando ero presi· che rendono ancora più dimci· sione per i polveroni. ..Quanto rare il giucUce Priore. Ogni se· cende itaHane. Promessa mano
dente del Conslgllo, la tragedia le l'opera della maglstratura. ai servizi segreti, cUco che se duta della commissione d'in· tenuta.
<li. ,USUCll n;li venne presentata Mi chiedo se le commissioni non sono segreti non sono più chiesta serve a confondere le Massimo Nava ;
i ~_;__', ".-~. _'"~



R. I.

mi ha fregato..), EGra
neUi rincara: «Non si può
accusare un organo in·
quirente che fa 8 proprio
dovere su mandato del
Parlamento quando si ri·
conosce di essere stati
imbrogtiati nella versione
dei tatti»,

Dal canto suo, il capo
dello Stato ha rinnovato
le accuse a Gualtieri dal
Llechtenstein, dove ieri
si trovava in visita, e ha
trovato una «spalla,. nei
liberali che, per bocca del
vicesegretario Antonio
Patuelli, hanno chiesto le
dimissioni di Gualtieri
dalla presidenza della
Commissione.

«Gualtieri è diventato
controllore-controllato
perché egti stesso ha ri
velato che nel 1980 il Si
,BIni fu interessato per di
struggere i resti del Wg
libico caduto sulla Slla,.,
accusa la segreteria del
PIi, osservando poi che
«il medesimo senatore
Gualtieri era, tra 1'83 e
1'87, presidente del Comi-

-tato di controllo sui ser
vizi segreti», dei- quali
«difendeva a spada tratta
l'operato...

Ieri, intanto, i produt
tori del mm di Marco Risi
«D muro di gomma,. 
che ricostruisce la storia
di Ustica dalla tragedia
alle interminabili inchie
ste - hanno risposto alla
querela per dilfamazione
aggravata intentata nei
loro confronti dall'«Asso
eiazione arma aeronauti
ca... «La cosa non ci sor·
prende - commentano i
in una nota Mario e Vit- .
torio ceeehi Gori e Mau
rizio Tedesco -percbé
nel nostro Paese pur
troppo qualsiasi atto di
coraggio finalizzato a far
luce su vleende ancora
avvolte nel mistero trova
sempre ehi, dichiarando
si assertore di superiori
interessi .della comunità,
si ritiene legittimato a in
vocare giustizia riparatri
ce di pretesi torti...

I tre si sono detti quin·
di «certi che l'autorità
giudiziaria competente
saprà riconoscere n dirit
to a realizzare un'opera
che possa contribuire al·
la ricerca di una verità fi
nora negata...

si conoscono nemmeno Fanno più polvere le
gti strumenti per accerta'. Inchieste della Commis
re la verità». sione stragi o le esterna
. E ridicolo, per Cossiga, zioni di Francesco Cossi
è anche il fatto che si ri· ga? Il dubbio è legittimo
tenga necessaria questa a scorrere la ramca di
«sfilata.. per accertarE commenti sollevata ieri
«se gti americani ci han. dalle ultime dichiarazioni
no detto le bugie... 8em. del presidente della Re
pre più caustico, il presi, pubblica che, concluden
dente si è lasciato ancla.n= do la sua visita nella Con
a una battuta sul provino federazione elvetica, se
cialismo nazionale, ac. l'è presa con il senatore
cennando alla vicendf Libero Gualtieri e i par
del giudice Thomas ac· lamentari che tentano di
cusato di presunte dlole. sbrogtiare l'intricata ma
sUe sessuali: «Siame tassa del caso Ustica.
pronti a criticare quel Al rimprovero di Cossi
processo, ma noi ci stia· ga, che accusa la Com
mo rendendo ancora più missione d'inchiesta di
ridicoli per una vicenda «confondere le ·idee al
ben più grave. Comun· giudice Priore.., il dc Lui
que, se si organizzassero gi GraneUi replica che «8
commissioni del genere presidente sbaglia sul
per le nomine italiane, conto di Gualtieri,.. E
Qessuno potrebbe diven- poiché il capo dello Stato
tare nemmeno consigtie- aveva parlato del «rischio
re comunale. W scusino di polveroni... che rendo
le signore presentU... no ancora più diflicile 1'0-

Anche oggi si parla di pera della magistratura..,
queste cose lontano daI- Granelli sottolinea che
l'Italia. D Lieehtenstein, «l'attenzione a non inter
epn Jl principe Adamo n f~rire nei compiti dei glu
che riceve 8 presidente dici è stata ed è massi
nel castello delle fiabe, ma.. e che «dopo anni '.pi
sembra ancor più lonta- tenace lavoro sta saltan
no dai veleni di casa no- do un castello di bugie e
stra. Ma Cossiga fa di un'indagine giudiziaria
tutto per rieordarli An- tendente a insabbiate
cora su Ustica: «lo non tutto ha ripreso un corso
credo che i politici che si rigoroso e ben diverso,
sono occupati del caso con un nuovo giudice,.:
abbiamo mentito. E' pos- Distaccato e flemmati
sibile invece che non sia- co, il presidente deUa
no riusciti a sapere,.. Commissione stragi so-

Cossiga è poi ritornato stiene che le dichiarazio
sui concetti di patto uni- ni di COSSiga «si com
tario per le riforme istitu- mentano da sole,., ma ci
zionali e di alternanza nel tiene a ribadire che nes
quadro politico. «Non c'è suno ha ostacolato 8 la
contraddizione, perché voro del giudice Rosario
un patto unitario, un ac- Priore, 8 quale anzi ..è
cordo 8 più ampio possi- stato consulente della
bile, è necessario per sta· Commissione per un an
bllire le regole del gioco e no e mezzo... cContinuia
l'alternanza è il modo di mo ad ascoltare presi
giocare in una vera de- denti e ministri incarica
mocrazia, anche perché all'epoca dei tatti - ha
sono ormai venute meno detto -. Prima della fine
le ragioni storiche della della legislatura conse
divisione. In questo sen- gneremo la seconda rela
so, nessun'partito è pre-zione su Ustica... '
giudizialmente al gover- Il senatore Gualtieri
no o all'opposizione. E in non si è comunque ri
questo modo si potrebbe sparm1ato il piacere di
a1frontare anche 8 pro- una piccola stoccata a
blema dei ladrl, perché la Francesco Cossiga, nel ri·
Corruzione si combatte levare come «SÌ continua
anche con la trasparenza a sentire persone che 41
e con la possibilità di una cono: "Ci hanno preso ID .
sanzione politica dei re- giro, noi non sapevamo".
sponsabW... (Cossiga aveva p.etto te-

Massimo Nava stualmente: «~on so éhi

DAL NO!ITIlO INVIATO

VADUZ (Ltechten
stein) - La verità su
Ustica non uscirà dalla
Commissione stragi. An
dremo avanti con polve
roni e speculazioni sol
tanto per avvelenare il
clima politico. Di questo
Cossiga è convinto e, a
suo dire, ne sarebbero
convinti diversi uomini
politici (<<tutta la classe
politica»). Calmo e cor
diale, ma fedele al ruolo
che si è scelto, il presi
dente non lesina «l'ester
nazione quotidiana,..

«Non è più scontro fra
partiti, ma fra chi vuole
la verità e chi ta scene:
cose che pensano tutti, io
ho 8 coraggio di dirle,..
«Guardando le carte di
varie commissioni, ne ho
capito meno di prima!,..
Pertanto, il presidente ha
intenzione di esercitare il
suo potere per tenere se
parate le inchieste politi
che da quelle giudiziarie,
senza più «pasticci...

In altre parole, Cossiga
ha lasciato capire che si
opporrà alla proroga del
la Commissione, quando
un'eventuale legge di
proroga passerà sul suo
tavolo. La Commissione
scadrà a dicembre.
"Verrà il momento in cui
la responsabilità di deci·
dere questo atto sarà
mia e intendo esercitar
la,., Che cosa ha convinto
Cossiga? Non tanto la
lunghezza dell'indagine
stessa e la sensazione di
essere stato preso in giro,
quanto l'eco che in sede
politica. e nell'opinione
pubblica ..puntualmente
hanno interviste, rivela·
zioni e atti.. della com·
missione. E, tanto per co
minciare. proprio 8 presi
dente Gualtieri «la smet
ta di fare interviste e bat
tute sull'attività della
Commissione stessa...

Cossiga,.fl quale, appa~
re convinto che' ssirà 'la;'
magistratura a dirci la
verità, ha ricordato la «ri
dicola s1'JJata di uomini
politici e di ex presidenti
del Consigtio organizzata
magari per accertare se
un radiotelegraflsta ha
detto la verità,.: «Cosl si
fa della demagOgia e que
sto è anche un sintomo
di incapacità, perché non

Cronaca n~
USTICA I Dopo dicembre il capo dello Stato licenzierà lo staff dell'inchiesta

U

parlamentare \ \

«La Commissione ha chiuso» ~~,
~"Cossiga: non finno proroghe Le reazioni degli inquirenti: \ ~

AGualtieri restano due mesi «E' facile dirsi imbrogliati»



Cronaca

Genova: Priore eSalvi
dal testimone oculare

GENOVA -«Una testimonianza interessan
te,.: è Dgiudizio espresso dai magistrati cbe in·
dagano sulla strage di Ustica a proposito dell'in·
terrogatorio, l'altro ieri a Genova, di un pensio
nato dell'AnsaIdo cbe n ~6 giugno dell'n, un
giorno prima dell'abbattimento del DC! Itavia,
a~be notato dalla Corsica (dov'era in vacan
,la) un'insolita intensa attività militare aerea e
navale 'Vicino aDa sede di una base Nato.

n pensionato pnovese, cbe ai cronisti ba for
Rito Il nome fittizio di Umberto PaterJlQi, ba con
sepato al giudice istruttore Rosario Priore e al
sostituto procuratore Giovanni 8aIvi documenti
e fotografte scattate in Corsica. Le foto prove·
rebbero II suo racconto. «Da un paio di Mirage al
giorno "- ba detto l'uomo - erano passati al de
eoUo di due velivoli ogni quarto d'ora. Escludo
fossero americani e Italiani,.. La testimonianza
potrebbe avallare l'ipotesi cbe DDC9 si sia trova
to al centro di una misteriosa battaglia aerea.

Durante la trasferta genovese, Priore e Salvi 
ebe ieri hanno ratto ritorno a Roma - banno
consultato anme 12 raseicoli del processo relati
vo al sequestro deU'AebUle Lauro: i magistrati
non si pronunciano suD'esistenza di eventuali
collegamenti tra la strage di Ustica e l'azione del
commando palestinese, ma lasciiUlO intendere di
essere interessati alle similitudini tecniche tra i
due episodi.



La scadenza del 31 dicembre

Ustica: molte prove
rischiano il cestino
Serve una proroga

Cronaca

di VITfORIO GREVI
Gli sviluppi, anche

inediti, che si vanno
registrando quasi ogni
giorno nelle indagini
per il disastro di Usti
ca, pongono con forza
il problema della sorte
che attenderebbe l'in
chiesta affidata al giu
dice Priore se essa 
come è assai probabile

non potesse esaurir
si entro il prossimo 31
dicembre.

Secondo il diritto
transitorio vigente, in
fatti, entro questa data
deve concludersi la fa
se istruttoria dei pro
cessi per i gravi reati
(ivi compresa la stra
ge), già in corso all'e
poca dell'entrata in vi
gore del nuovo codice
di procedura penale, e
fin qui proseguiti in
applicazione delle nor
me del vecchio codice.
Qualora, per contro,
tale termine non fosse
rispettato, tutti gli atti
del procedimento do
vrebbero venire tra
smessi dal giudice
istruttore al pubblico
ministero, il quale ri
prenderebbe a proce
dere osservando le nor
me del nuovo codice.

Se così avveniI/se,
tuttavia, molti degli
atti istruttori compiuti
negli anni trascorsi
(con la sola eccezione
degli esperimenti giu
diziali, delle perizie e
delle ricognizioni) per
derebbero l'efficacia
probatoria loro attri
buita dalla legislazio
ne abrogata, assumen
do il valore di semplici
atti di indagine preli
minare, di per sé non
utilizzabili come prova
in dibattimento. Con la
conseguenza che, in
questa ipotesl, l'orga
no del pubblico mini
stero eventualmente
incaricato deUa prose
cuzione dell'inc4iesta
verrebbe a trovarsi in
una situazione di gra
vissimo pregiudizio
giuridico e pratico ri
spetto a quella in cui si
trova oggi il giudice
istruttore: ciò che non
accadrebbe, invece,
ove il medesimo giudi-

ce potesse proseguire
serenamente la pro
pria istruttoria in base
alle norme del vecchio
codice, senza esserne
espropriato alla sca
denza del 31 dicembre.

Inutile dire che una
eventualità del genere
deve essere assoluta
mente evitata. Essa in
fatti provocherebbe un
tale scompenso nello
svolgimento delle in
dagini, ed una tale
perdita di peso proba
torio degli atti finora
compiuti (parecchi dei
quali dovrebbero e~ :e
re probabilmente ripe
tuti col nuovo rito), da
determinare, in con
creto, il definitivo 0/
fossamento dell'inchie
sta per la strage di
Ustica. Se è questo ciò
che si vuole, basta non
fare nulla, in attesa
della scadenza di fine
anno, ed il risultato
fallimentare. è assicu
rato. Se, invece, come è
doveroso, si vuole che
l'inchiesta prosegua
lungo la sua strada 
già di per sé difficile e
tortuosa - senza ulte
riori intoppi procedu
rali, l'unica cosa da
farsi è stabilire per leg
ge una adeguata pro
roga del termine del 31
dicembre, naturalmen
te estesa a tutte le in
chieste per strage o per
altri gravi delitti di
criminalità organizza
ta che si trovino in
analoga situazione.

Il tempo stringe, ed è
ormai giunto il mo
mento di una speCifica
iniziativa legislativa
che - raccogliendo i
suggerimenti prove
nienti da varie parti,
compresa la stessa
commissione stragi 
ponga l'autorità giudi
ziaria nella condizione
di ricercare la verità
sul-easo Ustica al ripa- .
ro day'qssi~o di sca;
den2e giugulatorié.
Governo e Parlamento,
ognuno per la sua par
te, non possono non
esprimere uno precisa
volontà politica di
fronte ad una esigenza
di chiarezza tanto ov
via ed indiscutiriUe.
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TORINO - France
sco Cossiga, intervenu
to ieri a Torino alla ceri
monia in onore di Luigi
Einaudi, nel trentenna
le della morte, ha ester
nato ancora una volta
sui temi più' caldi, lan
ciando una dura sfida al
presidente della com
missione stragi, 11 re
pubblicano Gualtieri.
"Non mi lascio intimidi
re da lui... Ci provi a
chiamarmi in causa nel
l'inchiesta, ci pr.ovi...
Non concederò alcuna
proroga alla commissiq
ne,., ha annunciato. E
stata questa la sua re
plica al messaggio di
Gualtieri èhe chiedeva
ancora qualche. tempo
per poter portare a ter
mine i lavori della com
missione sul mistero di
Ustica.

Il presidente della
Repubblica ha avuto
ancora parole pesanti
sul giudice Casson e di
solidarietà,· invece, ver
so tre «gladiatori.. che'
ha ricevuto utlicialmen-

Si profila un duro scontro sulla commissione stragi

Cossiga orasfida Gualtieri
«Non.mi lascio intimidire»

te nel corso deÌla sua vi
sita. Ha avuto parole
critiche anche sulla po
litica finanziaria.

Infine ha annunciato
che per qualche giorno
non esternerà più; do
vendo andare in clinica
per un disturbo alle
corde vocali. «Ho la
stessa inalattia di avvo
cati e cantanti", ha
chiarito, alludendo al
male professionale, la
cordite, che colpisce chi
parla o canta molto,

Nella commissione
stragi le parole di Cossi
ga hanno provocato fa
stidio e indignazione.
Non è escluso che l'or
ganismo parlamentare
possa rivolgersi ai presi~
denti di Camera e Sena
to.«Sorpresa e amarez
za,. del dc Nicolò Lipari,
«forte inquietudine,. del
capogruppo del Pds
QuerciDi, il quale ricor
da che la proroga del
l'inchiesta sul perché le
stragi sono rimaste im
ounlte è già stata .ap
provata all'unanimità
1al Senato:

Edopol'affondolaDcsidivide incommissionestragi
- ROMA - (r. r.) Indignazione e cristiano favorevole al presidèn
fastidio. Erano queste le sensa- te, Manfredi Bosco, sono più le
zioni più dimase ieri tra i membri parole del demitiano Nicolò Li

.della commissione parlamentare pari a rappre$entare le reazioni
sulle stragi presa di mira da deUa parte della Dc che un do
Francesco Cossiga. mani potrebbe schierarsi, magari

Tutto lascia prevedere che do- su altri argomenti, contro Cossi
po l'offensiva ripresa dal capo ga. «In due anni Ja commissione
deUo Stato con l'attacco a Libero non ha concluso .nulla,., ha soste
Gualteri n contras"to non termi- nuto Bosco, accùsando Gualteri
nerà presto. Le autorità aDe qua- di "protagonismo...
li i membri deU'organismo po- Lipari, presidente del Comita
trebbero rivolgersi sono, innanzi- to per la verità su Ustica, 01
tutto, i presidenti. di Camera e treché senatore della commissio
Senato. ne stragi, ha commentato invece

«Non commento mai il presi- che le dichiarazioni di Cossiga
dente della Repubblica», ha pre- provocano «sorpresa e amarez
messo Giorgio La MaIta, n segre- za... La sorpresa perché anche
tarlo del Pri, lo stesso partito al Cossiga "ha riconosciuto che vi
quale Gualtieri appartiene. sono state attività di depistag-

«La questione - ha aggiunto - gio.. sul DC-9 abbattuto. L'ama
-riguarda la commissione, perché . rezza "perché un improvviso
non investe Gualtieri in quanto blocco della commissione risulte
repubblicano. Dièo semplice- rebbe incomprensibile al cittadi;
mente che poleDÙche tra organi no comune... ·
dello Stato non aiutano. E sareb- Tuttavia anche Lipari mantie-
be bene che non nascessero,.. ne l'amarezza entro certi limiti.

È evidente che La Malfa., a bot- «Nessuno in commissione, e tan
ta calda, ha preferito attenersi a to meno il presidente Gualtieri,
una condotta diplomatica. Ma se ha mai ipotizzato una chiamata
daUa commissione si è fatto seno in causa di Cossiga, vittima an
tire anche un commissario demo- ch'egli di coloro che hanno ope-

rato il depistaggio,., ha atferma
to.

«Forte inquietudine.. invece da
parte di Giulio Quereini, capo
gruppo del Pds alla Camera., il
quale ricorda: la legge che proro
ga l'inchiesta .su perché non sono
stati individuati i responsabili
delle stragi è stata approvata al
l'unaniDÙtà da un ramo del Par-
lamento. !

«L'intervento del capo dello
Stato - ha osservato Quereini 
si inserisce in modo del tutto
anomalo nell'iter parlamentare
in corso,..

Sergio De JulIo, commissario
deUa Sinistra indipendente, ha
sottolineato che Cossiga "sta
esercitarido una indebita pres
sione sulla Camera atrinché non
dia corso all'esame della propo
sta di legge...

Secondo De Julio è «grave che
in qualche modo la Camera si sia
fatta condizionare da questa
pressione, giacché a distanza di
venti giorni 11 provvedimento non
risulta ancora iscritto all'ordine
del giorno, il che significa che
qualche "sponda parlamentare"
Cossiga l'ha trovata,..
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ATorino per ricordare Einaudi, il presidente annuncia che non concederà proroghe all'indagine parlamentare

Ustica, Cossiga lancia il guanto
«Provi Gualtieri amettermi sotto inchiesta». Forse arbitri Spadolini elotti

. . 'esaminerò di nuovo il te- c~m~ermato C~ssi~a ~ l'autorità cui compete la
DAL NOSTRO ro'IATO sto per vedere se non ri- sla l due uommi SIa la Sl- lotta a mafia, camorra e

TORINO - Luigi Ei- corrano gli estremi del gno!a si ~ottoponevano a criminalità organizzata
naudi non fu un presi- dovere di rifiuto assoluto perlOd~cl addestra~en: in genere. Solo che la ri
dente notaio; anzi fu «il di romulgazione. C'è ti... ~I ho conc!s~lUtl forma intera, da me più
primo ad affermare l'esi- seri: re la Corte costitu- perche uno. amI~llrustra- volte auspicata, richiede
stenza di un potere del zion~e che mi può giudi- tore cO,munale, SI era do- tempi più lunghi, mentre
Quirinale ben distinto da care er il conflitto.- vuto dlmettere, uI?- ll;1tro c'era necessità di misure
quello del governo e del so~o oi arrivate le aveva avuto fastidI dI la: pronte anche per rispon
parl~mento". Francesc~ bacchett~te in tema di varo e,d erano a~dolo~tl dere alla richiesta .di
COSSIga, a Torino per n- . . a finanziaria Cita- perche, come liberali e creare una struttura In
cordare la figura del SUO iO~I~zione di Ei~udl, il i democratici,. ave~an~ vestigativa euroPt:a ?on
grande predecessore, a a. 'pio dei bilanci in creduto solo di servIre il tro la grande cnmma
30 anni dalla scomparsa, pnnCl 'articolo 81 Paese. Sono onorato che lità... E la nuova sentenza
ha invocato quella stessa ~~e~ot~u~ione (obbli- siano qui. Stavo quasi firmata dal presidente
linea di autonomia e di ri- e J1 os rtura delle leg- per chiedergli scusa, da- Carnevale che scarcera
gore, per fustigare gover- go . cope r to che si erano fidati di altri sei boss già condan
no, politici, giudici, senza gi .dl spe.sainn:.~~~~ ~~e uno Stato che, per alcu- nati all'ergastolo? Rispo
risparmiare quanti altri cm prop:"o ne imprudenze e talvolta sta: «Diciamo intanto
insistono nel frugare ha bocciatol una:et~:~ viltà della classe politica, che la prima sezione del
den~ro.Gladio e simili mi- sull'Iva per e c a , li ha abbandonati al lin- la 90rte è un org~? col
sten di ~tato, ha fatto riferimento ai ciaggio di parte della ~egIale,.dove non c e solo

La piu pe~a~te dell,e paurosi deficit dei conti stamp lit" d' al- il, presIdente Came,;ale.
sue esternazloru l'ha n- " di a, po ICI e l qu Fmché non conoscero gli
servata ieri a Libero dello Stato...Chiunque. che magIstrat~... ,atti, non posso comun-
Gualtieri, presidente del- noi us~e per le ~ropn.e .Nel b.ot~a e nspo~ta COl que pronunciarmi nel
la commissione stragi. spese l sistemi oggi in Vl- , ~O~Stl, il presIdente merito. Non mi trovo
Non gli è piaciuto quanto g~re 1'l.n1rebbe 1n galera. s~ e detto abbastanza d'accordo però con chi
ha dichiarato a un gior- L assegno a vu.o~ o post- d accordo co~ segretario sollecita la sospensione
nale, cioè che i parlamen- datato - ha ms~tito - del Pds, Achille ~cchet- delle garanzie costituzio
tari Inquirenti si sono nella consideraztone g~- to, quan~o defirusce" "l"!- .nali ai mafiosi: sarebbe
ben guardati dal chiama- nerale sono ancora reati, forma dimezzata" llStl- come ammettere la scon
re in causa Cossiga; anzi, mentre per la .no,:,ella I tuzione della Dia, cioè il fitta delle forze politiche
ha interpretato il mes- scienza finanziana diven- nuovo organo di polizia, di fronte all'offensiva del
saggio addirittura come tano ratlinati strumenti presentato come l'Fbi crimine...
una sorta di minaccia. di governo-o italiano, per combattere Ancora un'esternazio
«Ci provi a farlo,ci provi I consensi sono stati il potere criminale che ne sul primo colloquio di
- ha scandito le parole molti, nel salone del Pa- controlla ormai tre regio- pace tra arabi e israeliani
- a tirare in ballo Il pre- lazzo Reale, dove c'era ni .nel Sud...Vi saÌ'ebb~ a Madrid: Cossiga ricor-
sidente della Repubbli~a «tutta Torino», ~ sindaco j da rivedere - ha conve da il merito di Gorbaciov
davanti a .una comnns- Zanone, l'ammIplstrato- nuto - la struttura del e di Bush, citandoli nel-
sione d'inchiesta. lo non re della Fiat Romiti, il se- I l'ordine, per il fatto che
mi lascio intimidire da gretario del Pll, Altissi- , finalmente siedano al ta-
lui. Siete vicini alla fron- Imo, per accogliere Cossi- volo delle trattative an~
tiera - ha osservato ri- l ga, giunto col vicepresi- che «i rappresentanti dei
volto ai giornalisti - e Il dente della Camera, territori occupati-, come
giorno in. cui un capo del- \ Biondi, e il ministro Ster- l i ha ricordato che eonside-
lo Stato si lasciasse inti- pa. Tra il pubblico e'era I ra i:palestinesi. Infine ieri
morire da Gualtieri, fare- anche Edgardo Sogno, Isera, all'Asso~ndust:r:la.lo-
ste bene ad andaryene capo partigiano, prota- . cale, un inVlto agli tm-
subito all'estero». gonista poi di altre av-. prenditori perché guardi-

E ha annunciato che venturose vicende politi- no al futuro chiudendo
n~m ha alcuna intenzione che, mentre in prima fila vecchie e .nuove polem~'
~ c.oncedere la proroga sedevano tre «gladiato- che: ..Vogliamo fermare il
nchiesta, per portare a ri Giorgio Mathieu sua Paese - ha concluso -
termine il suo lavoro su ;~glie Luciana CatTarati perché noi abbiamo pre-
Ustica, d~ ~ommissio- e Giuseppe Viroglio, arri- so S::>ldi dagli USA e altri
ne stragl. ..Rmvierò la t' da None un vicino dall URSS?-.
legge al Parlamento e se va l .' 't d il Camino Arcuri
dovessero riapprovarla comune, su,mVl o e?

stesso preSIdente, «SI,
tutti e tre facevano parte
di "Stay Behind" ha
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«Sarebbe incredibile che tutto si fermasse proprio ora»

Iparenti delle vittime di Ustica
«L'inchiesta non va affossata»
BOLOGNA - (T.T.) La

presidente dell'Associa
zione parenti delle vitti·
me della strage di Ustica,
Daria Bontietti, in una
dichiarazione diffusa ieri
atrerma che ..oggi l'esi
genza primaria (esigenza
finora mai da nessuno
negata) è che il giudice
istruttore, dottor Priore,
possa continuare le inda
gini». E poi aggiunge, con
una nota di amarezza:
..Sarebbe veramente' in
credibile che tutto si fer
masse mentre è ancora
in corso l'operazione di
recupero dei resti del
Dc9».

Daria Bontietti afferma
però di voler rimanere
volontariamente ..estra
nea ad ogni tipo di pole
mica, ma per rinnovare
quell'impegno di giusti
zia e verità per il quale
l'associazione si èsempre
mossa» ritiene che deb
bano essere rimossi «tut-

ti gli ostacoli che impedi·
scono all'azione giudizia
ria di essere portata a
compimento, soprattut
to nel momento in cui es
sa mostra di incammi
narsi sulla strada della
verità». Secondo la presi·
dente dell'Associazione
parenti delle vittime del
la strage di Ustica ..si de
ve sottolineare che Quan
to sta avvenendo a livello
giudiziario deriva da re
sponsabilità ben precise:
sono gli stessi periti giu
diziari che dichiarano
che i primi Quattro anni
delle indagini sono stati
sprecati senza costrutto;
le operazioni di recupero,
iniziate nell'S7 su interes
samento del Presidente
deUa Repubblica, sono
state condotte nel modo
a tutti noto e comunque
tale da rendere necessa·
ria una nuova fase di re·
cupero...

«Allo stato attuale -

prosegue Daria Bontietti
- le perizie sono tutte
aperte perché, anche
questa è una considera
zione unanime, solo nel
l'ultimo periodo si è im
boccata la strada dell'im
pegno e della serietà. Co
stringere perciò l'inchie
sta entro i limiti del 31 di
cembre 1991 vorrebbe di
re· colpevolmente mette
re termine al lavoro, pur
troppo intrapreso solo da
poco, di chi si impegna
per la ricerca della verità
e porterebbe ad un "tale
scompenso", ad una tale
perdita di validità delle
indagini fin Qui eseguite,
da portare al rischio di
un definitivo affossamen
to dell'inchiesta per la
strage di Ustica». Così
conclude Daria Bontietti:
",Sarebbe un risultato fal
limentare per l'intera de
mocrazia del nostro pae
se, che io credo nessuno
voglia...



J USTICA

,Vacilla la versione ufficiale sul Mig libico
'di Daria Lucca
.-R-O-M-A----....

Alla ripresa dei lavori d'inchie
sta parlamentare sul Caso Usti·
ca, a fare acqua da tutte le parti
è un capitolo collaterale, quel.
lo intitolato al Mig 23 libico
scoperto su un costone della Si·
la la mattina del 18 luglio '80,
tre settimane dopo la mage del
Dc 9 Itavia. Non è'un parados
so. In qualche modo, la com·
missione stragi sta ricalèando
la scelta della magisttlitura,
che COÌl8idera la soluzione del
giallo sul Miglaporta d'ingres·
so da cui accedere ai misteri di
Ustica.

Nelle audizìoni in commis·

sione, i generali dell'Aeronau·
tica,Sandro Ferracuti e eheru,
binò Branca1eoni, hanno con·
fermato alcuni 'dubbi sull'aro
mamento del Mig. Brancaleo
ni, uno dei· primi ad arrivare
lui luogo dell'incldente, ha
ammesso· che il caccia libico
era dotato di. un cannonclno
bicanna, teeuperato. soltanto
quando'il relltto venne rimos
so. Ferracuti, presidente della
comInissioned'inchiesta italo·
lib1ca,ha lamentato che, quel
cannonciho. cnoi lo cercammo
molto ma nop... lo trovammo».
Fe~euti ha' poi rivelato che la
sua conunissione era tenuto al·
l'oscuro di·alcuni fatti («Non si
poteva farli sapere ai libicb) e

che, proprio per questo, venne·
ro svolte «altre inchieste parai.
lele». Una delle indagini colla·
terali, ha spiegato il generale,

\ venne diretta dall'allora capo
del Sios, il servizio segreto d'aro
ma, generale Zèno Tasclo.

.Mail dettaglio più allarmano
te vien.e·dal f1IJÙlt recorder del
Mig sul quale, ha detto il com·
missario Sergio De Julio, sini·
stra indipendente, compaiono
oltre 30 minuti di volò lineare,
a pilotll.automatico innestato,
S\mZ8 aIcuns·ltariazione di roto
ta, di v,docitàe di quota. In·
spiegabile ~tsino su un aereo
di linea 'a veloCItà di crociera.
Su questo elemento è interve
nuta, ieri; anche la presiden-

tessa dell'Associazione fami·
liari delle vittime, preannun·
ciando iniziative della parte ci·
vile nei prossimi giorni.

Scartabellando fra le mi·
gliaia di carte inviate alla com·
missione dall'Aeronautica. De
Julio ha scovato anche un sin
golare cNotam», aVviso ai navi.
ganti, del 27 giugno '80 - gior·
no dell'incidente al Dc 9 - in
cui si parla di «intensa attività
aerea militare» nella zona al
centro della Sicilia, a Nord e a
Sud dell'isola. La durata di
questa attività, secondo il No·
tam, andava «dall'alba al tra·
monto più 30 minuti., riguar.
dava lo spazio aereo dai 10.000
piedi [3.000 metri) ai 37.000

[10.000 metri). La distanza del·
l'attività militare dal «punto
dell'eventOll, come scrive l'Ae
ronautica, era di 76 miglia nau·
tica, 140 chilometri. Il Notam
era predisposto dal 8ios.

nmaggiore Andrea Del Zop
po, infine, ha raccontato che la
sera dell'incidente di Ustica
venne chiamato d'urgenza al
radar di Marsala e che. in sua
presenza, vennero estratti dal
computer. subito, i dati regi
mati. QueUa stampata non è
mai giunta nelle mani della
magistratura. Quanto aU'eser
citazione simulata, synadex, il
programma di simulazione era
stato preparato nello stesso
centro radar.



La scatola neraisvela le bugie sul Mig
Crolla la versione dell 'Aeronautica, crescono i sospetti di collegamento con il Dc 9 di Ustica

di Daria Lucca

I ROMA ,
E' bastato controllare if f1ight
recorder del Mig 23 libito per
scoprire, con l'ormai decenna
le ritardo, che la versione ac
creditata dall'Aeronautica a
proposito dell'incidente ha
un'aria terribilmente fasulla.
Niente, in quella pellicola,
quadra con le valutazioni della
commissione italo·libica che,
subito dopo il ritrovamento
dell'aereo sulla Sila, il 18 luglio
'80, stilò il verdetto conclusivo,
accreditando la tesi di Tripoli
secondo cui il pilota cadde sui
monti calabresi per un malore
mai precisato. E le conclusioni
a cui sta arrivando il collegio
dei periti incaricato dal giudice
Priore lasciano intravedere pe
santi effetti per quanti furono
coinvolti nell'edificazione del
castello di bugie.

La prima e plateale menzo
gna riguarda la velocità del

Mig. Viaggiava a una media di
900 Km l'ora, sentenziò la com
missione. Invece, la sua media
era di soli 600, e con quella ve
locità non sarebbe mai giunto
nel punto dove venne trovato:
si sarebbe schiantato in mare a
200 chilometri dalle coste ita
liane. I dati della scatola nera
rivelano poi un elemento scon
certante. Tredici minuti dopo
il decollo e dopo una serie di
virate, viene registrato un

. «evento traumatico», qualcosa
che danneggia il caccia. Nello
stesso tempo, il Mig perde quo
ta, precipita di B.OOO metri, ral.
lenta ·e prosegue a bassissima
velocità. Nel successivi 45 mi
nuti, il jlight recorder registra
un volo lineare e piatto, i cui
dati sono tanto monotoni da
suggerire al periti che la pelli
cola sia stata addirittura mani
polata. Nonostante fosse inseri
to il pilota automatico, è infatti
molto strano che un aereo
viaggi senza registrare alcuna

oscillazione di rotta e di quota
per un tempo così lungo.
, Ma gli inquirenti, sulla base
di questi elementi, ipotizzano
anclre qualcos'altro, e cioè che
il Mig non sia decollato da una
base libica. E allora, da dove
sarebbe partito? Da un aero
porto che quantomeno gli ab
bia consentito - visto il carbu
rante e la velocità - di raggiun
gere la Sila.

Non è tutto. I fori su alcuni
rottami, sui pezzi di carlinga
consegnati al giudice Priore
qualche mese fa da un contadi
no calabrese, possono essere
stati prodotti da un'arma da
fuoco, ma possono essere an
che l'effetto causato dalla te·
stata di guerra di un missile.

Una grande attenzione il sta·
ta dedicata a un altro aspetto,
quello umano. Chi era il pilota
riverso accanto al caccia, il cui
nome' scritto in arabo sul casco
non corrisponde a quello indi
cato da Tripoli nella richiesta -

di restituzione del cadavere?
Chi ben conosce le capacità li·
biche del tempo, dice che
nell'80 i Top gun di Gheddafi
pilotavano a stento gli Aermac·
chi. Gli stessi italiani arricchi
rono le proprie tasche inse
gnando ai libici a manovrare i
Mig. Perdipi'O., il 18 luglio era
un venerdL giorno di festa per i
musulmani. Se non bastasse,
era Ramadan, nono mese del
l'anno islamico, che allora ca
pitava di luglio a che prevede il
totale digiuno diurno. Infine,
gli esperti sostengono sia imo
possibile che un caccia decolli
da una base nel deserto norda·
fricano alle 9,50 (la presunta
ora di partenza). ncaldo e il so
lo lo vietano. Insomma. l'ora. il
giorno e il mese sembrano i
meno adatti per un volo d'ad.:'
destramento, come è~stato. so
stenuto .dai libici e' accettato .
dagli italiani.

Ultima, ma non meno im
portante, la conferma di un

episodio narrato dai due medi
ci che effettuarono l'autopsia.
Zurlo e RondaneIIi avevano
parlato di una convocazione
dai carabinieri, dopo aver con
segnato la seconda perizia 
scomparsa - dove trovarono
un «uomo in divisa bianca» che
gli mostrò una polaroid del ca
davere con tracce di sangue
fresco. Questo, per convincerli
che il pilota era morto da poco.
Ebbene. il fantomatico uomo è
stato identificato, era un uffi·
ciale medico dell'Aeronautica.
In questo modo, riacquista cre
dibilità anche la loro insistenza
sulla seconda perizia. Ma quei
fogli, dove sono finiti'?

Per saperlo, bisognerà rico-
struire la vera storia del Mig 23

. che, dopo queste recenti inda
gini. diventa sempre più conti
gua a quella di Ustica, strage
aerea compiuta nei cieli italia·
ni tre settimane prima che i
rottami libici fossero annun·
ciati al mondo.

1.-... . _



nissero tratti giudizi prima del
la conclusione del recupero».

La cautela di quanti sono più
vicini all'inchiesta, è motivata
in vario modo. Primo: c'è una
probabilità su un milione che il
motore del missiche che colpi
il Dc 9, piombato in mare im
mediatamente dopo l'esplosio
ne, sia finito accanto ai motori
dell'aereo, il quale ha planato
per almeno cinque-sette minu
ti prima dell'impatto con l'ac
qua. D'altra parte, una proba-

I bilità su mi Plilione vale l!nche
l'ipotesi contraria, e cioè che
quel missile sia. fill~t~ in ~ltra ;
occasione proprlo vlcmo al. r~.

sti del Dc 9. Seco,ndo: un mlSS1
le sparato da una nave produce
danni enormi. L'Airbus irania
no abbattuto dal Vincenne
esplose letteralmente in ari~.

L'Uavia. come si è detto,cònh
nuò il suo volo. anche se verso
il basso. Terzo, come mai l'Ifrè-

i mer non vide il reperto che, a ,
quanto viene detto, è ben chia- !
ro sul fondale? '

Insomma, una sorta di pru
denza è d'obbligo. anche per
ché il gran vociare politico c~e
è già scattato intorno alla dIa
positiva, rischia di far trasc,!~a

re'il complesso del lavoro di m
dagine compiuto in queste ulti
me settimane dalla magistratu
ra. Priore, ad esempio, ha in
programma una rogat9ria i~
Grecia per accertare le modah
tà con cui venne accolto il pilo
ta libico disertore atterrato a
Creta nella primavera dell'aO,
pochi mesi prima che un Mig
23 si schiantasse sulla Cala
bria.

lChe li avessero le nav~,italiane
non è sicuro. Nell'aO, gli incro
ciatori tricolori non montava
no gli Standar, ma era'no dotati
dei loro predecessori. E' forse
per questo che la Marina Mili
tare, nel pomeriggio di ieri, si è
affrettata a' diramare una
smentita a metà, affermando
che gli incrociatori Caio Duilio,

VittorioV~neto e AndreaOOrlil I
erano;in porto rispettivamente
a Taranto, La Spezia e Cagliari.
Mitnon ha accennato ai loro si-
sterni d'arma. ,' .•:

Tuttavia. resta la grapdédo
manda. Quella. è l'arma del
delitto? Qui, sta appunto la dif
ficoltà. Mentre dai palazzi poli
tici cominciava un tam tam
quasi furioso che distribuiva
all'esterno la certezza del.col
legamento n:a la strage aerea e
il reperto, inquirenti ed esperti
hanno commentato l'avveni
mento con masSiqr cautela.
Primo,,~,fi'a tutti, il giudice
istruttore;'Rosario Priore: «In
tanto m:'ifttiàmolo nel sacco, poi

I vediamo». Ugualmente cauto, l
l'indipendente dì sinistra Ser
gio De Julio, esponente della
commissione stragi: «Bisogna
eVitate assolutamente di affret
tare .i giudizi. L'unico che si
può avanzare, è che questo re
perto di notevole importanza è
stato rintracciato proprio nella
zona in cui la ditta francese ha
effettuato il 'suo' recupero.
Quel frammento non è stato
'visto', cosi come non sono sta
te viste moltissime altre parti
che risultano ammonticchiate
in fondo al mare». E persino
l'Asoocia2ione dei familiari
delle vittime ha commentato il
fatto chiedendo che «non ve-

La notizia e;iC~. çla Montecito
rio. La scritta'sul reperto indi
cherèbbe uno Standard Rim,
missile mare-aria indotazione
agli in~rociatori Nato. E~ con

. -;.~.: -. , .~- l ~ ..

di Daria Lucca Sulla cima dell:imbuto, si
leggono alcune scntte. Eccole,I ROMA . ,. . n~ll'ordine: «Expl...TEC (o

Erà la tarda mattinata, quando JF&l.;MK30...EA:CH...~OT»...
l'onorevole Giuseppé Zàmber- Questo, sulla pnma riga. POI.

I letti, dc, corrente 'cossighiana, «A ~'IF (o A2F}...~E-
ha cominciatO',ad esultare. in CH..;MX330». Che cosa.~ogho-
mezzo al Tra~atlantico, atti- no dire, !etter~ e numen.
rando l'attenzione dei giornali- La 'pr~~a sl~a che o~re una
sli: «State attenti a domani, in tra~la e.quell MK30.E la de:
commissione stragi. Ci saranno nommaZlone ~el ~ot?re dl
grandi novità sul caso Ustica, unp Standard Rlm, mlSSlle p~.
novità importantissime». Non dotto dall'americana Atlan~c
c'era bisogno d'altro, nella cap- . Research (le lettere EA.CH)
pa d'afa romana percorsa dalle Ie,,!e~de? fanga,. lungo raggt~,
tensioni sulle guerre della poli- m~e m ,dot8Zlon~ alI~ naVi.
tica, per scatenare la curioSità. ,E';..Wl'arma superficle-ana, ab-
Così, poco più tardi la cOsiddet- bastanza potente. Il secondo
ta «velina rossa», distribuita indizio sono le lettere A2F, se
quotidianamente a Montecito: quèsto 'è. scritto sul rottame,

, rio, accennava a un pezzo dl che rivelano una sigla in uso
missile trovato in mare. .. presso gli americani ~~ indi-

Da quel momento,la notizIa cateil Terrier, altro mlSslle na.
del ritrovamento di un reperto vale, predecessore a tutti gli ef-
dall'evidente odore militare fetti dello Stllndard Rim. Per fi-
sui fond.ali del Tirreno. diventa niie, c'è 'là'~dicitura MX' 330,
la notizia del giorno. 2 vera? che individua il launcher, ov-

Il primo fax che comuniCa la vero il sisteI,Ila di lancio di cui
scoperta risale a giovedì scofSQ. un missile necessita. Da queste
L'annuncio viene dato nel cor- prime, approssimative, ricer-
so di una riunione fra il colle- che sulle scritte si può d.unque
gio peritale_e. i-SiudiçLllt()lari sostenere . Con una relativa
deJ.f'inèlù~s~a sull'incidente tranquillità che quel bizzarro
del DC 9ltavia. Nel messaggiorèpertoè u~ pezzo d'anll$lab-
partito dalla .nave inglese '\l~- bastanza nuovo da essere co~-
liaot, il numero 178,:$i descrive patibile con l'incidente di Usti-
il contenuto,di una diapositiva.. ca (1980), a differenza del cac-
Il pezzo raffigurato è conficcato cia tedesco risalente alla se-,
nel. fango .del fondale, è ob~un: c;onda guerra mondiale scoper':
go e termma con una specle dl to sui fondali del Tirreno.
imbuto.. E' .stato fotografato Chi pDl;Sedeva quel tipo di
esattamente nella zona d,?ve: missile, all'epoca della strage?
qualche anno fa, la soc~et~ Ovviamente. il paese produtto-
francese Ifremer r~u~ro l re. Lo Standard Rim e i Terrier
~otori ~el Dc 9, parzlalme9te erano montati sugli incrociato-
affondati Il loro volta. ri della Vs Navy, alcuni dei

quali circolavano nelle acque
intorno all'incidente di Ustica.
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~ ?~ Ustica: dal .-re, un missilt!
Il motore di un missile navale accanto ai resti del Dc 9:L Cauti gli inquirentt

ficcato sul fondale del Tirre
no, nell'area dove'vennero ri
pescati i motori del Dc 9 Ita~

via. Come mai sfuggì al primo
recupero? _



so, comunque, non si potrebbe neppure partire da una
registrazione radar, date la ridottissima superficie ri
flettente e l'elevata velocità del missile». Insomma, per
scagionare l'arma areonautica serve un missile super
ficie-aria, che sia però molto piccolo e sparabile da una
barchetta, possibilmente mascherata da peschereccio.

Già, perché altrimenti le cose non cambiano di
molto. Il lancio di un missile. da parte di una nave,
non è innanzittutto così usuale. E ancora meno sono le
occasioni in cui lo si spara in aria senza avergli dato un
bersaglio. E qual è il bersaglio di un missile navale? Un
aereo, ovviamente. O un piccolo radio-bersaglio o
qualcosa di più grande. Nel primo caso, c'era un'eser
citazione, nel secondo qualcosa di peggio. Tuttavia,
entrambe le possibilità prevedono altre Armi, oltre al
la Marina, quantomeno di supporto.

il fatto è che molti elementi raccolti in preceden
za non decadono affatto alla luce delle nuove scoperte,
che tuttavia vanno confermate dal recupero e dalle
analisi. Non cambiano di segno i dubbi di manomissio-

ne sui nastri radar di Marsala, le
mancate consegne dei tracciati ra
dar di Poggio Ballone, la perplessità
sulla distruzione dei registri del ra
dar di Licola. Soprattutto, resta in
spiegabile - se lo scenario esclu
desse ogni responsabilità aerea - la
ragione per cui il maresciallo Loi
tira fuori in «piano di volo Tripoli
Varsavia» non appena si viene a sa
pere che il suo collega, Luciano Ca
rico, ha ammesso di essersi accorto
che il Dc 9 era scomparso dallo
schermo. Insomma, nemmeno un
missile navale libera l'Aeronautica
dalle critiche mosse ormai anche
dalla commissione parlamentare
d'inc;hiesta.

Anche perché resta da risolvere
la vicenda del Mig 23 libico trovato

sulle montagne della Sila la mattina del 18 luglio, tre
settimane esatte dopo la strage di Ustica. La versione
ufficiale fornita sull'incidente di quel caccia non con
vince i giudici. Tanto che Rosario Priore ha già in pro
gramma una rogatoria in Grecia, dove vuole informar
si bene su un episodio di defezione libica avvenuto
qualche mese prima dei fatti italiani. Un Mig atterrò a
Creta e il pilota chiese asilo politico. Chi si è incamera
to il bottino di guerra e che fine ha fatto il pilota? Quel
lo non era il primo né l'ultimo Migdi cui la Us Air For
ce si è impossessata negli anni. Che cosa se ne faceva
no gli americani, di tanti caccia fabbricati dai sovieti·
ci? A parte l'interesse per i prodotti del nemico, i Mig
venivano usati per alcune esercitazioni molto realisti
che di battaglia aerea, come quelle del mitico Top
Gun. Sono un ottimo allenamento per i piloti a stelle e
strisce, che si possono così addestrare a combattere
contro le vere potenzialità dell'avversario. Per questo,
il capitolo del Migprecìpitato in Calabria è ancora sot
to gli occhi degli inquirenti.

•

"e ancora

sotto inchiesta

Il missile navale
.

pLaceva

all'ex generale

Bartolucci.

Ma l'Aeronautica

DARIA LUCCA•
Chissà se il generale Lamberto Bartolucci è ancora

convinto che quella del missile sia un'ipotesi
«troppo comoda», come sostenne in un'intervista di
qualche tempo fa. Massimo responsabile dell'Aero
nautica militare al tempo della strage di Ustica, Barto
lucci ha sempre sostenuto senza mezzi termini il cedi
mento strutturale prima e la bomba poi, arrivando a
coniare, per coloro che rion si lasciavano convincere,
l'accusa di «partito del missile». L'interesse per la sua
opinione non è retorico, perché fu proprio Bartolucci,
nello stesso contesto, a suggerire la
strada che ora si apre ufficialmente
grazie al ritrovamento di un reper
to militare nella fossa del Tirreno,
accanto ai resti del Dc 9 Itavia. Dis
se infatti il generale nell'intervista
a Famiglia cristiana dell'89: «Ripe
to, in zona non vi erano velivoli
italiani o alleati, i controllori della
difesa e del traffico aereo non ri
portarono traffico significativo, né
mi risulta che ci fossero navi mili
tari alleate o italiane, a meno che
non si voglia pensare a una nave
pirata mascherata». All'insistenza
del giornalista, Bartolucci prose
gue: «E' solo un'ipotesi: nel Medi
terraneo girano imbarcazioni non
controllabili, sulle quali è semplice
installare missili mare-aria. Inten-
diamoci, è un'ipotesi buttata là, ma non mi risulta che
sia mai stata seguita».

Certo, non intendeva allora riferirsi a un ordigno
tipo Standard Rim, come quello che sarebbe conficca
to in fondo al mare, perché un cutter pirata non sareb
be in grado di lanciare un'arma di quelle dimensioni.
Ma resta interessante che la sua curiosità fosse punta
ta verso un missile navale, nel periodo in cui tutti par
lavano di missile aria-aria, lanciato da un caccia.

A onor del vero, Bartolucci non fu il solo né il pri
mo a tirare in ballo questa pista. Ad esempio, il mensi
le Volare, nel numero del novembre '86, dedicando un
ampio servizio alla vicenda Ustica, aveva inserito nel
le pagine un riquadro dal titolo breve ma secco: «E' sta
to un missile venuto dal mare». Qui, manca addirittu
ra l'ombra del dubbio, la presentazione ipotetica. Il te
sto, poi, non spiega perché mai il Dc 9 sarebbe stAto
bersaglio di un ordigno navale. Descrive, in breve, il
missile Sea Sparrow e aggiunge che può essere lancia
to da «Unità molto picoole». E oonclude: «In questo ca-

/Un missile
nessun assolto



•SIRGIO DI IUUO•
Irresponsabilidi stato

iugno 1980: un aereo con 81 persone
a bordo è abbattuto. A distanza di undici
anni nessuno ha pagato per la tragedi~,

nemmeno un aviere semplice. È tutto ciò
compatibile con uno Stato democratico,

con uno Stato di diritto? Proviamo ad immaginare una riscrittura della
storia. Cade un aereo civile e tutti pensano ad un cedimento strutturale.
Ma, dopo pochi giorni, il generale Rana, presidente del Registro Aero
nautico Italiano (Hai), ritiene dipossedere elementi sufficientiad ipotizza
re che l'aereo sia stato abbattuto da un missile e si premura di avvertire il
Ministro dei trasporti. Il Ministro dei trasporti trasferisce immediamente
l'informazione al Ministro per la difesa. Quest'ultimo, Sud era stata priva di copertura ra·
avvertito dal Capo di Stato Maggiore della Difesa che dar, il Capo di Stato Maggiore del·
l'ufficiale responsabile del soccorso aereo, fin dalgior- l'Aeronautica si è dimesso; i servizi
no successivo al disastro, si era reso conto che il Dc9 segreti, d'altra parte, non hanno
Itavia era stato coinvolto da un'esplosione, si precipita nessuna informazione. Il Ministro
dal Presidente del Consiglio per metterlo doverosa· della difesa, consapevole della per
mente al corrente. durante inaffidabilità dei servizi,

La questione è di estrema gravità. Il Presidente da un lato propone la revoca del
_del Consiglio riflette~n paio di ore quindi convoca mandato al Direttore--aaU'altro
con urgenza il Ministro della ~ifesa e si esprìm~ pres- per non sottrarsi alle s~e responsa~

sapo.co COSI: «Entro una settimana bilità, presenta le dimissioni, che il
~OglIO sapere esattamente.che~a Presidente del Consiglio accetta.
e successo l~ sera del.27 giugno; I~ (Nota per il lettore. Ministro dei tra
caso negativo: ?";'la~ente, mi sporti: Rino Formica. Ministro della
aspetto ~e ~ue dlmlsslo:m». , difesa: Lelio Logorio. Presidente del

Il Mlmstro della difesa SI mette C . l' F C s'go Cop, onslg 10: rancesco os I, o
alacre~ente al lavo,ro. Convoca Il di Stato Ma iore Aeronautica:
Capo di Stato Maggiore dell'Aero- gg .. d I

t, 'l d' tt . d l S' ., Lamberto Bartolucci. DIrettore enau lca e I Ire ore e 15ml n- ." .
h, d l' li l b'l' Slsml: GIUseppeSantovlto),c laman o l a e oro responsa 11-

tà. Dopo tre giorni il Ministro ritor- , ~antaJ?OI~tica? ~er .il, costu~e
na dal Presidente del Consiglio con l~all~no.duei propno di SI, La poli
un rapporto circostanziato conte- tica ~ta~ana, se~~)fa ,aver del tu~t~
nente anche le decisioni adottate: abohto Il prmClplO di responsabilI.
il comandante del centro radar di tà. Come siano andate in realtà le
Marsala è agli arresti perché la sera cose i lettori. lo san;n0 bene. li Mi~
del 27 giugno aveva autorizzato un stro d,ell.a dlfe~a r~tenne ,«f~ntaslO:
festino nella sala operativa; due se» le m~ormazlOm,del Ml?:stro d~1
avieri del centro radar di Siracusa trasportI e non ne mformo Il Presl-
sono agli arresti perché quella stes- dente d?l ~onsigli? (sarà po! ~~ro?)
sa sera giocavano a battaglia navale e. pur giudicando maffidablh I ser-
anziché osservare gli schermi ra- vizi segreti (ma lo ammette,rà,sol.
dar; il comandante del centro ra- tanto nel 1989 alla CommISSione
dar di Licola è stato ammonito per- stragi), non adottò nessun serio
ché, nonostante gli opportuni solle- provvedimento. Al contrario, il ge- .
citi, non aveva provveduto a paga- nerale Santucci. all'epoca addetto
re la bolletta Enel, per cui il radar militare a Washington, ha inventa-
era oscurato. Resosi conto che per
alcune ore della sera del 27 giugno
una parte importante del fronte



to un viaggio del generale Rana ne
gli Usa, cercando di insinuare che
lo stesso Rana avrebbe potuto ma
nipolare il nastro delle registrazio
ni del radar di Ciampino, uno fra i
pochi elementi di prova della pre
senza di aerei militari vicino al Oc9
Itavia. Presidente del Consiglio
(Nota per il lettore: Arnaldo Forla
ni) e Ministro delle difesa rimango
no inerti anche quando la commis
sione d'indagine tecno-ammini
strativa accertava, pochi mesi do
po, che il Dc 9 era caduto a causa di
un'esplosione. Giudice istruttore e
pubblico ministero hanno omesso
indagini, sequestri, assunzione di
testimonianze, dando tempo ai te
stimoni di dimenticare e alle prove
di essere distrutte o inquinate.
L'Aeronautica ha distrutto docu
menti importanti ed ha cercato di
pilotare la direzione delle indagini.
I servizi segreti hanno agito come
sempre, Il risultato è che oggi, a 11
anni di distanza, soltanto alcuni
avieri sono indiziati di reato. Mini
stri, vertici militari, responsabili
dei servizi, magistrati, fortunata
mente non più titolari delle indagi
ni, hanno tranquillamente conti
nuato le proprie carriere.

L'attenzione dei politici si ac
cende periodicamente soltanto
quando qualche notizia riporta in
prima pagina la tragedia di Ustica.
È ciò che è avvenuto in questi gior
ni. La scoperta di un probabile re
litto di un missile ha eccitato tutti.
Alcuni (e tra costoro anche chi po
neva ancora in dubbio la tesi del
missile) hanno frettolosamente
sposato l'ipotesi che ad abbattere il
Dc 9 fosse stato un missile superfi
cie-aria, sparato da una nave, per
ché ciò scagionava l'Aeronautica.
Come se l'ipotesi di un missile su
perficie-aria scagionasse davvero
l'Aeronautica. Contro quale bersa
glio sarebbe stato lanciato quel
missile? E perché questo bersaglio
non è stato visto dalla difesa aerea?

Il centro dell'attenzione è in
questi giorni concentrato anche
sull'affidamento nel 1987 del recu
pero del relitto alla francese Ifre
mer e sulle modalità con le quali il
recupero fu effettuato. Innanzitut
to perché si dovette aspettare sette
anni per decidere il recupero?Co-

me mai il giudice istruttore ignora
va che quella decisione competeva
a lui soltanto? Come mai per quat
tro anni Presidenti del Consiglio,
Ministri dei trasporti, del tesoro e
del bilancio si sono palleggiati un
disegno di legge del tutto inutile
sul recupero? Come mai fu deciso
l'affidamento a una società sospet
tata di essere collegata con i servizi
segreti francesi?

Ma una importante novità di
questi giorni è anche quella che il
fronte dell'omertà si sta in qualche
modo incrinando. L'Ifremer non
sostiene più, come non avrebbe
mai potuto sotenere, di aver recu
perato il 70% del relitto. Oggi co
mincia a dire che qualcuno (Buca
relli?) le avrebbe dato disposizioni
di non completare il recupero. Non
dice più che l'engine militaire era
una boa recuperata, ma che qual
cuno le aveva detto di non recupe
rarla. Ma dovrà anche dire in Com
missione stragi perché mai massa
cro il relitto del Dc 9 la cui fusolie
ra, al momento del ritrovamento,
appariva integra e con la scritta Ita
via perfettamente leggibile. La
Commissione stragi avrà modo di
verificare tutta la catena di respon
sabilità interrogando anche gli au
siliari della Tecnospamec, il presi
dente del collegio peritale e i magi
strati.

Resta il fatto che il Parlamento,
a parte l'attività della Commissio
ne stragi, è inerte. Eppure in Parla·
me'nto giace da nove mesi una pri
ma relazione sulla tragedia di Usti·
ca. Tutti i gruppi politici si lamen
tano che l'argomento non venga
iscritto all'ordine del giorno nooel
la Carnera né del Senato. Ma non
mi risulta che qualche gruppo par
lamentare, tranne quello della Si
nistra Indipendente della Carnera,
abbia presentato alcuna mozioné.
Se davvero ci fosse il consenso di
tutti i gruppi, l'iscrizione all'ordine
del giorno non troverebbe alcun
ostacolo. Speriamo che, almeno a
partire dal Parlamento, la volontà
di fare chiarezza si manifesti, al di
là dei comunicati stampa di singoli
deputati, in un dibattito parlamen
tare e in decisioni conseguenti che
riaffermino un latitante principio
di responsabilità



Ustica, ilgiudice ordina l'immediato recuperò dei pezzi sospetti ..~
Riappare la scatolanera"

'. A·'

Al CS":lla gestione della precedente in
chiesta giudiziaria? La perizia sul radar
di Ciampino conferma l'attendibilità dei
tracciati in cui compare un caqcia. L'Ae-
ronautica tientra nellavicendg.8 _

-di Daria Lucca

..1 ROMA
E così, undici anni dopo l'inci·
dente, quattro dopo il recupe
ro, il fango del Tirreno restitui~

sce la scatola nera del Dc 9 Ila
via. A quanto par.e, il flight da
la recorder che tutti inseguiva
no è sempre stato là, mezzo af·
fondato mezzo nascosto da al·
tri relitti. proprio nélla zona
dove recentemente è stato in
dividuato l'oggetto sospetto, un
potenziale pezzo di missile na
vale, e dove nell'87 vennero
identificati i motori del jet.

L'annuncio ha accorciato i
tempi del nuovo recupero, ini
zialmente previsti per la fine di

I

luglio. Precipitatosi a Napoli,
dove nel frattempo era rientra
ta la Valiant, la nave oceona·
grafica della società inglese
Wimpol, il giudice istruttore
Rosario Priore ha già ordinato
che fossero interrotte le opera
zioni di rilevamento. Inquiren
ti e tecnici hanno predisposto
l'inizio del recupero.. che fra
mercoledì e giovedi dovrà Por
tare in superficie la scatola ne
ra e il pezzo misterioso. Nel
frattempo, si stanno comparano
do i nUJl!eri di serie del flight
recorder scoperto con quelli
del Dc 9 Bologna-Palermo pre·
cipitato il 27 giugno 1980, per
stabilire definitivamente se si
tratta della scatola nera giusta.

Che cosa potrà dire, il regi
stratore dei dati di volo? Di
pende. Il voice recorder ha già
dimostrato che l'aereo fu coin
volto in un trauma violento.
Alla fine di una regolare con
versazione in cabina di pilotag
gio, il nastro si interrompe in
fatti bruscamente, con il rumo
re dell'impianto elettrico gene
rale· che si spegne, non prima
di aver lasciato l'indelebile
traccia dell'ultima parola pro
nunciata, 4Gua...., tranciata a
metà dall'avvenimento che
provocò la tragedia. Adesso, il
flight recorder servirà, come
minimo, a confermare le sup
posizioni precedenti. Con un
po' di fortuna, poi, potrebbero
aggiungere elementi utili alla
soluzione del mistero.
_ La soluzione sembra avvici
narsi non solo per il materiale
fotografato a 3.500 metri di
profondità, se è vero che il giu·
dice intende trarre le conse
guenze anche da altre analisi
compiute in questi mesi. Parti·
colare attenzione viene presta
ta, ad esempio, al controllo ef·
fettuato sui nastri radar di

Ciampino, dove comPaiono tre
«pIo" sospetti accanto al Dc 9.
Intepretal,ì persino dagli ameri
cani conie la traccia di un altro
a,ereo, quei segnali sono stati
più volte svalutati, da parte
dell'Aeronautica, perché ai
confini della portata radafdel·
l'antenna che li registro. Ades·
so, ulteriori studi avrebbero di
mostrato una volta per tutte
che il radar di Ciampino quella
sera funzionava benissimo ed
era in grado di captare segnali
anche al margine della sua
portata. Dunque, la presenza di
un caccia vicino all'aereo civi
le, sarebbe confermata. E allo
ra l'Aeronautica dovrà spiega
re come mai non lo registraro·
no i radar militari.

Ma le recenti scoperte han
no ormai aperto un filone col
laterale, nella storia di depi
staggi, lungaggini, inefficienze,
dimenticanze che questa vi
cenda ha collezionato. U voci
che si alzano a chiedere un'in
dagine am\1linistrativa· sulla

• gestione giùtiiziaria sono sem·
pre più numerose. Dopo GuaI.
tieri, presidente dellà commis-

sione stragi, ieri il stata la volta
del radicale Roberto Ciccio
messere, del democratico di si
nistra Francesco Macis e del
missino Rastrelli. Tutti hanno
chiesto che il ministro della
giustizia e il Csm accertino la
conduzione deUa precedente
inchiesta giudiziaria.

DaU'esame dei registri ac
quisiti in commissione, in ag
giunta, Cicciomessere ha tratto
la convinzione che «io responsa
bili di questi comportamenti
gravissimi, sia sul piano penale .
che disciplinare, possono esse·
re nell'ordine le società incari
cate del primo recupero, i peri
ti o il giudice Bucarellì-. Quali
sono i comportamenti a cui si
accenna? Basta scorrere il bro
gliaccio giornaliero delle co
municazioni fra il sommergibi
le Nautile e la nave Nadir del·
l'Ifremer, comparandoli con il
diario di lavoro della Tecno
spamec, la società genovese i
cui tenici, vennero chiamati in
supporto ai periti giudiziari.

O3 giugno 1987, il sottomari
no annuncia: «5iamo.sopra un
missile-ordigno militare (engi.

ne mililaire, ndr) come quello
dell'altm giorno». n14 giugno,
la Tecnospamec annota che
.durante la fase di recupero si
stacca il reattore e resta aggan
ciata solo la parte che lo collega
alla fusolie1'8». Due giorni piiì
tardi, durante il recupero della
carlinga c'è un nuovo inciden·.
te tecnico e il pezzo ricasca sul
fondo. Il 20 giugno, è ancora la··
Tecnospamec a segnalate::idU~
masto incocciato su unii éimai .
un pezzo della cabina di pila
taggio». Il 27, peraltro anniver
sario dell'incidente, nel recu·
pero della fusoliera centrale la
rete si sgancia e si adagia sul .
fondo. Anche questa operazio-, ,
ne fallisce.

Un episodio curioso, è avve
nuto ai primi di maggio. Il 5. la .
Tecnospamec annota che «du
rante la fase di recupero della
Ligne Gf si rompe un cavo d~l

filette causando la caduta ver
so il fondo (o U non solleva·
mento) del relitto iii fusoliera.
Ma quel giorno, nei brogliacci
Ifremer, non viene registrato
nulla, perché si passa direttà·
mente dal 4 al6 maggio.



I giudici acaccia d~ ~erei
'TI. .t:hn militare arnericarw» nel mare d1., Ustzca. 51., recupera la

,«1 rDj) u.-O scatola nera

, I
Carter 'rimase al vertice ei
grandi: a Venezia, fi?~. al 24;
poi volò' a Belgrado.il '25. e .il
giorno successivo SI. rec~ l?
Portogallo, da dov? :Ipartl d~.
retto a casa. POSSIbile ch? il
presidente sia stato lasclat~
senza adeguata cOl?ertura .cOSI

a lungo? In realtà, In molti so
spettano che una secoJ?da por
taerei fosse in n~vlgazlOne

mentre la Saratoga nposaya. E
i sospetti si sono appuntati sul
la Forresta\. Presente nel Me-
di1erraneo nel marzo di quel.
l'anno, dopo aver partecipato ~
un'esercitazione la Forrestal SI
ancora a Palermo il 15 dello
stesso mese. Poi, un buco nero.
A Greenpeace, che ne chiede-
va gli spostamenti. è stato con
segnato un rapporto che defini
sce classified, segreti, i movi
menti di tutta l'estate. Mentre
sono stati comunicati gli spo
stamenti delle altre portaerei
richieste. Da giorni, infine. in
terpellato telefonicamente a
Washington il portavoce della
Us Navy si trincera dietro un
laconico «stiamo cercando
quell'informazione».

Stanotte, intanto, l'inglese
Wimpol darà il via alle opera·
zioni di recupero della scatola
nera fotografata pochi giorni fa.
Che sia quella del Dc 9 è molto
probabile. Gli inquirenti stan
no comparando i numeri di
matricola. I tre ordigni militari,
saranno ripescati al turno suc
cessivo. A fine settimana, poi.
sono previste le audizi?~i ~ei
tecnici e dei responsablh lire·
mer, incaricati del primo recu
pero.

come facevano dal controllo di
Ciampino a sapere del «cospi:
cuo» traffico militare? «Forse h.
avranno visti sul radar. D'altrlr
parte, se ci sono le tracce d~ ae·
rei che appaiono e scompaJOn~

in mare, non può che esserc~

una portaerei», Ce le hanno gli

americani, ma non solo. «Sì, ce
le hanno anche i francesi». Del
radar di Ciampino. però, sì è
sempre detto che non riusciv~
ad arrivare fino alla zona di
Ustica. «Ciampino, no. Ma a
Ciampino arrivano le infonpa
zioni degli altri centri rafar
militari e nella stessa sala ope-,
rativa c'era il reparto della Di·
fesa aerea che era collega~o con l
Siracusa. Marsala...». E Llcola?
«Sì. Ucola. Se uno voleva sape·
re qualcosa sulla Difesa aerea, I
si spostava di qualche metro e
glielo andava.a chieder~ a va·
ce». Un'ultima cosa: perché la
commissione dell'Aeronautica
non l'ha sentita, nell'89, quan·
do fece l'inchiesta interna?
«Ma, forse non mi hanno trova
to. Comunque; bisogna chie
derlo a loro».

Fin qui, il racconto di Bru·
schina. I giudici hannl:! identi·
ficato l'ufficiale che spalancò
la porta, coSì bene informato;
sul traffico militare post·inci
dente? Sembra di si. visto che
nelle ultime settimane ha pre·
so corpo l'ipotesi che una por·
taerei navigasse in quella zona.
Ma quale béndìèra -bàtteva,
l'aircarrier fantasma? I france·
si, hanno «ufficiosàmante» di
chiarato che la Clemenceau
era in rada a Tolone dalla mat
tina del 27 giugno. la Foch in
esercitazione nel tratto di mare
antistante.

Gli americani, più volte in·
terpellati, hanno sempre detto
che la Saratoga era anrorata in
rada a Napoli. Dai dati della ca
pitaneria di porto, risult.a che
la nave è entrata alle 8 di mat· ,
tina del 23 giugno ed è risalpa
ta alle 7 del 25 luglio. Un or
meggio ben singolare, vis~o che
l'allora presidente Usa, hmmy

metà dello scorso giugno, nei
cui uffici è stato convo~:ato ben
tre volte. La segnalazl~ne era
stata registrata a Ma~tmafran:
ca, coordinamento de.1 SOGCO~SI

e delle attività operallv~. Seni
ta in stampatello m~lUs('~lo,
sul registro, annotala I ora, dar·
rivo: le 22.27, Ovvero, un ora e
mezza dopo l'incidente al Dc 9.
Ma c'è dì più. La prova della te·
lefonata era conten';lta .ne~ na·
stra delle conversazIOni r.lam
pino-Martinafranca, . seque
strato subito dopo il dlsastr? ed
evidentemente, come tan~1 al
tri documenti, diment~c~tl ne!
cassetto dai precedenti Iltolan
dell'inchiesta. .

I a richiesta a Bruschina, ve·
ni;a dal fatto che <<l'ufficial~
era preoccupato di ev.enlual~
interferenze o incidenh fra gl!
elicotteri del soccorso e qu~gh
aerei», spiegli ora il maresclal.
lo. Che cosa replicarono. da
Marlinafranca? «Guardi, i tele
foni squillavano in conti~ua
ziona. eravamo sotto pressione
anche per il precedente inci.
dente di un aereo da turismo
all'Elba. Non ricordo quale fu
la risposta di Martinafranca e
non so se l'ambasciata ameri
cana fu avvertita e da chi». Ma
perché mai, scomodare i diplo
matici, non bastava chiamare
il comando della Sesta Flolta a
Gaeta? «Forse volevano contat
tare l'allachè militare, che ma
gari sapeva qualcosa. Anche
perché, quelli deUa Sesta Flot
ta, quando erano in operazio·
ne. non ci avvertivano mai.
Nemmeno degli incidenti ai lo
ro aerei». Era una prassi nor
male. allertare l'ambasciata?
«Che io j;appia, era la prima
volta». Scusi, maresciallo, mal

Il movimento di caccia «americani)), in
mezzo al mare, venne visto da un ufficia
le del radar di Ciampino. Il maresciallo
del soccorso aereo lo comunicò a Marti-
nafranca. _

.di Daria Lucca
• ROMA
Una portaerei americana si ag
girava nelle acque del Tirreno
la sera del 27 giugno 1980, e le
tracce dei suoi caccia in decol
lo e in atterraggio lì in mezzo al
mare sono state viste. E' la pi
sta che i giudici stanno batten
do. in attesa di recuperare dai
fondali la scatola nera del Dc 9
Itavia e i tre «ordigni mìlìtari»
recentemente scoperti. Per ora, .
i magistrati hanno incamerato
una serie di testimonianze che
confermano questa ipotesi e
riaprono in grande stile il capi
tolo sulla distruzione. la mano
missione. l'occultamento delle

prove in tutta la vicenda.
Il teste speciale, come nel

colpo di scena provocato da
Luciano Carico, è di nuovo un
maresciallo. Roberto Bruschi.
na, quella sera, era in servizio
al R.S.C. di Roma. il soccorso
aereo di sede a Ciampino: «Sta
vo coordinando la partenza de
gli elicotteri del soccorso quan.
do si spalancò la porta della sa
la radio. Era un ufficiale del
controllo radar di Ciampino.
Mi disse: 'Avverti subito Marti.
nafranca che nt~lla zona del
l'incidente c'è un cospicuo
traffico di aerei militari ameri
cani e chiedigli se dobbiamo
telefonare all'ambasciata lime
rÌ!éLna»'. lo chiamai Martina._

-franca sulla Hnea~-direffa:-e li
informah>.

Il maresciallo Bruschina, og.
gi in congedo, ricorda questo
episodio con molta precisione.
E, allo stesso modo, lo ha ripe.
tUJo al giudice Rosario Priore, a



.Dopo rl anni;~la scatOlanera
Ustica, recuperata inforulo al mnre laparteforukunentnle del Dc 9
i ar, M..,na ue.........oe. , T--tecnici della società ingl'ese 'Winpof vittime. de,Il'incidente, e' i,I membn., .della commissione

NAPOU ,'h" all ,. l l stragi che indaga ,ulla vicenda.
E' stata recuperata ieri pcima- armo nportato a g a len sera a scato a Questa mattina, proprio presso
riggio pooo prima delle 19 la 'd l D 9 .. ' U' Il la, tommissione, Parlamentare.
scatola nera indivuduata dai nera e c preCipitato a stIca di palazzo S. Macutò"verrano.
tecnici della società inglese • r L ed' , d' Lo dr ascoltati i rappreSfjntaii:Ù"della
Wlnpol nei pressi, dei rottami anm la. un I sara spe, lta a n a ditta france,e ·Ifré.nfér che nel
del Dc 9 Itavia adagiati sui fon- d' , 'd 'J:. ' h" maggiQdel'1988'iiO.Ifti.(Itermi:
dali. del Mar Tirreno allargo di oveverra eCllrata ID poc e ore, ne. dojJocil'(;8 un 'arido, il suo
Ustica. Il referto, dove sono re- . recupero.. Un r"cupero estre·
gistrati gli ultimi istanti di volo mamente parziale. Non fu ri·
dell'aereo abbattuto da un mis· il sostituo procuratore che con· bordo, alla ricerca del Id'light portata all~ luce 'infatti né la
sile la notte del 21 giugno 1980, duce l'inchiesta sulla sciagura, data recorder». Non è mancato scatola nera ripescata ieri, né
lunedi stesso verrà consegnato Rpsario Priore, dopo il rinvio .un piccolo colpo di scena quel cilindro ~e~llico fotogr~·

ad un centro specializzato di dell'altro ieri è partita nella quando ad un ('.erto punto nc~· fato nel giorni sco.rSi.dallaWjÌ\~
Londra che in poche ore sarà nottata di mercoledì. Alle 6,35 stello che ,conteneva l'involu· poi nei p~i dél~9 e che~
già in grado di decifrarne il di Ieri si sono mosse invece le ero si è incrinato su un lato e si . ipotizza posSa es$è.'re un.a:pa~.

contenuto. tre motovedette della Guardia è temuto il peggio. Tempo tre di un missile Standard. l éom-
Si chiama scatola nera ma in di finanza con a bordo, fra gli quarti d'ora e la situazione toro missari cercheranno di scO~n-

realtà' l'involucro dello slru· altri, il pubblico ministero Sal· nava però alla normalità. Sono ,re se quella omissione fu frutto
mento, a forma di parallelepi. vi, i componenti della commis- occorse poi altre due ore prima . di incompetenza o dòlo.
pedo, è di color rosa, con la sione peritale internazionale, che l'operazione si concludes- Sulla lfremer p8sa infatti il
scritta Id'light data recorder» su gli avvocati di parte civile e nu- se. Il riaffiorare in superficie sospetto,di un suo legame con i
tre lati. Un lato è deformato e merosi giornalisti. Dopo un del Magellan é stato accolto servizi .segreti francesi _(una
fortemente incrostato. A ripor- tentativo di recupero andato a dalle grida di entusiasmo dei dèlle. nazioni che potribbero
tarla in superficie dopo 11 ànni vuoto l'operazione ha presO il tecnici a bordo della Valiant.. avere i'espollS8bUità nèUa~a
è stato il braccio meccanico di via verso le 14.30, quando il Un momento atteso da 11 anni..;' gora), come Sost,nuto'dall~allo-
un robot celato in mare con il batiscafo ha toccato il fondo; . Perché così tanto? Se lo cme- ' , ra capo del Slsmi. ariinu.raglio
batiscafo MageJJan da bordo PoCo dopo Urobot si è stabi· dono'in molti: il giudice Priore. Martini, in una inforinativa al
della nave Vallant. lizzato sul fondale marino e ha gli avvocati di parte civile che ministero della difesa"del giu-

L'imbarcazione con a bordo dato il via, con gli schermi di tutelano gli interessi delle 81 gno 1981.



I l fiight data reeorder del Dc 9
Itavia è al sicuro in un rifugio

segreto e superprotetto. La scatola
nera sarà consegnata lunedì matti
na ai due periti incaricati di trasfe
rirla a Londra. nei laboratori del
l'Accident Investigation Branch
(Aib), dove verrà aperta ed esami
nata. Raggiunta la certezza della
sua identità grazie al numero di
matricola del magazine. 100598. la
scatola arriverà a Londra insieme
ai professori Antonio Castellani e
Carlo Casarosa. li primo è l'incari
cato del giudice a bordo della Va
liant. il perito che nelle scorse setti
mane ha controllato le ricerche
sottomarine compiute dalla East
port International, la ditta america
na responsabile delle operazioni. li
secondo, docente all'Università di
Pisa, è l'esperto di meccanica del
volQ. Il magistrato gli' ha chiesto
non solo di seguire ogni momento
della decodificazione, ma di sten·
dere un vero e proprio verbale del
le diverse operazioni.

li fiight recorder contiene un
nastro metallico, capace di regi
strare fino a 300 ore di navigazio
ne, grazie a un punzone che anno
ta sette parametri. I più importanti
sono la prua dell'aereo che stabili·
sce la rotta, la velocità, la quota, il
tempo e il fattore di carico. L'ulti·
mo potrebbe essere utile per stabi
lire che cosa successe. Il fattore di
carico potrebbe indicare eventuali
virate o impennate del Dc 9 subito
dopo l'incidente. Secondo la peri-

Ustica,
quel che sa
la scatola
nera

• DARIA LUCCA •

zia Blasi, dopo l'esplosione l'aereo si alzò di 2000 piedi
(700 metri) prima di ricadere in balia dei venti. Il tem
po a disposizione; nella registrazione della scatola, è
tuttavia pochissimo, meno di due secondi. Per l'esat·
tezza, il tempo utile in cui il punzone potrebbe segna
lare qualcosa è un secondo e sei decimi, e cioè quel
che è trascorso fra la voce del pilota che dice «Gua...» e
l'interruzione della corrente che dovrebbe aver spento
anche il fiight recorder.

In attesa delle risposte, che si avranno in una set
timana, Priore sembra interessato anche ad accertare
se davvero venne recuperato, a suo tempo, un pezzo di
fusoliera con la scritta «1tavia» e dove sia scomparso.

Nel frattempo, il portavoce della Us Navy a Wa
shington ha smentito che la portaerei Forrestal navi
gasse nel Mediterraneo in quel periodo. Per tutto il
mese di giugno è stata ancorata nel porto di Jackson.
ville, Florida, partita dal Mediterraneo 1'8 maggio. Ap
parentemente,la Forrestal diventa insospettabile.

Dalle pagine di Panorama, infine, l'onorevole.
Giuseppe Zamberletti, esponente
della commissione stragi, lancia uf
ficialmente una nuova pista per la
strage di Bologna. n2 agosto 1980,
ricorda Zamberletti, non esplose
soltanto la stazione. In un palazzo
de La Valletta, la delegazione ita
liana discusse con i maltesi il nuo
vo accordo di cooperazione fra i
due paesi. Che cosa lega i due fatti?
Le ire di Gheddafi, che si vedeva
sfuggire il controllo dell'isola e che
aveva già mandato messaggi di di·
sapprovazione. Di uno,ricorda
Zamberletti. era stato tramite lo
stesso Giulio Andreotti, al tempo
presidente della commissione este·
ri della camera e grande estimatore
del colonnello di Tripoli: «Andreot·
ti mi suggeri di rimeditare tutta la
questione. I libici, spiegò, sono
molto irritati. Considerano l'accoro
do come un gesto molto ostile nei
loro confronti. Si rischia di com
promettere le relazioni fra i due
paesi. Anche il generale Santovito,
capo del Sismi, volle esprimermi la
sua perplessità». Insomma, il so
spetto di Zamberletti è che la stra·
ge porti una firma libica. Ma lui
stesso nega ogni collegamento con
la strage di Ustica: «Non c'era alcu
na ragione di depistare, allora si
parlava solo di cedimento struttu
rale». Forse, è un diniego affrettato.
Chissà quanto doveva essere ar
rabbiato Gheddafi se, oltre alla fir
ma dell'accordo con Malta, nei cie
li italiani qualcuno aveva tentato
di farlo fuori un mese prima...



Il <<.flight recorder» si interrompe senza informazioni. Ma segnala un impatto violento_
Gli ultimi buchi della scatola nera
USTICA

di Daria Lucca

I ROMA
Il messaggio meccanico che la
scatola nera del Dc 9 ltavia re
gistro la sera del 27 giugno
1980 si conoscerà definitiva·
mente soltanto nei prossimi
giorni. Per ora. il nastro metal
lico che il filght recorder ha cu·
stodito per undici anni in fon
do al Mar Tirreno è immerso in
una soluzione chimica che do
vrebbe ripulirlo dalle incrosta
zioni sedimentate con la lunga
permanenza in acqua. Ma dal
primo esame compiuto le spe
ranze non sono molte.

Alla presenza dei periti giu
diziari italiani. il sottile metal.
lo del nastro è stato osservato
con un microscopio a 25 in
grandimenti e il risultato non
ha portato grandi novità. A
quanto pare. il punzone d'ac
ciaio che incide ogni manovra

dell'aereo non ha fatto in temo
po a segnalare quanto è succes
so alle 20.59 primi e 57 secondi
di quella fatidica sera. Tutto
ciò che si è riusciti a notare è
che, dopo quell'istante, i buchi
prodotti dal punzone sono più
grandi del normale e mostrano
segni insoliti. Questo, nello
spazio dell'ultimo centimetro
che corrisponde, grosso modo,
agli istanti finali della registra
zione. Le analisi dell'Accident
investigation branch. tuttavia,
non sono finite. Il nastro sarà
riletto con un microscopio a 50
ingradimenti, per accertare
senza ombra di dubbio che le
COSe stiano esattamente così.
Infine. i periti dovranno con
frontare le informazioni conte
nute nel fiight recorder con
quelle del voice recorder. recu
perato fin dall'S8.

nnastro ripescato una setti
mana fa è praticamente inte-

gro. Dei cinque parametri ne·
cessari a stabilire le condizioni
e le manovre del volo, uno sol
tanto è leggermente danneg
giato. Si tratta del marcatore di
rotta, non indispensabile per
gli accertamenti.

Il problema non è dunque lo
stato di conservazione della
scatola nera. Piuttosto, della
mancatu registrazione dei dati
di volo dopo il momento del
l'incidente. Né l'indicatore del
volo orizzontale. che registra
due battute al secondo. né
quello dell'assetto (sei battute
al secondo), né quello della
quota (due battute) sarebbero
riusciti a segnalare nulla. Resta
il parametro del tempo. Qui,
un confronto è ancora possibile
perché servirebbe a datare per
lomeno l'attimo in cui il j1ight
recordar ha smesso di funzio
nare. Il tempo a disposizione è
minimo. Secondo i periti, i dati

essenziali per cercare la causa
del disastro sono condensati in
quel secondo e sei decimi che
trascorre fra la registrazione
della parola monca, «Gua...».
pronunciata da uno dei piloti. e
l'interruzione del circuito elet
trico centrale che ha spento il
voice recorder. E' molto poco.
In ogni caso, potrebbe essere
un altro piccolo tassello sulla
faticosa strada alla ricerca dei
fatti. Anche perché. secondo le
indiscrezioni, le interruzioni
nelle due scatole corrispondo
no. Quantomeno a riprova che
l'avvenimento deflagrante è
stato di notevole potenza. Per
dipiù, i dati precedenti segna·
lana un volo regolare e tran
quillo. La definitiva conferma,
se mai Ce ne fosse stato biso
gno, che il Dc 9 non è stato vit
tima di un'avaria.

I periti italiani volati nella
capitale anglosassone con la

scatola destinata ai laboratori
della Alb, sono nel frattempo
rientrati a Roma, portando al
giudice istruttore Rosario Prio.
ro il verbale della prima seduta
dei lavori. Antonio Castellani e
Carlo Casarosa, erano accom
pagnati anche da dùe periti di
parte, uno per i familiari delle
vittime e uno per i 23 militari
dell'Aeronautica indiziati di
reato. Per ora, un secondo viag
gio a Londra non è stato pro.
grammato. Il giudice potrebbe
farsi mandare i risultati finali
direttamente a Roma.

Non è inusuale che il fJight
data recorder sia di scarso aiu
to nelle indagini su un disastro
aereo. Anzi. nella storia del
l'incidentistica dell'aria è stato
raramente decisivo per l'accer·
tamento delle cause. Anche
per questo, il giudice Priore
aveva già ordinato una nuova
perizia sul voice recorder.



USIICA

Il giudice parte
alla ricerca
del pezzo scomparso

di Daria Lucca

I ROMA
Non tutti i misteri di Ustica so
no irrisolvibili. Ce n'è uno, di
cui si sta occupa.ndo in questi
giorni il giudice istruttore Ro·
sario Priore, che potrebbe chia
rirsi entro oggi. Il pezzo di fuso
liera che era stato dato per
scomparso, infatti, sarebbe al
l'improvviso riapparso. Perlo
meno, è quanto si deduce dal·
l'improvvisa e segreta partenza
del magistrato che, accompa
gnato dal pm Giovanni Salvi, è
decollato ieri pomeriggio da
Fiumicino. Direzione, ufficial
mente sconosciuta. Ma con
tutta probabilità gli inquirenti
sono atterrati all'aeroporto di
Napoli, dove i reperti del Dc 9
ltavia recuperati daU'Ifremer
qualche anno fa erano stati cu
stoditi finché lo stesso Priore
ne aveva ordinato iI trasferi
mento a Pratica di Mare.

La questione era stata solle
vata durante l'audizione dei
responsabili della società fran
cese davanti alla commissione
stragi. L'ingegnere fean Roux
ricordava il recuPero di un
pezzo lungo una dozzina di
metri, secondo lui un'ala del
l'aereo, con la scritta rossa dta
via», Ma, secondo i commissa
ri, si trattava invece di un relit
to proveniente dalla carlinga. Il
giallo sarà forse risolto in tempi
brevi, anche se andrà spiegato
come mai il reperto non sia ne
gli hangar di Pratica di Mare.

Le indagini sugli avveni
menti del 27 giugno '80, non
trascurano tuttavia il filone
collaterale del Mig libico, tro·
vato sulla Sila tre settimane
più tardi. L'appunto su quello
strano incidente, sequestrato
dalla procura di Roma negli ar
chivi del Sismi in una cartella

senze intestazioni, è oggetto di
indagini anche dai magistrati
militari padovani. nfoglio, fir
mato dall'allora colonnello
Paolo lnzerilli, responsabile
della VII divisione (Gladio), re
ca la data del 28 luglio '80. E
comunica al direttore del ser
vizio che un ufficiale di marina
operante nella rete stay
behind, quattro giorni prima,
durante un incontro multilate
rale a Parigi, ha raccolto le con
fidenze di un collega francese,
ufficiale dell'AerQnautica non
ché memoro dello Sdece. Que
sti, gli avrebbe rivelato che il
18 luglio una stazione radio
dell'Armée de l'air aveva ca
ptato un messaggio in lingua
russa proveniente forse da Tri
poli, che parlava del Mis. appa
rentemente diretto a Malta.
Nello stesso appunto del Sismi,
si ricordava che quel giorno un
G222 del servizio segreto
avrebbe dovuto atterrare a La
Valletta, ma che la missione
era stata disdetta dai maltesi.

Strana coincidenza, soprat·
tutto dopo le rivelazioni di
Giuseppe Zamberletti, secondo
cui i libici erano molto arrab·
biati per gli accordi in discus·
sione, proprio in quel periodo,
fra Italia e Malta. Zamberletti,
fra l'altro, ricordava che gli ita
liani avrebbero dovuto fornire
ai maltesi un nuovo radar. In
zerilli, interrogato da Priore,
accenna a un carico di quel ge
nere per l'aereo del Sismi iI cui
volo venne cancellato. In qual
che modo, l'appunto sembra
indicare una ragione per la
presenza del Mig. Che i libici
volessero mandare un pesante
segnale, magari fermando vio
lentemente iI tr8SJXlrto di ma
teriale? Uno scenario simile è
stato indicato, da qualcuno,
anche per la sera di Ostica.
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Una strage di bugie
Ustica, sotto inchiesta anche tre ufficiali eun generale

Depistarono le indagini sulla,strage di 11 anni fa
Comunicazione giudiziaria al generale
Giorgio Santucci, con !'ipotesi di una
calunnia consumata nell'89. A riprova
che il depistaggio non èm~ finito. Coin-
volto anche il radar di Ciampino, _

di Daria Lucca

Sei comunicazioni giudizia
rie, con l'ipotesi di reato di ca·
lunnia, falsa testimonianza o
favoreggiamento sono state
emesse fra maggio e luglio dal
nuovo pool di giudici dell'in·
chiesta di Ustica. Una al gene
rale Giorgio Santucei, coman-

t
dante della seconda regione
aerea, che avrebbecalunniàti>
nell'89 un collega morto, col
pevole di avere indicato in un
missile la causà dell'incidente

. al Dc 9 ltavia. Se .depistaggio
c'è stato, l'ombra si allunga fi
no ai nostri giorni. .

Gli altri indagati sono iI
maggiore Antonio Trombe~ta

e il capitano Porfirio Massari.. ra la manomissione delle fir·
Erano i superiori del mare- me sotto ai rapporti.
sciallo Roberto Bruschina, che Sotto inchiesta anche un
ricorda perfettamente di eSse· colonnello del Sismi di Mila
re stato informato sul «caspi- no, Giorgio PariSi, un carabi
cuo traffico militare america- ' niere, Roberto Zuliani, e un
no in zona», Loro, invece. non. presunto ex legionario. Gu
ricordano nulla. I giudici han- glielmo Sinigaglia.
no ordinato una perizia calli·
grafica. sospettando addirittu~ a pagina 8

r
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Le calunnie~!dell~Aeronautica
Ustica, comunicazionègiiuliziaria a ungenerale ti altri ufficiali

Primi provvedimenti del m,lovo pool di
giudici. Le comunicazioni sono sei, ,una
per il gènerale Giqrgio Santucci, coman
dante della secondaregione aerea. Inda
gati gli ufficiali del radardiCiampino_

di, Darla Lucca

I ROMA
Un generale dell'Aeronautica,
un colonnello del Sismi, un
maggiore dell'Aeronautica, un
capitano della stessa arma, un
carabiniere, un ex soldato del
la Legione straniera: quel che
lega In un comune destino sei
persone tanto composite è una
comunicazione giudiziaria. Il
provvedimento. firmato dal
giudice istrullore Rosario Prio- '
re nell'ambito dell'inchiesta
sulla strage di Ustica. è il loro
solo l'Oi! d'unioll, visto che tut
to il resto le differenzia. Diver
se sono le date di emissione, di
versi i reati per cui il giudice

indaga. E, soprattullo, diversi
gli scenari in cui I reati sareb-
bero maturati, '

Per dovero di grado, si co
mincia dal generale" Giorgio
Santucci, Addetto militare a
Washington quando il Dc 9 !ta
via precipitò In mare, Santucci
è sollo indagine per calunnia.
Ma la bugia non sarebbe stata
consumata allora. Molto pro
habiltnen te, la ragione, del
provvedimento va cercata in
tempi ben più recenti. Santuc
ci è oggi comandante della se·
conda regione area, una carica
operativa di grande peso negli
organigrammi militari. E quel.
la stessa carica ricopriva nell'a· '
prile '89 quando, senza esserne

. I
richiesto, testimoniò nel corso
dell'inchiesta dell'Aeronautica.
ordinata dal capo di stato mag-
giore, Pisano. ' ,

Santucci raccontò di un
viaggio compiuto in Usa, nel
l'estate '80, dall'allora presi
dente del Registro aeronautico
italiano, Saverio Rana. Questi,
disse Santucci, arrivò con la
"pizza» di un nastro radar, la,
mostrò agli esperti americani,
che però non vi trovarono al·
cuna traccia significativa. Per
ché mai Santucci avrebbe do
vuto rievocare l'episodio? Per·
ché Rana era l'ufficiale che, su
bito dopo l'incidente, aveva in·
formato i1,ministro dei traspor.
ti Rino Formica, 'Iasciandogli
intendere che il Dc 9 era stato
abbattuto da un missile. Dun- ,
que, la testimonianza di San
tucci, esternata quando ormai
Rana era morto, da tempo, an
nullava le informazioni rice
vute da Formica, perdipiù
screditando la fonte, che si ag- ,
girava negli Stati uniti con ma
teriale di prova solloposto a se
questro giudiziario.Ma la fami
glia di Rana è passata al con-

tràllacco. Si è cosliluita parte
civile e avrebbe portato al giu
dice sufficienti.indlzi (il passa
porto con Il! date di entrata e
uscita negli Usa, testimonianze
varie) da convincerlo a ribalta-
re la situazione. '

Una seconda aerea di reati,
per cosi dire, riguarda gli altri
ufficiali dell'Aeronautica. Il
maggiore Antonio Trombetta e
,il capitano Porfidio Massari, la
sera del 27 giugno '80, erano ri
spetlivamente il responsabile
del Sar (Search and rescue), il
soccorso aereo, di Roma Ciam
pino e il comandante del con
trollo radar dello stesso centro.
La loro posizione si é aggravata
dopo la testimonianza del ma
resciallo Roberto Bruschina
che ha ricordatò davanti ai giu
dici di aver telefonato. un'ora e
mezzo dopo l'incidente, al
coordinamento di Martina
franca, per avvertirlo della pre
senrA «di un cospicuo traffico
militare americano in ZOlla». In
aggiunta, suggeriva di chiama
re l'ambasciata americana.

Che cosa ne sa. il maggiore
Trombetta, che era il superiore

di Bruschina? Niente, sostiene.
Nega tullo, a quanto pare. A
luglio, il maggiore è stato inter
rogato per due giorni di segui
to. Alla fine di una seconda.
«lravagliata, e infernale» giorna
ta, come la definisce il suo at
tuale legale Giovanni Falbo, i
giudici gli hanno consigliato di
nomlnarsi un avvocato. La co
municazione' giudiziaria, che

. ipotizzala falsa testimonianza,
è Gollegata alla perizia calligra
fica ordinata da Priore e dai
plTI, Roselli e Salvi. Il dubbio è
che la firma in fondo alle carte
sequestrate aCiampino non sia
quella di Trombella. In altre
parole, che non sia autentica': .1
'giudici hanno già chiesto al co
mando dell'Aeronautica
spiega l'avvocato Falbo - di
fornire gli originali delle firme
di Trombella. per melterle a
confronto. Devo dedurne che il
risultato non è stato posilivo".
Insomma, qualcun'allro ha fir
mato il rapporto al posto di
Trombella' Per Porfirio Mas
Bari, l'ipotesi di. reato è la stes
sa. Lui era il responsabile della
sala operativa di Ciampino. E il

maresciallo Bruschina sostiene
che le informazioni sul traffico
militare americano venivano
dal centro radar.

Le ultime tre comunicazioni
riguardano Il colonnello Gior
gio Parisi, direttore del distac
camento 3ismi di Milano. il ca
rabiniere Roberto Zu1Iani e un
ex legionario. Guglielmo Sini
gaglia. I tre SOllO uniti da que
sta ambigua figura, che per un
paio di anni ha girato redazioni
e uffici vari. La sua era una sto
ria complesS<l, che ipolizzava
uno scenario internazionale
intorno al Dc 0, villima inno
cente.l magistrati, lo scorso an
nò, lo hanno interrogato per
quallro giorni consecutivi.
Hanno cercato riscontri, acqui·
silo atti e testimoni. Alla fille,
lo scorso maggio. hanno emes
so il provvedimento per calun
nia nei suoi confronti. ma an
che per gli altri due. A Parisi,
hanno sequeslrato materiale
intestato al legionario, mentre
Zuliani avrebbe raccolto la dc
posizione di Sinigaglia e non
l'avrebbe inviata a Roma per la
parte riguardante Ustica.



Ustica, chi cercò subito -il relitto?
Tre vecchi ordigni lanciamessaggi intorno ai rottami del Dc 9. Sono Usa

Sono tre le boe antisommergibile trovate
accanto a.J reperti dell'aereo. Fabbricate
dagli Usa, nonsono più in uso dall'82.
Qualcuno ha tentato di localizzare il relit-
to subitodopol'incidente? _

di Daria Lucca

I ROMA
Si chiamano Sus, Signal under
wofer sound, sono boe antisom
mergibile di profondità, mo~

dello MK 64 prodotto dall'ame
ricana Sippican, non sono più
state fabbricate né impiegate
dopo l'inizio del 1982 e, nono
st.mte il loro innocuoaspeUo,
nella vicenda di Ustica rischia
no di provocàre più clann! del
falso missile per il quùle erano
state scambiate. Questa è, al
meno, l'opinione degli inqui
renti dopo che gli addetti al re·
cupero ne hanno ripescato un
ulteriore esemplare. Adesso, le
boe collezionate sono addirit·
tura tre, visto che due erano
già state trovate a luglio.

Tutte, erano conficcate sul
fondale del Mar Tirreno pro.
prio fra i relitti del Dc 9 Itavia.
Si dà il caso che i Sus vengano
utilizzati· per localizzare i sot·
tomarini nemici. ma che i loro
sofisticati meccanismi di ascol·
to subacqueo possano tranquil
lamente segnalare qualsiasi
presenza metallic~ sul fondo.

Dunque, il primo sospetto è
fossero servite appunto i resti
del Dc 9. La 'stessa Ifremer, la
società francese incaricata del
primo recupero, aveva lanciato
in acqua congegni simili. Le tre
boe trovate sono quelle? No,
per la semplice ragione che
neU'86, quando la Ifremer co·
mm.ciò le sue ricerche, non
erano più usate. sorpassate da
tecnologie.molto più moderne.
'. Il secondo sospetto è allora
che siano state sganciate fra
l'SO e 1'81, quasi a ridossodel·
l'incidente. La terza, è una do
manda: qualcuno ha localizza·
to il relitto del Dc.9 prima del
recupero ufficia}e? Non c'è al·
cuna prova, a ebnforto di que·

sto interrogativo. Resta il fatto
che quelle boe non erano in
dotazione alla marina italiana,
né a quella francese. A quanto
pare, le impiegava solo il paese
produttore, gli Stati uniti.

Ma, si obietterà, In quegli ano
ni era fattibile un'immersione
a 3.500 metri di profondità? Sì,
lo ,era. Di certo per la marina
americana che, secondo il la·
ne's vantava navi oceanografi.
che e unità di salvataggio mu
nite di batiscafi capaci di scen
dere a 3.000, 5.000 e persino
10.000 metri. Del resto, noo era
stato l'ex sottosegretario Giu
liano Amato a parlare di «foto
grafie scattate al relitto» prima
del recupero? Delle foto, disse

Amato alla commissione stra
gi, gli aveva accennato il giudi
ce Vittorio Bucarelli, allora ti
tolare dell'inchiesta. E ad
Amato, era stato il direttore del
Sismi a segnalare un'iniziale
disponibilità della Us Navy 
disponibilità poi ritirata - a
un'operazione di individuazio
ne e rilevamento sul relitto.

Adesso, le tre boe sono di·
ventate un tassello nella rico
struzione sui fatti che la sera

. del 27 giugno '80 hanno provo
cato la morte di 81 persone e
che, oggi, i giudici Priore, Ro·
selli e Salvi stanno percorren
do a ritroso, Sono partiti da
un'annotazione registrata
un'ora e mezzo dopo l'inciden
te e, per verlficarla, hanno sco·

J perto una falla nella versione
militare ufficiale che, piano
piano. si sta allargando come
una voragine. «Traffico milita
re amerièano in zona». segnala
alle 22,27 un maresciallo dol
soccorso di Ciampino. Da quel
momento in avanti scatta una
frenetica allerta le cui tracce
sono rimaste impresse nei na
stri registrati delle telefonate in

partenza dal centro operativo
di Martinafranca.

Allo stesso tempo, i giudici
fanno tesoro dell'ulteriore pe
rizia a cui è stato sottoposto il
nastro radar di Ciampino. E'
quello In cui compare un cac
cia a fianco del Dc 9, che gli at
traversa la rotta e che sembra
scampare al disastro provocato
dal missile. I tracciati di Ciam
pino sono stati per anni dimen
ticati, nonostante la prima ana
lisi risalga alla fine del 1980.
Rivalutati dai periti di Bucarel
li, sono stati contestati dall'Ae
ronautica sulla base di una
controperizla affidata JÙla Sele
riia, società costruttrice di una
delle due antenne radar di
Ciampino, ma anche commit
tente delle forze armate. Ades
so, i periti di Priore li hanno
nuovamente riabilitati: quella
sera il radar funzionava benis
simo. Non solo, ma si comincia
a Ipotizzare che gli aerei intor
no al Dc 9 fossero due. Uno a
fianco, e un secondo che tenta
va di nascondere la sua presen
za ai radar (o al missile) facen
dosi scudo del jet civile.
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reporter.
E' dunque una deduzione,

ma sufficiente a obbligare i
giudici a verificare la traccia.
Del resto, i chiarimenti potreb·
bero venire dal famoso rappor
to redatto dagli esperti ameri·
cani e mai messo a disposizio
ne degli inquirenti itaHani. Ta
scio ne avrebbe una copia. Di
certo, ce n'è un'altra negli aro
chivi della Us Air Force, che
l'aveva acquisita. ma in base
alle leggi americane sulla di.
vulgazione dei documenti se
greti, può consegnarla soltanto
dietro richiesta ufficiale del go·
verna italiano. Poi, si potrà
soddisfare la legittima curiosità
sul fatto che Tascio abbia atti·

Il generale Tascio, ex capo del Sios, per
mise alla eia di esaminare in anticipo i
resti del mig libico caduto sulla Sila. La
rivelazione a «telefono giallo». Il generale
Nardini invitaa «serrare iranghi») _

perti per un giorno, si annota·
no il numero di matricola, e ri·
partono. Più tardi, Clarridge ri
ceverà ii rapporto finale: «Di
nessun interesse per noi». è la
sentenza. Una copia di quel
rapporto sarebbe stata manda
ta a Tascio, in mantenimento
della promessa.

Che cosa dimostra che il
viaggio è stato compiuto davo
vero prima del 18 luglio. data
del ritrovamento ufficiale? La
fonte di Gatti sostiene che le
procedure interne della Cia
avrebbero impedito che un so
lo agente fosse mandato in una
zona dove poteva rischiare di
essere identificato, notato e
magari fotografato da qualche

Mig in anteprima per la Cià'-<,,,.
Ustica, i resti dell 'aereo libico esaminati in anticipo da at!enti Us~ :::~

vato proprio la Cia e sul motivo "
dll~ ha spinto la Cia a occuparsi
di un Mig tanto ordinario, '\

Intanto l'accertata presenza .
di due aerei vicini al Dc 9 Ila·
via la sera del 27 giugno 1980,
circostanza sempre negata dal·
l'aeronautica militare. ha su
scitato la reazione del generale
Stelio Nardini. capo di stato
maggiore del 'aeronautica. Nar-
dini ha parlato ieri di «momen-
ti molti difficili e prove molto
dure» per l'arma e ha invitato i
suoi soldati a <<serrare i ranghi».
«lo credo fermamente» ha detto
Nardini. «che sia necessario,
proprio nei momenti pii.! tristi.
prendere forza dalla coscienza
del dovere compiuto e che sia
utile porsi dei perché e cercare
di avere delle risposte: vi sono
dei momenti nei quali bisogna
serrare i ranghi e capire che
non è più il tempo della ragia.

. ne ma quello della fede».
Il generale ha poi concluso

affermando che l'aeronautica
rende una «testimonianza di
fede e di ordine» da inviare
«agli ignavi, ai distratti e ai dis
sacratori».

di Daria Lucca

I ROMA
II generale Zeno Tascio e quat
tro tecnici americani messi a
disposizione direttamente dal·
la stazione Cia di Roma avreb
bero visionato il Mig libico. sui
monti della Sila. prima del 18
luglio. Questo è il senso delle
rivelazioni emerse ieri sera,
nella trasmissione di Rai Tre
condotta da Corrado Augias.

Il racconto dei fatti che colle
gano l'ex capo del Sios Aero·
nautica ai servizi segreti ame
ricani è stato fatto da Claudio
Gatti, corrispondente de L'Eu
ropeo da New York. Il capitolo
intitolato al Mig libico era già
stato trattato nel libro Rimanga
fra noi. dello stesso autore,

storia dei rapporti segreti italo
americani nei 40 anni di guer·
ra fredda. Ma ieri sono stati
svelati nuovi dettagli. Eccoli.

Nell'estate '80, al capo sta·
zione Cia di Roma arriva una
telefonata diretta. All'altro ca·
po ci sarebbe Zeno Tascio che
informa velocemente Clarrid
gl'l della caduta di un Mig in
Calabria. La fonte? Un ex
agente della Company che
Gatti ha incontrato durante
l'inchiesta giornalistica. Tascio
offre alla Cia la possibilità di
andare a vedere il relitto, by
passando il Sismi e la Us Air
Force: «In cambio, vuole una
copia del rapporto che gli ame
ricani stenderanno». Clarridge
accetta. E tratta la questione
come una vicenda di pura in·
telligence, senza informare né
l'addetto militare dell'amba
sciata di Via Veneto. Richard
Bianchino, né il suo assistente,
Dick Coe. La telefonata di Ta.
scio, sarebbe arrivata prima
che la notizia fosse resa pubbli
ca. In effetti, il 18 luglio i gior
nali erano in sciopero, ma ii ri.
trovamento del Mig compare
sui quotidiani del 20. mentre la
preparazione del viaggio in Ca·
labria, con gli americani, ri
chiede più tempo.

Presi gli ultimi accordi, scar.
poni da montagna inclusi, il
gruppo parte in aereo, atterra
in una aeroporto «civile e mili.
tare», viene preso in consegna
da un maresciallo e portato sul
luogo dell'incidente. Là, non
c'è nulla tranne il relitto del
Mig: non ci sono carabinieri,
né soldati di pattuglia. Non c'è
nemmeno il cadavere del pila.
ta. Gli americani studiano i re.
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IUSTICA .

«C'è una portaerei?»
Le conversazioni
ldel centro di soccorso

.USTICA

Gli uomini-radar:
«Due aerei americani
in volo da Sigonella»

Roma soccorso, 22,22: «Pronto,
qui è il soccorso di Ciampino».
Martinafranca socrorso: «So
no Marzulli...»
Roma: «Sono Bruschina».
Martinafranca: «Ah Bruschi
na, dimmi bello».
Roma: «Sempre cose tristi che
ci accomunano...».
Martinafranca: «Eh...»
Roma: «Senti un po', qui è ve
nuto il...un...un ufficiale de!...».
Martinafranca: "'tavia...»
Roma: «DeU'Acc...del control
lo» (Acc è 'la sigla che indica il
controllo radar di Ciampino).
Marlinafranca: <<Ah. sì...»
Roma: «E ha detto che...se vo
lete, lui può mettersi in contat
to tramite l'ambasciata ameri
('.ana...».
Martinafranca: «51>,.
Roma: «E...siccome c'era traffi
c:o americano in zona molto in
tenso in quel periodo...».
Martinafranca: <<SÌ».
Roma: «Eh può attingere noti
zie attraverso quella fon-

te...quella via...».
Martinafranca: «Ecome...nella
zona dove c'era...del Dc 9?».
Roma: «Sì».
Martinafranca: «Ho capito...un
attimo che adesso...ma c'entra
qualche portaerei?».
Roma: «E...questo non me l'ha
deUo...si suppone, no?
Martinafranca: «Ah si, ho ca-
pito adesso parliamo
con (I'ultima parola potrebbe
essere il nome di una persona.
ndr)...vediamo cosa dice lui».
Roma: «Mi chiamate».
Martinafranca: «Ti chiamiamo
noi subito...».

Roma: «Va bene, ciao»
Dopo la telefonata, il mare
sciallo Pietro Marzulli scrive
l'annotazione sul suo registro,
in stampatello maiuscolo Sarà
l'unica traccia scritta che ri
marrà, di questa storia. Finché
il giudice istrullore Rosario
Priore convoca il maresciallo
Roberto Bruschina e scopre le
telefonate dimentir.ate.

Roma, ore 20,35: «Catania, seno
ti il NAVY che fa?».
Catania: "E' decollato proprio
in questo momento ai '35».
21,39 - Roma: «Allora io ci ho
due traffici, l'Ati 314...E poi ci
ho il Navy 61206 per Catania».
Catania: «Quello di prima». ,
Roma: «Allora senti, il Na"y te
lo do a 150 rilascia il contatto
Reggio Calabria».

Il radar di Ciampino parla
anche con Lamezia.
Roma, ore 21,30: «Lamezia.
senti il Navy è con te?».
Lamezia: «Sì. sì, ma questo qua
non sta atterrando, sta facendo
le prove...passaggh.
Roma: «Ho capito».
Lamezia: «Farà un altro avvici
namento poi andrà via»...
Roma, 21,37: «Allora autoriz
zato, inserimento Caraffa, li
vello 1-5-0, destinazione Sigo
nella via Reggio. Catania».

Il secondo aereo americano
compare di nuovO nei colloqui
fra Ciampino e Catania. Il tutto

si svolge poco dopo l'incidente
di Ustica.
Catania. 21,31: «Ci ho JM 169>'.
Roma: «Non ce l'ho, non ce
l'ho».
Roma, 21,32: «Qual è il piano
mancante?»
Catania: «E;' un...39, da Sigo
nella per LE'fO, Lima Eco Tan
go Oscar>t... (la sigla della base
americana di Torrejon, ndr).
Catania: «Dice Juliet Mike 169
che non accetta la rotta Reggio,
Bianca 26, cosa succede se non
accetta?».
Roma: .E rimane al suolo per
ché abbiamo un Itavia che an
cora non è atterrata a Palermo
e non sappiamo dove sta».

Pochi minuti dopo Roma dà
la c1earence all'aereo, cioo l'au
torizzazione e la rolta
Roma: «Allora Juliet-Mike 169
lo autorizzi a Torrejon via
Bianca 20, Delta Whisky 23, sa
le e mantiene. gli dai inizial
mente 280. gli fai fare il Libra
260 più».
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ROMA - Ecco altri

stralci di conversazioni
telefoniche tra i vari
centri radar, avvenute
la notte della strage di
Ustica. Conversazioni
che confennano lo sta·
to di agitazione per
quello che nessuno de
gli operatori del.l'Aero
nautica considera come
un normale incidente
ma che, al contrario, fa
crescere I sospetti verso
una doppia direzione:
a) un. possibile coinvol
gimento di aerei milita
ri sconosciuti; b) la pre
senza di almeno un al·
tro aereo nelle imme
diate vicinanze del DC9
ltavia.

Ore 21.30 (conversa
zione tra Ciampino e
Martina Franca):
·Ho capito, va bene,
d'accordo, ho messo
che sta ltavia•.
.Perché i nostri dati l'
abbiamo avuti dalla DI
fesa. sentl... •.
·Da chi l'avete avuto?...
.Dalla Difesa, perché
hanno telefonato alla
Dltesa......

Ore 22.11 (conversa·
zione tra Martina Fran·
ca e Licola):
.Eh, c'è Il capitano Pa.
troni Grtm...
·Sono lo•.
.Ah, sono tI maresciallo

«In quella zona
c'erano

due traffici»
DI Mico, senta...".
.Mi dica.,
.Eh. In quel. .. grosso
modo a distanza di po
co tempo......
.Sì...
·In quella zona c'erano
due tramei.. (due aerei).
.Sì...
.Noi vi manderemo per
telescrivente le battute
di tutti e due i tramcl•.

Ore %3.46 (conversa
zione tra Martina Fran
ca e Licola):
.Eh, sono tI maresciallo
DI Mico., .
..Capitano Patroni Grif
fi, mi dica.,
..Senta. le dico una no·
tizia così•.
.Sì•.
·Che penso non abbia
nessun valore, I carabi,
nieri di PozzuoU....,
•Sì•.
·Hanno visto ... hanno
avuto notizia che un ve
livolo al largo di Ponza
veniva verso di noi, poi
non l'hanno visto plù,le
ripeto la notizia nuda e
cruda così come me
l'hanno data i nostri ca
rabinieri•.

..E a che ora questo?...

.. Questo sarebbe sue·
cesso alle otto e trenta·
sette AlCa (le 20.37, ven·
tuno minuti prima della
strage), ma non cl do
vremmo trovare•.

Ore 00.22 (conversa
zione tra Martina Fran
ca e un centro radar):
·L'AlCa Juliet 421 che cl
sta plottando cos'è?,
.Ollelo dico subito... co·
munque questo ...
Henry Char1Je 141 è un
militare, eh!•.
..Charlie 141...
.Sì•.
.Ok, è un vizio di baffo
ne. perciò... ok..,

Ore 01.05 (conversa
zione tra Martina Fran
ca e un centro radar):
.Scusate, abbiamo rice
vuto tI plottagglo del
l'AlCa 001(266. (Il DC9).
·Sì•.
.Eh, tI plottaggio delle
altre due tracce l'avete
mandato, di quelle
friendly {arniche)?...
.Ube, pronto?.
.Sì•.
.Guarda che non è un
plottaggio solo.,
.Eh.,
.SOno due•.
.Eh! Dico, uno l'abbia
mo ricevuto.,
.No, stanno tutte e due
Insieme, sullo stesso
messaggio•.
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americana in Spagna. dopo
l'incidente. Crolla la versione
Usa: «Non c'erano navi o ae
rei nella zona di Ustica il gior-
no dell'incidente)) _

Due aerei della Marina ameri
cana decollati da Sigonella.
Uno vola in tondo sulla Cala
bria nell~ora dell'incidente.
L'altro corre a Torrejon, base

Aerei americani su Ustica
Due ae~e"-e~~~1.a portaerei Usa: nepa~lano gli uomini radar

di Daria Lu~ca
I ROMA --

Il radar di Ciamrino allerta il
soccorso. Il soccorsu melle in
allarme :a base centrale di
~larlinafranca, Dalla Puglia
partono decine di telefonate di
ricerca frenetica. Che cosa C()I"

cavano, gli uomini dell'Aero
nautica, dopo che il Dc 9 Itavia
si era inabissato a Ustica colpi.
to da un missile aria·aria? La
risposta viene da un marescial·
lo, Roberto Bruschina. in una
telefonata che per undici anni
ha dormito nei cassetti del trio
bunale e che è stata scoperta
qualche mese fa: .Ma c'entra
qualche portaerei?». chiede in·
falli il maresciallo al telefono.
La portaerei è americana, nei
sospetti dei militari italiani Di
certo sono Us Navv i due aerei
che compaiono neile conversa·
zioni fra gli uOlnini radar di
Roma Ciampino. Catania e La·
mezia. E questi ultimi sono la
gr:lndH novitÀ sr;operta dai giu,
dici Priore, Roselli e Salvi.

I due aerei negati ufficial·
mente nelle risposte ~vernati·

\'0 americane. sono militari
"cr.za ombrl! di llllbbio. Li sOIa·
scher<lno le sk"sc sigle, Il pri·
mo (Nan' 61 :!061 decolla da Sì·
gonellil pr;ma rlr!ìI'incidenle al
Dc 4 lIavia e pHr quasi du... 01'1-'

sorvola Iii Calabria. rlllssandtl U

ripassando sopra Catan7.drO
Qual è la sua lI1issione? Gira in
:on<lo apparentl<mp.ntE' ili dt·
tNraggio perenn~. Pronlva la
proceùura p'.!r a:tHrrare a La·
mezia, aeroporto alternato 8

quello catanese? La :;piegazio
ne dO\'~à fornirld la marinil

.- americana, ma certo è bizzarro
che si effellui un ac!dp.stramen·
to ordinario in piena nolle, Op
pure aspclla\'a qllalcuno. visto
che la vicinanza con Crotone,
la zona dove il 18 Iuglio l' :;Iato
trovato un Mig 23 libico. lo
rende decisamente sospetto?

li secondo aerefJ si prepara a
decollare da Sigonella ml'a'o
l'a dopo l'incidente. Sono le
21,30 e il raàar di Roma e in
pieno allarme p~r la scomparsa
del Dc 9. ImW0\,\·isamenle. la
torre di Calania annuncia un
.Jimmy 169»col1 i motori acce·
si. in attesa di c/p.orcllce e rulla.

con destinazione Torre;on. La
sigla individua lòn .aereomooi·
le della marina amNicana», de·
stinato alla ba~e americana vi·
cina a Madrid, in Spagna. E' un
viaggio ~traordinario, non pre·
visto, perche il controllo di Ro·
ma non ha il suo piano di volo,
deve fornigli l'autoriv.azione
istantanea al decollo. Que1l"al;:'
reo ha una gran frplIa. Dì fare
che cosa? Di andarsene dalla
zona dove si e appp.na provoca.
to un enorme guaio? hl ag·
giunto che la fretln nun impe
disce llli ~P,slO d'arroKnllza. :ni·
7.ialmente. il pilota nOli itLl:etlil
lil l'olia prolJosla diti wlllrol!o
di Roma. E l'accf1tta soltanto
qua:ldo gli viene replicato dlP.

.restll al suolo. se non aeceUa,
perché abbiamo un Itavia che
non è ancora allerrato a Paler
mo e non sappiamo dove sta.,

~lentre un operalore impo·
ne all'americallo di non distur·
bare i soccorsi, la ('.accia allà
portaNei comincia, AI soccor·
so di Ciampino, un ufficiale av
\'p,rtc il marf!!>Ciallo Roberto
Bruschina che a\'visa Marzulli.
C't) trafflC') lIIilitare america.
no, in zona.

Fmo a qualche settimana fa.
i! traffico sembrava comparire
dopo l'indden~p., ver~o le
22.3n. }'·Ia la telefonata di Bru
schiua a Marzulli rivela ch~ i
dubbi riguardano proprio l'ord
in cui il Dc \-I viene abbattuto:

"E.. ,siccome c"era traffico ame·
ricano in zona molto inlenw in
quel periodo... Gli aerei. o me
glio le loro tracce. sono state vi
ste ancora una ,"alta sugli
schermi del radar civile di Ro·
ma, Gli operatori vedono i
puntini luminosi comparire
sul mare, sparire in mare,

Una delle tracce è stata regi.
strata dal nastro. Le ultime
analisi dei tracciati hanno di.
mostrato che i due plot paralle·
li al Dc 9 nei minuti immedia
tamente precendenti la trage·
dia sono reali, E' un caccia. da
la la velocità. E, altra prova dai
nastri. c'è un secondo aereo
solio il Dc 9-

Gli sviluppi dell'inchiesta

giudiziaria sono ormai ;1 In Ilo·
ne d'Achille di tuttf! le vers;oll i
ufficiali militari, nal.H1nHIl é'

non. fìno a oggi fornitI' Cii Sld'
lì uniti hannosl-'mprc 1H!!'t<ltn .!i
esserI' comvohi, :wgdr.do Hll
the alolli ilalldlll la l'os~ib;rJtd li;
aiUlo nolle indaginì, Il 24 ,"CI!

naio '89. il \'ic.est:"retdfÌo alii!
òifesil \\'illiall1 Taft IV s::riw
allambasdatore ?~trignani:

..:"'e forze armate amerkane
nl)n avevano aerei o Ila\'j in
a~i(Jne nel Mal' Tirreno al mo·
!nento dell'inddenlf'. Da!o che
non c'erano velivoli o nad
dmericane ne in quella zona né
in zone circostanti non c'è al.
eu Ila informazione•..

Per i magistrati. aoesso. que·
sta smentita suona debole, Due
aerei sono decollati da Sigonel
la, uno dci quali in esp-rcila7.io·
ne sulla Calabria. nl'i minuti in
cui il Dc 9 cadevd Gli l'sd do
vranno risponderf'. Aoesso. sa·
l'alino necessarie prove piu so
lide anche per la presenza nel·
la rada di Napoli della portae·
rei Saratoga. Finora. gli italiani
si sono accontentati di una se·
l'i!' di pArole d'onore...La Sara-

tltgtl ~i P arir.urù:d (j ~1: ..t:~fi tl :\.",
p'.11i il ~:t \;jl;~lln. 'le j. uscii" :: :!
!uglie, li Ilà dello l'ùf:i(;O
$tàm'Jlì doiL~ ~ ln'. \11 ; don;·
p.1f'nI·i :la!Jalli IlJil S,,)I:e, iII hra·
cio di cor.fCI'OIi1r:o. Xel r...~ist.ù
.if'lIa cdpittlneri,; di partn..1

;\Jpoli OH:1Ca la aala J; "~r;la

d... lI" Silralogil. "fr.·r:m l' \l"clta
il 7 luglio. Im.Ìl'm~ :1ìi'llll:rol.Ì;j·
tore Dalgrcl"'- r:iCl,n,' cl :\apulì
ComI' s; \'!'d~, n<'ll (.'p aicuna
PI'C'Vé! ;llOppl.l;lmbilc. r 1.1<' Iii :';i1'

raloga !o:>se in.,ff!'n,;"'., la serll
del27 giugnfl.

Le rl\'ela7.ioni ricadulJo an
che :>ull'.-\erl'llaulic.i militoll'.,
Non c"era nessuno in \,010, ha
diehi"lriJlO l'eX CiJJ.lO di stclto
maAAlort> fralleu Pisano. :\Hiln·
..he da parle ailcata. \Ia ha amo
mosso davanti alla C(lmmi~s:o'

ne stragi cii non aver a!c.ur. ri·
sr:oIltl'O, Anzi, r.\'e\'il amm!'ssll
di non aver an:lO alClllld infor
mazione pmdsa ~ullc iltlì\'itiÌ
dI'gli aeroporti dmericam In
Italia: .'\\'iano, Capodir.hinn l'

Si~onellll Proprio quest'ulti.
ma, o~i entra nell'occhio dr·l
ciclone. E h. l'l'Il l'altro, cri! in
ath.'''a lo stormo della Sélra'o~c.
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~lMORn
NEL
CASScnO

Mauro P.issan

L'indignazione è oggi un at
teggiamento irriso. Sembra
non esista più alcun valore, al
cun interesse collettivo, alcu
na idealità degni di una tale
reazione..Perciò, quasi ci me
ravigliamo di noi stessi nel ri
trovarci indignati di fronte a
ciò che ancora ieri si è venuti
a sapere riguardo alla strage di
Ustica. ùn nuòvo capitolo di
una storia fatta di 81 vite spez
zate, di una verità sequestrata
e di un'opinione pubblica rag
girata.

Le ultime rivelazioni sul
l'andirivieni' di aerei in quella
notte sul mar Tirreno (circo
stanza finora sempre negata),
ci ripropongooo l'unica verità
d.a~l:lf,O inconfuf1\~il.Q djtutta
la vicenda: che il govèl,'l1o e le
forze armate americane han·
no mentito sui movimenti dei
mezzi Usa, che i magistrati
italiani hanno per anni trala
sciato pocumenti e indizi im
portantissimi, che l'Aeronau
tica ha Costruito una cortina
fumogena sulle molte stranez
ze che i suoi centri radar ave
vano rilevato, che i ministri
della difesa di questo decen
nio hanno collaborato a co
struire il muro di connivenza
(connivenza di stato e fra stati)
che ha finora impedito di
giungere alla verità.

Nonostante tutte le devia- \
zioni, i silenzi e i depistaggi,
non è però che non si sappia
nulla. Grazie al nuovo impul.
so impresso alle indagini dai
magistrati che ora conducono
l'inchiesta e all'impegno &al·
cuni giornalisti éhe da anni
non mollano l'osso, si cono
scono ormai parecchie cose.
Molte piccole verità, suffi
cienti per negare le versioni
ufficiali e per indirizzare la ri
cerca verso un'lpconfessabile
attività militare sfuggita di
mano e che ha causato l'ab
battimento dell'aereo dell'Ua
via. Ma i tanti piccoli tasselli
faticosamente strappati al se
greto imposto da generali e go.
vernanti, non fanno ancora la
storia vera, che significa circo
stanze, cause e responsabili
dell'accaduto.

Undici anni di attesa sono
già un'enormità. Lo sono per
la memoria delle vittime, per i
loro familiari, per l'opinione
pubblica. Per quanto tempo
ancora si dovrà faticare per re
cuperare uno ad uno tutti gli
altri brandelli di verità? Per
anni e anni, è certo, se il pote
re politico non ,deciderà di
mettere inpjat.za'Uroolosvol·
to da militati, ministri e paesi
,Stranieri.

L'attuale presidente della
repubblica, che all'epoca del
disastro era presidente del
consiglio; alcuni mesi. fa· fece
dichiarazioni impegnative su
Ustica: è intollerabile nascon
dere quanto è successo, disse.
Poi, zitto. Perché il capo dello
stato non usa su tale vicenda
solo un briciolo dell'ostinazio
ne con cui in questi mesi si è
esercitato su questioni ben
più discutibili e talvolta addi
rittura meschine?
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WaNUngton rwn èpiù
tanto sicura di sé

Stefano Menichini

16.15 risultavano già tutti
rientrati.

Quanto alla nave, essa sa
rebbe rimasta nella rada di
Napoli dal 23 giugno al 2 lu
glio, con i radar spenti (an
che se, a dire il vero, questa
tesi non l'hanno mai soste
nuta i proprietari della nave
ma bensì l'assai più sollecita
Aviazione italiana).

In realtà il radar della Sa·
rologa non dovesa essere
spento in quelle ore. Non è
infatti mai stata smentita
un'intervista resa da un ano
nimo ufficiale della Us Navy
al giornalista italiano Clau
dio Gatti, secondo la quale
l'ambasciata americana a
Roma si fece spedire imme
diatamente i nastri del radar
dall'allora comandante della
portaerei. Flatley.

Torniamo comunque alle
versioni ufficiali di Wa·
shington, riportate dalla re
lazione conclusiva della
commissione d'inchiesta no
minata dal governo De Mila.
Ciò che il Comando europeo
aveva detto fin dall'SO ven·
ne ribadito formalmente nel
1989 dal governo Usa al
l'ambasciatore d1talia. Ri·
sposero il vicesegretario per
la difesa William Taft IV e il
capo di stato maggiore della
òifesa, ammiraglio Crowe:
pr6misèro «ulteriori accerta·
menti.. ma manifestarono
forti «perplessità» sulle ipote.
si correnti: «Pubblicazioni di
stampa e voci raccolte nel·
l'opinione pubblica - obiet
tarono - non devono intral·
ciare gli accertamenti obiet
tivi». Un bel rimbrotto per il
governo italiano, troppo
preoccupato della sua «opi
nione pubblica». Ora la
preoccupazione è tornata:
«Tutte le vie per la verità
vanno seguite - ha detto ieri
il ministro della difesa Ro
gnoni - ma la documenta
zione pubblicata ora dai
giornali era stata consegnata
ai giudici dall'Aeronautica
già da parecchio tempo...

O
ra anche la sicume
ra americana cala.
«Abbiamo ricevuto

queste informazioni dalla
stampa italiana. Stanotte
rientrerà a Roma e certa
mente esamineremo la que
stione». Così l'ambasciatore
Peter Secchia, l'altro ieri, ri
spondeva al Tg3 che l'aveva
rintracciato a Washington.
Sulla «stampa italiana» c'era-
no le anticipazioni sull'in
chiesta della magistratura,
le trascrizioni di quelle con
versazioni tra radaristi a
proposito di due aerei ame
ricani sul Tirreno la sera del
27 giugno '80. Dopo aver re
spinto per un decennio ogni
coinvolgimento, ora gli ame
ricani stanno attenti: «Se
Cossiga ci chiede di collabo
rare - ha detto ancora l'am
basciatore americano -lo fa
remo senz'altro, l'abbiamo
sempre fatto».

Ecco, qui c'è a dir poco un
errore. Gli americani non
solo «non hanno collabora
to», ma hanno aggiunto le
proprie al cumulo di bugie
dei militari italiani. Lo stesso
Peter Secchia non aveva fat
to eccezione: appena arriva
to a via Veneto. anche lui
aveva ribadito con la stessa
sicurezza che gli Stati uniti
non sapevano nulla.

A più riprese gli italiani si
sono rivolti oltreoceano per
avere informazioni. Ma la
prima reazione americana
venne subito, già il 3 luglio
dell'80, a ridosso delle prime
ipotesi su un abbattimento
del Dc9 Itavia. Il Comando
in capo delle forze navali in
Europa, Cincnaveur (dal
quale dipende la Sesta flot
ta), garantì con una formula
secca che nessun velivolo
Usa era in volo quella sera:
«Absolutely not». dissero gli
americani. La loro linea era
- ed é rimasta -la stessa: du
rante la giornata del 27 era
no decollati per esercitazio
ne da Sigonella circa venti
caccia dello stormo della
portaerei Saratoga. ma alle
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Ustica, raffica di prow~i~ ~_
ComunicaziOltt p;Ìudiziarle per le nuove scoperte. C'era un terzo aereo Usa

i giudici frrmano i provvedimenti contro
ufficiali e sottufficiali. Massimo riserbo
sui nOlTIi. Dai nastri di Martinafranca,
I •

intanto, spunta un terzo aereo amenca-
l

lJO. Prevista una rogatoria in Us'ua _

cana fra il '77 e il '78 con il nu
mero 161206. CqeCos'è? Un
aereo a elica che, nella versio.
n~ venduta alla Navy, è dotato
di apparecchiature per la foto
grafia dall'alto e di un radar a
~60 gradi piazzato sotto la caro
bnga. In volo, era in grado di
co~trollare la zona della Cala
b:la. Qual era la sua missione?

. .f uno dei punti che i giudici
,Jntendono approfondire nella

prossima rOjWtoria negli l T""
, Il secondo aereo americano è
. decollato da Sigonella 30-40

minuti dopo l'incidente, sigla
nel linguaggio degli operatori
radar «Jimmy 169», che corri·
sponde a un Grumman C2A. E'
un velivolo da trasporto, ingra·
do di portare materiale o perso
nale, sulle portaerei.

Ma i nastri di Martinafranca
hannò .portato una terza sor
presa americana. Poco oltre la
mezzanotte, il capitano Patroni
Griffi chiede notizie al radar di
Marsala di una traccia che gli
«stanno plottando», cioé tra·
smE:lttendo. La sigla dell'aereo è
t\J 421. Marsala risponde che è
«Henry, Charlie 141». O è un
elicottero HH 53 Superfly Si.
korsky, per trasporto di perso-
ne, in dotazione alla marina
americana e alla Us Air Force,
oppure è un Galaxy, grande
velivolo da trasporto. In en·
trambi in casi, è il terzo aereo
targato Usa che compare quel.
lasa,ra.

Qùantoalla sigla, c'è un ul·
teriore mistero. AJ 421 era l'i·
dentificazione del Dc 9 che, al·
le 21, aveva dato Marsala. Tut.
tavia, nel corso della serata al·
tre due tracce vengono classi.
fate con la stessa sigla, con la·
rotazione dei numeri assegnati
dal computer. L'enigma dovrà
essere risolto. Ma, in ogni caso,
resta una terza traccia di aerei
americani.

., l' .

di Daria Lucca
mezzanotte, u maresciallo del.

I ROMA la torre di controllo di Crotone,
Il capitailo Vincenzo tnzolia, al tempo un piccolo aeroporto,
l'ufficiale dei carabinieri che il chiama Martinafranca, per
la luglio lanciò il primo allar· avere notizie del jet scompar.
me sul Mig 23 trovato$\!~Si. so. E' una richiesta iinmotiva.
Ih. non ha voluto cominerttare ta, darruolo e dal momento. A
la comunicazione giudiziaria Martinafranca, infatti, gli ri.
per faJsa testimonianza e favo. spondono di non seccare, a me.
reggiamento che il giudice Ro- ,no che si tratti di una ragione
sario Priore gli . ha spedito: urgente. A questo punto, il ma
«,.Non posso dire .nulla, per un resciallo Malfa si ritira, con
riguardo ai magistrati». Ma ii qualche parola di scusa. Ai giu.
provvedimento nei confronti dici, Malfa ha confermato la
qi Inzolia è soltanto il primo di chiamata precisando che l'or
ùna nuova serie aperta dalle dine gli era stato dato proprio
frascrizioni dei colloqui telefo· da Inzolia.
Iiici intercorsi la sera dell'inei· Perché l'ufficiale che poi si
dente di Ustica fra i vari centri occuperà delle indagini sul
4ella difesa aerea militare. Mig libico si interessava tanto
- I nomi dei nuovi indagati, del Dc 9? Da lui, non lo si potrà.
èircolano con insistenza, in un I sapere. Interrogato da Priore, il .
lungo elenco che comprende capitano efa già stato sull'orlo
ogni gr~~o, dai mare~ialli ~i di un guaio per un episodio dr
g~nerah, I~l .con~edoo m SOM· poco successivo. Cinque giorni ;
ZIO. Nel mlr~no, Il personal~ del dopo il ritrovamento del Mig, i .:
Terzo Roc di Martmafranca dal due medici che hanno effet.

- comandante alJ'i.I!timo·in~~ tuato la perizia conSegnano in
'sciallo del SOCCOrso che pe procura, a Crotone, un supple
ore, cercano una portaerei nel mento. in cui si pr~cisa ~he la
la zona dell'incidente e gli ae data di morte del pIlota nsale a
rei militari le cui tracce sone molto tempo prima del 18 lu.
state viste dal radar civile. Ml glio. Poco dopo, Inzolia li con
gli inquirenti non aprono boc voca in caserma, dove li aspe!;
ca, ~fiutando, cOIl;fermec- ta un'ufficiale medicòdelFAe:
smenbt~. ~ra l ~ltro,' ùno d~; ronautica con una foto_ Pola.;
sottu~C1ah a C~l1 sareb!>~ arn., roid del cadavere, Il tiJttoi,....m.
vato Il provvedimento e 11 ma~' b . d' " ,r--

[~~i:llohAntoni~.Di
t

M
t
,i~, ~ . .i ~ed~c~e:J~~~~tt~:~v~:~~ci:

, ' c e. era gIa s.a ? mcn· ne ufficiale.
mm~to dal precedentI magi. Inzolia' non ricorda l'episo
stratI. f':Jel suo caso, dunque, la dio e nega di avere mai ordi
comum~zio~e giudiziaria do· nat~ la telefonata a Martina
vrebbelpotinare un ,reato, di- franca, la sera del 27 giugno
~rs(~daN:. falsa .teshmoma~- '60. Per gli inquirenti. questo

..;p. ~pre~slOne che sia nOn è un dettaglio secondario.
commclato II gioco al massa- Ndn lo è più soprattutto quan.
~ro», ,ha c?m~entato uno degli' do si è scope'rto che fra'Croto- '
mqulfenh r ~ d' I r t· ,. ,I ere!1 OSI a la to ne e Lamezia, volava un aereo
~~e I~ questa dehcata fase del· della Us Navy «Navy 61206»
I mchlesta ogni error pu' '. ", ..e opro., E' dunque decisivo capire le
dur:.e e~ettl ~egatlVl. Compre- ragioni di tanto interesse' per
~ I !ndlcare l.n m~o inesatto l'Itavia. Che cosa era previsto.
gli I~testatan del provvedi- quella sera. a Crotone? Qual-
men~ h '" t .cosa c e SI po eva mettere m

relazione con la scomparsa di
un jet civile?

Quel «Navy» era un Beech
craft UC12B Superking air, si
gla di immatricolazione B/16,
registrato dalla marina ameri·

Non è questo invece ii caso
del capitano Inzolia. I:ufficiale
comandava il nucleo dei cara·

o :,binieri di Crotone, la sera in
.cui il Dc 9 cadde in mare. Tre
ore dopo l'incidente,' verso



Ustica, battibecchi fra ambasciatori
I lihici: «L'obiettivo era Gheddaft>. Rahb eGardner: «Non ne sappiamo nulla»

I magistrati smentisconole comunicazio
ni giudiziarie. L'ambasciatore libico: «Il
Dc 9 di Ustica·e il Mig libico sono due
storie separate)). Gli ex ambasciatori
Usa: «Nonfunlmo maiinterpellati))__

di Daria Lucca

I ROMA
L'ambasciatore libico a Roma
rilancia,per Ustica, la tesi del
complotto contro Gheddafi.
Dal canto loro, i due ex amba·
sciatori americani ribadiscono
di non essere mai stati intero
pellati dal governo italiano: la
prima richiesta ufficiali di PC!'

,lazzo Chigi sarebbe dell'89.
Mentre i magistrati smentisco·
no i prowedimenti giudiziari
nei confronti di quattro milita·
ri, i cui nomi sono stati fatti dal
Tg 1 di lunedi sera, quella di
ieri può essere definita la gior.
nata in cui la parola è passata
alle diplomazie.

C'è un· filo rosso che collega
la strage di Ustica al colonnello
Gheddafi, ha detto ieri all'Agi
l'ambasciatore libico Abdul
Rahman Shalgam: «Quanto sta
uscendo fuori in questi giorni è
quello che noi andiamo dicen·
do da anni: la sera del 27 giu
gno 1980 cl fu un complotto de·
gli Stati Uniti per uccidere il
leader Gheddafi. Furono gli
americani a colpire l'aereo ci·
vile. Ma salta agli occhi anche
un'altra cosa: ogni volta che si
compie un passo in direzione
della verità, salta subito fuori
la faccenda del Mig libico ca·
duto sulla Sila». Il complotto,
sostiene l'ambasciatore, venne
sventato dai servizi segreti libi·

ci. All'ultimo momento, l'ae·
reo di Gheddafi, che era diretto
verso ·un paese dell'est, «cam·
biò rqt.~~ e)ornò a Bengasi».

Tuttavia, il rappresentante
del governo libico in Italia insi·
ste nel tenere distinti gli avve·
nimenti: l'incidente al Dc 9 Ila·
via e la scoperta di un Mig 23
sui monti della Sila: «fl nostro
aereo è caduto il 17 luglio. Ci
sono cittadini italiani che lo
hanno vi~to schiantarsi sui
monti, ed era il pomeriggio del
17 luglio. Lo dicono documenti
dei carabinieri». In realtà, se·
condo la versione ufficiale, il
caccia libk..o sarebbe precipita·
to il 18 luglio, e di mattina. Pro
babilmente,. quella dell'amba·
sciatore è una svista. L'interes·
se di Tripoli non si è pero anco
ra tradotto in collaborazione
attiva: da mesi il giudice Rosa·
rio Priore ha chiesto una roga·
toria in Libia, ma la risposta
non è mai arrivata.

Nel frattempo, due eX inqui.
lini di Via Veneto hanno nega·
to di essersi mai interessati al
caso Ustica. Maxwell Rabb,
ambasciatore americano

dall'81 all'8g, ha dichiarato che
«in otto anni nessuno mi ha
mai chiesto nulla». Palazzo
Chigi si è mosso lungo canali
ufficiali con un Intervento del
l'ambasciatore italiano a Wa
shington, Petrignani, proprio
nell'89: «Non ne so nulla - ha
detto Rabb - per cui credo sia
più corretto affermare che non
sono mai stato interpellato». Il
suo predecessore, Robert Gani·
ner, è sulla stessa linea: «Di
Ustica non so nulla, non so più
come dirvelo». Ed è sembrato
seccato quando gli è stato do
mandato se conoscesse l'esi
stenza di «West Star», nome in
codice del comando americnao
della difesa aerea a Verona:
«Un ambasciatore non control·
la le forze armate del suo paese
In una nazione straniera, e io
di questa storia non so nulla».

Se Gardner non venne infor~

mato, per lo staff dell'amba·
sciata sembra essere andata di·
versamente. In un recente li
bro di Claudio Gatti, un anoni·
ma ufficiale della marina ame·
ricana dichiara che gli addetti
militari vennero allertati dagli

italiani, subito dopo l'inciden·
te, e che l'ambasciata chiese i
nastri radar della portaerei Sa·
ratoga, richiesta prontamente
esaudita.

Le diverse versioni collezio.
nate negli ultimi giorni da fonti
Usa (all'attuale ambasciatore,
Secchia, che aveva dichiarato
la d ibilità a ricontrollare
le azioni, il Pentagono
ha replicato che non c'è nulla
da controllare), hanno spinto
l'indipendente di sinistra Ser·
gio De Julio a suggerire che la
commissione stragi solleciti
l'interessamento del Congresso
degli Stati Uniti: «Da noi una
bugia detta da un responsabile
politico vale meno di un pecca·
to veniale - ha detto De }ulio,

. riferendosi alla recente scoper·
ta di aerei americani in volo la
sera del 27 giugno '80 - negli
Stati Uniti non è così. Se qual.
che esponente del Congresso si
convincerà che il Pentagono,
alcuni politici, qualche ammi·
raglio o capo di stato maggiore
americano hanno mentito, ere·
do che difficilmente potrà non
esserci un'inchiesta».
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Facciamoci

una croce
M. P.

B
asta, finiamola con que
sta informazione, con
quest'inchiesta della

magistratura, con questa com
missione parlamentare sulle
stragi; la verità su Ustica è
un'illusione. Quel che si viene
a sapere già si sapeva, quel che
non si sa non si saprà mai. E'
giusto «illudere ancora gli ita
liani nel promettere loro una
cosa impossibile»?

Questa tesi compariva ieri
sulla prima pagina della Stam
pa a firma di Roberto Martinel
li. Un editoriale a difesa dei
vecchi giudici titol~ri dell'in
chiesta e astioso nei confronti
delle rivelazioni dei giorni
scorsi sui contenuti delle co
municazioni tra i centri radar
durante le ore della tragedia.
Tutto fumo - sostiene il quoti
diano torinese - per confonde
re il povero cittadino e per
strappare surretiziamente al
parlamento una proroga per le
indagini dei magistrati e il la·
varo della commissione parla.
mentare, che tra qualche mese
dovrebbero altrimenti bloccar
si per scadenza dei termini.

Una tesi, quella di Martinel
li, sconcertante. Non fondato,
innanzitutto, è il dato di fatto
da cui parte. Disperante è, inol
tre, il messaggio che ne conse
gue.

Scrive la Stampa: son tutte
cose risapute, dove sta la novi
tà? A noi non risulta che i pre
cedenti giudici avessero mai
preso sul serio le indicazioni
sulla presenza di aerei Usa nel
la zona del Tirreno, come non
ci risulta che sia mai stata se·
riamente verificata la presenza
in zona di una portaerei. Ro
betta? Dettagli? E perché allora
11 anni di mancate verifiche?

La'rniniITtizzazionè dei bran
delli di verità che si riesce di
volta in volta a strappare serve
alla Stampa per motivare Ja
sua sentenza. Che è una sen
tenza di non luogo a procedere:
né i militari, né i politici, né le
potenze straniere, né i magi
strati inconcludenti devono
rendere conto di alcunché.
Quegli 81 cadaveri devono or·
mai essere dimenticati.
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Ustica, la parola ai politici
ILa commissione convoca i ministri. Invitati anche gli ex giudici__
Per Bucarelli e Santacroce, «audizioni
libere e spontanee». Ieri, l'ex perito Mas
simo Blasi non ha soddisfatto i commis
sari sulle ragioni che lo convinsero a pen-
tirsi sulla tesi del missile _

battuta a caldo. I giudici non
nascondono il loro interesse
per quel capitolo, apparente
mente collaterale, aperto da
una telefonata partita da Cro·
tane. I giudici hanno nUOVil'

mente interrogato il maggiore
dei carabinieri Vincenzo lnzo·
lia, destinatario di una comu
nicazione giudiziaria, e il ma·
resciallo dell'aeronautica, Mal·
fa. Il primo è l'ufficiale che si 6
occupato delle indagini sul Mig
libico trovato in Calabria il 18
luglio. II secondo è colui che,
poche ore dopo l'incidente del
Dc 9, chiama il centro della di·
fesa aerea per «notizie». In real·
tà, la curiosità non è sua, ma
del maggiore Inzolia. Malfa lo
dice al telefono, la sua voce è
incisa nel nastro. E lo ha ricon
fermato. a più riprese, agli stes
si giudici. L'ordine di informar·
si sul Dc 9 gli venne da Inzolia.
Questi però nega. Dunque, lo
sviluppo di queste due opposte
versioni non potrà che essere
un confronto fra il sottufficiale
dell'arma azzurra, addetto o1la
torre di controllo di Crotone. e
l'ufficiale dei carabinieri.

cambiato idea sulle cause del
l'incidente, passando dall'ipo
tesi rlel missile a quella della
bomba a bordo? Lo ha convin
to, ha detto, una relazione di
tre esperti della Selania che
erano stati aggregati al collegio
come «periti ausiliari». Ma lei
lo sa che cosa f?- la Selenia, gli
ha chiesto il senatore France
sco Macis? «Radar», ha risposto
Blasi. E sa che la Selenia vive
praticamente di committenze
militari? «L'ho sentito dire», ha
replicato il perito. I silenzi, gli
imbarazzi e, soprattutto. le giu
stificazioni di Blasi hanno spino
to il presidente Gualtieri a un
commento secco: «Mi sembra
strano che si cambi opinione
sulla base di valutazioni di
gente così vicina a una delle
parti in causa. Glielo dico bru
talmente, qui è entrata la Sele
nia, una ditta che aveva tutto
l'interesse ad entrare nella fac·
cenda».

A Via Triboniana, intanto. il
bunker giudiziario dove lavo
rano Rosario Priore e Giovanni
Salvi. la pista rivelata dai rada
risti di Martinafranca viene

Priore e Salvi. Come mai la
coppia precedente le aveva tra
scurate? Oppure, perché una
volta sequestrati i tracciati ra
dar di Poggio Ballane, nell'SS,
Bucarelli e Santacroce non li
hanno trasmessi al loro colle
gio peritale che, nel frattempo,
stava esaminando i nastri di un
altro centro radar, quello di
Marsala, da cui emergevano
dati diversi?

Un primo assaggio sulle in
soddisfazioni dei commissari, a
proposito della vecchia inchie
sta, lo ha fornito già ieri l'audi·
zione di Massimo Blesi, presi
dente del collegio peritale di
Bucarelli. Il punto cruciale,
nelle decine di domanrle rivol
te al professore di Napoli, è ri
masto senza una risposta esau
riente: che cosa lo ha convinto,
nella primavera del '90, a fir·
mare insieme a Raffaele Cerra
una conclusione opposta a
quella degli altri tre periti (Im
bimbo, Lecce e Migliaccio), e
soprattutto in nello contrasto
con quella depositata l'anno
prima dallo stesso Blasi? In po

ap che parole, perché Blasi haRecupero di parti del 009

ne», che hanno lasciato l'in
chiesta nell'estate del '90, a
dieci anni esatti dalla strage.

Poiché la commissione non
può convocare magistrati, è
stata adottata la formula della
«audizione libera e spontanea».
I due magistrati, pubblico mi
nistero e giudice istruttore, po
tranno quindi scegliere di non
testimoniare. Tuttavia, se ci
andranno, è assai probabile
che le domande dei commissa
ri vertano sulle contraddizioni
giudiziarie emerse con le re·
centi novità. La trascrizione
delle telefonate in arrivo e par
tenza da Martinafranca, ad
esempio, è stata ordinata sol
tanto dai nuovi magistrati,

l

di Daria Lucca

I ROMA
Nelle prossimI;) due settimane,
una dozzina rra presidenti del
consiglio e ministri rlella difesa
sfileranno da vanti alla com·
missione parlamentare stragi, a
«rendere testimonianza di
quello che sanno su Ustica»,
come ha dettu il senatore libe
ro Gualtieri. Tutti i partiti con·
cordano, fa vorevoli anche ai
tempi veloci proposti dal presi.
dente. Uguale assenso per la
seconrla decisione, molto più
delicata e controversa, e doé
per l'audizione di Giorgio San
tacroce c Vit torio BucarelIi, i
giudici "rlella prima generazio-



Cossiga: «Non voglio
dei processi sommari»

Cronaca
USTICA

di Carlo Bonini

I ROMA
Ustica? «Una delle moltissime
spine che ho nel cuore», che
tuttavia non giustifica (<proces
si sommari». E' un capo dello
stato in precario equilibrio
quello che, ieri, ha indicato la
strada che il Qurinale gradi.
rebbe si seguisse nell'accerta
mento della verità. In volo alla
volta di Piacenza per presen·
ziare alla cerimonia di conse
gna della bandiera di guerra al
cinquantesimo stormo dell'ae·
ronautica militare (quello che
ha partecipato alle operazioni
nella guerra del golfo), il capo
dello stato ha dissimulato a fa
tica il suo giudizio sui magi·
strati Bucarelli e Santacroce
che per primi condussero le in
dagini sulla strage di quella se-

ra del 27 giugno dell'80.
«Esistono gli strumenti e le

procedure per verificare even
tuali responsabilità dei giudi
ci», ha esordito il capo dello sta
to. Quindi, si è preoccupato di
precisare: «Per la complessità
della materia, per il clamore
fuorviante molte volte frutto di
speculazioni politiche, solo leg
germente camuffato da ansie
di verità, l'impegno dei giudici
Santacroce e Bucarelli è stato
tale che prima di pronunciare
giudizi sulla completezza del
loro operato bisogna essere
molto cauti. Oltretutto sul pia
no della loro correttezza perso
nale non c'è nulla da obietta
re». Se questa è la premessa,
naturale il corollario che ne
scaturisce: «Vi sono le autorità
preposte per accertare le re
sponsabilità dei magistrati. Se

riterranno che vi debba essere
un accertamento, allora che lo
si faccia, con serenità, nelle'se
di appropriate, ma senza pro
cessi sommari».

Una prudenza quella di
Francesco Cossiga che, se vie
ne accortamente dispensata
sull'operato dei magistrati ro
mani Bucarelli e Santacroce,
salta nel momento in cui la ri
flessione si sposta dalla valuta·
zione politica e istituzionale
della strage di Ustica a quella
emotiva indotta dal recente
film di Marco Risi «Muro di
gomma». «Ho visto il film ed ho
detto al regista - ha spiegato il
capo dello stato - che mi sem
bra abbia una vocazione per fa
re film-inchiesta. Ho fatto solo
un piccolo rilievo: poteva met
tere una stella a cinque punte e
non a sei come ha faUo. Poi ho

consigliato a Risi di fare un
film sulle Brigate rosse da un
punto di vista politico, sociale,
ideologico e anche umano. Mi
ha risposto che ci avrebbe pen
sato. ma che gli sembrava ano
cora troppo presto. Certo, hai
ragione. gli ho detto, pensando
all'esperienza che ho fatto io
nel voler riaprire una medita
zione sul terrorismo. subito da
tutti zittita».

Le parole con cui Francesco
Cossiga ha ventilato un possi
bile interessamento del Csm
alla vicenda di Ustica non han
no avuto ieri alcuna reazione
ufficiale da palazzo dei Mare
scialli. Tra i consiglieri rag
giunti telefonicamente. poca
voglia di parlare e la forte
preoccupazione nel pensare a
come dar corpo ad un eventua
le nuovo interessamento del·
l'organo di autogoverno della
magistratura alla vicenda. Già.
perché di Bucarelli e Santaero
ce non è la prima volta che vie
ne interessato il Csm. Accadde
alla prima commissione refe
rente dello scorso consiglio su
periore della magistratura, al
lorché su iniziativa dei familia
ri delle ottantuno vittime e (an
che allora) dello stesso presi
dente della repubblica. Fran·
cesco Cossiga, venne aperto un
fascicolo sul comportamento
dei dite giudici romani, cui ve·
niva rimproverata la lentezza
delle indagini. Un fascicolo
presto archiviato; prima che si
insediasse il nuovo plenum.
Della questione è comupque
certo che il Consiglio superiore
della magistratura non si occu
perà prima dolla prossima set
timana.



«II Mig non era •r mIO»
l Francesco Cossiga ricorda igiorni di Ustica
Cossiga, presidente del consiglioall'epo
c~ di Ustica,conferma che l'unicaversio
ne fornitagli fu quella del «cedimento
strutturale». Del ~ig libico dice: «Non
spettavaa me sapeme di più» _

I ROMA
Il presidente della repubblica
Francesco Cossiga è tornato a
parlare di Ustica con i giornali
sti. Lo ha fatto sull'aereo che lo
riportava da Piacenza a Roma,
rispondendo a domande su va·
ri aspetti del caso del Dc9 pre
cipitato il 27 giugno 1980. Al
tempo Cossiga era presidente
del consiglio.

Subito dopo l'incidente, ha
affermato, «mi fu detto che era
caduto un aereo e mi fu pro
spettata l'ipotesi che era quella
condivisa dall'intero parla·
mento e sulla base della quale
fu liquidata una società aerea.
Cioè: un cedimento struttura-

le». La liquidazione della com
pagnia aerea Itavia fa dire a
Cossiga: «Dovremo rientrare in
un costume in cui l'emergenza
non si giustifica neanche per la
ricerca della verità. Credo che
dovremo, d'ora innanzi, far si
che i magistrati facciano i ma·
gistrati e il parlamento faccia il
parlamento. E' un grande gusto
dell'italiano cercare sempre di
fare il mestiere dell'altro».

Insistendo sull'opportunità
di non effettuare «processi
sommari» attraverso la stampa
e la televisione, il presidente
aggiunge: «Se i militari hanno
mentito lo dirà il magistrato. lo
ho fatto molte volte l'esperien
za del teste. E' una delle cose

più difficili, anche perché
quando un teste non ricorda,
tutti credono che sia reticente;
non mettono sul conto il fallo
che effettivamente non ricor·
da».

Alla domanda se avesse par
lato della vicenda, in quei gior·
ni, col ministro della difesa o
qualche funzionario dello steso
so ministero, Cossiga ha rispo
sto: «Soltanto chi non ha faltò il
presidente del consiglio del mi
nistri può credere che uno si ri·
cardi esattamente tutto quello
che ha fatto o detto». Della poso
sibilità che nell'area dell'inci·
dente dovesse passare, quella
sera, il leader libico Gheddafi,
Cossiga afferma di non aver sa
puto nulla, fino a che non ne
hanno parlato i giornali.

Curiosa la risposta sul Mig li
bico caduto sulla Sila: «Mi dis
sero solo che era caduto. D'al·
tronde i ministri ci sono per oc
cuparsi degli affari di loro com
petenza. Il presidente del con
siglio mica si può preoccupare
anche del Mig sulla Sila».

A Cossiga ha risposto Luigi
Granelli. senatore dc e campo·

nente della commissione stra·
gi: «E' condivisibile !'invito del
presidente della repubblica a
non cadere nemmeno per il
mistero di Ustica nella logica
dei processi sommari». Tutta
via «c'è il dovere di rimuovere
le cause di inefficienze. coper
ture. depistaggi. che hanno
compromesso il prestlgio di
molti apparati statali oltre che
dell'aeronautica».

Un altro esponente dc e
membro della commissione
stragi, Pierferrlinando Casini,
ha rivelato di aver avuto molte
perplessità sulle audizioni dei
ministri nel quadro dell'in
chiesta, poichiltemeva «la strll
mentalizzazione politica delle
opposizioni». Ma Forlani lo
avrebbe convinto "che il di
scredito delle istituzioni, in ca·
si come questi, colpisce la Dc
più degli altri partiti e che, per
questo motivo, essa ha più in
teresse di altri nella ricerca
della veri tà».

La commissiono affari costi
tuzionali del senato. in sede
deliberante, ha intanto appro
vato la proroga dp.i lavori dolla

commissione stragi dal 31 di
cembre 1991 al 2 luglio 1992,
cioè fino al termine della deci
ma legislatura. La commissio
ne attualmente sta indagando
su tre vicende: Ustica. «Gladio»
e il rapimento Moro. Sulla pro
roga si dovrà adesso esprimere
la camera.

Infine, fonti dell'ambasciata
americana a Roma sono inter
venute sulle ipotesi avanzate
dalla stampa circa la possibile
presenza della portaerei statu
nitense <<Saratoga» e dei suoi
velivoli nella zona in cui scom
parve il Dc9. Quel giorno, si è
detto, aerei americani prove
nienti daIlfl «Saflltoga», nel bas
so Tirreno, avrebbero volato
nel cielo di Ustica. Ma qUl?-1
giorno, affermano all'amba
sciata statunitense, la «Uss Sa
ratoga» era alla fonda nel porto
di Napoli. Ciò rìsulterebbe dai
registri dell'archivio del mini
stero della marina militare
americana, a Washingtoll, se
condo i quali la portaerei rima
se nel porto di Napoli. senza in
terruzione, dal 23 giugno al 6
luglio 1980.

/
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Processi in diretta,
falsità in differita

Alberto Piccinini

g uella sera stava per
scoppiare la guerra
mondiale». E' una frase

che a biamo sentito l'altra sera
durante il Telefono Giallo su
Ustica, e vale da sola il ritmo
thriller delle puntate migliori
della trasmissione di Augias.

La scelta di dedicare una se
rata alle novità sulla vicenda
del Dc9 caduto non era delle
più facili: avuto un buco di pa
linsesto da riempire, bisognava
tirare quattro ore in uno studio
spoglio, quasi senza ricostru
zioni filmate e senza nemmeno
una sigla. C'è stato un dibattito
reso «importante» dalla presen
za dei rappresentanti della
commissione parlamentare,
ma praticamente senza nemici
- a parte un avvocato cavilloso
che faceva il suo mestiere, e un
perito che si è scoperto solo alla
fine essere un militare dell'ae
ronautica. Senza i pesci piccoli
strepitanti che fanno tanto So
marcando (il memorabile dc

Cuffaro, nella serata sulla ma
fia), senza le caricature di ge
nerali che abbiamo visto ne Il
muro di gommo. E i politici
erano simpatici, o almeno ci
provavano. Tutti, meno il dc
Casini che smaniava davanti
alle ltlivelazioni» telefoniche.

Ma Telefono giallo «deve»
molto a Ustica. La telefonata
anonima che in una preceden
te puntata fece riaprire il caso
del DC9, rappresenta uno dei
pochi momenti in cui la sua
formula ha funzionato fino in
fondo. Per questo siamo rima
sti appesi anche noi tutta la se
ra al filo del telefono (lo stesso
telefono dei quiz, dei Funari,
delle Bonaccorti...). Quelle vo
ci, talvolta astiose, talvolta im
barazzate, talvolta emozionate,
come se dovessero liberarsi di
un gran peso, ci hanno detto
con il sibilo gelido della «rivela
zione anonima» che un Mig li·
bico era entrato nel cielo italia
no, era stato inseguito ed ab-

battuto, e il Dc9 si era trovato
in mezw alla battaglia. E che
«quella sera stava per scoppiare
la guerra mondiale».

Non sappiamo ancora se le
cose si siano svolte così, ma
non criticheremo «Ì processi in
diretta», come ha fatto ieri il ca
po di stato maggiore dell'aereo
nautica, generale Nardìni. E
come ha fatto la dc, dopo So
marcando. Ustica è una storia
di tracce radar, perizie e auto
psie. Ma è anche una storia di
rivelazioni, telefonate, soffiate,
inchieste giornalistiche che
hanno rotto il segreto più arcai
co e inquietante di tutti, quello
militare. L'indicibiliLà della
guerra ha retto il mondo per 40
anni sull'equilibrio del terrore,
e Ustica sembra uno di quei ra
ri momenti in cui il velo si è
squarciato. Con il suo carico di
morti e di dolore, nascosto ma
lamente da bugie in differita.
Che altro non meritano se non
processi in diretta.
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Anzi, al pubblico ha conferma
to che, se qualcosa di Ustica
riesce a filtrare dalla copertura
messa in atto fin dall'incidente,
non è certo grazie ai militari.

Il filtro
militare

pubblico perché sia ormai
chiaro che un secondo aereo
volava accanto al Dc 9. Ma, che
ne fosse consapevole o no, non
è riuscito a offrire dell'Aero
nautica l'immagine di quella
istituzione sofferente e aggre
dita che. poche ore prima, il ca·
po di stato maggiore Stelio Nar
dini dipingeva davanti agli
avieri.

co, consulente dei suoi stessi
colleghi nel processo per Usti
ca, che si è presentato come in
gegnere. come del resto è, ma
tralasciando di dichiarare il
suo grado. non ha fatto alcun
commento. Un comportamen
to in aperto contrasto con iI re·
sto della trasmissione. Molti gli
interventi del colonnello Di
Marco, ma nessuno che servis
se a spiegare i misteri di Ustica.
Anzi, per lo più iI consulente
ha chiesto il contrario: «Non si
può parlare qui, di queste cose,
se ne deve discutere in tribu
nale». Forse Di Marco è riuscito
a zittire chi, come l'onorovole
Sergio De Mio, sinistra indi
pendente, stava illustrando al

La trasmissione ha offerto un
buona miscela di notizie in ano
teprima. testimonianze pi<:cole
o grandi in diretta e polemiche.
condite con l'obbligo di estero
nazione alle figure istituzionali
presenti. Così, ~l ~icepresid~D;'
te della commiSSione stragt, 11
dc Pierferdinando Clisini, si è
rimangiato i dubbi sulle audi·
zioni dei politici e ha concor.
dato sul mistero del Mig libico., l'

Lo stesso Mig su cui, da New l
York, Claudio Gatti, ha rivela·
to nuove inquientanti informa
zioni. Gli agenti della Cia, ha
detto Gatti, furono portati a vi
sionare il relitto del caccia libi
co prima del 18 luglio, data ufo
ficiale dell'incidente. secondo
l'Aeronautica militare, E li
portò un generale italiano, Ze
no Tascio.

La notizia è stata accolta in
studio dal siltmzio della princi
pale delle parti in causa, l'av:
vocato e il perito degli imputatl
militari. Il colonnello Di Mar-

Il mistero
del Mig libico

IAmato a ({Teiefono I{ialkm: ci costrinsero a mentire in parlamento
Ustica è un mistero negato.perché incon- Lui negava valor~ a qualsiasi

nuova scoperta, e mtanto le te-
r ahi! M cl Il . l " lefonate mandate in onda dice-less e. a opo anm, a ventà vano l'esatto contrario. Il mare-

b ' , . * C* cl' ,..,.., l sciallo che prestò servizio allasem ra plU Vlcma. love I sera, a l e e- Nato, a Bruxelles, ha svelato

fi * l'- ,.. * che tutti gli avvenimenti di
ono gta w, notIzIe In antepnma per .quella notte «devono» essere

l cl ili,' cl' . stati mandati e registrati dallo
Otre ue m onl I spettaton Shape. il comando delle forze

del Patto Atlantico. Un ex ma
rinario della Vittorio Veneto ri- !

cardava esercitazioni navali
nella zona di mare dove il Dc 9
precipitò. Un marittimo' di Ge
nova si è detto sicuro di avere
visto navi militari. forse por·
taerei, in quel tratto del Tirre·
no, proprio il 27 giugno.

Vero, falso? In tv, conta l'ef
fetta esterno. Quelle telefonate
hanno confermato a chi guar
dava l'impressione che il mi·
stero di Ustica è un segreto mi·
Iitare, nascosto, cancellato, ne
gato perché inconfessabile. Ep.
pure, anche per merito dell'in·
formazione, come ha ricordato
il presidente della commissio
ne stragi, Libero Gualtieri, in
questo mistero qualcosa co
mincia a illuminarsi.

IUstica, bugie in decom
di Daria Lucca

I ROMA
E' difficile dire se le dichiara·
zioni di Giuliano Amato, gio
vedi sera a Speciale Telefono i
Giallo, abbiano avuto sul pub
blico lo stesso impatto sentito
dai partecipanti al dibattito.
Ma per chi era lì ad ascoltare la
sua opinione, dopo la rico~tr~
zione in studio dei recenti SVI'
luppi nell'inchiesta, le parole
dell'ex vicepresidente del con
siglio hanno lasciato il segno:
"Certo è che hanno costretto I
ministri a mentire' davanti al
parlamento, hanno costretto
me a mentire». Il soggetto, era·
no tutti coloro che, negli undici
anni dopo la strage di Ustica,
hanno impedito che i fatti fos
sero conosciuti, manometten
do le prove, distruggendole o:
semplicemente, omettendo di
consegnarle, di analizzarle,
persino di leggerle. Militari,
servizi segreti, persino magi
strati.

Ad Amato, va riconosciuto il
merito della coerenza: dubita
va della versione ufficiale
nell'al), quando venne incari
cato di occuparsi della vicenda
da parte del governo, ha dimo:
strato di dubitarne ancora di
più l'altra sera. A Corrado Au·
gias, ch.e per tre ore ha tenuto
accesa un'attenzione media di
oltre due milioni di spettatori,
quello di avere indovinato la
combinata.



ISpadoIini e Fortani: «Chiedete ai militari»
I ROMA
Giovanni Spadolini non è di·
sposto, oggi, a «pronunciarsi
sulla lealtà delle risposte forni
te da paesi alleati». Né giure·
rebbe sull'assenza di responsa·
bilità politiche. nel caso Ustica.
E. ancora, si dichiara convinto
che la soluzione delI'enigma
Mig libico sarà determinante
per la comprensione del giallo
()rincipale. quello Intitolato al
Dc 9ltavia precipitato i\27 giu
gno 'SO. Tutto ciò, il presidente
del senato lo ha detto alla
stampa dopo un incontro con
la commissione stragi convoca·
ta a Palazzo Giustiniani. Spa.
dolini si è infatti rifiutato di es-

sere ascoltato a Palazzo San
Macuto, appellandosi alle sue
prerogative istituzionali.

Come ex presidente del con·
siglio ed ex ministro della dife·
sa. in un'audizione durata me·
no di un'ora, con pochissime
domande, ha ribadito che le in.
formazioni da lui ricevute
«traevano origine dallo stato
maggiore difesa e aeronautica».
Rifiu tò, nell'84, di porre il se·
greto di stato sulle perizie tec
Iliche disposte dall'allora com·
missione d'inchiesta ma, ..con·
testualmente» si rese conto che
«la nostra rete radar era Bncora
fortemente carente».

Ancora più scivolose le af·
fermazioni di Arnaldo Forlani,

presidente del consiglio dal
settembre '80 al giugno '81, Il
governo non ha mai sponsoriz·
zato una tesi particolare, ha
detto. Tutte le ipotesi vennero
sempre tenute in considerazio
ne. Ma non ha voluto poi de
durne alcuna responsabilità
militare. Se l'Aeronautica ha
fatto pressione sui giudici con·
tro la tesi del missile, ciò non
significa che lo abbia fatto in
malafede.

Se la giornata non è andata
sprecata in inutili giochi di
specchio, lo si deve ai parla~

mentari della commissione.
Nell'84, ha rivelato il presiden
te Libero Gualtieri in apertura
dei lavori, l'Aeronautica· vole·

va affondare i resti del Mig libi.
co allargo delle coste di Fiumi
cino. Una parte di quel relitto
venne prestata alla Snia Bpd
come bersaglio negli esperi.
menti del nuovo missile Aspi.
de. Altri reperti furono dati a
servizi segreti alleati per altret
tante prove. E, oggi, a Pratica di
Mare restano selte casse piene
di lamiere e pezzi di aereo. C'è
da chiedersi, allora, che cosa
sia stato restituito alla Libia se.
come ha detto a Gualtieri, «i re·
sti rappresentano circa l'so per
cento dell'aereo».

Le perplessità riguardano
anche la collaborazione offerta
dai paesi alleati: «Negli Stati
Uniti - ha detto Gualtieri - la

documentazione su Ustica c'è.
Putroppo, ci è stato detto che
su quei documenti sono appo
sti due ordini di segreto. Il pri
mo. ci hanno spiegato. si riferi·
sce alle modalità con cui sono
state acquisite le informazioni.
Il secondo, tocca questioni di
sicurezza nazionale. Per que
ste ragioni. quella documenta
zione non è consultabile".

Persino ForlaIli ha espresso
un certo disappunto sui rap
porti di collaborazione con gli
alleati: «Certamente se fosse di
mostrata un'azione non traspa
rente dei paesi amici su Ustica,
allora la cosa sarebbe deplore
vole. Oserei dire, condannabi
le».
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Formica accusa i generali
«Si è coperto qualcosa di più grave dell 'incidente»

di, Daria Lucca

I ROMA
«Penso che chi ha coperto la
verità ha coperto qualcosa di
pù grave dello stesso incidente,
che pure è cosa gravissima»,
Tranne questo accenno all'in
confessabile scenario che ha
fatto da sfondo all'abbattimen
to del Dc 9 I!avia, il ministro
Rino Formica ha offerlo ieri al·
la commissione parlamenlare
stragi un'audizione ricca di
giudizi politici, senza conce·
dersi voli di fantasia. La com·
missione amministrativa da lui
istituita il giorno successivo
l'incidente, ha ricordato il mi
nistro che nell'80 dirigeva il di
castero dei trasporti, concluse
sei mesi più tardi che l'aereo
era stato oggetto di un'esplosio.
ne «esterna o interna». Dun·
que, non può che essere crIti
cata «la fede cieca e incrollabi
le, non suffragata da prove con
vincenti» contro l'ipotesi del

missile che gli slati mnggiori
militari imposero all'esterno:
~Fra i servizi segreti, i vertici
dello stato maggiore difesa e
aeronautica c'era un atteggia·
mento molto rliffuso a favore
del cedimento strullural'e. Tra
le carte del ministero dei tra·
sporti ci dovrebbe essere un te
legramma del capo di stato
maggiore che esclude l'ipotesi
del missile»,

Formica ha confermato che
il primo accenno al missile gli
venne dall'allora direllore del
Registro Aeronautico, Saverio
Rana: «Posso giurare sulla cor
rettezza di Rana, non poteva
compiere atti di depislaggio».
Parole dure sono state usate
nei confronti del genorale
Giorgio Santucci, che aveva
accusato Rana di aver portato
negli Usa un nastro radar sotto
posto a sequestro giudiziario:
«La fonte di questa affermazio
ne, non dico sospetta, nasce al
l'interno di una sorie di solida-

rietà che non hanno certamen·
te contribui lo all'accertamento
della verità>"

Dopo Formica, è toccato a
Emilio Colombo ricostruire
uno dei capitoli collaterali del
la vicenda. Colombo era il mi
nistro degli esteri, nell'80. E'
arrivato a Palazzo San Macuto
con un pacco di carte: fono
grammi, telex, le.ttere. E' la do·
cumentazione degli scambi di
informazione con la difesa ri·
guardante il Mig libico trovato
sulla Sila il 18 luglio. Smenten
do, fogli alla mano, che gli aro
chivi vengano rinnovati sem·
pre e in qualsiasi occasione do
po un anno, Colombo ha rin
tuzzalo l'allora collega Lelio
Lagorio, che ha sostenuto co
me il Mig fosse restituito in
fretta e furia «per ragioni politi
che».

«Non ho mai ricevuto pres
sioni di alcun genere», ha ripe
tuto più volte. Il primo messag·
gioo alla Farnesina, è stato

mandato direttamente dalla Ja
mayria la mattina del 20 luglio.
Avendo saputo dai giornali che
un Mig era stato trovato sulla
Sila, i libici chiesero che i loro
ufficiali potessero controllare
se era quello scomparso duran
te un addestramento nei pressi
di Bengasi. Il giorno successivo,
l'ambasciatore italiano aTri·
poli, Quaroni, informava il mi·
nistro di essere stato convocato
per un colloquio con gli stati
maggiori libici. Da loro. Quaro·
ni seppe che un Mig si era per·
duto la mattina del 18 luglio,
che il pilota sarebbe stato «col
to da malore» e, innestato il pi
lota automatico, perso in mare.
Tanto che all'inizio l'aereo
venne cercato, dai soccorsi li
bici, in un raggio di non oltre
450 chilometri, data la sua ri
serva di carburante. Né allora
né dopo qualcuno si è chiesto
come il Mig potesse aver viag
giato per altre centinaia di chi·
lometri. A secco,
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Tomaa galla il Dc-9
Scoperti nel Tirreno i resti dell 'aereo ignorati nelprimo recupero

I ROMA
I resti del relitto del Dc-9 Itavia,
inabissatosi nei fondali di Usti
ca la sera del 27 giugno 1980
con 81 passeggeri a bordo in
circostanze ancora misteriose,
ora ci sono quasi tutti. Sono
stati individuati dalla ditta in
caricata del secondo recupero
lo scorso autunno proprio nello
stesso specchio di mare già per
lustrato una prima volta e con
esiti insoddisfacenti (fu ripor
tato in superficie solo il 20 per
cento del relitto) dalla discussa
ditta francese Ifremer, legata,
secondo il Sismi, ai servizi se
greti dell'Eliseo. E' quanto è
emerso ieri dall'incontro tra
una delegazione della commis
sione di inchiesta parlamenta
re (che ha predisposto un pri
mo rapporto) ed i giudici Prio
re, Coiro e Salvi. che stanno
conducendo le indagini dalla

scorsa estate, quando sono su
bentrati ai magistrati Bucarelli
e Santacroce, gli stessi che scel
sero l'lfremer.

Ai parlamentari della com
missione stragi e ai periti sono
state infatti mostrate «nitidissi
me diapositive» che oltre ad un
galeone spagnolo completo di
cannoni, una nave romana con
moltissime anfore, alcune del
le quali ancora sigillate, un ae-.
reo tedesco delta seconda guer
ra mondiale e molti rifiuti, di
mostrano l'esistenza sul fonda
le di «valige, scarpe e, in detta
glio, di alcune parti inaspetta
tamente grandi del velivolo,
dell'ordine di qualche metro,
oltre a quelle che vengono de·
finite boe di profonditÌll>. «I resti
- sostiene il deputato della sI
nistra indipendente, Sergio De
Julio, uno dei due relatori della
commissione, che era accom·
pagnato dal dc Z8mberletti e

dal federalista europeo Ciccio
messere - sono proprio lì dove
non dovevano essere. Vale a
dire, nel quadrato di mare lar
go 5 km per 5 km. già scanda
gliato dall'Ifremer». «All'epoca
- aggiunge - si disse che non
c'era nulla: solo frammenti in
significanti. Si realizzò anche
un video che faceva vedere un
fondo marino nudo».

Fidandosi degli esiti dello
scandaglio compiuto dall'lfre
mer, all'inizio delle nuove ope
razioni, si era infatti esplorato.
senza risultato. un quadrato di
20 km per 20 km intorno alla
zona del primo recupero. Ed è
stato soltanto quando «per
scrupolo» si è tornati al «primo
e già noto quadrato» che sono
saltati fuori, «ripresi in modo
chiarissimo, reperti. anche re
lativamente grandi del Dc-9».
L'lfrerner ha mentito? E' una
domanda che si pone lo stesso

De Julio, sottolineando anche il
costo di quella prima operazio
ne di recupero.

Per ricostruire «pressocché
per interO» il relitto del Oc-9
ltavia nella base di Pratica di
mare (dove sono attualmente
conservati i resti recuperati
nella prima. operazione), gli
esperti sostengono tuttavia che
si dovrà aspettare «almeno fino
a settembfel>. scavalcando così
luglio, termine fissato per il de
posito della perizia. «Questo
sliUamento dei tempi - conclu
de De Julio - non permettereb
be assolutamente di chiudere
definitivamente l'inchiesta en
tro ìl31 di dicembre, come oggi
previsto per i reati di strage do
po la proroga delle istruttorie
già avviate con il vecchio rito.
E questo deve dunque spinger
ei a proporre un ulteriore rin
vio per i reati di strage o altre
forme di salvaguardia».



8

USIICA

Tomaa galla il Dc·9
Scoperti nel Tirreno i resti dell'aereo ignorati nelprimo recupero

I ROMA
I r~ti del relitto del Dc-9ltavia,
inabissatosi nei fondali di Usti
ca la sera del 27 giugno 1980
con 81 passeggeri a bordo in
circostanze ancora misteriose,
ora ci sono quasi tutti. Sono
stati individuati dalla ditta in
caricata del secondo recupero
lo scorso autwmo proprio nello
stesso specchio di mare già per
lustrato una prima volta e con
esiti insoddisfacenti (fu ripor
tato in superficie solo il 20 per
cento del relitto) dalla discussa
ditta francese Ifremer, legata,
secondo il Sismi, ai servizi se
greti dell'Eliseo. E' quanto è
emerso ieri dall'incontro tra
una delegazione della commis
sione di inchiesta parlamenta
re (che ha predisposto un pri
mo rapporto) ed i giudici Prio
re, Cairo e Salvi, che stanno
conducendo le indagini dalla

scorsa estate, quando sono su·
bentrati ai magistrati Bucarelli
e Santacroce, gli stessi che scel
sero l'Ifremer.

Ai parlamentari della com
missione stragi e ai periti sono
state infatti mostrate «nitidissi·
me diapositiv8JI che oltre ad un
galeone spagnolo completo di
cannoni, una nave romana con
moltissime anfore. alcune del
le quali ancora sigillate, un ae-.
reo tedesco delta seconda guer
ra mondiale e molti rifiuti, di
mostrano l'esistenza sul fonda·
le di «valige, scarpe e, in detta
glio, di alcune parti inaspetta.
tamente grandi del velivolo,
dell'ordine di qualche metro,
oltre a quelle che vengono de
finite boe di profondità». d resti
- sostiene il deputato della sI
nistra indipendente, Sergio De
Julio, uno dei due relatori della
commissione, che era accom
pagnato dal dc Zamberletti e

dal federalista europeo Ciccio
messere - sono proprio lì dove
non dovevano essere. Vale a
dire, nel quadrato di mare lar
go 5 km per 5 km. già scanda
gliato dall'Ifremeno. «All'epoca
- aggiunge - si disse che non
c'era nulla: solo frammenti in
significanti. Si realizzò anche
un video che faceva vedere un
fondo marino nudo».

Fidandosi degli esiti dello
scandaglio compiuto dall'Ifre
mer, all'inizio delle nuove ope
razioni, si era infatti esplorato,
senza risultato. un quadrato di
20 km per 20 km intorno alla
zona del primo recupero. Ed è
stato soltanto quando «per
scrupolo» si è tornati al «primo
e già noto quadrato» che sono
saltati fuori, «ripresi in modo
chiarissimo, reperti, anche re
lativamente grandi del Dc-9».
Lllfremer ha mentito? El una
domanda che si pone lo stesso

De Julio, sottolineando anche il
costo di quella prima operazio
ne di recupero.

Per ricostruire «pressocché
per interO» il relitto del Dc-9
Itavia nella base di Pratica di
mare (dove sono attualmente
conservati ì resti recuperati
nella prima. operazione), gli
esperti sostengono tuttavia che
si dovrà aspettare «almeno fino
a settembre». scavalcando cosi
luglio, termine fissato per il de
posito della perizia. «Questo
slittamento dei tempi - conclu
de De Julio - non permettereb
be assolutamente di chiudere
dèfinitivamente l'inchiesta en
tro il 31 di dicembre, come oggi
previsto per i reati di strage do
po la proroga delle istruttorie
già avviate con il vecchio rito.
Equesto deve dunque spinger
ci a proporre un ulteriore rin
vio per i reati di strage o altre
forme di salvaguardia».
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Cossiga attacca Gualtieri
«Confonde le idee algiudìce». Lacommissione: «Dica chi lo hafregato»

di Daria Lucca

I ROMA
Si, lo hanno «fregato», se è vero
che gli avvenimenti della sera
di Ustica sono diversi da come
gli furono presentati allora. In
una sala del Palazzo delle Na
zioni Unite a Ginevra, dove ha
incontrato ieri i giornalisti,
Francesco Cossiga è ritornato

.sulle sue dichiarazioni. Le ha
confermate, spiegando di non
avere problemi a usare parole
forti, espressioni colorite. Ma
ha contemporaneamente lan
ciato :critiche pesanti all'orga
nismò inquirente del parla
mentO, e soprattutto al suo pre
sidente: «Ogni seduta della
commissione d'inchieta su
Ustica serve a· confondere le
idee del giudice Priore. Ma che
lo lascino lavorare in pace...».

Nop è stato un inciso, né un
accenno secondario. Era un at
tacco preciso e meditato: «Più
che luci nuove abbiamo accu
mulato ombre. E' colpa di tutti,
per l'abitudine che abbiamo di
confondere la speculazione
con la ricerca della verità Mol
te volte mi chiedo se le com
missioni d'inchiesta siano fatte
per trovare argomenti per
combattersi in campagna elet
torale e per prendere voti, o
per ricercare la verità». Un pi'O
blema da affrontare, secondo
Cossiga: «In uno stato di diritto
non si può continuare a fare in
chieste parallele, una sulla ba
se del diritto e le altre secondi i
capricci di alcuni rappresen
tanti politici». Poi ha aggiunto,
in tono ironico, di aspettare
che la commissione stragi si in
teressi «di una cosa molta im
portante», e cioé le sue corde
vocali che hanno un abbassa
mento di voce: «Ma non ditelo
al senatore Gualtieri non vor
rei che la commissione aprisse
un nuovo capitolo sui segreti
della follia del presidente della
repubblica».

.:;.
;:.

Francesco CossIga

A Palazzo San Macuto, sede
della commissione, le battute
del capo dello stato hanno rice
vuto un'accoglienza piuttosto
freddina. L'indipendente di si
nistra Sergio De Julio, uno dei
relatori sul caso Ustica, ha fatto
notare che «gli attacchi alla
commissione vengono fuori
ogni qualvolta viene fatto in
qualche modo il nome di Cos
siga o quando sono in corso
proposte di proroga per i lavori
della commissione stessa». E
non c'è da preoccuparsi per i
magistrati: «Priore sta lavoran
do con molta serietà e non cre
do che si faccia confondere le
idee da nessuno». Invece, con
tinua De Julio, «Cossiga do
vrebbe preoccuparsi di uscire
dal generico e denunciare con
nome e cognome chi l'ha 'fre
gato'. Altrimenti viene il so
spetto che il suo sia un modo
per chiamarsi fuori. Infine, il
presidente potrebbe preoccu
parsi del fatto che il ministro

Martelli non firma il decreto di
proroga per le inchieste sulle
stragi».

L'eternazione sulla strage al
Dc 9 ltavia non è piaciuta
neanche a Luigi Granelli: «Sul
mistero di Ustica si sta passan
do dalla difesa a riccio a un'in
quietante molteplicità di am
missioni. nfatto sollecita anco
ra una volta atti di governo per
avviare, senza l'alibi di atten
dere le conclusioni della magi
stratura, il risanamento e la
riorganizzazioni di delicati ap
parati pubblici che, secondo il
presidente del consiglio, mini
stri e lo stesso capo dello stato,
potrebbero avere imbrogliato
le carte per nascondere la veri
tà». Granelli, dc. ha poi ricorda
to come la commissione abbia
già inviato al parlamento una
prerelazione in cui «sono stati
accertati comportamenti di
scutibili di settori dell'Aero
nautica, depistaggi, interventi
non dovuti dei servizi. careIlZè

tbto Marco Lanni

legislative e organizzative.
inefficienza dei controlli anche
da parte dell'autorità politica».

Sono le dichiarazioni di Cos
siga a confondere le idee, ag
giunge il radicale Roberto Cic
ciomessere, perché cnon han
no portato finora l'autorità giu
diziaria e la magistratura ad
avvicinarsi alla verità». La
commissione, al contrario,
«può essere almeno soddisfatta
di avere costretto dei giudici
responsabili di gravi omissioni
ad abbandonare l'inchiesta».
Rosario Priore e Giovanni Salvi
sono infatti titolari delle inda
gini dall'estate del '90, dopo
che i precedenti iIiquirenti
(Giorgio Santacroce e Vittorio
Bucarelli hanno lasciato l'inca
rico). Alfredo Biondi, infine. ri
corda a Cossiga il richiamo «ei
naudiano» del·«conoscere per
deliberare, Deliberare lienza
conoscere sarebbe presuntuo
so. Evitare di conoscere sareb
be tartufesco».



di Daria Lucca

I ROMA
Un nu8Ol0 di cacCia francesi
sono stati visti decollare dalla
base di Solenzara, in Corsica,
la sera del 27 giugno '80, nelle
ore precedenti !'incidente al
Dc 9 Itavia che costò la vita a
81 persone. La testimonianza
spontanea di un ex dipendentE:
Italsider, raccolta a Genova dal
giudice Rosario Priore, riporta
in ballo il paese che l'ex capo
del Sismi, Fulvio Màrtini, con
sidera potenzialmente respon
sabile della strage al «50 per
cento», in alternativa - o insie
me - agli Stati UnitL '

A Solenzara, qUflUa sera, il

signor Umberto l'aterlini era in
vacanza. Ciò non gli ha impe
dito di notare un grande movi·
mento di aerei. E lì, nella base
che si affaccia sul Mal' Tirreno,
a metà strada fra Bastia e Porto
Vecchio,l'ArmAé de l'air vanta
la sua punta avanzata nel Me
diterraneo. Gli aerei erano
molti, secondo il teste, e l'ora
rio sospetto. Per questo, gli in·
quirenti del caso Ustir"<l hanno
deciso di mettere a verbale i
suoi ricordi. Che peso giudizia
rio, potrà avere la memoria di
un uomo di 61 anni? Abba·
stanza da convincere i magi·
strati a considerare attendibila
il testimone e «interessante»
quel che ha raccontato.

Sul grande scenario delle
bugie collezionate finora intor
no all'incidente del Dc 9, ne ag
giunge un'altra. Perlomeno,
autorizza a dubitare seriamen
te delle smentite francesi. An
zi, dell'unica dichiarazione
francese diffusa nel corso degli
anni, ripetuta anche neHe ri·
chieste ufficiali da governo a
governo. La portaerei Clemen
ceau era ormeggiata a Talone,
ha detto Parigi, e la sua conso
rella Foch stava addestrando i
giovani piloti, su caccia disar
mati, nel tratto di mare davanti
al porto del Midi. Lontane dal
teatro della strage, dunque. E i
caccia dell'aviazione? Nean·
che «l'aviazione con base a ter-

l'a ha operato nella zona della
catastrofe», recitava il comuni
cato. Spiegando, in aggiunta,
che «la lontananza della zona»
di Ustica era «incompatibile
con il raggio d'azione» della lo
ro flotta aerea. Sì, per le basi
sulla terraferma della madre
patrìa. Ma Solenzara non è cosi
«incompatibile» con l'area fra
Ponza e Ustica dove il Dc 9 è
precipitato. Nella loro smenti
ta, i francesi sembravano di
menticarselo. L'anziano ex di
pendente Italsider, con i suoi
ricordi a quanto pare molto
precisi, riapre il r.apitolo. An·
che perché, la tracCia circolare
segnalata dal radar di Poggio
Ballane proprio davanti alla

Corsica, acquista ora il suo giu
sto significato, Il centro radar
toscano registrò un aereo che
girava in tondo. paCI:) prima
dell'incidfiote. Era, probabiì
mente, il radar volante che
guidava i caccia di Solenzara.
Le 8utorilà francesi dovranno
dire dove erano diretti, quei
caccia, e perché erallo così nu~
merusi. \

A Genova, il giudice Priore
ha studiato anche il fascicolo
processuale dell'Achille Lauro.
Lì. sperava di trovare la confer
ma di un dettaglio tecnicd del
la sua inchiesta. Non ci sono
dunque. èollegamenii né con i
sequestralori né con i' loro
mandanti.



Cronaca

USTICA

«Non prorogo Gualtieri»
Il capo dello stato non rinno1Jerà la legge sulla commissione stragi

I TORINO

<<Se nei prossimi giorni andrò in
clinica sarà per togliermi, for
se, un polipo che non è un can
cro». Lo ha annunciato ieri ai
giornalisti presenti a Torino, il
presidente della repubblica
Francesco Cossiga. aggiungen
do subito di voler chiarire che
non si tratta di nulla di grave
per non dare «illusioni» a vasti
settori del paese, «tra cui il giu
dice Casson».

Da Torino, dove si trova per
una visita di due giorni, il capo
dello stato, in una conferenza
stampa non prevista dal ceri
moniale, ha prima informato i
giornalisti di aver incontrato in
mattinata tre gladiatori ~ab

bandonati al linciaggio dalla
viltà della classe politica,,;
quindi ha confermato «total
mente e in tulte le sue parti il
giudizio su Cassoll>', ha ribadi·

to la sua richiesta di un pubbli
co ministero ;.:gerarchizzato e
unitario» e, riguardo a Ustica,
ha con forza diffidato il presi.
dente della commissione stra
gi, Libero Gualtieri, a «tirare in
ballo davanti ad una commis
sione di inchiesta parlamenta
re il presidente della repubbli
ca».

«Io - ha quindi affermato 
rinvierè la legge sulla commis
sione stragi e il parlamento, se
vuole, potrà riapprovarla. nel
qual caso esaminerò il testo
della legge per vedere se non
ricorrono gli estremi dei poteri
del rifiuto assoluto della fir
ma».

Il presidente della repubbli
ca ha poi detto di aver letto
«con molta attenzione» l'artico
lo di Occhetto sull'Unità a pro
posito della Dia, affermando
che «l'on.Occhetto ha ragione».

Cossiga ha quindi spiegato i

motivi per i quali ha incontrato
ieri mattina tre persone che fa
cevano parte di «stay behind».
«E' vero, io ho ricevuto e mi
sento onorato ha spiegato cos
siga -che siano venuti a trovar
mi il signor Mathieu che, con
la sua signora, facevano parte
da lungo tempo di «stay
behind» e sia lui che la signora
si sottoponevano ai periodici
addestramenti insieme con il
signor Viroglio, tutti liberali.
Quindi ha ricordato di aver fat
to conoscenza con questi tre
<<gladiatori» dopo aver saputo
che uno di questi era stato ca
stretto alle dimissioni ed un al
tro aveva avuto gravi fastidi
nel lavoro privato.

«Io credetti opportuno telefo
nargli e stavo quasi per chiede
gli scusa - ha spiegato • dopo
che democratici e ìiberali si
erano fidati dello stato e alcune
imprudenze e talvolta viltà

della cla'lse politica li hanno
abbandonati al linciaggio di
una parte della stampa, delle
forze politiche ed anche di
qualche magistrato». Parlando
del giudice Felice Casson, il
presidente della repubblica ha
detto che questo problema
«l'ha sollevato un altro signore,
un altro giovane. Amatucci. lo
ho detto di Casson quello che
pensavo e ne confermo total·
mente il giudizio; se riterrò di
dover esercitare i poteri com·
petenti perché si verifichi il
comportamento di Casson,
questa è • ha spiegato ·un'altra
questione».

Il capo dello stato ha quindi
ribadito il proprio pensiero sul
la <'Pretesa del Csm di interpre·
tare il codice di procedura pe
nale»: secondo Cossiga non
spetta l'interpretazione del co
dice al Csm, «bensì ai magìstra
ti e allo stesso parlamento>'.
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ncaccia sarebbe O:lduto nel luglio '80

Ustica, nuova perizia
sulMig libico

precipitato nella Sila
ongiudice vuole sapere se i fori rinvenuti sui resti

del velivolo sono stati proVOOlti da una battaglià ,
aerea E'la prima volta che la vicenda viene colle
gata ufficialmente al disastro del Dc9 dell'Itavia

Un inseguimento aereo
alla velocità di mille chi·
lometri all'ora. Un duello
tra caccia militari a colpi
di missili aria·aria. Un
velivolo di linea, con 8 [
persone a bordo, che si ri
trova nel bel mezzo della
battaglia. Potrebbe essere
andata cosi, la sera del 27
giugno '80. nel cielo di
Ustica. Con un Dc9 civile
abbattuto per errore da
un missile e un caccia mi·
Iitare precipitato nella vi
cina Sila, sforacchiato dai
cannoncini dell'aereo ri
vale. E' per verificare
questa tesi che il giudice
istruttore Rosario Priore
ha ordinato ieri l'ennesi·
ma perizia tecnica del·
l'inchiesta sul disastro di
Ustica. Ma stavolta sotto
le lenti di ingrandimento
dei tecnici non finiranno
i rottami del Dc9 Itavia.
bensl i pezzi del Mig 23 li·
bico recuperati nello
scorso' novembre in un
crepaccio a Timpa delle
Magare, sulla Sila.
Da quei pezzi arrugginiti,
che secondo gli ultimi ac·
certamenti appartengono
quasi sicuramente al cac·
cia libico precipitato do
dici anni fa, potrebbe ar-
rivare un tassello impor
tante per ricostruire lo
scenario in cui si consu
mò la tragedia di Ustica.
Secondo le ricostruzioni
ufficiali, quel Mig sareb
be precipitato il 18 luglio
~80, molti giorni dopo il
disastro del Dc9 ltavia.

,Nessuna, ì sicurezza "era
stata raggiunta circa le
cause dell'incidente: era
stato formulato un venta
glio di ipotesi che anda
vano dall'avaria mecca
nica al motore al malore
del pilota, fino ad un'im
provvisa mancanza di
carburante. L'unica cosa
certa fu la relativa rapidi·
tà con cui il corpo del pi
lota (si disse che era un

istruttore siriano che la
vorava per la Libia) fu re·
stituito alle autorità di
Tripoli. Tuttavia, due
medici calabresi fecero in
tempo ad esaminare la
salma, per effettuare la
perizia legale. E notarono
che il corpo era in avan
zato stato di decomposi
zione, come se la morte
risalisse a diversi giorni

. prima.
Fino a ieri, tuttavia, ogni
collegamento tra l'aereo
di Gheddafi e la tragedia
di Ustica era sempre sta·
to respinto con forza dal
le autorità militari e civi·
li. Fino a ieri, appunto;
quando il giudice Priore,
con un atto istruttorio
nemmeno troppo ina·
spettato, ha chiesto ad un
collegio di periti di verifi
care se i danni ancora vi·
sibili sulla carlinga del

PaIenno

Forsealfre indagini
sullascomparsa

deIl'<GgeIlte segreto»

PALERMO - Sarà [a
Cassazione a decidere se
per l'inchiesta sul caso
della misteriosa sparizio
ne di Emanuele Piazza,
un collaboratore esterno
dei Servizi segreti; possa
essere concessa una pro
roga di 6 mesi per le inda·
gini, come chiede la Pro
cura della. Repubbliça,
oppure no, come invece
sostiene il giudice per le
indagini preliminari.
Emanuele Piazza, 30 ano
ni, ex agente di polizia,
scomparve ;1 IS marzo
del 1990, ma la notizia si
diffuse solo sei mesi do
po. Piazza avrebbe cerca
to di essere arruolato dai
servizi segreti fornendo
informazioni sui latitanti

Mig 23 possano essere
stati provocati da una
battaglia aerea.
Il magistrato si è rivolto
ad uno dei massimi
esperti internazionali in
«test di guerra», il profes
sor Manfred Held, che sa
rà affiancato da due
esperti italiani, i profes
sori Carlo Casarosa e En·
zo Dalle Mese, entrambi
della facoltà di Ingegneria
dell'Università di Pia"
Questo trio di esperti d
vrà rispondere a quattr
quesiti specifici, entro ,i
sessanta giorni di tempo
assegnati dal magistrato.
In primo luogo dovranno
specificare quali tipi di
testate missilistiche aria
aria erano disponibili al
l'epoca dei fatti e su che
tipi di aerei potevano es·
sere montate. Di ogni ti
po di missile, inoltre, i
periti dovranno chiarire
il funzionamento e il tipo
di danneggiamento che
provocàno sull'obbietti·
vo dopo averlo colpito.
Infine, il.quesito chiave:
un'analisi balistica sui
numerosi fori rinvenuti
sulla carlinga del Mig 23
ritrovato a Timpa delle
Magare, in Sila, peraccer
tare se quei fori possano
essere stati provocati da
un conflitto con un altro
caccia.
Come si ricorderà, fino a
poche ore prima del disaI
stro di Ustica, -in tutto i
basso Tirreno si stava
svolgèndo un'esercitazio
ne militare della Nato. E
in questo contesto,; rei
stando nel campo dellé
pure supposizioni, appa
rirebbe quantomai credi
bile l'ipotesi di un conflit
to con un altro aereo mi·
litare estraneo all'Allean
za Atlantica. E per verifi·
care anche questa ipotesi,
il giudice Priore ha dispo
sto la nuova perizia.

M.Mert.

--------------



Ustica, iniziannuovo recupero
dei ~Zli del Dc9 rjmasti in mare

\
Undici anni di indagini sulla strage di
Ustica per ricominciare da zero. Per ri·
partire dal fondo del Tirreno. Il 25 marzo
gli esperti della ditta inglese Wind Poi '
inizieranno il nuovo recupero dei resti
del Dc9. Il giudice Priore ha concesso .
quaranta giorni prorogabili fino a lO set·
timane per terminare il lavoro. Per ripor·
tare in superficie ciò che resta del Dc9
dell'ltavia abbattuto il 27 ·giugno del
1980 con 81 personeabordo. Contempo
raneamente il magistrato ha ordinato
nuovi esperimenti sui radar di Ciampi.
no, Fiumicino e Marsala per verificare il
funzionamento delle apparecchiature. La
perizia affidata a un pool di esperti intero
nazionali prosegue e sono già state rieo-

struite le sagome del Dc 9 e del Mig libico
con i pezzi conservati nell'hangar milita·
re.di Pratica di Mare. ~ su-quello che i pe
riti stanno lavorando ma ritengono ne
cessario recuperare anche altri pezzi e per
questo si sono espressi favorevolmente
riguardO al quesito che sollecitava il loro
pam-e sulla nuova missione in Condo al
Tirreno. .

Mentre quésto tipo di accertamenti pro:.
segue autonomamente il giudice Priòre è
alla ricerca'di una parte dél.fà.scicolosul
Mig libico che sembra svanito nel nulla.
Si tratta dei documenti sull'attività degli
inquirenti calabresi_che a.Quanto risulta
non sarebbero mai arrivati nella capitale.

l



Strage di Ustica: ilMig hòico
precipitato in Sila

eraarmato con un amnone )
Il MiS libico precipitato

sulla Sila nel 1980 era ar
mato. Aveva un cannonci
no bicanna che fu ritrova
to successivamente, duo
rante l'opera di recupero
del relitto e prima dell'in·
tervento definitivo dei li
bici. ~ questa una delle no
vità più importanti, sino
ad ora sempre smentita,
emersa nel corso ddle au
dizioni ddla Commissio
ne Stragi riguardo alle in·
dagini sulla strage di Usti·
ca. Ieri sono stati a'SCOltati
il presidente della- com
missione italo-libica, gene
rale Sandro Ferracuti, che
indagò sul MiS; il generale
Cherubino Brancaleoni,
tra i primi ad arrivare nel·
la zona di caduta del veli·
volo libico; il magiore
Andrea Del Zoppo, già uf
ficiale presso il centro ra
dar di Marsala. Una cin::o
stanza che era stata sino ad
ora sempre smentita. Du·
rante la seduta l'onorevole
Sergio De Julio ha .anche
reso pubblico un "notam"
fatto pervenire alla com·
missione dal Sios aeronau·
tica, che si riferisce alle
esercitazioni militari del
27 giUgno del 1980. L'av·
viso per gli aerei civili se
gnalava su una ampia por·
zione della Sicilia la peri.
colosità del passagio a
causa di un "intenso traffi
co militare" dal mattino a

30 minuti dopo il u:amon
to. Nella zona segnalata ~

compresa anche una parte
di mare a nord e a sud del·
la Sicilia centrale. Un dato
questo che potrebbe ago
giungere elementi a quan·
to si è cercato di chiarire
più volte nel tempo: e cioè
se quella sera potevano es
serei in corso esetcitazioni
militari allargo deUa Sici·
lia poco prima del trallÌon
to. Per quel che riguarda la
Sinadex Del Zoppo, ha
spiegato che ci nastri per le
esereitazioni potevano es-
sere preparati a Marsala,
come nd caso del nastro
5904, utiliizato queUa se
1:'8».

Dal canto loro. i tàltilia
rio delle vittime di Ustica
hanno dato mandatoailo
ro legali di ri~ntareun
ricorso al Consi&1io supe
riore della m.agiatratura
nei confronti dei giudici
Santaeroce e BucareUi che,
a vario titòlo,"binnO con..
dotto la fase istruttoria do
po la sciagura acrc:i.'~
numeroseattivitA peritali
che sta comp~do il nuo
vò ciudicé Priorè;b8 det
to il -presidente.ddI'asso
ciazioneDaria Bonfietti ,.-:.'

i::~~~n:=~
ficienze e l'inconc1udenza
dell'attività condotta dai
giudici precedenti».



Usti " · · ....
~CO~oggJ

le QPe.J1IZioni,
di recupero dei reSt,iderDc9

•
Cominciano questa mattina, alle'sei, le operazioni di re-
cupero dei resti de,l Dc9 deWltavia pi'ecipitato il 27 giu
gno 1980 nel tratto di mare antistante Ustica:. Nel punto
esatto in cui il velivolosìJnabi$sO col1:8lpèrSòne abor
do la nave Valiant dellà società inglese Winpohi fermerà
per alcuni giorni, perténtare il reeupero dei rotlami 'pi~
piccoli éhe non furoriorijlescatrdur'a'n~ lè pte<:èdenti
operazioni coordinatedallà ditta fran~ lfremér.:; ';. '

. Alnrii~iodeìleoperazio~i~ par.ieciPè~ andie'jlJi~iée
iS,trutt~rèRo~.rio Priore,ejl p~b<~J.icO rni~j~PiQv~n..~ .
nI SalVI, che SI occupanodell'mchlesta BUlmatlvi del di
sastro~ Con loro. assisteran~oaliepriìne fasidèl reéupero'
i periti di ufficio edi parte. uno dei lesali di parte':Civile e
alcuni familiari dele ·vittime.·ProsegQe i~~ntò'ilta:vo~
dei periti che stannoeslmilJAlldoj,i'eStife(:\lpetlltifiIlOra.
Secondo alcune, ind'isefezi9llì qUC$.i ·e$pe!ti~.~.
individuato Jra i ~ti ~uperati allargò'diUSbCli'anche
ùn pezzo di ae!"OO militare, c::llepotrebbeavv~ora~l'iper'

tesi di ':1.na., COlliSio.. ne',ae.rea,'. tra ~I.~.. ltl,lv.,ia. e.·.. q..'lIU..·.. est.. "".:!1.'.hi."mo veh,voJo;A questo prpposltO.1 penti 'm=bQèi6.'~
. centemente'individl.iato nei tracciatiradard~làcentt8Je
di Fiumicino ,un segnale estraneo a queno~lllc9'èhe,
con <>ini Possi"ilità; pot~bbe,appartenere'ad :unalti:oae~,
reo., . ";,:,,"



Strage di Bologna

PatueDi: gravissime
eIDldocumeaCate

le aaDiIe dei familiari
BOLOGNA - L'on. Anto
nio Patuelli della segrete
ria generale del Pii - par
lando a Bologna - ba affer
mato cbe «solo il srande
dolore per i propri con
giunti scomparsi potrebbe
spiegare le &nlvissime e
non documentate affenna
zioni dell'associazione dei
familiari delle vittime del
la strage del 2 apto, ma
temiamo che, nell'incon
cludenza delle indacini
giudiziarie e dei processi
sia, invece, in atto una
inammissibile ricerca di
un capro espiatorio nel
l'on. Francesco Cossiga,

«L'azzardato attacco
contro l'on. Cossiga t a
senso unico: oltretutto 
ba agiunto Patuelli - do
po l'agosto 1980 l'on. Cos
siga rimase presidente del
consiglio dei ministri sola
mente per poche settima·
ne».



Ustica
L'uftidodi Gladio

siBeressb
al Miah'bimCIduto

Anche l'ufficio dei Servizi
da cui dipendeva Gladio si
interessò del Mig 23 libico
caduto sulla Sila il 18 lu
glio 1980 e più volte colle
gato alla strage di Ustica. Il
giudice Priore ha interro
gato il direttore della setti·
ma divisione, Paolo Inze
rilli, su un documento da·
tato 27 luglio 1980. "Una
stazione di ascolto dell'Ar.
mee de l'air - è scritto nel·
la nota - il giorno 18 luglio
ha intercettato una comu·
nicazione radio. in lingua
russa. diretta a contattare
o ricercare il velivolo in
oggetto. Dalla comunica
zione. proveniente da
emittente che si trovava
probabilmente nella zona
di Tripoli. si evidenziava
che il velivolo era diretto a
Malta. La mattina del 18
luglio il velivolo G222 del
servizio dovesse etTettuare
un volo da Ciampino a
Malta e viceversa. per il
quale le autorità maltesi
avevano già dato l'autoriz·
zazione che invece, in
quella stessa mattinata,
veniva inaspettatamente
revocata da Malta».

17



I misteri di Ustica
Ancora quasi intero
in fondo al mare
iI relitto dell'aereo

10

_ ROMA. <Quasi tutto quello
che manca del dc9 caduto ad
Usticao. SerRio De Julio (Sin.
Ind.). uno déi due relatori del
la commissione stragi sul di·
sastro del velivolo deU'ltavia.
racconta cosi i primi risultati
del nuovo recupero nel TUTe
no dèi resti del velivolo preci
pitato neUa notte del 27 giu
gno 1980, secondo quando
emerso nell'incontro avuto
stamane con i giudici Priore.
Cairo e Salvi. I magistrati han
no infonnato la delegazione
dell'oruanismo bicamerale
d'inchlèsta sulle indagini in
corso. I parlamentari, per par.
te loro, hanno già redatto un
primo rapporto sulla vicenda.
<Ci sono - dice De Jullo che
era accompagnato dai coUe
ghi Zamberletti (dc) e Cicclo
messere (federalisti europei)
- pezzi molti grandi del velivo
lo, dell'ordine anche di qual
che metro. e proprio ndove
non ci doIievario essere e cioè
nel quadrato di mare larRo 5
km per 5 km già st:andagliato
dalla ditta francese .Ifremep
che effettuò il primo discusso .
recupero del resti del velivo
10». De Jullo spiega che taIlora
si disse che non ~'era nulla:

solo frammenti insignificanti.
Si realizzO anche un video che
faceva vedere un fondo mari·
no "nudo"; senza frammenti
rilevanti o particolarmente imo
pol1anfi».

De Julio spiega ancora che
aD'inizio esi è scandagliato un
quadrafQ di 20 km per 20 km
attorno al primo quadrato
"gia" visto, senza akun risul·
tato specifico, se non i molti
reperti archeologici e non.
Tornati al primo quadrato sa
lo .~...scrupolo" sono saltati
fuorif ripresi Ì!l chiarissima
evidenza dalle diapositive,=nti, reperti, anche re·

. nte grandi del dc9o.
tProprio dove si sapeva con
certezza che non vi era nulla.
c'era tutto. tanto da far pensa
reche si possa realmente rico
struire quasi per intero il veli
volo a Pratica di mare. Per
questo obiettivo però si do
vrebbe andare avanti almeno
fino a settembre nelle opera
zioni di recupero. scavalcan·
do cosI Utennine di luglio per
il deposito deUa perizia che è
collegata al risultati della
campagna di rectapero-.



'1.t s5~ resti nello Spazio di mare giàperlustrato nel primo recupero

~6 ~ ~Ustica, individuati gli altri rottami del Dc9
o Oamorosi risultati dalla missione in corso nel
, mare Tirreno: smentita la versione'della società

francese che assicurò di aver prelevato quasi tutto
il relitto. Iproblemi dei tempi dell'inchiesta

di F10RENZASARZANINI

Parti di aereo grandi anche
un metro, rimaste in fondo
al mare dopo quella trage
dia che costò la vita ad 81
persone. La missione nel
Tirreno per recuperare i
resti del Dc 9 dell'ftavia
precipitato allargo di Usti
ca il 27 giugno 1980 POrtai
clamorosi risultati. E
smentisce la versione del:
l'!fremer, la società france
se che si occupò del primo!
recupero, che affermò di
aver riportato in superficie
il 70 per cento del relitto.
«In fondo al mare - spiega'
Sergio De Julio, membro
della commissione Stragi'
che indaga su quella trage
dia - resta quasi tutto
quello che manca del DI;9.
Proprio dove si sapeva
con certezza che non vi era
nulla, c'era tutto, tanto da
far pensare che si possa
realmente ricostruire qua
si per intero il velivolo a
Pratica di Mare.». Una de·

legazione della commis
sione si è incontrata pro
prio ieri con i magistrati
che si occupano dell'in
chiesta giudiziaria e ha vi
sionato le fotografie già
scattate dalla società ingle
se Wind PoI. Ha constata
toche gran parte del relitto .
è ancora in fondo al mare.
La speranza è che fra quei
resti possa esserci anche la
scatola nera. Il date recor~

der, mai ritrovato, indi
spensabile per sapere cosa
successe quella maledetta
sera all'aereo che da Bolo
gna doveva atterrare a Pa·'
lermo.

Undici anni dopo quel di
sastro c'è dunque ancora

bisogno di tempo. f risul
tati raggiunti sino ad ora
dimostrano che poco era
stato fatto e che rimane I

ancora moltissimo da sco
prire. lt problema è la sca·
denza dei termini dell'in·
chiesta giudiziaria. La pro
roga concessa dopo t'en
trata in vigore del nuovo
codice di procedura penale
scadrà il 31 dicembre, ma
De Julio non esclude che
la commissione Stragi pos
sa sollecitare un ulteriore
"allungamento" dei tempi.
«Queste novità - dichiara
- devono spingerei a pro
porre un ulteriore rinvio
per i reati di strage o altre
forme di salvaguardia vi-

sto che non è più credibile
pensare a recuperi selezio
nati delle parti del velivo
lo. Oramai serve che tutto
venga in superficie».
Alle bugie, alle menzogne,

.ai depistaggi, si aggiunge
questo nuovo giallo del
primo recupero. Molti
dubbi erano già emersi nel
corso dell'inchiesta giudi
ziaria e di quella parla·
mentare, ma ora arrivano
le conferme. L'!fremer
non recuperò tutto quello
che era possibile. Lasciò in
fondo al mare anche pezzi.
molto importanti. Quel re
cupero costò circa sette
miliardi. Una cifra spesa, a
quanto pare, inutilmente.
La società Wind PoI ha ri··

cominciato praticamente
da zero. «Ci sono dei pezzi
anche molto grandi - spie·
ga De Julìo - proprio dove
non ci dovevano essere e I
cioè nel quadrato di mare
largo ~ km per 5 km già
esplorato dall'lfremer. AI·
l'inizio la Wind PoI ha
scandagliato. un quadrato
di 20 km per 20 km attor·
no al primo quadrato già
visto, senza alcun risultato
specifico. Ma dopo, gli
esperti sono tornati per
scrupolo al primo quadra·
to e sono saltati fuori, ri·
presi in chiarissima evi·
denza dalle' diapositive
frammenti, reperti, anche
relativamente' grandi, del
dc9». Il giudice istruttore
Rosario Priore conta di
terminare il recupero per
gli inizi di settembre, ma il
tempo che resterà sarà suf
ficiente per arrivare a
quella verità che il Paese
atlende da undici anni?



<<Nei motori del Dc-9 precipitatoa Ustica
trovati frammenti tstranei all'aereo»

•

D I..oha rivelato I>dria Bonfietti,
dell'~one dei pll'eIlti
delle vittime, neIl'undicesimo
anniversario dellas:iagura

BOLOGNA" .Undici anni
sembrano passati invano,
ma mai come adesso le cose
stanno letteralmente venen
do a pila» e chi pensava
che lSOO metri di profondi
ti foaero sufficienti a na
scondere: in fondo al mare,
oltre ai nostri morti, anche
la venti si ~ ....iatOlt.

Lo ha detto Daria Bon
fletti, pmidente dell'asSo
ciazione dei parenti delle
vittime di Ustica, dumlte
la conferenza stampa per
l'undicesimo anniversario
del disastro, durante la qua
le ha rivelato Ira l'altro par
ticolari relativi alla perizia
sui motori del Dc9 disposta
dal liudice Rosario Priore.
che si sarebbe conclusa una
decina di liorni fa. cl nostri
periti ci hanno riferito .. ha
rivelato Bonfietti .. che nei
due motori, aperti alla Fiat
Avio, sono stati trovati
fiammenti cslranei, che
non appartcn&Ollo all'ae
ree».

Tutte le indqini confer
mano flnora, secondo Bon.
fietti, che il c:ieIo di Ustica il
27 aiuano 1980 fu teatro di
un'azione di lUCfI'L cl peri.
ti di parte .. ha ..unto ..
riteaaono affidabile il radar
di Ciampino e. da una più
attenta lettura decli ultimi
minuti di volo si può addi,.
rittura pensare che nascosto
sotto il Dc9 dell'ltavia ci
fosse un altro velivolOlt.

Bonfietti ha poi denun·
ciato che d'Aeronautica
continua a non collaborare:
dopo 11 anni vengono an-

cora riferiti particolari e
consqp1ati documenti mai
rivelati prima .. ha detto ..·
la venti sulle cause non c'~
ancora ma le responsabiliti
desii uomini decli apparati
dello Stato" sii una arande
veritl».

La conferenza stampa 6

stata convocata a Bol..
per annunciare che l'anni·
venario veni celebrato in
settembre con Wl arande
COIKlef1o di cantanti italiani
(Ira i quali probabilmente
De GftFri, PIoli e Baalio
ni) oqanizzato da David
Zard Dello stadio Dall'Ara

messo a disposizione dal
comune e con l'anteprima
del film di Marco Risi cii
muro di somma» sutla tra
aedia di Ustica. Ma Bonfiet
ti, che aveva accanto lo stes
so Zard e il reaista., ne ha ap
profittato per fare il punto
suO'inchiesta e denunciare
il fatto che nel rispondere
alle affermazioni formulate
in ottobre da un perito del
l'associazione, il dott. Mia·
Iiano, ci periti decli impu
tati banno fatto riferimento
a documenti che mai erano
stati resi nOlÌlt.

«Questo .. ba commenta
to .. " sii abbastanza P'Bve
pen;h6 mOlll'll come in que
sta vicenda qualcuno pochi
con qualche carta in più, ma
ogi sappiamo che quei do
cumenti erano stati espres
samente nepti alla mqì
slratura percht coperti da
qreto militarelt. Rimane
inoltre aperta la questione
del Mia libico: i periti .. ha
detto .. non riescono a trar
re le loro conclusioni «per il
continuo affastellani di dati
e reperti che vengono fomi·
ti ormai con lo scoperto in·
tento di rinviare opi dcci·
sioDe».

Infine per Bonfietti 6
semplicemente «allucinan·
te» cbe il primo recupero
abbia lasciato in fondo al
man: parti importanti del
relitto del Dc9 e se la nuova
operazione di recupero av
veni in settembre «art ne·
cessario uno slittamento
della fase processuale..



"interessandosi" attiva·
mente di quanto accadeva.
Mai per un solo momento
l'Aeronautica si è tirata
realmente da parte~. Le ac
cuse di Gualtieri sono ri·
volte anche ai vertici politi
ci dell'epoca. Il presidente
ritiene "riduttiva" la posi
zione dei vertici politici che
~vevano praticamente ri·
tenuto esaurito il compito
loro affidato con la nomina
delle commissioni d'inchie
sta».

Questa mattina De Julio e
Zamberletti porteranno in'
commissione Stragi le loro
relazioni sul nuovo recupe
ro del Dc 9. E parleranno
del pezzo di quel missile
trovato in fondo al tirreno.
Il motore di un micidiale
ordigno scoperto a pochi
passi dai resti del Dc 9.

sabili militari del nostro
Paese di aver abbattuto
l'aereo dell'ltavia. Ma le lo
ro responsabilità sono sicu
ramente successive 'e ri
guardano la fase di accerta
mento della verità. Lo con-
ferma anche il presidente
della commissione Stragi,
Gualtieri, nella relazione
che ha inviato nel settem·
bre scorso al Parlamento.
«Avendo dichiarato "non
un nostro aereo era in volo
su Ustica e non un solo
missile manca nei nostri
depositi" - scrive Gualtieri
- l'Aeronautica ha creduto
di potersi chiamare fuori
dal gioco. Ma poteva assu
mere una simile posizione?
Non lo poteva, nè lo dove·
va. Aveva l'obbligo istitu·
zionale e morale di collabo
rare al massimo alla ricerca
della verità, doveva essere
la struttura portante di tut·
te le inchieste. Per la verità
prese sottogamba i suoi do
veri di collaborazione. E fe
ce questo non "dimentican
dosi" dello svolgimento
delle varie inchieste, ma

fesa siedeva il socialista Le
Iio Lagorio, l'uomo che dis
se poi di aver «rivoltato
l'Aeronautica come un
guanto~ per accertare re
sponsabilità dei nostri mili
tan. r vertici dei servizi se
greti erano quelli balzati

nel corso delle prime opera- agli onori delle' Cronache
zioni, ma i tecnici lo ignora- per l'affare P2: ai Sismi c'e-
rono. Chi lo ordinò? Se la ra Santovito, al Sisde Gra5
loro intenzione era quella sini. Ed è proprio il ruolo
di non portarlo alla luce, dei Servizi a gettare ombre
perché non lo fecero spari- sulle indagini di questi an
re? «Probabilmente - so- ni. L'ipotesi del missile è
stiene De Julio - perché stata sempre negata dalle
non si pensava che qualcu- autorità italiane. Più volte
no sarebbe tornato a 3.500 si è accreditata la presenza
metri in fondo al mare». di una bomba a bordo del
Eppure qualcuno lo ha fat- Dc 9, e si è tentato di esclu
to. Estato il giudice Priore dere - nonostante una peri-

. a convincersi della necessi- zia che dimostrava il con
tà di tentare una nuova trario - che l'aereo dell'lta
operazione e la 'sua propo- via potesse essere stato col
sta ha subito ottenuto il pIa- pito da un ordigno che pro-
cel del presidente del Con- ' '-
siglio, Giulio Andreotti, veniva dall'esterno. Adesso
che all'epoca del disastro quell'ipotesi torna prepo-

tentemente alla ribalta. I re·
non ricopriva alcun incari· sti di un missile sono in
co di governo. fondo al mare. E sono ac·
Ora qu "missione" sta por· canto a quelli del velivolo.
tando risultati sconvolgen-
ti. Ed accredita ancora una Bisognerà ora provare che
volta il convincimento che non c'è tra il missile e il Dc

. 9 una stretta connessione.
ci fu una chiara volontà di Cosi come sarà difficile da
nascondere la verità quan- spiegare la nuova ipotesi,
do gli esperti della Ifremer, che vuole il missile partito
una sociCta poi risultata le- da una nave e non da un al·
gata ai servizi segreti frano tro aereo come era stato più
cesi, andarono in fondo al volte sospettato.
Tirreno. «Abbiamo portato «L'ipotesi navale non si è
su il 70 per cento dell'ae- mai potuta approfondire -
reo», dissero gli esperti al spiega Zamberletti - per al-
termine della loro operazio- cune difficoltà e per la ra·
ne, ma quella affermazione gione che non essendoci in
viene ora smentita. Molti5- zona navi italiane non ab-
sime parti del Dc 9 sono ri- biamo dati diretti su chi ci
maste in mare. Pezzi che fosse in quel tratto di Medi-
potevano anche essere fa- terraneo. Cè un controllo
ciimente recuperati. Lo dello spazio aereo, 'non del
hanno accertato i responsa- mare. Se cosi fosse sia l'Ae-
bili della Windpol. E lo ronautl'ca che la M'a'n'na
hanno dimostrato conse--

..gnando al magistrato centi- uscirebbero dalla vicenda».
naia di diapositive. Tra le. Zamberletti puntualizza il
foto c'è anche quella del ruolo dei vertici militari del
missile. nostro Paese, ma stando al·
I depistaggi e le bugie che le dichiarazioni ufficiali.
hanno segnato questi undi- l'Aeronautica italiana erà
ci anni trascorsi dall'abbat- già stata esclusa dalla lista
timento del Dc 9 continua· dei possibili responsabili
no. E iniziano proprio quel· dell'abbattimento del Dc 9.
la maledetta sera del 27 giu· 1:.0 stesso capo del Sismi,
gno 1980. L'aereo dell'lta- Fulvio Martini, dichiarò di
via partito da Bologna do- (ronte' alla commissione
veva atterrare a Palermo, . Stragi che «se di missile si
ma fu abballuto allargo di, . era trattato potevano aver. ---1

Ustica. Il presidente de~ lo tirato soltanto gli ameri-
Consiglio dell'epoca era cani o i francesilt. Nessuno
Francesco Cossiga. Alla Di- , ha finora accusato i respon-

di FIORENZA SARZANINI

Resti di un missile in fondo
al Tirreno. Sono stati trova·
ti tra i pezzi del Dc 9 dell'I·
tavia precipitato il 27 giu
gnol980 con 81 persone a
bordo. La clamorosa con
ferma arriva da una foto.
Una diapositiva che gli
esperti della società inglese
Windpol hanno scattato
durante le nuove operazio
ni di recupero del relitto
dell'aereo ltavia. Fra le mi
gliaia di pezzi che la ditta
francese Ifremer(quella che
si occupò della prima ope
razione) ha lasciato in fon
do al ma-:e c'è anche un mo
tore propulsore identificato
dalla sigla MK 30 (ma po
trebbe essere anche MK
).0). Il motore di un missile
che a prima vista sembra lo
"Standard RIM 67A".
«Si tratta di un ordigno ter
ra-aria - spiega Sergio De
Julio, membro della com
missione Stragi per la Sini
stra Indipendente che al
l'epoca era in dotazione alle
forze della Nato». E le sue
parole sono confermate an
che da un altro commissa
rio, il democristiano Zam
berletti. «Se effettivamente
è quel missile sostiene - è
un missile navale. Una
grossa "bestia" che ha una
grande portata e che non
può essere partito da una'
nave nazionale per la sem
plice ragione che le navi che
potevano averlo in dotazio
ne erano solo due, l'Andrea
Doria e il Vittorio Veneto.
Andando per esclusione
l'unica altra marina che
aveva quel missile è quella
americana».
De Julio è l'unico ad aver
visto quella foto oltre al
giudice Priore e ai periti. Il
magistrato ha già disposto
il recupero immediato di
quella parte di missile e gli
interrogativi che si pongo
no adesso sono inquietanti.
(I resto del missile si trova
proprio nella zona che la
società francese ispezionò
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..$-<j"f Ustica, trovati i resti del missile
~ Sono infondo al Tirreno accanto aipezzidel Dc9 dell'Itavia

o n relitto è identificato con la
sigla .MK 30. Potrebbe essere
dello "Standard RIM 67A",
all'efX)Ca in dotazione alla Nato



di MARIO COFFARO

o I:>e JOOo, Sinistra indipendente:
<<Perché il recupero non è stato
fatto prima?». n socialista Piro
chiede al governo di riferire

ne Stragi, che ha visto la
foto dei resti del missile,
ha anche detto di non met
tere con sicurezza questo
«ritrovamento» in relazio
ne diretta con il Dc-9.
«L'unica relazione - ag
giunge De Julio - è che
questo pezzo è stato trova
to esattamente nella zona
ristretta in cui sono stati
recuperati i resti del Dc-9.
Perché non è stato recupe
rato?». Come mai, insom
ma, questa scoperta undici
anni dopo la tragedia? «Mi
auguro non ci siano dietro
logie - ha detto De Julio 
nel senso che la società di
recupero dei relitti lavori
con precìsione tecnica e
non pilotata politicamen
te. Certo, se dovessi im
maginare che ci sia un mo
tivo politico, mi sembra
che questo sarebbe stato il
momento più opportuno
per i missili che viaggiano
neU'aria tra i vari vertici
del Paese».
Franco Piro, l'attuale pre
sidente della Commissio
ne Finanze della Camera,
che da semplice deputato
socialista più volte si è in
teressato della vicenda di
Ustica, ha reso noto di
aver presentato una inter
pellanza al presidente del
consiglio dopo le ultime
notizie riguardanti l'aereo
dell'ltavia. In particolare,
riferendosi alle dichiara
zioni di De Julio e zam
berletti, Piro chiede che
«al solo fine di evitare spe
culazioni particolarmente
gravi in un momento deli
catissimo di tensione tra i
massimi responsabili delle
istituzioni repubblicane, il
governo riferisca subito le
informazioni in suo pos
sesso per evitare lo stillici
dio di mezze verità che
possono nuocere alla ricer
ca della verità, all'unità
nazionale e alla credibilità
internazionale dell'I talia».

I politici: <<L'ordigno
va recupemto

L'inchi~ta deve
•prosegmre»

Il ritrovamento di una
parte consistente di un
missile nel tratto di fonda
le marino in cui ci sono i
resti del Dc-9 ltavia ha su
scitato un grande clamore
tra le forze politiche ché,
tuttavia, invitano alla pru
denza. Il vicepresidente
della Commissione Stragi,
Pierferdinando Casini, de
mocristiano. sottolinea
che: «Le ipotesi avanzate

. fino a questo momento,
ora, potrebbero perdere di
consistenza e nuovi scena
ri potrebbero delinearsi
con chiarezza. la cautela è
però d'obbligo: troppe cer
tezze, in questi anni, si so
no infrante contro quelle
che sembravano acquisi
zioni importanti. la Com
missione Stragi - conclude
- intensificherà comun
que un lavoro che su que
sto capitolo è stato quanto
mai validQ)•.
Anche il capogruppo del
Pds in Commissione Stra
gi, il senatore Francesco
Macis, mantiene una posi
zione equilibrata: «Un giu
dizio meditato - dice Ma
cis - potrà essere dato do
po il recupero e l'esame del
relitto. Solo se risultasse
provato che si tratta di un
pezzo in qualche modo in
globato nell'aereo si po
trebbe pensare al missile
che colpì il Dc-9 ltavia. la
traiettoria di caduta dei
missili è. infatti, percomu
ne esperienza, molto diffe
rente da quella di un aereo.
L'opera di recupero del re
litto. in ogni caso, con
clude Macis - può fornire
elementi decisivi per l'ac
certamento della verità.
L'attività della Commis
sione, che non ha mai tra
scurato la vicenda di Usti-

L.- ca. può incoraggiare l'azio-
ne dei magistrati romani••.
Lo stesso De Julio, il com
ponente della Commissio-



Undici anni di omissioni, misteri esegreti
di MASSIMO MARTINELLI

Undici anni non sono bastati
per spiegare ai familiari di ot·
tantuno persone e a tutti gli
italiani cosa accadde nel cielo
di Ustica la sera del 27 giugno
'80. E non basteranno nemme
no i pochi mesi che mancano
al tennine per la chiusura del
l'inchiesta, fissato dal nuovo
codice di procedura penale per
il 31 dicembre prossimo. Non
basteranno perché agli interro
gativi inquietanti che già esi
stevano se ne sono aggiunti al·
trio Che gettano ombre pesanti
sulla conduzione dell'indagi
ne. Solo adesso ci si rende con·
to di quanto siano state gravi
le omissioni e le leggerezze
istruttorie commesse.

Il recupero del Dc 9 da parte
dell'Ifremer. Oltre al clamoro
so ritrovamento del pezzo di
un missile, il piccolo sottoma
rino della Winpol ha indivi
duato mucchi di rottami del
l'aereo raccolti e accatastati su
fondali che, almeno ufficial
mente, non erano stati ispezio
nati dai tecnici della lfremer.
A portare «fuori zona» quei
rottami è stata quasi certa
mente la stessa lfremer, dal
momento che le fotografie su
baquee ritraggono le tracce del
robot sottomarino accanto ai
rottami. L'operazione di recu
pero fu completata da una ri
cognizione sottomarina effet
tuata dal tecnico Lovaglio, ca
po spedizione della Tecnospa
mec, la ditta genovese che do-

veva controllare il lavoro del
l'lfremer. Da un battiscafo
Nautile, Lovaglio girò quattro
ore di filmato in cui si vedeva
no distese sottomarine presso
chè vuote e lì portò a chi dove
va indagare per far vedere che
era stato recuperato tutto quel
lo che c'era. Oggi viene fuori
che gran parte dell'aereo è an
cora a tremila metri di profon
dità.

Il mistero della scatola nera.
Forse la risposta del giallo di
Ustica è proprio nel Hight da
ta recorder, un rettangolo
arancione che tutti chiamano
scatola nera e che registra
quello che accade sull'aereo.
l'lfremer ha trovato il suppor
to sul quale era montato quel

Hight data recorder. E lo ha ri
portato a galla vuoto, con la
vite che teneva fissata la scato
la tranciata di netto. Per effet
to dell'impatto con l'acqua,
dissero i tecnici e i periti d'uf
ficio. Ma gli esperti dì parte ci
vile, i professori Miggiano,
Vadacchino, Tartaglia, Pent,
lomo, Cencelli, Perone, Bru
nelli e Cinti hanno avanzato pi
qualche dubbio sulla causa di
rottura di quella vite.
La fretta deU'lfremer. Dopo
sessanta giorni di ricerche, do
po aver incassato sette miliar·
di ed essere arrivata ad un pas
so dal recupero del Hight data
recorder, 1'1fremer abbandonò
il campo. Come se avesse tro
vato quello che cercava. Il pre
sidente della ditta francese dis-

se di aver riportato a galla cir
ca il 90 per cento dell'aereo, la
perizia d'ufficio parlò del 67
per cento. Ma a rileggerle oggi,
le ragioni per le quali i francesi
cessarono le ricerche, fanno
venire più di un sospetto su
questa «fretta» di uscire di sce
na.

Uno strano segreto militare.
Ad imbattersi in questo muro
di gomma è stato, per primo, il
professor Paolo Miggiano, pe.
rito di parte civile ed esperto
di sistemi radar e di difesa ae
rea. Aveva contestato il com
portamento di quattro ufficiali
dell'Aereonautica, Ballini,
Giordano, Salmè e Muti, im·
putati per la faccenda dei trac
ciati radar scomparsi. E il loro

avvocato, Taonnina, ha rispo
sto con una perizia tecnica fir
mata dagli ufficiali Di Natale
Torri che si basava su relazio
ni e manuali Nato relativi alla
difesa aerea nel 1980. Miggia
no ha scoperto che relazioni e
manuali erano coperti da se
greto militare. Nemmeno il
giudice Priore aveva potuto
consultarli. E' dovuto interve
nire l'onirveole Sergio De Ju
lio che ha chiesto ad Andreotti
«se non ritenga doveroso che
conoscenze e documentazione
pertinenti all'accertamento
deUa verità debbano essere
prioritariamente messe a di
sposizione dell'autorità giudi
ziaria piuttosto che degli im
putati».

1__-------



Priore ba disposto racqui- to. La ditta smentisce e qt-
sizione di tutti i documen- ce che coslle1U detto di fa..
ti che riguardano lo "Stan- re? Bene, prima inizia lo
dard R1M". Il magiore scarica barile tra i francesi,
dei carabinieri, Marcanto- i tecnici ausilìari italiani. i
nio Bianchini, ba già riee- periti e i giiìdici e prima
vuto das1i Stati magiori ' sapremo di chi ~ la respon-
della Marina, deU'Aero- sabilità. Vedremo bene co-
nautica t deU'Esercito,.1a sa ci diranno a San Macu-
carte necessarie a 'Itabilire to alcuni dei protagonisti
se quel tipo di missile, che di questo recupero-beffa».
corrisponderebbe a queUo Anche il democristiano
trovato in fondo al Tirre- zamberletti. mantiene la li-
no, erà a disposizione delle nea della _.A-_ «Sia
forze militari italiane nel per quel eb~-~ la
1980. I dubbi sono tanti. scatola nera sia per l'engi-
Se un ol'diano di quella ne militaire - dichiara -
specie avesse colpito il OC , non me la sento di dire
9, lO avrebbe probabil-. nuDa 600 a che non avre-
mente disintegrato. Si può .. mo il quadro completo
comunque ipotizzare che della situazione. Intanto
il bersa&1io fosse un altro e faremo l'analisi attenta di
che r~ deU'ltavia sia quanto ~ emerso sino ad
stato colpito soltanto da 01'8». In campo scende an-
un frammento. In questo che Le1io l.qorio, mini-
caso bisognerebbe però stro della Difesa aD'epoca
suppoqe che il rottame sia della strqe. «Su Ustica -
rimasto ,incastrato nella dice - non ho mai avuto
fusoliera del velivolo e sia una tesi. Ho sempre riferi-
precillitato poi in fondo al tosoltanto quel che sape-
mare. vo per conoscenza diretta.
'NeSSuna ~ab:neno Sapevo di aver ordinato
fino' a' c:hé il rottame non aDe nostre forze armate di
'sarà PortatO in supérficie. I tenersi totalmente a dispo-
periti internazionali nomi- iizione della commissione
nati dal giudice Priore do- Luzzatti e delll188ÌStrato e
vranno innanzitutto stabi- mi risultava che lo uva-
lire daquanto tempo il rot- no. Cerano due indagini
tame di trova in fondo al in corso, mio compito era
Tirreno. Soltanto aDora aaevolarle con fatti, non
potranno dire se quel pez- con conaetturat. Ma Laso-
zo di missile può essere rio non parIJ!. di queUe che
messo in relazione con la fecero i servizi seareti In
tragedia del Dc 9. «Con- particolare il Sismi, diretto
centrare tutta l'attenzione dal generale Santpvito,
sui resti del missile - so- coinvolto poi neUo scan-
stiene De Julio - prima d8lon,:
ancora di averlo recupera- ' ..,"
to e datato, rischia di offu-
scare una verità incontro
vem'bile:.1a.dittl~
lesata ai servizi lejtétì
ftanccai per dcfiDiziOIlC~,
dataci dal· Sismi, ba detto '
di aver recuperato il 70 per
cento dd relitto e ciò non ~

vero. In superficie per nei
c'~ non pitl dd 30 per ce~

grato ndI'impatto con l'ac
qua. Ciò sarebbe provatO
dalla 1acerazi0nedeUe cin
ghieche lo sostensono. Ma o

De Julio non ci Crede.'
«Certo - dicb.iant - si po- ,
trebbe sostenere che du
rante l'impatto in mare,
dato il forte scossone, la
scatola nera si sia staccata.
Ma chi ba visto eanali7.7J1_
to i reperti della coda dd
l'aereo dove ~ montato il
supporto della scatola ne
ra, ba fondati sospetti che
essa sia stata svitata dal
posto in cui era aDocata. I
sospetti derivano dai re
perti che abbiamo a dispo
sizione».

De Julio non ~ l'Unico a
sospettare che ci siano dei
pezzi che r /fremer potreb
be aver portato via in sor
dina. Lo stesso presidente
della commissione Stragi,
Libero Gualtieri, ba di
cbWato durante la sedut
giovedl: «Certo c'~ da
chiarire se per caso qual
che parte del velivolo non
sia stata portata su un'altra
nave, francese». L'/fremer
nesa quest'aoousa., «Dopo
il recupero - risponde
Pierre Papoux - abbiamo
restituito tutti i pezzi. Noi
dicemmo che c'era ancora
molto da portare in super
6cie ma i mqistrati rispo
sero che l'essenziale era già o

a pUa. E anche su questo
la commissione Stragi
vuoi fan:: chiarezza. ascol
tando proprio la versione
del giùdice istruttore Vit
torio BucareUi.

Ammissioni, omissioni,
smentite, mezze verità. Il
vdo di mistero che avvol
ge le 'indaaini suDa strage
di Ustièìl si squarcia lenta-
~~~_ma l'acx:ertamento.,

ddla verità appare ancora
lontano. Anche suU'ulti
mo. clamoroso ritrova
mento nel Tirreno. c'~

molta cautela. Il giudice

/
Ustica, ora i francesi ammettono
Ifremer: vedemmo un oggetto ma cidissero di ,,!!n recuperarlo

La conlmissione Stragi ascolterà L'onorevole della Sinistra indi
la prossima settimana i respon- pendente, De JOOo, sospetta che
sabili della ditta d'oltralpe e i <<la scatola nera del velivolo sia
periti nominati daBucarelli stata svitata ePOrtata via»

• F10RENZASARZANINI

Ora r1fremer ammette.
Pierre Papon., il presidente
deUa societl ftanc:ese che
si occupò dèl primo recu
pero del Dc 9 di,Ustica.
conferma: «Vedemmo
uno strano ogetto cilin
drico in fondo al Tirreno,
ma nessuno ci disse di re
cuperulo». Quando dice
«neSSUDo», Pierre Papoux
si riferisce in realtà a chi
era incaricato di dire ai
tecnici quali erano le parti
ritenute "interessanti" per
aa:ertare la verità. Parla
cioé di Massimo BIasi, il
capo della commissione
perita1e nominata dal giu
dice Bucare11i. L'insesnere
sepl dalla nave di appag-

o gio tutte le' operazioni di
recupero. Fu Iw a dire ai
francesi di non tirare su
quel rottame? Lo dirà alla
commissione Stragi che ba
già deciso di ascoltarlo.
Ma prima di lui i parla
mentari che si occupano
ddritlchiesta suU'aereo
abbattuto : il 27 giugno
1980 con 81 personeabor
do vogliono ascoltare pr0
prio la versione dei tecnici
francesi. La loro "missio
ne" ~ anC9fll,~1la\i da
trnoWù ~C~".,ln

:q~tiià~tivt1:lie
.attene:lQ~o risposta. n pri
mo lo pone Seqio De,Ju
lio della sinistraindipen
dente.
«I riscontri che sono stati
effettuati suDa staffa che
regeva la scatola nera 
spiesa De Julio- depon
gono pitl per una asporta
zione, per uno smontag
gio; che per una lacerazio
ne, uno strappo traumati
co da impatto». Sino'ad :
ora si ~ detto che il jlight
data reeorder, .l'apparec
chio cbe potrebbe svelare
cosa 5UCa'JSSC'q~ sen,
non ~ stato1R)~é

trebbe caersi~~



L-'-------,
Nuova clamorosa fotografia negliab~ fatta dalla societàingl~ Winpol

1><9, spunta una scatola nera
Il registratore dei dati di volo avvistato nel mare di Ustica

] TI Aight data recorder è stato
individuato sabato mattina. TI
magistrato sospende le perlu-
strazioni e ne ordina il recupero

non videro quei rottami?
Come mai non li riporta
rono in superficie? Soltan
to dopo si sarebbe stabilito
se erano importanti per le
indagini. E invece non lo
hanno fatto. I francesi
hanno preteso sette miliar
di per un'operazione che
De Julio definisce «una
beffa» o addirittura «un
depistaggio», Forsc l' rrl'c-

II/el' e chi ha condotto
quell'operazione non im
maginavano che si sarebbe
deciso di tornare in fondo
al Tirreno. Possibile che
abbiano visto quel che c'e
ra in fondo al mare e ab-

biano deciso di lasciarlo lì.
a 3500 metri di profondi
tà'!
Questa settimana i respon-
sabili dciI' !fremer sfileran
no di fronte alla commis
sione Stragi. E dovranno
dar conto di queste novità
che hanno dell'incredibile.
Saranno obbligati a spiega~

re come mai non videro
quei rottami. ((Avevamo
poco tempo a disposizio
ne» hanno sempre detto.
ma ciò non è più sufficien
te a spazzar via un sospet
to gravissimo: quello di
aver ignorato ciò che pote
va contribuire a scoprire la
verità sull'abbattimento
del Dc 9. Con loro saranno
chiamati anche Massimo
B1asi. presidente dci colle
gio di periti nominato dal
giudice Bucarelli e lo stes
so magistrato che per anni
ha seguito questa inchie
sta.

Ma è possibile che si tratti
, proprio del registratore dci
dati tecnici di volo dci Dc
97 Sino ad ora di quella
scatola nera non si era tro
vata traccia. «Deve essersi
disintegrata nell'impatto
con l'acqua» spiegarono i
responsabi IidciI' Ili'clllcI' aI
termine della loro "missio
ne". Ma,quella tesi non ha
mai convinto Sergio De
Julio. componente della
commissione Stragi per la
Sinistra indipendente. che
proprio due giorni fa ha di
chiarato: «I riscontri che
sono stati .effettuati sulla
staffa che reggeva la scato
la nera depongono più per
una asportazione. per uno
smontaggio. che per u~a

lacerazione. uno strappo
traumatico da impatto.
Ceno si potrebbe sostene
re che durante l'impatto in
mare. dato il forte scosso
ne. la scatola nera si sia
staccata. Ma chi ha visto e
analizzato i repeni della
coda dell'aereo dove è
montato il supporto della
scatola nera, ha fondati so
spetti che essa sia stata svi
tata dal posto in cui era al
locata. I sospetti derivano
dai reperti che abbiamo a
disposizione».
Ora si scopre che quella
scatola nera potrebbe esse
re nella stessa zona che l'I
fremeI'. la società francese
che si è occupata del primo
recupero, ha detto di aver
perlustrato palmo a pal
mo. Non è così e le ultime
novità lo confermano. Co
memaii tecnici francesi

di FIORENZA SARZANINI

Ancora clamorose sorpre-
se nelle indagini sulla stra-
ge di Ustica. Il giudice
Priore ha la foto di una
scatola nera trovata in fon
do al mare dalla ditta in
glese B 'illpol che si sta oc
cupando del secondo recu
pero. Un apparecchio av
vistato sui fondali vicino
al pezzo di missile scoper
to la settimana scorsa. So
pra ci sono delle scritte che
il magistrato sta ora esami
nando per scoprire se quel
l'apparecchio sia il .Righl
dala l'ccol'd!',, del Dc 9 ha
via precipitato con 81 per
sone a bordo. Se così fosse
il giallo di Ustica avrebbe
fatto un grosso passo in
avanti verso la verità. Un
dici anni dopo qucl disa
stro magistrati e periti
avrebbero in mano nuovi
elementi per scoprire cosa
avvenne quella maledetta
sera. Il giudice Priore ha
chiesto alla società inglese
di sospendere le ulteriori
operazioni di ricerca e da
re priorità assoluta al recu
pero di questi due pezzi ri
tenuti ~fondamentali~ per
l'inchiesta. Entro una ven
tina di giorni il rottame di
missile e la scatola nera
dovrebbero essere a dispo
sizione dei periti. «L'appa
recchio è in buone condi
zioni», spiega Priore, e poi
aggiunge che «la scatola
nera di quei tempi poteva
registrare cinque parame
tri: prua, quota, velocità.
fattore di carico e tempo».



Poi altre annotazioni del:
tipo. «lavoriamo su lta
via».
De Julio continua a non
credere alla buona' fede
dell'Ifremer. «La boite noi
re di cui si parla nel bro
gliaccio - spiep - dovreb-:
be essere, coerentemente,

, la stessa che si sta per recia.l
,perare.,L:Cllc;~e,\t9,pi~ iJ9.,
. portante'~ éomunque clie,
in fondo al mare, è rimasta
proprio quella parte del re- ,
Iitto che deve portare le
tracce della reale eausa
dell'abbattimento».

li. Il ministro della Giusti
zia deve riferire al Parla
mento e al Csm 'sui risulta·
ti avuti riguardo ai magi
strati e non si deve dimeno
ticare che fu l'allora presi
dente del Consiglio, Ciria
co De Mita in collabora
zione con il ministro della
Difesa .tari'òbe; chef pro.:. i
mosse nel marzo dçl J988,
la prima inchiesta lafnini!-•
nistrativa su Ustica al solo
scopo di contraddire i ri"
sultati della perizia Blasi
che già risultavano cosi
manchevoli».
Dai brogliacci di bordo
che i francesi dell'lfremer
hanno inviato a San Ma.
cuto emergono con chia
rezza fin troppo evidente
tutte le incongruenze del
reeupero. Roberto Ciccia
messere, federalista euro
peo ha letto quei docu.
''nt;~ti'~ ~......à«r~~i. «Le
operazlom di reeupero fU.'
.q>nQ C$qui,tç çon; ,tanta',
imperizia da provoèài-è ià'
frantumazione del Dc-9.1
tecnici individuarono la
parte anteriore della fuso
liera con la scritta "Itavia"
e per motivi sconosciuti

nd~la reeuperarono». L'o.:
norevole Cicciomessere ha
reso noti i brani più inte
ressanti di quel brogliac
cio. «Pensiamo di Iqgere
le lettere "Itavia"'» è scritto
e I;aft'ermazione trova ri
scontro nel. brogliaccio
della Tecnospamecdove si
.1.; ,«ri<:onosciuta la
scnt'ta sui rottami~ il co
.toPi ;rosso-biaPCO». PQ.i•.i1.1
3giugno 1987, la comuni
cazione di essere' sopra
un'engine militaire. lnl·
dotto come "missile'" o
~ordiirlo militare", «come
quello dell'altrò giorno».

• FIOfIENZA BARZANINI Gli accertamenti compa·
, Il ..iudi....: Rosan''0 Prio è' rativi per stabilire se i nu·

O' ..... meri di matricola della
volato a Napoli. Tra due ,scatola nera corrispondo.
giorni la scatola nera tra- no a quelli del Dc.9 nori
vata in fondo al Tirreno sono ancora tenninati. Ma
sari a disposizione dei pc:. è possibile che si tratti del
riti. Il magistrato ha chie- j/ight data recorder di un
sto al responsabile della I ? L" .
società· inglese Winpol di a tro aereo. Ipotesi ap-
tornare immediatamente pare improbabile ma sa
in porto è predisporre l'at. rebbe comunque una ciro
trezzatura necessaria a re- costanza da approfondire.
cuperare il j/ight data re. Ein ogni caso, come è pos
corder (il registratore' dei "sibile che i responsabili
dati tecnici di volo) e il dell'lfremer, la ditta che si
pezze) di 'missile trovato occupò del primo reeupc:.
nella sleSM zona di mare 1'0, non la 'videro? Lo di·
in cui ci sono i rottami del "ranno venerdl mattina ai
Dc.9. Nella tarda serata di 'Componenti della com~
ieri una nuova clamorosa missione Stragi che li han~
novità ha segnato quest'ul. no convocati insieme agli
tima fase.di indagini: «Ho esperti della Tecnospamec,

il' visto, Cose molto interes- la società genovese che nel
( san«.' Ci sono tre ordigni 1987 fu incaricata dal giu·

di natura militare accanto 'dice Bucarelli di vigilare'
aireliUi del Dc9»; 'L'in. sul corretto andamento
'chiesta sulla strage di Usti. delle operazioni di reeupc:.
ca che il 27 giusno 1980 ro. Dop() diloro sarisenti·
provocò la' .morte di 81. ·to il,presidente del primo
persone, sembra aver imo 'collegio Peritale, Massimo
boccato una strada decisi. Blasi. Poi, quando il qua
va. anche sec'è ovviamen. dro sari completo, è passi.
te da attenden:che tutto il bile che a San Macuto sia
materiale sia a disPòsizia-, no ascoltati i giudici Vitta
ne dei periti. Se si ,tratta ; rioBucarelii 'e Giorgio

. proprio della scatola nera ' ::Santacroc:e. "Francesco '
" del Dc 9, ciò può aiutare "MaciS;. capogruppo in

g1iinquirenti ascoprireco-. ·Commissione Stragi per il
sa successe quella sera al- . Pds, ha giA chiesto al mini·
l'aereo dell'ltavia che, par- stro di Grazia e Giustizia.
tito da .Bologna. doveva' aaudio Martelli, di avvia·
atterrare' a Palenno. I dati re un'inchiesta sul loro
contenuti nd registratore. operato. E sollecita anche
di volo. non sono' molti, un'indagine «nei confronti
ma sono certamente fon· della pubblica ammini·:
da~nta1i per, stabilire' 'strazione, che aveva il da-

, quale rotta Seguiva e a che . ,vere.di ,collaborare con
alf:CZZ!'.~:tr,ovaya il ve.livO- ;:. rautorità .,' giudiziaria»:

.Iq pnm~ ide~lJ'$plc>s!o.ne.lt:~erse: con semp~mag
:SI potrl.,capue:'dOve··av~;J..ore.çllIarezza ... dice Ma:'
iO'VCl,lne,.I'imPfltlq;"e.;~'. aV:,:,; ··r:.cis. \,;,'; ia II'8vitàdelle ,re
Yenne',~I'.~:~'~!'I\:,' ••b.~~bili~.; ~liti~, ~
Jcmo?~~J.);;''iJ~~,;~J,~tuzìoDl'':adiversl'b:vel-

.rlY;rtTf>~n rnagi<Jtrato ha viliomto i filmali dei fondali sui QUaligiaceJJ-Dc9-

~
D Fì,,ra domani e do,podOmani tut

I ' to il materiale, compresa la sca-
tola nera, dovrebbe essere recu

,peratodai tecl)ici . ,",.,



Questa notte inizia il recupero della scatola nera edei resti di lTlis5ile trovati in fondo al TJITeOO

Ustica, i misteri vengono agalla
Un testimone: nella zona del disastro c'erano aerei militari Usa

O La rivelazione è contenuta in una registrazione.
telefonica tra il centro radar di Ciampino e quello
di Martinafranca. L'onorevole I)e JOOo: «La sca
tola nera }X)trebbe non essere quella del Dc 9»

Ancora clamorose rivela·
zioni sulla strage di ustica.
C'era un'esercitazione mi·
Iitare in corso un'ora dopo
il disastro del Dc 9? Un te
stimone rivela che quella
sera nella sala radar di
Ciampino gli schermi del·
la Difesa Aerea registraro
no un intenso traffico di
aerei da caccia'che si alza
vano e si abbassavano dal
mare. Si chiama Roberto
Bruschina e all'epoca del
disastro era il responsabile
delle comunicazioni radio
del soccorso aereo di
Ciampino. In una registra
zione telefonica sequestra
ta dalla magistratura fin
dal 1980 si sente la voce di
Bruschina che avverte la
presenza di «traffico aereo
militare americano in zo
n~). La telefonata arriva a
Martinafranca alle 10,27.
cioè un'ora e mezzo dopo
il disastro. AI giudice Prio
re che lo ha interrogato più
volte Bruschina ha raccon
tato di aver appreso di
quel «traffico aereo» da un
utliciale che si trovava
proprio alla consolle della
Difesa Aerea. Fu lui, un
uomo misterioso che il
giudice avrebbe già identi
ficato. a vedere quegli ae
rei che si alzavano e si ab
bassavano dal mare.

di FIORENZA SARZANINI

Da dove venivano quegli
aerei? C'era una portaerei
americana nel Tirreno la
sera in cui il Dc 9 fu abbat
tuto: Gli Stati Uniti lo
hanno sempre smentito.
Anche qualche giorno fa il
portavoce dell'ambasciata
Usa a Roma ha ripetuto
che ~<Ia sera del disastro
non c'era nessuna unità
navale o aerea della sesta
flotta che operava nel mar
Tirreno». 1\ 27 giugno
1980 nel porto di Napoli
era ancorata la Saratoga.
Fino al 15 marzo nelle ac
que del Tirreno aveva sta
zionato invece la Forrestal
che si era poi ancorala nel
porto di Palermo, Qualche
tempo dopo Greenpeace
chiese agli Stati Uniti di
sapere dove fosse la Forre
stai ma il governo ameri
cano rispose che <<l'infor·
mazione era classificata e
quindi sottoposta al segre
to militare».
Quella registrazione tele
fonica era agli atti della
magistratura sin dal 1980,
ma nessuno si è mai preoc
cupato di verificarne il
contenuto. Ora si scopre
che quella telefonata
smenlisce tutte le dichiara
zioni rese fino ad ora per
escludere la presenza di
velivoli militari. Ma non è
così e ne sono convinti an
che i periti nominati dal
magistrato che avrebbero

accertato la presenza di ae
rei da caccia in coda al Dc
9 dell'Itavia. Nuovi in
quietanti misteri che si ag
giungono alle clamorose
novilà delle ultime ore.
«Ci sono tre ordigni mili
tari accanto alla scatola
nera~~ aveva dichiarato il
giudice Priore lunedl sera
e ora si scopre che la zona
è la stessa già perlustrata
quattro anni fa dalla socie
tà francese I/remer, incari
cala del primo recupero. l
tre ordigni militari do
vrebbero essere pezzi di
missile. Ma la risposta uf
ficiale si potrà avere sol
tanto. all'alba di giovedl,
quando le gru della Wim
poI riporteranno in super
ficie quei rottami che giac
ciono in fondo al Tirreno.

In superficie sarà riportata
anche la scatola nera foto
grafata venerdl scorso. La
prima cosa da accertare è
se si tratti proprio del
,flighl dala r«order del Dc
9, Ieri i due relatori della
commissione Stragi, ser
gio De Julio e Giuseppe
lamberletti, hanno incon
trato il giudice Priore per
comparare i dati a disposi
zione e accertare se si tratti
proprio della scatoJa nera
del Dc 9. «Per ora - ha det
to De Julio al termine del
colloquio - la scatola nera
individuata tra i resti del
Dc 9 non è attribuibile al
velivolo del1'Itavia: le ma
tricole e i dati in possesso
del giudice Priore non

combaciano COn quelli fio
nora identificati in fondo
al mare. 11 giudice sta cer
cando di far luce sulla con·
fusione di dati e di indica·
zioni che sono agli atti. Si
deve far chiarezza sulle so·
stituzioni della scatola,
sulle verifiche e sugli intero
venti successivi. A compli
care la questione c'è il fat
to che l'ltavia non esiste
più e non c'è certezza sulla
indicazione del codice del
la scatola che è in possesso
della magistratura. C'è
una notevole confusione
ma per ora il dato non tra·

. va riscontro». Giovedl il
registratore di volo potrà
essere analizzato dai periti
e ogni dubbio sarà risolto.

Anche il presidente della
commissione Stragi, Gual
tieri, comunque non è otti
mista, «Non facciamoci
troppe illusioni sulla sca
tola nera - dichiara - per·
chè è quella che contiene i
dati di volo e quindi potrà
dire poco risPetto a quello
che già conosciamo. Gli al
tri' pezzi dell'aereo sono
molto importanti. Biso·
gnerà vedere se portano
fori con i petali verso l'in
terno, ma certo se conti
nua cosi il relitto rischia di
diventare una discarica
non controllata». Per quel
che riguarda l'operato di
Bucarelli e Santacroce
Gualtieri ha detto: «Noi
non possiamo ascoltarli.
Tocca al Csm, se lo ritiene.
aprire un'inchiesta».



Torna agalla, dopÒ 11 ànni. il n:gistratotidì dati di Volo che potrebbefàr luce suI.la t:rlIPdel 0;:9

Ustica, recuperata la scatola nera
La CommissioM Stragi interroga i responsabili dell'Ifremer

ngiudice R~o Priore~~ seguito sulla na~
appoggio Valiant le operaz1om ba oonfermato di
aver letto la scritta «ftigbt data :reoordel» su due
lati della s:atoIa. l..unt'd1ladeoodificaaI..ondta

ranno a l ti al périti per
ché accertino se si tratt~di
resti di missile o di onlisni
di altra natura.

·Sarà comunqu~ il giudice
Priore a stabilire il signifi
catò' -8iuridicòdì~questa

nuova scoperta in un'in-
chiesta che va avanti da
undici anni senza molti ri
sultati. Il ritrovamento
della scatola nera ha, infat
ti, riaperto vecchie pole
miche sul primo reeupero
affidato alla società france
se Iiremer, la quale secon
do la dichiarazione del ge_
nerale Fulvio' Martini, ex
capo del Sismi (il servizio

SCjiCìomìlitare), avanti
alla. Commissione Stragi,
era «legata ai servizi segre
tÌ» parigini. Come mai l'I

.fremer che perlustrò lo
stesso tratto di fondo ma
rino ora ispezionato dalla
Wimpol, non trovò la sca·
tola nera e portò 'in super
ficie soltanto il voice recor·
del', il registratore', delle
conversazioni tra i piloti.
del Dc-9 e i controllori di- ....._- r-"'~-----"'-9-

quella della squadra omi-
cidi, Jatonoll è fermarso
a rinfrescarsi aUa fonta·
nella di uno dei cortili in
terni. Sembrava che vo
lesse proprio attraJTe l'at
tenzione e, a quel punto,
i cronisti sono stati confi-

·nati in una stanza, con
l'ordine, del colonnello
Vitagliano, di non muo-
versi. ", "'i'<,"')'" '- ,'"

~-silbili delbÙtìua genòvese
·.Tecnospamec~ incaricata
all'epoca'di funzioni di
suppOrto e controllo del
l'operato della liremer:
Francesco Matteucci,'ED·
rico Visentine' Renato
Chimenti. Le modalita
dell'audizione sono state
definite' ieri dall'ufficio di
presideDZa della Commis-

·sionc$.a&i riunitosi aSan,~
Macu~!:.: .•... . .

giornaliste'lI mare abba
stanza tranquillo ha con
sentito di concludes:-e'il re
cupero senza eccessiv~dif•
ficoltà. La Wimpol ha affi.
dato in sùbappalto alla so
cietà americana «East
POI1», che opera con dieci
marinai filippini e dieci
tecnici, i movimenti del
Magel~no, il cui noleggio
costa CIrca 700 milioni di
lire.
La scatola nera è giunta in
superficie, vel'$O. le .. 19•. In

-realtà il suo colore è rosa
arancio, sbiadito:e aìnigi
nito dall'erosionedell'ae
qua salata. «Su due lati 
ha confermato il giudice
Rosario Priore - ci sono le
,scritte flight data recoi·;
demo Ma è proprio la sca-"
tOIa nera del Dc-9 ltavia?
Certo sarebbe ben strano
che fosse di un altro aereo.
Comunque la prova certa
la si avrà presto. La scatola
nera riportata nel porto di
.Napoli ieri sera tardi, vero
rà inviata entro lunedl a
Londra per essere decodi·
ficata da tecnici interna
zionali. «Anche se fosse
parzialmente lesionata 
ha detto con ottimismo il
masistrato - i tecnici po- .
trebbero ugualmentedeco
dificarne le registrazioni in
poco tempo». I dati, certa- 
mente almeno la prua e la
quota, potrebbero .. essere
estremamente utili allo
sviluppo dell'inchiesta per'
portare un altro pezzo di
veriiA nella ricostruzione
ancora molto misteriosa di
quel che avvenne nel cielo
di Ustica quella maledetta
sera. I dati saranno affidati
quindi al collegio di periti
perché li valutino e ne,
traggano le logiche conclu
sioni. Successivamente
dovrebbero essere l'CCupe
rati i tre pezzi" di «ordigni
militari» eanche questi sa·

, )'!i':'.~;:d81nOstrolnylai().':"}':---------------------------- -J

~~·,;:jtf~ENZAr~NINI::>;::
""'''1Ì~-'~:': _;i '*/".". ;t:.:~'.'~1·-t:~:"r~:;"'_'r'.l.. ·,

AL LARGO-DI USTICA'
"- «È.proprioun flight data
recorder, un registratore di

.dati tecnici di volo», lo ha
,confermato il giudice Ro
sario Priore. Alle 19di ieri
pomeriggio, al termine di
una operazione non priva
di suspence, una scatola
nera, con tutta probabilità
proprio quella del Dc-9
ltavia di Ustica, è stata ri
portata in superficie sulla
nave appoggio Valiant dal
minisommergibile Magel
lano della soCietà inglese
Wimpol. Cè" stata una
esplosione di gioia da par.
te dei tecnici che hanno la
vorato per portare a buon
,fine il' l'CCupero. l'opera
~ zione era cominciata alle

14.31 quando il minisom
mergibile Magellano ha
raggiunto i fondali su cui si
trovano i resti dell'aereo
precipitato là sera del 27
giugno 1980 con 81 perso
ne a bordo. Il minisom
mergibile ha localizzato
poco dopo le 15 la scatola
nera ed ha cominciato l'o
perazione di aggancio. Ma
una prima prova è andata
a vuoto poichè la scatola
nera si è inclinata sul fon
do. Al secondo tentativo
l'aggancio è riuscito e alle
16.30 il minisommergibile
Magellano ha cominçiato
la delicata,risalita da 3.500
metri di profondità. ,
In sl:perficie il coordina·
mento del recuperosulla
nave appoaio Vàliaht era

'no affidato al professor
, Castd18ni, sotto'l'attenta
;~ supervisione del giuaice

istruttore Rosario Priore.
A distanza di Circa cinque
cento metri due motove
dette della Guardia di Fi·
nanzala «Grasso» e la
«Guglielmi» cona bordo
gli avvocati di parte civile,
a1çuni parlamentari della
Commissione Stragi e l

. ,



".'<

'la cJ8rnorosa notiziaoonfennata dal ~udice Prioreche ha esaminato l'appuecdùo insiemeaiperiti

/ Ustica, la scatola nera è del Dc 9
{ Lunedìsaràspeditaa Londra edecodificata dagliesperti inglesi

o La commissione Stragi ha ascoltato i responsabili
den'Iftemer, la società francese che si occup(),~l,
Primo recupero; n mistero della fusoliera conJa.
scritta ''Itavia'' recuperata, ma om.introvabile

di FIORENZA SARZANINI

l dati corrispondono: quel
flìght data reeorderrecupe..
rato in fondo al Tirreno è
propri() la scatola nera del
Dc 9 ltavia. La clamorosa
conferma viene dal giudi••.
ce Priore che ieri mattina
ha esaminato J:apparec·
chio insieme ai periti.
"Magellan", il robot della
società inglese, Wimpo(,
non ha fallito. La sua di
scesa negli abissi ha porta·
to risultati strabilianti.
Undici anni dopo quella'
tragedia che provOCò la
morte di 81 persone, i ma·
gistrati hanno a disposi.
zione il registratore di volo
dell'aereo abbattuto, I dati
che contiene potrebbero
fornire particolari impor.
tanti per la ricerca della
verità su quella strage. Lu
nedl la scatola nera sarà
inviata a Londra. Entro
poche ore gli esperti l'a.
vranno già decodificata. E
saranno in grado di stabili
re almeno quale rotta se
guisse il Dc 9 e a quale
quota fu abbattuto. Noti·
zie determinanti per le in
dagini. E sufficienti anche
per affermare che il primo
~pero fu un fallimento.
La scatota nera era li, a
Portata di manodei tecnici
della società francese I/re
mer, ma non fu recupera
ta.' Per undici anni tutti
hanno dichiarato di non
sapere che fine avesse fato
to, ma aUa luce delle ulti
me novità questa versione
perde credibilità.
È possibile che i tecnici
dell'lfremer non l'abbiano
vistli\? Ieri la commissione

·J.l\·

parlamentare Stragi ha sono raccolti tutti i rotta- f· cio. «Pochi giorni. prima 
ascoltato il presidente del· mi del Dc 9, della fuSoliera ha detto - avevamo trova.
la società, Pierre Papon, il con la scritta ltavia non c'è to una boa radar antisom
direttore delle operazioni, traccia. La sco~ settim~- " ~elJÌbile di pro,fondità e
Jean Roux e illegale Stahl· na Zamberletti e De JuUo ' ntenemmo che SI trattasse
berger. «Tutte le operazio- hanno partecipato alla tra- " di un oaetto aoalO8O, ano
ni - ha ripetuto Papon - . smissione "Unea Notte" e che se ho telefonato al per.
erano supervisionate dal . si sono accorti che nel fil- sonale che lo vide che ere
collegio peritale italiano. mato trasmesso dal Tg I si de di ricordare ·che si trat·
Niente veniva fatto senza vedeva proprio il recupero· tasse di un tubo allunga':;
l'ordine del giudice Buca- della fusoliera. Hanno to». Poi ha detto che «dieci
relli». L'I/remer scarica le cbièsto alla Rai di poter vi- giorni prima di iniziare il
sue responsabilità. E lo fa, .sionare la cassetta, ma recupero il collegio perita·
dichiarando che non furo- quell'immagine non com· le ci pregò di cambiare la
no loro «a voler interrom- pare nel filmato, Ora si fa- zona di ricerca: le motiva
pere l'operazione di recu- ranno nuovi accertamenti. zioni di questa richiesta
pero». «Volevamo anche Si chiederà alla Rai se esi· sono comprensibili se fatte
continuare con una tecni- ste una copia' del nastro c;lapersone n9n espe~del
ca "a strascico", ma le au- per avere elementi utili a set~re. Per questo lavo
torità italiane rifiutaro- stabilire che fine ha fatto rammo nell'area che ave-
no». Chi diede l'ordine di quel pezzo di aereo ritenu- V8m9 indicato noi». .
tornare a terra? «Dobbia· to «determinante per le in- Particolari, piccoli tasselli
mo ancora stabilire - ha dagini». Doveva essere. di un mosaico che dimo-
sottolineato il presidente conservato e invece è spa. f , •

Gualtieri - se furono pro- rito. U Aeronautica milita. . strano !a scarsa affidabilità
prio i francesi dichiarando re che lo aveva in custodia, ~I p,:"mo recupero.' U~
di aver recuperato il 70 per dovrà renderne conto giudIZIO esp~ da molti

• parlamentan e confennato
cento dell'aereo, o i periti Jean Roux ha invece rive- ieri dalle 'ultime novità
ritenendo che fosse stato lato che già dal 1986 l'lfre- I , sulla scatola nera. Ora la
portato in superficie l'es- . mer era pronta a iniziare I commissione " ascolterè
senziale». Prima di con- l'operazione di recupero. ;. Massimo BIasi, presidente
è1udere la sua audizione , «Quando stavamo per fir·' del primo collesio peritaIe,
Papon ha detto di non . 'I tra ha' il'udì
aver ricevuto «dalla Mari. . mare I con tto - n· e gI ce Bucarelli. A lo-
na italiana l'aiuto che ci cordato - ci fu una campa- ro chiederanno di spiegare

goa di stampa contro la .perché fu interrotta la
aspettavamo». Marina e l'Aeronautica campagna di recupero e
Ai misteri si aggiungono i francesi e ciò indusse Blasi chi decise quali pezzi do
misteri. Uno riguarda la a rinviare tutto per qual· vessero. essere riportati in
fusoliera del Dc 9 con la che tempo». È possibile 'q superficie. 'Per ora tutta
scritta ltavia. Nel brogliac. che dopo sette anni di in- : ;l'àttenzione è centrata sui
cio dell'lfremer, quel pez· dagini il responsabile della risultati che POrterà Itesa.
zo risulta recuperato. Lo commissione peritale me della scatola nera. Quel
ha confermato anche fa- avesse deciso di prendere pezzo di aereo che contie
P9n che ai commissari' ancora tempo? E quale fu ne una parte di verità su

. parlamentari che' insiste- ·la reazione dei magistrati a quella strage ancora senza

. vano su questo punto, ha questo "sugerimento"? colpevoli.
chiesto: «Devo presumere Roux ha voluto spiegare il
che non c'è più?». Proprio perché del mancato recu·
cosi. Nell'hangar militare pero dell'engine mi/itaire
di, Pratica di mare, dove di cui si parla nel brogliac-
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Ustica

Daltmedì
i primi dati
sui nastri

della scatola
nera

Soltanto a cominciare da
lunedl prossimo potranno
essere conosciuti i primi ri
sultati delle registrazioni
fatte dal «flight data recor
de.,. del [)c-9 deU'ltavia. Il
nastro metallico estratto
dall'involucro dai tecnici
inglesi incaricati di «lege
re» i dati rimasti su di esso
impressi è stato immerso
in una soluzione chimica
per essere «tipulitOlt. La
notizia arriva direttamente
da Londra ed è stato il con
sulente di parte Angelo
Tartaglia a comunicarla al
l'avvocato romano Franco
Di Maria. che rappresenta
nell'inchiesta giudiziaria
sul disastro i famigliari del
le 81 vittime. Tartaglia. che
ha assistito alle operazioni
preliminari ed all'apertura
dell'involucro contenente
l'apparecchio di registra
zione, è già partito dalla ca·
pitale inglese per Roma.
Conversando con l'avvoca
to Franco Di Maria. ha
confermato le notizie che si
erano diffuse l'altra sera
sulle condizioni del nastro
metallico contenente le re
gistrazioni.
A quanto si è appreso nella
capitale britannica, gli
esperti inglesi hanno fatto
una prima sommaria valu
tazione al microscopio del
nastro metallico, prima di
immeIVrlo nella soluzione
chimic1 destinata a «tipu
Iirlo».
I quattro periti italiani, due
nominati dal giudice priore
è due dalla parte civile,
hanno alloggiato all'hotel
Falcon di Famborough. Ie
ri mattina hanno lasciato
presto l'albergo per andare
al centro di decodificazio
ne, dove sono entrati da un
ingresso secondario.L-- _



Ustica, la registrazione si blocca
prima chenDc9 sia abbattuto

D È quanto· emerge dal primo esame della scatola
nera ma i risultati ufficiali anivemnno soltanto la
prossima settimana. Nuovi accertamenti per sc0
prire dove si trova la fusoliera del velivolo

Si conosceranno lunedi i
risultati ufficiali sui dati
contenuti nella scatola ne
ra del Dc 9 precipitato al
largo di Ustica undici anni
fa. I tecnici hanno già
compiuto un primo esame
sul nastro e non sembra
comunque che ci siano
grosse novità. Con un mi·
croscopio a 25 ingrandi
menti gli esperti inglesi, af
fiancati dai periti italiani
hanno già compiuto una
prima analisi. sembra che
il nastro non abbia regi
strato tutto quello che è
avvenuto dal momento
della tragèdia in poi.
Per il momento la scatola
nera del Dc 9 deU'ltavia è
ancora nei laboratori dal
l'Air Accident Investiga
tion Branch a Farnbo
rough, circa SO chilometri
a sud di Londra, affidata
alle "cure" degli esperti.
Dopo averla tenuta per
qualche giorno in una s0
luzione che possa scioglie
re tutte le incrostazioni
marine, il nastro sarà rie
saminato con un micro
scopio che ingrandisce SO
volte. I periti italiani in.:
viati dal giudice Rosario
Priore e dalle parti civili
sono rientrati in Italia. 1\
magistrato è invece partito
per una destinazione igno
ta. alla ricerca di nuovi ele
menti sulla fusoliera del
l'aereo che i responsabili
dell'/fremer dicono di aver
recuperato, ma di cui non
si hanno tracce. È possibile
che si trovi in un hangar
militare diverso da quello
di Pratica di Mare, ed è
proprio ql,lello che igiudici
vogliono accertare.
Ora si attendono i risultati
ufficiali della scatola nera.

Per quanto è stato possibi
le accertare il velivolo del
Dc 9 aveva compiuto un
volo tranquillo fino al mo
mento dell'impatto e ciò
fuga gli eventuali dubbi, se
mai ci sono stati, di una
possibile avaria. Per il re
sto si sa che dopo l'impat
to la punta d'acciaio che
incide i dati sul nastro ma
gnetico ha lasciato dei fori
più grossi del nonnale e
hanno dei segni insoliti.
La scatola nera è integra e

il nastro non risulta dan
neggiato. Ci sono dei pro
blemi soltanto per il mar
catore di rotta che però
non viene ritenuto indi
spensabile per la letturà
dei dati. *11 problema resta
dunque la mancata regi
strazione dopo l'impatto,
ma il giudice Priore è fidu
cioso che qualcosa di utile
possa emergere dall'esame
con un microscopio di
portata maggiore.



nrecupero del pezzo smentisce le rivelazioni dei giorni scorsi sul ritrovamentodell'ordigno

Nessun missile nel Tirreno
Ustica, il rottamefotografato èuna boa diprofondità

D Chiarito anche il mistero della scomparsa della
fusoliera dell'aereo:, si tratta in reiùtà dell'ala destra
del Dc 9 su cui Compare la scritta Itavia ed è
custodita nell'hangarmilitarediPraticadiMare

di FIOREI\IZA SARZANINI

Non è un missile quel pez.
zo trovato in fondo al Tir·
reno. E neanche una bom·
ba. Più semplicemente un
signa! under water sound,
cioè una boa di profondità
che segnala la presenza di
sommergibili. NeDe inda·
gini suUa strage di Ustica
c'è dunque un ennesimo
buco nell'acqua. Le rivela·
zioni dei due relatori deUa
commissione S~ De
1000 e Zamberlettt, ven·
gono clamorosamente
smentite. «Si tr.ltta di un
ordigno terra-aria che al·
l'epoca era in dotazione al·
le forze della Nato», disse
De1ulio dopo aver visto le
foto scattate dalla società
Wimpol, che si occupa del
secondo recupero. E Zam·
berletti allargò il discorso.
«Se effettivamente è quel
missile - spiegò - è un
missile navale. Una grossa
"bestia.. che ba una grande
portata e che non può esse
re partito da una nave na·
zionale per la semplice ra
gioni che le navi che pote
vano averlo in dotazione
erano solo due, l'Andrea
Doria e il Vittorio Veneto.
Andando per esclusione
l'unica altr.l marina che
aveva quel missile è queUa
americana». Nulla di tutto
questo. Gli esperti hanno
recuperato l'apparecchio e
si sono accorti che non è
un pezzo di missile. Un or·
digno militare, questo si,
ma non un missile.
Risolto anche il mistero
deUa fusoliera scomparsa.
Il giudice Priore ha termi·
nato i suoi accertamenti e
ha scoperto che quel pezzo

'-------------- di aereo non è mai stato ri·

portato in superficie. Esi·
ste un pezzo con la scritta
Itavia e si trova nell'han
gar militare di Pratica di
Mare: è l'ala del Dc 9. Il
problema era venuto fuori
durante l'ultima seduta
deUa commissione Stragi.
Ai responsabili della socie
tà /fremer. convocati per
chiarire tutti i "bucAi neri"
del primo recupero, i par
lamentari chiesero notizie
sulla fusoliera facendo
chiaramente intendere che
non era più reperibile.
Non è cosi. QueUa fusolie
ra non è mai stata recupe
rata. Il pezzo con la scritta
ltavia è soltanto l'ala de
str.l del Dc 9.
Gli accertamenti compiuti
dal giudice Priore non ser·
vono comunque ad "assol
vere"l'/fremer. E ne è una
prova il ritrovamento del·
la scatola nera in fondo al
Tirreno che i francesi non
videro, o che comunque
non recuperarono. Per
ché? Se lo chiede anche il
vicepresidente del Consi
glio e ministro deUa Giu
stizia, Caudio Martelli,
che proprio ieri ha annun
ciato l'apertura di un'inda
gine sull'operato dell'/fre
mero «Sto cercando di ap
purare se la convenzione
di allora sia stata attuata
puntualmente - ha detto 
o se il denaro pubblico non
sia stato investito adegua
tamente». Per quel che ri
guarda le indagini Martelli
ritiene' che ora non sia
«possibile interferire nelle
indagini affidate al dottor
Priore perché non è com
petenza del potere politico
e di governo». La prima
operazione di recupero co-

stò oltre dieci miliardi.
Denaro pubblico che si de
cise di investire alla ricer
ca deUa verità su quella
strage che undici anni fa
provocò la morte di 81
persone. Ora si scopre che
queUa "missione" fu un
fallimento. I francesi por
tarono in superficie soltan
to il 30 per cent$> dell'aereo
e-non le parti utili a chiari
re cosa provocò l'abbatti
mento del Dc 9. «Non era
vamo noi a decidere cosa
recuperare - hanno spie
gato al magìstr.lto e aDa
commissione Stragi - tut
te le operazioni erano su
pervisionate dal collegio
peritale italiano. Niente

, veniva fatto senza l'ordine
del giudice Buearelli».
Ora Priore vuole scoprire
Come mai tr.l i rottami del
Dc 9 ci siano anche quelle
boe che possono essere
usate come segnalatori
acustici di corpi metallici.
È possibile che qualcuno
sia sceso in fondo al Tirre
no prima del recupero uffi
ciale? O che siano state
compiute deDe ricerche?
Saranno i nuovi accerta
menti a stabilirlo. Nuove
indagini sono state avviate
anche sul Mig libico, uffi·
cialmente precipitato suDa
Sila il 18 luglio 1980. Nei
giorni scorsi Priore è vola
to ad Atene con il pubblico
ministero Cesare Salvi. Ha
acquisito tutta la docu
m~ntazionesu due Mig aro

,rivati a Creta proprio in
quel periodo con a bordo

,4uç.flisertori del regime di
Gheddafi. Vuole compara
re i dati con con quelli del
velivolo precipitato in Si·
la.



scmaedi Ustica, fotografata.in mare
unaparte dellafadientdel Dc9

Sui fondali del mare di Ustica, dove il 27 giugno del
1980 precipitò il Dc 9 dell'llavia, i tecnici hanno foto
grafato altri pezzi del velivolo, Anche una parte di fu
soliera con la scritta "ftavia", equanto è emerso nel
corso di una delle riunioni che il pudice Priore ha
avuto con sii esperti della commissione internaziona
le incaricata di tentare di stabilire quali furono le cau
se del disastro. l'incontro tra mapstrato e periti do
veva servire per stabilire quali delle parti fotografate
deb~noessere riportate in superficie. Gli investiga
tori, considerato ilp>sto del1éoperazioni e4 il tempo
.p~o_d1ÒC:uperi,sarebbero.Pf'OI*lsi a recu
perare soltanto una parte dei reperti. Ma sii avvocati
di parte civile hanno ribadito ancora una volta che a
loro pudizio tutto quanto identificato deve essere ri
pescato.



StrageclIUstiaI, èormai \'icino
l'accordo per prorogare l'inchiesta
I giudici che indagaq6sulla stràge di Ustica otterran
no una nuova· proroga. I contatti tra commissione
Stragi e ministero della Giustizia sono già stati avvia
ti. «Lil qllestione - ha,annunciato il presidente Gual
tieri ...; ~ stata:*il quàsi'n~lta positivament~.
Proprio ieri • San: '~~çuto sonò stati ascoltati i re
spOnSabili della Tecnospilmec, la società che fu inca
ricata di"contròllare"le operazioni del primo recupe
ro. «Eravamo sempre a bordo delle due navi francesi
di ippOggiò - ha spiegato l'ingegner Franco Matteuc
ci - èon almeno tre persone. per vigilare che le richie
ste dei periti venissero soddisfatt~. Per quel che ri
guarda quel filmato sul temiine delle operazioni in
cui si vede-~. fondo del màreçompletamente pulito.
Matteucci ha detto: «II. video. fu rèàlizzato. come tut
to. su disposizione della commissione dei periti. C'è
stato un certo fraintendimento. A noi non risultava la
presenza'di grlu\d1~i sul fOJl~lh,,,F,.\Il<\I!.,



D Questi ultimi relitti, che sono
già stati looùizz.ati, consentiran
no di capire le <.ause della stra
ge. Ottimismodegli inquirenti

L-Stragedi Ustica. La nave-ricerca Valiant Servire ha scaricato al porto di NapolirentodieCi~

te il trasbordo dei pezzi, si
respira aria di ottimismo.
C'è Rosario Priore, il giu
dice istruttore che conduce
le indagini con i pubblici
ministeri Giovanni Salvi e
Vincenzo Roselli, e ci sono
i responsabili del pool che
si dedica a tempo pieno al
le indagini, il maggiore dei
carabinieri Marcantonio
Bianchini e il vice questo
re aggiunto Giuseppe Eu
femia. Priore spiega che
quella appena conclusa è
solo la prima deUe campa
gne di recupero. «Finora 
dice il magistrato - sono
state ispezionate le cosi
dette zone A e B, cioè la
parte A in cui è stata loca
lizzata la coda deU'aereo e
la parte B in cui ci sono i
pezzi del motore. la nave
tornerà in mare da domani
(oggi, ndr), per ispezionare
la zona C, quella dove sa
no stati individuati i resti
della fusoliera e delle ali.
Speriamo che questi nuovi
reperti ci dicano qualcosa
di più dei precedenti, che
rechino delle tracce di ca
me si sono svolti i fatt~.
la Valiant Service, un be
stione di acciaio che ass0
miglia ad un rimorchiato
re tozzo e più grande del
solito, riprenderà il mare
stamattina. &mbra una
bagnarola e invece li den
tro ci sono tecnologie sofi
sticatissim~ dice un fun
zionario dell'Ucigos. E fa
un cenno di saluto ai mari-

dal nostro inviato
MASSIMO MARTINEW

NAPOLI - Le ultime spe
ranze di gettare uno squar
cio di luce sui misteri Usti
ca salgono a galla a piccoli
pezzi. Che vengono mar
cati e numerati come re
perti archeologici. Sono i
frammenti di quel che re
sta del Dc9 Itavia, quello
che la ditta Ifremer ha la
sciato in fondo al mare
due anni fa e che oggi, un
dici anni dopo quel tragico
27 giugno 'SO, potrebbe
dare una svolta all'inchie
sta sulla strage. Ieri matti
na, al porto di Napoli, la
nave Valiant Service ha
scaricato sul molo il primo
carico di questi reperti. .
Centodieci pezzi grandi e
piccoli, frammenti di ti
moneria, di stabilizzatori,
di coda. E condotte pneu
matiche, pezzi di motore,
grovigli di cavi elettrici.
Centodieci nuovi tasselli
per il macabro puzzle che
gli esperti della Procura di
Roma cercano di ricostrui
re da anni in un hangar
dell'aeroporto militare di
Pratica di Mare. In quel
capannone, su uno schele·
tro di tubi metallici, c'è
quel che è rimasto del Dc9.
Ed è qui che .nella tarda
mattinata di ieri è stato
trasferito sotto scorta il
primo carico di reperti del
la Valiant Service.
Sul molo di Napoli, durano

Tornano agalla i pexzi del Dc9
./ Sarà recuperata anche una pane della.fusoliera colpita

I o o o il nai in tuta azzurra della mente bravo~, risponde

~
D ~Cl nprenderanno mare società inglese Winpol, !tiore. Poi racconta che

.II noot per recuperare la parte che ha organizzato il recu- moltissimi di quei pezzi
......l::C;T pero. resteranno per sempre in
:-~en'ore den' di lin Intanto, il pm Giovanni fondo al Tirreno: di ab-
11m aereo fa pre- Salvi spiega che la prima biamo individuati e foto-

cr°pt°ta:to il27 oiugno 'SO sorpresa potrebbe arrivare grafati. Abbiamo valutato
bA .• pn>prio da questa seconda la loro utilità al fine del-

fase dell'operazione: «I l'indagine e abbiamo deci..}
tecnici hanno individuato so che non conviene recu-
un pezzo della fusoliera perarli. Né in termini di
largo tre, quattro metri, denaro, nè in termini di
che stava vicino al vano tem~.
bagagli, nella parte sotto-
stante dell'aereo. E secon- Infine si parte verso l'han-
do le varie perizie, la causa gar di Pratica di Mare, con
che provocò la caduta del i camion dei Vigili del
Dc9 si verificò proprio in Fuoco che portano i reper·
questa zona, sia essa un'e- ti e la scorta Ji Polizia e
splosione dall'interno, un Carabinieri. Allora, la ve-
cedimento strutturale op- rità è davvero più vicina'!
pure un esplosione dall'e- «Stiamo lavorando solo
sterno. E l'esame di questo per questo. Se ci mettesse-
relitto potrebbe dare nuo- ro i bastoni tra le ruote sa-
ve indicazioni sulla natura' rebbe davvero uno scan-
di questa causa, dal mo- dalo», dice a voce bassa un
mento che finora non era funzionario del pool.
mai stata recuperata nean-
che un parte della fusoliera
inferio~.
Nessun avvistamento, in
vece, per la parte superiore
della fusoliera, il cosiddet
to «tett~ dell'aereo. «Po
trebbe essersi staccato al
momento dell'esplosione
o del cedimento - azzarda
Salvi - e potrebbe essere
caduto molto lontano dal
resto dell'aereo. In questo
caso sarebbe praticamente
impossibile ritrovarlo~.

Silenzio anche sui primi
risultati della perizia sulla
scatola nera trovata pro
prio da1Ia Winpol alcune
settimane fa: «Si capisce
solo che i parametri di vo
lo erano regolari fino ad
un evento improvviso~,

taglia corto Salvi.
Sul molo Pi~e i vigili
del fuoco caricano gli ulti
mi reperti; pezzi che stan-
no in un p;ilmo di mano.
«Ce ne sono tantissimi
così» spiega un perito del
tribunale al giudice Priore.
Chi può dire che parti sa
no'! «Ce lo dirà un perito
della Douglas, la ditta ca
struttrice del Dc9. Dovre
mo chiamarne uno vera-
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ustica, i costruttori del Mig al magistrato:
<<L'aereo non pUÒ~ partito dalla LIbia»

D Del Dresda un nuovo documen
to che smentisce la versione
ufficiale dell'Aeronautica La
Ciasi <X.n1PÒdellavicenda

cl FIORENZA SARZANINI

Il Mia libico caduto sulla
Sila torna in. primo piano
nell'inchiesta su1Ia straaedi
Ustica.. Sul tavolo del giu
dice Rosario Priore ~ arri
vato un documento che
getta nuovi dubbi sulla ver
sione ufficiale. Mittente: la
fabbrica di~ dove i
Mia vengono costruiti. «Sé .
quel Mia fosse partito da
Benina - sostengono i· re
sponsabili della ditta - non
potrebbe essere caduto sul
la Sila. Sarebbe precipitato
in mare a 200 chilometri
dalla costa». Prima di
emettere il "verdetto" ali
esperti banno voluto cono
scere tutti i particolari del
ritrovamento e le condizio
ni in cui si trovaVlt il veli
volo. la loro risposta
smentisce quanto ~ stato
detto sino ad ora. Il Mia ri
sulta precipitato il 181uatio
1980, ci~ ventuno giorni
dopo il Dc 9 dell'ltavia. Se
condo la nostra Aeronauti-

ca il pilota. partito c'alla Lì
bia, perse il controllo del·
l'aereo pere~colpito da un
malore. Ora i tecnici di
Dresda dichiarano che que
sto non ~ possibile. Affer
mano che quel Mia non
può essere partito dalla li
bia.

. Priore continua a inda
~ convinto che la verità
sul Mia possa fornire utili
elementi per scoprire la ve
rità swl'abbattimento del

.Dc 9. Perquesto ba interro
pto per due giorni Caudio
Gatti, autore del libro "Ri
maosa fra noi". Quattro
pagine del volume sono de
dicate proprio alla straae di
ustica e forniscono intere&-

santi particolari sulla vi
cenda del Mig. Gatti rac
conta che subito dopo l'in
cidente il capo del r repar
to del Sios, ci~ il generale
Zeno Tascio. avvertila eia
e chiese se fosse interessata
a vedere il relitto. Quattro
esperti si recarono in Cala
bria in missione segreta e
poi promisero di inviare
una relazione. In quel do
cumento ali americani af
fermanO che il pilota del
Mia era in realtà un fugia
sco. E agiunsero che era
precipitato perch6 aveva
sbagliato la manovra di at
terragio. Quella relazione
fu inviata a Tascio. ma evi
dentemente il responsabile

del Sios decise di non te
nemeconto.

~ su questo che il magi
strato vuole fare chiarezza.
la sua inchiesta sul Dc 9
torna ad intrecciarsi con
l'indagine sulla caduta del
Mia in Sila. Ma non trala
scia altri particolari che I
continuano ad aggiungere I
pezzi di verità su quella tra
gedia. Molti sono racconta
ti proprio da Caudio Gatti
e ora attendono conferma.
Il primo riguanIa la portae
rei amaricana Saratoga. uf
ficialmente ancorata nel
porto di Napoli. Si ~ sem
pre saputo che quella sera i
radar di bordo erano in
manutenzione. Ora si sc0
pre che il giorno dopo il di
sastro i nastri furono invia
ti alle autorità americane.
Dopo undici anni di inda
gine continuano ad emer
gere circostanze nuove. E
non ~ escluso che possano
portare anche a nuovi
provvedimenti giudiziari.

11



A Malta il presi,.dente della Repubblica esterna a tutto Campo, ma senza inasprire le polemiche

Cossiga insiste sulla grazia a Curcio: onnai ètempo di decidere
D «A dire il vero la prima idea fu di Mar- D <<Romiti ha diritto di criticare. L'impegno

telli. Ora aspetto di sapere: da due mesi se per le riforme sembra svanito nel clamore
ne parla, 'la gente ha diritto di sapere». delle dichiarazioni». <<Da oggi in poi non
Sulla mafia «occorre ritrovare un'unità» risponderò piùa De Mita»

dal nostro inviato
FABIOISMAN

LA VALLETTA - La pole
mica con De Mita; la grazia
a Curcio; la lotta alla mafia:
le atcuse di Romiti; le pos
sibili elezioni anticipate; le
voci di sue dimissioni e
quelle di un suo nuovo par
tito: in un'ora di botta e ri
sposta, il capo' dello Stato
passa in rassegna tutti i te
mi del momento. E, a parte
De Mita, attacca il suo ex
partito meno del solito.
Addirittura Cossiga rassi
cura la Dc: «Se i suoi diri
genti non soffrono d'inson
nia per altre cause. dorma
no tranquilli: fondare un
nuovo partito, non mi pas
sa //Ianeo p'a capa; chi par
Ia di un milione c mezzo di
voti gioca alla tombola, e
non è lecito». Terminato il
mandato, il capo dello Sta
to spiega che farà politica
come senatore a vita; «c,
avendo qualche idea sul
Cristianesimo oggi,· inten
do comportarmi da cristia
no», Ma. a conclusione del·
la visita di Stato a Malta,
CossIga dice tante cose. c

. occorre raccontarle con or-

dine.
Cominciamo da quelle che
egli definisce le «cose non
serie»: la polemica con De
Mita. Se De Mita «non ce
lia deve essere colpito da
giudizi morali e ~olitici

gravissimi» per «gli accen
ni pesanti allo stato menta
le» del Presidente; «si è
spinto fino li formulare dia
gnosi e consigliare i medi
ci». Cossiga si è difeso
«perché ognuno difende se
stesso»; da oggi, De' Mita
«può dire ciò che vuole, io
non mi difenderò più: sia
io, sia lui abbiamo seccato'
la gente; ho co~e più serie
di cui occuparmi».
Per esempio, le accuse di
Romiti al sistema politico e
partitico italiano. «Romiti
ha il diritto di farle; nelle
sue parole c'è forse l'eco
della delusione di tanti,

perché l'impegno a com
piere delle riforme sembra
svanito nel clamore delle
dichiarazioni. lo non sono
sospettabile d'essere molto
benevolo nei confronti del
sistema dei partiti, il quale
comunque ha portato 40
anni di responsabilità posi
tiva riel governo del Paese.
I problemi, è vero, sono
gravissimi: ci sono zone in
cui la sovranità dello Stato

,sembra sbiadire, è ripresa
, la turbolenza politica inter
na, anche la situazione ai
confini non è delle più
tranquille; ma occorre
comprendere che questo
Paese o lo salviamo insie
me, o insieme andiamo tut
ti a fondo». '

: E' vero, presidente, che lei
stava per dimettersi poiché
la Dc non la difendeva a
sufficienza? «Non ci ho
mai pensato. La Dc non ha

l'obbligo di difendermi:
non faccio nemmeno parte
del partito. Ha semmai il
dovcre di difendere il pre
stigio del Presidente della
Repubblica. Comunque,
sono finiti i tempi in cui
due segretari di partito con
una telefonata facevano di
mettere un galantuomo
(Leone - N. d. R.) ed io ho il
dovere di esaurire il mio
mandato; sarò fedele a que
sto dovere». Cossiga ci po
trebbe ripensare soltanto se
«si dovessero creare le con
dizioni per le quali di fatto
il Capo dello Stato è inibito
nell'esercizio delle sue
competenze, anche per at
teggiamenti pregiudiziali e
negativi d'importanti par
titi, non escluso quello da
cui provengo»; allora,
avrebbe il «dovere di non
insistere, ma di giungere a

un chiarimento». Insom
ma, queste dimissioni do
vrebbero chiedergliele
esplicitamente, e in tanti.
Forlani fa intravedere eie
zioni .anticipate. «Lui è
molto fortunato: per aver
ricordato che è il Presiden
te della Repubblica a scio
gliere il Parlamento, a me
per poco non scappava
l'impeachment. Comun
que, prendo le sue afferma·
zioni come il preannuncio
d'un nuovo atteggiamento
del suo partito. Sciogliere le
Camere è compito del Ca
po dello Stato, quando si
verifichino certe condizio
ni; i partiti possono soltan
to contrjbuire a farne acca
dere una, il non funziona·
mento del rapporto tra Par
lamento e Governo; ma
nemmeno questo implica
automaticamente' che il

Capo dello Stato debba
chiamare il Paese alle urne.
Il segretario della Dc
preannuncia o minaccia
un'iniziativa del suo parti
to che porti alla dissoluzio
ne del rapporto di fiducia
tra i maggiori partiti. Altre
strade per andare ad eIezio
ni anticipate. non ne vedo:
contrariamente alle regole
inglesi, e anche maltesi, il
partito di maggioranza non
ha il diritto di indirle».
Sempre Forlani, parla di pi
sta/eros che sparano contro
la Dc. «Non m'intendo di
storia sudamericana, farò
un corso accelerato; co
munque mi è stato spiegato
che io non sono uno dei pi
sta/eros, e non c'è dichiara
zione più Iiberatoria che
quella di chi è sparato». La
lotta alla mafia: «Occorre
rifuggire alla tentazione di

farne argomento di specu
lazione politica; occorre ri
trovare un'unità; lo dico da
tempo, ma quest'appello
non trova quasi mai acco
glienza. Poi, ci sono molti
modi di fare lotta alla ma·
fia: in Sicilia, occorre un
impegno globale che non è
richiesto a Milano». Usti
ca: «Non mi sono fatto
un'idea di che cosa è acca
duto. Certo che, allora, in
vece di andare a leggere i
radar, si accusava c si scio
glieva una compagnia ae
rea».
Infine, la grazia a Curcio:
«A dire il vero, la prima
idea nbn è stata mia, ma di
Martelli. Comunque, sono
due mesi che se ne parla, il
cittadino ha diritto di sape
re. lo confermo il mio avvi
so, per motivi di equità. La
rivisitazione del terrorismo
è cosa diversa: per me, può
cominciare. dalla grazia a
Curcio, che però ha una sua
autonomia ed una sua ra
gion d'essere; il ministero
di Grazia e Giustizia è l'or
gano che deve concorrete
con me; io attendo di sape
re».



I n8Stri consegnati algiudice Priore

Ustica, caccia militari
si alzarono in volo

subito dopondisastro
D ACXluisite le telefonate della postazione ràdar. di

Martinafranca n contenuto confermerebbe il rac
conto dell'allom responsabile delle comunicazioni
del soccorsoaereo diCiampino .

di FIORENZA SARZANINI

Caccia militari si alzarono
in volo subito dopo il disa
stro di Ustica. La clamoro
sa novità emerge dalle te
lefonate in partenza e in
arrivo nella postazione ra
dar di Martinafranca. I na
stri sono stati consegnati
ieri dal giudice Priore ai
periti che dovranno tra
scriverli. Si tratta di bobi
ne sequestrate sin dal 1980
dai magistrati Guarino e
Santacroce, ma che evi
dentemente non sono mai
state ritenute importanti
per le indagini. Ora si sco
pre invece che contengono
particolari preziosi per
chiarire cosa avvenne
quella sera dopo l'abbatti
mento del Dc 9. Talmente
preziosi da convincere il
magistrato a rinviare la
consegna alle parti civili
per "proteggere il segreto
istruttorio".
In quelle telefonate ci sono
molte conversazioni in in
glese. Un nuovo perito no
minato dal magistrato do
vrà tradurle. Si tratterebbe
di telefonate tra i radaristi
di Martinafranca e Ciam
pino. E non è escluso che
tra gli interlocutori vi pos
sano essere i responsabili
di un ente americano. Se
questa indiscrezione ve
nisse confermata, smenti
rebbe tutto quello che è
stato detto sino ad ora dal
le autorità statunitensi. E
cioé che ((nessuna unità
aerea o navale .era presente
quellaserà nel Mediterra-

neo». Per il momento
sembra che non sia stato
possibile capire esatta
mente con chi parlino i re
sponsabili dei centro ra
dar. E per questo bisogne
rà attendere che siano ter
minate le trascrizioni e che
si accerti se i nastri possa
no aver subito delle mano
missioni.

L'indagine su quella trage
dia che la sera del 27 giu
gno 1980 provocò la morte
di 81 persone continua
dunque adarricchi~i di
nuovi, fondamentali parti
colari. Il contenuto di que
ste telefonate conferma il
racconto di Roberto Bru·
schina, all'epoca responsa
bile delle comunicazioni
del soccorso aereo di
Ciampino. Il maresciallo
ha detto al giudice Priore
che quella serà nella sala
radar della postazione r0
mana qualcuno vide dei
caccia che si alzavano e si
abbassavano dal mare. Le
sue parole hanno portato
all'incriminazione di Por
fidio Massari, comandan
te della postazione radar
di Ciampino, e di Antonio
Trombetta, responsabile
del soccorso aereo dello
stesso centro. Entrambi
sono sottoposti a indagine
per falsa testimonianza.
Alla luce delle ultime no
vità non è escluso che altri
militari dell'Aeronautica
possano essere coinvolti
nell'inchiesta. . , ; . . "

~ .:'\

Il .rnagisJ!'3to·vuc;>le ~rwh~_
accertare la validità di una

telefonata anonima giunta
martedì nella sede dell'An
sa di Roma. Un interlocu
tore, che ha detto di essere
un sottocapo di Marina, .
ha detto: «Voglio dire che
esistono dei tracciati radar
non distrutti a Ponte Gale
ria e alla base 057 di Mon
terosi. Lo so perché ho
prestato servizio lì. Non
capisco perché il ministero
della Marina abbia coper
to l'esistenza di questi
tracciati». Subito dopo la
comunicazione si è intero
rotta. Il magistrato ba di·
sposto immediatamente
delle perquisizioni e sem·
bra che si sia riusciti effet
tivamente a trovare dei
documenti che riguardano
la strage di Ustica. '

Per il momento tutta l'at·
tenzione è comunque con·
centrata sulle telefonate. Si
sa che vanno dalle 20,30
del 27 giUgD.O 1980 alle 8
del giorno successivo. 01·
tre a Martinaftanca e
Ciàmpino il' magistrato è
interessato a conoscere il
contenuto delle comunica
zioni di Palermo e Ma~·
la. Poi, se le indiscrezioni
saranno confermate, la pe
rizia sarà ulteriormente al·
largata. La convinzione
degli inquirenti è che la
chiave per arrivare alla ve
rità sulla tragedia di Ustica
sia da cercare proprio in
quelle telefonate che co
minciaronopochi istanti
·doPQ,.:I'~l>~tW:rlento del
Dc 9.
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n mistero dei tracciati radar-
scomparsi, Ma i due aerei Usa'"
in volo quella sera non possono
aver abbattuto l'aereo dell'Itavia

precipita allargo di Ustica.
A bordo ci sono 69 adulti e
12 bambini. L'aereo, diret·
to a Palermo, era partito
da Bologna con due ore di
ritardo.
Le inchieste, Il primo ad
occuparsi dell'inchiesta è
il sostituto procuratore di
Palermo, Guarino, che il
lO luglio 1980 trasmette il
fascicolo al collega roma
no Giorgio Santacroce. Si
indaga a livello giudiziario
ma anche a livello gover
nativo. Il ministro dei Tra
sporti nomina una com
missione tecnica presiedu
ta dal dottor Carlo Luzzati
della direzione generale
dell'Aviazione civile.
Le possibili cause. La pri
ma ipotesi è quella del ce
dimento strutturale (e sul·
l'onda di questa notizia l'I·
tavia è costretta a chiude
re) ma è lo stesso ministro
Formica a smentirla suc
cessivamente in Parla
mento. Dunque il Dc 9 è
precipitato per un'esplo
sione causata da una bom
ba a bordo o da un missile.
Le pe,we. Nell'autu,nno
del 1980 l'ingegnere lÌme
ricano John Macidull vie
ne incaricato dal giudice
Santacroce di analizzare i
tracciati radar registrati
dalla postazione di Ciam
pino. Macidull scrive:'
«Un oggetto non identifi
cato ha attraversato la zo-

.na dell'incidente da ovest
verso est ad alta velocità,
approssimativamente nel
lo stesso momento in cui si
è verificato l'incidente.
Sulla base delle informa
zioni ricevute, l'aereo in
questione e l'oggetto non
identificato non sono en·

di MASSIMO MART.NELLI
e FIORENZA SARZANINI

la più scandalosa messin
scena della storia della Re
pubblica è cominciata alle
20 e 59 del 27 giugno 1980.
E non è ancora finita. Un
dici anni non sono bastati
per spiegare ai familiari di
ottantuno persone e a tutti
gli italiani cosa accadde
nel cielo di Ustica quella
sera. E non basteranno
nemmeno i pochi mesi che
mancano al termine per la
chiusura dell'inchiesta, fis
sato dalla nuova normati
va processuale al 31 di
cembre prossimo. Nel pol
verone che in questi anni,
periodicamente, qualche
mano oscura ha sollevato,
si rischia di perdere di vi
sta le poche certezze acqui
site finora. Vale la pena di
ricordarle, per evitare che
ancora una volta la logica
del «tutti colpevoli quindi
nessun colpevole» proteg
ga i veri responsabili di
questa strage impunita. La
sera del 27 giugno 'so
Francesco Cossiga era pre
sidente del Consiglio, Viro
ginio Rognoni era mini
stro dell'Interno, Lelio La
gorio era resPonsabile del
la Difesa. E il Sismi, il ser
vizio segreto militare, era
in mano al generale Giu.
seppe Santovito, il Sisde
era diretto dal generale
Giulio Grassini e il coordi·
namento dei servizi, il Ce·
sis, era affidato al prefetto
Pelosi, tutti e tre iscritti al·
la loggia P2 di Licio Gelli.
Il disastro. Sono le 20,59
del 27 giugno 1980 quando
il Dc 9 I-Tigi dell'Itavia. . -- ~ .

-------------------------------. t
Dopo undici anni didepistaggi e reticenze le difficili indagini sembrano finalmente a tma svolta',,,, ~SU-1

SU Ustica uno squarcio di verità4~;;o
Ilgiudice Priore rQ(X(Jglie i tasselli: moltimilitarisotto inchiesta

La lunga sen'e di colpi di ~na tratl in collisione».. C'è zona del disastro» at~er.
dunque un altro velivolo mano le nostre autontà.n primo atto nel 1987 quando accanto al D<: 9? . «N?n. c'erano aerei ameri-

, ".' Nel 1989 cmque esperti cam m zona ~uella sera»
SI recupero il relitto. Ma non nominati dal giudice B~. agglUngon~ gli Stati lJnit~.

il Dc9 .. galla careIl i concludono che Il La smentita a questa dl-
tutto tomoa Dc 9 :: ..tato abbattuto da chiarazione arriva adesso.

un missile. Bucarelli vuole I giudici Priore, Salvi e
sapere di che nazionalità è Roselli scoprono che fu
I·ordigno. A questo punto Ciampino a dare l'allarme
la commissione dei periti sulla «presenza di traffico
si spacca. Mentre tre ing~~ a~reo american~ in :z:ona.».
gneri continuano a ritene- SI scopre che gli aerei sono
ri.che la causa del disastro due. U~o. decolla alle

:sia un missile altri due 20,35 e 8lra lO tondo sopra
scrivono che «l:incidente è la Cala~ria. È identificat~

. attribuibile ad un'esplo- con la s~la NallY 61206. SI
sione avvenuta all'interno tratta di un Beechcraf't UC
dell'aereo per la presenza 12 B Superking Air. «Sta
di una bomba a bordo». facendo le prove, non at
Per sanare il "conflitto" si te~, afferman~ nella~
decide di nominare una sta~lOne rada~di Lame~la.
nuova commissione di POI lo.auton~no ali at
esperti internazionali. Ma terraggao a SI,onelia pas
non. sarà più Bucarelli a ~ndo~ ReggJ~ e d~Cata
guidl)fC le indagini. Tra- ma. L al~ro è ~dentlficato
voJto dalle polemiche, get- con la sigla Jtmmy .1~9.
ta la spugna e passa la ma- Poco dopo le 21 del 27 8l~'
no al collega Rosario Prio- gno !9~ è fermo stilla PI:
re sta di Sigonella e chiede di

. .•. . poter decollare. Deve arri-
~. d~PIS~I. ~el fasclcol~ vare a Torrejon, la base
Il .n~ov~ gIUdice tro~a ml- degli F '16 in Spagna. È un
~hal~ ~I d~!.!mentl e 21 Grumman C2A adibito al
mc"mlnaz~om. . . Sono trasporto di persone o ma
quelle degh. UO~ll!,1 radar teriali per le portaerei.
delle ~tazIO~1 di.~~rsa- Nessuno dei due può aver
.la e di Llcola inqUISIti per abbattuto il Dc 9 ma la lo
fa~ore~amento~ fal~ te- ro presenza è ~munque
stlmon~a~. I mtl~tan so: sospetta. Entrambi posso
no Stati interrogati e tutti no aver visto quel che sta
hanno negato di aver visto va accadendo. Mistero an

-il Dc 9 precipitare. Tutti che sulle portaerei Usa.
tranne uno: Luciano Cari- Ufficialmente la Saratoga
co. La sera della tragedia il è ancorata nel porto di Na
maresciallo era in servizio poli con i radar in manu·
a ·Marsala. Quando arriva tenzione. Il giudice Priore
davanti al giudice non può scopre che la portaerei è
più tenersi quel segreto registrata in entrata il. IS
che cela da anni. «Vidi il luglio mentre non è anno
Dc 9 cadere», ammette. La tata la data di uscita.
sua rivelazione ha l'effetto Il mistero del M'gUbico. Il
di una bomba. Secondo la IS luglio 'SO, ventuno
versione ufficiale i radar di giorni dopo il disastro, sul
Marsala non potevano .le montagne della Sila vie
avér visto nulla perché im- ne ritrovato un Mig 23 lì
pegnati. in una esercitazio- bico. La versione ufficiale
ne Si'nadex iniziata quat- parla di malore del pilota:
trò minuti prima delia tra- l'aereo ~uidato dal pilota
gedia. Buio anche su Lico- automatico sarebbe anda
la: dei tracciati restavano
ormai quattro foglietti
scritti a mano e dunque
inattendibili. Carico porta
invece una nuova "erità.
Aerei e portaerei. «Nessun
aereo italiano sorvolava la
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dalla Selcnia (ora Alenia) e
dalla Snia Bp<!. Alla Alenia
dicono che il missile Aspi
de, in versione aria-aria
non era operativo a quei
tempi, ma è una tesi che
non trova confernla sui ca
talogi internazionali sugli
armamenti e nelle riviste
ufficiali della Marina Mili
tare. Infine un giallo nel
giallo: il giudice Priore
scopre che nel 1984, la,
Alenia e la Snia, per ordine
dell'Aeronautica, senza
avvertire il magistrato, ef
fettuano una prova. di
scoppio del missile Aspide
su un rottame del Mig libi
co caduto in Sila. «Ma il
relitto non era stato resti
tuito?» si chiede il giudice.
E perchè ci hanno sparato
sopra un Aspide? Forse
per camuffare tracce dello
stesso esplosivo?

to a schiantarsi per man
canza di carburante. Ma ci
credono in pochi. I primi
ad avanzare dubbi sono i
medici di Crotone Erasmo
Rondanelli e Anselmo
Zurlo che vengono chia
mati a esaminare il cada
vere. Lo trovano in avan
zato stato di decomposi
zione. Troppo, per essere
di un morto di poche ore.
Sembra piuttosto una sal
ma che risale a venti giorni
prima, proprio all'epoca
del disastro. I due medici
lo scrivono in un supple
mento di perizia che con
segnano alla magistratura.
Ma il documento sparisce.
Intanto, in tutta fretta, i re
sti del Mig vengono resti
tuiti alla Libia.
Vengono fuori le testimo
nianze che confermano la
messinscena. Enrico Bro
gneri, avvocato di Catan
zaro: «Era il 27 giugno, alle
21 e 20 circa. Ho visto un
aereo militare volare bas
so, bassissimo. A circa set
tanta metri dal suolo.
Sembrava che avesse il
motore spento, e non ave
va luci accese. Quello si
schianta pensai. Andava
verso Crotone, veniva <4l1
Tirreno». Filippo Di Berie~
detto, a Quell'epoca milita
re di leva al 244o battaglio
ne Fanteria di Cosenza:
«La mattina del 28 giugno
ci svegliarono all'alba e ci "
dissero di prepararci in
fretta perchè dovevamo
andare in Sila. Quando
raggiungemmo il vallone'
ci trovammo di fronte un
aereo, sembrava avesse
tentato un atterraggio di
fortuna». E allora ecco lo
sc.enario che ne viene fuo-'
ri: potrebbe esserci stat()
un duello aereo la sera del
disastro, con il Mig libico
intercettato da caccia al
leati che lo inseguono e gii
sparano un razzo. Il Mig
fugge, da ovest verso Est,
proprio come la traccia se
gnalata dalla perizia ame
ricana. Si affianca al Dc9,
e si ripara dietro di esso. Il
razzo alleato, attratto da
una fonte di calore mag
giore, devia improvvisa
mente e abbatte l'aereo di
linea, danneggiando il Mig
che arriva pl;lOando sulla
Sila.
Ma c'è di più. In almeno
due corpi delle vittime, i
periti dell'ltavia trovano
tracce di un'esplosivo ca
ratteristico del missile
Aspide, costruito in Italia
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,L'inchiesta sulla tragedia del Dc9 ltavia torna a int:rocciarsi con quella sul Mig hbico finito inCalabria

Ustica, parte un avviso di •

che, come il Dc 9 dell'ha
via, quel velivolo si sia
trovato coinvolto in un'a
zione di guerra dai contor
ni ancora indefiniti nei
cieli sopra Ustica, e sia
precipitato poi in Cala
bria.

La sera del 27 giugno
1980 c'erano velivoli ame
ricani nella zona. Certa
mente uno che mezz'ora
prima del disastro chiese
in tutta fretta· di decollare
da Sigonella. E un altro
che girava in tondo sopra
la Calabria. E' proprio su
questo aereo che il giudice
Priore si sta concentrando.
La coincidenza è molto
strana e il sospetto è che
ciò nasconda qualcosa di
molto più importante. Il
lavoro del giudice prose
gue a ritmi serrati. Sono in
arrivo nuovi provvedi
menti giudiziari e forse an
che nuove, clamorose sco
perte. Nell'ufficio del ma
gistrato continuano a sfila
re testimoni ma non è
escluso che entro pochi
giorni la loro posizione
giudiziaria possa cambia
re. Che dai semplici s0
spetti si passi alle contesta
zioni vere e proprie. Ma il
tempo a disposizione per
l'inchiesta sta per scadere.
Il 31 dicembre se non in
terverrà una pror9ga il giu
dice Priore dovrà chiudere
l'istruttoria. Dopodomani
la commissione parlamen
tare sulle Stragi parlerà an
che di questo e della previ
sta audizione dei respon-
sabili politici .

mento». Zurlo e Ronda
nellì vengono convocati
nell'ufficio di Inzolia.,C'è
arwheun ufficiale dell'Ae
ronau,tiea. Scopo dell'in
contro: convincere i due
periti a cancellare quella
seconda relazione. Non c'è
modo di convincerli, ma il
risultato viene comunque
ottenuto. Nella cancelleria
del tribunale di quel sup-
plemento di Periziasi per
de ogni traccia.

Interrogato dai magi
strati Inzolia dice di «non
ricordare la circostanza».
Ma è costretto a ritrovare
la memoria quando i giu
jici riescono ad identifica·
re l'ufficiale dell'Aeronau
tica che invece ricorda per
fettamente di essere stato
in quell'ufficio. Sono mol-
te le cose che Vincenzo In
zolia deve spiegare aicgiu
dici. Una su tutte: Pèrché
si interessò all'incidente di
Ustica la sera del 27' giu
gno? Cosa voleva sapere?
Ieri nel suo ufficio di Mon
reale si è trincerato dietro
un secco «no comment».
«C'è il segreto istruttorio;;..
h~ spiegato - non possè}:"
dIre nulla». < •

La versione ufficiale as
sicura che il Mig libico era
partito da Tripoli ed era
poi finito sulla Sila per un
malore del pilota e per as
senza di carburante. «Alla
guida del veiivolo - sostie
ne l'Aeronautica militare
- c'era certamente un fug
giasco. Qualcuno che scap
pava dal regime di Ghed
dafi». In realtà il sospetto è

dopo le smentite arrivano
le promesse di nuove inda
gini. Sino ad ora le autori
tà americane hanno sem
pre negato che ci fossero
«velivoli o portaerei in zo
na la sera dell'incidente».
Ora assicurano che faran
no nuovi accertamenti.
Forse il "muro di gomma"
comincia davvero a cede
re. A dimostrarlo ci sono
le clamorose novità emer
se in questi giorni. E la
conferma a quell'ipotesi
che vede il Mig e il Dc 9
strettamente collegati.

Secondo la versione uf
ficiale il Mig libico precipi
ta sulla Sila il 18 luglio
1980, cioé 21 giorni dopo
la tragedia di Ustica. Sul
posto, nonostante la com
petenza fosse dei carabi
nieri di Cirò Marina, il co
mandante della Legione
Angelo Livi decide di
mandare il capitano di
Crotone Vincenzo Inzolia.
Dopo poco arrivano anche
due periti medico-Iegali, i
professori Zurlo e Ronda
nelli incaricati di fare ac
certamenti sul cadavere
del pilota. I due esperti
consegnan~ la loro relazio
ne in cui si limitano a elen
care le condizioni del cor
po. Ma qualche tempo do
po inviano un supplemen
to di perizia e retrodatano
la morte del pilota di alme
no 20 giorni. «L'avanzato
stato di decomposizione 
scrivono nella relazione
fa presumere che la morte
risalga a una ventina di
giorni prima del ritrova-

di FIORENZA 8ARZANINI

Favoreggiamento e falsa
testimonianza: sono i reati
ipotizzati dal giudice Ro
sario Priore nell'avviso di
garanzia inviato al mag
giore dei carabinieri Vin
cenzolnzolia. L'inchiesta
sulla strage di Ustica torna
a intrecciarsi con quella
sul Mig libico precipitato
sulla Sila. Vincenzo Inzo
lia. all'epoca capitano dei
carabinieri a Crotone, fu
inC'aricato di condurre l'in
chiesta su quel velivolo fi
nito tra i monti della Cala
bria. Ed è la stessa persona
che la sera dell'abbatti
mento del Dc 9 fece chia
mare da un militare del
l'Aeronautica la postazio
ne radar di Martinafranca
per avere notizie sull'inci
dente al Dc 9. Perché tanto
interesse'? E' quello che sta
~ercando di scoprire il giu
dice Pripre che sin dai pri
mi momenti della sua atti
vità ha cercato un collega
mento tra le due vicende.
L'inchiesta sulla strage di
Ustica è ormai a un punto
cruciale. Lo sanno anche le
autorità Usa che ieri, in
un'intervista rilasciata al
Tg 3 dall'ambasciatQre a
Roma, Peter Secchia, han
no dichiarato: «Gli Stati
Uniti effettueranno accer
tamenti in merito alle in
dicazioni emerse in Italia
sulla presenza di un aereo
militare americano nei cie
li della calabria al mo
mento. della sciagura del
Dc 9 dell'ltavia». Dunque

E l'ambasciatore degli Usa Secchiapromette nuoviaccertamenti
D Favoreggiamento e falsa testi

monianza i reati ipotizzati"'nei
confronti del maggiore dei
Cambinieri Inzolia



Cronaca

"Si allarga l'indagine del gìudice Priore dopo la ~rizia sulle telefonate tra i centri di controllo aereo

c Destinatari dei provvedimenti
alcuni militari dell'Aeronautica.
indagati per favoreggiamento e
falsa testimonianza

Avvisi di reato a raffica per Ustica
L'inchiesta ora punta sugli uomini-radardi Mariinafranca

"
Domani la commissione Stragi
deciderà se ascoltare i (X)litici
responsabili dall'SO a oggi e
interrogherà il perito B1asi

di FIORENZA SARZANINI

Nuova raffica di avvisi
di garanzia. L'inchiesta
sulla strage di' Ustica pun-
ta ora alla postazione ra
dar di Martinafranca. Sa
rebbero proprio alcuni mi·
litari in servizio la sera del
27 giugno in quella stazio
ne i destinatari dei provve
dimenti firmati dal giudice
Istruttore Rosario Priore
per favoreggiamento e fal
sa testimonianza. Ieri sera
nell'edizione delle 20 il Tg
I ha diffuso i nomi del geo
nerale Romolo Mangani.
all'epoca comandante del
) Q Roc di Martinafranca,
del capo del controllo Giu
~;eppe Patroni Griffi, del
capitano Marzulli e del
!iottufliciale Di Mico, che
da Licolachiamò i colleghi
per segnalare la traccia di
un aereo. Ma queste indi
screzioni sui nomi non
hanno trovato alcuna con
ferma ufficìale. I giudici
hanno già deciso di acqui·
sire la registrazione su cas
setta del' telegiornale per
"lsionarla. Poi valuteran
no se ci sono eventuali
estremi di reato. «II mo
memo è molto delicato 
si sbilancia uno degli in
quirenti - C'è il rischio di
un gioco al massacro».
L'inchiesta punta in diver
:.c direzioni. Dopo il depo
Sito della perizia con la tra
scrizione delle telefonate
in arrivo e in partenza da
Martinafranca ci sono
molti nuovi elementi su
CUI mdagare. Quello più
importante è certamente
determmato dalla presen
za dei due aerei americani
nella zona. Uno decolla al
le 20.35. circa mezz'ora
prima del disastro e co
mmcla a girare in tondo
sopra la Calabria. È identi·
ficato con la sigla ,van°
61 }{)6. Si tralla di un
Beechcraft UC 128 Supero
king Air. «Sta facendo le
prove. non atterrando».
affermano in una telefona·

ta registrata quella sera gli
uomini radar di Lamezia.
Poi lo autorizzano all'at
terraggio a Sigonella pas·
sando da Reggio e da Cata
nia. L'altro velivolo è
identificato con la sigla
Jimmj' 169. Poco dopo le
21 del 27 giugno 1980 è
fermo sulla pista di Sigo
nella e chiede di poter de
collare. La sua meta è Tor
rejon, la base degli F 16 in
Spagna, ma n~n ha alcun
piano di volo. E un Grum
man C2A adibito al tra
sporto di persone o mate
riali da e per le portaerei.
Gli americani hanno pro
messo che faranno accer
tamenti. Dopo aver smen
tito per anni la presenza di
«velivoli o portaerei in zo
na», hanno assicurato che
apriranno una nuova in
dagine sulla presenza di
questi velivoli.
Per dieci anni di quegli ae·
rei non si è mai saputo
nulla. Se ne parlava nelle
telefonate di Ciampino.
acquisite dalla magistratu
ra subito dopo il disastro,
ma evidentemente nessu·
no ha mai pensato di
ascoltare quei nastri. Lo
hanno fatto adesso il giu
dice Priore e il pubblico
ministero Salvi. Ed è pro
prio grazie a quelle regi
strazioni che credono di
poter trovare nuovi pezzi
di verità. Uno riguarda il
legame tra la strage di
Ustica e l'incidente al Mig
libico precipitato sulla Sila
che ha già portato all'incri·
minazione del capitano
dei carabinieri. Vincenzo
Inzolia, all'epoca in servi
zio a Crotone. L'altro pun
ta alla portaerei Usa. Sara·
toga, che secondo la vero
sione ufficiale la sera del
disastro era ancorata nel
porto di Napoli. Ma nel re
gistro della capitaneria di
porto la Saratoga è segna·
lata in entrata il !8 luglio
mentre non è mai annota
ta la data di USCI la. Un

giallo che si aggiunge agli
altri misteri che hanno
sempre segnato la ricerca
della verità su questa tra
gedia.
Ora si è arrivati al nodo
cruciale ma il tempo a di
sposizione è pochissimo.
Se il Parlamento deciderà
di non concedere un'ulte
riore proroga l'inchiesta
dovrà terminare il 3I di
cembre. Una scadenza che
riguarda anche i lavori del
la Commissione parla
mentare Stragi che doma
ni, dopo aver interrogato il
perito Massimo Blasi, do:
vrà decidere se convocare I

presidenti del Consiglio e !
ministri della Difesa che SI

sono succeduti dal 1980 a
oggi. A chiedere queste
convocazioni era stato nel

marzo scorso, Marco 80a·
to che aveva escluso dalla
sua lista il presidente della
Repubblica, Francesco
Cossiga, capo del governo
all'epoca del disastro, il
quale aveva fatto perveni-
re una relazione. I demo
cristiani hanno già annun
ciato che non acconsenti
ranno a «audizioni show
sul modello di Samarcan·
dm), ma i partiti di opposi-." .

• zione sono decisi a dar bal- "
taglia pur di ascoltare cosa
hanno da dire i politici sul-
la vicenda. La pensa nello
stesso modo anche il presi
dente Gualtieri che pro
prio qualche giorno fa ha
ribadito la sua intenzione
di procedere a tutti gli in·
terrogatori.
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Gualtieri: «Ora il Csm dovrà
occuparsi di come furono

condotte le prime indagini»
Un giudizio fortemente negativo sui magistrati che con
dussero la prima fase deU'inchiesta su Ustica e sui milita
ri che nori hanno detto tutta la verità. Lo ha ribadito ieri
sera il presidente deUa Commissione stragi Libero Gual
tieri in un'intervista al Tg3. Chi ha mentito'! Per Gualtie
ri: «Tutti ì militari in servizio nell'anno di Ustica e che
hanno dato risposte che oggi vengono individuate come
non vere. o reticenti. o menzognere». E i pezzi di verità·
scaturiti solo dopo dieci anni dalle conversazioni telefo
niche tra gli uomini radar di Ciampino, Martinafranca.
Lamezia e Catania'! «II problema - dice Gualtieri - ri
guarderà anche i magistrati della prima generazione».
Questo significherà conseguenze per il giudice Bucarelli'!
Il presidente della commissione Stragi spiega: «Cena
mente vorremo far presente al Csm quantomeno la stra
nezza del comportamento dei primi magistrati».

La Commissione stragi è in difficoltà'! «Sono ottimista 
afferma Gualtieri - siamo una commissione nominata,
approvata all'unanimità e sostenuta dal Parlamento e
dai suoi presidenti, quindi non credo che membri del
Parlamento. che pure sono in cariche istituzionali dello
Stato o lo sono stati, abbiano difficoltà a venire sponta
neamente a rendere testimonianza di quello che sanno.
Non credo che faremo lotte per averli, penso che verran
no spontaneamente».
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<<L'Italia non ci ha chiesto nuIla»
D Gli ex ambasciatori americani a Roma: il governo

non ci ha mai consultati. Smentiti ufficiosamente i
nomi dei destinatari degli avvisi di garanzia. La
ColllIllis9.one stragi ascolta ilperito del 1981

Le smentite si accaval~

lano alle \.':onferme. La pri
ma puntualizzazione arri
va dagli Stati Uniti. Dopo
la promessa dell'amba
sciatore Usa a Roma, Pe
ter Secchia, di compiere
nuove indagini sulla pre
senza di aerei americani in
zona, entrano in scena i
suoi predecessori. ~Per al
meno nove anni le autori
tà italiane non hanno mai
chiesto nulla sulla tragedia
di Ustica al1'ambasciata
americana a Roma». Que
sto affermano Robert
Gardner, in carica la sera
del 21 giugno del 1980, ed
il suo successore Maxwel1
Raab. Entrambi afferma·
no di non sapere nulla su
quel disastro e poi Raab
aggiunge: «In caso di ri
scontri ritengo che le auto
rità italiane si sarebbero Ij
volte direttamente a Was
hington. Ma, se così fosse
stato, ne sarei stato infor
mato».

Polemiche anche per gli
avvisi di garanzia che la
magistratura avrebbe
emesso in questi giorni. Il
Tg I di lunedì sera aveva
diffuso i nomi di quattro
militari che sarebbero stati
inquisiti ma sono stati gli
stessi giudici a smentirlì. E
anche uno degli interessa
ti, il generale Romolo
Mangani. all'epoca capo

del 3° Roe di Martinafran
ca, ha voluto puntualizza
re la sua posizione. «Fino
a questo momento - ha
detto il generale - non ho
ricevuto nessuna comuni·
cazione giudiziaria né dal
giudice Priore, né da nes
sun altro magistrato che
indaga sulla tragedia di
Ustica».

E la Libia torna a rilan
ciare le accuse contro gli
Usa. «Quanto sta uscendo
fuori in questi giorni - di
chiara l'ambasciatore di
Tripoli a Roma, Abdul
Rahman Shalgam - è
quello che noi andiamo di·
cendo da anni: la sera del
21 giugno 1980 ci fu un
complotto degli Stati Uni
ti per uccidere il leader
Gheddafi. Furono gli ame
ricani a colpire quel1'aereo
civile. Ma salta agli occhi
anche un'altra cosa: ogni
volta che si compie un pas
so in direzione della veri
tà, salta subito fuori la fac
cenda del Mig libico cadu
to sulla Sila. Il Dc9ltavia è
stato abbattuto il 21 giu-

gno 1980, il nostro aereo è
caduto il 18 luglio. Ci sono
cittadini italiani che lo
hanno visto schiantarsi sui
monti, ed era il pomerig
gio del 18 luglio. Adesso
scoprono che il 21 giugno
nel mare di Ustica si tro
vava una portaerei ameri

.capa mentre sopra le vol-
teggiavano due aerei Usa.
E subito collegano questo
fatto a quello del Mig della
Sila. lo dico che anche noi
vogliamo sapere la verità.
Di tutta questa faccenda la
Libia è vittima due volte:
non solo hanno tentato di
uccidere Gheddafi, ma ora

, cercano pure di dare la col
pa a noi». Sul mistero del
lo sconfinamento in terri
torio italiano di quel Mig,
Shalam afferma che «an
che ai pescherecci italiani
capita spesso di sconfinare
involontariamente nelle
acque territoriali libiche.
Con un aereo, specie di
quel tipo, è ancora più fa
cile: è molto veloce. A sta
bilire che quell'aereo è ca
duto il 18 luglio non sono

stati esperti libici, ma me
dici italiani».

In Italia le reazioni vano
no tutte nella stessa dire
zione: arrivare alla verità.
«AI fine di evitare che t'i
struttoria formale sul disa
stro di Ustica si arresti il
31 dicembre prossimo», il
liberale Battistuzzi ha
chiesto al governo di mo
dificare il decreto sulle
norme transitorie. «Non
vorrei - ha aggiunto Batti
stuzzi - che con la sempli.
ce inerzia e dietro lo scher
mo delle formalità proce
durali, le prime luci sul
buio del mistero di Ustica
venissero subito spente. Il
mezzo c'è ed è semplice e
rapido: un decretQ del go
verno, sottoposto al parere
di una commissione parla
mentare». Il vicepresiden
te del Comitato sui servizi
segreti, Aldo Tortorella,
(Pds), ha chiesto invece la
convocazione urgente di
una riunione «per cercare
di contribuire a spezzare il
vincolo di una iQ8ccettabi
le omertà.».
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La comml%lone Stragi esamina come sono statecondotte le indagini sul disastro aereo

Ustica, convocati i ministri
Saronno intenvgati ipoliticie iprimigiudicidell'inchiesta

gIUnto B1asi - contnoUl Anche I rr"Iaglstratl stano
anche la perizia, effettuata no traendo conclusioni
da un tecnico della Snia dalle registrazioni delle te·
Viscosa, il dottor Spoleti- lefonate di Martinafranca.
ni, sulle eventuali tracce di Una riguarda la posizione
residui da esplosione ri- del capitano dei carabinie
maste sui reperti portati in ri, 'Vincenzo' Inzolia, in·
superficie. Il tecnico ésclu· quisito per favoreggia
se sostanzialmente l'esplo- mento e falsa testimonian
sione. Il "pentimento" za. All'epoca era in servi
nacque da una rilettur.a zio nella stazione di Croto-
critica dei dati già acquisiti T'!~ ed è l'ufficiale che si oc-

II b d· . cupò dell'inchiesta del Mige su a ase I una dIversa .. .. . S'I
valutazione del rapporto libICO precIpItato IO I a~
stilato dall'ente inglese La. sera della strage dI
"Rarde':. Fu Spoletini a' UStl~,senza un ap~arente
dirci di "leggere bene" la mou~o, fece chIamare
relazione dell'ente ingle- l\:1artlOafran~ da un ~ffi.
5<:». Ed è stato a questo clale dell Aerona~uca,
punto che è intervenuto il Mal~a, per ottene,~e l:nfor
presidente Gualtieri' «M' 'maZIOnl sI! 9u~1I l.n~lden-

. I te. DavantI al gIUdICI lo ha
semb.ra stra~o -.h~ detto - n to ma è stato Malfa a
che SI ca~bl oplm~ne .sul: c~en'narlo.
la ba~ dI valutaZIOni dI
gente così vicina a una del·
le parti in causa. Glielo di-
co brutalmente qui è en-
trata la Selenia, una ditta
che aveva tutto I.'interesse
ad entrare nella faccenda».
Poi ha sottolineato che fu
proprio il rapporto "Rar-
de" a convincere i periti
che il Dc9 era stato abbat-
tuto da un missile.

Molto evasivo Blasi lo è
stato anche sul primo re·
cupero affidato alla ditta
Irancese Ifremer, che si è
scoperto poi essere legata
ai servizi segreti d'Oltral
pe. «Dovevano andare via
- ha spiegato - tenemmo
conto di quello che aveva
no portato a galla e ci scm
pro rappresentativo del·
l'intero velivolo. Noi non
eravamo esperti. Furono i
francesi, di fatto, a condur
re l'operazione». Una mis
sione che si è rivelata ades
so praticamente inutile.
Soltanto il nuovo recupero
ha permesso infatti di por
tare in superficie rottami
dell'aereo importantissimi
per l'indagine. .«Sono
emersi elementi molto
complessi - ha commen
tato Gualtieri al terminé
della seduta - l'audizione
lascia in me molte domano
de, molti interrogativi.
Ora si dovrà affrontarla e
valutaria. La commissione
tira sempre fuori delle
conseguenze da quello che
ascolta».

di FIORENZA SARZANINI

Prima j politici, poi i
magistrati Santacroce e
Bucarelli. È da loro che la
commissione Stragi vuole
sapere come è stata con
dotta in questi anni la ri
cerca della verità sulla
strage di Ustica. Presidenti
del Consiglio e ministri
della Difesa che si sono
succeduti dal 1980 a oggi
siederanno di fronte ai
commissari e racconteran
no cosa hanno fatto per
cercare i responsabili di
quella strage. Tutti tranne
il presidente della Repub
blica, Cossiga, capo del go
verno all'epoca del disa·
stro. Gli interrogatori co
minceranno martedì, ma
questa nuova fase dell'in
dagine si è aperta in realtà
già ieri. Per oltre tre ore,
Massimo Blasi, presidente
della prima commissione
peritale che si occupò del
disastro di Ustica, è rima·
sto à San Macuto. Motivo
dell'audizione: . chiarire
quell'Improvvisa marcìa
indietro che lo spinse a di
chiarare che il Dc9 dell'l
tavia era precipitato .per
«un'esplosione causata da
una bomba a bordo~. Un
"ripensamento~ rispetto
alla prima relazione in cui
non aveva avuto dubbi
nell'affermare che l'aereo
era stato abbattuto da un
missile.

Fu Bucarelli a chiedere
un supplemento di peri'zia
per scoprire la nazionalità
dell'ordigno, E fu allora
che si arrivò alla "spacca
tura", Gli ingegneri 1m·
bimbo, Lecce e Migliaccio
restarono fedeli alle primt>
conclusioni. Blasi e Cerra
firmarono una relazione
diversa e parlarono di
bomba. Ed'è proprio 'su
Cerra che ieri Blasi ha sca
ricato le responsabilità per
quel cambio di rotta,
«Avevamo dei dubbi sui
tracciati radar di Ciampi
no - ha detto - e voleva
mo i pareri. di altri esperti.
Cerra mi parlò degli igne
gneri Giaccari e Parbini
della Selenia». Si tratta di
due tecnici della Selenia la
cui relazione fu allegata al
supplemento di perizia.'
«AI castello di incertezze

_____ c~e si sfaldava - ha ..ag~ _

_____ __ ••__••__•__m __



Cronaca

L'Aeronautica: <<II relitto del Dc 9 chiarirà
i motivi che hanno provocato la sciagura»

«II "corpo del reato", rappresentato
dal relitto del Dc9. potrà chiarire i
motivi che hanno provocato la scia
gura». Il capo di Stato maggiore del
l'Aeronautica. Stelio Nardini. parla.
del "caso Ustica". Rifiuta però di
commentare le ultime novità emerse
dalle registrazioni telefoniche. «Non
le ho viste. C'è troppa gente che par
Ia senza aver visto. lo preferisco
aspettare». Le reazioni sono moltis
sime. Per il senatore del Pds Macis,
«Dlasi ha dato una spiegazione vera
mente inquietante del come i periti
mutarono atteggiamento sulla pre
senza o meno del missile••. Illiberale

Battistuzzi sollecita la proroga delle
indagini (chiesta ieri anche dai periti
di pane civile), mentre il pidiessino
Trabacchini chiede al governo di
«sospendere da ogni incarico i mili·
tari coinvolti nell'inchiesta di Usti
ca.•.
È polemica invece tra il senatore Dc,
Bosco e i giornalisti. Il parlamentare
aveva chiesto l'audizione del giorna
lista del Corriere della Sera Andrea
Purgatori sospettando «una "regia"
nel commento sulle ultime vicende
riguardanti Ustica riponate da tutti i
giornali con titoli identici)}. Gualtie
ri ha bocciato la richiesta difendendo

i cronisti. Poi è intervenuta la Lega
dei giornalisti. «Ancora una volta al
tentativo di ponare luce nei misteri
d'Italia, si. reagisce inventando
"complotti", Può' il senatore Bosco
fare il nome del giornalista che ha
abbattuto il Dc 91», Anche la Voce
Repubblicana attacca Bosco: «Non
c'è nessun bisogno di dare al Paese
l'impressione che la lista di coloro
che hanno mentito o che sono stati
reticenti sia ancora destinata ad al·
lungarsi. Bastano già quei politici
che ancora se la prendono con i gior
nalisti, per Ustica. Politici senza ver
gogna».



Cronaca
La vicenda a Telefono giallo

Cossiga su Ustica:
una spina nel cuore,

ma attenti
apr~ igiudici

o La eia ispezionò il Mig libico e
consegnò un rapporto al gene
rale Twrio. I periti confermano:
due velivoli accanto al Dc9

«Ho moltissime spine nel
cuore. Tra queste c'è anche
Ustica perché è sempre una
spina nel cuore per uno che
per un lungo periodo ha
pre~tato la sua opera allo
Stato, vedere che non si è
potuto ancora accertare la
verità rispetto a un fatto
che è dolore, santue, mòr
te, sacrificio di 81 persone,
tragedia di 81 famiglie».
Sull'aereo presidenziale
che lo porta a Piacenza.
Francesco Cossiga torna a
parlare del disastro del Dc
9 dell'ltavia. ~Esistono gli
strumenti afferma per
verificare eventuali re
sponsabilità di magistrati.
L'impegno di fronte a cui il
dottor Santacroce e il dot
tor Bucarelli. primi titolari
a titolo diverso dell'inchie·
sta. si sono trovati per la
complessità della materia.
per il clamore fuorviante.
molte volte frutto di specu
lazione politica, solo lego
germente camuffata da ano
sia di verità, e che non ha
agevolato il loro lavoro, è
stato tale che prima di pro·
nunciare giudizi sulla com·
pletezza del loro operato •
perché sulla loro correttez·
za personale ritengo che
non vi sia niente da dire·
bisogna essere molto cauti.
Vi sono le autorità prepo
ste a questo: se riterranno
che vi debba essere un ac·
certamento.in questo gene·
re. che lo si faccia con sere
nità. neile sedi opportune
ma senza processi somma·
ri».
Della strage di Ustica tor
nerà a occuparsi anche il
Comitato parlamentare di
controllo sui Servizi Segre·
ti. la prossima settimana

saranno ascoltati l'ex capo
del Sismi. Fulvio Martini,
e l'ex capo della Gladio.
Paolo Inzeri Ili. Entrambi
dovranno spiegare quale fu
il ruolo degli 007 neile in
dagini sull'abbattimento
del Dc 9. Inzerilli. che su
questo è stato già interroga
to dal giudice Priore. dovrà
anche chiarire l'interessa
mento del suo ufficio alla
vicendain particolare a
quella del Mig libico

Del Mig libico ha parlato
durante il "Telefono Gial·
lo" di ieri sera anche Clau
dio Gatti, autore del libro
"Rimanga tra noi". nel vo
lume, Gatti racconta che
subito dopo l'incidente sul
la Sila, il capo del 2" repar
to del Sios, cioé il generale
Zeno Tascio, avvertì la Cia
e chiese se fosse interessata
a vedere il relitto. Quattro
esperti si recarono in Cala
bria in missione segreta e
poi promisero di inviare
una relazione. In quel do
cumento gli americani af
fermano che il pilota del
Mig era in realtà un fuggia
sco. Quella relazione, con
servata a Washington, fu
inviata anche a Tascio, ma
evidentemente il responsa
bile del Sios decise di non
tenerne· conto. Ieri sera
Gatti ha aggìunto che dai
documenti della Cia risulta
che la visita fu fatta prima
che la notizia dell'incidente
fosse resa pubblica. Cosa
vuoi dire esattamente? Che
un aereo era precipitato in
Sila si seppe il J8 luglio. E
secondo la versione ufficia·
le è proprio quello il giorno
in cui avvenne la sciagura.

F.Sar.



"

TI presidente Cossiga ri~rda che dopo, la tragedia gli~ro che si trattava di «cedimento strutturale»

Strage di Ustica, ~imesi di proroga alla commissione Stragi
Da martedl a San Macuto
sfileranno i presidenti del
Consiglio e i ministri della
Difesa che si sono succedu-
ti dalla strage di Ustica a
oggi. Il vicepresidente de
mocristiano . Pierferdinan
do Casini ha voluto sottoli
neare clie è stato lo stesso
Forlani a dirsi d'accordo
sull'audizione di tutti i po
litici. «Mi ha spiegato - ha
detto Casini - che non è
possibile per la Dc soppor
tare il costo del dubbio, fra
la gente, che si volesse met
tere al riparo i politici e
non si volesse far procedere·
l'inchiesta. Poi mi ha detto
che il discredito delle isti
tuzioni, in casi come que~

sti, colpisce la Dc più degli·
altri partiti e che, per que
sto motivo, essa ha più in- .
teresse di altri nella ricerca'
della verità».

stelsilano hanno ieri negato
che il Mig possa essere pre
cipitato prima del 18 lu
glio. «Erano circa le Il del
18 luglio - ha ricordato il
primo cittadino del paese 
quando si udi distintamen
te un boato. Sul luogo del
disastro acèorsero ~ubito

nurrierosissime persone».
Subito dopo l'ambasciata
americana a Roma ha ripe
tutoche la seni del disastro
di Ustica la portaerei Sara·
toga «era alla fonda nel
porto di Napoli».
Dell'abbattimento del Dc 9
dell'ltavia, precipitato nel

La eia rifiuta di commentare le notizienSecondo-·-ce~-~omm.arietàdi giudizi
. e dI IpoteSI. lo credo che

cui agenti americani andarono in Sila per vedere i noi ~ovremo~nlrare an-
. d l Mig' lib' , 'd 1 18 lugli n" -di", che In questo In un costu-restl e lCO poma e o. glU ce_me liberaldemocratico di

.PIi .ha dispost ' ~n~ 11' . maggiore serenità». Poi ha
,ore O nuoVi a~luuuen ., difeso i militari. «Se hanno

mentito - ba spiegato - lo
dirà il magistrato. lo ho fat

Tirreno con 81 persone a to l'esperienza del testimo
bordo, è tornato a parlare, ne molte volte. Euna delle
anche il capo dello Stato, cose più difficili anche per
Francesco Cossiga. «Subito ché quando un teste non ri.
dopo il disastro - ha ricor- 'corda, tutti credono che sia
dato - mi fu detto che era .reticente e non mettono nel.
caduto un aereo e mi fu conto che .effettivamente
prospettata l'ipotesi, condi- . nòn. ricorda». E proprio
visa dal Parlamento, del cè- sull'atteggiamento dell'Ar
dimento strutturale. Non" ma Azzurra, il capo di Sta
sapevo che dovesse passare to Maggiore, Nardilli, ha
Gheddafi». Per quel che ri- negato che dopo il suo inse
guarda l'Aeronautica, Cos- diamento ci sia stato un at
siga ha detto che «certa· ' teggiamento diverso. «Si è
mente ha sofferto molto sempre . saputo tutto, du,
non per le inchieste neces- rante tutte le fasidell'inda
sarie e giuste, ma per una gine».

Martinafranca hanno i'nse- :D
rito nello scenariò in cui si .
trovava il Dc 9 due aerei
americani. E giorno dopo
giorno continuano ad

. emergere punti di contatto,
con la vicenda del Mig libi
co precipitato sulla Sila.
11 giudice Priore ba deciso

,di acquisire quel documen- nerale Zeno Tascio, capo
to di cui ha parlato Claudio .del Sios (il servizio di infor
Gatti,' corrispondente del mazione. dell'Aeronautica)
settimanale "Europeo" da all'epoca del disastro. Di
New York, nella trasmis- questo Tascio non ha mai
sione "Telefono Giallo" parlato e il magistrato ha
dedicata alla strage di Usti- deciso di saperne di più. Se
ca. Gatti ha detto che agen- non otterrà risultati si ri-
ti della Cia si recarono sulla volgerà alle autorità degli
Sila prima del 18 luglio per Stati Uniti. Per il momento
esaminare i rottami del ve-, la Cia ha. risposto con un
Iivolo e non trovarono il «no comment» alle ultime
corpo del pilota. 'IHa ag- rivelazioni. «Non abbiamo
giunto che su quella "mis-. .. nessun commento in pro
sione" fecero una relazione' Posito» spiega il portavoce '
conservata a Washington e Mark Mansfield. Anche il
consegnata in copia al geo medico e il sindaco di Ca·

di FIORENZA SARZANINI

Sei mesi in più per conti
nuare a indagare sul disa
stl"Q' di Ustica. All'unani
mità il Senato ha concesso
una proroga alla commis
sione parlamentare Stragi.
Il disegno'di legge passa ora
all'esame della Camera per
il varo definitivo, ma l'ac
cordo è ormai raggiunto.
Più difficile appare invece
l'iter per prorogare l'inchie
sta giudiziaria. I giudici at
tendono risposte. C'è anco
ra moltissimo su cui lavo
rare, ma se entro il li di
cembre non sarà firmato il
provvedimento, l'unica
strada che l'·inchiesta può
imboccare è quella dell'ar
chivio. Una beffa dopo un- .
dici anni di attesa per una
verità che in questi giorni

. appare più vicina. Le regi
strazioni delle telefonate di



Inun rapporto della Cia ci sarebbe la verità sul Mig libico caduto inSila

Ustica, il giudice punta agli archivi Usa
D TI magistrato ha disposto il sequestro della trasmis

sione Telefono Giallo: .si parlava di documenti
della Nato sulla strage. La Procura di Roma: <<le
notizie trapelate in questi giorni non sono ufficiali»

di MASSIMO MARTINElLi

11 giudice Priore bussa al
portone della Casa Bianca.
Dalle autorità statuniten
si. dallaCia e anche dalla
Nato. il magistrato vuole i
tasseli che ancora gli man
cano per risolvere il miste
ro della strage di Ustica.
Due in p/!,rticolare: quello
sul Mig caduto in Sila uffi
cialmente il 18 luglio 'so e
quello sulla presenza di al
tri aerei nel cielo di Ustica
la sera del disastro. il 27
giugno~80.

La necessità istruttoria di
interpeIlare nuovamènté
le autorità americane è na
ta dopo la trasmissione te·
levisiva Telefono Giallo
della scorsa settimana, la
cui registrazione è già stata
sequestrata dal magistrato.
Nel corso della puntata. è
arrivata in studio la telefo-

nata di un ex sottufficìale
dell'Aeronautica, che ha
dichiarato di essere stato
testimone di molte cose
suggerendo al giudice di
fare ricerche più approfon
dite presso il comando Na·
to in Italia.

Non solo. Nel corso della
trasmissione è intervenuto
il giornalista Claudio Gat
ti. autore del libro «Resti
tra noi» dedicato ad alcuni
aspetti poco noti dei rap
porti tra Usa e Italia. In ri
ferimento alla vicenda di
Ustica. Gatti ha sostenuto
nel suo libro di avere le

prove che la Cia effettuò
un sopralluogo sui resti del
Mig libico caduto in Sila in
una data precedente al 18
luglio, giorno in cui l'aereo
sarebbe caduto ufficial·
mente. Se fosse conferma
to, questo particolare da
rebbe la certezza che sulla
vicenda del Mig libico sa·
rebbe stata organizzata
una messinscena. Gatti è
già stato interrogato da
Priore il mese scorso e ha
consegnato al magistrato
una parte della documen·
tazione in suo possesso.
Ma dopo la trasmissione

della scorsa settimana,
Priore avrebbe deciso di
chiedere ufficialmente alle
autorità governative ame
ricane il rapporto sul Mig
che sarebbe stato redatto
dallaCia.

Intanto, la Procura di Ro
ma ha diffuso un comuni·
cato in cui precisa che le
notizie sulla vicenda di
Ustica che sono trapelate
in questi giorni~~non pro
vengono da fonti ufficia·
li». Il comunicato prose
gue affermando che <<l'ac- .
quisizione di nuovi ele
menti di prova, anche do-

cumentali, sia circa la rico·
struzione deIl'evento che
la condotta di soggetti che
di esso in seguito si occu
parono, viene attentamen·
te valutata, anche neIla ri
lettura del materiale già
esistente».

I magistrati romani sono
in attesa deIle trascrizioni
delle registrazioni delle
conversazioni telefoniche
tra le basi radar di Paler
mo e Marsala e quella di
Ciampino della sera del 27
giugno 'SO, per poterle
confrontare con quelle del·
la postazione radar di
Martinafranca. Solo dopo,
affermano gli inquirenti,
sarà possibile avere un
quadro complessivo della
vicenda e stabilre con cero
tezza se c'erano altri aerei
nel cielo di Ustica la sera
del disastro.



'!Intanto da questa mattina cominciano le audizioni dei politici alla Commissione stragi
. ~ . \

.Ustica, chiesta al'Csm tin'indagine sui giudici Santacroce e BucareQi1~~
La vicenda di Ustica arriva al Csm.
Nei prossimi giorni, la commissione
Disciplinare del Consiglio deciderà se
è il caso di aprire un'indagine preli·
minare sul\a condotta dei giudici Vit
torio Bucarelli e Giorgio Santacroce,
che per primi condussero l'inchiesta
sul disastro del27 giugno '80.
La richiesta di procedere contro i due
magistrati è stata presentata dai tre
«togati» della corrente. Movimento
per la giustizia-Proposta '88. Alfonso
Amatucci, Antonino Condorelli e
Luigi Fenizia) al comitato di Presi·
denza del Csm, che a sua volta inol
trerà la pratica alla Disciplinare. I tre

chiedono di appurare se vi siano state
«gravi omissioni da parte dei dottori
Vittorio Bucarelli e Giorgio Santacro
ce nella conduzione dell'istruttoria
sulla strage di ustica~~ e di accertare se
esistano i presupposti per un trasferi
mento d'ufficio dei due magitrati, se
condo quanto previsto dall' art. 2 dcl
la legge sulle guareilt,ige délla magi
stratura.

Il fatto che Santacroce e Bucarelli
esercitino attualmente altre funzioni.
spiegano nella loro richiesta Amatuc
ci. Condorelli e Fenizja~ non impedi
sce l'avvio di ~na indagineprelimina-

re «essendo dalla predetta disposizio
ne contemplata anche la possibilità di
trasferimento ad altra sede~~.

Intanto, stamane. la Commissione
Stragi ascolterà nuovamente Lelio
Lagorio. già ministro della Difesa nel
giugno del 1980 durante i giorni della
vicenda di Ustica. Lagorio era già sta
to interrogato il 6 luglio 1989. ma i
commissiari hanno ritenuto opportu
no risentirlo alla luce ultime novità
sulla vicenda.
Subito dopo sarà aSfoltato il senatore
Francesco Mazzola, all'epoca sottose
'gretario alla Presidenza del Consiglio.

con la delega per i servizi segreti. Le
due testimonianze. Mazzola non è
mai stato ascoltato in proposito dalla
commissione. potrebbero intrecciar
si. avendo come oggetto principale e
comune il ruolo dei servizi segreti mi
litari nell'ingarbugliata vicenda del
Dc-9 caduto'ad Ustica.

La pre-relazione Gualtieri. già inviata
nell'ottobre '90 in Parlamento. aveva
sottolineato le divergenze tra le spie
gazioni date da Lagorio sulla asserita
non attivazione dei servizi per la vi~

cenda di Ustica e sui ·riscontri. effet
tuati in questi due anni, ch~ danno in-



Ustica/Audizione al Comitato per i Servizi

Martini: <<Solo Francia
O Usa possono

aver abbattuto il Dc9»
D L'ex capo del Sismi conferma la sua ipotesi.

Ascoltato, sul caso Gladio, anche Inzerilli: «L'uffi
.cio· K non esisteva Cera soltanto una sezione che
si occupava della sicurezzadi alcune personalità»

le della struttura Gladio e
ha confermato di 'aver fat
to addestrare lui stesso
Stoppani, che in preceden
zaera stato scartato dalle
persone da arruolare nella
Gladio. Inzeri Ili ha dl~tto

di aver chiesto un rappor
to informativo su di lui,
che poi sarebbe risultato
negativo.

Inzerilli ha inoltre chiarito
il mistero dell'Ufficio K,
indiCato come una sezione
riservata dei Servizi ~gre
ti composta da uomini sù
peraddestrati e utilizzata
per missioni al limite della
legalità. «Non esisteva
nessun Ufficio K» avrebbe
detto Inzerilli ai commis
sari, precisando che c'era,
invece, l'Ufficio O~si (Or
ganizzaziolle sPechlle ser
vizio informazione), che si
occupava della sicurezza
di alcune personalità di
spicco e che era q:mtraddi
stinto nel protocollo-Sismi
dalla lettera K.

Infine si è parlato anche
della oarca del Sismi, un
cabinato attraccato nel
porto di Nettuno che si
chiama Islamorada. Mar
tini ha detto che l'imbarca
zione era stata comprata
dal. Sismi, dopo che per
lungo tempo era stata pre·
sa a noleggio. L'ammira
glio ha precisato che l'lsla·
morada veniva usata spes
so, e solo per motivi di ~r
vizio: per incontrare altri
agenti segreti. per gli adde
stramenti della Gladio o
per ahre operazioni.

Moroter
Iniziatonprocesso

La difesa
chiede di patteggiare

tre carte in giro. perché
non è possibile andare
avanti con questo sistema.
Ci hanno assicurato che
tutto è stato trasmesso».
Paololnzerili, capO di
Gladio dal 1974 al 1986,
ha parlato invece del ruolo
avuto dai servizi negli at
tentati in· Alto Adige. Se
condò alto ufficiale. ora a
riposo. fu il generale San
tovito. quando era a capo
del Sismi a mandare un
certo avvocato Stoppani
in Alto Adige per pianifi
care una serie di attentati
dimostrativi: In quegli an
ni Inzerilli era responsabi-

di MASSIMO MARTINELLI

«Se è stato un missile ad
abbattere il Dc9 di Ustica,
l'hanno lanciato i francesi
o gli ameriCani». Fulvio
Martini. ex capo dei servi
zi segreti militari, confer
ma al Comitato sui servizi
segreti quello che già ave
va dctto alla Commissione
parlamentare sulle stragi.
L'ammiraglio ha parlato
per due ore, e per altre due
ha parlato Paolo Inzerilli,
già capo di stato maggiore
dello stesso Sismi. Si tratta
dei due uomini che negli
ultimi anni hanno tenuto
in pugno le redini dei ser
vizi segreti e della Gladio.

.E ieri hanno parlato di
molti dei misteri ancora
senza spiegazione: Ustica.
gli ;attentati in Alto Adige,
il famigerato «ufficio K))
dei servizi segreti:

f Sul disastro dci Dc9 dell'l
tavia. Martini ha ripetuto
quella che definisce «un'i- Nell'aula bunker del Foro
potesi basata "Su un ragio-
namento)): «in quella zona italico siè svolta ieri la·

\

un missile aria-aria poteva prima udienza·del proces-
essere lanciato solo da uni- so «Moro teo). 173 perso-
tà francesi o statunitensi)). nc sul banco degli impu-
Martini e Inzerilli hanno tati e. in primo grado. 26
poi ribadito che tutti i do- ergastoli. Le' condanne
cumenti in possesso del Si- complessive furono 153.
smi sulla vicenda sono sta- tra cui quelle a Renato
ti trasmessi alla magistra~ Curcio e Mario Moretti.
tura, come già erano stati Ieri i giudici della prima
trasmessi alla Commissio- Corte d'Assise d'Appello
ne Pratis: costituita nei hanno fatto l'appello de-·
giorni successivi .al disa· gli imputati: soltanto una·
stro. Il presidente della
Comlpj~f~.9?~..,~Ii.dS Tarci-. . ventina erano presenti in
s,io Gitti. ha-colAmentato: au.la. Per numerosi impu-
«Abbiànii{'vohiiosche ci tati ... lc·difese hanno chie-
prccisassero se c'erano al.S.todi patteggiare la pena.

:,. .. :-., ~·~):·;v~~~1;·~··;': ·iJae~ì."~~·~::, «,~:;(,\;~ r.::~ '·~l'1';.~t~<:- ~-:;., .
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Dibattito al Capranica dopo il film "Muro digomma"

Ustica, la strage vista dagli studenti
Davanti all'ingresso del
Capranica ieri mattina c'e
ra un insolito movimento
di ragazzi: giubbetti di
jeans, motorini, bici e zai
ni ammucchiati per terra.
Erano settecento, forse di
più. Alle 9,30, puntualissi
mi, sono entrati. Hanno
assistito alla proiezione
del film Muro di gomma,
di Marco Risi. Il cinema
era pieno zeppo. Venivano
da tutta Roma. Molti ra
gazzi, che non erano riu
sciti a prenotare il bigliet
to, a malincuore sono ri
masti fuori, nella speranza
che saltasse fuori qualche
posto ancora libero. La
mattinata al cinemà, per
discutere sul caso di Usti
ca, è stata organizzata dal
Ia Sinistra giovanile. Il bi-

glietto era gratuito.
Qual è la verità? Perché sul
disastro di Ustica a distan
za di dieci anni non si è
fatta chiarezza? l'aereo
che è precipitato inabis
sandosi a tremila metri di

, profondità è caduto o è
stato abbattuto? Sui miste
ri, i sospetti, le contraddi
zioni e le tante ipotesi fatte
per far luce su uno dei di- '
sastri più inquietanti di
questi anni gli studenti
hanno discusso a lungo.
«In classe non si riesce a
parlare di queste cose. I
professori pensano che sia
una perdita di tempo, ma
così ci sentiamo sganciati
dalla realtà. Vogliamo ca
pire, sapere». lenti tonde
cerchiate, capelli biondo

cenere, la barba che co- schermo per due ore.' Se
mincia ad affiorare sulle quenza su sequenza. non si
guance. Simone Atzori, III sono fatti sfuggire nulla su
D al liceo classico Socrate quanto è accaduto il 5 lu
della Garbatella, con tanti glio dell'SO sul cielo di '
altri compagni di scuola si Ustica. «F un'occasione
appassiona alla vicenda di per discutere tra noi dei
Ustica. «Qual è la mia', fatti importanti che non ri
idea? E' un grande imbro-guardano soltanto il mon
glio. A parte il film ho letto do degli adulti», commen-
i ~io!""ali, anc~: se ,a sbal- tauna brunetta, in terza fi
Zl. l!ispetto plU allarman-,~\del.:!iceo Mamiani. E
te mi ~!Dbra 9~esto bal- ";'aggi'unge: «Su questo disa
letto. di Ipotesi,. mc?nclu-, "stro I)isogna far luce».
denti e contraddittone». . . .
«Complotto», «caso impè. Alla prolez!one.è ~U!to
netrabile», «storia piena di un lungo dibattito. E lO

elementi oscuri», queste te~enuto ~~drea .~rga
alcune delle espressioni t?n, uno del glOmabSh ch.e
usate dagli studenti della slè occupato ~el caso Ustl
Sinistra giovanile sul caso' ca, protagomsta del film
dell'aereo precipitato in attraverso l'interpretazio
mare. I settecento studenti ne di Corso Salani
sono ri masti incollati allo A. Ser.



'Ustica, il regiStro aeronautico
parhldan'87 di «causaestemà»

.' . i· l ;'" ."

«Già nel 1987 il registro aeronàutico ita· 'l'aggiunta delle risposte ai successivi que
liano indicava come "causa esterna" l'ori- sitiposti dallo stessò giudice; della com·
gine del sinistro del Dc 9 dell'ltavia a missionè Pratis nominata dalla presiden·
Ustica». Lo rivela. in una lettera inviata za del Consiglio; dell'indagine interna
al presidente della commissione Stragi Lì~ dell'Aeronautica ordinata dall'allora capo
bero Gualtieri. l'ònorevole socialista An· di stato maggiore Franco Pisano e dalla
tonio Testa, presidente della commissio· 'sentenza di archiviazione sulla vicenda
ne Trasporti della Camera, ~~Durante.l'in- ' del Mig libico caduto in Sila.
dagine conoscitiva sulla sicurezza del vo· '«II libro. ha detto Nardini - è destinato
lo compiuta dalla commissione parla· 'alla nostra gente. ai circa 78 mila uomini
mentare bicamerale da me presieduta - dell'Aeronautica, per far conoscere lo svi
scrive Testa - il registro aeronauticoita- '1,ÌJppo della vicenda di Ustica. Sarà pron~
liano depositò una memoria e nella tabel- ,tò'fradue4re settimane. Lo facciamo per
la allegata vi eranò indicate le probabili, un desiderio di chiarezza, quello stesso
cause degli incidenti subiti dalla flotta ita- per il quale, circa un anno fa, ho volutoI
Iiana dal 1954 al 1987. tra cui quella del ,incontrare nel mio ufficio Daria Bonfiet-

~e;:n desiderio di chiarezza sulla strage ti. presidente dell'associazione dei fami·
'liari delle vittime di Ustièa. ' "

di Ustica», l'Aeronautica militare ha in· ·s I ti d" h' . d" . , .
tanto deciso che pubblicherà la documen- u ronte eli mc lesta glU IZlana 11 glU-
tazione ufficiale dei vari rapporti tecnici e,dice Priore ha interrogato ieri un giornali
non:,su quella tragedia. Lo ha annunciato sta dell'agenzia Ansa. piego Minuti, e un
il generale Stelio Na'rdini, capo di stato fotoreporter che Il'l mattin~ del 19 I.ugliò
maggiore dell'Aeronautica. Nardini ha 'andarono sulla Sila per fotografare i resti
precisato che il libro (100-110 pagine) sa: del Mig. «Ci portarono nella stazione dei
rà formato daì rapporti. in forma sinteti-' carabinieri - han n'o raçcontato :... e venne
ca. della commissione di inchiesta Luz.:: il capitano Inzolia che ci sequestrò i rulli·
zatti del ministero dei Trasporti;dellà':ni». Si tratta del maggiore inquisito dal
commissione Blasi (dal nome del è:bordi-',, giudice Priore perfavoreggiamento e fal-
nalore~e;0~i do! gi"dice 8"",,,,11i)co~,_.sa .~tinlOnian"'. .

)/-<:L
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Ustica, si cerca aGaeta la prova
della presenza di portaerei Usa

Con un blitz nella capitaneria di porto e cumenti e registri sarebbe stato deciso per
in altri uffici del comando marittimo di ' dare un riscontro a certi particolari emer
Gaeta la magistratura romana ha fatto se- •si dalle conversazioni telefoniche interve.
questrare registri e documentazioni rela· nute la sera della tragedia fra i vari centri
tivi al movimento di navi nel golfo di radar dell'Aeronautica (Ciampino. il Cop
Gaeta il 27 giugno 'SO. giorno in cui l'ae· di Roma e il Roc di Martina Franca). In
reo Itavia precipiiò, probabilmente colpi· alcune di queste conversazioni. si accen.
to da un missile. c'On 81 persone a bordo. na alla probabile presenza di una portae.

rei nella zona interessata al disastro. Gli
A Gaeta, nel cui porto sono anche ospita· americani hanno sempre smentito questa
te navi della sesta flotta statunitense. che circostanza. Ufficialmente la Saratoga
fa parte delle forze Nato. oltre al giudice era ancorata in rada a Napoli con i radar
istruttore Rosario Priore si sono recati il in manutenzione. Gli occhi elettronici
pubblico ministero'Giovanni Salvi. i ca· della 'portaerei· perciò non avrebbero vi.
rabinieri del maggiore Marcantonio Bian- sto nulla di quanto accadeva in cielo. I
chini, funzionari della polizia. nonché i magistrati'hanno fatto trasferire a Roma
carabinieri della compagnia locale. il materIale sequestrato per accertare se
Le perquisizioni sono cominciate alle 16 effettivamente dai documenti risulti che
di venerdì pomeriggio e si sono concluse nessuna portaerei fosse in navigazione
verso le 24. Il sequestro di numerosi do. nel momento della tragedia.
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LaCo~one stragi chiede confenna a Forlani di un accordo rimasto inattuato

Ustica, ilMig doveva sparire
sa della tragedia «vuoi dire
c~~ ci sono stale responsa.
b.llltà. anche politiche, che
CI sono stati dei fatti che i
politici non sono riusciti al
superare». Alla Commi
sione stragì. il presidente
dci Senato ha ricordato
che fu proprio lui a negare
il segrelo di Stato sulle pe
rizie tecniche disposte dal·
la Commissione d'inchie
sta.
Intanto. l'onorevole Ci
priani (Rifondazione co
munista, membro della
Commissione stragi) ha
reso noto che è stata avvia
ta nei suoi confronti una
richiesta di autorizzazione
a procedere per la presunta
sottrazione di alcuni docu
menti sulla vicenda di
Ustica.

che nelle precedenti audi-
. zioni l'ex ministro Lagorio

non aveva escluso che il
Mig libico potesse essere
rimasto coinvolto in un
conflitto aereo, Forlani ha
~battuto: «Davvero Lago
no ~a detto. que~lo?». Agli
altn commlssan che insi
stevano sullo strano com
portamento dei servizi se
gre,i, il segretario demo
cristiano ha sottolineato
sorridendo: «E' curioso,
da una parte c'è la tenden
za a valutare i servizi co
me inaffidabili, dall'altra
ad attribuirgli cose abba
stanza raffinate~), Forlani
ha poi aggiunto: «Comun
que, non ci si può mettere
la mano sul fuoco. E' la so
lita storia di chi custodisce
icustodÙ> .
Forlani ha inoltre detto di
non essere a conoscenza di
alcuna ipotesi di collega
mento tra la strage di Usti
ca. quella di Bologna (2
agosto '81) e la vicenda del
Mig libico: «I responsabili
dei servizi segreti non mi
parlarono mai di questi ar
gomenti»,
Dopo l'audizione di Forla
ni, i commissari si sono
spostati a Palazzo Giusti
niani, dove hanno ascolta
to il presidente del Senato
Giovanni Spadolini, presi
dente del Consiglio e mini
stro della Difesa negli anni
suc~essivi alla strage di
Ustica. Parlando con i
giornalisti, Spadolini ha
detto che per arrivare alla
verità sulla vicenda di
Ustica sarà necessario
c.h~arire il mistero del Mig
hblco: «Credo che sia da
accertare l'eventuale con
nessione tra la vicenda del
Dc9 e il Mig. Chiarire se
sono cose distinle e quan
do è caduto il Mig». Per
Spadolini. se finora non si
è arrivati a chiarire la cau-

fatto cadere~).

Eppure, di quel Mig cadu
to ufficialmente il IS lu
glio 'SO, si sapeva che i re
sti erano stati restituiti alla
Libia in tutta fretta. Le in
formazioni fornite alla
Commissione stragi dalle
autorità militari indicava
no persino la ditta calabre
se che si sarebbe occupata
del trasporto. «E invece
scopriamo che i resti che
l'Aeronautiva voleva but
tare in fondo al mare corri
spondono a circa 1'80 per
cento del relitto completo .
del Mig - ha detto ancora
Libero Gualtieri - Nel de
posito di Pratica di Mare
ci sono sette casse piene di
rottami dell'aereo caduto
in Calabria. Mi chiedo
proprio che cosa abbiamo
restituito ai libici di quel
velivolo». I medici che
eseguirono l'autospia sul
cadavere del pilota del
Mig dissero chiaramente
che la morte risaliva ad al
meno venti giorni prima
del 18 luglio 'SO, proprio
in coincidenza del disastro
di Ustica. Alcuni periti di
parte civile hanno formu
lato l'ipotesi di un conflit
to aereo, con il Mig inse
guito da caccia alleati che
si ripara dietro il Dc9 civi
le in transito. E con l'aereo
ltavia colpito da un missi
le diretto al velivolo libico.
Sul Mig Forlani non ha
fornito nessuna informa
zione. A Sergio De Julio,
della sinistra indipenden
te, che gli faceva notare

di MASSIMO MARTINELLI

Arnaldo Forlani parla per
ore del casO Ustica davan
li allà Commissione Stra
gi, ma la vera notizia arri·
va da un battuta secca di
chi lo interroga, il presi
dente Gualtieri: «L'Aero
nautica voleva far sparire i
resti del Mig libico caduto
in Sila e chiese l'aiuto del
Sismi». Gualtieri ne ha
chiesto conferma ieri mat
tina a Forlani, Presidente
del Consiglio del dopo
Ustica e lui ha detto di non
saperne nulla. Ma la circo
stanza risulterebbe chiara
mente da un documento
inviato a San Macuto dal
giudice istruttore Rosario
Priore, che in questi ultimi
tempi sta cercando di met
tere a fuoco il ruolo del
Mig caduto in Sila nella vi
cenda del Dc9 Itavia preci
pitato la sera del 27 giugno
'80.
Priore avrebbe accertato
che nel 1984 l'Aeronautica
chiese collaborazione o col
Sismi per portare i resti del
Mig libico in alto mare,
trenta chilometri al largo
di Ostia, e buttarli in fon
do al mare. «Ma poi - ha
detto Gualtieri ieri matti
na non sappiamo ancora
perché ma non se ne fece
nulla. Quello che è certo è
che in precedenza le prove
e le perizie fatte sui resti
del Mig non miravano co
me è stato detto a scoprire
i segreti del velivolo del
l'Est. ma a capire se vi era
no tracce di esplosione e se
l'aereo fosse stato colpito e

Gualtieri: l'Aeronautica chiese alSismidi occultare i resti
O n segretario dc, allora presidente

del Consiglio, ha risposto di
non sapeme niente. Sentito
anche Spadolini



TI caJX) dello Stato confessa che teme di essere stato imbrogliato dai servizi segreti

Su Ustica il pr~identedice: <<Chi sa i nomi li faccia»
D E sulle elezioni a maggio afIer

ma che non sono un regalo ad
Andreotti: «Se la Dc lo pensa
può fare la crisi di governo»

dal nostro inviato
FABIOISMAN

LUGANO - Dalla situa
zione politica, ai ~misteri

d'ltalìa", cioé Ustica. Gla
dio e i servizi segreti: su
Ustica. anzi, «anch'io pro
vo la sensazione di essere
stato fregato; da chi e co
me. non lo SO», confessa il
Presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga. An
che la seconda giornata
svizzera del Capo dello
Stato è dedicata soprattut
to ai problemi del nostro
Paese. Presidente, parlare
di elezioni a maggio, non è
per caso un regalo per An
dreotti e per la stabilità del
suo Governo? ~Io non fac
cio regali a nessuno, ma
osservo la Costituzione; se
la Dc ritiene che questo sia
un regalo ad Andreotti, e
glielo vuole togliere, pro
vochi la crisi di governo»,
replica Cossiga. Parliamo
invece di Ustica: sarebbe
disposto a giurare sull'e
straneità dei servizi segre
ti? «(Non metto mai la ma
no sul fuoco per nessuna
cosa; il giorno in cui un

uomo di Stato dichiarasse
di poterIa metlere per i ser
vizi segreti, allora.dovreb
be essere coerente e scio
glierli», risponde il Presi·
dente della Repubblica.
Già che c'è, inoltre, rivela
anche una missione segre
ta compiuta dal suo più vi
cino collaboratore, Sergio
Berlìnguer. in quell'occa
sione, fu scortato dagli uo
mini dell'~Ossi", il reparto
del Sismi arciaddestrato e
arcisegreto (ma anche un
po' "chiacchierato"); «ne
ho conosciuto un agente
perché, quando mi ha ri
portato Berlinguer vivo,
mi ha stretto la mano, e
quasi me la spappolav3».

La situazione politica e i
"misteri d'Italia", dunque,
sono i temi del giorno: vi
sitando la Svizzera che
parla comasco, e percor·
rendo il Canton Ticino da
Lugano, a Locarno, a Bel
Iinzona (castelli e mostre:
bellissima quella dedicata
ad Alberto Savinio, il fra
tello di De Chirico), il Ca·
po dello Stato conversa

con i giornalisti. Cossiga
chiarisce come e perché
"può" sciogliere le Came
re, e come invece "deve"
farlo quando il loro man
dato scade: «Se le elezioni
si svolgono nel rispetto
della volontà del Parla
mento di consumare fino a
che è possibile questa legi
slatura, io debbo sciogliere
soltanto quando ho il do
vere di farlo~. Spiega ano
'che in che modo queste
elezìoni di maggio potreb
bero essere anticipate, e ri
percorre accademicamen
te i casi in cui un Presiden
te "può" sciogliere anzi
tempo le Camere; inoltre
precisa che, appena eletto,
prima che un nuovo Go
verno, il Parlamento do
vrà nominare il Capo dello
Stato, Cita casi abbastanza
unilaterali (<<per esempio,

il partito di maggioranza
relativa ritira l'appoggio al
Presidente Andreotli»;
«per esempio, il partito di
maggioranza relativa rom·
pe l'alleanza con il partito
socialista»), ma pazienza:
lasciamo perdere. «l rap
porti con Andreotti non
sono . migliorati, perché
non erano affatto cattivi».

Già a questo punto, pe
rò, e siamo appena metà
mattina, corrono le prime
domande sui ~misteri d'I
talia", Spadolini parla di
coperture politiche per
Ustica: &no certo che ne
indicherà il responsabile
sia all'autorità politica che
a qùella di governo», repli.
ca un Cossiga visibilmente
irritato. E dopo il pranzo
ufficiale, durante il quale il
Capo dello Stato rassicura

che s'interesserà perché
nel nostro Paese non ven
ga oscurato il segnale tv
della Svizzera italìana, il
tema di Ustica prende
maggior quota. Forlani
non ha mai messo le mani
sul fuoco per i servizi se
greti: «E infatti, ho visto
che non se le è bruciate. Lo
credo comunque un uomo
di tale responsabilità, che
informerà l'autorità giudi·
ziaria dei fatti che conosce.
perché come sensazione
egli sa».

Ma è possibile, l'ha det
to Andreotti, che un Presi
dente del Consiglio non
conoscesse l'esistenza di
questo reparto ~Ossi" dei
servizi segreti. e lei invece
sì? «Una delle persone che
impiegò -Ossi~ fu Berlin
guer. che ne fu scortato in
una missione segreta. No:
quando c dove, non lo dì
co; ne parlo soltanto per
ché l'ha rivelata l'ammira
glio Martini, ex capo del
Sismi». Cossiga definisce
l' "Ossi" «una squadra di
professione e di azione; se
fosse stato necessario,

avrebbero recuperato una
spia in territorio nemico;
hanno scortato la signora
Agnelli e l'ambasciatore
Berlinguer». E' una strut
tura «che con Gladio non
c'entra: appartiene al Si
smi e ne protegge le atti vi
tà. Ne ho saputo in manie·
ra occasionale: in un mo
mento delicato della vita
nazionale. Berlìnguer ha
compiuto una missione se
greta nell'interesse dello
Stato; e, dato il luogo dove
si recava, era scortato».
Berlinguer ritorna, Cossi
ga dà la mano all'agente
«(non so come si chiamas
se»). il quale è così robusto
che quasi gliela stritola.

Mani quasi stritolate,
ma di certo non bruciate:
le mam sul fuoco per i ser
vizi, Presidente. proprio
non vuoi metterie-? «Chi
può dire che oltre a Bruto
altri abbiano colpito Giu
lio Cesare? E' quella che,
una volta alla Camera, Al
do Moro definì la "prova
del no~: non si può dare; il
nulla, non si può provare».



Cronaca

Usb,FedDrispoIeaColip:
<&cllD1e..ere-..on6.8_>

Replicando alle dichiarazioni del pn:sidentedella Re
pubblica, Francesco Cossiga, in merito alla vicendadi
Ustica, il segretario della Dc. Arnaldo Fortani. ba af.
fermato: «So di non essere stato reticente.. se sono ve
re le affermazioni attribuite a C'4ssip, penso che ab
bia voluto dire che io non esiterei ad informareIlior.
gani giudiziari di cose e fiuti ritenuti utili ai fini del
l'inch~ta, ed.ha ragione. Anzi è certo che loavrei siA

. fattOlt.



Cronaca ....
npresidente della Repubblica rirmJa di Ustica: <<Ùlco~one stragi fa polveroni»

replica a un volantino del
Pds di qui che gli pone un
dilemma: Cossiga chiarisce
che ,'«se proprio dovessi
seegliere tra Andrcotti c i
cittadini. sceglierei la gen
te». E. anche per oggi. ba
sta.

tuzionale». Un consigliere
del Csm. Alfonso Amatuc
cL la invita a chiarire te ac"

cuse al giudice Casson:
«Non ho alcun dovere di
spiegarmi. Se lo riterrò,
quanto ho detto lo tiasfor
merò in impulsi nd Con.
fronti di chi ha il potere
d'investire il Csm di queste
cose. Il consigliere Ama
tu~c.i. gli inviti li rivolga a
chI mtende far amuire alla
sua casa e non al Presidente
della Repubblica».

Infine tocca a Forlani, ed
è il terzo attacco del giorno.
ta Dc non sembra d'accoro
dò sulle elezioni a maggio:
«Mi è sempre meno com.
prensibile chi parli a nome
della Dc». Ma Forlani dice
che la sua è un'indicazione
sulla data dci voto. e non
una decisione: «Normal.
mente. il potere di sciogli
mento. è discrezionale, ma
non certo legato agli· umori
di un partito. di una cor
rente o sottocorrente in
ambiente termale. maritti
mo. alpino. In questo caso,
è un mio dovere. e non ho
bisogno di proposte né del
la Dc. né di altri partiti. E'
una mia prerogativa esclu
s!va: e ~i. abbiano la pa_
zienza dI sopportarmi per
altri sctte mesi. Se Forlani
non è contento delle mie
decisioni. le può cambiare
aprendo una crisi di gover
no».

A sera. a Zurigo•. poi.
un'altra ~presadi distanza·
dalla Dc: ~orre proce
dere alla rifondazione della
Repubblica. a un nuovo
pattonazionalc che tutte le
forze del Paese dçvono re
digere». Una «Pòlitica che
sia processo al passato, che
non sia intrisa di speranza.
serve ai politici ma non agli
uomini del nostro Paese».

E ancora: «Bisogna costrui
re u~a d.emocrazia più
compiuta IO cui nessuno
deve essere pregiudizial
mente escluso dal governo
e nessuno avere la garanzia
di non andare aJroppOSi.
zione». Anche un'ultima

nia: «la commissione po
trebbe olTuparsi per I.'sem

'pio delle mil.' corde vocali,
pcrehé nonì è da cscludere
l'hl.' dipenda da un com
plotto o da una strage. Ma a
Gualtil'ri non ditelo: po
trebbe aprire un nuovo ca
pitolo della commissione
dedicato ai -Sl'greti deWa
fonia del Presidente della
Repubblica-».

I primi magistrati che
hanno indagllto su Ustica
si sono però dimenticati
1>I.'r anni de'i documenti ncl
c-asSl'tto: «II ministro di
Grazia l' Giustizia può
esercitare l'azione penale: il
'Presidente dci Csm no».
Conferma che qualcuno
l'ha ~fregata-? «Ero Presi
dente del Consiglio: la cosa
mi fu presentata come un
tragico. incidente: la com
.missiorì~ d'inchiesta parlò
di un cedimento strutturale
e rItavia fu messa in liqui
dazione: se dieci anni dopo
non C'è ancora chiarezza, io
che presiedevo il Governo
ho l'impressione di essere
stato fregato. preso in giro.
l'inchiesta è stata riaperta
perché l'ho chiesto io».
~Fregato~ dai 'servizi se

greti? Lei ha detto che se un
uomo.di Stato'mette la ma~
no sul fuoco per' IQro, poi

'cocrentemente dovrebbe
seioglkrli. «No: fregato.
mà non dai servizi segreti.
.NOfl SO da chi. In qùanto ai
servizi segreti. Quando non
sono più segreti rimangono
soltanto servizi. I servizi
sono in ogni casa dotata di
normali impianti igienici.
Se uno Stato ritiene di non
poter tutelare gli apparte
nenti ai servizi segreti, tan~
to vale che li abolisca e usi i
normali servizi».

oa Ustica.-al csin-che
protesta e contesta, Ed è il
secondo attacco; «Confer
mala"mia prerogativa di
formare l'ordine del gior
no. Continuerò ad oppor
mi alrulteriore politicizza
zione del Csm. sotto la
spinta corporativa dell'As
sociazione nazionale magi
strati. Se il Csm ritiene che
io ecceda nei miei poteri.
instauri un conflitto d'at-
tribuzione alla Corte Costi- _

GINEV~.\- Facciamo ri
corso allc formule antiche:
Cossigll I·c·r.m.~ Gualtieri:
Cossiga \'c'rwIs Forlani:
Cossigll n'nl/.\ il Consiglio
superiore della Magistratu
ra: e. a sera. parlando agli
emigrati. anche un Cossigll
a favore del Pds. Comin
ciamo dalla mattina: in una
breve conferenza-stampa.
che fa convocare alla sede
Onu di Ginevra. il Capo
dello Stato non risparmia
gli strali. Esordisce con
Ustica.. gli 81 morti del Dc
9 Itavia'finito in mare il17
giugno 1980: «In dieci an
ni, più che luci abbiamo ac-
cumulato ombre». dice
Cossiga. Ed è subito il pri
mo attacco. alla Commis
sione stragi presieduta da
libero Gualtieri. senatorl'
Pri: «Ogni sua seduta scnl.'
a confondere le indagini al
giudice Rosario Priore. In
uno Stato di diritto non si
può continuare a s\'olgere
inchieste parallele: una se
condo le regole del diritto,
e un'altra secondo i capric
ci di alcuni rappresentanti
politici».

Anche se è leggermente
afono. il Presidente delhl
Repubblica alza il tono di
voce: «Non mi sembra che
con tuttc questc udienl.l.~

stiamo facendo passi avan
ti. e n'on vorrei che si stl.'S
sero creando altri poivero- .
ni. Abbiamo l'abitudine
pasticciona di confondeR'
la speculazione politica con
la ricerca della verità, Mi
chiedo se le commi'ssioni
d'inchiesta siano fatte (X'..
sfamare argomenti. (X'r
combattere nella campa
gna elettorale c per prende- '
re \'oti. o invece per ricer
care la verità». Il Capo del
lo Stato ora sta quasi urlon
do: «Occorre che i kgisla
tori facciano i kgislatori. le
inchieste politiche siano in
chieste politiche. e tuni l'O
loro che osannano la Magi
stratura quando colpisce
l'avversario. i magistrali li
lascino lavorare in paCI:.
Queslo vale anchc per il se
natore Gualtieri». Ma non
è anc-ora finita: comc spes
so quando s·arrabbia. Cos-

-siga ricorre anche all'iro- •

Cossiga attacca Gualtieri
E alPds dice: non ègiusto essere esiliatiall'opposizione

dal noSlro inviato
FABIOl5MAN

----_.__..-
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nmagistratoche conduce l'inchiesta stilla tragedia del ])0.9 èda ieri a Genova

una manovra di forze aeree
d~lIa Nato con l'appoggio
di una portaerei proprio
quella sera. Qualcosa più di
un sospetto. se sonQ state
chieste conferme everifi
che agli americani, se Prio
re è andato a Gaeta dove
sQn9 ospitate anche le navi
defla Sesta Flotta america
na, sono state ril'isila/(' tut.
te le tracce radar, se si è sco
perto che sul fondo del ma.
re ci sono ancora resti im-
portantidel relitto dell'ae
reo. Quindi una testimo
nianza, quella dell'ex diri
gente dell'ltalsider che non
deve essere comunque solo
".largi.nale e che in ogni caso
SI aggiunge alle ormai tante
altre.

E poi il Mig libico. Emer
~Ia presenza di piloti
Istruttori italiani nelle basi
di Gheddafi, sarebbe con
fermato un atterraggio di
quello stesso aereo trovato

sulla Sila nella base Nato di
Sigonella tre mesi prima.
mentre altri due Mig dello
stesso tipo, due mesi dopo
la strage, avrebbero trovato
riparo a Creta. E così i tas
selli si accostano e i giudici
collegano Ustica c il Mig.
con tutti i suoi misteri, con
tutti i balletti di versione
contrastanti sulle circostan
ze della sua mdll1a.

Si affacciano in questo
scenario i servizi segreti di

mezza Europa, si parla di
coperture, di misteriose
azioni di puli=ia del fondo
marino di Ustica, ma anche
delle montagne della Sila.
dove è seomparsa la «scato
la nera», l'unica che avreb
be potuto fornire quella ve
rità che non si doveva tro
vare. Si parla anche di ter
rorismo internazionale ed è

, da questo filone che nasce il
. nuovo legame. quello con

l'«Achilie Lauro».

'2.7 giugno de11'80. il Mig li
bico ritrovato sulla Sila il
18 luglio di quello stesso
anno e adesso il sequestro e
il dirottamento della «lau
ro» cinque anni dopo. il 7
ottobre. Il Dc·9. una storia
infinita. fatta di reticenze.
di smentite. di depistaggi.
di intrecci politici. di servi
zi segreti. Una storia che.
nonostante le 81 vittime. è
rimasta sepolta fino ad oggi
non solo nel mare di Ustica
ma in un mare di carte. di
tante buggie. Come, molto
probabilmente. l'ultima
sempre sostenuta a spada
tratta: chI.' quella sera in tut
ta la zona dci Mediterraneo
in cui si muoveva il Dc-9
nella sua rotta, non c'era
nessuna attività aerea.

E invece. sempre dal
viaggio di ieri. è arrivata
un'altra smentità. Un'ora C
mezza di colloquio, un COI)

fronto di carte, poi il pen
sionato dell'ltalsider è usci
to dallo studio dci sostitu\O
procuratore generale Di
Noto - che ha ,m'stafo la
sua stanza al collega Priore.
po,·hl.' battute. un anonima·
to rigorosamente protetto,

.ma qualcosa è uscito. anche
se molto cauto. «Vado 4a
anni in Corsica. ci passo le
vacanze. Prima l'attività
al.'rea nella zona non era
particolarmente rilevante.
ma quella sera, quel 18 lu
glio. c'era un andirivieni
impressionante di aerei. Ho
visto dei .\/iragc', erano ae
rei Nato, ma non italiani o
americani». 1\ teste non di·
ce altro. ma anche da lui ar
riva un sostegno all'ipotesi
che il giudice Priore sta cer
cando di verificare e cioè di

dal nostro inviato
UGOCUBEDDU

GENOVA - la ,,;orra di
l!sti(:a si allarga e arriva fin
qui. Il sequestro dell'«:\
chille Lauro» e l'abbatti
mento del Dc-9 sono colle
gati. è'è un filo che. a cin
que anni di distanza runo
dall'altro, li unisce. «E' il
terrorismo internaziona
Ic'!». Il giudice Rosario
Priore non ammette c non
smentiscc: lui è venuto qui
ieri pomeriggio per «leggere
vecchie carte dci processo»
e già che c'era per sentire
due testi per la tragedia di
Ustica. Un blitz improvvi
so. inaspettato, ma eviden
temente preparato con
molta cura. le carte delle
'indagini c del processo sul
dirottamento deU'«Achille
Lauro» potrebbero riempi
re cinque aule di Tribunale.
ma il giudice sapeva evi
dentemente dove mettere le
mani. cosa cereare. Non ha
voluto dire di più c nello
stesso tempo ha spalancato
una porta inquietantI.'.
queUa appunto dci terrori
smo internazionale. I quat
tropalestinesi dirottatore
della«Lauro» erano panI.' di
un disegno più vasto. di
un'attività che aveva corre
lazioni e implicazioni a tut·
to campo. focalizzati su
quel calderone ribollente
che è tutta l'area medio
rientale. E seguendo le tan·
te tacce di un disastro aereo
su eui soltanto oggi' si eo
minciano a intravedere spi
ragli di verità, il magistrato
ha incontrato sulla sua stra
da l'<<Achille Lauro»). Tre
date. tre misteri. Il Dc-q ab
battuto sul ciclo di Ustica il

Ustica, si indaga sulla Lauro
Priore esamina ifascicoli suldirottamento della nave
D Ascoltato' un pensionato detl'I

talsider che la sera del disastro
notò dalla Corsica un intenso
movimento di aerei Nato
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Dpresidentede1la Repubblica avverte che si opporràalJa proroga dd}'attivitàde1laoollllllÌSSiOne

Cossiga contro lacommissione Stragi
«C'èchi vuole cercare la veritàsu Ustica echi vuolefare scena»

dal nostro inviato
FABIOISMAN

VADUZ - Anche a costo
di un conflitto con il Parla
mento. che sta redigendo
un'apposita legge (appro·
vata dal Senato ed ora al·
l'esame della Camera), il
Presidente della Repubbli
ca non prorogherà l'attivi
tà della Commissione stra
gi che indaga (e dovrebbe
concludere entro dicem
bre) anche sul Dc 9 inabis
satosi a Ustica undici anni
fa. Il Capo dello Stato lo ri
vela con una progressione
di accuse che merita riferi
re. Presidente, il senatore
Gualtieri, che dirige la
Commissione, dièe che è
stufo di sentire dei politici
affermare che all'epoca di
Ustica sono stati "fregati":
«Fol"St. sono gli ex Presi·
denti che dovrebbero esse
re stufi del senatore Gual
tieri». Ma questi politici
da chi sono stati '"fregati'"?
«Non lo so. Ma so che,
prendendo in mano le car
te di tante commissioni 
continua Cossiga -, ne ho
capito meno di prima. So
che la ricerca della verità
non deve essere lasciata al
lo scontro tra fazioni poli
tiche, tra chi vuoI ricercare
la verità e chi, detto brutal
mente, vuoi fare scena».

Come sempre, il tono
deHa voce si eleva: «lo ho
il coraggio di dirlo, ma lo
pensa tutta la classe politi
ca italiana, che viene a dir
melo: se ripetessi i giudizi
dei politici più importanti
sulla dannosità di questa
Commissione, sarebbe un
putiferio». E poi: «Non ha
senso, per scoprire se gli
americani ci hanno detto
bugie, interrogare i presi
denti del Consiglio. Irri-
•diamo al giudizio instau
rato negli Usa sulle mole
stie sessuali, in Italia uno
non sarebbe stato candida
to nemmeno a un consi-

Cossutta sono andati alle mie posizioni sul ruolo dei
glio comunale e non già al- Br, e allora, forza: la vedo- cattolici»), e più o meno
la Corte Costituzionale, v, di Berlinguer, Tatò, e gli d.ic~ di vergognarsi; ri
ma poi ci rendiamo ancora via di questo passo, Per lanCIa Il patto nazionale e
più ridicoli, e per una cosa Ustica, ho fatto più io del- l'alternativa: «II gioco de-
più grave». .'. la Commissione; e il presi- mocratico si la meglio IO

E' a questo punto che, dente, la smetta con le bat- due squadre; ciascuna de
nemmeno richiesta, scatta tute e le interviste». Ma i ve poter andare al governo
l'affermazione: «Verrà il magistrati hanno nascosto o all'opposizione: questo
momento in cui la cosa sa- degli atti. «Ci pensi ilCon- serve anche contro i ladri:
rà di mia responsabilità, siglio superiore della Ma- sono un problema di cara
ed allora prenderò le mie gistratura, apra un'inchie- binieri e polizia, ma anche
decisioni». Stupore. Imba- sta sui giudici Bucarelli e di un sistema che ammetta
razzo, Quando e come,- Santacroce». E l'Aeronau- ·Ia possibilità di far spaven
Presidente? «Dovranno tica, è senza colpe? «Que- to e di infliggere una san
fare una legge di proroga? sto lo può dire il magistra- zione politica». Nel suo di-
E' d to, assai più che la com-

IO ovrò promulgarla? missione d'inchiesta». Un scorso, parla di Tommaso
Avro' il din'tto di' ven'ficar- Moro per parlare di' sealtro ministro, Rino For-
la, di consultare le forze mica, tuttavia ha parlato stesso: «II Presidente in
POlitiche, di' chl'edere che ltall'a deve vegll'are sulla

di un missile: «Ne avrà
le indagini politiche non parlato a lei; a me, no». correttezza delle istituzio-
i~tralcino quelle giudizia- ni e segnalarne le ineffi-
ne; o anche questa è una Il tutto, pronunciato a cienze: il politico, mediare
violazione della Costitu- Vaduz, capitale del Liech- tra ideali e realtà: se accet
zione? Occorre rispettare tenstein, dove Cossiga è tasse d'essere ingannato e
la divisione dei poteri: in venuto a ricevere una lau- non opponesse astuzia ad
Italia non si capisce più rea in filosofia. Strano astuzia. tradirebbe il bene
nulla». Paese, e strana laurea. Gli comune che gli è affidato».

Ma Presidente, dei ma- ab!tant~ s~n~ 28.500" d! Tra ~oro (Tommaso) e il
gistrati hanno tenuto per", CUI ,diecimila s!ramen cardinale John Henry
anni delle bobine nei cas- (<<nen no», garantisce un Newman, c'è posto anche
setti e lei se la prende conportavoc~), e gli stranie~ per una citazione di Mari
la Commissione? «lo mi. formano 1165 per cento del tain: «II politico cristiano
chiedo: che cosa ne sape- Javoratori. Il principe non deve essere corrotto.
vano i presidenti del Con- Hans Adam (( e la princi. ma talvolta non può fare a
sipio di un operatore ra- ~ Maria «possiedono meno di utilizzare uomini
diO che, nel 1980, ha senti- altn l? castelli in Boemia, corrotti». In nottata, il
to una conversazione tra e neglI Usa un territorio rientro a Roma.
due aerei, uno dei quali grande 17 volte questo»"
partiva da Sigonella? Non una collezione di 1400 di~
è compito di un capo di pinti, tra cui Rubens e
Governo sapere che cosa si Bruegel portentosi. Con
sono detti due aerei via ra- Cossiga, 'gentilissimi: lo
d,io. I~ uno Stato di diritto, vogliqno a pranzo nel ca-
SI prOcede per competen- stello. sempre chiuso al
ze. La v~rità si ricerca ripe- pub,blico. Il pranzo. viene
scando Il rottame; interro- subito dopo la laurea con-
gando gli operatori radio; ferita dall'Accademia in-
insistendo, se vi sono dei ternazionale di filosofia.
dubbi, con le potenze este- che ~siste da cinque anni,
re; ma non facendo le pas- ha CI~C3: 30 studenti (tutti
serelle degli ex presidenti. stramen) e due docenti fis-
Questa è demagogia bella e si, uno dei qualì è il teorico
buona», cattolico Rocco Buttiglio-

Cossiga è davvero ar- ne.
rabbia~.o: ~desso, faran- Cossigaattacca Granelli
~o un lO.chlesta anche per (<<ne conoscevo uno diver
Il finanziamento del parti- so, che era della sinistra dc
to com~lOista: perch~ qual- di base; ora c'è un altro
cuno dIrà che I soldi dati a G~nelli, ~~ cui vengono le

cntlche plU clericali alle
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dal nostro Inviato
PIERO TESTONI

il presidente della Repubblica polemizza di nuovo duramente con la commissione che indag;! su ustica

TORINO - Quel piemon
tese minuto e tutto d'un
pezzo - riservato per carat
tere. intransigente per tem
peramento - che si chia
mava Luigi Einaudi deve
averlo influenzato non po
co. Per lui. Francesco Cos
siga. finisce per confessare
una sorta di «invidia intel
lettuale» riconoscendo al
l'uomo e allo statista il ruo
lo di esternatore ante litte
ram: «Lui si faceva sentire
in altro modo, io non sono
che povera cosa inconfron
to ma fu Einaudi a dare
una interpretazione della
Costituzione innovativa...
Altro che notaio. fu lui ad
affermare i poteri del Qui
rinale sulle nomine dei se
natori a vita. sullo sciogli
mento delle Camere. sulla
nomina del capo del gover
no...».

Einaudi è dunque uno
spunto e insieme un invito
a guardarsi allo specchio.
Cossiga esterna ancora.
certo. ma muta il tono sugli
argomenti più delicati. So
lo su un punto invece. al
l'intransigenza aggiunge
una nota di sfida. Quando
gli si chiede come replica
ad una intervista del sena
tore Gualtieri che lascia in
tendere una sua possibile
convocazione alla commis
sione Stragi... «Lo faccia.
provi a tirarmi in ballo - ri
sponde stizzito -. E' certo
che io rinvierò la legge sulla
Commissione e se il Parla
mento la riapproverà esa
minerò il nuovo testo per
vedere se ricorrano gli
estremi del rifiuto assoluto
di promulgazione. Si può
arrivare sino alla suprema
Corte. Non mi faccio inti
morire. se un capo dello
Stato si facesse intimorire
dal senatore Gualtieri. sa
rebbe meglio che espatrias
se».

La replica ai giudici che
criticano i provvedimenti
di Scotti e Martelli contro il
crimine organizzato. ha

~sfidaJa~Strngi
«Non mifal·ò intinwrire da Gualtieri, provia tirarmi in hallo»
D <<E' certo che io rinvierò la legge O Incontro a Torino con tre «gla:

sulla proroga dei lavori e, se il diatorD): «Hanno ~vuto.~
Parlamento insisterà, vedrò se è per aver ~uto di servIre il
possibile un rifiuto assoluto))_ paese. Ho chiesto loro scusa»

tutt'altro tono. Invita anzi magistrato gerarchizzato. Il capo dello Stato ha an-
il Guardasigilli e il collega unitario. con un unico ver- che fatto sapere che dovrà
del Viminale <<a studiare tice». sottoporsi a un'operazione
con la dovuta attenzione l~ri Cossiga ha visto an- per togliere un ~polipo~
gli ultimi articoli di giudici che tre esponenti di ~Stay da~le .corde .vocali. «E va
valorosi come Zagrebelsky, behind~, «Sì - annuisce chIarito subito - ha detto
Maddalena e Cicala». Non tre gladiatori, iscritti al par- ironico per non dare spe-
solo. Il segretario del Pds tito liberale che mi hanno ranze che non sono vere.
Occhetto si scaglia contro onorato di una visita. 1\ si- che non è un cancro».
le stesse misure tacciandole gnor Giorgio Mathieu e la
di «riforme a metà» e il ca- sua signora e il signor Giu-
po dello Stato ànnuisce .e seppe Viroglio. Tutta gente
rincalza. «Occhetto non dl- che ha subito guai di ogni
ce una cosa sbagliata. Oc- genere ed è stata persino
correrebbe certo una rifor- costretta alle dimissioni da
ma maggiore. una rivisita- un consiglio comunale. per
zione organica sull'assetto aver creduto di servire il
e la struttura dell'autorità Paese dentro quella orga-
politica e amministrativa nizzazione. Seppi della co-
cui spetta organizzare le sa, telefonai a loro a suo
forze di polizia. Solo che la tempo e oggi ci siamo visti.
riforma intera. che ho più Stavo per chiedere scusa
volte auspicato, non avreb- dopo che. democratici e li-
be dato i frutti che atten- berali. si erano fidati dello
diamo da questa. Anche Stato. mentre una classe
per i collegamenti con or- politica talvolta impruden-
ganismi similari negli ap- te e vile li ha abbandonati
parati comunitari dei mini- allinciaggio della stampa e
steri degli Esteri e degli In- di qualche magistrato».
temi». Un Cossiga a tutto cam-

Insomma è un problema po, che torna sorridendo
di tempi. in una fase in cui sul teme delle riforme isti-
la lotta alla criminalità or- tuzionali: «Ho preso una
ganizzata imponeva al go- tale tranvata con il messag
verno un coordinamento gio alle Camere, che non
più efficace delle forze di voglio ripetermi. Una cosa
polizia. D'altronde Cossiga però la so: Ojànca in questo
fa capire di essersi tenuto fine legislatura il tempo per
in costante contatto con i cambiare l~ regole del gio-
due ministri interessati. co. non quello per concor-
avallando la filosofia dei dare procedure che diano
provvedimenti assunti. Le alla prossima il carattere di
osservazioni dei giudici (ci- una legislatura costituen-
tati) non lo convincono. te». Ultima (ma non per
ma il dibattito è aperto: <L. importanza) una precisa-
Solo che non capisco per- zione sulla Dc e sulla sini-
ché il dottor Cìcala dice che stra Dc. «Non ho ben com-
siamo nel solco. che stiamo preso cosa si volesse. Ci so-
trasformando i piemme in no motivi a favore di ele-
poliziotti e che è chiaro che zioni anticipate e motivi
il ruolo della polizia è una contrari, potrei elencarli.
attività dell'Esecutivo che Quel che non si può fare. e
richiede il suo controllo. sono intervenuto per que-
Dice che bisognerebbe sto, è rendere incerto il
cambiare sistema? E va be- quadro politico. La incer-
ne. Ma non erano i magi- tezza su chi comandi e per
strati a volere la direzione quanto. è letale per il fun-
delle indagini? Si può cam- zionamento dello Stato.
biare, andare verso un si- Ho fatto un ricÌliamo dove-
stema all'americana. ad roso. Si decidano su quel
esempio. ma se il ruolo del che vogliono e poi valuterò
Pm resta quello del Codice se la cosa è possibile o me-
attuale, dobbiamo avere un nO».
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GuaItieri: su Ustica risentiremo
i militari smentiti dai fatti

La Commissione Stragi punta sui militari che potreb
bero aver mentito sulla vicenda di Ustica. Lo ha reso
noto il presidente dell'organismo, Libero Gualtieri.
ieri mattina dopo l'audizione dell'ex presidente del
Consiglio Ciriaco De Mita. «Ascolteremo nuovamen·
te quei militari che hanno fatto dichiarazioni succes
sivamente smentite dai fatti accertati» ha detto Guai·
tieri. E ha aggiunto: ((Dobbiamo riaprire alcune valu
tazioni, riaprire la strada estera come stanno facendo
i magistrati inquirenti».
Ciriaco De Mita, presidente del consiglio tra l'aprile
'88 e il luglio '89, ha parlato soprattutto dell'attività
della commissione amministrativa della presidenza
del consiglio, che fu guidata dall'ex magistrato Carlo
Maria Pratis. L'ex capo del governo ha ricordato che
nel novembre '88, all'indomani della trasmissione
Tgl-Sette che chiamava in causa l'Aeronautica italia·
na, si discusse dell'argomento in Consiglio dei Mini
stri, prima di decidere la costituzione della commis
sione. Stamane la Commissione Stragi ascolterà l'ex
presidente del Consiglio Amintore Fanfani.
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Gualtieri insiste per la proroga
della commissione Stragi

e per i magistrati che indagano
«Noi non ci preoccupiamo esclusivamente della proro
ga della commissione. ottenuta unanimeOlo.:nte da parte
di entrambi i rami dci Parlamento. Ci preoccupiamo
anche della possibilità che vengano prorogati almenodi
un anno i magistrati che stanno indagando sulle varie
straSi e su altro. Ustica. Gladio. Piano Solo e parti del·
l'inchiesta su Moro hanno bisogno ancora di alcuni me
si»: cosi ha detto il presidente della C'ommissione parla
mentare sulle stragi. Libero Gualtieri a Raiuno. Gli è
stato domandato un parere su quanto ha affermato la
scttimana scorsa il presidente della Repubblica. ossia
che si riserva di riflettere per un mcse prima di decidere
se promulgare o meno la legge di proroga per l'anività
della commissione oltre il 31 diCt'mbre 1991. «Senza la
decisione di affidarci anche Ustica l'inchiesta l'he anda
va avanti stancamente da otto anni non avrebbe preso
lo slancio che ha preso».
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"Sì, quel Mig libico
precipitò la sera

~_della tnlgediadiUstica"
dal nostro inviato

PANTAlEONE SERGI

COSENZA -C'era troppa gente e
troPflO mistero attorno a quel
Mig libico caduto sulla TImpa
delle Magare, in Sila. nell'estate
di undici anni fa. Ma nessuno al·
lora ebbe vogliadi indapre. Ora
leveritàpref8bbricatepl8.llpiano
si dissolvono. L'aereo di Ghedda·
fi precipitò (le perizie diranno se
è stato abbattuto a mit!'38liate) il
27 giugno 1980, quando sui cieli
del Tirreno si consumava la tra·
gedia del Dc9 ltavia col suo cari·
co umano. Adesso non c'è solo l'
excaporale FilippoDi Benedetto
(che fece la rivelazione in un'in·
tervista a Repubblica) a sostene
re di essere stato portato in Sila
perfare laguardiaal Mig il 28giu
gno e non il 18 luglio come vor
rebbe invece la versione ufficia
le. Il giudice istruttore Rosario
Priore, che per due giorni è stato
a Cosenzadovehaconvocato 130
personeper interrogarle, haavu
to importanti. forse Ciecisive con·
ferme. Alcun ex commilitoni di
Di Benedetto ricordano quei
giorniinSila: eragiugnoenon lu
glio. E a Castelsilano, altra scon·
certante novità venuta a gana
dopo undici anni, non c'erano
solo i ragazzi del battaglione
«Sila" di stanzaa Cosenza, maan
cheungruppodisoldatidel67e
simo battaglione bersaglieri Per
sano, arrivati dalla Campania.
Nessuno fino all'altro ieri aveva
mai saputo di questa ~resenza.
Ma le verità nascoste, I~Uesta
storia, sono tante. Nei b iacci
delbattaglione «Sila",ora 44esi
mobattaglione mnteriaCosenza,
non c'è notizia, per esempio, dei
movimenti della truppa perquel
che riguarda proprio igiornidell'
operazione Mig. Mancano. per la
verità, i fogli relativiaqueigtorni:
molti exsoldati ricordanoadesso
uno strano incendio che si veri
ficò alla caserma Settino di Co
senza dopo l'episodio del Mig.
AncheaPersanolecosenonSono
chiare:c'ètracciadiqualchespo
stamento di truppaa luglio verso
la Calabria, maaltri spostamenti.
certi, avvenuti agiugno nonsono
registrati.

Il giudice Priore è comunque
soddisfatto. A.."Sieme al sostituto
procuratore Vincenzo RoseIli,
aiutato dagli uomini del mabio
re Marcantonio Bianchiniderre-

partooperativodei carabinieridi
Roma, e dal dottor Giuseppe Eu
femia dell'Ucigos della capitale,
ha interrogatoexsoldatifatti arri
vare da ogni parte d'Italia (uno
addirittura da Aosta), ufficiali
dell'esercito in forza alle caser
me di Cosenzae di Persano, cara-

'binieri, contadini della zona di
Castelsilano, testimoni vari, tra
cui il professor Anselmo Zurlo il
quale,assiemealcoll~Erasmo
Rondanelli. effettuò l'esame au
topticosul pilotalibicoe sostiene
clìe. in una relazione suppletiva
che si è volatilizzata, scrissero
che l'uomo era morto almeno
ventigiorni primadella datadell' .
autopsia.

cLapistasilanaè il fiJonepiù in
teressante della nostra inchie
sta.., sostiene il giudice Priore al
termine degli inter:rogatori, cab
biamo raccolto moltoe siamo ve
nutiqui~rtrovarealtri riscontri
e. come dite voi giornalisti, ele·
menti aggiuntivi... Non ci sono,
'infatti, soltanto leconferme diex
soldati di leva secondo cui l'Ile
reo cadde a giugno e non a IUfP.io
come sostengono invece ~iUffi
ciali dell'esercito. n prOfessor
Zurlo, infatti. haco~o al
magistrato la copia d'una lettera
che, con ildottor Rondanel1i, nel
1981 inviò all'ltavia. La compa
gniaaereaavevapostoloroalcu
ni quesiti. In data nonsosped!l (il
con~ntotralasciaguradiU
sticae lacaduta del Mig venne a
vanzato per la prima volta nel
19861 i due medici scrivevano
che i pilota del Mia, in avanzato
stato di decomposwo!:,e, secon
do il loroparereeramorto -alme
no venti giorni prima.. dell'esa-

me necroscot"co avvenuto il 23
l~io. Per Priore questa lettera,
ilcuio~nalesitroverebbetrale
carte dell'ltavla. è una manna.
Anche se il supplemento di pe.ri
zia è misteriosamente~
(qualcuno dice peròchesai:ebbe
stato rinvenuto tra le carte di un
agente segreto), il nuovo d0cu
mento getta luce sulla vicenda
contestata Come mai Zurlo ha .
consegnato la lettera solo ieri?
Perché l'ha trovata nei giorni
scorsi, quando ha raccoltole sue
carte dallo studio di primario o
spedaliero, perché è andato in
pensione. l veli cadono uno a
uno. I militarlsisentonosottoae
cusa. Aqualcuno saltano i nervi.

•
L'altra sera, al quarto piano del
Palazzo di Giustizia di Cosenza,
due ufficiali dell'esercito apo
stromno duramente l'ex capora
le Filippo Di Benedetto: -Perché
non ti fai icazzi tuoi invecedidire
certe cose?...... Di Benedetto ri
mane impietrito, attorno a lui ci
sono tanti ex commilitoni, gli uf
ficiali insistono. C'è presente
pure un appuntato delgruppo o
perativodi Roma,SandroD'Ago
stino. Sente tutto, chiede spiega
zioni ai due ufficiali. Dopo pochi
minutisul tavolodiPriorec'èuna
relazionedi servizio. MaDi Bene
detto. seppure allarmato (<<mi
sono pentito di aver detto la ve
rità, perché sto avendo seri pro
bleml..... ,diceai giornalisti), non
dà gran peso all'episodio. anche
se il~o intende andare
fino in fOndo.

Nelle varie testimonianze co
munqueci sono moltibuchi. tanti
non ncordo. Chi ricorda tutto è il
dottorFrancescoSca1ise,medico
di CasteIsilano. Non è sfiorato da
dubbi. Quando vide il pilota, il 18
luglio, vide un cadavere &esco:
-Ricordo~te, ricordo
anche il particolare delle mutan
dineverdidel pilotachevolevo te
nerecomericOrdo... Edicediave
re ricordi nitidi anche Luigi Do
nanno. coltivatore di Cerenzia. Ai
cronisti racconta di aver visto U
Migim~ suUa montagna e
sattamente il18luglioalIe 10.40.
Sarebbe la prima testimonianza
sull'episodio. Ma al .
Bonannononfacenno~
e si limita a rispondere su~
spezzane di caninp del Mig che
perdieci anni siè tenuto in casae
che I cambinieri gli hanno seque
strato nel novemore scorso. Non
è un qualsiasi: mi.sura 70
per~metrie al centro pre
senta un foro. Estato provocato
daun proiettile?Priore lo hachie
sto ai periti.
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crona~Bologna.
A palazzO d'Accursio

.U1lQ, 11Wstra
tI;. iliariper,IJllfn,

tleOe vittime
ddleWttgi

I I

D.,~ ~on ~I '( .

VENTOTfQgl~ml pcir'una mostra a favore delle
Associazioni del fanitliarl 'delle vittime della
atrage di Vatla. e~U.g~tQ; ~vri\ un titoloem
blemaUco:.La verità ba un prezzochevogltamo
pagare•. Senesonofatti a.rlco lafedercoop, Co
ramo, Cot~boe I facchini PQrtabagaglJ per dare
una manoalle Assoclazl(ini che10Uanodaun de
cennloper conoscere 'a yerltà ~ulla fine del loro
cari••Ora sap~tamo-ha detto Darla Bonfiettl
prealdente dell'Associazione dei parenti delle
vittime di Vstla.- chç ct furono responsabilità
da parte dell'Aero~uUq,~el politici, della ma
pauatura.forsenonçQn~~mQmallav,rItA,
~110perb cl avvll:h~ertm}~ m()'~ acl elISit»•.
P~nlandQ .. mOlltft çh" Vl!fI'à l~u8'Jfat~

~manl a Palazzo P'l\cçufllfoe nella quale un
nt9lQ centrale è stato ~ohp. ~lIq plt~rlce G'na
NegrtnlchehadonatQleoi»çreesJX!Ste, Bonfiettl
ha annunciatodi averpresentatoal Csm un nuo
vo ricorso contro I maglatraU Bucarelll e Santa·
éroce che per primi Condussero l'Inchiesta su v
sUa., ora passatanéllémanrdel giudice Priore.

Paolo Bol08nesl,>vlcepresldente dell'Assocla
:dane del famillarll1elle yittlme del 1 agosto ha
Illustrato I numel'Olillllcontrl, dibattiti e confe
repze, the ., .-vQlg~r~'an'interno delll\ mo
stra. IlViviamo In ~t) ,"~ento dlmcile- tJàdet
to - un momentQ Iq4:ul I prOblemi legati aUa

. strage sono trauatllq'mlJnlera non çqrretta da
ima (Ielle plti .Iie IStituzioni del~o StatQ»: ..



StragediUstica: em annato
nMiglibicocaduto sullaSila

ci FRANCO SCOT1UNI

ROMA - Rivelazioni sorpren
denti, documenti inediti, nuovi
indizie provestannoemergendo
sulla scmguradi Ustica e sUl Mig
23, caduto sui monti della Sila,
nel quadro dell'inchiesta giudi
ziaria e dell'attività della Com
missionestragi. I periti giudizia
ri hanno scoperto che un tappe·
tino che si trovava nel corridoio
del DC 9 ltavia, abbattuto il 27
giugno 1980, è 'stato tranciato
perpendicolannente da un cor
po metallico proveniente dall'e
sterno dell'aereo. Inoltre si èap
preso che una borsa di pelle (ba·
gaglio a mano), ripescata in
mare subito doPQ l'abbattimen·
to del DC e catalogata reperto
n.11, dopo un recente esame ra·
diografico presenta l'introdu
zione di corpi estranei che p0
trebbero essere piccole schegge
di un ordigno 1:iellico. Un altro
indizio è costituito da alcune
tracce di fuoco rilevate in un
pannello del DC 9, ~nello che
si trovava accantoalla cabinadi
pilotagg!oechecoprivaunacen
tralina elettrica. Quest'ultima a
vrebbe causato un piccolo. in·
cendio per un corto circuito de·
tenoinato,apareredegli esperti,
soltanto da un corpoprovenien·
te dall'esterno.
Mentrei~riti~~nola

loroattivitàc~:mplùapprofo~~iti
accertamentisuquestinUOvllm- .
portanti indizi, alla Commissio
nest~ sono emersi nuovi sor·
prendenti elementi ma si sono
registrate, anche, fantasiose ri
costruzioni da parte degli alti uf-

fielali dell'Aeronautica, interro
gati ieri.

AllaCommissionestratPèper
venuto un documento IDVJatO
dal Sios, il servizio segreto, che
smentisce quanto finora è stato
dichiarato ID sede politica e in
quella giudiziaria. E' stato sem·
pre sostenuto che la sera del 27
giUgno 1980 non c'erano eserei
tazioniaeree. IldocumentoeNo
taro", invece, dimostra ilcontra
rio. In un'areaa nord e sud della
Siciliaerastatofattodivietodiat
traversamento agli aerei civili
nel periodo compreso dall'alba
atrentaminutid<!POiltramonto,
periodo nel ~e era previsto
-un intenso trilftìco militare".

Ma per' quanto riguarda le
smentitecenesonoaltredi note
vole importanza. Si è appreso
che tra i~rti del Mig 23 recu
perati sullaSila c'è anche il can
none bicanna del caccia. Finora
sia i ministri della difesa succe·
dutidal 1980adOggi, sia il sotto
segretafto alla presiciçnza del
Consiglio,on.Amato,sial'Aero
nautica militarehanno, sel~lJ)I~1
ufficialmente affermato clie u
Migeracompletamentesprovvi-
sto di armamento. . .

C'è un'altra novità sul Mi~23.
IlgeneraleSandroFerracutiche
fu eresidente della Commissio
ne ltalo-Iibica, intenogato mer
coledi scorso, ha sostenuto che
la tesi, secondo la quale il pilota
libico fu colto da millore, è quel
la più attendibile. Aquesto pun
tosi è assistitoall'onnaiabituale
colpo di scena. Si è appreso che

la registrazione della escatola
nera" del Mig 23 non è eleggibi
le" per l'ultimoq~od'ora del
volo,a causadiunguastodel mo
torinocheavvolgevail nastro. In
sostanza, guarc:!a caso, manche
rebbe proprio il pclriodo più im
portante cioè queDo chepoteva
Stabilirelecausedellacadutadel ;
caccia. .

Il generale Fenacuti ha poi
fornito una versionesulla morte
del pilotache contrastacon tutti
i risUltati rilevati in incidenti ae
rei. Adomanda di un CoIDJDisslj
rio se riteneva possibile che il
corpo di un pilota rimanesse in·
tatto, come guello trovato sulla·
Sila, dOJX.) l'impattQ dell'aereo
con.il suolo, l'arto ufficiale lo ha I
eScluso. Successivamente ha
fornito unasua versione. Ilpilo
ta, secondo l'alto ufficiale, fu
proiettato, fuori dalla· cabina,
àaldispositivodisicure:zzachesi
azionò in 8eJUÌto all'urto con il
terreno. Gli esperti sostengono
che ciò è imPOSsibile, tuttavia il
generalehadim.ccnntitilcato,Wlpar.
ticolare:i1presunto~delpi
Iota fu trovato accanto aua c:ar- .
~I1sedi1ecproiettabile.con .
il pilota viene lanciato, median
te l'esplosione di piccole cari
che,aoltre 150metri.InùD inci
denteanal~,avvenutoinItaIia
a un 091, il pilotache non riuscl
adatterrare e azionò il dispositi
vo di sicurezza qualche llttimo
.primadell'imp&tt9, fu lanciatoe
recuperatofuòridalcampodiat
terragpo,a notevole distànzada
dove SI schiantò l'aereo.



di FRANCO scorrONI

Stragedi Ustù::a, smentitigli experiti

Non fu una bomba
ad abbatterenDc 9

diRomstein
Lastrage

Come è noto, la versione uffi
ciale sulle cause della caduta del
Mig 23 fu quella di un malore del
pilota mentre era in addestra
mento, a largo di Bengasi ncac
cia sarebbe è8dutopermancanza
dicaxburanteil18lWdio 1980,cir
caventigiornidopofabbattimen
todelDC9Itavia,masonoinmol·
ti a ritenereche il Mig 23 sia, inve
ce,implieatoneldisaStrodiUstica
e sia caduto il 27 giugno 1980.

Inuoviesamisullascatolanem,
affidati al perito tedesco Hans
Forsc~avrebberosmentitola
tesi ufficiale: sembra che il Mig.
non provenissedalMeditemmeo
edavesseun'autonomiadi volodi
circa 500 chilometri. Se il caccia
libico, I:lertanto, risultasse impli
catonell'abbattimentodeIDC91
tavia,considenmdoilpercorsoda
Usticaa Castelsilanodove è cadu
to,si~adunclamoro
so risUltato.nMia23 potrebbees
sere decollato sòltanto da tre Ile
roporti:Prati.cadiMare,Sigonella
o Gioia delCoDe.

Le .oni di dei
resti :rÒe~, rimasti~Fossa
del Tirreno, affidate alla società
inglese .,Wmpob, hanno subito
unlieveritardo,dovevanocomin
ciare lasettìmanascorsamasono
state rinviatea domani. Intanto la
stampe. tedesca ha rilanclato l'i
~ secondo la quale la trage
diadiRamstein,doveperlronogli
ufficiali delle «Frecce tricolori",
Iyo Nutarelli e Mario Naidini, sa
rebbecolIeptaaldisastrodi Usti
ca. E' unavecchia ipotesichenon
ha trovato alcun riscontro ed è
fondata su un elemento che non
presentà alcuna consistenza. I
dueufficiali,alI'epocadiUstica, e
rano «addestratOri" dei caccia
F104di stanzaa Grosseto. Lasera
del 27 giugno compironoun volo
di addestramentomaatterrarono
circa 45 minuti primadeIl'abbat
timentodelDC9Itavia. Inconclu
sìone, quando i duepilotieranoa
terra,l'aereociviledòvevaancora
deco~ da Bologna. Appare,
pertanto,assurdocollegarératra
gedia di Ramstein, avvenuta otto
anni dopo Ustica, all'ipotesi diun

~~~:~~
garni con il 9. 1__-1

decrittazione che a suo tempo fu
fatta dall'Aeronautica militare
non corrisponderebbe al vero. In
particoIarecisarebberogrossedi
sparità sulla velocità del caccia e
sulla direzione.

ROMA - Non è stata unabombaa
bordoadabbattere nel cielo di u
stica il DC 9 ltavia, come hanno
sostenuto gli ex I:leriti Blasi e Cer
ra e gli esperti dell'Aeronautica
militare nel notosupplementodi
perizia del maggio 1990, ma un
ordigno proveniente dall'ester
no dell'aereo. L'ipotesi dell'at
tentato è stata vanificata dai nuo
vi periti, nominati dal giudice i
struttore Rosario Priore, che nei
giorni scorsi hanno compiuto
un'importante operazione sui
cavi elettrici, ripescati in mare.
Gli esperti hanno ricostruito a
PraticadiMare l'impiantoelettri·
co dell'aereo civile e hanno ri
scontrato che tutti i fili sono inte
gri. Se si considera, comesosten
gonogliesperti,cheincasodiun'
esplosionea bordo, icavi piùvici
ni all'ordigno sarebbero stati
danneggiati almeno nelle rivesti
ture esterne, l'esame e la rico
struzione dell'impianto elettrico
fuga ogni dubbio sull'ipotesi del
la bomba collocata nel DC 9 lta
via.

Rgiallo
deI1Il scatola nera

I Ma l'esame sui cavi elettrici ha
fatto registrareunaltroelemento
importante. Due fili che partiva
no da una centralina elettrica,
collocatadietro lacabinadi pilo
taggio, presentano bruciature
derivantidauncortocircuitoche
ha interrotto completamente l'e
rogazionedienergia. Lacentrali
na era sistemata in una specie di
annadio e protettada un pannel·
lo. I periti hanno riscontrato che
nessuna scheggia proveniente
dall'interno bà trapassato il pan
nello e gli sportelli dell'arJl'Uidio.

Aquestopuntogliesperti, oltre
l'ipotesi del misSile, avrebbero
preso in considerazione anche
quelladiunacollisione involotra
un caccia e il DC 9. E' un'ipotesi
chetuttaviacontrastaconleanali
si effettuate dai Laboratori dell'
Aeronauticamilitaree dallo Spet
trometro di massa del Cnr di Na
poli. Queste analisi stabilirono la
presenzadi residui esplosivi (T4e
Tnt) sualcunirep<?rtiappartenen
tialDC9.Idueesplosivisonousati
per le «teste di guerra" dei missili
o perproiettili di artiglieria.

Un misteroè emersodurante le
analisi del nastro registrato ap
partenente alla scatola nera del
M!g 23 libico, precipitato sulla
Sila. Gli esperti, basandosi sulle
tabelle fomite dalle autorità di

----------- Tripoliesuquelledifontestatuni-
tense, hanno riscontrato che la
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Laperiziasulla tragedia smentisce la tesi che l'aereo sfuggìai radar italiani

Ustica, l'Aeronauticamentì
sul Mig caduto in Calabria
Rcaccia libiaJforse coinvolto trelJa strage

di FRANCO SCOTTONI

ROMA - Si fa sempre più consi
I stentel'ipotesìcheilMig23libico

Iprecipitato sulla Sila il 18 luglio

l
l980siacoinvoltoconlast~edi
Ustica. laversione ufficialefomi

, ta dalle autorità di Tripoli e da
quelle italiane viene costante
mente smentita Secondo queste
tesi, ilcacciacaddeaCastelSilano
perché il pilota, in volo di eserci
tazionesulMediterraneo,erasta
tocolpitodamalore_Male indagi
ni che sta effettuando il nuovo
collegio peritale, nominato dal
giudice Rosario Priore, stanno
smontando pezzo dopo pezzo
questa versione.

Innanzitutto c'è da precisare
chenei mesi scorsi sono .riemer
si" ulteriori documenti e reperti,
giacentin~iufficionegliaenr
porti dell'Aeronautica militare.
Inparticolaresitrattadiquasi tut
tiirestidelMig23,del nastro regi
strato della «scatola nera" del
caccia e dei tracciati del radar di
Otranto. Dalla «scatola nera" gli
esperti hanno rilevato che il cac
cia ba volato ad una quota di
12.000metri, p'>iè scesoa 10.000
metri e infine ba perso gradata
mente quota fino ad impattare
nel costone di .nmpa delle Ma
gare".

la ricostruzione del volo del
Mig23contrastavaconquantodi
chiararono le autorità militari
sull'introduzione di un caccia
straniero attraverso le nostre di
fese aeree. Fu sostenuto che l'ae
reo libico è entrato nello spazio
aereo italiano a bassissima quota
e cioè nell'impossibilità che no
stri radar avvertissero la sua pre-

sem.a.
AllaCommissione stragi-il pre

sidente Gualtieri fece iilevare
che il 18luglio 1980erainattoun'
esercitazione denominata .Nati
nad Demonlam". Per questo gli
sembrava inverosimile che un
cacciastranierofossesfuggitoan
che ai radar di navi e portaerei
presenti nella zona. Con la tardi~

va acquisizione del nastro della
cscatola nera" che stabiliva le
quotedelcacciaèvenutofuori un
éÙtro documento dell'Aeronauti
ca militare, datato 17 ottobre
1988. Il .giallo" di questo docu
mento èancoratuttodascoprire:
sembra che sia rimasto nell'uffi
ciodelgiudiceBucarelliesiaper
venuto soltanto di recente alla
Commissione stragi.

Il Mig 23, volando adalte quo
te, non poteva essere sfuggito ai

radar di Otranto e Siracusa. A
questo punto l'Aeronautica mili
tare incaricò una commissione,
formatadaicolonnelliFrancesco
Gaudio, GitJSeRpeGiolIrèe dal te
nente colonnello Pasquale Mon
tinaro, di stabilire se una traccia
del radardi Otrantopotesse iden
ticarsi cOn quella del Mig 23. la
traccia era stata indicata come
.friendl~.~n la sigla cioè ch~
contrad.dìstingUe un «aereo ami
co".Tuttavia,ammettendo uner
rore sia pur gravissimo dell'ope
ratore, quella traccia]X>teva co
stituirelaprovacheetreuivamen
teilMiç23eracadutoil18luglioe
che qumdi non aveva nulla a che
fure con il DC 9 ltavia abbattuto
ventigiomiprima,valeadireil27
giugno 1980.

lacommissionedell'Aeronau
tica militare concluse in modo

dubitativo, «eur esse~doci una
buona possibilità di correlazione
tra la traccia radardi Otranto e il
Mig 23 tuttavia non si può deter
minareconsufficiente certezza".
ngiudice Priore incaricò il nuo
vo collegio peritale di sc~~re
tutti i dubbi sulla traccia .

L'avvocatoFrancoDi Maria le
gale dei familiari delle vittime di
Ustica ci ba dichiarato: .1 nostri
consulentidiparte,chehannose
guitocon iperiti di ufficio tutte le
fasi delleoperazioniperitali, han·
nocompletamenteesclusoche la
traccia radarsi riferiscaal caccia
Iibico,,_ Ma illegale aggiunge ano
che un'altra bnportante conside
razione. Dalla .scatola nera" è e
mersoche l'aereo bavolatosenza
alcuna oscillazione, fatto impos
sibile con la guida deU'autopilo
taContinuaDiMaria: .Dallaregi
strazionedel"8ightrecorder"del
Mig risultache non vi è stata cor
rezionedirottaperoltre30minu
ti: e ciònonoStante vi sarebbesta- .
to unvoloassolutamentestabilee
piatto. E' c~e afi'erma.I7' per
fare un esempio rozzo ma Imme
diatamente comprensibile, che
un'automobilepossaandardritta
permezz'orasenzalapurminima
correzionedelvolante". Inpoche
parole Iatesidelmaloredelpilota
libico è assurda.

Alle ore 6,45 di oggi, il giudice
Priore, il pm Salvi e i ~ritidi uffi
cioe dipartesi imbari:herannoal
molo BeverellodiNapoliperrag
giungere la nave .Vafianbe dare
inizioalleoperazionidi recupero
dei resti delDc 9 ltavia, rimasti in
fondo al maredi Ustica.
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Laperizia sulla tragedia smentisce la tesiche l'aereo sfu81ft ai radaritaliani

Ustica, l'Aeronauticamentì
sul Mig caduto in Calabria
ncaccia·/ibicoforse coinvoltonellastrage

di FRANCO SCOTTONI

Scoppia labomba amano
Muore "marine" italiano

lA SPEZIA - È flnlta In tragedia una esercitazione combl.
nata tra glilncursori del Varlgnano, della marina militare
Italiana eforze della MarInaUsa nell'ambito dlattlvltàbila·
terali tra marine Nato, all'Isola del Tino, nel Golfo di La
Spezia.

Un militare Italiano, Mautmlllano Grlllandini. 23 anni,
sottutBclale,oripnarlodlLlvomoedabitantead Ameglia.
è mortodllanlatoad unordigno,mentre unmilitareameri·
cano di colore, Il sergente Bruce Cumbo, 2! anni, della Ca
~lIna del Nord, è rimasto seriamente ferito.

ROMA - Si fa sempre più consi
stente l'ipotesiche ilMig 231ibico
precipitato sulla Sila il 18 luglio
l 980siacoinvoltoconla~edi
Ustica. Laversione ufficiale fOrni·
ta dalle autorità di Tripoli e da
quelle italiane viene costante
mente smentita. Secondo queste
tesi,ilcacciacaddeaCastelSilano
perché il pilota, in volo di eserci
tazionesulMediterraneo,erasta
tocolpitodamalore.Maleindagi·
ni che sta effettuando il nuovo
collegio peritale, nominato dal
giudice Rosario Priore, stanno
smontando pezzo dopo pezzo
questa versione.

Innanzitutto c'è da precisare
che nei mesi scorsi sono «riemer·
si. ulteriori documenli e reperti,
giacenti negli uffici o negli aero
porti deU'Aeronautica militare.
In particolaresi trattadiquasi tut
li iresti del Mig 23, del nastro regi
strato della cscatola neIalt del
caccia e dei tracciati del radar di
Otranto. Dalla «scatola nera. gli
esperti hanno rilevato che il cac
cia ha volato ad una quota di
12.000 metri,poiè scesoa 10.000
metri e infine ha~ gradata·
mente quota fino ad impattare
nel costone di «Timpa delle Ma
gaIe••

La ricostruzione del volo del
Mig23contrastavaconquantodi
chiararono le autorità militari
sull'introduzione di un caccia
straniero attraverso le nostre di·
fese aeree. Fu sostenuto che l'ae
reo libico è entrato nello spazio
aereo italiano a bassissima quota
e cioè neU'impossibilìtà che no
stri radarawertìssero la sua pre-

senza.
Alla ComÌnissione stragtil pre·

sidente Gualtieri fece iilevare
che il 18luglio l 980erainl1ttoun'
esercitazione denominata cNati
nad Demon Jam•. Per questo gli
sembrava inverosimile che un
cacciastranierofossesfuggitoan·
che ai radar di navi e ~rtaerei
presenti nella zona. Con la tardi·
va acquisizione del nastro della
«scatola neIalt che stabiliva le
Cluotedel cacciaèvenutofuori un
altro documento dell'Aeronauti·
ca militare, datato 17 ottobre
1988. n «giallo. di questo docu·
mento è ancora tutto dascoprire:
sembra che sia rimasto nell'uffi·
ciodelgiudiceBucarelIiesia~r'
venuto soltanto di recente ana
Commissione stragi.

nMig 23, volando ad alte quo
te, non poteva essere sfuggito ai

radar di Otranto e Siracusa. A
questo punto l'Aeronautica mili
tare incaricò una commissione,
rormatadaicolonnelliFrancesco
Gaudio, Giuseppe Gioffrè e dal te
nente colonnello Pasquale Mon
tinaro. di stabilire se una traccia
del radardi Otrantopotesse iden
ticarsi con quella del Mig 23. La
traccia era stata indicata come
cfriendly., con la sigla cioè che
contradOistingue un «aereo arni
co•. Tuttavia,ammettendouner·
rore sia pur gravissimo dell'ope
ratore, quellil traccia-poteva co
stituirelaprovacheeffett:ivamen·
teil~23eracadutoill8luglioe
che qumdi non aveva nulla a che
fare con il DC 9 ltavia abbattuto
ventigiorniprima,vaIeadireil27
giugno 1980.

Lacommissione dell'Aeronau·
tica militare concluse in modo

dubitativo, cpur essendoci una
buona possibilità di correlazione
tra la traccia radar di Otranto e il
Mig 23 tuttavia non si può deter·
minare consufficiente certezza•.
n giudice Priore incaricò il nuo
vo collegio peritale di sciogliere
tutti i dubbi Sulla traccia radar.

L'awocato Franco Di Maria le
~e dei familiari delle vittime di
Ostica ci ha dichiarato: cl nostri
consulentidiparte,chehannose·
guitocon i periti di ufficio tutte le
fasi delle operazioniperitaIi,han
nocompletamenteesclusoche la
traccia iadarsi riferiscaal caccia
libico., Ma il legale aggiunge an
che un'altra importante conside
razione. Dalla cscatola nera:o è e
mersoche l'aereoha volatosenza
alcuna oscillazione, fatto impos
sibile con la guida dell'autopilo
ta. ContinuaDiMaria: «Dallaregi
strazionedel "flightrecorder" del
MitJ risulta che non vi è statacor
rezJ.onedi rottaperoltre30minu
ti: e ciò nonostante vi sarebbesta- .
tounvoloassolutamentestabilee
piatto. E' cOf?e atIeJ:1ll2J.7' per
fare un esempio rozzo ma unme
diatamente comprensibile, che
un'automobilepossaandardritta
permezz'orasenzalapurminima
correzionedel volante•.Inpoche
parolelatesi del malorederpilota
libico è assurda.

Alle ore 6,45 di o~, il ~udice
Priore, il pm Salvi e I peritìdi uffi·
cio e di partesi imbarcheranno al
molo Beverellodi Napoli perrag
giungere la nave cValiant:o e dare
inizioalle operazioni di recupero
dei resti del Dc 9 Itavìa, rimasti in
rondo al mare di Ustica.



Stragi cancellate

I familiari chiedono
sanzionipergli ufficioli

dell'aeronautica che
mentirono o depistarono
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D DALLA PRIMA
DI CRONACA

'Giustizia
"-e

sfatta'
NON TUTTE le reazioni sono Indignate allo stes
so modo. C'~ chi, come l'assessore Padl Angelo
Scavonc, denuncia opposti depistaggi contro la
verità: quello ..del servizi segreti deviati., ma an
chequelli "che ImnnodlreUo le Indagini verso un'
Ipotesi prccostltulta., par ùl capire che si tratti
della tesi del «complotto comunista••

All'opposto, Il neocomunlsta RJno Nannl accu
sa «una sinistra frammentata, parte della quale
sta al gioco e parte vi assiste Impotente. di «con
sentire le più macroscoplclte Ingiustizie e con:'
traddlzlonllt. In mezzo, lo sdegno Istituzionale di
diversi consigli di quartiere, associazioni, singoli
politici cOllie Il consigliere comunale Pii Antonio
patuelll che propone (II .. fare luce sul modo In cui
sono state condotte le Indagini preliminari e sul
ruolo del servizi segreti., clie accusa di aver men-

Uto allo stesso preslùente della Repubblica.
.Confusa nell'IndIgnazione, sulle .lInee del fax

viaggia anche lasoddlsfatta rivincita degli Impu
tati assolti: gli avvocati Bezlchérl c LIsi, difensori
di l'utl e Francl, fanno sapere che ..assieme alle
richieste di riparazione per le Ingiuste detenzio
ni. I loro assistiti stanno pensando alle querele
«per le denunzie, le dllTamazlonl, gli oltraggi e le
tendenzlosltà che stannoaccompagnando le noti
zie sulle ultime sentenze••

Qualcuno proporrà di chiedere scusa anche al
plurlomlcida Tutl? «Io non devo chiedere scusaa
nessuno., risponde per tutti Renzo Imbenl, «chi
massacra a quel modo è fascista, unà parola che
slgnlflca violenzaeITerata. Solochisi riconosce In
un partitoche portò l'ltalJa alla rovinapuòsentir
si toccato da questa verità•.



Ma ilcerchio
non s'è chiuso

Depist<tggi e omertà si sono
sprecati anche in questo caso,
ma non sono riusciti a chiudere
il cerchiocom 'è invece purtrop
l'oaccadutoper l'Italicuse per il
massacro alla stazione. Anzi, su
Uslica la spiraledelle menzogne
dauncertopuntoinpoièimpaz
zita, e adesso secondo Daria
BOllfietti. presidente dell'Asso
ciazione famili~ri delle vittime,
ce n'è abbastanza per presenta
re il contoa quanti hanno menti
lo, sollecitando a loro carico «a
deguate sanzioni" di carattere
disciplinare. Devono essere pu
niti innanzituttogli ufriciali del
l'Aeronautica responsabili di
aver confezionato, o comunque
fornito alla magistratura. le in
formazioni che. verifica dopo
verifica, dimostrano una pro
gressiva e inquielanle incon
gruità rispetlo ai dati di fallo.
Sarebbe sbagliato, sostiene la
Bonfietti, aspettare per questo
la sentenza di un tribunale; e sa
rebbe invece unsegnaledienor·
me imporlanza colpire con
provvedimenti, di competenza
dci potere politico i professioni·
sti della bllgia. «In fondosi tratta
di prendere sul serio l'ultima
frase della relazione consegna
ta al parlamento dal presidente
dell'l Commissione stmgi". Si
PIIÒ cornindllre, come hanno
spiegalo it'ri pomeriggio la sles.
S~I ~lollfÌl'ltie l'avvocalo di parlc
CIVile Alcssandro Gamberini
dal St'!lII:I~ più oscuro c<tpitolt;
dci Mlg libico Irovato sui monti
ddla Sila. Sembrava oramai si
curochequell'aereo fosse preci
pilato Ire settimane dopo la tra
gedia. di Ustica e che dunque
non CI fossero collegamenti tra i
due faUi, ma i nuovi accerta
menti disposti dal giudice Rosa.

!"io PriOl'C, litolare dell'istmllo
ria dall'eslale sCOl·sa. hanno d
n)(:;s~o.in dtlb~io anchequest'ac.
qllJslZlone. L avrebbero anzi d.
baltata. «Allo stalo attuale delle
perizie-dice illegale dei fami.
Iiari delle vittime di Ustica 
sembrn anzi certo che nessuna
delle informazioni fornite dali'
Aeronautica sia "compatibile"
con quanlo avvenuto. Siamo
dunque davanti non più a un
nuovo "giallo", bensi a unauten
tk?eclamorosofaJso. Persegui-
r'e I responsabili di tutro ciò vor
rebbedire imprimere lIna svolta
alf'intem vicenda, dI'Ire un pri·
rno~'ol~oa,1mu!'od('i clt'pistalfgi
che ili diee anili è stato costruito
pcrsharrare la strada al cammi-
no della verità".

UNA PUNIZIONE per i bugi~r·
di in divisa. La chiedono,.Ia; m·
vocano i familiari delle vIttime:
del DC9 precipitato nel.mare d!
Ustica la notte del ~7 gIUgno di
undici anni fa. Monrono 81 per
sone ed è l'ultima dclle ,stragi
pertui Bologna.dadove l aereo
em partito airetto a Palermo.
può ancora sperare che gIUsti-
zia sia fatta.

UnappeOo
algovemo

Éun appello indirizzatoal go
verno e al parlamento. Tra una
settimana, nella saletta del coro
tiledi Palazzo D'Accursiodov'è
in corso una mostra di pittura i
cui fondi saranno devoluti ai fa
miliari delle vittime di Ustica 6
della strage de/2 agosto, sarà in
teressante sentire cosa verran
no a rispondere Pierferdinando
Casini (Dc), Sergio De Julio
(Pds)e Marco Boato(Verdi), tut
ti e tre membri della Commis
sione stragi. Ma in parallelo all'
offensiva sul plano politico, è
stata compiuta una mossa im
p?rtante sul piano ~i~diziario.
L'avvocato Gambenlll ha l're·
sentato un'istanza al giudice per
chiedeq~1idi depositare le peri·
zie relative al casodel Mig appe
na saranno pronte. senza aspet
tare che siano ult imati gli accer
tamenti tecnici relativi a tutti gli
altri tasselli dell'inchiesta.
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IndividUatinelmarediUstica
70 pexzi del Dc 9abbattuto

di FRANCO SCOTTONI

ROMA - Settanta rottami del oc tale e checonoscono moltobene
9 Itavia, abbattuto il 27 giugno i caccia Mig 23.
1980, sono stati già localizzati Molti sono i punti controversi
dalla società inglese «Winpol" dachiarire sulla vicendadel cac-
nellaFossadelTirreno, a largodi eia libico. Innanzi tutto, la regi-
Ustica. Il giudice istruttore Rosa- strazione della «scatola nera" la
rio Priore. che venerdi si era im- cui decrittazione fattadallacom-
barcata al molo Beverello di Na- missione italo-Iibica non coni-
poli insieme ad alcuni periti e le- s~nde affattoal reale contenuto
galidelleparticivili, non hapatu- del nastro. Il nuovoesame,anco-
to raggiungere la nave «Valiant" ranoncompletato,bamessoine-
a causa di un mare «forza seI.. Il videnza un elemento importan-
magistrato ha rinviato a sabato te: il Mig 23 non poteva~un-
prossimo lasuavisitaa bordodel gere le coste della Calabna par-
grosso natante che sta effettuan- tendodaBenina(Bengasi),come
do le ricen;he dei resti del Dc 9. hannosempre sostenuto le auto-

La società inglese «Winpol" rità libiche ed è, invece,piùpm-
dovrebbe concludere i compiti babile chesiadecollato da un ae-
che gli sono stati~ati entro roporto italiano. C'è, tra l'altro,
quaranta giorni. n recupero dei mare.GliamericanileaDìdarono ~ ulteriori accertamenti anchedarisolvereilmistelùdel
resti dell'aereo civile Bologna- il ripescaggio dei resti dello sullavicendadel Mig 23, preeipi- lescritteininglesechesonostate
Palenno sarà effettuato in q~t- «Shuttle" che eselose in volo, tato sullaSila, secondo bi verslo- trovate in alcuni rottami del Mig
tro fasi. La prima, già iniziata da poco tempodopo il suo lancioda ne ufficitde, il 18 luglio 1980,cioé 23 e sulcasco del pilota.
alcuni giorni, prevede l'indivi- Cape Canaveral. . venti giorni dopo l'abbattimento n generale Ferraeuti deU'Ae
duazionedi pezzideI-relitto in un' La ricerea in mare viene effet- del Dc 9Itavia. Nessuno crede ronautica militare, interrogato
area di 100 chilometri quadrati tuataconilcsonar-unostrumen- piùaquestatesiei~cheil direeentedalpresidenteGuaitie
mentre la seconda, con ulteriori toche Ianciaericeveondeacusti- caccia libico sia implIcato nella ri della Commissione stragi non
rilevamenti ancora più sofistica- che, l:\uest'ultime variano di in- strage di Ustica si f3nno sempre hasaputodareunarispostapreci
ti, servirà a stabilire la consisten- tensità a seconda degli ostacoli più consistenti. Il compito di fu· sasullescritte inglesi,haavanza..
zadei rottami. Nella terza fase sa- che incontrano. Il «sonar» usato gare i dubbi e di smascherare le tounasua ipotesisecondoIaqua
ranno utilizzate le apparecchia- dalla «Winpol"ècapacedi indivi- numerose «bugie" fomite dal go- lesul Mig23 possonoesserestati
ture televisive attraverso teleca- duare un frammento di metallo verno di TripoIi e dai vertic~dell'
mere che saranno calate sul fon- che abbia una superficie non in- Aeronautica militare, è statoaDì- montatipezzidifabbricazione in
dodel mare. Infine,saràmessa in feriore ai 40 centimetri per lato. dato al collegio peritale interna- g1ese oameri~ Ora ci pense
atto laquarta fase. che prevede iI Pertantoè in grado diloCalizzare zionale! in particolare ad Hans ranno i due esperti deU'ex Rdt a
recupero dei rottami con un «m- anche la «scatola nera" del Dc 9 Forsching. 11 perito tedesco ha dareuna rispostapiùprecisasul
bot". Itaviache haunasuperficie com- propostoed ottenuto dal giudice le scritteanche se rimane il ram-

La «Winpol" è conosciuta in plessiva superiore al minimo Ii- Priorediavvalersididuecollabo- marico che questi rilevamenti
tuttoilmondocomeunadelleso- levabile. ratori ausUiarida lui scelti tra gli avvengano a undici anni di di-
cietà più idonee ai recuperi in Intanto il giudice Priore ha di- esperti dell'ex Germania Orien- stanzadallastragedi Ustica.

,------------__1
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La notizia dell'abbattimento delDC9[tavio, anivòprima aO'Aeronautica

Strnge di Ustica, 3ufficiali confessano
''TIcomandodiMonteCavosapevatutto"

di FRANCO SConONI

ROMA - Un mistero dietro l'al·
tm: sulla strage di Ustica, ieri, è
emerso un altro inquietante
pezzodi verità. Treufficiali dell'
Aeronautica militare, il colon
nello Nicolino Pugliese e i te
nenticolonnelli RiccardoGian
grande e Antonio Berardi, ban
no svelato alla Commissione
stragi che la sera del 27 giugno
1980, la segnalazione dell'ab
battimento del Dc 9 Itavia non
arrivò direttamente al Col'
(Centro operativo di pace),
dove prestavano servizio, ma
passò per Monte Cavo, cioè per
il Cosma (Comando di stato
maggiore). Quest'ultima strut
tura <li supporto, poteva essere
utilizzata solo in caso di guerra
o comunque di peric610 come
ad esempio l'introduzione di
aer~i~a~erranemici nel tem
tono Italiano.

Dopo circa mezz'ora dallaca
dutadel DC 9, mentretrai'Aero
portodi Ciampino eil centro ra
dar di Marsala venivano effet
tuate telefonate per la ricerca
dell'aereo civile, il Cosma ha
fornitoai centri di soccorso, no
tizie precise sul luogo dove era
caduto il DC 9 e sul numero dei
passe~eri, precisando anche
quanuerano ibambini e ledon
ne. In conclusione il Comando
di stato maggioredell'Aeronau
tica era informatissimo sulla
fine dell 'aereodi lineaBologna·
Palermo mentre i centri di soc
corso avevano solo informazio
nifumose.

L'onorevole De JuliodellaSi
nistra indipendente, ba fatto
molte domande sulla «presen
za» attiva del Cosma di Monte
Cavo, pochi minuti dopo lastra
ge di Ustica, e del perché eser.
citò una funzione che spettava
ad altre strutture. Il tenente co
lonnello Giangrande ba cerca.
to di sviare le aomande, prima
con i «non ricordo. poi, sicco
me nella sua precedente audi
zione del 19 gennaio '90 aveva

I resti del Dc:9 predpitatoallargo di Ustica

dichiarato di non sapere se la del 27 giugno. il tenente <:olon
seradel disastro diUstica era in nello Giangrande dirottò sul
servizio, ieri, si è giustificato mare di Ustica un «Breguet A
ammettendocheerastato «uno tlantic,., l'aereo antisommergi
scherzo della mia memoria,.. bileche i verticidell'Aeronauti·

Aquesto punto ba fornito un' camilitarehannosempresoste
importante notizia. Alle 21,30 nuto di aver utilizzato all'alba

del giorno dopo il disastro.
Il presidente della Commis

sione stragi, senatore Gualtieri,
ha fatto notare che quanto di·
chiarato da Giangrande «è pre
cisamente il contrario di quan·
to ci è stato detto,.. Il dc, Nicolò
Upari hasottolineatocheperla
sua relazione su Ustica. l'ex
capo di Stato maggiore deII'Ae
ronautica, generale Pisano, «ha
ascoltato tante persone, ba rac·
colto multa carta ma non ha
sentito gli ufficiali del Cop,cioè
lastruttura che dovevaseguire,
in concreto, la vicenda: questo
è il massimo dell'inefficienzalt.

Masi è trattatodi inefficienza ,
oppure è addebitabile ad una
studiata regiapernascondere la
verità? E' un lOterrogatiVO che
si deve porre, soprattutto iljPu
dice istruttore Rosario Priore
che, tra l'altro ha intel'l'Opto
come testimone unodei treidfi
dali del Col' non ottenendo,
sembra, risposte precise. An
che il tenente colonnello Anto
nio Berardi ha fatto una dichia·
razionechesmentisceleversio
ni ufficiali. Di turno al Col', la
sera della~ di Ustica, ba
dettodi ricorda.J:oeche «vieradel
traffico dellaBotta Usa, non no
stro. Comunque gli Usa non cl
dicevano nulla,.. F'mora si era
appreso,da1leversioniufficiali,
che al momento dell'abbatti·
mento del DC 9, non c'eraalcu
na nave militare statunitense in
navigazione sul Tirreno.

Le audizioni dei tre ufficiali
hanno aperto un nuovo fronte
di in~ni. F'morasi sono svol
te indà9:ini sui radar militari
deII 'ItaffadelSudediGrosseto,
sulle comunicazioni tra i centri
di soccorso aereo, sull'attività
di Ciampino che lanciò l'appel
lo di ricercare il DC 9 agli aerei
dviliinvolomanonsiconosce
va che il Centro operativo di
pace e il Cosma di Monte Cavo
avevano avuto un ruolo imp,er
tante, la sera del 27 giugno &.0.:



Primi risultati della campagna-recupero compiuta dagli ingleside/Jo; 'Wznpol"

Ustica, trecento resti in mare.
sicerca8DcoraJa"scatolanera"
EHsonar la delDc9

di FRANCO SCOTTONI

NAPOU - Trecento rottami del
DC 9 ltavia, abbattuto il 27 giu·
gno 'SOconottantunopersonea
bordo, sono stati localizzati dal·
la ditta inglese ..Winpol., nel
mare di Ustica. La prima fase di
ricercasottomarina, comincia
ta, ai primi di aprile ha fornito
risultati sorprendenti. La mago
gior pane dei resti dell'aereo
sonostatì individuati in un'area
che la ditta francese Ifremer
non aveva controllato, gli e
speni suppongono si tratti dei
rottami della cminga.

Il giudice istruttore Rosario
Priore, il pm Giovanni Salvi,ac
compagnati dal funzionario
dell'Ucigos di Roma, Giuseppe
Eugenia, dai periti Casarosa,
Castellani, Vadacchini e dall'
avvocatodi parte civile, franco
DiMaria,hannolasciatoUpono
di Nap<?1ì a bordodiun~
coste delle fiamme Irlalle ed
hanno raggiunto la ;ì,{e1iant.... ·
dopo cìrca mezz'ora di naviga
zione. La nave adibita dalla s0
cietà inglese elle ricerchesub è
attrezzata con strumenti mo
dernissimi. Il comandante del·
la «Vallant., Il filippino Abra·
ham Bonilla, hainformato i ma
gistrati romani dell'attività
svolta a largo di Ustica. Dalle
mappe sottomarine è stato POSo
sibile accenare che il «Nauti~
lus•• il sottomarino deUa ditta I·
fremer, ha scandagliato nel
m~io deU'89 un tratto di fon
dale (fove sono state rinvenute
alì e motori dell'aereo abbattu·
to, ma f10n ha preso in conside·

razione una zona vicina dove si
trovano molti altri rottami. Ci
sono stati errori di valutazione
sulle correnti marine? L'inter
rogativo rimarrà, probabilmen·
te, senza risposta.

Sulla capena della «Valiant..
si trova ora anche il «Sidescan
sonar. una specie di siluro lun·
go tre metri che lancia seJl1ali
acustici e - secondo le «nspo
stelO degli ostacoli «incontrati~
sul fondo - rendepossibilecata·
l~ Il materiale. Da martedi
il ..Sidescan son.... invierà se·
~i~ù potenti sui ~rti già
mdiViduati, cosidastabllirecon
precisione le dimensioni e \I
peso. Poi si passerà all'impiego

del cRemotely Operated Vehi
cle (Rov). un grosso robot for
nito di macchine per la ripresa
televisiva e di cbraccia. per ag
,andare e portare in superficfe
l rottami. -Le o~razioni pre·
senteranno deUe difticoltà., ha
precisato iI pm Giovanni Salvi,
che ha poi 8giWlto: ..U fondo
marino dove sono stati localiz
zati i frammenti metellici~mol
to frastasdiato, a differenza del

. tratto sàbbioso in cui furono
scoperti motori e ali del DC 9..,

La verità sulla strage di Usti
ca, forse, ~ riposta proprio nel
recupero del rottami. A quanto
si ~ potuto capire dasdi espeni,
Iadiiavedel riUsteroael1'abbat·

timentopotrebbeesserefornita
anchedaunodei resti: siP0treb
beaccertare infatti se iIdisastro
siastato provocato da un missi
le o da una bomba a bordo dell'
aereo. C'è anche la speranza
che tra i ~rti individuati si
trovi la «scatola nera. del OC 9.
Il giudice istruttore Rosario
Priore ha espresso fiducia nella
nuova campagna di recupero e
ha precisato: ..Dovremo, però,
controllare settimanalmente
ogni nuovasituaziQne che si ve
rificheri nes1i scandagli•.

L'avvocato franco Di MariA,
cherappresenta ifamiliaridelle
vittime di Ustica ha detto: «Mi
sembra che la prima fase delle
~razionidi recupero stiapro
cedendobené.Sonostati indivi
duati oltre 300 pezzi che PDcS5O'
nocorrispondereai l"C$tidel DC
9. Di questi resti, 17 sono stati
classificaticome -moltosi.snifi·
cativi. e 24 come csignlficati
vi•. B~ tener conto co
mWlque che soltanto la metà
dei 300rilevamenti sonostati e
saminatid~iatamente.Jlle
aaleharibaditoaidue~
ti romani quanto ~ acèilduto

, nelle ultime audizioni, alla
Commissione strasi...Non ~
ammissibile.haspiegatoDi Ma
ria «che il capo di stato maggio
reaeronauticadell'~,ilge
nerale Bartolucci. e al suo suc
cessore, il generale Pisano, non
~ro che la sera del disa
stro fu il comandodi stato mag
giore(Cosma) a dirigere le ope
razioni di soccorso.,
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verse procure. La questione
della elegittimità.. è dunque.
nei fatti, ancora ~rta. A chi
~erà conferm.aiia o negar·
là? Di recente, nella sua lunga
intervistaalCorrieredel/aSera,
Cossiga ha ncpto che il Parla·
mentoabbiaquesto potere. Ma
lacommissione strajpè al lavo
ro proprio per fornire al Parla
mentoelementi di valutazione.
Che sbocco potrebbe avere
questo lavoro se alle Camere
venisse nepta la possibilità di
p-ronunciarsi? E' questo uno
dei nodi che il dibattitoche co
mincia oggi (e che proseguirà
in altre sedute) dovrebbe scio
gliere.

Intanto il settimanale L'Eu
rol!!t0,inunserviziocheçpare
nèll'ultimo numero, alferma
chea~daI1946efinoallà
metàdegli anni Settanta in Ita
lia.esistita una eGladio rossa..
checarmatae nasc:ostaallapari
di quella "doc" di man::a occi
dentale, ha vissuto sepçlta per
quasi trent'anni all'ombra del
Pci... L'Europeo attribuisce
questa ricostruzione a etrediri
gentidelcomunismotoscano...
Al servizio è affiancata una in
tervista allo storico comunista
Luciano Canfora il quale. affer
ma l'antici~nediffusa ieri
dal settinuinale. enon solo ha
confermato l'esistenza della
G1adio rossamasidichiaracon
vinto della necessità politica,
dapartedelladirezionedel Pds.
di aJzare Il coperchio su tutti i
segreti di 9uesta vicenda... La
struttura, dice il settimanale, si
chiamava «vigilanza rivoluzio
naria.., era composta da otto
centovolontari.eraconcentra·
tainpremonte.Lombudia,U·
~eToscana. aveva depositi
clandestini di armi e fu sciolta.
a metà deali anni Settanta, da
Enrico Beninguer.

Camere,in~doloconle
osservazioni fatte, nel corso
del dibattitO, da~ e se
natori.Ouesto~anche
essere l'iter dell'inchiesta su
Gladio. MaèdiBlcilefareprevi
sioni attendibili.

Ilcasodella rete clandestina
è diventato una vic~daooIiti
ca di ~de rilevanza. In più
occasioni ilQuirinalehamani
6:statoinsofferenzaverso i ten
tativi di verificarne la legitti
mità. Lo stesso governo, a di·
cembre, dopo aver nominato
un ecomitato di saai. (i cino
que ex ~nti della Corte
costi=~~dovette allafine . La commis-
sionestragie ilcomitatodicon
trollo sui servizi di sicurezza 
chep~ieri haesaminato il
c:alendàrio d'impepli su GIa·
dio - sono però ancora a1lavo
ro. E con essi i magistrati di di·

nostro serviZio

ROMA - La commissione stra
gi avvia ogi l'esame della ere
relazione del presidente Ube
IO Gualtieri (Pri) sul caso Gla
dio. E' un snodo cruciale della
vicenda. Le forze {IOlitiche do-

. vranno ~rimel'Slsui risultJti
d'una indàgineduratasei mesi
su una struttura clandestina
che il capo dello Swo, in nu
merose occasioni, ha definito
.leBittima..,

t:apre-relazione di Gualtieri
non trae alcuna conclusione.
Espone fatti, rileva contnaddi
Doni, pone nuovi intenopti
vi. Domande che riguan:lago
tutti i punti della version, uffi
ciale espostaperlaprimavolta
lo scorso 18 ottobre dal presi
dente del ConsiJdio Giulio An·
dreotti.th1bbic6e,digiornoin
giorno, crescono. Nuovidocu
menti inviatinei'liorniscorsia
San Macuto (sede della com
missione sl!B8i) dalla magi
stratura bolognese mettono
ancora una volta in discussio
ne l'eft'ettiva setrr'Hezza dei de
positi clancJ.eStiDidi Gladio, i
cosiddetti Nasco.

Un fatte è certo: l'indagine
non è chiusa. Su questo punto,
nei giorni successivi allà divul·
gazione della pre-relazione,
tutte le forze politiche si sono
trovated'accordo. E. del resto,
la proroga dei poteri della
commissione stragi fino al 31
dicembre(dovevaicaderealu
g1io) lo con6:rma. Non sono
ancora conclusi accertamenti
rilevanti, come la ~riziasulle
bobinedel pianoSolo, restaun
elenco di audizioni richieste e
non effdtuate.

In una precedente analoga
occasione, l'inchiestasullatra
lledia di Ustica, i1'dibattito sul
aocumento elaboratoda Gual
tieri si concluse con ladecisio
ne di inviare il materiale alle

Nuovi interrogalivisulla segretezza deiNasco, Un settimanale: "C'ero anche una rete delPci"

nParlamentoprocessaGladio
lA relodone Gualtieri
d'esamedella '~"

•
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. Boilfietti,
"Vogliamo
la verità". ~ -, - .

•OCCORRE riflettere sulla complessità
della vicenda e sulle oscure trame che l'
hanno contraddistinta». Ieri, nell'undi·
cesimo anniversario della strage di Usti·

•. ca (81 vittime), DariaBonfietti,presiden,:'·
tedell'Associazione parentidelle vittime, .

. ,ha inviato un messaggio al presidente
dellacommissione stragi Libero Gualtie
ri e al giudice· Rosario Priore, per espri-

. mere latrepidazione con la quale iparen-
ti seguono le indagini. . • ", .

Daria Bonfietti, in un comunicato, ha
sottolineato che .le ultime notizie sul re
cuperodinuovirestidell'aereo, non ripe
scati durante le precedenti indagini, deb
bano far riflettere sulla complessità della
vicenda e sulle oscure trame che su ogni
aspetto si addensano». Per la presidente
dell'associazione delle vittime della stra
ge del Dc-9 dell' Itavia dunque un altro
anniversario di dolore e di rabbia.

. SEGUE A PAGINA V

D DALLA PRIMA
DI CRONACA

Bonfietti, ''Vogliamo...''
UNA STRAGE quella di Ustica ..cl 51 trova davanti ad un reco
che si rinnova ogni giorno. Fin pero di tale importanza e spesa
quando tutte le ombre sulla effettuato In moooparzlale».La
morte di quelle 81 persone non signora BonOettllla poi sottoli
saranno fUgate non cl sarà pace neatocheun Importantecontri·
per I parenti delle vittime. La buto al raggiundmento della
presidente dell'Associazione lo verltàpuòveniredal Parlamen
scrlve chJaro nel suo messaggio to,alqUale lacommissionestra·
nel quale fa trasparire losdegno gihadàfatto pervenireunaprl·
~ I troppi misteri che attorno ma rèlazione sulla vicerida.
alla strage ancora 51 agitano. Daria BonOettihapoidenun
«Non è tollerabile - alferma clato che «nonostante l'autore
nel suo documento Daria Bon- vole impegno del presidente
fletti - avere la netta sensazio- della Repubbliea. continua a
ne che ogni mezzo sia stato usa· non esserd da parte dell'Aero
to per aIlontanare l'accerta- nautica militare un àpporto
mentodellaveritàecheanche le qualificato e significativo per il
indagini della magistratura nei rauiungimento della verità. A
diecl anni trascorsi non si siano undici anni dalla tragedia ven·
allontanate da questa logica». gono ancora con molta lentezza

Nellanota, DariaBonfietti ha rivelati dei particolari, conse
rlcordatochequattroannldopo gnati del materiali, fatte amo
l'abbattimento del Dc 9 Itavia missioni. Tutta la vicenda del
sul clélo di Ustica, i primi periti· Mig libico, ad esempio, è piena
affermarono che le Indagini di dati contraddittori che ogni
fino ad allora non avevano avu- - giOInO vengonocambiati, come
to nessun risultato. Ora, a di- se si ceTcaSSe di Impedire al pe
stanza di Il anni dal disastro, riti di giungere ad una condu-
ha proseguito Darla Bonfiettl, slone». .

.PAGINA V I ;4c Ri'P"8BLf Ct4:
2..Z{~/jl



Lo ha accertato la ditta inglese
che da mesi ispeziona le acque

Ustica, trovati
in fondo al mare

tragaleonieanfore
nuovi resti del J)(9
ROMA - Il recupero dei resti del DC 9 ltavia.
abbattuto il 27 gIugno 1980 da un missile aria
aria, sarà oggetto ai nuove polemiche per le
novità che sono emerse durante gli scandagli
nella fossa delTirreno. Al termine di un incon
trocon iparlamentaridellaCommissionestra
gi, ilgiudice istruttoreRosario Priore, ilprocu
ratoreaggiunto Michele Coiro e il pm Giovan·
ni Salvi hanno reso noti alcuni particolari sul
recupero.

La ditta inglese che da alcuni mesi sta ese
guendo accertamenti sul fondo marino con la
nave.Valiant.,haindividuatoefotografatoun
galeone spagnolo completo di cannoni, una
nave romana con moltissime anfore. un aereo
tedesco della seconda guerra mondiale, ma
soprattutto molti pezzi del DC 9 ltavia, alcuni
di notevole dimensione.

L'onorevole Sergio De Julio della Sinistra
indipendente ha fatto notare che i resti del DC
9 sono stati trovati in un'area che, secondo la
ditta francese dfremer», non presentava al
cun rottame di rilievo. Fu anche realizzato un
video che faceva vedere un fondo marino
«nudo». Aguesto punto il problema di come
o~rò la eIfremer. sarà motivo di discussione
nellaCommissionestragie diapprofondimen
to da parte dei magistrati inquirentl anche
perché il costo della primacam~adirecu
pero fu molto alto, CIrca dieci miliardi di lire.

Dalle diapositive de~li ultimi rilievi è stato
accertato che sarà pOSSibile ricostruire per in
tero il DC 9 Itavia all'aeroporto di Pratica di
mare. Per questo obiettivo, però si dovrebbe
andare avanti nel recupero dei resti 6no aset·
tembre, scavalcando così il termìne di luglio
per il deposito della perizia che è collegata ai
risultatidel ripescaggio e degli esami dei rotta·
mi. Questo slittamento, secondoDeJulio, non
permetterebbedichiudere l'inchiestaperii 31
C1icembre prossimo. pertanto è necessario
proporre un ulteriore rinvio attraverso una
leggina da approvare in Parlamento.

7
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RivelazionisuUstk:a

"SulDc9
frammenti
sospetti"

BOLOGNA(lu..sp.) - FrammendmetaJJl.
clcestranelasono .tadrIIlvenud nel due
motori delDc-t Itl"tICIDltato a UadcaU27
pupodiundlcflllUll1a.Fnmmept:lche
non~o .n'aereo cIeD'ItaYia:
Il potrebbe dianere daque che alaDo'
ltatl euplrad» ID YOloda! reattori prtma
deDotlpepJmento(erall'ltatoaceerta
to cheI motori enDO~dalmomento
deD'lmpatto conIa~edelllllU"e).

La nivlti, l'........ di quead uItIDìl
meald~ llIUll d11tallo a.ene IDdaalDl. i
atatarlferitalerldalJalH'elddentea.u·...
lOCiazIone del parenti' deDe VlI:tlme, Da
rfaBoDftettLUuanoY1ilemenadunmte
la perizia lUI motori del Dc 9, conc1ula
uuaHttbDauafa,afBclatadalalud1ceRo
urlo Priore al teeDld della Plat AYlo e
alla quale banno )NU'tedpato I~d di
parte,profeaorl del Polltecnk:odiTori·
no. '

Se I ftanunead metal1ld «lntrappola
d»da!duereattoriDoDa~no.n·
aereo.rlmaDeaacoradàStabillri,..mal
.....1M*Ibl1e. da che COla ,rovenpno.
U IQIP..etto. uaturalmente, i che "'0
pezzi CII ca~ DOD idend8cato-.
aelmt.llecheaVnbbecolpitolaiUloJle..
ra de1l'aereo ~uato neO'aero•
.Bo~.Pa1enDo e di culo a UDdld llIUll
d1~ancoraDuDa.....lerI,DuIa
Booftetd ha r1coafenDato che cnel re
pertia~nenoDdsonolll801uta
meate tracce di .,IOllloDI lDtem.e»,
men~cperlnOItrIP.,erltlllde'V_ritene
re all'ldùI1e UndardiClamplDo, queDo
.chevedelamanovrad'attaccoalDcI.Da
UDa~atteDtaletturad.,JluldmhnlDg.
ti di YOlo Il DUÒ addirittura~ che
,DaICGldodalDcld.aaltiove1lvolo..
A undld llIUlldalla....(81 Yltdme).le
lDdaptisoDocperalcuilupetdtonulte
alI'aaao zero_, banno dettol rappreaen
taDtldelfamUIarL



Undici annidopo
la strage di Ustica

i fainiliari delle
vittime afJida1W
ad un concerto

ealregista
Marco Risi la loro

richiesta di verità

contro il silenzio
dì WIGI SPEZIA

«ANNO ZERO» per le indagini su u
stica ma anche la sensazione che la
verità, tra mille intrilJhi e ritardi, si
faccia sempre più vicana nonosta!1te
il «muro di gomma» alzato da chi a
vrebbe dovuto fornire informazioni e
inveceha fattodi tuttopernasconder
le. Unfilm e un concerto al Dall'Ara, a
settembre. undici anni dopo la strage
del Dc 9 Itavia decollato da Bologna
con 81 persone a bordo. per «non di
menticare». Daria Bonfietti. presi
dente dell'Associazione dei familiari
delle vittime, deve riconoscere che l'
unica verità finora ralJgi unta è quella
...scita dalla Commissione stragi:
«Uomini degli apparati statali si sono

resi responsabili della non verità». la
. prima speranza per i familiari delle

vittime è che il Parlamento prenda
provvedimenti contro i dipendenti
dello Stato che non hanno aiutato le
indagini: «Sarà un segnale che anche
la classe politica vuole la verità".

«lI murodi gomma". emblematica
mente. sarà il titolo di un film che
Marco Risi sta finendo di girare sull'
intera vicendaechesarà proiettato in
ar;lteprima a ~ttembre. Protagonista
è un giornalista che fa una propria in
dagine tra Palermo, Roma, Parigi e
londra e cosi ricostruisce la serie di
omissioni e negligenze che hanno
contrassegnato la storia di una strage

ancora senza movente. «Nel film ab
biamo raccontato ciò che sta emer
gendo in questi mesi - ha detto Risi
-. Finora l'ha avuta vinta il silenzio,
ma c'è bisogno di parlare perchè la
parte buona del Paese si aSP.f'tta di
non sentire più menzogne e silenzi•.

Proprio in questi mesi stanno e·
mergendo mezze verità e soprattutto
le'gravi lacune nelle indagini degli
anni scorsi. Daria Bonfietti ne ha fato
to un elenco sommario: dai resti dell'
aereo mai riportati in superficie no
nostante fossero stati individuati da
una società francese legata ai servizi,
al mistero del Mig libico ritrovato
ventigiorni dopo Ustica !I..dla Sila. «l'

Aeronautica continua a non collabo·
rare - ha denunciato Daria Bonfietti
-.Dopo Il anni vengono ancora con
lentezza rilevati particolari. conse·
gnati materiali, fatte ammissioni•.

Settembresarà dedicato a celebra
re l'anniversario della strage. Quat·
tro mesi prima della scadenza delle
indagini (il 31 dicembre il giudice
priore deve chiudere iI fascicolo). u
stica verrà ricordata. oltre che con iI
film. in una trasmissione di Corrado
Augias e in un megaconcerto alla sta·
dio di Bologna organizzato da David
lardo quello di ..live Aid•. la data
non è ancora stata stabilita ma ci sa
ranno Paoli. De Gregori e Baglioni.



Secondo Gamberini alla verità
oggi si può arrivare attraverso due
strade. O dal basso, attraverso il per,
corso «delle formichine - spiega 
quello che abbiamo seguito finora
dei periti e dei magistrati che hanno
messo insieme unabriciolaalla volta.
Oppure alla verità ci si può arrivare
dall'alto attraverso l'inten1ento del
governo».

Tutto nella consapevolezza che ci
sono molti passi indietro da fare, mol
te apparenti veIità da ripercorrere.
Come quella largamente lacunosa
dei resti del D9 recuparati dai france
si.

«Abbiamo saputo che in fondo al
mare ci sono tuttora relitti grandi
comecase. Nellostesso tratto di mare
dove sono stati ripescati altri fram
menti. Uno degli ultimi scoperti, un
pezzo di bagagliaio dell'aereo è gran
ae tre metri. Allora è evidente che
non si è voluto vedere, Ma per questo
c'è la magistratura che ha aperto una
nuova indagine».

gliamericani"
"Solkcitare

«E allora - conclude - il governo i
taliano si faccia carico di sollecitare
gli americania raccontare queUoche
sanno".

mente siamo certi che nelle acque in
cui si inabissò l'aereovi fosseanche la
ForrestaI. Questo dato mi sembra di
importanza fondamentale perchè si
avrebbe laprovachedaqualcheparte
esiste una àocumentazione di quello
che avvenne e perchè».

di PAOLA CASCELLA

_E' stato recuperato il relitto di un
missile terra-aria che inserisce ele
menti nuovi negli scenari prospetta
ti, pur senza smentire le ipotesi avan
zate finora, come quella del mig libi
co usato come «lepre» per un'esercì
tazione conclusanella tragedia. Mac'
è un altro dato. altrettanto importan
te. Siamo praticamente sicuri che
una naveamericana incrociasse nell'
area di Ustica nel periodo in cui av
venne il disastro».

Non era già nota la presenza di una
unità Usa in quei giorni?

-No, finora sapevamo soltanto del
la Saratoga, una portaerei in rada nel
porto di Napoli. Ora invece pratica·

"E' ora che gli Usa spieghino la natura di quelle esercitazioni"

Cauti i ·tiene vittiJ1re

Due novità

Gamberini aggiunge che le clamo
rose novità di questi giorni sono due.

clamorose

mare che la colpa O l'errore fu delle
forze statunitensi. Tuttavia, se dopo il
ritrovamento del missile, verrà con
fermato che un'altra loro portaerei si
trovavanellazonadi Ustica nel perio
do della strage, ritengo - dice - che a
quel punto sarà impossibile da parte
loro sostenere di non aver neppure
visto ciò che accadde».

BOLOGNA - «È ora che il governo
contribuisca a raggiungere la verità
chiedendo ufficialmente agli ameri
cani di spiegarci lanatura dell'eserci
tazione, o altro, nella quale fu lancia
to il missile recuperato nel mare di U
stica~,

L'avvocato di parte civile Sandro
Gamberini che rappresenta l'Asso
ciazione dei familiari delle vittime
della strage del Dc 9 precipitato nel
mare di Ustica il 27 giugno del 1980,
preferisce essere cauto, Dice che in
mancanza di dati sicuri non vuole a
vanzare nuove ipotesi. -Peroraesiste
solo una diapositiva.

Siglee scntteche si possono intrav
vedere non dicono ancora abbastan
za. Sappiamo solo che quegli ordigni
erano in dotazione degli Stati Uniti
dell'Italia e della Spagna».

Gamberini sostiene peròchea que
sto punto anche il governo deve -sol
.Iecitare gli americani, che certo san·
no~,a far luçe sullastrage deIl'Itavia.
«Io non ho elementi sicuri per affer-



'Perchél'hannotrovato
solo dopo tanti anni?'

di GIOVANNI MARIA BELLU

ROMA - Dopo dieci anni di inda
gini su un misterioso omicidio
viene ritrovata l'arma. Era l'ele
mento che mancava per dare un
volto al colpevole. Ma gli investi
gatori non gioiscono. Si ricorda
no di quel detective che aveva a
vuto l'incarico di cercarla, s'era
fatto pagare profumatamente, e
dopo lunghissime ricerche era
tornato da loro con le mani vuo
te.lnvece la pistolaeralà, apochi
metri dal cadavere. Perché ri
comparedieciannidopo?L'inve
stigatoreeradistrattoo corrotto?
O l'arma è un'altra, messa là da
qualcuno che vuole depistare?

Sonocauti ideputatichefanno
parte della commissione stragi:
nell'inchiesta sul delitto-Ustica
hanno incontrato spesso false
l'rove e veri depistaggi compiuti
(lai servizi segreti, italiani e stra
nieri.

Sergio DeJulio, deputatodella
Sinistra indipendente, è l'unico
dei membri della commissione
stragi ad aver potuto esaminare
ladiapositivacon l'immaginedei
frammenti del missile. A chi gli
chiedeva se ci sia la certezza di
una relazione tra il nuovo reperto
e l'abbattimento del Dc 9, ha ri
sposto: «Il problema non è tanto
questo. E' perché il frammento
non è stato recuperato...

Ed ecco i nuovi sospetti sul de
.tective distratto o corrotto. Nel
giallo Ustica guesto si chiama cI
fremer». E' 18 società francese
cheebbel'incaricodirecuperare
i resti del Dc-9, che lavoro dal·.O
g!ugno al 2 l~ldio~,,:1 ~987 e che
~recuperòsOlounaplccolapar
te. I servizi segreti italiani segna
1aronochelaIfremereralegataai
servizi segreti francesi. Ugual
mente le fu affidato l'appalto.

Poi ci sono i sos~tti determi
nati dal clima pohtico di questi
mesi. Perché il missileè statosco
perto solo dopo dieci anni? «Mi
auguro che non ci sianodietrolo
gie - è stata la risposta di De Julio
- Nel senso che lasocietàdi recu-

perodei relitti (chequestavoltaè
mglese, ndr) lavori con precisio
ne tecnicae non pilotatapolitica
mente. Certo, se devoim~na
re che ci sia un motivo politico,
devo riconoscere che questo sa
rebbe il momento più opportu
no: perviadei missiliche~
no neU'aria tra i vari verticI del
paese'"

Non sono dietrologie. Il caso
Usticaè statoveramente, in piùd'
unaoccasione, uno strumentodi
lottapolitica. Pocopiùdiunanno
fa, il7 giugno, il partito socialista
non era vicino quanto adesso al
capo deUo Stato. E Salvo Andò,
che allora era il capogruppo del
Psiallacommissionestragi, disse
testualmente: «Su Ustica si deve
gua.r4are più in alto, valutando
tutte le responsabilità...Non è e
scluso che queUo che è successo
(parlava del depistaggio iniziale,
ndr) siastato oggetto ilidecisioni
presedalgoverno nellasuacolle
gialità... Il capo di quel governo
era Francesco Cossiga. Lo stesso
Cossiga che, il 20 giugno dell'
anno scorso, ricevendoli per l'
ennesima volta, disse ai fanilliari
delle vittime che gli chiedevano
perché mai l'ipotesi del missile
fosse stata esclusa pertanto tem
po: «C'emallom un gmndeparti
to, ilpiù~de,il partitodi tutti i
partiti: quello del "cedimento
strutturale". M'hanno fatto fes
SO". Ieri un altro socialista, Fran
co Piro, ha voluto ringraziare
pubblicamente Cossiga per il
ruoloavuto nella ricercadellave
rità.

Ecco dunque che il missile ri
trovato a 3.500 metri di profon
dità, evoca altri metaforici missi
li. Ecco la cautela d'un organi
smo pm.:Ia:mentare che da tre
anni s'affannaa trovare la verità.
Che si è imbattuto in «detective..
poco affidabili se non infedeli, in
generali smemomti se non bu
giar:di, in politici incapacidi con
trollare iservizisegreti,senonda
essi controllati. Oggi la commis-

sione stragi discuterà su come
proseguire l'indaginesulla trage
dia del Dc-9 Ustica. Si esaminerà
l'opJ?Ortunità, e la possibilità. di
ascoltare i magistrati che con
dussero la prima parte dell'inda
gine, il giudice istruttore Buca
relli e il pubblico ministero San-'
tacroce. De Julio, e il democri
stiano Giuseppe Zamberletti, il
lustreranno una loro relazione
sul lavoro svolto fino a ora.

Dicerto,sesidimostrasse la re
lazione tm il missile ritrovatoe la
tragediadel Dc-9, alcune delle ri
costruzioni già fatte crollerebbe
ro. Lo haaffèrmato, inunaltro in
vito alla cautela, il vicepresiden
te della commissione stragi, Pier
Ferdinando Casini (Dc). E zam
berletti l'ha esplicitato: «E' un
missile a due stadi, montato su
grandi navi. Se è proprio quello
chehaabbattuto ilDc-9, il proble
ma del mancato controllo aereo
verrebbe meno... E con esso si
chiuderebbe, per l'Aeronautica
militare,unodei capitolipiùumi
lianti della sua storia. Se ne apri
rebbe uno, invece, per la marina
militarediquaichepaese.Quale?
Per:la~ta,se 1;lDa risposta ci
sammai,bisognemattenderepa
recchio tempo.

Ma lo stesso Zamberletti ha
chiarito che il «nuovo scenario..
è, per il momento, una ipot~i:
«TIriamolo su, vediamolo, e ac
certiamo quando è stato spam
to... EilcapogruppodelPdsFran
cesco Macis: «Ci sono molti dub
bi da chiarire: l'esistenza di una
relazione tra il missile ritrovato e
l'incidente, il comportamento
dell'lfremer. In definitiva si trat
ta di capire se siamo a una "svol
ta"oall'ennesimo tentativodide
pistaggio». E' questo anche l'at
teggiamento dei legali che assi
stono i familiari delle vittime:.
«Nell'indagine sulla tragedia di
Ustica - dice l'avvocato Romeo
Ferrucci - ne abbiamo viste trop
pe per non essere diffidenti».



kanni

perché non è escluso che la pre
senzadel «booster- in quel tratto
di mare, potrebbe nascondere il
tentativo di un ennesimo depi
staggio.

AnchelaProcuradellaRepub
blica sta affilando le armi per
perseguire tutti coloro che in un
modo o nell'altro hanno contri·
buito a depis~re le indagini. I
pm Vincenzo RoseIli e Giovanni
Salvi, coordinati dal Procurato
reaggiunto,MicheleCoiro, stan
no esaminando tutte le testimo
nianze, rese finora dai vertici
dell'Aeronauticamilitareedaal
tri ufficiali, perstabilirese ci sia
no gli estremi per una loro incri·
minazione. Anche l'Ifremer e i
tecnici italiani che parteciparo
no alla campagna di recupero
del 1986sarebbero «sub judice...

L'avvocato Franco DI Maria,
legale dei familiari delle vittime
di Ustica, ha detto che di fronte
"aquestoennesimo colpodì sce·
na non si può che mantenere un
atteggiamento di grande pru·
denza e cautela, tanto più moti
vato in un momento di forte ten·
sione istituzionale in cui imissili
sembrano più puntati sui palazzi
del potere che sugli aerei-o Ille·
gale si è poi chiesto il perché la
aittafraricese Ifremernon ha lo
calizzato quel rottame e ha ago
giunto: ..Anche i precedenti giu
dici, Bucarelli e Santacroce, do
vranno fornire diverse spiega
rionie, tra lealtre, come mai affi
darono, in un'inchiestadagli e'·j·
denti risvolti internazionali, il
recupero del relitto ad una so
cietà legata ai servizi segreti
francesi-o .

Se al JX>Sto della base
di lancio fosse stato
trovato il motore, l'
ipotesi dell'
abbattimento
sarebbepiùcrechbile.
Dichiarazioni del
giudiceBucarelliedel
Pentagono

I rotteml del Dc: t
pnclpitato ad
Usticlli. Ht'. del Z1
giugno 1980

va dello .Slandard- non conne
ne Tnt un materiale chimico
che in~ece è stato riscontrato
dallo «Spetlrometro di massa
del Cnr di Napoli ,su un r~JX:rto
del Dc9, ri~scato Jn mare JIgior
no dopo il disastro.

Insomma i dubbi sullo «Stan·
dard- ormai sono tanti: ne giun
gono anche dai comandi delle
forze navali. Il portavoce dell'

d" ,..,çlata americ~na. a R<?m~
.. reiterando- le. d!chlarazlom
fatte in piùOCCasiOni ha affC:rJ!la
to che quando il Dc9 è pre~lplta
to «non c'era nessuna Unita na
vale o aereadellaSesta flotta che
operava nel mar Tirreno-. An·
cheloStato maggiore ita~iano h!1
smentito qualsiasi cOIJ'!volgl
mento di unità della Manna ed
ha inviato al ~udice istfl;lttort;
Rosario Priore l'elenco del porti
dovesi trovavanoan.corate~lcu
nenavicheavevano m dotazione
i missili ..Standard-,

Il comando delle forze alleate
del Sud Europa, con sede a Na·
poli, ha ribadito quanto afferJ!la
to in passato: ..Nessuna esercl~
rione Natoera in corso nel Medi
terraneo-. Infine un po~voce

delPentagon.ohade~t<?cheepra. ~ipo di missile, in particolare l'
ticamente Imp?~lbl~e. com· mnodifabbricazioneel'uso,sia
mentare le novità nel nt~0ì'a: 'ureperesercitazionicheèstato
menti di resti dell'aer~oe dfta tn itto nel Tirreno. Inoltre Priore
oggetti sul fon~o manno, ~o.a a incaricato il collegio peritale
ouando non SI avranno notiZie i stabilire se dalle mappe fatte

documentate più precise. Il por. dall'lfremer,la società francese
lavoce ha aggIUnto che i missili cheoJ>eròi recuperi nel 1986, ri
Siandard indotazione alla Mari· sulti che la zona dove è stato ora
n!1 americana sono di colore individuatoil ..booster.,siastata
blla~co o ~rigio mentre quelli di ispezionata, Il giudice istruttore
a tn paesI sono di diverso colo- dell'epoca, Vittorio Bucarelli,
re. Inoltre, accanto alla sigla haaffermatochemaisièparlato
Mk.JO ogni paese, che li ha in do- di un rottame di un missile.
~d10~fie, ~iunge altri codici di Anche dalle videocassette che
I enti cazlone. ..Noi parliamo la società francese ha ripreso
per la Marina americana; non nella fossa del Tirreno e che
~rgli stati maggiori di altri pae- sonostate più volte visionate dal
~I-, ~J ~rtavocehaconclusoche collegio peritale, non appare il
l! l'J'!lsslle è stato impie~ato mol. relitto del missile.
tlssl!"e volte - negh ultimi vent' Siccome l'inchiesta su Ustica
a.nm - nel!e esercitazioni milita- èpienadi misteri esoprattuttodi
n nel Mediterraneo. Con o senza tante, forse troppe, testimonian
te~tata es~losiva?, gli è stato ze false o reticenti, il giudice
c.hle~to...D!pende dalle esercita- Priore intende approfondire i ri·
zlom-: ha nsposto. svolti di questo strano ritrova·

Il ntrovamento del rottame mentonei minimi dettaglianche
del missile, tuttavia ha aperto
una serie di inte~~tiVl cui
dovrà trovare delle osposte il
giudice Priore. In primo luogo il
magistrato ha chiesto allo Stato
maggiore italiano ragguagli sul

'

I .' miste'n' Indil 'idualO ilprimostJUiiodell'olliigno MK30, detto "SIKOfl'tta ': cllesl sganCli1encade

I di Ustica I m mare podli secondi dopo ti k/llcio: è diffù:iJe che possa al 'er aMamI/o /'aefl'o
'--- -.J Ese anelli'CiÒfo~se a('cmlllto, II1"I'!ll'%dcU'Itm 'ili \l mrr.'N1edisillt<'!Qnto IIcl/impattl I

Ustica, quel missile non convince
Sooofantiidubbi
digiudid eperiti

navali
[comandi

Come è stato invece accertato
dai rilievi radar di Ciampino l'
a~reo ~ologna-Pal~J.'ffi0è pre~i
pltatO In mare quasi mtegro cioè
non avevaavuto danni alle strut.
ture portanti. Inoltre c'è da~·
giu~~~re~he I~ m!scela esplo~l'

di FRANCO SCOTTONI

ROMA - Si sono moltiplicati i
d,,!bbi ch,e un missile superficie
anadel tiPO «Standard_ sia stato
la causa dell'abbattimento del
Dc91tavia, avvenuto i/27 giugno
1980 a largo di Ustica e che pro.
voc~ la mprte ~i 81 persone.

L l~eJ'!tJllclWone di una parte
del mlssJle (booster) che sì trova
in fondo al mare tra i rottami del
Dc9, identificazionefatta dai tec
nici inglesi della «Winpol., ha
~l~evato un.g~ossoscalpore ma
g!llnterven~I~1espertie di tecni.
CI stanno ndlmensionando l'i
potesi di un coinvolgimento di
quel missile con lastrage di Usti
ca.

Innanzitutto c'è da dire che il
pezzodel missileStandardchesi
trova ~ellafossadelTirreno, con
la scntta «Mk30_ e altre sigle
n~nè ilmotore mai! «booster-.ii
pnmo segmento (cioè la base dì
iaJ'!ci~) deU'ord?gno. I tecnici i
taham lo defimscono ..sigaret
ta.,perchépochisecondi dopo il
lancio si sgancia dal corpo del
!Dissile e ancora fumante finisce
m mare con una traiettoriap"ra
bolica, Aver trovato questo re
perto, che in genere dovrebbe
cadere a 2.000 metri dalla nave
che lo ha lanciato, insieme ai re.
sti del Dc9 di per sé dovrebbe e.
scludere che abbia avuto a che
fare con latragediade! 27 giugno
1980. Se si fosse trovato il moto.
redello «Standard_, che inveceè
mco~rato alla ..testa di guer·
~- e che arriva sul bersaglio, il
dISCOrso sarebbe stato diverso.

lo ..Standard_, lungo 8,2 me.
tridal,pesodi 1360chilogramini,
fabbncato per abbattere grossi
aerei. sviluppa al momento del.
lo scoppio una notevole poten.
za, i suoi frammenti metallici
formano un anello di 20 metri di
diametro che tritura il bersaglio.
Ne! caso del Dc9, trattandosi di

un aereo civile con una lamiera
sottile, lo avrebbe dovuto disin
tegrare.



Loharivelato ilgiudiceRosarioPriore
Anc1u!questiresti t~ospetti" sarannçJ.
riportati in supeificieepOi tmalizzati

, O - - --tari
vicino al Dc 9ltavia"
Giovedìsi recupera la "scatola nera'~

di DANlEl.EMASTROGIACOMO

trollando i dati di identificazione della
scatola neradell'Itaviapervederese COI'
rispondono a que1la cbe è in rondo al
mare. La percentuale che sia la stessa. è
molto alfalo. Ma il~cePriore è sem.
brato interessato anche da un' altra sco
perta~ cCi sono tre ordigni di
natura •. • ha detto il magistrato·
accantoai relittidel Dc 9».

t~ne disciplinare .':
contro iprimi inquirenti"

clatanti novità dall'esame della scatola
nera. Ma non è escluso che i dati rimasti
impressisulnastropossanofornire un a1
tro tassello a questo intricato giallo. I
cllUdttdatarecoi:tlenlnstallatiSllfliaerei
di fmea dell'epoca erano infatti molto
meno sofisticati~ attuali. P~tevano
registrare solo cinque parametri: prua,
quota,velocità. fattOredicaricoe tempo.
Tuttielementiinpartefornitidal tracdati
radarSeleniae Marconi. . .

. dussero le prime in~i; 'altro dei
provvedimenti contro l responsabili del·
lapubblicaamministrazione che «aveva

, no il dovere di collaborare con ('autorità
~udiziaria,.. I parlamentari insistono e

...chiedono di investire ilCsm diun'azione
disciplinare per l'attivitàsvoltadaigiudi
ci Bucarelli e Santacroce, i primi~
renti chesi occuparonodelListrageditJ-,
stica. L'amaraconstatazionecheinfondo i
al mare, anche dopo la prima campagnaI
di recupero, erano rimasti oltre il 70per
centodei restidellacarlimlaesplosa,oggi
si ripr:opone con rorza. baI"esame dei
cbrògliacci» di lavoro della società fran..
cese c!fremer» edellacTecnospamec,.di
Genova si scopre che già nel giugno del·

. La scoperta di questa secondascatola 1987, i tecnici 9vevanoscoperto un ordi·
nera(1aprimaemstata~duran· .' gnta?,;~itarevicinoallacarcassadei Dc..9,....te la campagna di~ a8ìdata alla lta __
società fraricese IfreJPer, nel febbraio .' SecondoimembridellaComm1ssiorlé~
1985)haintantosollevatonuovepolemi-stragi, em il missile americano. 'éStari-:
che e dichiarazioni. I federalisti • 'dard,.. n . della-di .., .
C• io Bo' Cal..J_......ewwet capo fornicampagna• ~.ICC messere. nmoe w.n8Ì

t
.eeift;e-se-, .roasuotempo unasuasplegBZIQDe.

natore del Pds, Macm, hanno rivo to un~, .Perlui ladizione imgine militairei.r'.lc:l1Ca-:~
int~ al ministro di Grazia e: . Va un co~o per il rilevamentO di"
Giustiziasolkcitandounadoppiainiziati.:,sommergi'Dill. Per questo l'~etto non
va. .. . . ... venne recuperato. Ma, se la spJegaZÌOne

Da un lato un'inchiestadi MarteIH nei .saràsmentitadai fatti, scatteràuna nuorva: '
confrontideimagistrati romaniche con- . inchiesta penale. .>. . - ~ , -~.'

Ptrati sul nastro del flight data recorder
gIistrumentidovrannoesseres..magnetiz
zati: un'operazione che richiede tempo.

LacValiant,.ha lasciato lazonadelle li
cen:heed è rientrata nel porto di Napoli
ierimattina.Sul luogosonogiunte lemo
tovedette della Guirdia di FInanza che
pat!Uglieranno 6no al rientro della nave
inglese.

Per tutto il pomeriggio, il magistrato
romano, oltre ad analizzare nei minimi
particolarilefotodellascatolanem,hadi·
scussoconisuoicollaboratorie conitec
nicidellacWinJ!OI»leprossimefasidelre
cupero. Per Priore è iii primaria impor-

L'operazione recupero che scatterà tanzacalcolareiIpuntoesattoincuisitro
giovedl permetten\ anche di portare in vanoi~rtidaportareinsuperficieela
su~clequei treco~militari,., tra distanzaèheli~l'unod81l'a1tro.Se
CUI quello Che i tecnici ritengono essere condoindiscrezioni lascatolaneraappll:
un riUssi1e cStandard,. in doiazione alla re in buone condizioni. Di colore tra iI
Nato. rosae il rossogiacevicinoadaltredecine

Priore è stato accompagnato dagli e- di~~tisul fondo.
sperti della commissione internazionale . Priore ba 'studiato con attenzione le
incaricata di~ l''mdagine tecnica • foto scattatedai tecnici, usando delleç
sulleawsedellatiiaFJia.Map~rioper parecchjatureingradodistabilireanche
accelerare le procei:Iure deI1li faSe di re- Japrofonditàincuisitrova.SaIitoabordo
~ro,g!àdOmenicasera:aliinquireòti del1anavecValiantllattomoalle19diieri,
haDnooRiinatoailesponsa6"ilidellanave assieme a tre esperti della commissione
cValiant,. di predispOrre le~chia- tecnica,èripartitoperRomaa tardasera.
turenecessarie.Pernonalterare idati re- Nessuno, magistrato in testa, si aspettae-

•

ROMA - cQuellascatola nem va recupe
rata. Subito». L'Alfa blindata di Rosario
Priore sfreccia sull'autostrada verso Na
poli. Cen iI radiotelefono il gi\ldice con
Sulta i tecnici della società !ìiglese cWin
poi,., incaricata di scan<hlgliare i fondali
aI largo di Ustica dove il 27 giugno del
1980 precipitò ilDc 9 dell'Itavia. cn mo
mento è panicolarmentedelicato,., ~ie
ga il magistrato romano, cprimadiaHer
mare con certezza che si tratta delllyght
data recorderdel jetdi lineavoglioavere
delle confenne concrete,..

Prioreè soddisfattomanonsisbilancia
in dichiarazioni che potrebbero essere
azzardate. La trasferta a Napoli dura
meno di dieci ore. n tempo pervisionare
le foto e i 6lmati delle riprese nella fossa
del TUTeno e trovare la~ definitiva.
~inumerleks~e~~~ùWsull'~
getto a forma di ~Ielepijedoche gia
cevicinoai rottamidell'aereoconispon
derannoa quelli reptratineidocunienti
dell'Itlt"iùlorasarannofugatianche~i
u1tin1rdù~ .

cHo vislO'Cose IJlO1to interessanti· ha
spiepfu Priore •c'èunascatola nem che
pOtrebbe essere quella dell' Itavia. Rie
mergeràalle 6di mattina, giovedi prassi
mo,esaràtrasferltaaNapoli.Stiamocon-



di PANTAl.EONE SERGr

L'onorevole De Julio ha il timore
di depistaggi e ''trame occulte"

'Tutti quei repetti
sparitieritrovati
.JAL'a ,:"A~;lIWA "

CItA:COUU;~ltze •••

te del resti del Dc 9 Itavla si
trova In fondo al mare, se
dopo tanti anni Usettanta per
cento dell'aereo non è stato
recuperato, se la verità anche
perquesto appare ancora lon.
tana. non crede che cl siano
responsabtI1ti che vanno pre
sto accertate e punite?

«Non cisono dubbi. Giàsi in
travedono delle responsabilità
e anche gravi. Ma tutto dovrà
venire fuori e meglio con le te·
stimonianze,già programmate
dalla commissione, dei prota
gonisti di tutta questa storia:
dei responsabili della francese
Ifremer, degli ausiliari della
Tecnospamec che seguivano
le ricerche percontodei periti,
del presidente della commis
sione peritale Blasi. L'Ifremer
lancia~àsegnali,fasapere che
fu ilgiudice Buccarelhadiredi
smettere. Maqueste sono noti·
ziedi stampa. LaCommissione
verificheràesolo doposi vedrà
come stanno le cose-o '"

L'inchiesta del PUGlce
PrIore dovrà tennlDare Il 31
dicembre prossimo. Baste-'
ranno questimesi perconclu~'
dere una lstnJttorla che ades
so sembra proprio aglllnlzl.?

«Non ~nso che il giudice
Priore ce la pòssa fare entro la
fine dell'anno. I termini
dell'istruttoria, quindi, devo
no necessariamente essere
prorogati se veramente sivuo
le tentare di arrivare alla ve
rità...

ROMA -Ncn siamoa due~
dal chiarimento. La tragedia di '
Ustica, nonostante le novitàve·
nute dal mare nelle ultime due
settimane. resta uno dei più 0
scuri misteri italiani.SergioDe
Julio deputato della Sinistra
IndiPendente e reiatore della
Commissione stragi che si oc
cupa dell'aereo inabissatosi'
nel Tirreno con il suo carico u
mano il 27 giugno 1980, frena
Idi entusiasmi, dice che
fimportante adesso è recupe
rare la~n parte del relitto ri
masta in fondo al mare, atTer-
ma che ci sono responsabilità
da punire e chebisogna, infine,
prorogare i termini concessial
giudice istruttore Ro$l"..TIo
Priore perchiudere una istrut- darci.. la dotptone alla Nato.··-' «Sono ~ibiU due iPQtesi: per cento del relitto del DC 9, ti),sipotrannoavereindicazio
toria rilevata da poco. Che cosa penA ora? che la scatola nera c'era, fu vi· ma si e no il trenta per cento. Di precise sulla dinamica del

ADora, on.DeJuaO',questa • Intanto,perquelcheriguar: siae nonfupresae adesso ia si Comeèstato~ssibileatTerma· volo e forse sulle cause
.catola nera che salta fuori daquestiultimiiitrovamentici ritrova. n latto,sconcertante. re unacosa del genere? D resto dell'esplosione...
dopo anni, cl potrà dare o no "sono due elementi su cui bis<>- fnquestocaso,è chenonvenne è secondario e non bisognaab- E aDora perché' si mostra
la verlti su Ustica? ·gnasoffe~.nprimoèque-" prelevata e bisogna chiedersi bandonarsi a dietrismi anche tantoscettlco?

lo ci andrei plano. In queste.sto: lasOcietàfrancese IfreiDer~ perquale motivo e chi lo deci- se in questa drammaticavicen· «Questi ultimi ritrovamenti,
coseè meglioesserecauti. Tro- •';registrònelbrotd.iaccioilritro- . se.Lasecondaipotesipiùscon- da tutto è possibile, tutto può intanto, non ci dicono nulla.
vare oggetti signiBcativi tutti t.'vamento della Scatola n~~là' . cèrtante della Prima. invece, è essere accaduto... Ami c'èdarimanereperplessi.
nello stesso punto, senza voler ,«boite nolre... Ma di essanon~ che venne~ratae n'but- Quindi lei si aspetta poço lo sono convinto che ci diran
pensare a trame occulte, è ·stata mal trovata traccia tra le tata inmare. Bachfeperché?-. dalritrovamento dellascatola no molto, invece, i resti del Dc
quanto meno una coincidenza 'cose recupelate. n secondo' GlllaterropdYI.ln questa nera? 9 quando saranno recuperati
strana. Per questo ritengo che punto, invece, riguarda il reHt-: Ylcencla si sprecano, OD. De «Non è che io mi aspetti dal fondo del mare. Dovranno
sia necessana molta cautela.I to.laplU1erecuperatadel Ik9, Sullo e la gente attende flDaI- poco. n data recorderregistrai necessariamente portare trac-

Ma lei nelglomlsconl ave-Jltavia~ avere con alda. 1DeIIte ~e. Lei Invece dati di volo e da essi, sempre cla di ciò che è sucCesso. Per
vaavam:at~ rlpotesl chequal- '.:.scatola nera., Non C'è" e non.. '~,". dlcecbebIiogna ftIutare,. con che l'oggetto notatodaitecnici questo io ritengo ene, ora

;;gt·J!::::J:l:=:"C::jr~~~f~~~.=e:=lcbeJ~: ~~~, t:~~~'~:~~~ =~:m::~~~~~
.olnvece è stato fotopafato < SODO~te eIelDéijtl :..Vede,~dome,il fatto cheèrimaStodell'aereoltavia nell'areadoveè atIondata la fu
lafondo almare,a3500metrL "che faaao ~ere ~ttt.. grave f: quello che, contnuia- in fondo al Tirreno, sia vera- soliera. E'U, infatti. cheèavve·
neUazona In culè.tato ladlvf- ;mateCOlldo 1elCOlapo~ mente a flU8Dto detto, la Ifre,. mente la seconda scatola nera nuto lo scoppio...
duato .anche il missile «Stan.' esserea~utpt '. ,~.' .,~ "u \ Jner non tecup.er6 il settantaJr....:d::e::.I.:::Dc:.:::.:.9~(I::o:.:s:::tab=n~iran=n~0~ipe=n-.:..'__' ...,Ma""seancora oggi gran par·I .__ o • '.~ -



di DANIELE MASTROGIACOMO

ROMA - cl numeri non comba
ciano, guella fotografata in fon
do al TIrreno non è la scatola

, nera del Dc9 Itavia... Chiuso nel
bunker di piazza Adriana, a po
chi passi d8.l vecchio .palazzac
cio., il giudice Rosano Priore
tenta di risolvere l'ennesimo
giallo del più intrigato mistero
nellastoria delle sciagure dell'a
viazione civile. E' appena rien
trato $_Napoli. Sulsup tavolo
,,"UV sparpagliate le futo che
mostrano, in modo nettissimo
gli ultimi oggetti scoperti a 3500
metri di profondità.

Due presunti ordigni militari
dei quali non si conoscono an
cora naturaeprovenienza e lafa·
mosa scatola nera, il tlyght data
recor:der. L'immagine riporta
una sl21a e una serie di numeri
Prioreli confronta con quelli ri~
portati nei documenti ufficiali
aell~ compagnia aerea Itavia. E
ogm volta scuote la testa. «Nien
te.nonc·ènientedafare inume
ri non corrispondono.: E allo.
ra? Il~strato romano non ri.
sponde.Passeggia nervosamen.
te lungo il corridoio: sta metten
"? a punto la nuova operazione
di recupero, quella decisiva.

LaGuardia di Finanzadovreb
be garantire il supporto logisti
co, la soci7tà inglese Winpol
quello tecmco. Se le condizioni
meteorologiche lo consentiran-

no, la grande caccia nella fossa
del Tirreno scatterà nella notte
tra domani e giovedì. A bordo
della nave-officina Valiant han
no allestito una serie di apparec
chiature molto sofisticate. Si
tratta di cestelli e robot total
mente smagnetizzati che saran·
no calati a 3.500 metri di profon
dità. Glio~etti verranno poi imo
bragati e nportati in superficie.
.A quel punto., aggiunge Prio·
re, -potremo verificare e risol
verequesto nuovogiallo•. Il ma·
gistratoha interrogato a lungo il
perito Luzzatti, presidente della
prima commissione d'inchie-

sta. Voleva sapere se i numeri di metri di distanza. Nella r.. l~ ~el
matricola della scatola nera ri- Cenacolo, in Parlamento. ìe
portati nella sua relazione corri- si sta presentando un libro ~ .di
spondevanoaquelli ufficiali del- cato alla vicenda _Gladio», i ero
l'Itavia. Anche perché, il flit;ht nisti raccolgono le dichiararlo
data recordererastatosostituito ni di Ubero Gualtieri.
due volte: l'ultimo nel febbraio Il presidente della Commis
del1980.Ilpiccologiallospunta sione Stragi si sottrae all'asse
nella tarda mattinata di ieri. U· dio. Poi,conunfilodi voce, mor-
scendo da Palazzo San Macuto, mora: -Gli oggetti ritrovati?
il deputato della Sinistra indi· Quella è una discarica non con·
pendente e membro della Com- trollata... non illudetevi. co-
missioneStragi,SergioDe Julio, munque, che la scatola nera
dichiara ai cronisti: «Per ora la potrà svelarci delle novità. ri·
scatola nera individuata tra i re· spetto a quello che già sappia-
sti del Dc9 non è attribuibile al mo. I dati forniranno delle con-
velivolo dell'Itavia. Le matrico- ferme..Molt.o pi~ .imp~rtan~i

. le e idat"fln possesso del 'udlce ~no gh altn pezzI Il}dIVld~atl:
Priore non combacia~ con BISO&neràvc:dereseVl~(motfon
quelli identificati in fondo al con. I. petah v~rsC? I l1;lterno».
mare•. Lanotizialasciainterdet. qUI?dl, <;on sottde Iroma, Guai·
ti 1.0 stesso ma ' t tlen agglunge: _Certamente, se
240re prima, si~l~~o~~~~r::~ cOl}tinu.a co.sì l~ z~:ma do.ve c'è ~l
del contrario. Ma le fotografie e reht~o nschla dI nv<:larsl una di
le immagini filmate riprese dal scancaape~a !Uttl'" ,
sommergibile della Valiant' Accusa ~lanclata. a:nche dali
sono inequivocabili. C'è una avvocat? dI parte cI,,:de F~n~o
spiegazione a tutto uesto' De . De Mana: _~.erge Il}eludlbdt;
JuIio abbozza un so~: .Per il la respo~blhtà ,del soggetti
momento no. Il giudice sta cer- che,a vanotitolo, SIoccuparon~
cando di far luce sulla confusi<. della preeedt;nte .ca!Df:&na di
ne di dati e di indicazioni de recupero. Gh ultlm! ttl n?n
sono agli atti. Sideve farchiàrez- possono che essere ncondottl o
zasulJ~sostitllziollidellaSC'.atola ad un pregresso comportarne!!·
nera,:sulleveri6cheesugliinter. todoloso~aduna.colpevole,lr.
venti successivi., responsabl.Ie ?e~hgenza pe1'!al·

Com il deputato della sinistra mente e dlsclphnarmente nle
indipendentec'è anche l'onore- vante•.
vole (Jiuse~pe Zamberletti, dc.
Il quale ~unge: .A complica.
re le cose c è il tatto che l'Itavia
c?me compagnia, non esisté
plU..IIIon c'ècertezzasull'indica.
zione: del codice della scatola
che è in possesso della~tca-
tura. C'è una notevole corifusio-
ne, ma per ora il dato non trova
riscontro.. .

Di Ustica, dei nuovi ritrova
menti, dell'ultimo mistero si
parla anche a poche centinaiadi



/1"----&WgiJ!dice nonhadubbi__---.
''E,quella delDc9"

Sanì spedita lunedì in Grrm Bretagnaperl'analisi dei dati. Fino aD'ultimoèrimasta
qualcheperpIessiJà: non coincidevano inwneri d'identijìcazione. Poi tutto è stato chiarito
Continuano le ricercheperrecuperare i tre ordigni bellici individuati nelmare di Ustica

~Vola aLondra la scatolanera

Lasosta
aNapoli

ossa. La società francese Ifre..
mer, la prima che fece la cam
pagna di recupero, riportò in
superficie solo poclii fram·
menti. Sospese le ricerche e
proprio ierisu molti suoi com
portamenti ha dowto dare
spiegazioni ai commissari di
San Macuto.

di DANIELE
. MASTROGIACOMO

nerec\1pero, durata oltre dieci
ore nelle acque blu del Tirre-.
no, aveva awto successo. La
scatola epescata. dal eMagel
lan 72510 eraquella del Dc 9Ita
viaabbattuto il 27 o di 11
annifa. Ladifferenza nume
ri era presto spie~ta: i docù
menti ufficialI dell'Itavia ri
portavano quelli del nastro in
terno, non dell'involucro e
sterno, cioè del em~ne•.
Una volta aperto quest ultimo,
gli inquirenti hanno potutove
rificare che le sigleerano iden
tiche. A quel P,Wlto non c'era I>Qpo la sosta a Na{l?Ii, la nave
alcun dubbio: 11e~ne. re- officinaValiantien è tornataal
cuperato in fondo al Tirreno largodi Usticae haproseguitoi
conteneva la scatola sostituita Iavoridirecupero.C'èuncerto
a bordo del Dc 9 Itavia nel febo interessesui treordi8!1ibellici,
braio del 1980. individuati dalla telecamera

Il fUght data recorder è stato del eMagellan 72510. In un pri·
quindi trasferito nello speciale mo momento gli inquirenti a·
contenitore appena giunto da vevanodichiaratodiesitratta·
Londra e sigillato con nastro vadipezzidimissile,inpartlco-
impermeabfie. Lunedl mattina lare il primo stadio deno Stan-
sarà inviato a Londra, nei labo- dard, un missile di superficie
ratori det Rarde, il centro del che si presume possa essere
Registro aeronauticodove SOl" lanciato dauna nave. Aconvin·
gonoi laboratori in gradodi de· cere gli investigatori è una si-
codificareilnastro.lperitinon g!a,MK3.0,cheapparestampi-
si aspettano novità clamorose gIiata sui tre oggetti. La sigla
dall'esame dei dati. La scatola starebbe per Mac 3 modello O.
nerainstallatasuljetesploso in Ma, prima di parlaredi parte di
voloè meno sofisticatadi quel· missile, iperitiv()j(}ionoesami-

... 1. fir;.,J/nHn· leattuali.Contienesolocinque nare da vicino r tre reperti.
1.111 V'15~tlV '" Qualcuno,infatti,hasostenuto

parametrt. Unode19uall, tutta· chesi tratta di normali bombe.rosso via, po~reb~ offri": u~ elc:- Circostanza che è stata prima
mento lOfalÙ n.ella c:ldIiclle n· smentita, poi confermata e p!>i

Si vedeva il IPudice con un cerea del a ventà. SI tra~ del nuovamente smentita ma solo
f9lPietto rosso lO mano e iI suo. ~etro. di accelerazione o in parte. Una volta recuperati i
diSappunto perché i numeri CIi forza. Cioè q~ello che ~gi. tre oJ!,tigni si dovrà procedere
noncombaciavano.Lascatola, stra le eventuali vib~omsu: a degli esami chimici. Il con·
diun colorrosapa1lido,è rima- bite~ jet durante il .volo: A! fronto tra il tipo di cOlTOSione
sta immersa nell'acqua di P-eriti irìte~o idi ,ultimi chehaaareditolacarlingadel
mare dentro lo speciale cestel. ò;ue secondi,.pnma dell espio- Dc9e queuadei tre reperti ser·!
locostruitoin Gran Bret8fJDae Slone. Se il8lght data~oroer virà a stabilire se g!acciono In I

nella notte tra giovedl ~ Ieri è ~:i~i~~=~p~~ fondo al ~Irren,o é1allo st~
stata~rtataaNapoh,sem- d bbe' me numero di anDi oppure se VI
preaboroodellanaveValiant. . ovre ro ~re annotate sono caduti in momenti diffe
Di nul scortata dalle pantere ~e~le~onl,Econoscendo renti.
d Ii!..p' 11-l-stradaI 11 tipo di taratura dellascatola An h "e lA o UoIA e,è J:iuntaa il nastro dovrebbe fa ... c e questa openlZlone di
Roma. Ad !"ttendc:rIa c era tut- mente decodificat~re CI - ~uperoobbligherà il giudice
tolostaffdiespertichecoUabo- La " PrioreadunanuovatraSl'ertaa
ra all'inchiesta. Nelle stesse fo d~pagna recupero m bordo della nave Valiant, Una
ore, da Londra, giungeva uno n o ~rreno n<?n è comun- volta riportati in superficie il

. I t't . d' que term1Oata. Rìpescare la . t t 'rà l'
~C:la e con em ore, pieno 1 scatola neraavevaun carattere ~s l'!J- <? ~I~e s~ P<?"
liqUido mantenuto ad una cer' d'ur:genza ma a 3500 tri d' stoIreperticon I alutodel P-en
ta temperatura proprio per Ilo dità d ~e d I ti balistici. I tempi lunghi «eli'
n?n alterare il nastro con idati ~~ecfi~X:~e°glii~~~h-e:' i~tl'U~oria! te!D~i co!,!!unquc:

.dI volo. . ti hanno « , di' rta giustificati dai nsultati che 51

. In';1n'a~~fera~grandeat. alla. Nell~gar d~a b:s: stan~o ottene!1~o, spinlferan·
tesa,lpentieil~ratohan· ~II'A . 'l' di noglIavvocatidlparteclvilea
noapertoilcestelloconUflight . ero!lautica mlltare . ricbiedereùnaprorogadeiter·
data recorder e hanno iniziato ~~ca di Mare, ~ste~uto da mini. L'inchiesta dovrebbe es
la verifica Sono bastati pochi un I~palcatura di tubi Inno- sere chiusa entro il 31 dicem·
minuti ~r raillrlungere una centl,sorgeloscheletrodel DC bre. una datadifficile darispet·
eertezzadefinitrv'a L' raz1. - 9. Uno sc~eletro al quale man- • tare. ----------.....- . . .. ope o ca oltre Il 70 per cento delle

ROMA - E' lei. E' la scatola
neradel DC 9 ltavia, esploso in
voloIaseradel27gi~o1980.
La confenna definitiva arriva
nella tarda mattinata doPQ le
verifiche ufficiali del giudice
Rosario Priore, del coordina·
tore teenico-scientifico Paolo
Santini e dei periti, professori
Casarosa e Castellani.

Sulla vera identità del flight
data recorderr. ripescato a 3500
metri di prorondità dal robot
eMagellan 72510 della società
statunitense Eastport, giovedì
pomeriggio.· restava ancora
qualche dubbio e perplessità.
[o stesso magistrato romano,
dasettemesiimpegnatoarisol·
vere il controverso giallo, fino
a ieri mattina non aveva rag.
giunto prove certe. Anzi. Le te·

1
·1c:~eredellaRaiegliobietti.
VI del fotolP.'8fì lo avevano ri·
preso,a boidodellanave offici·
naValiant, mentre controllava
i numeri impressi sul conteni·
tore del nastro

i
il cosiddetto

e~ne., e i confrontava
Ql,!elli trascritti sui documenti
ufficiali della società ltavia.



Z~Glìéddafi,UiSlSte·".
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'ROMA~cE'cbiaro che laMarbìa ameri
cana ba colpito l'aereo Italiano•• Lo ha
detto H leader libico, H colonnello
Gbeddaft,~dodella Y1cenda di U.
stlea ID un lnterY1ata trumeua da Ra1
Tre nel cono deUatrumlutonecAlde.
banD.; . " .'. :;,: '. .

cE' l'Amertea che preme Su) govemo
Italiano aftlncbé questo non dlcblarlla
verità», ha' aulunto Gbeddaft, per Il.
quale «II clttaCBno Italiano c:Ibaì-ai:Iata.
mente si trova eottoDIe8IIU alla grazia
deUe basi americane». U leaderllblco
haaffermatochecnonrlsuJta,.checlsla
stato un conflitto aereo su ,Ustica. ag_
gfunaendoanchechecunareodItempo
separa. la tragedia deU'aereo deU'Ifa.
YIj e queUa dell'aereo libico caduto ID,Italia. ' . .

SecondoGbeddaft l'aereolibicocera
ID volo di rlcosnfzlone, non era nean.
chearmato e sembra che HpUotaabbla
aVUto un Infarto.~Alla domanda se al
PI'eparasseaU~e~ ID Libia un colpo
dlstato,Gheddaftbadettodi non avere
,lnfonn,doDlln merlto~oJqql"ili.iyjlt,;'Jé:Ù'



,'~Ifrdnii:sialltiCommissionestragi~sis;copreWlfilm chemostra ilf~ryJpfff1WR!Q.

Le strane foto dell'Ifrenier
di GIUSEPPE fYAVANZO

',._--,,

;,ROMA - Domanda numero . '.' una sorta di testimonianza con-
'·Uno:~hé.l1fremerin~Jl n:clusiva del 'lavorosvoito?».
5" .'tar'Fii"na Campagna di recu-, 'Roux, imbarazzato,. risponde:
peri)'Sei rottami deI Dc9?'Chi'c ,,' -Fu la società 'italiana tecno-

·'Sfedee autorizzòlò "stop? E',,:spamec,che ~~o~va il
'perché l'autorizzò lasciando in ; ' ..;nostro lavoro, a chiedem quei
"fondo;al mare d'Ustlca, coni1.'~ , i filmati per testimoniare Che
t1ight c:iata recClrder,cU 70 per~~t non erano stati lasciati pezzi si-
·;.çenWdell'~ cheJ'~~s:~cr éeatividellaca.rlinP».Zam-
::avevJ1'1stoe...,,!,!~.~~,~~\~~ l'' etti, insoddemAilorde'sfatto'D~lla ri-
·'Qllicopunto?,~"'<\-~:".~:;..:ì;;;"'<,~:~,i:i''' i,., sposta,nQn .. :c accoro
u:'n.;.:. da'~J?"'ùmero<"';chie:::; l. ..... dO,.' D1lIJD8 perché presentarequel-
.~h(r~ co~ò·.al'~' 1•.';lelmmagh;!ÌcomeconclUS1~ee
c.ollegio peri~e e a!-sdudicl. p: non fìbDaì'e'anche i cumuli di
quattro videOcaSsette Bèll'area

n
Ic'-; nrotettlteam~:Oo~Ll~=.n:Ifresolmchi

e
'
r
;

~lo",ta.Blliuìclo'inimmagùrl. A~ \;Uç

da!à.vòrofattO,'ehemostraun'J::TI l'avevaammassa~pocopiù.inlà.
'area;ripwita priva di. rottami.., , ,; ,I quattro video erano la 'OOcu-
'Perché; se nella stessa zona.ora; t i.;mentazione 6nale del 'lavoro al
la Winpol sta~doin ab-':>l . ", pUnto che U~UdicePrioreha'
~Ì1daQza~del Dç~?;-,i'!·". ,:::,~.~ ): fatto ~'lenuovèricerche

;{ "Domanda .:' .... numero" '-tre: ,a, :'" b;auna zona.di.venaproprio te.
, "hédal1e imniagini telèvisV' l'';nendo conto diqu~eimmagi-
~rlsill.ta ilrlpesc8aiodi'uri ,)c ..... ni»~ eNessUno'49'aautorizzato -
pezzO di fusoliera conlascritta .' , , ,; 'replica Roux~ ;':'" a:lnterpretare

.Jn rossò c1tavùP'c:'nell'hangar';'; "'''cosllevideoçassette.Yolevamo
dell'Aeronautica' a' Pratica' a '{ ;~, soltantoeertlficare 'chè tutti i
'rDarè:dovesonoconServatiite:.iI-;l' I·', rottami dellacabina~otag.
sti dell'aereo, quel cpezzo». e.. . _ ------. '-~ ---' gio eIa stati indivi ' e ripc-
quellascritta non ci sono più~o Si spaiientiSCe. Minaccia l'inci- recq,pero. RicordacheciaMari- scati».E iltrattodi fusolieracon
m~ioc'è solo un tronco di lU- dente diplomatico. Avverte. la na italiana ha P-OSt0 più d'un la scritta Itavia - chiede SelJ!o
sohera con la scritta in rosso commissione: cB' una notizia quesito durante le operazioni». De JOOo - dove è finito? VOI lo
«Via»? diffamatoria, offensiva, inam- Ribadisce che cnon è stata l'I- avere recuperato?». Rom: cSl,

Tre domande, nove ore ditn- missibile che l'Ifremersia lega- fremer a decidere la fine della noiabbiamo recuperatoun rot
terrogatorio alla commissione ta al servizi~ti. Siamo un i· campagnadi recupero. Noi agi- .lame lungo dodiCi metri con
stragi per due uomini: Pierre stitutopubblico di ricerca. Edè vamo sotto il controllo della una scritta in rosso Itavia. Ma
Papon e Jean Roux, ll"primo proprioconilministroperlari. commissioneperitale e della nonmisembrachefosseunpez·
presidentedellasocietà france- cerca scientifica del mIo Paese ~tura.Abbiamorecupc- zo di fusollera.:Mi sembra che
se; ii secondo, dirigente della che ho avuto Un. colloguio pri- rato ilsettanta~rcentoinJ'CSO fosse l'ala•. La scritta Itavia, in-
sezione recu~ri manni e re- ma di venire in Italia. 5appiate dell'aereo. Sul fondo abblàmo vece, sugli aerei della compa
spc:msabile dill'inizio alla Bne che mettere in discussione l'o- lasciatosoltanto~giudicati Rnia ful'lirava soltanto sui due
dell'«Opera» (operazione recu· norabUità dell'lfremer ~i6- insignijìcanti dal1'i~egnere fati delTa fusoliera. Era dunque
pero aeromooUe). L'Ifremer ca dubitare dell'onorabUità del BiaSi che presiedeva UcoU~ un pezzQ di fusolleIa quello ri
non ha un grç bellafama. n17· governo francese». Al di là del peritale. Se ce lo avessero diìe- pescatodal1'lnfremer.npiùim
giuJP!o 1987 il direttore del Si- tono perentorio, i responsabili sto, avremmo continuato recu- portante, se è vero - comehan
sml, Fulvio Martini, 'sepalò al dellasocietàfrancese hanno la· perando ciò che sta recuperan- no scritto i periti - che il punto
ministro della Difesa clie la so- sciato intatti tutti i dubbi che aolaWinpol». Mai rottami indi- d'esplosione c'è stato tra la ca·
cietà di Tolone aveva elegami circondano 11 ruolo de1l1fre. viduati oW dalle telecamere bina dipilotaggtoe leprime file
con i servizi segreti francesi» el mer nel ccaso Ustica». Risposte dellaWinpol e della societàUsa di~ passeggeri, appunto Il
in un appunto segreto, diede ao incerte, contraddittorie, molti subappaltatrice,Eastport,giàe- doveall'esternoc'era lagrande
intenderecheproprioifrancesi balbettii e imbarazzi, qualche rano stati trovati e~~ scritta cItavia». Di quel pezzo
erano coinvolti nellavicendadi insinuazione. Nel merito delle dall'lnfremer. cEallorapeiChé non c'è traccia nell'hangar di
Ustica. L'lfremer ha cdeplsta- domande, Papon scegJ,ie di ri- - chiede Giuseppe Zamberletti Pratica a mare. Ne rimane sol·
to»le indamni, chiusogli occhi, sponderepElr.eni81l!io dinon ri- all'ingegnere Jean Roux - furo. tanto un troncone di pochi me
si è cucitala bocca~r coprire ~ndere. Il presidente de1l1- nO'girate quattro videocassette tri conlascrittaeVla». ()ppureè
le responsabilità della Marina fremer c~erisce alla com· di un'ora ciascuna che mostra- sparito del tutto e il troncone
francese? missione dicbiedere alla Mari· no il fondale marino sgombro conservato non è altro che l'al·

PierrePapon,nell'auladiSan na italiana» chi ha deciso l'in- quasi del tutto di rottami con tra metà della fusoliera. Per U
Macuto,esordiscea musoduro. ternJZione della campagna di leggeri solchi nella sabbia in .sticaè un altro mistero.



di DANIELE MASTROGIACOMO

Domani la scatola nera aLondra. Rgiudice ottimista suDa decodifica

''Una spirale di reticenze
qualcunomente,èchiaro"
L'Osservatore in/enJiene su Ustica
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~fr~;~:ll;:0i
"minisommergibile ch. ha recuperato la cclM;atola nera»

ROMA-La«scatolanera-èpron
ta a partire per Londra. Lunedi
mattina sarà imbarcata su un
volo che la porterà prima nella
cB.{'itale della Gran Bretagna e
poi nei laboratori del Rame, nel
la contea del Kent. Gli in~uirenti
italiani che indaganosulla strage
di Ustica sono ottimisti. Ulavoro
svolto in ~uesti mesi sta comin
ciandoa dare i primifrutti. Lade
codificazione del FUght data re·
corder richiederà comunque
qualche giorno. Dopo la verifica
iniziale, che ha confermato le
speranze del giudice Priore di a·
vere finalmente in mano la «sca·
tola nera,. finita in fondo al mare
undici anni fa, inizia ora un'altra
fase delicata.

Si dovrà procedere, infalti, alla
lettura dei dati registrati durante
tutto il tragittocompiuto dal Dc 9
ltavia sulla rotta Bologna·Paler
mo la sera del 27 giugno J980. Il

magistrato ha incaricato i periti
d'ufficio, Castellani e Casarosa,
di seguire tutte le operazioni di
decodificazione del Flight data
recorder, compilando un vero e
proprio cprocesso verbale-.

Uall'esame della .scatola- do
vrebbe anivare la conferma dei
datidi vologiàacquisiti con la let
turadi quelli rilevatidai centri ra
dar dell'Aeronautica militare
cheseguironoilvolodel Oc9. Un'
altracomparazione saràpoi fatta
con le trascrizioni delle registra·
zioni delle conversazioni terra·
bordo·terra.

La speranza del giudice Priore
e dei suoi colaboratori è che il
Flighl dala recorder. almeno per
qualche secondo successivo al
verificarsi dell'evento che ha
provocato la tragedia, abbia con·
tinuato a registrare. Tutto co
munqueè fissatosullebande me·
talliche collocate all'interno del·

la scatola. Una serie di pennini
metallici hanno trascritto i dati
relativi alle cinque funzioni di
controllo chepotevano essere e·
seguite dall'apparecchiatura: ve
rifica della prua, dellaquota, del
la velocità, del fattore di carico e
del tempo.

Intanto si continua a parlare
dei movimenti aereonavali avve
nuti la notte del 27 giugno 1980.
La testimonianza dell'ex mare
sciallo Bruschina, all'epoca in
servizioal centro controllo radar
diCiampino, ha rafforzato lacon
vinzione che attorno alla zona
della tragedia quella sera stava
accadendo qualcosa. C'è un'na
stro, agli atti del processo. con la
voce diun ufficiale del Comando
Difesa aerea che ordina a Bru
schinadiavvertireilRocdiMal1i
nafranca per«uno stranoe inten
so movimento di aerei militari
Usa- sull'area delle ricerche del

velivolo datoperscomparso, An
corato al segreto istruttorio.l'uf·
ficio giudiziario titolare dell'in
chiesta non fornisce particolari.
Anzi, precisa che nessuna delle
notizie sui movimenti di quella
sera, pubblicate neigiorniscorsi,
sono state fomite dagli investiga
tori che lo dirigono. Così come
nessuna notizia relativa ai tre or·
digni bellici fotografati in fondo
alTirrenovicìnoairestidelDc9è
stata rivelata dai periti d'ufficio.

Il ritrovamento del Flight dala
recorder e l'audizione dei diri
genti dell'lfremer, la società re
sponsabile della prima campa·
gnadi recupero, hasuscitato rea
zioni a livello politico. C'è indi
gnazione per le tante bugie soste·
nute in questi anni, sui depistag
gi, sullascomparsadi prove. L'ul
tima, il pezzo ili fusoliera del Dc 9
con la scritta ltavia. Dal rapporto
della società francese quel fram-

mento risulta recuperato, ma
non ce n'è traccia nell'hangar di
Praticadi Maredovegli investiga
tori stanno ricostruendo la car
cas.'la del velivolo esploso. Con
un lungo editoriale, L'Ossen'QCo
re romano affronta il tema e chie
deche si spezzino .lespirali di re·
ticenze e di furbizie-, «A undici
anni dalla sciagura-, sClive il
quotidiano del Vaticano, ci dub·
bi, invece di chiarirsi, si fanno
semprepiù inquietanti. E fra tan·
te voci contraddittorie l'opinio
ne pubblica capisce una sola
cosa: che qualcuno mente. L'opi
nione pubblica chiede di sapere
finalmente laverità. Lo chiedono
soprattutto i familiari delle ottan
tuno vittime che per tutti questi
anni hanno continuatoa battelsi
senza clamori, ma con tenacia
perchésu quella tragediasia fa tta
piena luce,..



Ustica, lunedìpotrebbe venire !il confenna definitiva che ilDc9ltaviafu abbattuto da un missile

Dsegretodella scatolanera
AIondracercanolastoriadegliultimiduesecondi

Rnastro con la registrazionedi volo
immerso in WUl soluzione
chimimpereliminare la salsedine

dal nostro inviato
DANIELE MASTROGIACOMO tana di avere delle risposte interes

santi soprattutto dal parametro che
indica l'accelerazione. Se negli ulti-

LONDRA - Il nastro è intatto, ma pri- mi due secondi prima della tragedia,
ma di cinque-sei giorni non potrà es- la «scatola nera.. riporterà una acce
sere «Ietto... La notizia, filtrata dai Ia- lerazione anomala, allora ci potreb
boratori dell'Aib,I'Accident investi- be essere la conferma dell'avvenuta
gation branchdi Farnborough e con- esplosione.
fermata da Roma, allenta la tensione Questo non aggiungerà una gran_
per l'attesa. Tutto rinviato. Solo lu- de verità a ciò che si conosce già. La
nedl prossimo, probabilmente, i tec- l'Onderosa perizia, redatta dal prece
nici in~lesi assieme ai quattro periti i:lente collegio peritale, trasse preci
italiani, due d'ufficio e due di parte, secondusioni:acolpireilDc9Itavia
potrannodecodificare il registratore sarebbe stato un missile aria-aria. Su
del FlidIt data recorder, recuperato tale tesi il collegio successivamente
gioved'fscorso allargo di Ustica. si divise: tre confermarono la causa

Per prudenza, il nastro metallico, dell'esplosione esterna, due sosten
liberato dalla «scatola nera.., è stato nero invecechegIielementia lorodi
immerso in una soluzione chimica
particolare: un procedimento che sposizione non potevano non esclu
aovrebbe evitare l'alterazione dei dereun'esplosione interna.
,dati o, peggio, la completa cancella- Il nuovo collegio di esperti è chia
zione della bobina. Uno dei timori, mato ora a sciogliere guesto dubbio.
infatti, era proprio quello che la lun- Il giudice Priore ha deciso di riper
gapermanenza in acqua avesse com- correre tutte le tappedellapreceden
promesso il contenuto della «scato- te istruttoria, non escludendo alcun
la", Timore svanito già lunedi, ad un indizio e nessuna prova. Un lungo la
primo sommario esame del F1ight varo che richiede tempo. E sul futto
aata recorder, re temponascono i timorid~iavvo-

Il «magazine.. appariva integro e il . catidipartecivile. L'istruttonadovrà
nastro metallico, a ~rte una rottura chiudersi entro la fine di quest'anno.
dovutaall'impattodelDc9Itaviacon «Una scadenza impossibile da ri
il maree in un punto non importante spettare..,afferma l'avvocato Franco
pergli accertamenti da svol~ere,era Di Maria «se si considera che non
perfettamente «leggibile... SI era no- primadel prossimo 15settembre ter
tato, tuttavia, che labobinadi metal- minerà la campagna di recupero al
lo era incrostata dalla salsedine. E largodiUstica.. , I periti avranno adi
proprio per sciogliere il calcare ac-
cumulato in undici anni di perma-
nenza nella fossa del Tirreno, si è de-
ciso di immergc:re.tutta la scatola in
una sostanza chimica.

ù.medl prossimo, il nastro metalli
coverrà inserito in unaapparecchia
tura particolare e sulla base della ta
ratura del F1ight data recorder si riu
scirà ad interpretare iprimi dati regi
stratidurante il volo del Dc 9da Bolo
gna a Palermo. Gli investigatori con-

sposizione tutti i dati solo attorno a
Natale. Ma per ste~dere~~ rela;zio:
ne che risl'Onda al quesiti posti, CI
vorranno almeno altri due, tre mesi.
Arriviamodunque a febbraio-marzo,
Ma a quel punto non sarebbe finita.
Gli elementi che emergeranno dalla
'perizia obbligheranJ.lo gI.i !nvesti~
tori a svolgere a1trt atti IStrutton.
«Quello che mi preoccupa in guesta
inchiesta..,~unge illegale di parte
civile «ècheslcondudaconunanul
la di futto,lasciando la strage di Usti
ca in una situazione di stallo, in cui
tutti avrebbero fatto il loro dovere,
ma niente di più e i responsabili,
come accade sempre in Italia, reste
rebbero nell'ombra, impuniti...

Ilcoll~ode21iavvocatichedifen
de i familIari delle vittime stagià pre
parando un documento da sottopor·
real governoe al Parlamento. «Chie·
deremo un provvedimento legislati
vo.. spiega Franco Di Maria, «per et
ten~re una proroga dell'attività i
struttoria. Qualcuno parla di sei
mesi. Per noi ne occorrono almeno
12. Altrimenti tanto vale non proro
gareun bel nulla. Sarebbeun provve
dimento che non ha precedenti nel
nostro Paese. Noi diiederemo che
sia estesoa tutti i processi perstrage.
Ritrovare lascatolanera, recuperare
i pezzi del Dc 9, battere centinaia di
pISte utilizzando uomini ed energie,
senza un anno di proroga non servi
rebbe a nulla...

Da Roma, intanto, giunge la con
ferma che sulla misteriosa scompar
sa del troncone di fusoliera con la
scritta Itavia è stata avviata
un'inchiesta. Gli investigatori hanno
intenzione di chiarire la clamorosa
vicenda. Comedicapire imovimenti
aereo-navali della sera del 27 giugno
1980 nella zona di Ustica.



vano difeso il loro operato. Dal
.brogliacci» di bordo risultava
che il troncone era stato tipor
tato in superficie. E nessuno si
spiegava perché fosse sparito.

Gli investigatori hanno svol·
to lunghi accertamenti con
frontando i documenti ddla I
fremer e ipezzi recuperati. Alla
fi!:,!e si ~ scoperto crye l'ogg~tto
mlstcnoso non era In realta un
pezzo della fusoliera ma l'ala
aestra. Ala che giaceva tran
quillamente nell'hagardi Prati
ca di mare. Secondo gli investi
gatori,l'equivocosarebbestato
detenninato dal fatto che la
scritta «ltavia» era impressa
sulla parte sottostallte dell'ala
deslra, che, neU'hangar dell'
Aeronautica militare, era ap
poggiata a terra e quindi non
poteva essere letta. Un rapido
confronto con i filmati della l
'fremer e con la documentazio
ne di bordo hanno definitiva
memechiarito il piccolo miste
ro.

Lunedì, intanto, i periti d'uf
ficio e quelli di parte civile, tor
neranno nei laboratori dell'
Aaib (l'Air accident investiga
ti?n branch) a Farnborough, vi
cmo Londra. Il nastro metalli
co contenuto nel Flight data re
corder dovrebbe essere «letto»
edecodificato. LasperaIl7.aèot
tenere nuovi elementi di verità
su quello cheè accaduto la not
te de127 giugno 1980 sui cieli di
Ustica.

individuare nel tonàall qualsia
sialtra presenzametallica di un
certo rilievo. E tre strumenti si
mili, tutti recuperati a fianco il
relitto del Dc 9ltavia, insospet
tiscono gli inquirenti. Potreb
be trattarsi di un caso, di sem
plice coincidenza. Certo, però,
tre «Sus" uno vicino all'altro,
potrebbero far ~nsare a qual
che nave che abbia cercato di
individuare i resti del velivolo
prima ancora delIa campagna
ài recupero.

Chiarimento, infine, anche
per il pezzo, ufficialmente re
cuperato, e dato per scompar
so. Sul mistero della fusohera
con la scritta Itavia erano stati
ascoltati i responsabili dellaso
cietàfrancese Ifremer. Ottoore
di audizione davanti alla Com
missione Stra~i durante le
Quali i diri~entl della ditta ave-

letto di smentite, il dc Zamber
letti e l'indipendente di sinistra
De Julio, relatori perconto del
lacommissione stragi, avevano
confennato lanotiziaai giorna
listi. Il missile «sospettato» era
uno «Standard»,nel 1980in do
tazionealleforze Nato. L'anali
si delle foto, scattate dal mini
sommergibile «Magellan 725",
aveva però fatto escludere la
presenza di un missile. Si parlò
aibombe. Due giorni fa, il chia
rimento: boe acustiche di pro
fondità. L'indagine comunque
continua. Gli investigatori vo
gliono capire cosa ci facevano
tre boe di profondità vicino al
relitto del velivolo. Anche se
non si tratta di pezzi di missili, i
«Sus,., i «Signal under water
sound. sono utilizzati per sni
dare i sommergibili. Ma po
trebbero essere usati anche per

naveValiantservice ha recupe
rato i tre oggetti e ha scoperto
che si trattava di tre segnalatori
acustici militari: boe che gli ae
rei antisom lanciano in mare
per avere riscontri diretti sulla
presenza, in profondità, di sot
tomarini. La notizia era stata
comunicata dai tecnici della
Winpol ai magistrati romani
con un fax datato5 luglio. Le in
discrezioni erano giunte anche
ai periti di parte civile e adalcu
ni parlamentari della Commis
sione Stragi. I riscontri, le mez
zeconfenne, le verifiche incro
ciate non avevano aggiunto
nulla alla clamorosa scoperta:
si sapeva solo che c'era un og
getto militare vicino ai resti del
Dc 9 e che i francesei, nel 1987,
lo avevano già individuato du
rantè la prima campagna di re
cupero. Per mettere fine al bai-

Scopodegliaccertamenti: veri
ficare se ci sono dei colle~
menti tra la fuga in Grecia e l'
incidente sulle montagne della
Calabria. Sulla vicenda i magi
strati mantengono il più stretto
riserbo. Unico dato certo, la
loro trasfertaper espletare una
rogatoria in Grecia, sulla quale
però è stata innalzataunacorti
nadi silenzio.

La novità più clamorosa è
senz'altro quella delle boe di
profondità. L'«engine milita
re,. individuatodai tecnicidella
società inglese Winpol aveva
acceso speranze e posto nume~
rosi interrogativi. Per alcuni e
sperti, addirittura, que~1i og
getti, potevanoessere del «boo
steno, il primo stadio di un mis
sile mare-aria o il «sustainer••
cioè il motore. Due giorni fa, il
mistero è stato chiarito. La

nostro servizio

Recuperatigli "ordigni"vicino alDc 9. Lunedì iperiti aLondra--------~

Ustica, non erano missili
ma tre boe di profondità
Eora spunta la scomparsa
ROMA Tre soluzioni per al
trettanti gialli alla vigilia della
nuova trasferta londinese dei
periti incaricati di decodificare
la «scatola nera,. del Dc 9 di U
stica. Prima verità: in fondo al
Tirreno non ci sono pezzi di
missile o bombe della seconda
guerra mondiale. I tremisterio
si oggetti, individuatidalletele
camere del «MagelIan 72S..,
sonosemplicementedeisegna
latori subacquei impi~tidu
rame le esercitazioni militari.

Seconda: il troncone di fus0
liera con la scritta Itavia, dato
perscomparso nonostante fos
se stato recuperato dai tecnici
della società Ifremer,sitrovaal
suo posto. Giace in un angolo
dell'hangar di Pratica di mare
dove gli inguirenti stanno rico
struendo il velivolo esploso la
sera del 27 giugno 1980 con 81
persone a bordo. La scritta con
il nome della compagniaaerea;
in realtà era stam~tasu un'ala
del jet, non sulla fusoliera. In
particolare sull'ala destra, Ter-
za verità: l'iml'rovvisa e miste-
riosatrasfertadeiduem~tra-
ti romani incaricatidell'inchie-
sta non aveva come metaNap::I-
li, bensl Atene_ Secondo Indi-
screzioni, ~li inquirenti sareb-
bero volatI in Grecia per inda-
gare sulla fuga didue piloti libi-
ci co.n al~~etta~ti Mig, prop~onelglOrmmculunaltrocaccta------------------ _
dell'aviazione di Tripoli si
schiantò sui monti della SlIa,



Aigiudici restano solo due miliardi
.Lunedì ilresponsodellascatolanera

Mancano i soldi
Recupero parziale
pernDC9 ltavia?

di PANIELE MASTROGIACOMO

ROMA - Solo all'inizio della
prQSSimasettimanasiconosce
ranno i risultati della decodifi·
cazione del FUght data recar
der. recuperato dieci giorni fa
nel mare di Ustica. I tecnici in
glesidell'Aair,l'Airaceident in·
vestigation branch, in questi
giorni stanno lavorando alla
«lettura,. dei dati pertentare di
scoprire nuovi elementi utili
all'inchiestasulla strage del Dc
91tavia.

ARQmaa, idue magistrati tito
lari dell'istruttoria. assieme ai
periti e agli avvocati diparte ci
vile hanno intanto diScusso a
lungo quali~ recuperare
della caniinga del velivolo civi
le. tra il centinaio che ancora
giaccion()t~ti sui fon
dali del TlJl"Òmo. COnsiderato il
costo delle o~razioni (in bi
lancio resterebbero due mi
liardi) e il tem~ necessario
~rirecuperi.. gli inquirenti sa
rebbero propensi a portare in
superficie: solo i reperti .,iù in·
.teressanti.. Ma ilcoU~oàipar·
tecivilenonèd'accordo.Uega·
li dei familiari "delle 81 vittime
insistono e chiedono di «ra·
strellare,. <tutto ciò che nascon
deancora il tpare.

Agiudia.re dalle dia~tive
scattate da,l~~elJ.aD 7.25,.
della naiv~fficina Valiant,
semb~lçhealcuni pezzi
presentin<o ad fori. Non è pos
sibile stabil~di quale natura.
Ma una v<olca riportati a ~la,
potrebbero f9rnire nuoVi ele
mentidip'ro~J?Crilgiallodiu
stica. Tra qùt$U ci sarebbe an-

che la parte anteriore della fu·
soliera sulla quale sono rima
ste impresse solo due lettere,
eia,., del nome della compa
gniaa cui appartenevail~

L'attività istruttoria dègli in·
quirenti si è intanto appuntata
sui tre sewtalatori acustici di
profonditi, scambiatipererro
reunmesefacome~dimis
sili.Da2liaccertamenti siè sco
perto c'be almeno unadelle tre
boe era già stata identificata
dalla «Ifreme1"",lasocietàfran·
cese incaricata della prima
campagna di recupero. Acon
fennaretale circostanzaè stato
il fatto che uno dei tre segnala.
toriacustici si trovavacompre
so nelle coordinate indicate
dalla eIfreme1"". Coordinate
che servivanoastabilire ilpun
to in cui era stato scoperto un
cengiIle militaire,. di cui sipar
Ia nei brogliacci di bordo.

L'altro importante atto i
strllttorio compiuto ieri dal
pudiceRosarioPrioreè stato l'
mterrogatorio del generale
AmbrogioVivianì, ufficiale del
Sid fino al 1978. Durante ilcol
loquio il magistrclto ha chiesto
al testimone informazioni ciro
ca la copertura radarche veni
va adottata dalle competenti
autorità militari a protezione
delle portaerei americane
comprese nelle fone Nato,
quando queste sono dislocate
nei nostri porti. Il colloquio
conVivianisiè reso necessario
~ alcune sue dichiarazioni
rilasciate ad un giornale di No
vara e ad una tv privata.



Dieci anni di bugie
Marco Risi racconta

Protagonista è
Wl gioma/ista,

1:::1:0
Ptugatori. che
has~o
ilfilmconRuU
ePetraglia

QuI_o........
...._Cono
&oIenl .... _ ..._._0:
1lOIto. AntM
~...,.........~
~

roptlvllnBnitJ, al '!'!alI l'in'
neprecedenre, Igluillci Buc
IleSantacroce tantopernor
nomi, non hanno d8to rIsp
Wlanoo secondo me la lee
del rinvio e del tempore,
menlo.Adesso,daquandolu
passalo nelle mani di R",
Priore, c'è Il rIschlo - è Il "'"
dirlo -divenlreacapodi 'l''''
sa•.

Comunque MurodI 10m
_doll~-permellc
pubblico di avere un'id..
guanto è avvenuto. lo, dor
lettura della.......di ritagli l

documentldellacommissio,
Inchiesta, un'Idea me la110m
ta.Nonc ,
sabilitA dire i.
che siano co c,
AmerIea,IaU L'ltalia,gli
Jna(lII.orI mllilai'\hannosOlc
pertole~Uitàdialtr
s1oehec'èunl'ortlsslmospirit
corpo tra le varie armi di •
paae. Spçssoanche contro '
IItIcI.Cn.doche molllf'!?lItic
llanl sianostall fenutlioll'osc<
perché Inaffidabili, perché f(
avrebbero cercato la verità·.

Quanto alle IlOSSIbtli reati
al8Im. Marco fUsi pensa.d
sa'" qu;dcuno "",nlo a cava
re /;lpolemica.Cheperò non
webbe venire dal partiti, per
non ~ attaccalO_nodel I
liti poI1tlcil molti del QUa/i •
potranno alrel bravo, Se "'"
attaecano singoli~
poterecheeranoci>involtle,
no ritenuto di tacere, Ma sor
tuIIo IIOno I vertici militari
potrebbero reegire male, In<
male-.

Nel film Il gIomaJlsta Rvo
(CorsoSalanI)s1sconlraconJ
SOfllIlIlIi che~
vetRlstlluzlonl,- mal chlall
pernome, Ira lquall peròson.
conosclbUl alcuni pollUcI e
prattutto I vertici militari (.~

mostatlrnollof'!'CCislconl'Ac
nautica e con la Dire... all'
percW nessuno è stato cacci
o retroeesso,SC:malnonpron'
so-), Però Rocco non è un l
bert RedI'ord né Muro di lr'

E2a soml la a "Tutti Idi unn
del nte°nèalIDmam'

del senere: .B'W1lllm Il

lo Italiano. Non cl sono a1l\'C
menti brutalI, minacce, mac.
ne ""tale, vloIenza. Rocco lÌ
ve soloqUalche telefonata m'
piccole cose. per dissuade
nlenredi serio,Elpersonaggi
"",ereaculsi rivolgeSOllO""
ilaIlstlcl, usano la tecnica &
odlancamento, Semp.... scco'
Oprlnclpiodel"tuttoslagg!usl
che10- da decenni la '
del nostro paese-.

leoJ)'!re di l'fllIIIlIiore Impegno
proi:/uttlvo deTéoncorso, SI è
ritenulo ~rluno presen
tarli. pensando a1l1!omalisll
stranieri e al tanti direttori di
festival presenllaVenezia.

Una fònnadi altentlone che
smentisce le lICC'lIlIe a Venezia
di~ln_conskJe.
raZIone Il noslro cinema. Del
resto UfestivaldiOInnesrlser·
va da sempre una 'lelJina al cl,
nemal'rariCese. AII'ln/zIadvase
ne aécol1lpllll18l19 altre di ca
nrtIere stoi1CO e d0cumentari
stico, curaledaEnrico Magre/.
Il, auistencedl B111l8h1. tra culi
c:ortometrallld rlunll1 nel 111m
co....c.. dOCumentarI dalla
scuolaarme118dil!revan, tavo
le rotonde e SchblO. l'unico
Blm reallzzaIo dall'archlletlo
catalano BoRII.

,..rn.!lJ1I1IJofIJJfI*Jaliprodu:dont1IIlliDntIIt

.Mattinate italiane
ottotitoli tuttinuovi
U· OVA dI profano di Sii·

vano AlloslI; C..ek di
Olullo Base: oeuo MarteDo
dlGuIdoChleSà;Notledl'teJ..
le di Lulld Faccini; Faccia dI
leDredi Llilana Glnanneschl;
c&ledl la luna di GII!5eJl'PC
PIccioni; 8anIceodi Claudio
Sestlerl; Where lhe~Ibe
.....(D<wecomlnctabinottel
ilMauri:do lacc:aro, Sonoidi
otlo8lmche BI.lhascefio
per le ·Mattlnate <lei cinema
ItallalIo°,lIpIZioche laMoslm
ha decIsO autonomamente
IUIIa bese di \IlUie considera
:donI. Intanlo percW quest'
annol'offertadlclnemaftalla·
no~moltollltaelnleressante,
E pur se spesso sono p'lcco/l
Blm realizzatI In c:onill:donl
eccezionali, che non sarebbe
stato IiUSlo confrontare con

PUBBUCA

cl MAFIIA PIA FUSCO
lodevole, e Rocco, Il p pensòaRislcometqllstaldealee mllitare;quesfuldmoallaconfe·
sladell!'m,purseispl l>rodusoepol il8lm - cinque mI- nmzallta/llp!lfuPedlnoc:ommo-
nalistaAltOrea Purgator ,llardl e mezzo di costo - con I vente cmaricIo tIi6 fuori la futo-
riere delta Sera, riassume l'1m- Cecchl (;Ori per la Penta. DI Pur- ~ ilella _ lilmlglia afrer·
pegnoditanllaltriglomallsliche gatorl èanclte IIsogeItodiCon· iilandoc:hesuquell'aereoavreò
hailno cercalo e cercano la ve- Unenle nero, la commedia che bero potulo esiìercI anche 111I01
r1tà. Purplori, che IIrma la sce- RIsI glre'" a otlobre a Malindi, figli.
neaialUracon Sandra~ia ancora prodotta da Tedesco, .In 'Son\seonvo/trel:lte,anche~r
e stelimo RuDI, ponI) l'idea ifel cui non si par!lII di Martelli nl! di quanti sciuIlo la Ylcenda
film a MIIurlzloTedesco, Il quale Edoardo AsneI!I. !"" solo dilla- sul rllroWre U suc<:e-

Ilanl che In un'Altica vista come de , WlCite
nelle _nette, hanno /'altO al· In una quantitllncredlbile, l!P
l........,ente l'ol'lunao, JI!.l"' cadule nel woto. 2 anclie
. Ad IICcendere I1nlen!sse di ì111ntel!ofla!hlm-lsenzari.
Rocco nel film - e di Pu.r@ial9ri rposIa. PercW fu dalo l'onIlne
nella vita - fu una leIeI'onaìàche all'Ifremerdllnlerr9!nJlCrele in·
ricevette !IUbilO dopo Il /'atto da .. ' dl!gJnl sottomartne1 Pirehholo
un tecnico di ClariIP.Ino••L'_ .,. iIdessostavenendofuorllavlcen·
reo èslaloabbattulo(la un mllsl-' da di quelcontrolloredlvoloche
le., diceva. Peccalo che l'lnfo1-' aveva visto "aereo sul tadar e si
matoresmentllatelefonataqual· tenne dentro Ill'OlIIlQ.per annI.
che lIIomo !IoPc!. quando g\6 la poi fu trasl'erflo e In6ne si sul
vendOne del cèdlnienlo lllnlttu- cldò1 Perché lIIICOI'a qualcuno
raledeU'aereoerastalallVlllllOl:B- parla di bomba e non accetla la
tadalportavocedell'_lca versione del mlssile1SonoInter·

LA R

lneontriamo ilregista, in
COI'ItXJI'SOa Venezia (DJ

"MU1Vdigomma'~tWialIo

almsodel~diUslitn.
"Vokvoparlareditutto

questotempo]1tAWJoflu
lJIIgOYCl!, menziedI!pistDggi"

abbiamo raccontalo. Se mai, nel
IìIm viene fuori un ritratto deWl·
talia di questi dieci anni ed è un
rilrallo rmpressionante, che la
scia sgomenli. Si ride nel IìIm,
masono risale di vefllOlt"a•.

Ricorda Man:o Ri.. che la
stampa Italiana, qWllllI tutla, si è
occupata del caso di Uslica con
grande serle1à e con ostinazione

lClV1I1lbln ...,........
d'MI!a._liilhJgJaIta
la..... Il VeneJla

5elIIn CinemII e r......,..
!l14Se4IemIn 1991

M A COME fai a fare un
film su una cosa di cui

.iSlInlentel., gli dlcevanoal·
i.•Ustica?! Perché imbarcar·

I una storia di cui la gente è
,<;3 di senlirparlare?,$(Ooosi'
vano premurosamente altrl.
)mentazioni che. invece di

.arJtlarlo, hanno spinto Mar·
'U,i a sUl"'rare ogni Inillale
.denza (<<dopo duci IìIm di imo
IlO civile, 011 sen,brava ri·
•.r.-;o aIItuntare ancora una
ia di attualità scotlante-) e a
Murodllomma,inconcor·
Veneda illz"ellcmbre. E lo
"atto per -raccontare non il
>Ustica, non la vicenda dell'
'0abbattuto, ma dieci anni di

:";;;1adi :Ct°def'~r:;1 1\~~
,,81 vi:-:fme senr.a.8iu..tl~, di
rmazioni, di versIOni ufIlcla·
i bugie, di smenlite, di depl·
gi: dieci anni di silenzio. di
là taciule., dice ll.l.i.
film,aggiunge, .non hanlen·
I comune con il nuovo neo
isOlO di cui si è parlato per
., per sempre e Ral'U::d
cl. E' divena la tecnica adle
cse, c'è meno ImmedialeZl'.ll.
lO c:ontallo dlrello con· la
tà. Ho giralo molte sequenze
'alto, come se la verità In·
,be!t..e sul personaggi, li
iacciasse, e il racconto non è
nmentalio. è molto più diste·
legato dal personaggio del
rnilisla. E a parte un l'l'lo di

, professlonÌSll, tutti gli altri
l atlori non mollo nol\,
,bé non valevo facce IdentlR·
ili, però bravi•.
fatto che di Usllca siano lor'
ad occ'!J'3rsl di recente I

lidiani, che il ntrovamenlo
a scatola nera a 3500 metri di
IUndità nel Meditemmeoe le
agini sulpe%lO di metallo si·
o Mk,JO abbiano riportalo l'
re al clamore delle prime pa.
" non comporta nessun ri
'J di superamcnto del film.
.prio perché non è un 11Im,
unclasulla tragedia, ma,e mi
me dirlo, è solo un 11Im. Buo
I callivo che sia, è un film SU

, vicenda veramente accadu·
'1lilolo non riguarda Ustica,
si l'Impossibile abbattlmen·
li un muro di gomma contro
'lbatll! IIlllorrìàlista che lotta
dieci anri!. I falli di quel gior
1271iugno 1980, cl sono nel·
'''Iuen71l Iniziale. C'è Il Dc9
llavia che scompare dal ra
di Ciampino, c'è l'allesa del
'nll ",,11à sala d'a..pello dell'
'portodl Palermo, tritardi lIe'
Iati dal tabellone,l'annuncio
funzionario "Aereo dls~r.
Ma non èquesla la storiache



Una nuovaperizia su/lo.. scatola nera del Dc9ltavia

·QueDa sera nel cielo di Ustica
un pllota gridò: "Guarda..."

di FRANCO sconONI

NAPOLI - Si preannunciano
importanti novità nell'inchie
sta per l'abbattimento del Dc 9
Itavia mentre altri resti delI'ae
reo sono sbarcati, ieri mattina,
al molo Pisacane di Napoli.
Sono i primi reperti, ri~cati
dalla ditta inglese Winpol.

Durante lo sbarco dei rotta
mi è circolata un'importante
indiscrezione. E' ormai quasi
certo che un oggetto, ancora
misterioso.solcò ilcielodi Usti
ca la sera del 27 giugno 1980.
«Guarda" esclamò uno dei due
piloti per far notare al collega
qualcosa di insolito e di straor
dinario. Dal nastrodella «scato
la nera" npescata nel giugno
1987 fu rilevato che soltanto l'
inizio di unaparolaerastato re
gistrato, probabilmente «Gua".
Ma l'incliiestasul disastro di U
sticanon è avara di sorprese, di
colpi di scena e di suspense. I
nuovi periti, nominati dal giu
dice istruttore Rosario Priore,
sono infatti riusciti, attraverso
sofisticati strumenti, a decifra-

I

re l'intera parola che uno dei
due piloti, Domenico Gatti o
Enzo Fontana, pronunciò pri
ma che l'aereo fosse abbattuto..

Il «cockpit-voice recorder
cioè la «scatola nera" che regi
stra le voci nella cabina di pilo
taggioenelrestodell'aereo,era
stata trovata nel giugno 1987
dalla società francese «Ifre
mer", incaricata del recupero
dei resti del Dc 9 nellaFossadel
Tirreno. La «scatola nera" fu
portatadal giudice Bucarelli in
Usa dove la stessa ditta produt
trice provvide a recuperare il
nastro e a pulirlo dalle scorie
che si erano accumulate, per
circa sette anni, in fonao al
maredi Ustica. I risultati conse
guiti dalladittaamericanafuro
no ritenutidefinitividalgiudice
Bucarelli e il nastro non fu sot
toposto, in Italia, ad ulteriore
perizia fonica.

Gli esperti Usa ritennero che
uno dei due piloti pronunziò
una frase, poco prima del disa
stro ma nel nastro risulta sol·

tanto un «gua". Fu ipotizzato
che poteva trattarsi dell'inizio
delIa: parola «guarda" e ciò si
gnificava che il pilota aveva vi
sto qualcosa di anormale come
adesempio lascia di un missile
o lapresenza di aerei da caccia.
Mal'ipotesi fu, subito, contesta
ta: fu sostenuto che non sipote
va prendere in considerazione
quel frammento di parola an
cheperché non era chiaro se la
prima consonante fosse una
«g" o una cq".

Con lanuovaperizia che sarà
depositata nei prossimi giorni,
dovrebberocadere tutte le con
testazioni. Gli esperti fonici
hanno stabilito che si tratta. in
modo inequivocabile, della pa
rola «~rda" e non viene e
scluso che si possano raggiun
gereulteriori risultati con lade
cifrazione di segmenti di altre
P.ar.0le. In sostanza ilcontenuto
aella «scatola nera" che non fu
considerato neppure come un
semplice indizio, potrà, invece,
assumere un certo rilievo nell'

inchiesta del giudice Priore.
Il magistrato romano ha pre

senziato, ieri mattina,allo sbar
codialcuni rottami del Dc9 Ita
via. ConPrioreeranopresenti il
pm Giovanni Salvi, il perito
prof. Carlo Casarosa, il maggio
re dei carabinieri Marcantonio
Bianchini e il funzionario dell'
Ucigos, Giuseppe Eufemia.Dal
leore9lagrudei vigili del fuoco
hasollevato, uno pervolta, i re
perti ammassati sul ponte della
nave Valiant e li ha deposti su

due camion per essere traspor
tati all'aeroporto militare di
Pratica di Mare. Si tratta di rot
tami recuperati nelIe «zone Ae
B" del fondale di Ustica, diviso
in tre zone, e si riferiscono alla
parte posteriore del Dc 9.

Il pezzo più~sso ripescato
è il timone onzzontale ma ci
sono anche importanti rottami
che riguardano i tubi dell'im
pianto di aria condizionata, i
cavi elettrici di coda, un serba
toio d'aCQua e frammenti delle

pareti di poppa dell'aereo. Nei
prossimi giorni gli esperti do
vranno collocarli al posto giu
sto nella ricostruzione dell'in
tero Dc 9, ricostruzione già avo
viata con i rottami recuperati
ncl1987 dalla «Ifremer".

I reperti che potrebbero sve
lare il mistero di Ustica, però, si
trovano nella «zona C" e sono
stati già individuati e fotografa
ti. In particolare ci sono nume·
rosi rottami dellacarlinga com
prese le pareti dei vani adibiti ai
bagagliai. I tecnici inglesi delhl
«Winpol» cominceranno il loro
recupero a partire da domani.

Oltre la ricostruzione del Dc 9
che potrebbe permettere di af·
fermare con sicurezza che è sta
to un missile ad abbattere l'ae
reo, in volo da Bologna a Paler
mo con 81 persone a bordo, si
preannunciano novità anche
per quanto riguarda il reperi·
mento di altre prove e di docu
menti, a quanto sembra. scovati
dal giudicePriorepres.soalcune
sedi dell'Aeronautica militare.
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L 'istTuttoriapenoJe deve essere chiusa entro il31 dWcembrr: ~~

Corsa contro il tempo &~,

per la verità su Ustica
di OOVNN MARlABElW

sede d'un incontro tra le perso·
ROMA - L'hangar «G 222.. del ne preoccupate per questa ve.
14· stonno è diviso, nella lun· rità sottoposto a tennine di l're.
ghezza, da una impalcatura di scrizione. Il giudice Priore. gli e·
tubilnnocenti che sostiene ipiù sperti da lui nominati e dodici
grandi tra i rottami del Dc9 di U· parlamentari della commissio.
stica: la c~ co~ gli alettoni e ne stragi guidati dal presidente
un pezzo di fusoliera. Quel che UberoGualtieri si sonoritrovati
manca è rappresentato da una attorno a un tavolo sistemato ai
sorta di gabbia metallica che ri· piedi dello ~hf'lf'tl"O tl..II';4fOreo
produce la forma ~ell'ìnteroae· ecircondatodai rottam i. In que.
reo. Attualmt;nte d. Oc9 è com~ sto scenario surreale. il magi.
·10 schc;letro di un dinosauro.. Gli strato e i parlamentari hanno
esperti dovranno tentare di n- convenuto sulla necessità di an
cucire la pelle. N(;lO sarà facile dare avanti, ognuno per la sua
J!erçhé ~ pelle è ndo~ a ~ran. parte, e di continuare a colla!»
aeUI: la SI può vedere, al Iati del- .rare tutte le voltechesaràposlli.
10schelet~,s.ulpavimen~odel1' bile 'e necessario. Rispetto alla
~..ASIOlS~ per chi e~tra questione della proroga dell'in.
CI sono l~l recuperatt nel chiestapenale, Ila detto Gualtie
1987 dalla ditta fran~~ cIfre: ri, la commissione stragi provo
me...., a destra quelh npescati vederà a chiederla alla Camera.
nedi u.I,timi.mesi, dopo la ripre· Ouanto, invece, alla proroga
sa Ciel.l InChl.esta. La seconda.o- deliacommissionestragi,Upro
penwone di recuPc:ro non SI ~ blema è più delicato e comples.
ancoraconc1usa: «~Iamoa,mc:~ so. Qua si gioca la possibihtà di
s~~, ha~,:,~ sple~t~ len ! unapprofondimento parlamen·
tecOICI.~~ Irottami nportatl tare non solosu Ustica maanche
a galla l'tu di .rec~nte ~,:upano sulla rete Gladio, sul sequestro
19stessospazl~dlquelh ;tpesca· Moro, sul caso Cirillo. Tutte vi
tlquattroanmfadaunalmpresa cende sulle quali l'organ~mo
scel~ benché - sec~>nd~ mfor· presieduto da Gualtieri ha svol.
matlve ~dat~e.dal SIS~1 - foss~ to pubbliche audizioni di gene.
legata ai sel'V1ZI segret! fran.cesl. rali e di politici aprendo più di

Il r:ellttl? del,.Dc9 ~I UstIca è uno squarcio sui misteri d'Ita
"!!1a sl!,tesldellmdagme. Anche lia. Perquesto molti vorrebbero
Imchlesta penale, nell'ultimo ....
anno (da quando a condurla è il che non esistesse .flu. ~en lo
giudice istruttore Rosario Prio. confennava anche ~ ~resld~nte
re), ha fatto grandi passi in avano del gruppo democnstlano.. ti se·
ti. Ma i risultati ottenuti sono a natore Lucio Toth: «E' oVVlobc~e
risc~io. La veritàsulla strage del la comJ'!li~ione stragi a bm
27 giugno 1980è infatti vincola. dato fastidiO a molte persone, e
taaunacorsacontro il tempo. L' che molte persone vorrebbero
istruttoria penale va chiusa en. Iiberarsene". Il problc;m!1 della
tro i,l31 dicembre. In caso con· prl?rop della ~ommlssloned~
trano dovrà proseguire con le qumdl molto PIU compl~ I
regole del nuovo cOdice di pro. quello della proroga dell 15trut:
c;edura ~nale e, in sostanza, ri. toria: con le elezioni alle porte.1
comincJare. misteri d'Italiafanno ancorapiu

Ma non è il solo problema. L' paura. .
ultimogiorno dell'annoèanche Ci vorrannoaltriduem~1per
la data di scadet1f,8 dei poteri completare il recupero del roto
dellac?mmissioneparlamenta. tami. Poi ~oyrann~ essere avo
re che mdaga sulle stragi e il ter viate le perwe. len l parlamen·

tari e i giudici si sono a lungo
rorismo, cioé dell'organismo soffermati dinanzi al portello o'
che - mentre la magistratura una delle uscite d'emergenza
languiva - ha avuto un ruolo de· che neUaparteesterna,presen·
tenninante nella denuncia del ta~gniscuri,comed'unafiam.
depistaggio e, quindi, nella ria· mata. Se ci sarà la conferma.
pertura-deU'inchiesta.. sarà una nuova prova, se ce ne

leri,perunamattina.l'hangar fosse bisogno, che l'abbatti·
-G 222.. di Pratica di Mare, un
aeroporto militare a pochi chi·
lometri da Roma, è diventato la

b

mentoèstatocausatoda un mis'
sile. Ma·ci vorrà molto tempo.
La proroga dell'inchiesta pena'
le è indispensabile. Sulla neces"
sità di accordarla i politici sono
d'accordo: «Dovrà rillW:dare 
ha detto il capogruppo del Pds
Francesco Macis - non solo l'in·
dagine su Ustica, perché un
provvedimento ad hoc sarebbe
Impensabile, ma tutte le inchie·
ste ancora aperte per strage".

L'ipotesi più accreditata è
che venea accordato un altro
anno di tempo, e checioé lasca·
denza venga spostata al 31 di·
cembre del 1992. Dodici mesi
non sono P-Qi tanti.per un'inda·
gineche è ouratagiàpiù didieci
anni,cheèstataostacolataede·
pistata in tutti i modi.

Cosi come col recupero dei
rottami arrivano ogni giorno
nuovi elementi per ricostruire
le cause della tragedia. con la
riapertura dei vecchi fascicoli
giungono nuove provedel ~epi·
staegio. Ed ecco che non ~I ne·

- sce a trovare, tra le carte gtunte
al giudicePriore, il verbaledell'
interropt~ri?re~ nel.I.980 !1
uno delpnml mlJllStrati m<tu1'
renti dal colonnello Guglielmo
Lippolis, il coordinatore dei
soccorsi. Nel gennaio del '90,
interrogato dalla commissione
stragi, Uppolis aveva detto che
fu subito chiaro che l'aereo era
esploso (<<C'erano sedilibrucia·
ti consoprabrandellidipelleu
~ana .. ) e aveva preci:oat? di
averesposto la sua conV1!,%I~ne
sia ai superiori che al gtudice.
Ma il verbale che lo dimostre·
rebbe è scomparso. E' nascosto
tra iquintali di eartaoèstato de·
Iiberatamente sottratto? Non
sarebbe il primo. Nell'inchiesta
sulla vicenda di Ustica - una
strage - fino ad ora sono stati
contestati pochi reati. Uno di
essi è la distruzione di docu:
menti.
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Ustica, gli espertisono ottimisti: ilnastro recuperatopotrà essere decodificato

Quella ~~Ia:nera non si ècancellata
La risposta diillò1iofrliOrl ingleSiCle/fAiliè attesa neReprossimeore. Tutta l'aml che li circondaèconsideratJl di

mossÙ11a sicurezzlL Nessunopuòawicitulrsi. Iprofessori. invillti dalgiudicePrioreassisteranno aD'intera operazione
'.. ' •. dal nostro inviato DANIELE MASTROOIACOMO .

LONDRA- Il nastroè leggibile.Nonsiè cancel- diretti dall'ing~ere aeronautico Ken Smart. scatolavennefucilmentedecodi6cata. Impres·
lato. Ha solo una lacerazione, subita durante Conl'aiutodiSoSfisticateal!parecchiaturesi rie- sasul suo nastro rimaseanche l'ultima espres·
l'impatto del velivolo con il mare. Le indiscre- sconoadecifrareeleggere Idati tOmitidaidiver· sione, stroncata prima di terminare: quel
zioni che 6ItranoSuia Londra, confennano la sistnunentidi bordo. E nel casodel Dc 9 ltavia. cgua...,., una palese confenna che qualcosa-di
buona qualità dell ultimo, ìmpol1ante reperto esploso la notte del 27 giugno del 1980 con 81 particolare stava avvenendo sui cieli a sud di
strappatoallasabbiadel Tirreno;Stamaniscat- .' ~ne, compitodei tecnici dell'Aibsaràquel· Ponza,
terà la fase della decodifìcazioneesolodoposi lodi decodificare il «Dight data recorden, ripc- La. seconda difficoltà, ri~ l'interpre-
conoscerà l'esatto contenuto della «scatola scalo dal sommergibile «Magellan 725,., tazione di ciò che la «scatola,. ha re~trato.
nera". Laripostaaniverà,dungue,nelleprossi-. L'operazionepresentaalmenodue tipididif· L'apparecchio è un modello de~i anm 70, ha
meore. Nonsisaancoraquando. Dietroletetre 6coltà.Laprima:lecondizionidelcmagazme,., solo cinque parametri. Quello piÙ interessante
mura in cemento annato, sonnontate da 610 cioè della scatola che riveste il registratore sarà l'accelerazione. Se i pennmi avranno tra·
spinato e guardate a vistada militari in assetto veroe~o,Perundiciannièrimastaaduna scritto sulle bande d'acciaio desdi impulsi ano
di guerra, i due periti d'ufficio lavorano sul •. protOnditàdi3500metri,~tadallasalse· mali,questostaràadindicareclieiJvelivoloha
cfli2htdata recordendelOC9ltavia, recupera· dine e dalle correnti magnetlche naturali. Il ri· subitovibrazionio improvvisiscossoni.Gli inve·
toàI largo di Ustica giovedi scorso. I professori' schio di una corrosione è quasi scontato. An· stigatori, comunque,sono ottimisti. Speranodi
Casarosa e Castellaiìi, inviati dal giudice Rosa- che sea un primo esameesterno, quando ven· ottenerealtJ:i~nidi veritàdalladec0di6ca·
rio Priore nei laboratori dell'Mb (Accident in-· . ne ripescata dai tecnici americani della Es- zione del .Djght data recorden.
vestigation bnmcb), !OD!) giunti a1I'aero~ stport, appariva in buone condizioni. La ditta Inattesadiavereleprimerispostedai Iabora·
di Famborough, dieci chilometria sud di Lon- costruttrice garantisce un'eccezionale solidità tori dell'Mb, il giudiceRosarioPriorecontinua
dra, ieri mattinapocodooole 11. Hanno preso della scatola. Si tratta di apparecchiature in l'attività istruttoria. Le indagini sono concen·
alloggio in un alberRo della zona, poi I1anno ~o di resistere a una temperatura di oltre tratesull'ultimo misterodi questo grande gial·
varcato il cancello crei RoyaI aerospace. Tutta mille gradi per trenta minuti e all'immersione lo. Il magistrato ha disposto accertamenti per
l'area che circonda il centro è considerata di in acqua salata per settimane. Gli ~rti, tra stabilire dove sia finita la fusoliera del velivolo
massimasicurezza. Nessunosi{nlÒavvicinare, l'altro, assicurano che entrambe le cscatole esploso in volo con la scritta ltavia.
népuòsostare.Le~eche~soprale nere,.dimoslranounacapacitàdiresistenzaol- Nell'audizione davanti alla Commissione stra·
torrette hanno l'oromedi interveniredi fronte tre quella indicata dalla casa costruttrice. C'è gi, i responsabili della società francese, lITe
al minimo movimento sospetto. poi ilprecedentedelccockpit voice recorder,., mer, incaricata dellaprimacampagnadi recu·

Tantasegretezza,deIresto,ègiustificata. Fon· l'altro registratore di bordo che annota tutte le pero, sostennero di aver ril'escato.gueI pezzo.
dato nel 1915, da oltre settantaanni,l'Aib si oc· conversazioni tra la cabina di pilo.o e gli Ora,si èscopertochelafusoHera.ufficialmente
cupa di disastri aerei. I laboratori del centro, operatori a terra. Recuperata dai ronOali del consegnata agli inquirenti, è scomparsa. Ma
considerato all'avanguardia nel mondo, sono Tirreno sette anni dopo la strage di Ustica, la nessuno è in grado di fornire una spiegazione.
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NelcielodiUstica
quella sera scattò

l'aIIanne aereo
di FRANCO SCOTTONI

ROMA- .Sullastrage di Usticae
sistonodei tnlCciati radar non di·
strutti a Ponte Galeriae alla base
057diMonterosi. Losoperchého
prestato servizio in questi co
mandi. Non capiscoperché il mi·
nistero della Marina ne abbia co
perto l'esistenza,.. Ouesto è il
contenuto di una telefonata che
un anonimo, qualificatosi come
sottocapo delta Marina, ha fatto
all'Ansa, martedi scorso. Ieri
mattina il giudice istruttore Ro
sario Priore ha disposto accerta·
menti sui due lu~i indicati.
Sull'esito delle indagini è stato
mantenuto il riserbò, ma da al·
cuene indiscrezioni si è appreso
che alcuni elementi importanti
sonostatiac9uisiti. Gliinquirenti
attendono di valutare il materia·
lesequestrato, pervalutare sesia
utile all'inchiesta oppure se si
tratti dell'ennesimo tentativo di

dtta~~tàpiÙimportantesiè
~trataieri mattina quando il
giUdice Priore che aveva convo
catolepartiperaffidaredue~ri.
ne, ha comunicato ai legah che
erastata depositatalaperiziasul·
le conversazioni telefoniche del
comando di Martina Franca in·
tercorse la sera della strage di u·
stica, ma che non poteva conse
gnarla perché c'erano elementi
sucuiavevadisposto indagini ur·
genti.

Il magistrato ha poi affidato ai
periti Cristina Franco, Nicoletta
Benedetti e SaraMacVane la tra·
scrizione e la traduzione in lin·
~ italianadelle registrazioni di
telefonate intercorse tra i centri
radar di Ciampino, Marsalae Pa·
lermo dalle 19,30 del 27 giugno
1980alleore8del giornosucces
sivo. Le registrazioni erano state
sequestrate a suo tempo dai pm,
Guarino di Marsalae Santaeroce
diRomaIlgiudiceBucarellifece
trascriveresoltantolecomunica
noni avvenute pochi minuti pri·
ma dell'abbattimento del Dc 9 e
circame:zz'oradopo ildisastro. Il
giudice Priore e i p~, Vincenzo
RosellieGiovanniSalvi,hannoa·
scoltato quelle registrazioni per
un areo dì tempo di 16ore e han·
no rilevato elementi importanti
ai fini delle in~ni.

Sulcontenutodelletelefonate,
l'unica indiscrezione trapelata
riguardaciòcheavvennedopo la
5Com~dai l"adardel Dc 9Ila
via Aè:lifferenzadi quanto hanno
fatto apparire Idi alti vertici dell'
Aeronautica lI.1ilitare, da quelle

comunicazioni telefoniche è e
merso uno scenario completa
mente diverso. Per oltre dieci
anni è stato fatto credere che
dopo l'abbattimento dell'aereo
difineaBologna·Palennofurono
allertati i consueti canali di soc
corso, inpraticaconsistenti nell'
invio,sulpresuntoluogodeldisa·
stro, di elicotteri e di mezzi della
Marina Invece, sembra che nu
merosiaereidacaccia, italiani, a·
mericanie francesi hannosorvo
lato quella zonaperalcune ore e
cheleo~razionidisoccorsonon
furono dirette dal Centro di
Ciampino ma dal Comando di
Rocca di Papa, quest'ultimo era
statoistituitoperagiresoltantoin
casodi .graveemergenzamUita·
re,. nello scacchiere del Mediter
raneo. In sostanza lo scenario
checi fuquellanottepotrebbees
sere quello diun alLirme contro
aerei ilacaccia, nonamici, che si
erano introdotti in quello spazio
aereo.

Oltre la perizia sulle~
noni, il giumce Priore ne ti8 affi·
data un'altra ad esperti grafici e
riauarda un plico proveniente
dàlIa Francia contenente docu·
mentifalsi e chesi collegaal sedi·
cente legionario GuglielmoSini·
gagiia, imputato di calunnia, e,
secondogli inquirenti, manovra
to da ex agenti dei servizi segreti
perdepistare le indagini.

Intantosièappresocheleauto
ritàamericanesembranochesia
no~e a collaborare con i
giudiCI italiani. Nei mesiscorsie
rano state chieste delle rogatorie
intemazionaliperascoltarealcu.
nialtiufJ:ìcialistatunitensi,in 
ticolare il comandante delle1(:.
ze aeronavali Usa nel Mediterra
neo, il comandante della portae
reiSaratogae ilcomandaiItedel
le forze Usa a Washington, ma
non ci fu alcuna risposta Ora
sembrachelecosesiano cambia·
te, pertanto non è escluso che
nelle prossime settimane, iljpu
dicePrioreeipmRoseUieSalVisi
rechinonegliStatiUnitipereflet·
tuare alcuni interrogatori.

L'avvocato Franco Di Maria"
uno dei leaali che rappresenta i
familiari délle vittime di Ustica
ha dichiarato che centro la setti
mana, e cioè non appena termi·
nati Idi atti che stiamop~
nendo cicostituiremoparteClvi·
le anc~ contro il generale San
tuccieglialtri imputatie indiziati
di reato perpoteresserepresenti
ai loro interrogatori,..
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Laprorogadsarà

Commissione
stragi

Tensione
perUstica
ROMA- Lacommissione

stragi è d'accordo nel chie
dere una proroga che le
consentadi lavoraresuimi
steri d'Italia fino alla con
clusione della legislatura.
E' invece divisa sul proble
ma di come impie~ il
tempo. I nodi da sciogliere
si chiamano Ustica e Gla
dio. Eilclimapreelettorale
li complica. se ne parlerà
queste> pomeriggio, in una
riunione dell'ufficio di pre.
sidenza.

Ouellaconvocataperieri
è infatti saltata a causa dell'
assenza di rappresentanti
dei principali gruppi. All'
ordi.i1edelgiomoc'eranole
due questioni che saranno
esaminate oggi. Sulla pro
roga l'accordo sembra fat
to. I capigruppo sottoscri
veranno il~odi legge
sostenuto dal presidente
della commissione, ilsena
tore repubblicano Libero
Gualtieri. Quanto al «che
fare?,., nelle conversazioni
informali tra i ~hi pre.
senti.cisonostatedelle ten
sioni. In ~colarerispet
to alla vicenda sul1a strage
di Ustica. Si trattadidecide
re quandoattuareunadeci
sione assunta tempo fa.
quando le elezioni erano
lontane: l'audizione di tutti
ipresidenti del Consiglio e
deiministridellaDifeSache
sisonosuccedutidal27giu
gno del 1980a oggi.

nPds ba criticato l'atteg.-
giamento dei~ deua.
~ranza ~ alla
volontà di andare effettiva
mente avanti nelle inchie
ste. Contrasti anche sul1a
com~nedelgruppodi
lavorosul terrorisMoinAlto
Adige. nverdeBoatobacon
testata la linea che, sul pr0
blema. è stata seguita &no a
oradalpresidenteGuaitierl.
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Eccola
trascriiione di
.un colloquio
tra ufficioli dei
centri radar:
tanti velivoli. . .
amet7f:lUU,
portaerei..

"Sentite l'ambasciata americana"
Così le tdefonate neOa notte deOa tragedia

nostro servizio

ROMA (/s) - Il capitano Bruschina in servi,
zio al centro radar di Ciampino la sera del
disatrodi Ustica, affermò,durante lesue te
stimonianzereseal giudice istruttore Rosa
rioPrioree allaCommissione stragiche nu
merosi aerei statunitensi si levarono in
volo dopo l'abbattimento del Dc 9 ltavia.
Disseanchechelapresenzadegliaereifuda
lui comunicataal suocomandante Portirio
Massari. Quest'ultimo e il comandante del
Soccorso aereo, AntonioTrombetta, affero
marono, nei loro interrogatori, che la sera
del 27 giugno 1980 sia prima che dopo la
scomparsa dell'aereo Civile non si notò la
J)resenzadi aerei militari. In conclusione i
aueufficialicercaronodiaccreditarelatesi
che quel giorno non ci fu nulla di insolito.
Per queste dichiarazioni ritenute non ri
spondenti alla realtà, i due comandanti
Massari e Trombetta, sono stati imputati
dal giudice Prioredel reatodi falsa testimo
nianza.

Adavvalorarequantoaffermò ilcapitano
Bruschina é stataacquisitaagli atti istrutto
ri la trascrizione di una comunicazione tra
l'ufficiale e un suo collega, Marzulli, in ser
vizioal Comando di Martinafranca. Ecco il
testo della conversazione.

M.Pronto...
B. Pronto, qui è il Soccorso di Ciampi-

no...
M, Sono Marzulll...
B. Eh..sono Bruschina...
M.Ah Bruschina •.•dlmml bello...
B. Sempre cose tristi che ci accomuna·

no... (Era già caduto il Dc 91tavia n.d.r.)
M. Eh••• (ride)... .
B. Senti uri po'...
M.Dlmml...
B. Qui è venuto il ...un...un ufficiale del...
M.ltavl....
B. Dell'Acc..del controllo...
M.Ah.I ...
B. E hadettoche ...se volete, luipuò met·

tersi in contatto tramite l'ambasciataame·
ricana...

M.Si.••
B. Eh...se...siccome c'era traffico ameri·

cano in zona molto intenso in quel perio
do.....

M.Si...
B. Eh....Può attingere notizie quella fon·

te....quèlla via ..
M. E come nella zona dove c'era Il

Dc9?
B.5i...
M. Hoèaplto...unattlmo cheadesso...

mac'entra qualche portaerei?
B. Eh..:.questo non me lo ha detto.... si

suppone no?
M. Ah si ...Ho caplto....adesso parDa.

mo con ...mc... (I periti fonici precisano
che può essere un nome ma non è chiaro a
chi si riferisce) vediamo cosa dice luI...

B. Caso mai mi chiamate...
M. Va beh tl chiamiamo noi subito
B. Va bon ciao .
M. D'accordo ..
B. Ciao... (fine della conversazione).
Il documento è molto importante perdi·

verse rag!oni. Innanzitutto il capitanoBru
schinaaffurmachec'è un uffici8.J.e del Cen·
tro radar di Ciampino disposto ad interve
nire presso l'Am'basciata americana per a
vere mformazionisul Dc 9 ltavia. Ciò signi
ficache tra imilitaric'eragiàilsospettoche
l'aereo civile fosse stato abbattuto da un
missile. Invecea livellodijJoverno e inPar
lamento si affennO, per alcuni mesi, che il
Dc 9 era caduto per Cedimento delle strut·
t:uredovutoallogoramentodel velivolo. La
compagnia aerea ltavia fu sciolta, alcuni
parl8nìentari, di recente, hanno affermato
(un cenno, in proposito lo ha fatto anche il
presidente Cossiga) che si è trattato di un
grosso affare economico senza indicare e
splicitamente i beneficiari.

Un altro elemento importante riguaI"!:la
la presenza.di un traBìco americano nella
zona di Ustica e si parla di un eventuale
coinvolgimentodiunaportaerei. La telefo
nata si conclude con un accoroo tra i due
interlocutori, cioè.che si sarebbero richia·
mati. .

E' proOabileche Ia.successiva telefonata
faccia parte di quelle conversazioni che il
giudice Priore non hadepos.itatonei ~orni
scorsimache,forse, sarannomesseadispo
sizione delle parti entrooggi o lunedì pros
simo. Durante losbarco dei resti del Dc 9 a
Napoli, avvenuto nelle settimane scorse,
sia Priore che il pm Salvi affermarono che
le registrazioni delle telefonate sono imo
portanti ai fini dell'inchiesta, pertanto c'è
<la attendersi altre novità.



te. contenute insettecentopag
ne, più che contenere damon
se novita sono sicuramente im
~t1antì ~r il giudice i~ru1tof>

c;:~~n~"ieedi:~~J:,'r~\~
perché illuslrano, in modo ali
volle deltaglialo. quale fosse i

d~~';a~ilaC~c~rid~.iTy':Tti;
dell'Aeronautica militare har
no sempre cercato. invece.. al
1ra...·erso menzogne e bugie cl
accrediÙlre un quadro che d.,
se l'impressione di una vicend
casuale sen1..a alcuna imelica
zione di possibili caccm milita!
o di lancio di missili.

Cii avvocati Franço Di Mari..
Romeo Fertucci e Alfredo Ga
la"",. rappresentanti dei rami
Iiari dclle viuime di Uslica han
no rilascialo una dura dlchia",
lion. dopo aver appreso .dalt
stampacneunaereoarnencanr

volava intorno a lametia primr,
duranle e dopo l'abbaltimen''
del Dc 9.•AprescinderedalUlt'
le indagini. hanno affennalo
l'e legali ,abbiamo, dopoundic
anni una prova inconfutabile, t
prc~C'n7'" del "Navy 61206'" ch(
conferma quanto stabilirono
peri'i nel 1989. doè che sull.
zon(i ci fu un' i guen"B"

:~o~~... ilre 'dd1fe':O
nautica militare di accreditar<
anche recentemente la tesi deU~
bomha a bordo. dimostra ch,
una forza armata della Repub
blica si è schlerala contro la ve
lilà e la glustilia. Le ultime cir
costanze emerse sono clamoro
se e c(»òtituj~()no tina prova do
cumentale, siamo. dunque, Q(

una svolta dell'Inchiesta ch,
nun potrà che portare a nUOV(
incriminazioni in tempi assa
ravvicinati. C·è. però, la n«es
sila di acceTtare le responsabi
liti dei magi"trati che ha:nnQ
condouoper lO anni l'inchiest..'1
c che hanno tenuto n~1I$Canti

~t~~n~id:n~e ~\~f~~~~ ~~
contencvano queste prove im
ponnn(i•.

cinamento segnala che han nv
lanciatorauitiianchi.lasperan~

la aumenta ma da Roma arriva
la noli... che a bordo del Dc 9
non cl sono in dotazione nazzi di
queslo tipo. Dop<> circa un'ora.
arriva la nOli...che è stalo l'ae
reo antisommergibile. invialo
sul postodallaba$e diAugusta.a
lanciare i due nw:1.

La lrascrl:.ione delle lelefona-
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area interessata daU1nddente».
SuYVla coloneDo.es"'" Wl dIo!IoIo Ira opera·

tori di eenlri radardlv..nI. Non lepare _imlo
conllDuare a n"l""lI'evJd.....7

.L·Aeronauricamilitaneéco
fessionistieheslsenlOnocilladint
esiste lo Stato di diritto. •
rispeUodellevilllmee dei loro
i primia volere laverilà Anchenoi vogiiamoSllpC
re perché é caduto il De9>,

Ma per avvlclnanl alla ver1d, rAe........utlc:a
mlUtane dovrebbe direciòche...

.Loabbiamosempre f.atlO",
Coli molla rIIu-. EoIItono uIJ alli della

commlulone SIrald verfIaIJ con cIiéhIaraZIonl
dlaltloWnl uIIlclalfdeII'Aenmaudc:ache lilem
po ha polamenUlo Il Cotltndd.tto.

_Cuardl, io sono il primo a voler scoprire la ve·
rità. Per molli, mohissimi<ti noi è lacerante es.coere
sottoposti continuamente ad attacchi che lrovia~
mo ingiusli. Anche noi aspetliamo da dieci anni di
chialire un giallo che: trovlamo assurdo,.

E allora perché non fomlle ..... splegazton.== Sl":':~ di qu....o veUvolo aUomo alla

.E<isleun·inchiesÙldellamagistratura,eslstono
dei ruoli istituzionali, esistono j>roçedore. Vanno
IuUirispellati.Anchesesiamostanehidi'rovarci.1
centrodiaccuse e di sospetti immeritati.,

si di comunicazioni. Arriva fa
notizia che sull'aereoç'eraMas·
simo Fontana come copilota.
cono.ciUIO da molli uffictaU del
$OCcorso aereo. Il comandanle
UPI'OIis: •n pilota non me lo ti·
cordoperche non é roba nostra.
Gaui? Ma penso che venga dalla
Manna. ~riamoche 'sli razzi
siano quelli buoni•. Nessuna
nave e nessun elicottero in avvi~

evidenziano da pene degli uIIlclab. add'lda1tndfteoeal .Ia~

l'J_ che I _blll della sci poi'"
_oeaere amerk:alllmen ..........
che.._ dlunaporhl.....ltlea slata
Milo""'"diii nOllrl c:enh1 radar. Dale
trucrJziolIIdeJetelef_te~....q_
dro c'!"'PIe'o per quaJIlo ....... 1e oPe....
zIonldlllOCCOI'IO._IDattoacmnlrldare
da venti mln!,11 dopo""ompana del De 9
dalnadar di CIampInO.

va durante le operazioni di soc·
corso. Sul punto. dello .Con·
dOT>o indicalocomequellodove
p'resumibilmenle si è inabissalo
Il De 9. alcuni eUconeti e mezzi
navali, in rase di avvicinamento
vedooo due razzi bianchi librar·
si In aria.' centri di Soccorso ri~
tengono che si tratti di segnala~
lionida parte del De 9, fone amo
marato. Comincia un susseguir~

·llportavoaJdeIl'annaoermribat1isce14vet'SÌiJn/!disempre

L'Aeronautica insiste
"A noi non risulta..."

ancora
siaiverti·

uloche
lo alcun

velivolo. OrasiscapTe che invece~ma,dur..nlee
dopo la strage, tra Catanzaro e PàJenno, c'era un

ca~T..~~&."'~::~::,u~~:~=,:::r.~~~~ Il
Navy6lZ067

.A noi non risulta che ci lOsse un aereo militare
in voloquella nolle in quella rona•.

OuestavollaloalTennanod..ldocumentlum.
elab.

.Bisognavederese si trovava propliosullaVJTIa
di Ustica. Noi nonabbiamo mai negalOche ci fosse·
ro velivoli. Abbiamo escluso che volassero nell'

o la Repubblica
domenica llIIunedl7 ottobre 1991

Stolto Na,dlol. capo dI.tato..............-
lione che dà la presenza ditraffi
co di aerei ameticanl nella lona
dove è caduto 11 Dc 9. proviene

~:nf:;s.:~~di:~:ilio~~I~~
so Tirreno. la escludono. Può
darsi chela notizia di Ciampino
si riferisca all'aereo .Navy
61206. ma nessuno chiarirà la
circostanza.

Unaspeuo inteTCllS8nle sì lile-

imisteri
diUstica

NeDa nottede1IJl tmgedia i centridi controlIn
tentarono di conu.tnicarecon molti velivoliper
coorrJinllrei·soccorsi. Manoncon il 'Navy61206'

PerchénesSlUlOchiamò.
quell'aereo americano?

UNA conversazione tra ere uffi~

ci.li. registrata soltanlo perché
il telefono era staccato e colle~
gato con qualche centro radar"
costituisce una specie di rias·
sunto di quanto avvenne dalJe
,.re 21 alie 23,45 del 27 giugno
1980. Il primo ufficiaie chiede:
.ScntivemlileolonnelloLippo
lis?-. Oue:!it'uhimo è il coman..
(:Iantcdt:l~occon;oaereodi Mero.
linafranea ed era stalo rauo ti·

~~~~r:~:~nc~:~:i:l~f:i~~
al Comandodell'Aeronautica. Il
primo ufficiale prosegue: ..Ha
lJeuo il generale di irifonnarsì
Cf)O West~tar(/orse.èilcomQ"do
della VI Fl,ma ...d.r.) se c'era
una portaerei americana, se c'
era uaffico americano_o Ri..

~KU~~~"t~dei~~~~w~:l:::
afTennato che non ci sono por"
laerei néc 'èstatolrafficodialtra
natura americano. inoltre i no
stn radar non hanno visto nien
te in (utto il pomeriggio». Parla
un lerzo uffiCiale: 'e no. perché
fa Rh di Roma (il centro di T(jC~

~:~~~:tt~a~:;;i:aTdiCiampino
Alle 22.26 c'é una Ielefonata

tra il cl:IpUano Patronigtiffi e il
mare~iallo Acampora. L'uffi
ciale chiede: ·Senta un po':in
qud1a 7.ona avete per caso con'
trollalolrafficoamericano? Ri·
~prn;ta: -Nq:ativo comandan
te., Patronigriffi chiama un a;(.
trocentro: -Siele ingradodi pt'?
tcr chiedere se in quella zona II
inler'"'''''ta per il De 9. c'è pel

~a;i:annaor~~he~ilt=~o..:;
ha avulo una comunicazione de
Ciampino che in zona c'è tram.
coarncricano anche se, però, ic
ho chieslo ai mieisiti dipendenti
e non hanno trovato nessuna
orma di radar·. In unasucce...i·
va lelefonata. un ufficiale do
manùa: -Allora non c'è nessuna
portacreì in zona?. Risposta:
/IfNc5suna portaerei e nemmenc
conoscono nessun trafficoame
ricanOIt.

In sos'anza l'unica segnai..

ROM" - L'elemenlo pt....concertanl..chul
rile... dalle di cenlfnala dll..lefonat..
rep'ra,.. 1a dellah~dIII
Comando aenmau!ko di • le

~~===~~~.:rinaU...Navy6I:106o,Questoaereo.decoI-
Ialo da SIJoneRa ha vo"to nella ......
brese.traUlneola.u.tkà,prima.dunmt ..
dopo "abbelllmeniodel De91la....Ebbene.
mentre Ileotrodl """__ diaam.
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,E Cossiga
sollecita

ilgovemo
ROMA - Immediato l'In
teressamento del J'resl
dente della RepubbUca
~ardoalle ultime rlve
Iailonl sulla tragedia di
Ustica.

Appenahaappresodal
lastampadi Ieri checlsa
rebbero stati aerei ame
ricani nel cielo di Ustica
nel giorno e nell'ora del
disaStro dell'aereo Ita
via, Il presidente della
Repubblica ha preso su·
bltocontattocon Ilpresi
dente del Conslgbo del
ministri, Il ministro della
Difesa e lo Statomaggio
re dell'Aeronautica mlll.
tare. Cosslp che' era
presidente aei ConslgUo
all'epoca, ha sempre se·
gulto di persona gli svI·
ruppi della vicenda pre.
sentando anche una sua
relazione su. tutti gli a
spetti di cui era a cono
scenza•

• D'lntesa con Il capo
dello Stato - secondo Il
testo di un comunicato
del Qulrlnale -lIgovemo
esperirà ogni passo ne·
cessarlo, anche presso
paesi amici ed alleati, In
vista di chiarire compie.
tamente i fatti ed accer·
tare pienamente la ve.
rltà•.

14giugno 1990- .Più ne leg
go e meno ci capisco. Di q.ue
sto passo, non solo non SI ar
riva alla verità, ma si intorbi·
dano le acque. Chiunque ab
bia delle informazioni le
deve dare•.

20 giugno 1990 - L'ex capo
delSismidisse: «Chiedemmo
informazioni a Usa, Gran
Bretagna,· Francia, Israele e
Grecia. Anche se avessero a
vuto a che fare con Ustica,
non l'avrebbero mai detto•.

lO lagUo 1991 - «Sei mesi
dopo, mi convinsi che era
stato un missile. Non. ci
prendiamoingiro. I militari
sapevano, mentre i politici
sono stati tenuti all'oscu-
ro•.

17 ottobre 1990 - L'ex capo
del Sisde disse: .Una strage
organizzatada007stranierie
co~rta da "elementi devia·
ti" dei nostriservizi. I militari
sapevanociò che eraaccadu·
to.

DaAndreotti aFonnica.
ecco cosadissero sullas~e

29 giugno 1989-cE'piùcol
pevole chi ha nascosto la ve
rità di chi hacommesso ilde
litto•. 6 luglio 1990 - cII go
verno, il Parlamento e l'opi
nione pubblica, furono fuor
viati».~ji~~~~'t

m~:@.:~~::,

Cossiga

Martini

Andreotti_
. '<:,,_'"c ... ···""" .. , ~ ..·.H J:. _

Parisi.
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Rpo11aVocedell'annaaerearibadiscelaversionedisempnJ

L'Aeronautica insiste
"A noi non risulta..."

ROMA - la reazione è impacciata, piena di imba
razzo:-Ho letto gli articoli su tutti i quotidiani. Ho
studiato attentamente la cartina, il percorso del
presuntoaereo, hofatto dei calcoli... ecco,con tutta
franchezza resto perplesso. La storia non mi con
vince. Prendendo per veri i dati, quel velivolo a·
vrebbedovuto volareaMac3.Unavelocità impossi·
bile a bassa quota, l'avrebbero notato tutti, il bang
avrebbesvegliato mezza Calabria, l'operatoresi sa
rebbe messo a gridare con Ciampino.....

IlcolonnelloFatone, responsabiledell'ufficio re·
lazioni esterne dell'Aeronautica militare italiana,
ha passato una mattinata d'inferno. I giornali han
nopubblicatoundocumentochesbugiardaancora
una volta I 'armaazzurra. Perundici anni, sia iverti
ci militari, sia quelli politici. hanno sostenuto che
nella zona attorno a Ustica non era in volo alcun
velivolo. Ora si scopre che invece prima, durante e
dopo la strage, tra Catanzaro e Palenno, c'era un
caccia della marina statunitense: il Navy61206.

ColonneUo Fatone, cosa stava tacendo Il
Navy61206?

«A noi non risulta che ci fosse un aereo militare
in volo quella notte in quella zona•.

Questavoltaloaffennanodeidocumentlum·
clall.

«Bisognavedere sesi trovava proprio sullazona
di Ustica. Noi nonabbiamomai negatochecifosse·
ro velivoli. Abbiamo escluso che volassero nell'

area interessata dall'incidente».
Suvvla colonello, esiste un dialogo tra opera·

tori di centri radardiversi. Non le pare assurdo
continuare a negare l'evidenza?

«L'Aeronauticamilitareècom{X?stadatantipro·
fessionisti èhesi sentonocittadimdi un paesedove
esiste lo Stato di diritto. Professionisti che hanno
rispettodelle vittimee dei loro familiari. Noi siamo
i primia volere la verità. Anche noi vogliamosape·
re perché è caduto il Dc9••

Ma per avvicinarsi alla verità, l'Aeronautica
mllltai-e dovrebbe dire ciò che sa.

«Lo abbiamo sempre fatto•.
Con molta riluttaD7.a. Esistono agli atti della

commissione Stragi verbaU con dichiarazioni
di altlsslrnl ufficialf dell'Aeronautica che il temo
po ha poi smentito o contraddetto.

-Guardi, io sono iI primo a voler scoprire la ve
rità. Per molti, moltissimi di noi è lacerante essere
sottoposti continuamente ad attacchi che trovia
mo ingiusti. Anche noi aspettiamo da dieci anni di
chiarire un giallo che troviamo assurdo».

E allora perché non fomIte una spiegazione
sulla presenza di questo veDvolo attorno alla
zona di Ustica?

-Esisteun'inchiestadella magistratura, esistono
dei ruoli istituzionali, esistono procedure. Vanno
tutti rispettati.Anchesesiamostanchidi trovarcial
centro di accuse e di sospetti immeritati».

llPentagono
perora

non indaga
WASHINGTON - Per ora
il Pentagono non Intende
riaprire Il doaeler IU VIU.
ca. Ma se novità bnpc:tr.
tanti fossero portate alle
suaattenzione tramite ca.
nall appropriati, oaela
consultazioni. livello IO
vernatlvo tra Roma e W••
shington, potrebbe rieaa.
minare la sua poetdone.
RltlenecomunquelmDro
hablle tale eventualità. In
passato era emeno che Il
giorno della traleella la
portaerei americana sa.
ratop era In navlpdone
presso quel tratto ael Me
diterraneo.nmfntatrode.
gD Esteri Italiano GlanDi
De MlcheUs, che venerdia
Washlngton è .tato rlce.
vuto dal consJaUere della
sicurezza Scowcroft, e
chelerlseraha~,...
to al banchetto aeUa Fon
dazione nazionale ltaJa.:..
mericana con D_, ha rI.
fiutato commenti.



ifatremarel'Italia
di DANELE MASTROGIACOMO

I
ROMA - In diciassette giorni è il
film italiano che ha raccolto il
m~or in~. Ben
1.320.048.000di lire. Ed è il film
italiano che piace di più al pub
blico italiano. Giovanie anzumi.
Donna e ragazzi. Intellettuali
impegnati e amanti dell'avven
tura. Un vero successo. Eppure,
al festival di Venezia non aveva
riscosso molto entusiasmo.
Marco Risi l'hadiretto con abile
regia. Raccontare con le imma
gini la trama di un~Iocosi in
trieato; che ha scandito gli ulti
mi undici anni del nostro paese,
non era un'impresa facile. Due
settimanedopo l'uscitasul gran
de schermo de Il muro di gom
ma, la spy story sulla strage del
Dc9di Ustica,siamotornatia ve
derlo in un cinema romano. All'
Eden. nel cuore del quartiere
Prati. l'unicasala dove viene an
cora proiettato.

Abbiamo raccolto commenti
e sensazioni per capire cosa at
trae tantopubblicosuunavicen
da che in fondo si trascina stan
camente datempo. Nonostante i
colpi di scena. le novità clamo
rose.Ebbene.abbiamosco~rto
un'Italia scettica, cinica, diffi·
dente sulla possibilità. di rag
giungere la verità su casi come
quellodi Ustica. Manonperque·

sto disposta alla rinuncia. Resi
ste lasperanzadiarrlvare, alme·
no una volta. a fare luce su una
tragedia che ha toccato ognuno
di noi, perché ognuno di noi~
tevatrovarsia bOrdo di quell ae
reo. Se domina l'incertezza, la
rasseEJ18ZÌ0ne, cresce anche il
desiderio disvelare l'intrigoche
aleggiasullastrage.

Un grupPO di ragazzi di liceo,
al massimo diciassettenni.
scherza e ride sotto il manifesto
del film di Risi. Ci avviciniamo e
chiediamo: voi credete che esi·
stalaveritàinItalia?Guardanoil
cronistacon ariadivertita. Sem·
bra~o non capire: «Quale ve·

rità? La verità sul Dc 9? Quella
non si saprà mai, anche se tutti
sannocosaèaccaduto,..Ecosaè
accaduto? «II missile... si, in
somma, lo sanno tutti che a col
pire il Dc9 è stato un missile.
Quellochenonsisapràmaièchi
lo ha lanciato».

Quando è avvenuta la trage
dia, quei ragazzi avranno avuto
seianni. Eppure, oggi sono quia
rivivereconle immaginidel film
un pezzo di storia dell'Italia dei
misteri.Curiosità?Gustodell'in·
trigo?Passioneperigiallial limi·
te della fantapolitica? Cosaspin
ge tanta gente a vedere Il muro
i# gomma? «Vogliamo capire.,

risponde Anna, una biondina
«Sui giornali si parla sempre di
Ustica, ma ancora oggi non ab
biamo capito bene come sono
andate le cose. Ecco, siamo ve
nuti pervedere fino a che punto
sipuòòegareanche l'evidenza•.
Interviene Mario, capelli neri,
occhiali,jeansstrappatosullegi
nocchla: «Pervedere quantebu

.gie si sono raccontate su questa
storianonc'èbisognodiunfilm.
Le immagini rendono vivo un
giallo che abbiamo seguito alla
tv e sui giornali. Ma in quanto a
verità, è inutile, non si saprà
mai,.. Inizia lo spettacolo e la
sala si riempie. Ci saranno un

centinaio di SJ)ettatori. I~
si spostano sulle ultime file, gli
altri trovano posto sparpagliati.
Sediamo vicmo a due signore.
Unafa la casalinga, l'altra è pro
fessoressa di liceo.

Parlano sottovoce, mentre
scorrono le immagini del film.
«Leièungiornalista? Beh,U ruo
lo della stam~ in questa vicen
da è stato fondamentale. Senza
lapresenzadei quotidiani, senza
la vostra ostinazione, Ustica sa
rebbe finita nel dimenticatoio.
Diesempicenesonodecine. Ba
sti pensare a piazza Fontana.....
Perché siete venute a vedere il
film? Risponde lacasalinga: «Ne

I ~g
ho parlato l'altra sera con una t'h.
mia amica. Fa la giornalista an- N,J
chelei.E'a11eprimearmi,mami (")
hadettochedovevovederlo,che Q)
ne valeva la pena.. Incalza la
professoressa: «Fare il film è sta-
to un esempiodi impegnocivile.

._E' scandaloso assistere impo
tenti ad un balletto di bugie e di
omissioni. Ci si sente presi in
giro•. Si sfoga la casalinga: .Sì,
siamo stufe e arrabbiate. Fa rab
biache dopo diecianni non si sa
assolutamente nulla». Credete
che in Italia esista la verità? Le
due signore sorridono sarcasti
che: «No, nonesiste. Esu Ustica.
laveritànon latroverannomai•.

Scorrono ancora le immagini
del fill11' C'è il giornalista che in
dagaeche siscontracon isilenzi
e le omertà. E c'è quel signore.
misterioso, vestitoelegante. che
ogni tanto lo incontra, gli dà dei
consigli e alcune spiegazioni.
Una in!particolare: che le even
tuali implicazioni internaziona
li della vicendagiustificano tan
ta riluttanza anche di taluni ap
parati istituzionali. Le due spet·
tatriCÌ tornano a sorriùere e nel
silenzio della sala soffiano all'Q
recchio del cronista: «Adesso
capisce perché la verità non si
scoprirà mai?,..
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'CcxIardi di Stato per dieci anni
P ER anni le trascrizioni

delle telefonate Intercor.
se quella notte tra vari centri
radar e della difesa aerea,
sono rimaste In un angolo
senza che nessuno trovasse Il
coraggio e la determinazione
di andarle ad ascoltare.
QuandoOnalmentequesto la.
voroèstatofatto.s'è vistoche
I sospetti subito sorti sulle
versioni ufficiali erano fon.
dati. E' falso ciò che atTenua·
rono le autorità militari Il
giornodopo la tragedia. Inun
comunicato ufficiale del 28
giugno 1980 si leggeva: "Nes
sun mezzo aeronavale Italia.
no o alleato era In volo nella
ZODa di Ustica al momento
dell'Incidente•• Tutte baDe.

Il maresciallo BrusChina
del centro radar di ClamplDo
dicechiaramentealsuocolle
ga di Martlnafranca: "C'era
traffico americano molto In.
tenso In zona In quel perio
do•• L'espressione "In quel
periodoH vale per "al momen·
to dell'Incidente". Quelle pa.
role vennero pronunciate. e
registrate, alle 22.20 di quella
ste.lSll notte, cioè quando gU .
ordini di nascondere e depl~

stare tutto o non erano anco·
ra stati dati o noneranoanco·
ra statl trasmessi a tutti colo·
ro che avrebbero dovuto os·
servarll.

Alla luce di ~estl fatti ac·
qulsta un significato ancora
maggiore la telefonata dram
matica che un anoDlmo avle·
redelcentro radardi Marsala
fece durante una puntala di
"Telefono giallo" del 1988.
Non neposso più, confessò In
direttaqu~II'uomo,di portar.
mla"ppresso un pesodel gene·
re. Quella notte I nostrlsupe.
rlorl cl ordinarono di conse·
gnare Inastri radar con le re·
alstrazlonl dell'accaduto e di
almentlcarequantoavevamo
visto. Quellaconfessione fu Il
primo segnale che la verlti,
nonostante tutto, non era Ir.
raulunglblle.

Tutti Iservlzlsegretl e tutte
leautorltimllltarldei mondo
dicono bugie. Per un servizio
di controspionaggio o per
uno stato maggiore l'uso del.
la menzogna per motivi
d'Interesse nazionale può es·
sere, In talune circostanze,
addirittura un dovere. Però
non c'è ragione d~ Stato che

valga davanti a ottanta morti.
IresponsablllmllItarlepolitl.
clchehannoorganlzzatoqué·
sto depistaggiodl_ non
hannoconslderatochearroc.
carsl nella menzogna, quale
chenefosselaraglone,voleva
dire metterslsulrlanodi quel
soldati tedesch che come
scusante del loro deUttllnvo·
carono gli ordini rlcevutl.
Alla luce aegll ultimi fatti ac·
qulsta un grottesco slgnlOca.
toanche la smentlta d'ufficio
del sottosegretario alla Dlfe.
saUsa WllliamTaftlVche,nel
gennaio '89, scrisse: .GIIStati
Uniti non avevano navi o ae·
rei In azione nel Tirreno al
momento dell'Incidente•• Gli
aereiUsa Inazionequella noto
te nella zona erano almeno
due adesso ne conosciamo
perllno le sigle. E sapendo
questodobbiamorelegare tra
gli atti Indegni d'un grande
paesela plgrasmentltadl rou·
Unediramatal'altro Ierida un
Pentagono chiaramente In·
consapevoleperOnodella na·
tura delle ultime rivelazioni.

Anche se non sappiamo ano
cora esattamente ciò che ac·
cadde nel cielo di Ustlca, ab·

biamo raggiunto un livello di
verità che, scartate le bugie,
cl permette di restringere a
non più di due o tre le Ipotesi
possibili.

La prima Ipotesi è chealcu·
nl velivoli militari, probabll.
mente americani,
s'ImpegnaronoIn uncombat.
tlmentoaereoconunMlgIIbl·
co, Il famoso Mlg poi precll'l·
tato sulle montagne della
Sila, che era riuscito a pene.
trare Inosservato la nostra di.
fesa aerea. Durante Il duello,
un missile sparato da un veli·
volo alleato contro Il bersa·
gllo nemico colpi Il Dc9
dell'ltavla per un errore di
calcolo forse facilitato dal
fatto che Il MI~s'era rifugiato
nella scia dell aereo dllinea.

Seconda Ipotesi. Quella
notte era In corso
un'esercitazione aeronavale
alleata nella zona di Tirreno
compresa tra la Sardegna, la
Sicilia e le coste occidentali
della penisola. Un aereo-ber.
sagllo o un missile da esercl·
tazlone (quindi sprovvisto
della testata esplosiva), mal
diretto o sfuggito al control.
lo, ha rasentato Il Dc9 in volo

tra Bologna e Palermo squar·
clandone la parte superiore
della fusoUera all'altezza del.
la cabina di pllotagglo o poco
dietro.

Una tenapossibile Ipotesi è
che la tragedia sia avvenuta
perunacombinazionedique·
ste due Ipotesi principalI.
Vale a dire che Il Mlg libico si
sia trovato a fare da Intruso
casuale durante
l'esercitazione alleata o ame·
rlcana.

Errori come si vede, gravi
errori o tragiche leggerezze.
Quasi certamente niente di
doloso, niente comunque di
paragonabllealle 88ngulnose
aevlazlonl di culi servizi se·
greti Italiani, o settori del me·
deslml,slsono dimostrati ca·
paci nel cono di questl anni.
Anche per questo le menzo·
gne che perdiecianni leauto·
dtà militari e politichehanno
cercato di imporci acquista.
no un supplementare sapore
di codardia nel confrontl del
~ese e di servilismo verso
chiquel tragici errori commi.
se.

CORRADO AUGIAS

llPentagono
perora

.non indaga
WASHINGTON - Per ora
Il Pentagono non Intende
riaprire Il dotaler .u u.tI·
ca. Ma se novl" Im~r
tanti fossero portate alle
sua attenzione tnmIteca·
naU appropriati, 0lIIIa
consultazlom aliveDo IO
vernatlvo tra Roma e Wa.
shlngton, potre!bherI_
minare la sua posizione.
RlUenecomunquebnpro-

. bablle tale eventualltl.ID
passeto era eJDeno che Il
giorno deDa trapdla la
portaerei americana Sa·
mtaga era Inna~one
presso quel tratto ael Me
dlterraneo.Il lIIIDIatrode
gli EsterlltallaDo GIaanI
DeMlchells, cheveDenDa
Washlngton ••tato rice
vuto dal consigliere della
slcurez:ra Scowcroft, e
che Ieriseraha paUeclpa.
to al banchetto aeDa Fon.
dazlone nazlonide ltalo...
merlcana con 8uIh, ha rI.
8utato commend.
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imisteri
diUstica

nprofessorZurlo, che esamiJu) iIcorpo delpilota.
pnripitato, fu convocato did ma?»ore incrinzir;ato
Inzolia elofeceparlarecon un colonnello de/l'Am

'Quell'ufficiale dei mmbinieri
volevasaperetutto sulMiglibico'
''E l'Aeronautica michiesedi ritirare laperi:tia"

di DANIELE MASTROGIACOMO

Il giudice Pri~re e il pm Sal,:i
battonoquestaPiSta. Lacomum
cazione giudiziaria per.falsa te·
stimonianza e favoregglament?
è scattata per almeno due f"!10U
vi: perché il maggiore Inzoha h,,!
mentito quando ha negato d!
aver convocato nella sua caser·
maidueperiticalabresi e perché
ha negato che da Roma fosse
giunto un ufficiale dell'Aero
nautica. I due inquirenti adel??
vogliono capire: an~.he perc~e II
maggiore Inzoha SI mteresso, la
nottedel 27 giugno 1980:a! D~ ~
dell 'Itaviascomparso nel cleh di
Ustica. La sua compagnia non
era coinvolta nelle ncerche. Ma
lui ugualmente chieseall'opera
tore radardell'aeroporto di Cro
tone di mettersi in contatto con
il Terzo Roc di Martina Franca
persapere"infonnazionie parti
colari. sull'incidente.

Priore venne in Calabria. Voleva
ascoltare un soldato di leva: ave
va dichiarato di essere rimasto
per una notte di ~dia al Mig,
molti giorni prima del 18 luglio,
data ufficiale dell'incidente. In
quella occasione, il magistrato
mi conovocò per chiarire altre
circostanze. Ad un certo· punto
gli feci io una domanda: gli chie
si se l'uomo venuto da Roma era
lo stesso testimone ascoltato in
Commissione stragi. Il giudice
me loconfennòe mi rivelò il suo
nome: si chiamava Simini, un
colonnello medico dell'Aero
nautica militare.•

Cosa aveva dichiarato Il co-

Ionnello Slminl?
"IIgiudicePriore tirò fuori dal

suo computer il verbale del co
lonnellodell'Aeronautica. Simi
ni confennava la nostra versio
ne. Dissecheera veniJtoaCroto
ne, che ci avevaparlato, cheave:
vamo discusso sul sup~lemento
di perizia. Insomma, disse la ve
rità. Era stato lui, per primo, a
contraddire latestimonianzadel
maggiore Inzolia•.

Dal nastri deDe conversazio
ni tra operatori radar, risulta
che lo stesso maggiore Inzolla
la notte della strage del Dc 9
chiese informazioni su clò che
era accaduto. Non le sembra
strano?

«Infatti. La cosa mi hastupito.
Cosa ne sapeva dell'incidente
del Dc 9 e soprattutto cosa c'en
trava la sua compagnia. ammes
sochevolessecontribuirealleri
cerche del velivolo? Come mai
voleva sapere notizie a tutti i co·
,sti sulla tragedia? Evidentemen·
te era già stato allertato. Questo
spiegaperché ci convocònel suo
ufficio e rerché ci fece incontra
re con i colonnello dell'Aero
nautica•.

vamo prendendo una bufala. Che
ilsupplementodiperizia, nelgua
le precisavamo l'avanzatissimo
stato di decomposizione del pilo
ta, facendo riSalire ad almeno
venti giorni prima la data della
morte, non avevasenso-.

E voi, come reagiste?
"Spiepromo i motivi del no

stro supplemento di perizia e lo
consegnammo nella cancelleria
del Tribunale di Crotone•.
~~ supplementosparì.
.Gla.....
Quando senti nuovamente

parlare del maggiore Inzolla?
"Ottoannidopo. Laprocuradi

Crotone .~veva riaperto un'!n-

chiesta sul giallo del Mig libico.
Il Pm Costa, incaricato del fasci
colo, convocò nel suoufficio tut
te le persone coinvolte. C'erava
mo Rondanelli, io e ovviamente
anche il maggiore Inzolia, all'e
poca dei fatti comandante la
compagnia dei carabinieri della
città. Noi raccontammo al magi·
strato l'incontro con l'ufficiale
dell'Anna e l'uomo venuto da
Roma. Inzolia, invece, negò tut
to. Negò con sfrontatezza. In se
guito seppi anche la frase testua
le, quella che viene riportata nel
film di Risi. Disse testualmente:
"'Mi meraviglio che due profes
sionisti cosi stimati raccontino

cose del genere. Non ho memo
ria del fatto....

Insomma, vi presero per vl
slonari...

.Esattamente. Non si sa per
quale motivo ci eravamo inven
tati tutto. Quell'incontro con il
distinto signore venuto da Roma
non era mai avvenuto•.

E quando emerse la verità?
.Circaunannofa.Avevosapu

to che un ufficiale dell'Aeronau·
tica era stato convocato dalla
Commissione stragi a proposito
del Mig caduto sulla Sila. Vidi
delle immagini sulla sua deposi-
zione e misembròdi riconoscer-
lo. Nel gennaioscorso, ilgiudice _

ROMA - "Il maggiore Vincenzo
Inzolia?Loconosco bene. Molto
bene. Allora era capitano. Mi ri
cordo quando ci convocò in ca
senna,aCrotone.Ci presentò un
signore distinto, vestito tutto di
bianco. Disse che quell'uomo
era venuto da Roma. Ebbene,
solo più tardi, prima in Commis
sione stragi, poi con il giudice
Priore, scoprii che si trattava di
un ufficiale medico dell'Aero
nautica, forse del Sios, il servizio
segreto..... Anselmo Zurlo, pri
mario cardiologo dell'ospt;dale
civile di Crotone, è uno del due
periti ~edici che vennery>.inca
ricati di svolgere la penzla sul
corpo del pilota libico, s~hianta:
tosi con il suo Mlg 23 SUI costom
della Sila. Lo raggiungiamo per
telefonoacasadellafiglia. Haap
penalettolanotizia~eIl'incri~i
nazione del m~lore Inzoha
per falsa testimomanza e favo·
reggiamento.

PerchélelelisuocollegaEra.
smo Rondanelli veniste convo·
catl dal ~ore del carabi
nieri Inzolla. .

.Sulle prime restammo StUPI
ti. Non capivamo il moti,,:o deIl~
convocazione. Il maggiore CI
disse che c'era una persona, ve·
nutadaRoma,chevolevaparlar
cia pro~itodellaperiziasul ca
davere del pilota libico».

Quando avveniva tutto que·
sto?

"Subitodopo aver fatto l'auto:
psia. Un raio di ~iorni dopo, mi
sembra i 2S luglio del 1980».

Eiapersonavenuta da Roma
si presentò? .

"No. Ricordo che usava un Im
guaggio molto appropriato: In
somma ebbi la netta sensazione
che ci trovavamo di fronte un
collega, un medico».

Cosa vi disse? .
.Ci mostro una foto polarold

con il corpo di un pilota, ci disse
che si vedeva chiaramente che
era mortoda poco, che retrodata
re il decesso erasbagliato. Insom
ma, tentò di convincerci che sta-



Missione

I vertici dell'Aeronautica e gli
operatori ai centri radar del bas
so Tirreno, interrogati come te
sti, non hanno mai ammesso la
presenza di questi dueaerei, anzi
avrebberoaffennato chenon c'e·
rano aerei militari nella rona.
Dalla registrazioni delleloro tele.
f?n~te, il giu~ice h~ potuto stabi
hr~ IO modo IneqUivocabile che,
plU volte hanno parlato dei due
velivoli militari.

Il «Navy6 l206,. ,quest'ultimaè
la sigla che il pilota ha dato al ra
darista di Lamezia, è un aereo
«Super King Air 200». L'aereo è
un bimotore a elica che vieneco
s~ruito negli Usa dalla «Bee·

Cronaca

i misteri l prowedimentidelgiudice Prioreperfalsa testimonionza efalJ~colpiscono

di U ti l'ex comandonte delRoc di Martinafranca, Wl capitaJw eWl tenente deDa stessa base, Wl

S ca sottuffrciale del centro radm di licola. Sve1tlta l'identità dei due aereiamericani su Ustica

Incriminatelebugiedell'Aeronautica"
Avvisidireatoaun nnHhW'Jln Priore, ~nvi?,neimesi~orsi,una l maggiore comanda il nucleo o-

6(;,11(;,1 URI comumcazl(~nedove SI ~r:ma: perativodel «gruppoPalenno2..,

2·udficia/ieeun n'Mrinn:,.n~ vache non c erano aerei milltan Ha detto di non avere ancora n-
"KU~I.UU(J Usa,in volo al momento ~e!l'ab- cevuto l'avviso di reato e ha ag-

batt~mentodel Dc,9 e precIso che giunto: «Non possodire nullaper
. - chcraft.. per laMarinaamericana l'ultlrnoa~erraggJodI un loroac: una questione di correttezza nei

di FRANCO SCOrrONI viene impiegato per il pattu8lia- reo SI venfi~ò alle ore 16,18 a ~I- confronti dei magistrati e non ho
ROMA - Il genèrale dell'Ae(('r_~ntoradare perle riprese foto- gonella e riguardava un cacCia commenti da fare•.
nautica militare Romolo Man- grafiche anche da alta quota, i- della po~erc:i ~~toga". . Perigiudice Priore, lagiornata
gani, che era c~mandante del noltreha unaspeciale attrezzatu- Il caso gJudwano delcapl~o di ieri è stata molta intensa ha a.
Roe di Martinafranca, all'epocà· raper il lancio di mezzidi soccor· dei carabinieri Vincenzo Inroha scoltato alcuni testimoni ~rtut
de.lla.tragediadi Usticaè stato in- so sul !TIare (viv~ri, salyagente· cheall'epocacomandavalacom- to l'arco della giornata. Sembra
cnmlOato dal giudice istruttore ,canotti). Come e noto Il «Navy pagniadiCrotonesiriferL"Ceaila chesiagiuntoilmomentoditirn
Rosario Priore su richiesta dei 61206», decollato da Sigonella vicen~ del Mig 23, precipitat? re le somme, per lo meno per
pm Vincenzo Roselli e Giovanni circa 25 minuti prima delI'abbat- sulla SII!!. Anc~e 9ues.ta è una VJ· quanto rigllard3 tutti i vari perso-
Salyi. !,-ltri avvisi di reato (l'istrut- timent~del Dc 9, ~rvolò a più ri·. cenda piena dI mlsten. naggi che hanno taciuto O detto
tona e condotta con le vecchie prese l aeroporto di lamezia con nn:nl1n menzogne in questi undici anni
nonne del codice di procedura intervalli di circa 14 minuti, poi 6"""' di indagini. E' circolata la notizia
penale) sono stati inviati al capi· ~opo la scomparsa dell'aereo di che gli avvisi di reato sarebbero
tano Patroni Griffi il tenente bnea Bologna-Palenno con 81 delMig 23 ~oltidiJ!iùdique~ligiàindicati:
Marzulli, entrambi in servizio a persone a bordo chiese la rotta SI parla di una decma, ma non CI
Martinafranca, e al maresciallo per rientrare a Sigonella. Il cen- Ufficialmente il caccia libico sonostatenéconfenne,nésmen-
Di Mico, in servizio al centro ra. tro radar di Ciampino dette l'au- cadde il 18 luglio 1980 cioè una tite. Gli inquirentisonopreoccu
dar di Ucola. L'ipotesi di reato torizzazione, poteva"rientrare se- ventina di giorni dopo il disastro pati che le indiscrezioni che cir
secondo indiscrezioni non con: guendo il tracciato Reggio Cala· di Ustica. Più volte si è ipotizzato colano possano distorcere la
fennate, sarebbero la falsa testi. bria-Catania·Sigonella. uno stretto legame tra il Mig 23 e realtà processuale.
monianza e il favoreggiamento. L'altro aereo americano che l'abbattimento del Dc 9 anche
Un altro avviso di reato era stato decollò da Sigonella, mezz'ora perché il missile piùsospettato di
inviato al capitano dei carabinie. dopo la sciagura è un «T 39", un avercolpito l'aereo civile perché
ri, Vincenzo Inzolia per la vicen. aereo civile «executive,. che la a guida radar e con una quantità
da del Mig 23, caduto sulla Sila. Ma;rinaamericana, dopo partico- di esplosivo è l'«Advancea Atoll»

Le prove o gli indizi che avreb. lan modificazioni, usa perl'adde· in dotazione ai Mig 23 tipo espor
bero conyinto gli inquirenti ad e. stra:ne~todei r:adari~tiche dalle tazione. Il giudice Priore e i pm
mettere I provvedimenti giudi- !1avIgUidanoghaerelOppureper RosellieSalvi,sembracheesclu·
ziari dei militari dell'Aeronauti. Il trasporto di personale «vip,. tra dano un legame diretto tra le due
canon sonostate rese note ma da i vari aeroporti. I centri radar ita· vicende. Il luogo dove fu trovato
quello che si è potuto capire si ri. liani lo hanno classificato «Char- ilMig23, nelle vicinanzediCastel
ferirebbero alla presenzadell'ae- lie 12,. quando da Sigonella aro Silano, era frequentato da molte
reo della Marina americana rivò la richiesta di un piano di persone, in particolare da ~.
«Navy 61206,. in volo nella zona volo con destinazione la Spagna. coltori, mentre il canalone «Tlm·
di Lamezia, prima, durante e Ciampino,inunprimomomento pa delle Magare", dove C01ZÒ il
dopo ì'abbattimento del Dc 9e la non dette l'autorizzazionea vola· caccia,era.JX)Coprofondoeprivo

.presenza, mezz'ora dopo l'inci. re tra Ustica e Ponza, perché era· da un lato CIi vegetazione. In so
aente di un altro aereo Marina a. nO,giàincorso, le ricerchedel Dc stanzasembra quasi del tutto imo
mericana,decolIatodaSigonelia 9 ma dietro alcune insistenze fu possibilecheirestidell'aereopo
e catalogato con lasigla «Charlie autorizzato il transito per quella tevano rimanere nascosti per 01-
12.. zona anche se spostato di alcune tre venti giorni.

miglia. Perché quell'aereo insi- Ma la vicenda del Mig 23 ha a
stette per passare sul tratto dove perto numerosi interrogativi an
eracaduto ilDc9? Maa parteque· che tra i componenti della Com·
sti e altri interrogativi,l'elemen- missione stragi. In particolare l'
to più consistente che si ricava ipotesipiùaccreditaècheimiste
dalle prove documentali, acqui- ti sul caccia libico possono esse
site ae:li atti istruttori, è circo- restati costruiti PC':r depistare gli
scrittoallapresenzadlquestidue inquirenti. Un altro elemento
aerei che smentisce quanto era stranosiè~untoconunaregi
stato affennato dai vertici dell' strazione di una telefonata che
Aeronautica militare e dalle au un sottufficiale dell'aeronautica
toritàamericane. di Crotone fece al Comando di

«Gli Stati Uniti effettuerannò Martinafranca. Il maresciallo
accertamenti in merito alle indi- chiese notizie, la sera del disa
cazioniemerseinltaliasullapre- stro, sulla scomparsa del Dc 9 e
senzadi un aereo militareamen· precisò che era stato il capitano
cano nei cieli della Calabria al Inzolia, comandante delIa: com·
momento dellasciagura del Dc 9 pag1'lia di Crotone, a sollecitarle.
ltavia", Lo ha dichiarato a Wa· L'Ufficiale dei carabinieri quali
shington, domenicascorsa,I'am- interessi avevaperchiedere cosa
basciatore statunitense a Roma, era accaduto al Dc 9? E' un inter
PeterSecchia. Il dipartimento di rogativo che gli inquirenti roma
Stato, su richiesta del giudice ni dovranno appurare. Attual-

mente Inzolia con il grado di
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La tesi ufficiale
'VenivadallaLIbià
IL MlG 23 LIBICO, leCondo la vero
alone uftlclale, ~venlva dalla LI·
blLllpDotaurebbeatatocolpitoda
un malore e l'aereo avrebbe prose·
guito con D .pDota automatico_ la
'sua cona ftDo a ICldantanl aulla
sUa. Questavenlone'atataamenti·
ta dal rilevamenti tecnici, In parti.
coiarenonave.....laaufllclente.uto
nomla pernatunpre la Calabria•.

TI tembile sospetto
'Causò la strage'

IL MlG 23, tro.....to "'1Ia sUa, po.
trebbe essere l'.ereoche I tracciati
radar di Ciampino reglstrano dle·
troIlDc9 ltavla,prtmadeU'abbattl.
mento, e dopo, quando lnIzIala.ua
rottaverso Crotone.Qua. tipo di
aereoda caccia, tipo ~ol'taz1one,
fabbricato InUna,è fornltodl mia-

I alli a guida radar e di mIuIb che al
orientanoau fonti dicalore.

O·..······.......
'. ":

Jt-' :.

.\;.,-j'

Rotta tenuta
dalfaereo
dell' U S. Navy

__••__m ·· _

--------------



Cronaca

Domanisi riunirà la commissionestragipresieduta do; Libero Gualtieri

E il 'caso Ustica' torna aSan Macuto
ROMA- Domani l'assembleaplenarladel.
lacommissionestraglsi riuniscea paIum
San Macuto per discutere del «caso Ustl·
ca».AlI'ordlnedelgiornollproblemadel1e
audizioni dei politicI. Una questione deli
catissimachegià InaltreoccasionihaJK».r'
tato l'organismo parlamentare suO'OrIo
della rottura. La !leona settimana, dopo
che due ufficidi presidenm convocatiper
esaminare ilproblemasono andatldeser·
ti, ilPds ha accusato la Dcdi boicottaggio.

Nel giorni !leOl'Si, a Vlcenm, II presidente
della commissione, il senatore repubbU.
cano Libero Gualtleri,.ha ribadito la vo
lontàdlascoltare IPòUticl: tutti Ipreslden
tidelconsiglioe I ministrideUa DIfesache
si sono SDecedutidal 1980 a oggi.

Una Ipotesi che, lo linea di principio, I
duepiùdirettamente interessatiaDeaudi
zionl - Dc e Psi . dicono di condividere.
«Vorremmo solo . dice PIer Ferdinando
Caslol,capogmppodemocrlstfano.chele

audizioni fossero veramente necessarie.
&i,l)JJlOcontraria sfilate di tI~folklorlsti
co!1momma,si trattadista61Urechivera·
mente può fornire elementiutiUper le 10- .
daglni, poi non abbiamo problemi di
nomi: d8 Forlanl e Craxb.

E Andrea Buffoni,ca~ppodel Psi:
«Fin dall'anno !leorso abbiamosostenuto
che se ci sono state responsabilità di go
verno, esse vanno valutate a UveDo eone·
glale. Ognuno deve direquanto hafatto».
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l De Mita
eremo il Forlanl, Gava e be Mita Ieri matti~al funerale di Franco ~riaMalfetti; sopra il titolo. Franc:esco CossIga ''Aveteperso'
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un'occasione"
Tutto ovvio? Niente di spec

le? Solo in parte, assicura Le;
RCrchè unaposizione così, po
oentro possibili terremoti. c

badire qual è il ruolo del pn
dente e qual è, invece, la moz
ne di un partito politico nOI
un 'ovvietà. Perchè significl c
selaDcpresentaunapropost2
legge al Senato sul caso Csn
una iteIP,Cllanzaalla Camera'
Cocer, Il capo dello Stato n
puòpennettersi di aU<i\ccade
cendo "avete perso un'occas
ne per tacere' . E se lo rifà, la
~i risponderà arrivederci e g
zIe.....

Che cosa significa -arrived
ci e grazie., Silvio Lega non

'spiega. Anche~rchè,in ver:
i) problema della Dc è giw
quello di non poter dire affa
-arrivederci. al capo dello S
to. Nella sua inossidabile Cl
cretezza, per esempio, Vitto
Sbardella, è di quelli che des(
vono la Dc come un partito sp
lealmuro:echefarebbemegl
dunque, a dedicarsi ad alt
-Possiamo mandarlo a ca
No, non possiamo. E allora
rebbe più utile mettersi a lavo
re per le elezioni, piuttosto (
perder tempo con questa fa
paesana.....

E non molto diversamenu
pensa uno come Gargani: c
pure vicinissimo a De Mita, r:
condivide molto l'ultimo att
co del leader dc. _Erano (
giorni che Cossiga stava zitt,
Ora per Forlani vedo dei gLi
perchèdopo il "lodelegi ttime
Q;lo~annunciatoda De Mita. 11
sob,ene chepotràfare. Si tratt
di stare in equilibrio, conside
to che delle dimissioni del prt
dente non si può nemmeno J:
lare•. E dunque? E dunque n
resta che aspettare la Direzioj
Con la sua critica a Cossiga. 'i
l'orgoglio democristiano, co,
appelloa Craxi a non soffiare:
sopra il fuoco del preside~
Che basterà a riportare ord'
non cicrede nessuno. Che n
sia altra strada. lo ammetto
J!iù. E tu~i concordano sull.
litaquestione: guerra,~e
o ()aC~ dipenderà solo dal Q
mue...

ciato che ai primi di gennaio
comincerà la discussionesulla
bozza di relazione sul -caso
Gladio•.

Ai dirigenti dei servizi segre
ti, il comitato di controllo ha
chiestospiegazionisu un docu·
mento gtunto di recente, pro
venientedallaprocuramilitare
di Padova, incuivienedescritta
una misteriosa -operazione,
Delfìno•. Si tratta di attività di
addestramento risalenti pro
babilmentealI966(maunada
tazionecertaancoranonèstata
compiuta) i cui connotati ri·
chiamanolastrategiadella ten·
sione.

Il documento, un dattilo
scritto privo di intestazione e
corretto a penna, ipotizza le
contromisure da adottare nel
caso di un possibile intervento
dall'Est -fomentato. da ele
menti italiani.

La -controinsorgenza. pre·
vede, via via che lasituazionesi
acuisce. l'inasprirsi delle tecni
che di contrasto dei Jdadiatori
contro la minaccia di insurre·
zioni. Dal disturbo dei comizi
alleazioni disabotaggioe terro
rismo da -attribuire a11'insor
~enza·l d.alla schedatura alla
Intimiaazione e diffamazione
attraverso i volantini e la stam·
pa, alle scritte sui muri perali
mentare la tensione. Si parla
anche di spaventare militari i·
taliani che -fraternizzassero..
con le friulane insorte dipin
gendole come portatrici <li
-malattie veneree e della pel·
le•. Alla fine, il documento tpQ
tizza che a Trieste il popolo si
contrapponga aII'insorgel1Zf
creando-~vidisordini e l'm
vocando I intervento delle foro
ze militari•.

ROMA - Il senatore repubbli
canoUberoGualtieri lancia un
appello perché la commissio
nestragi resti invita.Maancora
il presioente della Repubblica
Francesco Cossiga non ha fir·
mato la legge di proro~.C'è la
possibilitàche, al di là oella vo
lontà del Parlamento, la com·
missione che si occupa del se·
questro Moro, di Gladio e di U·
stica decada attraverso -tecni·
che da azzeccargabuglio. Così
le ha definite il senatore della
Dc Luigi Granelli.

Il rischio, ha spiegato Guai·
tieri, _è chenonsi trovino itemo
pi tecnici perché la leggeven~
promulgata il 31 dicembre oi
quest'anno.. Questo proprio
per lamancanzadella finnadel
pres~dente.~I~hadun~ue
~toun cappe o" con IVI
=che dalle assocl8ZÌoni dei

r Lan delle VIttime delle
SI::iii. -DObbIamo lire In
modo·hadetto-dirimanerein·
vestiti fino alla fine della legi·
s1atura del mandato, che il Par·
lamento ci ha affidato, di inda·
~ sulle ~nsabilitàpoliti·
che è amminIstrative che sono
allabase dei tanti atti di terrori·
smo e di strage che hanno in·
sanguinato il nostro paese. Fa·
remo dì tutto per non farci e·
stromettere e per non mollare
l'inchiesta•.

Intanto l'indagine su Gladio
prosegue al comitato parla·
mentare sui servizi segreti che
ieri ha interrogato l'attuale
capo del servizio segreto mili·
tare, generale Luigi Ramponi,
e l'ex capo di stato maggiore
dello stesso· Sismi, generale
Paolo Inzerilli.~1residente
deWorganismo mentare,
Tarcisio Gitti ( ) ha annun·

La proroga della commissione stragi

AppeOodi Gualtieri
"Losciateci.finire"

Formato 22 x 30 di pagin~ 240. Slam·
pala su carla pregiala ..:on 104 riproou
zioni di Slampe al1lich~. IUll~ a 5 colo
ri. 100 e più rkorrenlc e molte nOlizie
ulili. Ri"eslila elèj!amememe in scia.
L.711.ooo
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L'An1basciata ebbe i tracciati radarprima dei magistrati italiani

''Ustica, èstato un missile"
gli Usa sicuri fin dall'SO

Urw scontro tra caa:ia in quelcielo
Il giudice Rosario Priore

o la Repubblica
venerdì 13 dìcembre 1991

dal nostro inviato FRANCO SCOnONI

PAGINA 20

LaS ANGELES - Altre pagine
ne re fannoora partedella voi um ì·
nosa istlUttoria sulla strage di U
stica.1I giudice iSllUttore Rosario
Priore e i sostituIi procuratori
VincenzoRosellieGiovanniSalvi
avrebbero. infatti, accertalo che
unasettimanadopol'abbattimen
tode! Dc9, il dipartimentodiStalo
Usa, aveva già tratto una sua con·
c1usione. Questa (a verità staluni
tense: l'aereo civile in volo da Bo
Iognaa Palermo con 81 personea
bOI-doèstatoabbattutodaunmis
sile durante un scontro tra aerei
da caccia.

Ma ripcrconiamo alcune fasi
de Ila tragica vicenda alla luce dei
nuovi epi~{)di che alcuni testimo·
ni americani hanno rivelalo al
giudice PI-iore. Il lO luglio 'SO, il
ministrodclla Dm~sa,Lelio Lago.
!io, riferì al Senato che «il traffico
aereo alle ore 21 del 27 gìugno
1980 quando cadde il Dc9, era re·
lal ivamentc rarefatto». A~iunse:
«N'on sono stati rilevati disturbi o
incfficienze ai radar e ai collega·

menti mdio. Lo Stato maggiore
dell'Aeronautica ha escluso l'ipo'
tesi di una collisione in volo con
un velivolo militare ilaliano eana·
loga !isposta è stata fornita dalle
autorità militari alleate per quan
to riguarda ivelivoli militari allea·
ti~ I

Menlre Lagorio forniva queste
spiegaZioni, il Dipartimento di
Stato aveva ricevuto un volumi
noso carteggio docu.mentale in
relazione a quanto era accaduto
nel cielodi Ustica. Ed era già stata
raggiunta la conclusione che il
Dc9 era stato colpilO da un missi·
le. AlI'amba<;çiata Usa a Roma
operò un «team» di esperti, orga·
ni7'?-llto 24 ore dopo i1disastrodal·
l'addetto militare aeronaulico
Joe Bianckino. Il «team- com
prendeva i seguenti esperti: WiI·
liam McBride, Dick Coe, William
McDonald e il «capo stazione.
della Ciaa Roma. Duane «dewev»
Clanidge. Il colonnello Zeno èa·
scio, responsabile del Sios (servi'
zio segreto aeronautica) insieme

ad altd duc ufficiali itali,mi. Il
giolllo successivo alla strage
mentre i magistrati incalicati dci·
le inchiesle, si alfannavano ad e·
mettere ordini di sequcstro delle
l'cgistl'azioni radarsu tutto il tcni·
torio nazionale. gli Usa erallo già
entrati in possesso dei tabulati ra·
dar e li avevano sottoposIi al va·
gliadi loroespcl1i. C'èda licord,,·
l'e che la magistratum italiana. ad
eccezione delle l'cgistrazioni del
radar di Ciampino. ottenne gl ial·
tri documenti a distan7A'l di alcun i
anni dalla st'4hgura, Invece. Jolm
Trcsue, espelto missilistico dd
Pentagono, avrebbe al1ennalo,
durante il ~uo intelTogatorio
come leslimone, che gli furono
consegnate dopo la sciagura di·
verse «cancHine. che conleneva·
no i tabulati dei radar militari,
Non ha licordato se ci fossero an
che quelli dci radal' di Mal~la,

tUlIavia avrebbe escluso che i ta·
otllati liguarda<;sero soltanto
Ciampino, Come è nolo, le regi·
strazioni dci radar di Marsala fu-

l'ono consegnate alla magistratu·
m 5 anni dopo il disa<;tro ma pre·
sentavano lIn .buco» di 8 minuti,
pmprio nel momento dell'abbat·
timenlodelDc9.

Si èappresoinollreche l'e~per·
to missilisl icoTresue ha dichiara·
to che dopo avere esaminalO i do
cumenti non ebbe alcun dubbio
SII Ila causa dci disastro. Infatti in·
fornlò il Pentagono: «È stato un
missile•. Sullapresenzadi un cac·
cia che volava nelle vicinan7,c dci
Dc9 e che eseguì una manovra d'
attacco contro l'aereo civile ha
parlato Lonhard Bond, all'epoca
rcsponsabile dell'Faa (Federai A·
viation Administration). Interro·
gato come leste. dal giudice Prio·
re. avrebbe affermato che, dopo
uno studio approfondito, cbbe la
ccneZ7.a della pl'esen7.a di un cac
cia in azione vicino al Dc9.

Sia il «team-. organi7J.ato preso
so l'amba<;ciata Usa. sia il Penta
gono e sia i vet1icideH'Aeronauti·
ca militat-e non fornironoaicuna
collaborazione agli inquirenti ita·

lianì compresa la commissione d'
inchiesta dci ministero dei Tra
sponi alndata a Carlo Luzzatli.

A proposito di quella commis
sione d·inchiesta. ieti, sono stati
interrogati due testimoni. Steve
Lunde Fred Kaizucka, espel1i del·
la Mc Donnell Douglas,la società
coslluttrice degli aerei De9. En·
tmmbi i tecnici fureno chiamati a
collaborare nella commissione
LlIu.atti. Si resero subito conto
dai tracciali radar di Ciampino
t'he in volo. quella sera. non c'era
solo il Dc9 ma anche un caccia.
Lund hadichiarato ufficialmente:
"Chìedemmoai militati, sia italia·
ni che amelicani,di fornirci alcu·
ne informazioni. Ma la lisposta fu
sempre la stessa: stiamo facendo
iIpossibile per raccogliere tullo il
lIIaledale a disposizione. dovete
pazicn tare. Alla lìneci rendemmo
conto che da parte militare non c'
era alcuna volontà di çoopcrare e
che nessuno ci avrebbe mai dato
nulla».



i Ò1isteri
di Ustica

•unamme
Una dedsione

Da martedì comiru:eranno le audizioni davanti alla
commissionedi San Maeuto dei capi di governo edei
responsabili deUa Difesa dal 1980ad Of§!,i

Ustica, ilPalaxrodavantiaIIa.s~e\
Presidentidel Consiglioeministri Lo. lista potrebbe.~

dovronnodire tuIto qudJochesanno co~ anche l~
. • . BuCarelli eSanJacroce.~

. di G10VANNI ~ARIABELLU ,. Blasi, il norifn chestabiIl
ROMA - Sul caso Ustica la com- l~ . Y"'-'- da
missionestragichiamaarapporto che1't:iblJattimen1fuprovocato
ilP~. Si co~ince::~ ~e~i un missile eche]XJi cambiò idea
prossl~o,c~:mghexr~l1mstnLe!'o 1- messo di aver, forse, sb liato A
lagono e RinoFormicaeco~ l ex generalia «sfilatedateatro-.Allo- gner MaSSimo ~Iasl, resPjj'nsall, un tratto è sembrato chag te'
S?~osegret:ari0con delega al seI': ra, all'interno della commissio- le del gruppo di.'~vo~{ e ;:ra cambiareideaperlase~~v~
VI.Zl segreti Franco Mazzola. SI ne quellecritichenontrovarono 89,amarzo, stabilI che I. D~-. ta Ma dopo l'audizi h
p~ con altr! politici nei aI~unospazio. ~tat.oabbaf:t:t!.to~un~'~tlen~n v~lutorispondereach~\~I:d;
aue glOrm SUCCessiVI. Se tutto Certoècheladecisionedisen- Italiano e di nazionalità sco o- mandavà'èfuggitod' g da
andra .~ond? le ~re>:is.io~i, ~ tire ipolitici, presapiùdi un anno sciuta. U~.uomo veram~n~e tor- lazzo San·Macuto. Icorsa pa-
com'!'lSSlOne In 9Ulnd!c, ~ornl fa, è stata rinviata finché è stato mentat!?l mgegner~las~L ann~ ,
avrà interrogato I presidenti del pdssibile Anche la scorsa setti- SUCCessiVO, a rnaggto, . m~
Consil'dio e i ministri della Difesa mana d~e uffici di presidenza strato che gli av~Vli chiesto .
di doaici gov~rni, quelli che si convocatiperformalizzarlasono compi<:re ulterio~ acce~3ntl
sonosucce~utl dalI9l;lO.. . saltati. Se sia stato un boicottag- ~rven~careses~potey~ol fn-

Per la Dc il segretario m canca .o della Dc _come ha sostenuto illicare tipo e nazionalItà dello 01'-
~do??rlani, il p.res!dente del fi'radicale Roberto Cicciomesse- ~gno, ris~se ~ 3lver cambiato
partìtoClll;élC?DeMlta,tl.~~c:l re _ o un intreccio diabolico di Idea:nonpl~mlsstle.mab:ombaa
governo Gll!-ho An~n:o~I, il mml- circostanze sfortunante ormai ~rdo.Blasl fu se~ltO ~~ q,':'esta
sf!? della Difesa.Vlrgr~IO Rogno- contapoco. Leaudizioni, siapure lmeada un altro del pe!"'ti, l'mge
m,il senatoreaVltaAmmtoreFan- «tardivamente- ha detto il verde gner Raffaele Cerra, dipendente::
funi. ~e~ il Psi !lse~~o Bettino Marco Boato, ~ranno fatte. Re- della.Seleni~. Gli altri tre esperti
C~lel~s~oVlc~GiulIanoAmato. sta fuori, come si era deciso, il (EnmoI~blml?o,.Leo!,~o Lec
P~nl Pri: il pres14e~tedel Senat~ nome del presidente del Consi- c~eMarianoM!gllaCcIO), Invece:;,
GIO~~I Spad~II~I. Sono.solo.1 gliodell'epoça,FrìlncescoCossi- ~m~ro fermi nelle loro POSI-
nom~ plU gt'!)SS1; L elenco, I~I, ga. Secondo l'indipendente di si· Zlom... . .
potrà~endersl,se~com,!,lSSl~ nistraSe '0DeIuliobisognaco- . I<:n 11 pre;;lde~~e Ubef? G~:
nelonterrànecessano, ~.ghex ml- munque'::Iutare lapossibilità di tlen e un po tuttll commtSsandis!
nistri del~ çi~~ e dell'!n~er- chiedere alca~dello Stato _che sono affiinnati per. te~tare .
no. E. se 1 diretti interessati l ac- te'mpo fa disse di essere stato in- comprenden: le ~on.1 che ID-
C7tteranno,a~~~.Macut'! 'Innatodafalse informazionisul dussero BIasI al «pe~tlmento-.
SI sv?lge~ anChe l audizione del ISO Ustica_«chi loha imbroglia- Non c'è stat!? verso: L mgegnt;re
rnagtStratl che hanno condotto la s'annodava m frasi talvolta.ID-

disCussa prima fase dell'inchie- ryivergenze di poco conto. In comprensibili interrotte da nsa-
sta, il giudice istruttore Bucarelli 'tà da molto tempo non si ve-· te nervose. Ha parlato del suo
e il sostituto procuratore Santa- l una commissione stragi «tormento-, ha giurato di essere
croce. compatta. Unica voce di· interessatosoloallaverità. Quan-

'ante quella di un senatore doglièstatochi~to~:ch~,peril
-ristiano, Manfredi Bosco, supplemento di penzta, SI fosse:;

. ha proposto l'audizione fatto affiancare datre consule':ti
nalistaAndreaPurgatori, esterni ha detto che la commIS

sione non disponeVli delle cono-
che è anche coautore della sce- scenze tecniche necessarie per

In poche ore, una decisione neggiatura del film «Il muro di ris~ndere ai nuovi quesiti. Ma
che soltanto la scorsa settimana gomma-. Bosco ha in pratica so- perché allora, gli ha chi~to il se
stava perspaccare lacommissio- stenuto che la commissione stra- natore della Dc Nicolò Upari.
ne stragi è stata fatta propria da gi doveva chiedere spi~oni non chiese al giudice di nomina
tutti i gruppi. Il senatore Lucio Sulla sceneggiatura del film. Poi re altri periti giurati e preferi i
Toth, capogruppo democristia- hasottolineatoche in questi giOI'- consulenti? Consulenti che era
no, è stato molto esplicito nel ni i titoli dei giornali «sono tutti no dipendenti, al pari dell'altro
chiarirne i motivi: oggi la classe uguali- adombrando l'esistenza perito-pentito (Cerro), della. Se
politica non può permettersi di di unasortadi complotto giorna- lenia società che produce SlSte
aare nemmeno la sensazione di listico. In realtà non si è capito mi~ é che ha nelle forze ar
un atteggiamento reticente. E bene'cosaavessein mente. Certo mate e in ~ic0!are nell'~e!"O"
così, pur non ritenendo tutte le è che ilpresidenteGualtierihata- nautica militare il suo .m~or
audizioni «necessarie-, Toth ha gliato corto ricordando il deter- cliente? L'ingegner Blasi ha ma
dovuto riconoscereche sono tut- minante ruolo avuto dalla stam- nellatounaseriedi frasi sconnes
te «opportune». D'accordo ano pa nella vicenda e che, in serata, se. «Mi sembrastrano . è interve
che il'capogruppo del Psi Andrea le agenzie sono state inondate da nuto Gualtieri -ch.e si cam~i ~pi: '
Buffoni. proteste: prima quella dei croni- nione sullabase di valutaz10nt di

Peri partiti della maggioranza stiche seguono ilcasoUstica,~i ' gente cosi vicinaa unadelleparti
la scelta non è statafacile. C'è, in la stampa parlamentare, quindi incausa.Glielodicobrutalmente
partìcolare nella Dc, il timore la «Lega dei giornalisti- che ha .haaggiunto-quièentratalaSe-
che si creino situazioni imbaraz- chiesto al senatore Bosco, senza lenia. Una ditta che ~veva tutto l'
zantiperi suoileader.Tothèstato ottenere risposta, di fare il nome interesse a entrare nella faccen-
esplicito: le audizioni, ha detto, delgiornalistachehaabbattutoil da-.
«non devono diventare un caro- Dc9. BIasi tra una serie di «e cosa
sellodi Samarcande•. Il senatore vuole che le dica?- è giuntostre-
Francesco Macis, ca~gruppo L"· mato alla fine dell'audizione.
del Pds. gli ha ricordato che qual- , Ingegnere Non ha saputo sSiegare perché il
cosa di simile due anni fa la slol- ! "no"tì.to" recupero dei re ittO

d
fu sospe5Oil:

stenne un ex sottosegretario a a.l:"'" «Ci sembrava - ha etto - éhe i
Difesa. Parlando ai cadetti dell' materiale fosse sufficiente», E
Aeronautica.ilrepubblicanoSte· Questoclimaameno è stato in- tutti i pezzi rimasti sul fondo?
lioDeCarolisparagonò, in un tri- terrotto, a metà mattina, dalla Niente ()afare: Blasi ha chiamato
pudiodiapplausi, leaudizionidei balbe_~t~ aU$,zi~ne dell'infe::- incausaladitta«Ifremer-,haam-

Cronaca
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un'occasione"
Tutto ovvio? Niente di spec

le? Solo in parte, assicura Le,
perchèunaposizionecosì, po
oentro possibili terremoti. c
badire qual è il ruolo del pn
dente e qual è, invece, la runz
ne di un partito politico nOI
un 'ovvietà. Perchè signific.i c
se la Dcpresenta una proposu
legge al Senato sul caso Csn
una iterpellanza alla Camera.
Cocer, il capo dello Stato n
può pennettersi di att<lccarle
cendo Uavete perso un'occas
ne per tacere". E se lo rifà,la
~i risponderà arrivederci e g
zIe.....

Che cosa significa carrived
ci e grazie., Silvio Lega non

'spiega. Ancheperchè, in vero
il problema della Dc è giw
quello di non poter dire affa
«arrivederci. al capo dello 5
to. Nella sua inossidabile Cf

cretezza, per esempio, Vitto
Sbardella. è di quelli che des(
vono la Dccome un partitosp
lealmuro:echefarebbemeg!
dunque, a dedicarsi ad alt
cPossiamo mandarlo a ca.
No, non possiamo. E allora
rebbepiù utile mettersi a lavo
re per le elezioni, piuttosto (
perder tempo con questa fa
paesana.....

E non molto diversamente
pensa uno come Gargani: c
pure vicinissimo a De Mita, r:
condivide molto l'ultimo att
co del leader dc. «Erano c
giorni che Cossiga stava zitt,
Ora per Forlani vedo dei gu
perchè dopo il "lo delegittime
Qlo"annunciato da De Mita, n
so b;ene che potrà fare. Si tratt
di stare in e~uilibrio,conside
to che delle dimissioni del pn
dente non si può nemmeno 1=
lare•. E dunque? E dunque n
resta che aspettare la Direzioj
Con la sua critica a Cossiga, ~
l'orgoglio democristiano, COI
appello a Craxi a non soffiare'
sopra il fuoco del preside~
Che basterà a riportare ord"
non ci crede nessuno. Che n
sia altra strada, lo ammetto
J!iù. E tut~i concordano sull.
litaquestlone: guerra, &!JelTl
o pac~ dipenderà solo i:lal Q
mile...

ciato che ai primi di gennaio
comincerà la discussione sulla
bozza di relazione sul «caso
Gladio•.

Ai dirigenti dei servizi segre
ti, il comitato di controllo ha
chiestospiegazioni su un docu
mento gIunto di recente, pro
veniente dallaprocuramilitare
di Padova, in cui vienedescritta
una misteriosa «operazione,
Delfino•. Si tratta di attività di
addestramento risalenti pro
babilmenteaI1966(maunada
tazionecertaancora nonè stata
compiuta) i cui connotati ri
chiamanolastrategiadella ten
sione.

Il documento, un dattilo
scritto privo di intestazione e
corretto a penna, ipotizza le
contromisure da adottare nel
caso di un possibile intervento
dall'Est «fomentato. da ele·
menti italiani.

La «controinsorgenza. pre
vede, via viache lasituazione si
acuisce, l'inasprirsi delle tecni
che di contrasto dei ldadiatori
contro la minaccia di insurre
zioni. Dal disturoo dei comizi
a1leazionidi sabotaggioe terro
rismo da «attribuire a1I'insor
~enza., dalla schedatura alla
Intimidazione e diffamazione
attraverso i volantini e Iastam
pa, alle scritte sui muri per ali.
mentare la tensione. Si parla
anche di spaventare militari i
taliani che «fraternizzassero..
con le friulane insorte dipin
gendole come portatrici Qi
«malattie veneree e della pel
le•. Alla fine, il documentoI~
tizza che a Trieste il popolo si
contrapponga all'insorge~
creando «gravi disordini e pro
vocando l'intervento delle foro
ze militari•.

ROMA - Il senatore repubbli
cano UberoGualtieri lancia un
appello perché la commissio
nestragi resti in vita. Maancora
il presioente della Repubblica
Francesco Cossiga non ha fir
mato la legge di proroga. C'è la
possibilità che, al di là oella vo
lontà del Parlamento, la com
missione che si occupa del se
questro Moro, di Gladio e di u
stica decada attraverso «tecni·
che da azzeccargabugli •. Così
le ha definite il senatore della
Dc Luigi Granelli.

Il rischio, ha spiegato Gual
tieri, cè chenon si trovino item
pi tecnici perché la legge venga
promulgata il 31 dicembre di
quest'anno.. Questo proprio
per la mancanza della finna del
pres!dente. Qyjlterihadun~ue
~to un cappello. con IVI
§chedalle assocIazioni dei

?Ian delle VIttime delle
~. «DObbIamo tare In
inodo-hadetto-dirimanerein
vestiti fino alla fine della legi
slatura del mandato, che il Par
lamento ci ha affidato, di inda
gare sulle responsabilità politi
che e' amministrative che sono
alla base dei tanti atti di terrori
smo e di st~e che hanno in
sanguinato il nostro paese. Fa
remo di tutto per non farci e
stromettere e per non mollare
l'inchiesta•.

Intanto l'indagine su Gladio
prosegue al comitato parla
mentare sui servizi segreti che
ieri ha interrogato l'attuale
capo del servizio segreto mili·
tare, generale Luigi Ramponi,
e l'ex capo di stato maggiore
dello stesso Sismi, generale
Paolo Inzerilli. Il presidente
deWorganismo parlamentare,
Tarcisio Gitti (Dc) ha annun·

taproroga della commissione stragi

AppeOodi GualJieri
"LascioJeci.finire"

Formalo 22 x 30 di pagine 2~0. Slam
pala su carta prcgiala con I ().l r;prooll
zion; di srampe amiche. IUlIe a ~ colo
ri. lOO co piu rkorr(nzc ( molle Ilorizìe
ulili. Ri\'eslila ekgantemente in sela.
L.70.000
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A Mar/ÌJ1Il Franca unadelle duestruJturedi difesa

Tracce radar sptto controllo
ncompito svolto dal 'Roe'

Parla Nàrdini, ilcapo di stato maggiore dell'Aeronautica

''Ilrelitto dell'aereo ciaiuterà
ascoprirelaveritàsuDatragedia"

È Il'quartlergenerale' al quale fanno capo tutte le Infor.
mazlonl radar ~venlentl dal centri situati nell'area
centro meridionale della penisola.

IlRoc, ovvero Comando operativo regionale, di Martl.
na Franca è una delle due strutture (Faltra è quella di
MonteVenda,checontrollalinord)concompltldlsorve.
gllanza, che fa parte del Sistema di difesa aerea del no
stro paese (ScIa).

Il compito del Roe di Martina Franca è quindi, In so
stanza, guelfo di raccogliere tutte le informazioniprove·
nlentl dal centri radar che sono sotto Il suo controllo.

In particolare, ciascun centro è predisposto per sele.
zlonaree IdentlRcare le tracce radar. concentrandosisu
quelle 'non amiche' e quindi non Identlflcabl1l. nonché
dando la precedenza a quelle provenienti da zone dalle
GuaII può arrivare una minaccia.

ROMA- cC'è troppagente che RU'la
senza aver visto... Ad affermarlo, a
proposito degli ultimi sviluppi dell'
Inchiestasulla tragediadi Ustica, è il
capo di Stato maggiore dell'Aero
nautica, generaieStelio Nardini, avo
vicinato ieri dai giornalistia Palazzo
Salviati, dopo la cerimonia di inau·
gurazione aella 43- sessione del
Centro alti studi per la difesa.

In particolare, gli è stato chiesto
cosa pensasse delle registrazioni te·
lefoOlche venute recentemente a
conoscenzadell'opinionepubblica.
«'Non posso dir mente.., lia detto il
generale Nardini, cin quanto non le

ho ancora viste...
Per quanto riguarda gli sviluppi

delle indagini il capo di Stato mago
giorehadettochelesue impressioni
sono buoneed ifatti dimostrano che
cil magistrato staandando a fondo e
che, con grande coragg!o, ha fatto
un recupero in fondo al mare che
nessun paese era riuscito mai a fare;
percause che non staa me dire e al"
profondireèstato fatto perdue volte
In due ripresediverse; io sono molto
fiducioso che avendo il corpo del
reato, rappresentato dal relitto del
Dc9. si potranno chiarire i motivi
che hanno provocato la sciagura...
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Parla illegaledeIk 81famiglie

"Ora attenti
al polverone"
ROMA (d.m.)- «In un proces
so, l'importanza degli ele
menti prObatori non è dovuta
al fattO che essi siano vecchi o
nuovi, maallacircostanzache
essisi rivelino veri o falsi, rile
vanti o irrilevanti. Ebbene, i
dati relativi alla presenza di
due aerei statunitensi attorno
allazona di Ustica lanottedel
la strage del Dc 9 oggi aC(J.ui
stano un'importanza decISi
va••L'avvocato FrancoDiMa
ria, legale che tutela gli inte
ressi dei familiari delle 81 vit
time, è infastidito. "Le ultime
novitàsul giallo di Ustica., af-

. ferma. "non sono frutto di un
polverone che rischia di con·
fondere e illudere. ma al con
trario hanno impresso all'in
chiesta ùna vera svolta•.

Pen:hé, avvocato Di Ma·
ria?

-Perché ci si avvicina ad
una verità ostinatamente co- .
perta per Il anni e caParbia
mente, tenacemente voluta
dai familiari delle vittime. Il
momentoèestremamentede
Ucato. Non è affatto detto che
si riesca ad imboccare la stra·
da giusta per inchiodare alle
loro responsabilità, tutti colo
ro che a vario titolo hanno
contribuito a realizzare que
sta gigantesca operadi coper
tura. C'è un.rischio concreto,
gravissimo.. -

Quale?
•Che si sollevi una cortina

fumogenasu fatti, dati e circo
stanzepercoprire lalorosola
re eloquenza•.

Ecloè?
"Perlaprimavoltaabbiamo

la prova aocumentale che le
autorità Usa (eperparte loro i
vertici dell'Aeronautica mili·
tare italiana) hanno clamoro
samente mentito. Entrambi
hanno sempre sostenuto che
al momento dell'incidente
non c'eranoaerei militari Usa

in volo nella zona di Ustica o
nelle immediate vicinanze. C'
è un telegramma del Diparti
mento di Stato, numero
396613, EUR 3226. In esso te
stualmentesiaffermavache l'
ultimo aereo era atterrato a
Sigonellaalle 16e 18ora loca·
le, molto prima cioè dell'inci
dente di Ustica, avvenuto alle
21. Dai nastri delle conversa
zionnelefoniche dei vari siti
radar e da quelle terra-bordo
terra si scopre ,ìRvece che un
aereo si è levatò in volo da Si·
gonella alle 20 è 35, guindi 25
minuti prima dell'abbatti
mentodelDc9, perriatterrar
vi un'ora e mezzo dopo se
guendo una rotta che toccava
unazonavicinaaquelladeldi
sastro. Il secondo aereo mili
tare Usa partì invece da Sigo
nella diretto in Spagnaalle 21
e 30•.

Ma si trattava di dati già
acqulsltL Pen:héogglacqui
stano rilevanza?

.Questi dati sono stati sem·
pre rilevanti sin dal deposito
della perizia avvenuto il 2
manoael90. Oggiacquistano
una valenza ancora più signi
ficativa, allalucedella confero
ma che essi ricevano dagli al·
tri dati sulle nuove trascrizio
ni telefoniche depositate sa·
bato scorso. E, in particolare,
dalla provata presenza di ae
rei Usa in volo prima, durante
e dopo la t~ediadel Dc 9•.

Questi due aerei avrebbe
ro potuto lanciare un missi
le?

-Sicuramenteno. Del resto,
non lo ha mai sostenuto nes·
suno. Non è questa la loro imo
portanza. La rilevanzaè un'al
tra. I dati, tutti insieme, oggi
costituiscono la prova incon
futabile delle menzogne delle
autorità Usa e dei vertici dell'
Aeronautica militare italiana.
Lepare poco?.
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i misteri
di Ustica

Missile o collisione?
Entrambe le ipotesi
sono aU'éSame

Due aerei attorno al ''Dc-9''
uno volava sotto la carlinga
E queOa nottei militariparlavanoanche in codice

di FRANCO SCOlTONI

ROMA - la confenna che erano
due i cacciamilitari chevolavano
vicino al Dc 9 ltavia, abbattuto il
2~giU1980,alargodiUstica,e
il«' o.. di alcune t~lefonate in
c .ce, sono le frincipali novità
emen;e, ieri, ne quadro dell'in
chiesta sulla~ di Ustica. la
presenzadi aerei Che volavano vi
cinoal Dc 9 è statasempre conte
stata dai vertici dell'Aeronautica
militare. Nellaprimamaxiperizia
Blasi,deposìtata nel 1989,ilcolle
gi~ peritale, aveva stabilito che
dalle registrazioni dei radar di
Ciampino,civilee militare,si rile
wvaÌloal,=uni segJIllli (<<plot..) ap
~enentiadunaereochevolava
adaltavelocità, cicèun caccia,ad
una distanzadi qualche chilome
trodal Dc 9.

I periti, però, non riuscirono a
stabilirese quel caccia fosse un e
ventualeaggressoreoun~
to. Successivamente, nel supple
mento di perizia che avrebbe do
vuto indicare il tipo del missile e
nazionalità, il collegio peritale si
spaccò: il pn:sidente BIa5ì e il pe
nto Cena sostennero che non c'
era nessun aereo intorno al Dc 9
mentregli altri tre periti (Imbim
bo, ~lllCdoe Ucce) ribadiro
no la loro certel2;asu quanto era
emerso dalla prima perizia.

n giudice istruttore Rosario
Priore, subentratoal suo collega
Bucarelliallafinedell990,dispO
se una nuova perizia sulle regi
strazioni radar, affidandola a tec
nici italiani e stranieri. I periti sa
rebbero giunti alla conclusione
che eranodue gli aerei. Un caccia
che volava a brevissima distanza
dal Dc 9 Itavia, probabilmente

proprio sotto la pancia dell'aereo
civilecomesevolesse nasconder
si, mentre l'altro arrivava lateral
mente da destra al Dc 9. Questo
nuovo accertamento è stato uffi
cialmente reso noto dal prof. del
Politecnico di Torino, Mario
Pent, perito di parte civile.

diesplosivo
Comesiè arrivatia stabilireche

c'era un aereo vicinissimo al Dc
9? In un documento della com
missione, nominata daII'ltavia
per accertare le cause del disa
stro, e che fu consegnato al mini·
strodei trasporti dell'epoca, veni
vaindieata lapresenzadidue cac
cia, di cui uno accanto al Dc 9, in
quantolaqualitàdei«plot»prove
nientidall'aereocivileeradiversa
daquellarilevatadalradar,alcuni
minuti primadell'abbattimento. I
rilevamenti deU'ltaviasono risul
tati esattial nuovo collegio~rita
le. Aquesto punto, ormai definiti
vamente scartata anche per altri
riscontri già effettuati dai nuovi
periti, l'ipotesidellabomhaabor
do,sipotrebbeaffennareconcer
te123.cheun missile, fon;edumnte
una battaglia tra caccia, è finito
contro ilDc9.Tuttaviaiperiti,pur
privilegiandol'ipotesidel misSile,
stanno esaminando un'altrap0s
sibilità. Infatti, ancora, non han
no escluso che potrt;bbe trattarsi
di unacollisionetra ilDc9 e il cac
cia che volava, a brevissima di
stanza.

laprova, acquisitaagli atti dell'

istruttoria, che è stato un ordigno
esplosivo ad abbattere il Dc 9, si
fonda sulla presenza di tracce di
T4 e Tnt, rilevate dai laboratori
dell'Aeronautica militare e dallo
«S~~r;netrodi massa.. del Cnr
di N.8.J'OIÌ su alcuni reperti ripe
scati In mare, poche ore dopo la
sciagura. Le due sostanze chimi
che, T4 e Tnt, miscelate insieme,
vengono usate come esplosivo
(..testa di guerra») per missili o
grossi proiettili di artiglieria. la
loro presenza su piccoli oggetti
che Iìlcevano parte del Dc 9 p0
trebbe considerarsi una prova in
confutabilecheè stato un missile
a colpire l'aereocivile.Matraipe
riti, qualcunoavanzadei sospetti.

lacommissioneLu:z:zatti,lapri
mache indagòsullecausechede
terminaronolasc~di Ustica,
scartata l'ipotesi del cedimento
strutturale, concluse aifennan·
do:è stataunabombaabordooun
missile. latesi dellabombaa bor
do, di fatto, avrebbe cancellato le
responsabilità dell'Aeronautica
militare e avrebbe, definitiva
mente coperto anche il presunto
tragico errore che provocò la
mortedi81 persone,erroreverifi·
catosidumnteun'azionemilitare.

Pertanto la presenza di tracce
di esplosivo potrebbe rivelarsi un
depistaggio, in questo caso, qual
cuno ha manipolato i reperti, ac
calastane abbandonati inunhan
gar dell'aeroporto di Capodichi
no. C'è da considerare che in ma·
teria didepistaggi è di falsificazio
ni di prove e aocumenti, ci sono
nell'istruttoria, altri numerosi
casi.

Nei giorni scorsi sono state de-

positate le trascrizioni di tutte le
telefonate che furono effettuate
trai1TerzocomandoRocdi Marti·
nafranca e i centri radar e di soc
corso dell'Italia meridionale.
Mancano pero le trascrizioni di
quattrocomunicazioniperché fu·
rono fatte in codice.

Lettere
..

enumen
I periti fonici hanno riportato

quanto si dicono le persone al te
lefono masi trattadi lettere,di nu·
meri incomprensibili. Ad esem
pio una telefunatacomincia cosi:
J·M-<:·X·A·J-G linea F·K-W..... P0
trebbe trattarsi di comunicazioni
irrilevanti per quanto riguarda la
sciagura di Ustica, ma non si può,
altresì,escluderechecontengano
anche notizie utili alle indagini. n
giudice istruttore Rosario Priore
sta cercando di decifrare quei
messaggi, se non ci riusciià con
gli esperti del tribunale, è inten
zionato a chiedere all'Aeronauti
ca militare il contenuto delle co
municazioni.

I consulenti di parte civile, i
professori Angelo Tartaglia, Ma
rio Vadacchino, Mario Pent e
Claudio Cancelli hanno chiesto
ufficialmente che vengaaccorda
taunaprorogadeitenninidiinda'
gine sulla sciagura di Ustica che
dovrebbe scadere il31 dicembre
prossimo. Il prof. T~, do
cente al Politecnico di Torino, ha
dettoche «gliaccertamentisui re
sti del Dc 9dell'Itavia, richiedono
ancora tempi lunghi,..
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ilgiudicePriorevuolesaperesedawero la eiavisionò in ànticipo ilMig23

E per i tanti misteri di Ustica
l'Italia torna a bussare in Usa

PassianchedeI1fl Farnesina, mentre Cossiga, a!forr!.CllJK! del1J1Ve11lOprecisa: aO'epoca non risultava che neU'area
deI1fl tragedia doveYsepassare un aereo con GheddaJi. Manfredi Bosco: dei velivoliamericanigiJì si sapeva tutto

di FRANCO SCOTTONI

ROMA - «Ricordo in maniera
.precisa che il giorno dopo la tra
gedia di Ustica, l'unica ipotesi
che si fece fu quella di un cedi
mento struttui-ale... Cossiga è
tornato sull'argomento del Dc 9
e ha Qrecisato, tra l'altro, che a
lui, all'epoca capo del governo,
non risultavache nell'aereadi U·
sticadovesse~ unjètcon a
bordo Gheddafi.

I membri dei governi che si
sono succeduti dal 27 giugno
1980 e che dovranno presentar
si alla Commissione stragi devo
no essere considerati «parti
lese», per aver avuto false infur
mazioni.Lohaprecisatol'onore
vole Casini, commentando 1e
prossime audizioni dei politici.
Ci sono, però, fatti e comporta
menti che, invece, inducono a
supporre che ci sia stata una
regia del «Palazzo..

L'lnchlestag!udiztarta-I1Dc
9.Itavi.a è stato abbattuto, a largo
d~ Ustica, mentre aveva comin
cIato le manovre per atterrare
all'aeroporto di PUnta Raisi. Le
prime indagini furono avviate
aal~a.Procura di Palermo. Alla
n~t~la, da~ in Parlamento, daI
ml!"ls~~ del Trasporti, che l'ipo
tesI plU accreditata era il cedi
mento strutturale dell'aereo l'
inchiesta giudiziaria passò aila
Procura di Roma. Si sostenne
che la compagnia aerea aveva
sede nella capitale.

Il «colpo di mano.. della magi
stratura romana diventò più che
palese quando la commissione
gov~rnativa Luzzatto escluse il
cedImento strutturale e affermò'

chesieratrattato di una boinbaa
bordoodi un missile. Aquel pun
to l'inchiesta doveva passare per
competenza a Palermo ma rima
seaRomaa «dormire» peralcuni
anni. Chi c'era in cabinadi regìa?

I1collegioperltale-Apalazzo
di giustizia, gIra con insistenza l'
indiscrezione, secondo la quale,
il prof. Massimo Blasi fu sponso
rizzato da un partito politico al
governo per diventare presiden
te del collegj.o peritale. Come è
noto, Blasi, GOpo aver firmatQ la
maxiperizia che indicava in un
missile la causa del disastro, s0
stenne, nel supplemento di peri-

zia (doveva indicare il tipo e la
nazionalità deI missile) la tesi
della bomba a bordo. Si dice, i
noltre, che un altro perito, Ma
riano Migliaccio, amico di Blasi
con ilqualeavevaapertounostu
dio tecnicoa Napoli, ha rotto tut
ti i rapporti, in seguito alla posi
zione assunta daI suo socio sulla
bomba a bordo, perché era una
tesisuggeritadaesponentipoliti
ci.

I consulenti dell'Aeronauti
ca - Con l'incriminazione per
falsa testimonianza e favoreggia
mento di ufficiali e sottufficiali
che prestavano servizio al radar

di Marsala, la sera della strage di
Ustica, sono stati nominati come
consulenti tecnici alcuni ufficia
liancora in servizio. Tra questi ci
sonoanche inomi di militari che
avevanoavutoache fare con l'in
chiesta. Per assumere l'incarico
di consulente, essendo dipen
denti dello Stato, sicuramente
hanno ottenuto l'autorizzazione
del ministero della Difesa. Dal
puntodi vistaetico e moraleèac
cettabile che dipendenti dello
Stato siano schierati a favore de
gli imputati, accusati dallo Stato
di non dire la verità?

Per quanto riguarda le indagi'
ni in corso, il giudice istruttore
Rosario Priore, chiederà lacolla
bOl-azione delle autorità Usa per
verificare se effettivamente il
Mig 23, caduto sulla Sila, venne
ispezionato dalla Ciao Di questo
si era parlato nella trasmissione
tv «Telefono giallo» e un giorna
listaavevafatto il nome di Duane
Clarridge dal quale avrebbe ap
preso l'informazione. L'amba
sciata americana a Roma ha ri·
sposto con un «no commenta
alla notizia, tuttavia non ha e·
scluso la disponibilità a collabo
rare. La Farnesina, hacomunica
to che l'ambasciatore italiano in
Usa ha inoltrato nuove richieste
alle autorità americane sul caso
del Dc 9 ma non sono stati resi
notii contenutLlnfine l'ono Man
fredi Bosco ha affermato che la
presenza dei due aerei Usa, la
sera della strage di Ustica, era
notada tempo ed hacitato un do
cumento giacente presso la
Commissione stragi.
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Sequestratidocumenti neljXJ1to di Gaeta

Ustica, i giudici
cercano le tracce
della portaerei

di FRANCO SCOrrONI

ROMA - Il giudice istruttore partimenio di Stato Usa precisò
Rosario Priore e il pm Giovanni che la portaerei .Saratoga» era
Salvi hanno sequestrato, ve· ancorata nel porto di Napoli e
nerdi pomeriggio, registri e al· negò la presenzadi altreportae
tri documenti nella Capitaneria rei nel Mediterraneo. Le auto·
del porto di Gaetae in altri uffici rità francesi, su richiesta del go·
del comando marittimo della verno italiano, affennarono
zona. I due magistrati stanno che le loro navi che avevano
tentando di appurare quale Fos- partecipato ad alcune esercita·
se il movimento di navI nel baso zioni nel Tirreno erano rientra·
so Tirreno, la sera del 27 luglio te, nei rispettivi porti, il 26 lu
1980. quando fu abbattuto il Dc glio 1980 cioè. il giorno prima
9ltavia allargo di Ustica. della strage di Ustica. Inoltre

Dalle trascrizionidelle teleFo· precisarono che la J'Ortaerei
nate intercorse tra i Centri ra- ..Clemenceau» era alla Fonda
dare di soccorso, la sera del di· nel porto di Tolone quando fu
sastro, è stato possibile rilevare abbattuto il Dc 9 Itavia con 81
che sottufficiali e ufficiali dell' persone a bordo.
Aeronautica militare, hanno Malgrado le smentite ameri·
parlato spesso della possibilità cane e francesi, relative alla
che nei pressi di Ustica ci Fosse presenza di loro navi, l'ex capo
una portaerei. AGaeta, come è CIel Sismi, l'ammira,lioMartini
noto,c'èilcomandodellaSesta dichiaròallaCommlssionestra
flotta americana e molte navi gi che i nostri due alleati non a·
militari di appoggio alle grosse vrebbero detto, tutta la verità
unità, onneggiano di frequente sulla vicenda di Ustica. Giovedi
nel porto. Le perquisizioni, cui scorso, di fronte al comitato di
hanno partecipato il maggiore controllo sui servizi di sicurez
dei carabinieri. Marcantonio za. Martini ha ribadito lo stesso
Bianchini. collaboratore del concetto: se è stato un missile
giudice Priore, altri ufficiali aria-aria ad abbattere il Dc 9, a
dellaCom~,.aniadiGaetaefun- lanciarlo possono essere stati

d I,.... I gli americani o i francesi.
zionari e a po izia, sono co· In merito ai contenuti dei do.
minciate alle ore 16 e si sono cumenti s~uestrati a Gaeta
concluse verso le 24. non sono filtrate indiscrezioni.

Le autorità statunitensi e Il giudice Priore si è limitato a
quelle francesi hanno dichiara· dire che ci vorranno alcuni
to. negli anni scorsi, che le loro giorni per esaminare l'intera
unità, non erano in navigazione documentazione: non è da e·
nel Tirreno. In particolare, ildi· scludere clamorose novità.
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Leparti civilipresentano
la loroperizia sui radilr

"Altri aerei
intomoalDc9

di Ustica"
GLIAVVOCATIdi parteciviledelprocessosulla
tragedia di Ustica stanno per presentare al giu
dice Rosario Priore una nuova perizia. Una pe
riziacheconfennerebbe la tesi seoondo la quale
la sera del 26 Jdugno 1980 sui cieli di Ustica si
stavasvolgenefounaverabattagliaaereaattorno
al Dc9deU'ltavia.AnalizzandoItracciati radar,
secondo I periti di parte, attorno al Dc 9 volava
piùdiunjetmilitare. Edè propriodaunodique
gli aerei chesarebbe poi partito Il missile che ha
abbattuto il Dc 9 decollato da Bologna con 81
persone a bordo e atteso all'aeroporto di Paler
mo. Una ipotesi sulla quale si sono già Innescate
polemiche ma sulla quale pare siano emerse
nuovi elementi per arrivare ad unaverità giudi.
zlaria che viene rincorsa da undici anni.

L'associazionedei familiari dellevittimehan
no preso intanto posizione dopo gli attacchi del
presidente della Repubblica alla commissione
stragi e al suopresidente UberoGualtieri. L'as
sociazionedifende il lavorodellaCommissione.
«C'è l'esigenza che l'indaline giudiziaria non
subisca Interruzioni in unl'ase cruciale», atTer
mano Ifamiliaridellevittimechedannoattodel
la «essenzialità del lavoro svolto dalla comlOis
sionestragi, documentatodallaprimarelazione
Inviata al Parlamento».

Secondo I familiari delle vittime «l'Impegno
teso all'accertamento delle disfunzioni istitu
zionali che hanno lino ad oggi consentito l'1m
punltàdelresponsabilidiquestaedialtrestragl,
è un lavoro importante e proficuo che devecon
tinuare coerentemente alla volontà del Parla
mento, di cui la commissioneè espressione Isti
tuzionale, e che ha fornito ulteriore stimolo e
impulso all'Indagine giudiziaria». Secondo
Cossiga la commissione stragi aveva invece In
qualche modo intralciato il lavoro della magi
stratura e dunque il capo dello Stato aveva la·
sciato capire che si sarebbe opposto ad una pr0
roga della commissione stessa.

L'associazioneconclude il docUmento con un
nuovo appello: «Dalle massime autorità dello
Statocl si attende la realizzazione del'Impegno
concreto per rimuovere gli ostacoli che ad ogni
livello, nazionale e internazionale, si frappon
gono a svelare la verità».
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Emessi4mandatidicatturainternazionali
contro uomini dei setvìzi segreti diTripoli

Cognatodi Gheddafi
accusatodaifrancesi
deOa stragedelDeIO

di FRANCO FABIANI

PARIGI - Non è più una voce,
un sospetto: l'esplosione in
volo sul deserto del Tenerè
del DdO della comp~nia
francese Uta (nellaquale, Il 19
settembre 1989, trovarono la
morte 170 passeggeri) fu ope
ra dei servizisegreti libici. Ieri
il giudice istruttore parigino
Jean Loius Bruguiere, che
conduce l'inchiesta da 25
mesi, ha messo direttamente
in causa Tripoli, emettendo 4
mandatidi cattura internazio
nali contro altrettante perso
nalità libiche, tra cui, Abdal
lah Senussi, cognato di Ghed
dafi e numero 2 dei servizi di
spionaggio di Tripoli. Gli altri
sono: AbdaIlah EIazragh, pri
mo consigliere
dell'ambasciata libica di
Brazzaville, Ibrahim N...di,
membro dei servizi speciali
che si trovava a Brazzaville il
giorno dell'attentato e il suo
vice, Musbah Arbas. Inoltre
due ordini di ricerca interna
zionale sonostati emessi aca
rico!lel vice ministro degli E
steri, Mussa Kussa, capo dell'
organismo incaricato della
"manipolazione" dei movi
menti di opposizione e Abde
salam Zadma, numero 3 dei
servizi segreti.

Una valigia
altritolo

Da tempo si sapeva che
l'indagine sull'attentato del
DcIO, partito da Brazzaville ed
esploso involounaquarantina
di minuti dopo, avevastabilito
che una valigia piena di esplo
sivoerastataimbarcataduran
te lo scalo in quell'aeroporto
datrecongolesi, membri di un
~ppuscolo legato
all'ambasciata di TripoIi. Ma
l'incriminazione dewi uomini
deiservizidi Gheddalì mette in
imbarazzo Parigi. Soprattutto
apocheoredalladichiarazioni
del ministro degli Esteri Ro
land Dumas, a favore di una
nonnalizzazione dei rapporti
con la tibia e di SQSteg(1o alle
intenzionidei DodicidellaCee
di togliere l'embargo decreta
toasuotempocontroi1re~me
di Tripoli per lesue attività ter
roristiche. Ieri ilQuai d'Orsay,
nonhareagito, rifiutandoogni
commento alle decisioni del
magistrato. Ma è evidente che
questo orientamento
dell'inchiesta giudiziaria ri
schia di provocare nuove ten
sioni nelle relazioni franco-li
biche. Infatti, il sottosegreta
rio agli Esteri, parlandopoche

oredopoinParIamento,sièaf·
frettato ieri pomeiriggio a di·
chiarare che la Francia «si op
porràcon tutti i mezzi, ivi com·
presi quelli diplomatici, al ter
rorismo internazionale» e che
«terrà nel più gran conto» i ri
sJlItati delle procedure in cor
sp contro ì responsabili libici.
Il 22 settembre scorso, quan
dogià circolavano le intenzio
ni (lei giudice Bruguiere di
mettere in causa i servizi se
greti libici, Tripoli aveva viva
mente respinto ogni responsa
bilità nell'attentato. Lo stesso
cognato di Gheddafi, cheo~
figura tra i principali accusati,
era venuto a Parigi, il 16 set
tembre per incontrare i re
sponsabili dei servizi segreti
francesi. Avevaintesofarsape
re ai suoi interlocutori che la
Ubianon avrebbeaccettatodi
essere messa sotto accusa e
cpe, in quekto caso, Tripoli ne
avrebbe tratto «tutte le conse
guenze»_

Lapatemità
delmassocro

Ma il giudice Bruguiere ave
wonnai tutte lecarte in regola
~r provare che dietro
quell'Odiosoattentato c'erano
Gheddafì e i suoi servizi. Già a
metà d~i anni Ottanta, in
cooperazIone con la polizia
l1Jilitare congolese, il IIlagi
stratopariginoelapoliziaf.rW:1
cese, avevano stabilito che la
valigia carica di esplosivo era
stata imbarcata sul DdO
dell'Uta, a Brazzavillee che tre
s.òsPe!ticongolesieranostati i·
dentificati. Uno, Apolinaire
~gatany, era morto
nell'attentato. Fu lui a portare
la valigia a bordo, ignorando
ne il contenuto. n secondo,
Jean N'Galina, erafuggito nel
lo, Zaire, dove fu arrestato nel
1990.nterzo, Bemard Yanga,
arrestato a Brazzaville. aveva
ril;:onosciuto che il gruppo di
cui faceva parte era stato re
clutato e fornito di esplosivo
da un consigliere
dell'ambasciata libica,unodei
4 oggi colpiti da mandato di
cjJttura internazionale. Aque
sti> punto, per lagiustiziafran
cese, non vi erapiù alcun dub
biosullapaternitàdi quel mas
sacro di due anni fa.
L'attentato fu organizzato
~l'ambasciata libica, realiz
zatodaoppositori congolesi al
regime di Brazzaville, legati a
Tripoli, armati dai servizi se
greti di Gheddafi.



sovietico: i dollari sovietici veni
vano. da un governo criminale
perdlStruggere le nostrelibertà•.

Poco dopo, al momento di ri·
cordarelatìguradi MarioScelba
daCossigaè arrivataun'altrasor:
presa: l'annunciod'un suoimmi
nente ingresso in clinicaperfarsi
asportare:: un polipo daDa gola.
~Ma.non illudet.eVl- ba spiegato
lromco - non SI tratta d'un can
cro, non vorrei creare false spe
ranze nellagente, compresoCas
son•. EancoraiIpudice venezia
no è il protagODlsta dell'ennesi·
ma invettiva: eRiconfenno il mio
giudizio su Casson: su di lui ho
dett? q,uello che pe!lsavo. Se ri
terro di dover esercItare ipoteri
dello Stato perchè si veritìchi il
comportamento di questo giudi
ce, è un'altra questione. Natural
mentec'è anche un'altra cosa da
sottolineare: iohorespintoe con
tinueròa respingere la pretesa
del Consigliosuperioredella ma·
gistratura di interpretare il codi
ce ~iprocedura penale, I profes
son, m gioventù, mi banno inse
gnato che l'interpretazione delle
norme la possono dare i magi
strat! e lo stesso parlamento, ma
non ti Csm•. Giudizi P-QCo lusin
ghieri anche sull'archiviazione
3elcasoCasson dapartedelCsm:
eCerto-hadettoCossiga- nesso
no ha investito iICsmdìquestavi
cenda. Si è autoinvestito. Questi
signori fanno tutto da soli: si de
nunciano, si assolvono, si trasfe
riscono, sipigliano il caffé•.

Assenso, invece, al prowedi-'
mento anti·mafia varato dal go
verno,l'urcondividendoinpane
lecriticheespressedalsegretario
del Pds. «Occhetto ha .tagione,
quando parla di una riforma a
metà-hadettoCossiga-501oche
larifonnaintera,conunarevisio
ne totale delle forze di polizia e
del loro coordinamento avreb
be richiesto troppo temp,.. .
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nPn:sidentea ToriJwcelebraEinaw:Jì, riceve rregùJdiatorieafl1lUlldachesi ricovererrì inclinicaperun 'opemzionJ!

Cossigasfidalacommissionestragi
''Nonjinnerò la legge diproroga
eGualtieri non mi intimorisce"

.... ul'lntsAHA fRANOINO finchè non dia corso all'esame
f' MASSIMO NÒVELlI dell~ proposta di legge. E' grave

chem qualche modo laCamerasi
TORINO - «lo rinvierò la legge sia fatta condizionare da questa
sulla commissione stragi. E se il pressione, visto che a distanza di
Parlamento deciderà di riappro· venti giorni il provvedimento
varia, esamineròdi nuovo il testo non risultaancora iscrittoaU'or·
per verificare che non ricorrano dine del giorno".
gli estremi del rifiuto assoluto Ma la prima giornata torinese
dellapromulgazione. C'èsempre di Cossiga, in visitaufficialeperle
la Corte costituzionale che mi celebrazioni del trentennale del·
Pl;'ò gi~dicare ~r conflitto di. at· la m?rte di.Lu~gi Einaudi e per le
tnbuzlOne. Ma la Corte costItu· manIfestazlom cavouriane non
zionale non sarà mica la fine del ha registrato soltanto l'attacco
mondo..... La dura polemica di alla commissione stragi. In p,Ir'
Francesco Cossiga con Libero ziale risposta all'intervista rila·
Gualtieri, presidente della com· sciata martedì da Gualtieri a Re·
!J1issione stragi, si trasforma ora pubblica (eun'intervistache non
m una guerra aperta, col capo ho letto», ma di cui è stato infor·
dello Stato che minaccia di bloc' mato), il presidente ba eesterna·
carelaleggecheprorogafinoal1a to· anche un pesante «messag
finedella legislatura i lavoridella gio.all'indirizzo del senatoredel
com.missione,chescadrebberoil Pri. «Cheprovia farlo! - hadetto
31 dIcembre prossimo. Checirrovi,Gualtieri atirarein

le dichiarazioni, rilasciate ieri ballo i presidente deila Repub
aTorino, non lascianodubbi sul- bUca davanti a unacommissIone
le intenzioni manifestate dal d'inchiestapariamentare.Ionon
capodeUoStato: fermare lacom- mi lascio certamente intìmorire
missione che cerca di fare luce ---.--
anchesulla tragediadi Ustica. In- dalullO. .. .
tenziom che hanno immediata- . Che quella dI I.en f~ una
mente scatenato durissime rea- ~mata e;alda loSI era capIto fin
zioni nel mondo politico. A co- ma!llOo. Esattamente. da
minciare dalla Dc. «le parole di quandotl.capod~l~o.Stato,Pa:t~
Cossiga-hacommentatoacaJdo anc~ra di dare lOlZlO alle VISIta
il senatore Nicolò Lipari _ susci- preVls~e dall?ro~ocoll.o (~?mme
tanosorpresaeamarezza,soprat- mo~~nedi Einaudi,.VI~ltealla
tuttoperchè un imJlrovvisobloc- ProVlnc18~alla casa~tnceUtet
coaggraverebbelafratturafraso- che c?mple 2~ anni), aveva vo
cietàclvileeistituzioni e non ter- luto ncevere lO prefettura tre ex
rebbe conto del futto ~he molte esponenti pi~montesi €}i G1ad!o.
delle iniziative assunte dalla ma- «Sonove~utiatro~mll-basple
gistratura hanno preso le mosse gatoCossiga- e mi bannoonora·
proprio da indagini e acquisizio- t<; della I?roPn:senza,S?Vo~
ni della commissione._ Di «forte SI~rchlederghscusa: slenmo.fi:
inquietudine.. parla poi Giulio da!ldell?Stato,lorode~~ratlcl
Outrdni,presidentedei deputati e hberalt, ~ peralcune VI!tàdella
del Pds. «L'intervento del capo classe. polt~lCl:': son.o statI abban
dello Stato _ ha detto _ si inseri- donatl al Im,cI~o .della stam
sce in modo del tutto anomalo pa».Seml?relen~ma,l!naltro
nell'iterlegislativobicameralein protagomsta d~gll annI della
corso.., Fa eco Sergio De Julio, gue~ fredda, I ex comandante
della Sinistra indipendente: partigtano ~o Sogno, .ha
«Cossiga sta esercitando una in- con~to una.lett~ra aC:~ga
debitapressionesullaCameraaf- c0!1 là quale gb chIede di «dIrechtararnente che un abisso sepa-

rava l'aiuto americano da quello



Cronaca

• Le nebbie
di Ustica

L'inchiesta di Ustica sta fatico
samente uscendo dalle nebbie
in cui l'avevano costretta non
solo i depistaggi, le reticenze e
le menzogne ma, anche, una
dissennataconduzione delle in·
dagini e una scandalosa inerzia
investigativa.

Tre Te ragioni fondamentali
di questa significativa e tuttavia
ancorafragile inversionedi ten·
denza.

I nuovigiudici. Il pooldacuiè
costituito l'ufficio del pubblico
ministero (Salvi, Rosselli e Coi·
ro) e il giudice istruttore Rosa
rio Priore stanno finalmente fa·
cendo quello che dovevaessere
fatto dai precedenti magistrati:
valea dire un lavoroserio, orga·
nico e intelligente svolto con
certosina J'8ZÌenza e grande
professionlilità. I risultati si co
minciano a vedere ma - soprat·
tutto - è legittimoe ragionevole
aspettarsi che vengano. Perché
non ci vuole una sferadi cristal·
lo per preconizzare che siamo
alla vigilia di nuove, meditate
incriminazioni. Evenienzaque
sta - se si verificheràcome tutto
lascia presumere - tutt'altro
che di secondaria importanza
per risalire nella catena gerar
chica delle responsabilità. .

La Commissione stragi. L'or·
gano presieduto dal senatore
Gualtieri ha finalità istituziona·
li ben diverse da quelle che ca·
ratterizzano l'attività dei magi
strati. Non v'è dunque alcun ri·
schio che l'attività della prima
costituiscaundoppionediquel.
la dei secondi. Il lavoro della
Commissione, poi, lungi dal
confondere le idee ai ~stra'
ti, serve invece adessi dastimo
lo (eviceversa) inuncontestodi
reciprochesinergie e in un qua·
drochenonèpernullafantasio
so definire da intrigo interna·
zionale. Un contesto estrema·
mente complesso quindi che 
neU'ambito delle rispettive fio
nalità istituzionali - richiede l'
apporto di entrambi, deUa
Commissionest~e della ma·
gistratura. E richiede inoltre
una particolare attenzione del·
lapubblicaopinionee dei mezzi
d'informazione.

Privare dei magistrati - in un
simileeccezionalecontesto-di
questi supporti non si~ificaaf
fatto consentir loro di lavorare
ma, al contrario, condannarli
allasolitudinee, con essa, ad un
sicuro insuccesso.

L'Associazione dei parenti.
Daultimo lacaparbiaostinazio
ne nel pretendere la verità dell'
Associazione guidata da Daria
Bonfietti. Senza di lei e senza la
sua Associazione quel barlume
di verità che si inizia ad intrave
dere sarebbe stato del tutto ir
raggiungibile.

Queste tre, dunque, le cause
cui ascrivere la faticosa inver·
sione di tendenzadell'inchiesta

sulla strage di Ustica. Se anche
una soladiesse verràa mancare
la ricerca della verità - glàseria
mente compromessa - diveno
terà puro esercizio declamato·
rio, parole con cui sciacquarsi
la bocca. E quando si pensache
ben due di questi elementi (atti·
vità dei ~trati con il vec·
chio rito e quelladellaCommis·
sione stragt) verranno meno il
31 dicembre di quest'anno seno
zacheancorasiastato varatoun
ineludibile provvedimento di
prorolP' ben si intende il ri·
schio unminente che sldla ve·
rità yenga apposta una definiti·
va pIetra tombale.

Avv. FrancoDI Maria
Roma
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nondeve cedere'
NE' CON Cossiga, nè con An
dreotti. Esemplifica: «lo sto dal
la parte di Ustica. Per un decen
nio non è stato fatto nulla. Nes
suno perosi èscandalizzato. Da
un anno c 'è un giudice che lavo
ra seriamente per accertare la
verità. Non si può pensare che
proprio ora si frappongano o
stacoli in grado di lermarloll.

Daria Bonfietti, presidente
dei familiari delle vittime della
strage del Dc 9, non vuole entra
re nel merito dell'ultimo scon
tro tra i poteri dello Stato. Tra iI
presidente del Consiglio che ha
varato il decreto di proroga del
le istruttoriesulle stragi, e ilpre
sidente della Repubblica arroc
cato su un netto "io non firmo».

"E' stata una botta terribile,
drammatica - dice - La noti
zia del rifiuto di Cossiga ci è
giunta a sorpresa. Solo iIgiorno
prima eravamo tutti contenti
perchè iI governo aveva appro-

di FAOLA CASCEllA

vato la proroga, persino un
anno in più di quello richie
sto... E invece un'altra volta sia
mo stati delusi. Quando si sente
che la verità è un poco più vici·
na, l'amarezza sembra ancora
più pesante da sopportare».

Ha mal pensato al mollare?
«No, mai. Ustica è ormai tutt'

uno con la vita quotidiana. E
così pure difficoltà e tensioni.

Signora DonRetti qual è la
suaopinione suquest'ultima vi
cenda che mette In discussione
il futuro dell'inchiesta?

_Penso che siamo di fronte ad
uncontrasto istituzionaletradi·
versi poteri dello Stato. Da una
parte c'è il governo che ha con
cesso la proroga di due anni cer
tamente nella convinzione di
portare avanti le proprie deci
sioni. Dall'altra parte c'è il Pre
sidente della Repubblica che gli
si frappone, facendo riferimen
to ad una problematica che sen-

z'altro ha una sua validità giuri
dica. Ma che non mi interessa".

Si spieghi meglio.
..In una parola quel che mi

preme affermare con la massi
ma forza è che quella proroga ci
è indispensabile. Si pensi sol
tantocheèancora in atto il recu
pero del relitto del Dc9 della
strage. Sono in via di definizio
ne perizie nazionali ed interna
zionali di enorme importan
za...è impensabile che il giudi
ce Priore concluda tuttoentro il
31 dicembre. Ed'altra parte non
è certo colpa nostra se nulla è
statofatto perdieci anni nellato
tale indifferenza generale».

Ma Il Presidente sostiene che
pur In mancanza del decreto, a
suogiudizio Incostltuzlonale, le
Indagini proseguiranno tor
nancfo nelle mani del Pm...

-lo dicoche questo passaggio
di mano non ci deve essere. Si
gnificherebbe azzerare le inda·

gini e buttar via i risultati rag
giunti fin qui. Quanto all'ineo
stituzionalità del decreto ho già
detto che non voglio entrare in
questo tipo di diatriba. Ma non è
un mistero per nessuno il fatto
che il nuovo codice non possa
entrare in vigore per tutti allo
stesso momento. Noi abbiamo
già ottenuto un anno di proroga
proprio perchè l'inchiesta su U
stica nonaveva fatto nessun pas
so avanti per molti anni. Non
credo che sarà una sommatoria
di proroghe a creare un proble-

ma di incostituzionalità».
Che cosa farete se passerà la

linea Cossiga?
«lospero che il governodifen

da le sue scelte. Diversamente
daremo battaglia, cercheremo
un'altra strada per aggirare ('o.
stacoloe fare in modoche Priore
possa portare a termine l'in
chiesta. Sia un decreto legge
come ha già propostoqualcuno'
o altro, non possiamo consenti:
re che la verità sia subalterna ai
conflitti istituzionali.

Cossiga qualche giorno fa ha
detto ""U han~o rre,ato... Non
le sembra che quest ultima de
cisione del Presidente esprima
la volontà di mettere una pietra
sopra il passato, compreso su
chi ebbe la responsabilità di na
scondere la verità?

«No, ma non voglioesprimere
un'opinione che è solo persona.
le. Già nel giugno del '90 il Capo
dello Stato disse quella frase. lo
pensai che a quel punto sarebbe
successo qualcosa. Credetti che
sarebbe emersa una volontà po
litica di scoprire chi e perchè a
veva ingannato l'allora presi
dente del Consiglio Cossiga. In
vece il governo non fece nulla...

Signora lei oggi di chi si fida?
«Ho fiduca nel lavoro del giu

dice Rosario Priore e in quello
della Commissione stragi che
deve accertare cosa nelle istitu
zioni non abbia funzionato al
punto di rendere impossibile il
raggiungimento della verità».



Cronaca

ABolognailgiudicePriore'scopre'lamappadeivolidiquellanotte

Ustica, spuntanonuovinastri
BOLOGNA - La ma~~ degli aerei che vola
rono sui cieli d'Italia la notte della tragedia
di Usticaèperla prima voltanelle manidella
magistratura. Il giudice Istruttore Rosario
Priore che sepe l'inchiesta, ha fatto visita
ieri allasedediBolognadelCentrocontrollo
lineedelle FerroviedelloStato,perchiedere
ladecrittazionee lostampagglodiduenastri
che riportano tutta l'attivitàaerea del2'glu
gno 1980, la data della strage del De 9. Da 11
anni e quattro mesi i nastri dormivano negli
archivi della Civilaviae del centrobologne
se. Nessuno li aveva mai chiesti prima. Il
centro si occupava di registrare tutto «lI
volo»nazionalee internazionalecivile, com
merciale e militare per poi procedere allo

stampagglo e alla fatturazione dei costi di
ogni passaggio aereo a ciascuna compagnia
osoeietà.

Intantosi viene a sapere che l'ambasciata
statunitense di Roma mobllltò li giorno
dopo la tragedia, su richiesta dello Stato
Mauiore dell'Aeronautica, tutte le basi Usa
inltaìlaalloseopodiaccertare lapresenzadi
unaereomllitareamericano nellazonadi U·
sllea, al momento della tragedia. Lo ha am
messo Inuna intervistaal tgII'excolonnello
dell' U.S. Air Dlck Coe. L'ambasciatore Usa
costituì un 8I:Uppo di indagine di cui faceva
parteancbè li responsabile della Ciao Ma l'e
slto della verifica sarebbe stato, secondo
eoe, negativo.
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NeO'arr:hiviodeUe Ferrovie la registmzionedìtuttigliaereiinvolo la semdeOastmge

Laveritàinunnastro?
U5tiaJ: blitz in città delgiutJi,rePriore

di MOlA CASCElLA

HANNO spinto un tasto del
computere dalla stampante è u
scita lamap~di tutto il traffico
aereo di quella notte fatale. la
notte della strage di Ustica. Sot
to gli occhi attenti del giudice i
struttore Rosario Priore si di
una montagna di pagine è stato
decrittato e trascritto il nastro
magnetico che quel tragico 27
gilJlP10 1980 ha registrato i voli
nazionali e internazionali. civili
commerciali e militari sui cieli
del paese.

Da ieri per la prima volta.
~ Il anni e quattro mesi,
qu~lIe registrazioni sono uscite
dal buio dell'archivio e si trova
no ora nelle mani di un giudice.
Finoaquestomomentonessuno
aveva pensato o voluto chieder
le.

Strana la storia di questa na
stro prezioso uscito dalla sede
bolognese del Centro controllo
linee delle FelTOVie dello Stato.
Stranae inquietante come tutte
le vicende che ruotano attorno
ad Ustica. Dalla sua lettura p0
trebbe venire una nuova svolta
perlein~nisulla tragedia del
Dc 9. I dati che emergeranno
verranno confrontati con quelli
già a disposizione della magi
straturae servirannoa capire se
i cieli di Ustica furono sorvolati
da aerei militari stranieri.

Sempreche passi il decreto di
proroga dell'inchiesta. Un fatto
auspicato dallo stesso Priore:
«Speriamo che ci sia.., ha detto
ieripomeriggio il magistrato, u
scerido dal seminterrato del
Centro informatico che guarda
i1'ponte della stazione. Il giudi
ce, cheerascortato dal maggio
re Marcantonio Bianchini del
Reparto operativo dei Carabi
nieri di Roma, aveva passato
mezz'ora negli uffici dell'archi
viochiedendouna .lettura..par
ticolare dei nastri. .Ci stiamo
occupando di un nuovo filone
dell'indagine - ha spiegato 
Non so ancora dove porterà».

Il nuovo .filone.. sul quale
procede il giudice romano ri-

guarda le trascrizioni ricavate
da due nastri finora sconosciuti.
Uno è stato sequestrato alla Ci
viIavia di Roma'" ente predispo
sto al controllo aereo, un paio di
settimane fa. L'altro è stato ri
chiesto ieri al Centro meccano
grafico bolognese, che sovrin
tendevaa tuttoil sistemadei tra
sporti nazionale. Ma dovrebbe
ro corrispondere nei minimi
particolari. Anzi l'unodovrebbe
essere il duplicato dell'altro.
Perchè? La ragione è semplice.
Nel 1980 e per circa tre anni il
Centro di controllo linee di So
logna ha curato su incarico del
la Civilavia un servizio specifi
co. Era l'unico presidio infor
matico in grado di procedere
alla lettura e alla stampaggio
delle registrazioni corrispon
denti al traffico aereo che avve
niva su tutto il Paese. Della regi
strazione in sè si occupava la
stessa Civilavia: un tecnicodigi
tava le informazioni poi la
«strip.. veniva inviata a Bolo
gna, perchè Roma non eradota
ta della «macchina.. capace di
decrittare. Anche perchè il Cen
tro bolognese da questa sempli
ceoperazione di letturapassava
ad un compito prettamente
commerciale. Dopo aver preso
atto dei movimenti aerei, Bolo
gna doveva fatturare alle varie
compagniee società lacifracor
rispondente ad una sorta di tas
sa di sorvolo. Praticamente il
noleggio dello spazio. Una volta
compiute queste operazioni, a
Roma tornava «la strisciata..
della registrazione. e le fatture
di pagamento. «Mandavamo
unasortadi scatola nera-spie
gano al Centro - a noi però re
stava il nastrodel periododi vol.
ta in volta preso inesame... Ecco
il.perchè della duplice re~istra.
zl~ne.leripomeriggio il giUdice
Pnoreha chiesto ai tecnici bolo
gnesi di «leggerle.. entrambe
probabilmenteancheperaccer~
tare se la mappa del traffico ae
reo «~isegnata»nell'originale è
propno la stessa della copia.
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ROMA - Le polemiche col presidente
Cossiganon fermeranno lacommissio
ne strad.leril'umdo di presidenza ha
decisoCII proseguire, On dana settima
na prossima, nell'Inchiesta sulla strage
di Ustica. Saranno sentiti gli ex preSi.
denti del Consiglio Amintore Fanfani,
Bettino Crol, Giulio Andreottl, Glo
vannlGorla,CfrlacoDeMUael ministri
della DIfesa Valerio Zanone e Vlrglnlo
RognonI. Il calendario deOnltlvo sarà
elaborato In questi giorni.

Né ilpresidentedellacommissione, U
senatore repubblicano Libero Gualtle·
ri, né IcOmpC)nentll'umclodipreslden.
za,hanno voluto commentarelereeentl
dichiarazioni di Cossiga. Aquesto pun
to il problema della prorop del poteri
oltre 11 31 dicembre riguarda I gruppi
parlamentari. Unanime, comunque, la
convinzione della necessità di prose·

Saranno sentiti i capi dei governi

Stragedi umm
la commissione

prosegue l'indagine
gulre.

«Andremoavanti colnostri lavori· ha
detto Il commissario socialista Andrea
Buffoni· andremo avanti con le audi.
zionl. Non clsonoprobleml- ha agglun·
to· tra noi e Ilpresidente. Sarà Il Parla·
mento a decidere se dare una proroga
alle Indadni In corso sul misteri deUa
Repubblfca,..

Proseguirà nei prosslmigJornianche

l'attività del gruppi di Iavoroglà costi·
tuitl. Un umclodi~presldenzasaràdedl.
cato all'esame delle Indagini svolte sul·
la vicenda Gladio (sulla quale è statada
tempo elaborata una pre-relazlone per
le Camere) e sul caso Moro.

L'indipendente di sinistra Serdo De
Jullo ha comunque escluso che, aopo I
recentisviluppidelc:asIpiazzaFontana
e piazza della LoggIa, li commissione
stragi~ oeeupanene: «Non voglia.
mo • ha detto· mettere troppa carne al
fuoco,..

UnJJl'Uppodllavoroadhocperesami·
nare laquestlonedelrapportltralservl
zi segreti dell'Est e Il tenorlsmo è stato
Invece propostodalcapogruppo demo
cristiano, senatore Luelo Toth. La pro
posta è stata appoggiata dal rappresen
tante del Movimento sociale Italiano, il
senatore AntonioItastreIU.
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Sìquasiunanime di deputati esenatori. Ora siattende la decisione di Cossiga

Via libera a Gualtieri
Proroga di sette mesiperla commissione

ROMA - E adesso Cossiga che
farà? Rinvierà al Parlamento la
legge di proroga dei lavori della
commissione stragi. approvata
ieri dai deputati, così come ave
va minacciato pochi giorni fa? O
farà marcia indietro ai fronte al
voto quasi plebiscitario con cui i
parlamentari hanno approvato
la legge?

Questi interrogativi sono cir
colati con una certa insistenza
ieri neì palazzi della politica ap
pena la commissione Affari co
stituzionali di Montecitorio, in
curante delle riserve esJ>resse
dal presidentedella ReJ>ubblica,
ha approvato, in via definitiva e
in seae legislativa. la proroga
della commissione stragi. che
potrà quindi continuare a lavo
rare su grandi inchieste come il
Caso Gladio, l'assassinio di Aldo
Moro, la strage di Ustica. Hanno
votatoa favore 25 deputatidi vari
partiti. contro il missino Franco
Franchi (al Senato il Msi aveva
peròdatovotofavorevole), men
tre il dc PietroSoddu si è astenu·
to.

Il provvedimento. che proro
ga la commissione stragi $1 31
dicembre 1991 (data in cui a
vrebbe dovuto concludere i la
vori) finoal 2 luglio 1992.erasta·

to già afProvato precedente
mente da Senato. Dopo il sì dei
deputati. la proroga è diventata.
qUindi. legge ufficiale dello Sta
to. Ma per essere effettivamente
operativa sarà prima sottoposta
alla firma del presidente della
Repubblica. dopo di che dovrà
essere pubblicata dalla Gauetta
Ufficiale. Questì due ultimi tra
guardi sarannocentratisenza ul
teriori scossoni?

Il capo dello Stato aveva solle
vato il problema alla fine di Ollo
bre. durante una delle sue ester-

nazioni nel corso della visita a
Torino. cio rinvierò la legge sul
la commissione stragi - avev~
preannunciato.tra l'altro. <:OSSI:
ga - e se il Parlamento decldera
di riapprovarla, esa!Oinerò di
nuovO il testo pc;~ venfic~rech~
non ricorrano gli estremI del p
fiuto assoluto della&romulg~
zione. C'è sempre la orte costi
tuzionale che mi può giudicare
per conflitto di a~tI;buzione.M~
la Corte costituzIonale non sara
mica la fine del mondo..... La
netta presa di posizione del capo

dello Stato non ma!!~~ di susci
tare durissime reazlom da pa~e
di quasi tutti ì partiti. a partIre
dallastessaDc,checon.iI senato
re Nicolò Lipari parlòdl «sorpre
sa e amarezza-o «Non ved~
perchè non dovrem~oavere gli
stessI tempi della leglslatuta•. ~
veva replicato lo stesso presI
dente della commissione stra~i,

. il repubblicano Libero GualtlC;
ri «siamoallavorodadueanm.
abbiamo una infini~~i c?5e da
vedere.. riferendosl~ mdlretta
mente,acasi scottantico~eGla'
dio. pianoSolo. Mo,ro. Ust!C~. E:
alla fine. malgrado I «fulml'"!l- dI
Cossiga, la proroga è. amya~
sullealidi un votoquasI pleblsc!,
tario. Ora la palla passa al presI
dente.

Nell'attesa del «responso. del
Quìrinale. quasi tutti i partiti si
dicono soddisfatti. Co,:,tento
della notizia anche il presIdente
dellacommissionestragi: cSo!,o
soddisfatto- commentaGualtIe
ri - perchè i due rami del Par~
mento hanno approvato. prau
camente aU·unanimità. una pro
roga che consente a noi di lavo:
rare e di completare con un~
piùdispazioil.lav~ro~lqual~sla
mo impegnatI SUI van fronti•.



GUaltieri insi&teper'laproroga .
della commissioneS~ .... .

epefifuagistritti che~d8gano, .
~ . -, ~ .... . ~ .

~ .".. .. ..
«Noi t16nci pi-coccupiàmo esclusivamenlc'delia'p~o;o':'
ga della comniissiòrie. ottenuta unan,imcn:I;,;'ntc da,parte
di cntrimìbi j 'rami 'del Parlamento: cf prçoècupiamò'
ançhe della p'os~ibilitàchcVC'nganoprorogat.i.atniç.no di.
un anno i magistrali che stannoindagatidosullc', varie
stragi e su altro. Ustica. Gladio. Piano Solo e pal1idèl;.:
l'inchiesta su MorohannobisognQ 'ançora·di.a~è~nrmc~

si»; così ha detto il presidente della ('ommissi9Ì1e.parla
mentare sulle stragi. LibcroGualtieri a. Rai4nò~·<;m c
stato domandato un parere su quanto ha'atfer'mato là; .
settimana Scorsa il presidente della Rcpubblic~;·ossia.
che si riserva di riflettere per un mese primaJ:lidcèiderc
se promulgare ò meno lalcgge diproroga.per.l'a1:iiv,ltà
della commissione oltre il 31 dicembre 1991. «Senza la
decisione di affidarci anche Ostica rinchièsta che'ànda-

, va'avanti 'sian~amenteda ottoann{non avrebbCpr~so:

loslanciOChChapre;~1(I(,,' ',' '.'. '. '



cronaca o la Repubblica
giovedì 28 novembre 1991 PAGINA 20

Rforo in unfemore reeuperato in marepuò esserestatoprovocato soltanto da una scheggia adaltissima velocità

Il giudice Rosario Priore, i
pm, Vincenzo Roselli e Gio·
\'llnni Salvi, e il collegio~rita
lestannofacendotuttighsforzi
possibili per anivare alla ve
rità. Il tempo che hanno a di·
sposizione è, ormai, più che li
mitato. Infatti l'istruttoria do
vrebbe concludersi alla fine
del mese di dicembre se il go
verno non deciderà unaproro
ga.

Entro la fine dell'anno tutte
leperizieegliaccertamenti.di.
sposti ieri, non sarannosicura
mente conclusi_

A ostacolare la proroga,
comeènoto,èstatoilpresiden
te della Repubblica con la sua
dich~onechenonfirmerà
il decreto legislativo presenta·
to dal ministro guardasigilli,
Mattelli, . .

Sulla vicenda di Ustica è in
tervenuto l'ammiraalio Fulvio
Mattini. excapodelSismi. «Ho
molta fiducia.», ha a.ffennato,
-nell'attuale inchiesta della
magistratura per giungere alla
verità. Qualora si accettasse
che il Dc 9 è stato abbattutoda
un missile, le probabilità por·
terebbero verso la pistaameri-
cana o francese.., .

In sostanza Manini ha ripe.
tuta quanto dichiarò allaCom·
missione stragi e al giudice
Priore. In quelle occasioni, l'
ex capo del Sismi; disse anche
che i francesi e gli americani
non avevano detto completa
mente la verità sulla strage di
Ustica.

1111ICU1*'O dei l'lIldI
del Dc 9 abbattuto
nei dlIlI dllJaùQI

gran panedel Dc 9 è stata rico
struitaaPraticadi mare. Anche
questa perizia potrebbe esclu
dere che siastatauna bomba a
bordo la causa del disastro.

Infine ilgiudice Priore badi
sposto una periziachimicasul·
lepartidelDc9chepresentano
macchienere in mooodastabi·
liresesianostate provocatedal
calore provocato da un ordi
gno bellico oppure dalla com·
binazione di sostanze chimi
che, presenti nell'acqua di
mare,aurantei 10annicheire
sti sono rimasti sommersi. C'è
darilevare che le macchienere
sonopresenti nellapaneester
na dei rottami del Dc 9.

nei bagaglirecuperatidalladit
ta francese (fremer nel 1987,
saranno sottoposti a perizia
metallografica. Tra questi
frammenti ci potrebbero esse
re schegge appartenenti a un
missile.

Il collegio peritale che si è
riunito, ieri mattina, bachiesto
e ottenuto dal giudice Priore
altri accertamenti. Sono stati,
infatti~ti da Priore, altri
esami pentali. In~colaresi
tratta di un'-analISi fratt~·
ca- cioè l'accertamento delle
linee di frattura delle strutture
del Dc 9 e delle relative defor
mazioni. Questa analisi' sarà
possibile effett~rla perché

panenevano le ossa ripesCate.
é deceduta per annegamento.

sarebbe veramente straor
dinario se i resti delle JlOvere
vittimedi Usticasi trasfurmas
sero in prove E:Ii.accusa contro
tutti colorochehanno mentito
odepistatooimpeditochesisa·
pesse Iaveritàsull'abbattimen·
todelDc9.

Manon c'èsoltanto lanovità
del femore diunadelle vittime,
il giudice Rosario Priore badi·
sposto altri imponanti accer·
tamenti. Per la prima volta al·
cuni repeni metallici dipicco
ledimensioni, ripescati la mat
tina dopo il disastro e che era
no infisSi nei sedilidell'aereo o

ROMA-llldllertun:o,AJIAsca, temevadi
esaere ucclao cbrettamente o indiretta.
mente dal Vaticano. Nella lettera S'Pedita
alcardlnaJeSlIvto 0ddIU24seuemDre '82
Alca sc:rlveva: «devo comusare che lo ho
pauradivoi In Vatlc:ano, UIlglomOpotete
uccldermL•.• Spero che UVaticano possa
c:amb1arelauolcattivipellSlerlsuAlea-·n
IdIler afferma che UIl'altra sua lettera l'a.
veva inviata al cardlDale CasaraD. Questi
documenti che ~teYllllo risultare ut1D
aDe indqlDI Don furono consegnati alla
maaistratura. La lettenl del cardinale
Odal è stata açqubita soltanto, nel giomi
sc:oni.dalgiudiCePrioreche.ora,aperadl
ottenereanche quella inviataa euaroD.

EAliAgca scriveva
''TemonVaticano"

tegiàesaminatedaespenibaJi
stici che non bannoalcun dub
bio: éstata unascheggia prove
niente da un ordigno con testa
di guerra, in questo caso sol
tanto da un missile. Il giudice
istruttore Rosario Priore non
ha chiesto al professor Giusti
soltanto di chiarire nel modo
più preciso la causa di quet
foro, gli ha affidato anche una
IJerizia per stabilire se nei mi
aolli delle ossa, ripescate in
mare, ci siano tracce di dia
tomee? un tipo di alghe che pe
netranei midolli ossei se laper
sonahaingeritoacquadi mare.
Ui periziasarà utile perstabili
re se qualche vittima. cui ap-

Ustica, quei corpi raccontano...
Hmissileha lasciato il. segno
sùi resti di una deOe vittime

l

di FRANCO SCOTTONI

ROMA - Un foro riscontrato su
un femore di una delle vittime
della strage di Ustica può chia
rire in mOdo definitivo che è
stato un missile adabbattere il
Dc9Itavia. Ui notizia di questo
nuovo e imponante elemento,
nel quadro delle indagini sul
disastro aereo del 2.7 giugno
1980, è circolata nei giorni
scorsi masoltanto,ieri,si èavu
ta la confenna ufficiale.

I1femorediunadelle81 vitti
me è stato ripescato, insieme
ad altri resti umani, nei mesi
scorsi dalla dilta inglese -Win·
poI» che sta recuperando con
la nave _Valianb i rottami del
Dc 9, sparsi nel fondo marinoa
largo di Ustica.Tra i resti uma
ni sottoposti ad un primo esa
me necroscopico, c'è un femo
re con un bucochehadetenni
nato una particolare attenzio
ne dapartedegli espeni. Il foro
di circa un centimetro di dia
metro è netto e ha provocato
una frattura ossea longitudina
le di tipo panicolare che i tec
nici chiamano -priva di farlaI
la_. Sia il foro che la frattura
possono essere state detenni·
nate soltanto da una scheggia
ad altissima velocità, pertanto
verrebbe esclusa la possibilità
che sia stata una scheggia, sca·
gliata dall'esplosione di un or·
dignoabordodell'aereool'im
patto di oggetti metallici du
rante la cadutadel Dc 9.

Sull'importante re~noè in
corso una perizia affidata al
professore Giuso Giusti ma le
fotografie di quel fom sonosta-
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Rforo in Wl femore rmJpeTatO in marepuò essere statoprovocatosoltantoda unasc~ adaltissima velocità

Ustica, quei corpi raccontano...
nmissikha1IlSciatoil. segno
sUi restidi lUI4 de/Ie vittime
di FRANCO scorrONI

ROMA- Un foro riscontratosu
un femore di una delle vittime
della strage di Ustica può chia
rire in mOdo definitivo che è
stato un missile ad abbattere il
Dc9 ltavia. La notiziadi questo
nuovo e importante elemento,
nel quadro delle·in~ni sul
disastro aereo del 27 giugno
1980, è circolata nei giorni
scorsimasoltanto,ieri,sièavu
ta la conferma ufficiale.

Ilfemorediunadelle81 vitti
me è stato ripescato, insieme
ad altri resti umani, nei mesi
scorsi dalla ditta inglese «Win
poI,. che sta recuperando con
la nave «Valianh i rottami de!
Dc 9, sparsi nel fondo marino a
largo di Ustica. Tra i resti uma
ni sottoposti ad un p,rimo esa
me necroscopico, c èunfemo
recon un bucoche hadetermi
nato una particolare attenzio
ne da partedegli esperti. Il foro
di circa un centimetro di dia
metro è netto e ha provocato
una frattura ossea longitudina·
le di tipo particolare che i tec
nici ctiiamano «priva di farfal
la... Sia il foro che la frattura
possono essere state determi
nate soltanto da una scheggia
ad altissima velocità, pertanto
verrebbe esclusa la possibilità
che sia stata una scheggia, sca
gliata dall'esplosione di un or
dignoabordodell'aereool'im
patto di oggetti metallici du
rante la caduta del Dc 9.
Sull'importantere~rtoè in

corso una perizia affidata al
professore Giuso Giusti ma le
fotografie di quel foro sonosta-

tegià esaminatedaesperti bali
stici che non hanno alcun dub
bio: é stata una scheggiaprove
niente da un ordigno con testa
di guerra, in questo caso sol
tanto da un missile. Il giudice
istruttore Rosario Priore non
ha chiesto al professar Giusti
soltanto di chiarire nel modo
più preciso la causa di quel
foro, gli ha affidato anche u~

{)erizia .,er stabilire se nei mi
aolli delle ossa, ripescate in
mare, ci siano tracce di dia
tomee? un tipo di alghe che pe
netranei midolliosseise laper
sonahaingeritoacquadi mare.
La perizia sarà utile perstabili
re se qualche vittima, cui ap-
partenevano le ossa ripesèate,
é deceduta perannegamento.

Sarebbe veramente straor·
dinario se i resti delle povere
vittime di Ustica si trasformas
sero in prove di accusa contro
tutti coloro che hanno mentito
o depistatoo impeditochesi sa
pesse laveritàsull'abbattimen
tode! Dc 9.

Ma non c'è soltanto la novità
del femore diuna dellevittime,
il giudice Rosario Priore ha di
sposto altri importanti accer
tamenti. Per la prima volta al
cuni reperti metallici dipicco
le dimensioni, ripescati la mat
tina dopo il disastro e che era
no infissi nei sedili dell'aereo o

neibagagli recuperatidalla dit
ta francese Ifremer nel 1987,
saranno sottoposti a perizia
metallografica. Tra questi
frammenti ci potrebbero esse
re schegge appartenenti a un
missile.

Il collegio peritale che. si è
riunito ieri mattina, hachiesto
e otten'uto dal giudice Priore
altri accertamenti. Sono stati,
infatti disposti da Priore, altri
esami pentali. In particolaresi
tratta di un'«analisi frattografi
ca" cioè l'accertamento aelle
linee di frattura delle strutture
del Dc 9 e delle relative defor
mazioni. Questa analisi sarà
pOssibile effettuarla perché

gran parte del Dc 9 è stata rico
struitaaPraticadi mare. Anche
questa perizia potrebbe esclu
dere che sia stata una bomba a
bordo la causa del disastro.

Infine il giudice Priore hadi
sposto una perizia chimicasul
leparti del Dc 9chepresentano
macchie nere in mododastabi
lire se sianostate provocate dal
calore provocato da un ordi-

gno bellico oppure dalla com
binazione di sostanze chimi
che, presenti nell'acqua di
mare,aurantei lOannichei re
sti sono rimasti sommersi..C'è
da rilevareche le macchienere
sonopresenti nella parte ester
na dei rottami del Dc 9.

Il giudice Rosario Priore, i
pm, Vincenzo Roselli e Gio
vanni Salvi, e il collegio ~rita
lestannofacendo tuttigli sforzi
possibili per arrivare alla ve
rità. Il tempo che hanno a di
sposizione è, ormai, più che li
mitato. Infatti l'istruttoria do·
vrebbe concludersi alla fine
del mese di dicembre se il go
verno non deciderà una proro
ga.

Entro la fine dell'anno tutte
leperizieegliaccertamenti,di
sposti ieri, non sarannosicura
mente conclusi.

A ostacolare la proroga,
comeè noto,è stato ilpresiden
te della Repubblica con la sua
dichiarazione che non firmerà
il decreto legislativo presenta
to dal ministro guardasigilli,
Martelli.

Sulla vicenda di Ustica è in
tervenuto l'ammiraglio Fulvio
Martini,excapodelSismi. «Ho
molta fiducia.., ha affermato,
«nell'attuale inchiesta della
magistratura per giungere alla
verità. Qualora si accertasse
che il Dc 9 è stato abbattuto da
un missile, le probabilità por
terebbero verso la pista ameri·
cana o francese,..

In sostanza Martini ha ripe
tuto quanto dichiarò alla Com
missione stragi e al giudice
Priore. In quelle occasioni, l'
ex capo del Sismi, disse anche
che i francesi e gli americani
non avevano detto completa
mente la verità sulla strage di
Ustica. '



Dopo la strage al lavoro un team segretoAeronautica-americani

UsticaegliUsa: isilenzidegli007
SecondoitestisentitidaigiudiciintmsjèrtanegliStatiuniti, delgrtJpfXJfacevaparteilcolonneOoTascio
deiservizisegretidell'Alma QZZU1T(J. L'altoufficialeaccompagnò un espertodelPentagonosulla Sila
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WASHINGTON - Un gravee duroattodi
accusa nei confronti i:iei vertici dell'Ae
ronautica militare e dei servizi segreti i·
taliani: questo è il risultato emerso dai
primi interrogatoridei testimoni ameri·
cani:onnai sembrachenonesistanopiù
dubbi per il giudice istruttore Rosario
Priore per i Pm Vincenzo Roselli e Gio·
vanni Salvi, circa le menzogne cui sono
ricorsi alcuni ufficiali dell'Aeronautica
in relazione alla strage di Ustica.

Al centro di questo nuovo capitolo
dell'inchiestasuU'abbattimento del Dc
91tavia è emerso tra le altre la figura e l'
oscura attività dell'ex colonnello, ora
generale, Zeno Tascio, all'epoca re
sponsabile del Sios, il servizio segreto
dell'Aeronautica. Si è appresoda fonti a·
mericane che il colonnello Tascio face
vapartedi un «team»organizzatop~
l'ambasciata americanaaRomadali 'ad·
detto militare aeronautico JOe Biancki
no, il giorno successivo alla strage di U·
stica.

Non si conoscono per ora nè i motivi
per i quali fu organizzato questo team e
nè i risultati che furono ra~unti. Si
pone pertanto l'interrogativo: fu cerca
ta la causa del disastro oppure furono

messi in atto mascheramenti e depistag·
gi pernascondere la verità? .

Una prima rispostasi può ricavare dal
comportamento del responsabile del
Sios. Interrogato dalla commissione
stragi e dal giudice Priore, il colonnello
Tascio non ha mai fatto cenno del
«team,. organizzatopresso l'ambasciata
Usa. Eppure le in_nisullastrage di U·
stica sono state svofie nell'arco di molti
mesi.

Perché l'ufficiale ha sempre taciuto
questa sua partecipazione al team Usa?
Forse credeva che gli americani non a·
vrebbero mai parlato dell'attivitàsvolta
sull'abbattimentodel Dc Itavia?Eanco
ra.Tascioavverti i vernodell'iniziati·
vastatunitense? ordatocheduran
te la nottedel 27 luglio 1980a comincia-

reda un'oradopo lascomparsadel Dc-9
glioperatori militariparlaronopiù volte
della presunta presenza di aerei ameri
cani come è stato accertato dalle regi·
strazioni telefoniche dei centri radar.

Ma è emersa un'altra grave «lacuna»
nelle deposizioni del colonnello Tascio
alla commissione stragi e al giudice
Priore, lacuna clie riguarda la caduta
del Mig 23 libico, trovato ufficialmente
sulla Sila il 18 luglio 1980, venti giorni
dopo il disastrodi Ustica. I magistrati ro·
mani hann() interrogato ieri il colonnel·
loamericanoWarren Walterschesi tro
vava nel 1980 di stanza a Wiesbaden in
Gennania. L'ufficiale fu convocato a
Roma su richiesta di Tascio il 21 luglio
del 1980efuaccompagnato dalI 'excapo
del Sios a Cast"VI., .. '1 fler compiere ac·

certamenti sul Mig 23. Furono scattate
fotografie del caccia libico e l'ufficiale
statunitense fu incaricatodopo ilsopral
luogo di tracciare, tra l'altro, il piano di
volo del caccia. Che fine hanno fatto le
fotografie e i documenti? Perché Tascio
non ha mai parlato della richiesta di un
esperto Usa e del successivo sopralluo
go sulla Sila?

A tutti questi interrogativi il giudice
Priore dovrà fornire le dovute risposte.
Sempre ieri i magistrati romani hanno
ascoltato l'espertoaeronautico del Peno
tagonoJohn Trevuer, che inalçuni ser·
vizi giornalistici aveva affennato che l'
abbattimentodel DC-9avvennenelqua
dro di uno scontro tra aerei da caccia.

Il teste avrebbe ammesso che le sue
convinzioni si sonò basate su infonna·

zioni e documenti a lui pervenuti ma a·
vrebbeancheprecisatodi non potereas
sicurare chequellecarteritenuteauten
tiche dalle autorità Usa rispecchiassero
completamente la realtà.

L'ultimo teste, interrogato ieri, è stato
John MacDul1, esperto di apparecchia
ture radar. Fu unodei primi ai:iesamina
re i tracciati dei radar di Ciampino e ad
affennareche vicino al OC·9 c'era un al·
tro aereo, verosimilmente un caccia.
Sembra che il teste oltre queste sue tesi
non abbia assunto nuove indicazioni u·
tiii alle indagini. Comunque va precisa·
toche lostretto riserbo mantenutodagli
inquirenti romani non ha pennesso di
conoscere dettagliatamente i contenuti
degli interrogatori né il numero delle
personeascoltate. I tre magistrati roma·
ni accompagnati dal maggiore dei cara·
binieri Marcantonio Bianchini dopo
averascoltato un altro testimonesisono
trasferiti ieria LosAngeles.ln California
sono previsti altri importanti interroga
tori. Sarebbero stati convocati alcuni
militari statunitensi che facevano parte
del team dell'ambasciata Usa e due alti
ufficiali della Sesta Flotta.



L'Ambasciflta ebbe i tracciflti radarprima dei magistrati italiani

''Ustica, èstato un missile"
gli Usa sicuri fin dall'SO

Uno scontro tra caccia in quelcielo
LOS ANGELES - Altre pagine
nerefanno orapartedella volumi
nosa istruttoria sulla strage di u
stica. Il giudice istruttore Rosario
Priore e i sostituti, procuratori
VincenzoRoselli eGiovanni Salvi
avrebbero, infatti, accertato che
unasettimanadopo l'abbattimen
todeIDc9, il dipartimentodiStato
Usa, aveva già tratto una sua con
clusione. Questa la veritàstatuni
tense: l'aereo civile in volo da Bo
lognaa Palermo con SI persone a
bordo è statoabbattuto da un mis
sile durante un scontro tra aerei
da caccia.

Ma riperconiamo alcune fasi
della tragica vicenda alla luce dei
nuovi episodi che alcuni testimo
ni americani hanno rivelato al
giudice Priore. Il IO luglio 'SO, il
ministro della Difesa, Lelio Lago
rio, riferi al Senato che «il traffico
aereo alle ore 21 del 27 giugno
19S0 quando cadde il Dc9, era re
lativamente rarefatto». A~iunse:
.Non sono stati rilevati disturbi o
inefficienze ai radar e ai collega-

menti radio. Lo Stato maggiore
del\'Aeronautica ha escluso l'ipo
tesi di una collisione in volo con
un velivolo militare italianoeana
loga risposta è stata fornita dalle
autorità militari alIeate per quan
to riguarda ivelivoli militari allea
ti».

Mentre Lagorio forniva queste
spiegazioni, il Dipartimento di
Stato aveva ricevuto un volumi
noso carteggio documentale in
relazione a quanto era accaduto
nel cielo di Ustica. Edera giàstata
raggiunta la conclusione che il
Dc9 era stato colpito da un missi
le. All'ambasciata Usa a Roma
operò un «team» di esperti, orga
nizzato 24ore dopo il disastro dal
l'addetto militare aeronautico
loe Bianckino. Il «team» com
prendeva i seguenti esperti: WiI
Iiam McBride, Dick Coe, William
McDonald e il «capo stazione»
della Ciaa Roma, Duane «dewey»
Clanidge. Il colonnello Zeno Ca
scio, responsabile del Sios (servi
zio segreto aeronautica) insieme

dal nostro inviato FRANCO SCOnONI

ad altri due ufficiali italiani. Il rono consegnate alla magistratu-
giorno successivo alla strage ra 5 anni dopo il disastro ma pre-
mentre i magistrati incaricati del- sentavano un «buco» di S minuti,
le inchieste, si affannavano ad e· proprio nel momento dell'abbat
mettere ordini di sequestro delle timento del Dc9.
registrazioni radarsu tutto il tenì- Si è appreso inoltre che "espcr·
torio nazionale, gli Usa erano già to missilistico Tresue ha dichiara
entrati in possesso dei tabulati ra- to che dopo avere esaminato ido
dar e li avevano sottoposti al va- cumenti non ebbe alcun dubbio
gliodi loro esperti. C'è da ricorda- sulla causa del disastro. Infatti in
re che la magistratura italiana, ad formò il Pentagono: «È stato un
eccezione delle registrazioni del missile».Sullapresenzadiuncac
radar di Ciampino, ottenne gli al- cia che volava nelle vicinanze del
tri documenti a distanza di alcuni Dc9 e che esegui una manovra d'
anni dalla sciagura. Invece, lohn attacco contro l'aereo civile ha
Tresue, esperto missilistico del parlato Lonhard Bond, all'epoca
Pentagono, avrebbe affermato, responsabile dell'Faa (Federai A-
durante il suo interrogatorio viation Administration). Interro
come testimone, che gli furono gato come teste, dal giudice Prio
consegnate dopo la sciagura di· re, avrebbe affermato che, dopo
verse «cartelline» che conteneva- uno studio approfondito. ebbe la
no i tabulati dei radar militari. certezza della presenza di un cac
Non ha ricordato se ci fossero an- cia in azione vicino al Dc9.
che quelli del radar di Marsala, Sia il «team., organizzato pres
tuttavia avrebbe escluso che i ta- so l'ambasciata Usa, sia il Penta
bulati riguardassero soltanto gono e sia i vertici dell'Aeronauti
Ciampino. Come è noto, le regi- ca militare non fornirono alcuna
strazioni del radar di Marsala fu- collaborazione agli inquirenti ita-

lianic0mpresalacommissioned'
inchiesta del ministero dei Tra
sporti affidata a Carlo Luzzatti.

A proposito di quella commis
sione d'inchiesta, ieri, sono stati
interrogati due testimoni, Steve
Lunde FredKaizucka, esperti del
la Mc Donnell Douglas, la società
costruttrice degli aerei Dc9. En
trambi i tecnici furono chiamati a
collaborare nella commissione
Luzzatti. Si resero subito conto
dai tracciati radar di Ciampino
che in volo, quella sera, non c'era
solo il Dc9 ma anche un caccia.
Lund hadichiarato ufficialmente:
«Chiedemmoai militari, sia italia
ni che americani, di fornirci alcu
ne informazioni. Ma la risposta fu
sempre la stessa: stiamo facendo
il possibile per raccogliere tutto il
materiale a disposizione, dovete
pazientare. Alla fjne ci rendemmo
contoche da parte militare non c'
era alcuna volontà di cooperare e
che nessuno ci avrebbe mai dato
nulla».



• ---""'-'......-"",. '-'-_._-"_._--------

.00'. Gli amici'd,
veceviciniaMa
di loro è addi
-NeUe lettere
scrittO'c"è molI<
dice l'avvocato
lettere che ci IX
re utili in udienz
gazr.ocon gravi
logici_•. Nel con
naIe CI sono (
Sono venuti per
~erei.gli scriver,

PAGINA 20

PieIroM-.oacortMo..........
8Iauo.mwo InT""'.'"E'

.........ctawr'*"o,lnIiIme.
...suoI..................

"1 .'

Era stato chiesto daDa
difesa. Avrebbepermesso .
fa riduzione diun terzo
deOapena. Continuano

le manifestazionidi
solidarietà dei coetanei'

,
ROMA - Le Indagini sulla strage di Usticasi. James Flately che all'epoca d~n'abbattlmentQ.
stendono agb Stati Uniti. Il,gludice -Istndtore delDc 'eracomandante dellaportaerel..sar.
Rliarlo'Priore. Il p~Giovanni SaJvl e-II~.. top., onnegJata nel porto di Napoli.

, gloni del carabinieri, Marcantonlo BiancbJìil Gblnqu1rentl,lnoltre.MCOlteranno,dlex..,.
partiranno domenica prosslma, 8 dicembre, , sponsabl1ldeIlaCIa~qWUltoripardalastra
condestinazloneW~.Nellacapltaie. lediUstlcae perlaiadutadelMiI23 libico, tm
mericanase-ntirannoalcUDlte8tfmoni,ritenutl vatosulla sUa, 1I181wdlo 1_ ventl gloml
importantialftnldeU'lstruttorla.Con llritodel. dopo Il disastro del Dc f. AItrllnterroaatori p
Ia rogatorla Intemazlonale SlU'aDllO lnterrop- xwu-daoo l tecnici della lodelà eostruttrlq Il
il, tra gb altri, l'ex addetto militare aD'amba-· Dc9.lIrientrodehnaptratlltallaolèprevlfto
IdatalllaaRoma,R1char~Coe,el'ammiragIlo perdomen1ca 15dk:eiDbn. . .'

. ~ -sentiianrloancheiJ'cojJitaiWde/laPo~dreera ~aNapoli

PerUstica i giudici in Usa

cronaca 'o la Repubblica
~6d~1~1

- VERONA'" Niente .sconli-al ra·
pu.o che uccise i genitori per

.. Impossessarsi dell'eredità. Pie
troMaso. il ventenne di Montec
chia di Crosara. un paesatto in
provincia di Verona, che il 17 a·
.pr-lIe scorso massacro con delle
spran~hedi ferro isuoi genitori,
Antomo e Rosa. di 52 e 48 anni,
con la complicità di tre amici,
pagherà lasuapenaper intero. Il
giovane, che ha confessato, e
che non sembra pentito del suo
gesto, rischia l'ergastolo. I suoi
legali hanno chiesto che ilpro-

" cessovengacelèbrato'con il nto .
1 •

-. 'Uccise j.genitori; niente sconti'
NegotoilritobrevepergliassassinidiV~ ..

. • .d:a',nostro inIriaIo RQBERTOBIANC:HlN..' .. . , ,

cuièprevisto I;ergastolo. Pietro te d'Assise. La difesa propolTà. dove SOl)Cl cresciuti, dove isoldi .Noncert:àdi nascondersi.llior
Maso, che in carc~~Jiceve nu- un'éccezione'mincostituziona- sonol'unicacosacheconta.-Se naJisti gli chiedonosesi èpenli
merosè lettere'di solidarietà da Iità riguardo alla possibilità di sarà necessario approfondire to, se wol dire qualcosa. Lui tie
panedisuoicoetanei,èstatorin- ottenereilritoabbreviatoechie- questi temi. al dibattimento la neRiiocchibasSle non risponde.
v!a~a giu~izio perdupUcc:omi- derà una perizia pl!Ìchiatrica, Corte ~trà disporre delle peri-. ~ Su[volto nOft ha alcuna espres-'
cldlOplu~Vll!o. Ver,rapro-. pen::hé una' dichiarazione' . zie c!'Ufficio- dice il giudice Pa- sione.1~oiamici, jeans e giub
cessatò ill8 febbraio insieme ai -quantomeno di seminfennità a1iuca. Pietro Maso, nell'ufficio botto,sinascondonodietroalui.
due comp-lici, Giorgio Carbo- mentale-, dice l'avvocato De (leI magistrato. non ha aperto Come se fosse il capo. anche a
gninePàoloCavazza.Saràinve- Zuani,potrebbesaivareMasoei bocca ieri manina. E il giudice dessoche hanno i feniai polsi,e
ce il tribunale dei minorenni a suoi amici dall'ergastolo,anche glihachiestose volevaesserein· che camminano veloci, scortati
decidere la sorte del diciasset· se rischia di priVario dell'ere- terrog:ato. Lui ha risJ>c?stQ di no, da un nugolodi carabinieri.
tenne, D.B., coinvolto nella vi- dità.Solounatotaieinfennitàdi come isuoi dueanuci. .Escon- Durantel'udieru:a, neU'uffi
ce(1da. 'mente ~tirebbe a'Maso di volto, turbato. si sentegiudieato cio del giudice. a porte chiuse,

E bastata un'ora al giudice, entrare m possesso dei soldid,ei l,m mostro_.dice Alberto Fran·· Pietro Ma.'lO. inrhnt"" '",,,';....11 .•
4opo aver ascoltato iJ.parere genitori.Queisoldichf'lohannr'l "l,; ,...,r'" .• ,..
ront""rin ,t....I..,. '.\.,1: •.•

'~"""!l"!"-------------_----';;"-----_------,J



.H __ ..... ""_ .........UV .:u........ utJu,
sono chiuse, bloccate. Nessuno
riesce ad aprirle. Hanno luc·
chetti di ottone e catene, vanifi·
cano ogni corsa, stringono in
trappola anche j socconitori.
Perché?

Lo chiarirà l'inchiesta aperta
sul caso dal questore di Napoli
Vito MJlttera. Perora'nemmeno
il preside Renato Guerra sa dare
una risposta su una stragesfiora·
ta: sette ragazzi e dieci socconi·
toriferitilievemente, unoperaio
ricoverato in Rianimazione.
.Ma poteva andare molto peg.

~y.~:.'

gio, un miracolo è stato-, com·
mentano i tecnici dei vigili del
fuoco. Solo per una fonunata,
coincidenza, le aule erano semi·
deserte. Dall'Istituto .France·
sco Giordani-, il mostro di ce
mento armato costruito in quat·
tordici anni sulla panoramica
via Caravapio, ieri mattina si e·
rano mOSSI centinaia di studenti •

perpartecipareal corteoanti·ca·
morra. Le presenze erano ridot
te del settanta per cento.

Il ro$O divampa alle dieci e
trentacmqueperunafiammaoo
sidrica che un manovale lascia
cadere sulla copenura in plasti.
ca della palestra. E'l'intervallo,
studenti e insegnanti di un istitu·
to considerato all'avanguardia

l'Vi'" .11 V'''',,.!;;.,,:' ucUa palestl'a
vengono risucchiate in un lam·
po, i larghi conidoi si trasforma·
no in enormi tubi di scappamen·
to, l'ossido di carbonio prende
allagolaseicentopersonesparse
nel grande edificio.

Ma il braccio infernale è il
plesso -C-, terzo piano, le aule
senza vie di scampo sopra la pa.
lestra in fiamme. Qui restano in·
trappolati per dieci minuti Ser·
gio Bonito, trentun anni, corag·
gioso collaboratore tecnico del
laboratorio di informatica, e"
venti ragazzi..Racconta BonitO: '.
-Abbiamo visto i vetri scuri, imo

lucdlClli di ouone, capit~?:.v •••

Tiziana, diciassette anni, ca·
pelli ramari. era in quel gruppo.
E' stata colta da una crisi di pian·
t., si è ferita ad una mano per
rompere un vetro, voleva lan·
ciarsidallafinestra. SergioBoni
to ha tentato ogni mossa.lndivi·
duata una piccola porta in a1lu·
minio, ha Sferrato un calcio sul
vetro inferiore, un P-iccolo pas
saggio per il tetto, alto settanta
centimetri. I ragazzi vi sono pas.
sati unoad uno, pianopiano,aiu·
tati da Sergio. E si sono trovati a
cielo apeno: pochi minuti più
tardi, con ·Ie mcce annerite, le

•• "' ..............btiu.o.1\.\.I1.....uu. l n.tgi.1.l..lj
che lanciavano sedie e libri con·
tro unaportadi vetro, ma il vetro
resisteva... Un collega ha tirato
fuori lapistola,due colpi nelluc
chetto e finalmente la porta si è
aperta-o

Soccorsi tempestivi, oltre
duecento uomim tra vi$i1i del
fuoco, polizia,carabinien,Guar·
diadi Finanza. Il questoreMatte
ra, anivato con il'capo di 2abi·
netto e i funzionari dellaMo"bile.
ha coordinato le operazioni.
Verrà premiato con un encomio
il coraggio dei cinque ~liziotti
delle volanti chehannosfondato
una porta e si sono feriti

Dopo la strage a/lavoro un team segretoAeronautica-americani

UsticaegliUsa: isilenzidegli007
SecondoitestisentitidJJigiudiciintrasfertafli!8#~lIfti unili, del81UPfJOfacevaparteilcolonne/Jo Tascio
deiselVÌ2Ìsegretide/l:Anna fJ2ZU/TO.. L'altoujJidaJeaccompa~ un espertodelPentagonosullaSila

dal nostro inviato FRANCO scorrONI

"ASHINGTON- Ungraveeduroattodi
ccusa nei confronti (lei venici dell'Ae
>nautica militare e dei servizi segreti i·
,liani: quèSio è il risultato emerso dai
.-imi interrogatoridei testimoniameri·
mi:ormaisembnlche non esistanopiù
ubbi per il giudice istruttore Rosario
riore per iPm Vincenzo Roselli e GiOo
mni Salvi, circa le menzogne cui sono
corsi alcuni ufficial i dell'Aeronautica
relazione alla stragedi Ustica.
AI centro di questo nuovo capitolo
,Il'inchiestasull*abbattimento del Dc·
ltaviaè emerso tra lealtre la figura e l'
.cura attività dell'ex colonnello, ora
·nerale, Zeno Tascio, all'epoca re
onsabile del Sios, il servizio segreto
·Il'Aeronautica.Sièappresodafòntia·
.:-ricane che il colonnelloTascio face
partediun «team-organizzatoPresso
mbasciataamericanaaRomadalJ'ad·
IlO miijtare aeronautico Joe Biancki·
. il giorno successivo alla strage di U·
.:a.
"on si conoscono perora nè i motivi
.. i quali fu organizzato questo team e
i risultati che furono raggiunti. Si

Ile penanto l'interrogativ6:fu cerca·
la causa del disastro oppure furono

messi in atto mascheramenti e depistag·
gi per nascondere la verità?

Unaprima rispostasi puòricavaredal
comportamento del responsabile del
Sioo. Interrogato dalla commissione
stragi e dal giudice Priore, il colonnello
Tascio non ha mai fano cenno del
«team_ organizzato presso l'ambasciata
Usa. Eppurelein~inisullastragedi U·
sticasonostate svolte nell'areo di molti
mesi.

Perché j'ufficJa1e ha sempre taciuto
questa sua partecipazione al team Usa?
Forse credèva che gli americani non a·
vrebbero ma1 parlato dell'attività svolta
suU'abbattimentodel Dc Itavia? EancOo
ra.Tascioavvertiilgovernodell 'iniziati·
vastatunitense?Varicordatocheduran·
te la nottedel 27 luglio 1980acomincia·

reda un 'oradopo lascomparsadel Dc-9
glioperatori militari parlaronopiùvolte
della presunta presenza di aerei ameri·
cani come è stato accertato dalle regi·
slraZÌoni telefoniche dei centri radar.

Ma è emersa un'altra grave .Iacuna_
nelle deposizioni del colonnello Tascio
alla commissione stragi e al giudice
Priore, lacuna che riguarda la caduta
del Mig 23 libico, trovato ufficialmente
sulla Sila il J8 luglio 1980, venti giorni
dopo il disastrodi Ustica.• magistrati r0
mani hanno interrogato ieri il colonnel·
loamericano Warren Walterschesi tro
vava nel 1980 di stanza a Wiesbaden in
Germania. L'ufficiale fu convocato a
Roma su richiesta di Tascio i12J luglio
del I980efu accompagnatodali 'excapo
del Sioo a Castelsilano per compiere ac-

certamenti sul Mig 23. Furono scattate
fotografie del caccia libico e l'ufficiale
statunitensefu incaricatodopo ilSOPral'
luogo di tracciare, tra l'altro, il piano di
volo del caccia. Che fine hanno fatto le
fotografie e idOCumenti? PerchéTascio
non ha mai parlato della richiesta di un
espeno Usa e del successivo sopralluOo
gosuilaSila? ..

A tutti questi interrogativi il IPudice
Priore dovrà fornire le dovute nsposte.
Sempre ieri i magistrati romani hanno
ascoltato l'espenoaeronautico del Peno
tagono John Trevuer, che in alcuni ser·
vizi giornalistici aveva affermato che l'
abbattimentodel OC·9avvenne nel qua·
dro di uno scontro tra aerei da caccia.

Il teste avrebbe ammesso che le sue
convinzioni si sono basate su informa·

zioni e documenti a lui pervenuti ma a·
vrebbeancheprecisatodinonpotereas·
sicurare che quellecarte ritenuteauten·
tiche dalle autorità Usa rispecchiassero
completamente la realtà.

L'ultimo teste, interrogato ieri,è stato
John MacQull, espeno di apparecchia
~ure radar. Fu uno dei primi adesamina·
re i tracciati dei radar di Ciampino e ad
affermarechevicino al OC-9 c'era un al·
tro aereo, verosimilmente un caccia.
Sembra che il teste oltre queste sue tesi
non abbia assunto nuove indicazioni u·

. tili alle indagini. Comunque va precisa·
toche lostretto riserbomantenutodag)i
inquirenti romani non ha permesso di
conoscere dettagliatamente icontenuti
degli interrogatori ,né il numero delle .
personeascoltate.Itre . roma-
niaccompagnatidalm redeicara-
binieri Marcantonio BlBnchini dopo
averascoltato unaltro testimonesisono
trasferiti ieria LosAngeles. In Californla
sono previsti altri imponanti interroga
tori. Sarebbero stati convocati alcuni·
militari statunitensi che facevano parte
del team dell'ambasciata Usa e due alti
ufficiali della Sesta Flotta.



L'inchiesta sui fatti dell'BO

Un supert:este sostiene:
(<Gladio~t1ell' atIare Ustica»

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELESARTORI

«Può darsi che Gladio, una fetta oscura di Gladio,
c'entri con Ustica». È rul,~ima ipotesi che il superle
ste Aldo Del Re ha presentato, a Padova, ai giudici
romani che indagano sulla strage. Ma Del Re - «con
sulente d'affari» con agganci in Libia e conoscenze
tra agenti segreti - ha parlato anche della strage di
Bologna, tirando in ballo estremisti locali e un mi
sterioso personaggio. «il capitano».

_ PADOVA. Tornati a Pado
va per approfondire alcuni
aspetti dell'inchiesta su Ustica,
i giudici romani sono incappa
ti in un'altra strage, quella di
Bologna, e in un possibile ruo
lo in entrambe -di Gladio. A
sfomare ipotesi, a tessere col
legamenti, è stato ancora una
volta Aldo Del Re, il tConsulen
te d'affari. padovll!10 _noto ai
servizi segreti con la sfgla cRexo
(.M'l no, con 10f,O non ho mai
coll<f>Orato. Rei è Il mio so
prannome:-di' sempre., nega
lui), giunto al dodicesimo ap
puntamento cOI giudice istrut
tore Rosario Prìore ed il sostitu
to procuratore Giovanni SaM.
•Ustica è stata una strage volu
ta. Può darsi che rientri nella
strategia del terrore. E può dar·
si anche che c'entri Gladio, al
meno la sua parte più oscura.,
ha dello Del Re. Esubito dopo
ha parlato anche di un proba
bile aggancio tra uomini di
Gladio e il gruppo di neofasci
sti padovani rimasto impigliato
nell'inchiesta sulla strage di
Bologna. Una storia a parte,
forse per dare più credibilità
alle sue affermazioni.

Priore e Salvi alla fine hanno
detto solo: .stiamo ricostruen
do tulto ciò che, è successo

nell'estate del 1980, e verifi·
cando l'allendibilità di alcuni
testi•. Ma qualcosa di interes
sante 'devono aver trovato. D0
po aver ascoltato alcuni soltuf·
flCiali dei carabinieri - uno ex
addetto al centro Sid di Padova
-, l'ex capo della Digos locale,
Giuseppe Colucci e lo stesso
Del Re, hanno convocato fuori
programma alcuni ex tCarfie
rati. per una serie di confronti
col consulente. e si sono in·
contrati con Felice Casson,
giunto da Venezia.

La tesi di Aldo Del Re è che il
nucleo di destra formatosi a
Padova tra 1977 e 1978 allomo
a Massimiliano Fachini e Ro
berto Rinani (entrambi arre
stati per la st:rage di Bologna;
entrambi assolti) fosse mano
vrato da un misterioso perso
naggio delto .il capitano.:
«Probabilmente un uomo dei
servizi, che agiva per conto di
Gladio•. Del Re all'epoca era
tesoriere dell'Associazione Ra
dicale di Padova, quei rasazzi
li conosceva e li frequentava.
Ha riferito uno strano episo
dio. Un giorno, prima della
strage di Bologna, era al caffè
Pedrocchi con Rinani e la mo
glie Luciana. Si allontanò bre
vemente, senli ad un certo

punto la signora urlare: .Non
potete farlo, siete paZzi? Ci so
no donne. vecchi, bambini!•.
La signora, convocata per un
confronto, ha negato sconvol
ta. CosI come altri due amici di
Rinani, Tonino Benelle e Mario
Destro, subito èitati, hanno
escluso di aver mai conosciuto
un <apitano-.

Il capitolo è da prendere
con le molle. Del Re, tra l'altro,
è anche indiziato di reato a Vi
cenza per il ruolo svolto nelle
fasi finali del sequestro Cela
don. Perdté, poi, il tConsulen
te- non ne ha parlato prima?
Ribatte con un'altra domanda:
cE se vi dicessi che queste' sto
rie le ho già segnalate due vol·
te, ma sono rimaste in qualche
cassello?.

Tòmiamo. ad Ustica. Aldo
Del Re, all'epoca, lavorava tra
Ubia édEgitto. Contempora
neamente era impeg~to nel
golpe contro Gheddafi del co
mandante della Cirenaica El
Shaid, fallito il 6 agosto 1980.
La Ubia, a giugno, stava rice
vendo clandestinamente, do
po l'embargo Nato, ricambi e
missili per i suoi Mis e Mirage.
.Ma questo è solo lo sfondoa,
dice e non dice Del Re••11 gior·
no di Ustica non erano in volo
né aerei con carichi d'armi né
lo stesso Geddafi. La ragione
vera è un'altra, qualcosa di ter
ribile... Qualcuno usava abi·
tualmente il volo Bologna-Pa
lermo per raggiungere poi Mal
ta via mare, e di Il entrare in U
bia senza far capire la prove
nienza. Quel giorno non era a
bordo. Però, chiedo: perché la
parte deviata dei seMzi ha la
vorato tanto per depistare nn
chiesta?-.



La possibile «fiction» su Ustica
Un complotto internazionale per eliminare il leader
libico coperto dai servizi deviati con la complicità
dell'«Elettol), capo della «Fratellanza universale». Ma
alla fine, per ~rrore, sul cielo di Ustica viene abbat
tuto un Dc 9. E la trama di «Uccidete Gheddafi», una
«fiction» scritta da Annibale Paloscia ed edita da
«Newton Comptonll• Un racconto «possibile» per ri
cordare che la verità può essere scoperta.

GIANNI CIPRIANI

- -II mistero di quel disa
stro aereo ancora incombe
sulla vita politica in Italia. Ogni
pezzo deve restare al suo po
sto perché la torre delle bugie
non crolli e travolga tutti•. Usti
ca dieci anni dopo. Chef, il po
liziotto-gastronomo, spiega
che il -partito trasversale. del
depistaggio è ancora forte e la
verità sulla tragedia sarà sem
pre coperta. Considerazioni
amare, con le quali si conclu
de -Uccidete Gheddafi., il ro
manzo-fiction scritto da Anni
bale Pa10scia. Una conclusio
ne volutamente -provocato
ria., perché capace di suscita-

. re indignazione. Quella stessa
indignazione che è riuscita,
con la sua sola forza, a far sì
che l'inchiesta (quella vera)
sul Dc 9, potesse in qualche
misura uscire dalle sabbie mo
bili delle deviazioni e che, an
cora oggi, alimenta la speran
za di scoprire la verità.

L'immaginario non è la veri
tà ma il possibile, spiega Palo
scia. .Uccidete Gheddafi. è
una fiction che racconta una

storia possibile. Anzi: un -pos
sibile. con molti elementi di
verità. Una storia con protago
nisti -personaggi inventati., ep
pure fortemente caratterizzati,
come l'-Eletto., capo della
-Fratellanza universale., o lo
Chef, vecchio poliziotto, esper
to di gastronomia, ottimo 007,
o aneora il generale Geteco,
depistatore per conto dei servi
zi segreti. Siamo nel marzo del
1980: in Romania si stanno de
findendo gli ultimi dettagli di
un complotto ordito dai dissi
denti libici per uccidere Ghed
dafi. Un piano appoggiato dai
servizi di sicurezza rumeni e
anche dalla Ciao L'agguato
scatterà il giorno in cui Ghed
dafi con il suo aereo sorvolerà
il Tirreno per andare a Varsa
via: un mig condotto dal pilota
dissidente El Fad Nidaz lo ab
batterà con un missile. Il resto,
verrebbe da dire, è storia nota.
La .Grande fratellanza. dispo
ne tutte le pedine perchè il
complotto awenga nel .buio.,
ma all'ultimo momento il poli
ziotto-gastronomo Chef,
preoccupato per le conse-

guenze che un simile attentato
potrebbe scatenare, awerte i
libici. Alle 20,58 del 27 giugno
1980, El Fad Nidaz abbatte il
Dc9 «colpevole. di passare sul
luogo dell'agguato. Gheddafi,
awertito del complotto, aveva
fatto virare il suo Tupolev verso
Malta.

Un romanzo, certo. Eppure
la -fantasia. di Paloscia si muo
ve lungo i fili di una tragedia
ancora awolta dal mistero ma
che, seppur in minima parte, è
stata svelata. Sì, perché Ustica
è una storia di complotti, di de
pistaggi, di ricatti, di conniven
ze. Un monumento alla vergo
gna. E -Uccidete Gheddafi. è il
racconto «verosimilmente. ro
manzato di una vergogna. Ze-

none, è ricordato nel libro, so
steneva che poiché la dimo
strazione del movimento è as
surda, allora significa che non
è mai awenuto. E proprio con
le assurde spiegazioni si è
sempre cercato di rimuovere la
tragedia. Del resto, ma questa
è storia vera, in questi dieci an
ni c'è chi ha sempre negato
tutto e chi avrebbe volentieri
negato anche che un Dc9 con
a bordo 81 persone era preci
pitato. Ma la verità esiste. E la
.fiction. ci ricorda che sono
tanti i «ciechi, sordi e muti. de
positari dei segreti di Ustica
che ancora oggi, a dieci anni
dalla sciagura, combattono te
nacemente per tenere in piedi
il castello di bugie.



La strage di Ustica
Gli atti furono manomessi
La proya una relazione
depositata in Parlamento

GIANNI CIPRIANI

_ ROMA. L'eselt:itazione Sy
nadex del 27 giugno 1980 non
era inserita nel pipgramma tri
mestrale compilato' ad inizio
aprile. Fu .ideata. solo qual
che giomo prima della sciagu
ra del Dc 9, probabilmente con
lo scopo di disattivare il centro
radar di Marsala, perché non
vedesse cosa sarebbe accadu
to nel cielo di Ustica. Sulla Sy
nadex sono stati espressi sem
pre molti dubbi. (j)ra la confer
ma delle «strane~e- è conte
nuta in una relazione tecnica
che il giudice Gennaro, consu
lente della commissione Stra
gi, ha inviato a San Macuto.
Una relazione dalla quale
emerge con chiarezza che ai
.buchi- della registrazione ra
dar si devono ~iu~e~ an
che i numerosi èbuchl- tn:wati
nei registri dei~centri di difesa
aerea.

La Synadex è uh'esercitazio
ne che avviene inserendo nel
computer un nastro con regi
strata una simulazione aerea.
Ma tutto, a norma di legge, non
deve essere programmato dal
singolo centro, soprattutto per
ché la,decisione) di oscurare
un radar deve necessariamen
te essete presa cii concerto»
con gli altri centri. Semplice il
motivo: .se non çi fosse una
programmazione.centrale tutti
correrebbero il rischio di disat
tivarsi contem~eamente,
neutralizzando il sistema di di
fesa radar. .E a Marsala cosa
accadde? .La programmazio
ne in questione - è scritto nella
relazione - è stata disposta dal
35 Cram di Marsala e non inve
ce dal 3 Roe-So<: di Martina

Franca-. La «prova- sarebbe
costituita da un telegramma
spedito il 1 aprile dal centro di
Marsala con il quale veniva co
municata la programmazione
delle esercitazioni per il trime
stre aprile-giugno. Ma, come fa
notare il giudice Gennaro,
Marsala non poteva fare co
municazioni di quel tipo. Non
solo.•11 numero di protocollo 
scrive il giudice - non è crono
logicamente congruente con
altre annotazioni sulla Syna
dex•. Infatti la lettera del 1apri
le aveva il numero 2/335,
mentre una del 18 aprile il
2/247. Insomma, tutti chiari
segni di manomissione. .'

Dubbi sulla Synadex, ma
anche sul «fermo» del centro
radar di Siracusa da dovepote
vano essere facilmente con
trollati i movimenti degli aerei
militari. Fino alle 19 (ora zulu)
del 27 giugno 1980 U' radar era
fermo per lavori di manuten
zione. Questa almeno la ver
sione ufficiale delrAeronauti
ca. Il giudice Gennaro non ha
trovato elementi a sostegno di
questa tesi. Anzi, solo «prove.
dei dubbi. •1registri di Siracusa
- scrive - non contengono an
notazioni riguardanti il fermo
del radar, né con riferimento
ad un intervento di manuten
zione ordinaria o straordina
ria•. «Ai dubbi, pelÒ, si aggiun
ge una certezza - sostiene l'o
norevole SerRiò De Julio com·,
ponente deDa commissione
Stragi - le indagini di Bucarelli
e Santacroce sono state caren
ti, inadeguate e parziali. A/xer
tamenti tempestivi avrebbero
certamente impedito manipo
lazioni'.
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.. ROMA. La ttàgedia di
Ramsteln, éollegata all& strage Il
di Ustica. Una trappola orga· B
nlzzàta per uccidere Il -solista- I
Ivo Nutarrlli, scomodo testi- ~

mohe del ,misteri del Dc9 del- ~
l'ltavia. AdeSso, su questà tesi l
sospettata di essere l'ennesi· \
mo dèplstagglo, è spuntato uri
docUmento ctJservatissimo-,
quasi sicuramente un falso, su
carta Intestata del ministero·
della Difesa. il plano per ucci·
dere Il comandante delle free
celricolorf proprio durante t'e
sibizione di Ramsteln. Il docu
mento, già consegnato al ma
gIStrato. sarà pubblicato nel
I>rosslmo numero di Avveni-
menti. ' . .
, Il documento conlienè l'or·
dine Impartito da un funziona·
rio del ministero ad un alto ufo
ficlale di sopprimere Nutarelli.
tlb Speclel Branch • è scritto·
indica come soluzione 1a ma·
nifestazlone aerea che si .terrà
a Ramstein; abbiamo la ragio·
ne di, credere, seppure con

, . rammarico, che tale soluzione
sta la piO opPortuna•. Télnto la
fattUra quanto alcuni errorl, a

J. giudizio delle l>ersone che
l l'hanno esaminato, indicano

che si tratta di un ennesimo
depistaggio dei servizi segreti
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su Usliè-a:Questo peiChé chi lo
ha fabbricato 51 ~ dimostralo
un buoI) conoscitore della bu
rocrazia mlnlsterlale.e di que- .
stlonl militari. Ma perché que
sta ennesima manovra? Chi
continua ad avere Interesse ad
alimentare piste false? Quesiti
chè nohhanno ancora una ri
sposta e che, probabilmente, '
potranno aVere lina soluzione :
solo nel giorn.o In cui I giudici !
riuSCiranno a trovare la verità .
su Ustica. Un C8.!lO la cui storia ;
giudiziaria è, per ora, segnata i
da ripetetsl dJ depistaggI.

. Ma Avveni171enti.· oltre che.
della vicenda, di Ramstein, .
pubblica anche I risultati di
una superperizla commissio
nata a cinque esperti del Poli
tecnico di Torino dai familiari
delle vittime. rcinque studiosi
avevano l'Incarico di esamina
re I reperti del De9 custoditi nel
deposito' di Pratlèa di Mare.
Dall'eSame' del' re9ti sono I
emersi elementi nuovi per le .
IndaginI. L'attenzione del peri- ,
ti si è Innanzitutto' sofrermata
su una èentrallna elettrica po.
sta all'Interno della tabina di
pilotagglo del De9 ben conser
vata. Unico dànno Una brucia·
tura provocata da un c:orto cir
cuito. A provocario può essere

. stato soltanto.~neolpo molto
,ben'circoscritto e proveniente
dall'esterno. Quindi la tesi del
la bOmba cadrebbe definitiva·
mente. ESaminando Il relitto è
stato trovato anche un tublcl·
no del.dlàmetro di due centl
lnetrl. Si tratta dei resti di un la
ringofono, un'appa~hiatura
di color Verde militare che non
è In dotazione al piloti civili. In
fine altri due elementi: Il glor.
no dellà sciagura fu awlstata
ùna màcchla d'olio' lIContro·
corrente-, slclJramente non
provocata· dall'aeÌ'ed dell'Ila
vlà. Achlappartèneva7 Ad un
altro aereo? Forse allo stesso
aereo che, come dimostrano I
tracciati radar, a giudizio degli
esperti si affiancò senza dub·
bio al De9. I .. '. •



È cominciata la nuova operazione di recupero

Si cerca nel mare di Ustica
la scatola nera del Dc9 abbattuto

GIANNI CIPRIANI

Ècominciata ieri l'operazione per il recupero del re
litto del Dc9 dell'ItaYia abbattuto undici anni fa nel
cielo di Ustica. Entro quaranta giorni la società
«Winpolll dovrà riportare in superficie quello che ano
cora rimane dell'aereo compresa, sperano i giudici,
la scatola nera che non venne mai ritrovata. Insom
ma, una delle ultime possibilità di poter far luce sul
le cause che provocarono la tragedia.

_ ROMA. Pioggia e mare
grosso. L'operazione per il re
cupero degli ultimi resti del
Dc9 dell'ltaVia è cominciata ie
ri mattina all'alba, nelle peg
giori condizioni meteorologi
che. Quaranta giorni il limite di
tempo, non prorogabile. Poco
piQ di un mese pelChé i tecnici
della ditta specializzata inglese
«Winpol. possano riportare in
superficie ciò che ancora rima
ne dell'aereo abbattuto nel
cielo di Ustica. Un lavoro im
portante, considerato dal tito
lare dell'inchiesta, il giudice
istruttore Rosario Priore, fon
damentale pelChé le speranze
di poter scoprire la verità su
quanto accadde la sera del 27
giugno 1980 non possano es
sere vanificate dal castello di
bugie e menzogne che sono

continuate per undici anni
senza interruzioni, a comincia
re dal primo depistaggio nelle
ore immediatamente successi
ve alla f1aSedia (la pista Mati
gato) per finire ai documenti
falsi costruiti percorrelare Usti
ca alla tragediadi Rarnstein.

Ieri, alla prima giornata del
l'operazione, hanno parteci
pato sia il giudice Priore, che il
pm Giovanni SaM. Con loro il
maggiore Bianchini, che colla
bora con i magistrati, i periti e i
rappresentanti dell'associazio
ne familiari delle Vittime e del
la compagnia ItaVia. Obiettivo
principale:.nl:rQvare la scatola
nera. Le ricelChe del Data re
corder infatti. in occasione del
la prima e contestata opera
zione di recupero effettuala
dall'llremer, la società legata

ai serVizi segreti francesi. non
vennero eseguite in tutte le zo
ne in cui erano sparsi i rottami.
Della scatola nera, inoltre, non
si rileva la presenza nemmeno
dai filmati. L'Ifremer, occorre
ricordare, riportò in superficie
solo una piccola partedel relit
to, selezionando le cose da re
cuperare. Ma di quelle lasciate
in fondo al mare non fu nep
pure preparata una relazione.
Scaduti i quaranta giorni, tutti i
pezzi recuperati verrarino
mandati a Pratica di Mare dove
c'è la parte del Dc9 già «ricom
pòSlaI dai tecnjci ed esamina-

. ta a lungo dai periti che dove" .
vano stabilire se l'aereo fosse .
preopitato per l'esplosione di
una bomba dall'interno o (co
me è piQ verosimile) pelChé
colpito da un missile o, co
munque, quak:osa di «ester
noI.

Mentre è cominciata l'ope
razione finale· per riportare in
superficie tutto quello che re
sta dell'aereo, i periti sono riu
sciti a smontare un altro picco
lo tassello del complicato gar
buglio di falsità messo in piedi
per nascondere la verità.. Si
tratta della Vicenda del Mig li
bico. Secondo una tesi a lungo
considerata «ufficialeo. l'aereo
sarebbe precipitato il 18 luglio,

dopo essere entrato nello spa
zio aereo italiano senza essere
Visto sia dal radar di Siracusa
che da quello di Otanto. L'ae
ronautica tentò di spiegare
questa «stranezza. e diede l'in
carico ad una commissione di
verificare se una traccia del ra
dar di Otranto potesse identifi
carsi con quella del Mig 23. La
traccia era classificata «friend
\ylo. cioè amica. Insomma, per
poter datare al 18 luglio la la
caduta defMig non si era esita
to ad ipotizzare un emiredi va
lutazione graVissimo. La com
missione dell'Aeronautica
concluse in questo modO: «Pur
essendoci una buona possibi
lità di correlazione tra la trac
cia di Otranto e il Mig 23 tutta
Via non si può determinare
con sufficiente certezza.. Su
questo pnto il giudice Priore ha
incaricato> un'altra commissio
ne di indagare, per sciogliere
ogni dubbio residuo. l risultati
sono netti: la traccia radar di
Otranto non può assolutamen

,. te essere identificata con quel-
la del caccia di Tripoli. Un'al
tra piccolo passo verso la veri
tà. Ora sarà molto piO difficile
sostenere che la Vicenda del
Mig libico non sia strettamente
collegata con la sciagura del
De9.



,È cominciatàlà"buòVa operazione di recupero

Si cerca nel tnarediUstica
la scatola nera'delDc9abbattuto

GIANNI CIPRIANI

Ècominciata ieri l'operazione per il recupero del re
litto del Oc9 dell'\tavia abbattuto undici anni fa nel
cielo di Ustica. Entro quaranta giorni la Società
«Winpol» dovrà riportare in superficie quello che ano
cora rimane dell'aereo compresa, sperano i giudici,
la scatola nera che non venne mai ritrovata. Insom
ma, una delle ultime possibilità di poter far luce sul~'

le cause che provocarono la tragedia,

«PUnite chi ha deviato leincIagini»

ai servizi segreti francesi, non dopo essere entrato nello spa·
vennero eseguite in tutte le zo-. zio aereo italiano senza essere
ne In cui erano sparsi I rottamI. visto sia dai radar di Siracusa
Della scatola nera, inoltre, non ,che da quello di Otanto, L'ae·
si rileva la presenza nemmeno ronautlca tentò di spiegare '
dai filmati. L'lfremer, occorre questa tlStranezza- e diede "in·
ricordare, riportO In superficie . carico ad una commissione di
solo una piccola parte del relit7, verificare se una traccia del ra·
to, selezionando le cose da te· '" .dar di Otranto potesse Identifi·
cuperàre, Ma di quelle !lisciate,' carsl con quèlla del Mig 23. La
In fondo al ma~ non fu nep- traccia era c1àSSirlcata "'"end·
pure preparata una relazione~ ty., cioè amica. Insomma, per
Scàdutll quaranta giorni, tutu l, . poter datare al ,I8,Iuglio la 'la

,pezzi recuperati verranno, caduta del MIg non ~I era esita·
continuate per undici anni mandati a Pratica di Mare dove to ad ipotizzare un errore di Và· '
senza interruzioni, a comincia· 'c'è la parte del Dc9 gl4 .rfcom-' ;'Iutazlone gravissimo, La com·
re dal primo depistaggio nelle·, posta. dal tecnici èd esamina· : missione " dell'Aeronautica'
ore immediat~mente successi·' ,,' tà Il lungo dal t>eritl èhé, dove· :' conclusè in questo modò: of'ut.
ve alla trag~d~a (la pista Alfatl· " varto stabilire se l'aereo fosse, ~ essendoci unà buona pollsibl.
gato) per !I.mre al documehtl, ': precipitato per l'esplosione di· , litA di correlazlòne tra là trae'
falsi costruIli ~r~orrela": Ustl· un!l bomba dall'Interno o (co- cla di Otranto e Il Mig 231utta•.
ca alla tragedia dI Ramstem., me è piO verosimile) pèn:hé via non' si può detennlnare

Ieri, alla prima giornata del· colpito da un missile o, co· con sufficiente certezza., Su
l'operazion~, hanno partecl· mùnque, qualcosa di «ester· questo pnto il giudice PrIore ha
pato sia il gIUdice PrIore, che il noo. Incaricato un'altra tommlssio•
pm Giovanni SalvI. Con loro Il Mentre è cominciata l'opè., ne dilndagal1'i!, per sciogliete
maggiore Bianchinl, che colla· razione finale per riportare In ogni dubbio feSiduo, I risultati
bora con I magistrati, I periti e I, superficie tutto quello che re· sono netti: la traccia radar di
rappresentanti dell'assoclazio· sia dell'aereo, I periti sono riu· 'Otranto noh può assolutamen·
ne familiari delle vittime e del- scitl a smontare un aUro picco·' •te essere Idenilflèàta con quel
la compagnia Uavla. Obiettivo lo tasSello del complicato gar· ' la del caccia di Tripoli. Un'al·
principale: rit'Vvare la scatola buglio di falsità messo in piedi tra piccolo passo verso la veri·
nera. Le ricerche del Data re· per nascondere la verità, Si 'tà. Ora sarà moUo pÌJ} diffICile
corder Infatti, in occasione del· tratta della vicenda del Mig 11- , sostl:!nere che 'la vicenda del
la prima e contestata opera· bico, Secondo una tesi a lungo Mig libico non sia strettamente
zione di recupero effettuala considerata 'ufficialeo, l'aereo collegata con la sciagura del
dall'lfremer, la società legata sarebbe precipitato il 181ùglio, De9.,

_ ROMA. Pioggia e mare
grosso. L'operazione per il re·
cupero degli ultimi resti del
Dc9 dell'ltavia è cominciata ie·
ri mattina all'alba, neile peg·
giori condizioni m('teorologi·
che. Quaranta giorni il limite di
tempo. non prorogablle. Poco
piil di un mese perché i tecnici
della ditta specializzata inglese
•Winpol. possano riportare in
superficie ciò che ancora rima·
ne dell'aereo abbattuto nel
cielo di Ustica, Un lavoro imo
portante, considerato dal ti.to·
lare dell'inchiesta, il giudice
istrultore Rosario Priore, fon·
damentale perché le speranze
di poter scoprire la verità su
quanto accadde la sera del 27
giugno 1980 non possano es·
sere vanificate dal castello di
bugie e menzogne che sono

.;.
, '.

parte civile sostiene che ,già Bueatelli, 1\ lavoro proceda a
nella precedente perizia era, 'pieno iitmoo e si possano av
s~ata evId~nziata la presenza .viare provvedimen~ disciplina:
di tracce ncondueibill alla ma-, ti nel confronti del funZiona"
novra di attacco di ùn aereO';'~ idello Stato che hanno ostaco
bltre a queste si PotrebbelP In:,;" lato le indag!ni: .p~ma di;1J't;

'dlvidiJare segnali della p~ttJ" ventuale IncnmlnazlOne glUdl
za di un altro \'elivolo nella lklà; ,ziarlal,
delÌJC90 "';'!I( ..• ,,'; se il giudice istruttore acco

bue a~rei, dunquè: \ve~b-', glierà la,richiesta; fra tre-quat·
I, be cosi completato Id ScenariO .!IO ~ttimane saranno ~

dell'Incidente oper megilo di. p~bbbche le pertzle sul Mig b·
" blCo. Le operazioni di recupe·

re dell azione di guerra aerea ro degli ultimi resti del DC9 ili
nellll quale è rimasto coinvolto largo di Ustica si protrarranno
un aereo civile con 81 pers~:me, per circa un mese: I loro esiti
a bordo". I legali di parte civile dovrebbero essere disponibili
hanno presentato un'is.'anza a! prima dell'estate. Allo stato at·
giudice PrIore perchè depositi tuale degli alti processuali,
al pII} presto le prime conclu- l'avvocato Gamberirli tende
slonl delle nuoVe perizie; la lo· poi ad "'CSCludere qualsiasi col
ro sensazione è che -dopò legamento fra la vicenda di
l'awicendamento del giudice Usticaequella del2 agostOo,

certo che nessuna delle Infor
Illazioni fomite dall'Aeronaull·
ca sia ucompatiblle" con quan
to awenuto: cl si trova davanti
dunque non ad un nuovo
"giallo" ma ad un autentico e
clamoroso falsol , In quanto al·
la lettura dei dali del radar di
Ciampino - che andrebbe
-consIderalo perfettamente af·
fidabile nella tragica notteo -la

Familiari e parte civile sollecitano
le conclusioni delle nuove analisi
Le perizie sul Mig libico rese note
probabilmente fra 3-4 settimane
«Non è un "giallo", ma unfalso))
_ BOI.OGNA, A che punto
sono le Indagini? Per l'Associa·
zione del parenti delle viltime
della strage di Ustica Ogià poso
sibile stabilire qualche punto
fermo; a farlo sono Darla Bon·
fietti, presidente dell'associa·
zione, e Alessandro Gamberi·
ni, legale di parte civile. Sulla
vicenoa del Mig libico precipi·
tato sulla Sila, .sembra ormai



I misteri di Ustica
Ancora quasi intero
in fondo al mare
il relitto dell'aereo

10

- ROMA. <Quasi tutto quello
che manca del dc9 caduto ad
Ustica... Sergio De Julio (Sin.
100.), uno dei due relatori del·
la commissione sI:ragI sul di·
sastro del velivolo deU'ltavia,
racconta cosl i primi risultati
del nUOll'O recupero nel TUTe
no dèi resti del velivolo preci·
pitato nella notte del 27 giu
gno 1980, secondo quando
emerso nell'incontro avuto
stamane con i giudici Priore,
Cairo e Salvi I m istlati han-

o no informato la aaelegazione
deU'o.,anismo bicamerale
d'inchiesta sulle indagini in
corso. I parlamentari, per par
te loro, hanno Sià redatto un
primo rapporto sulla vicenda.
.ci sono - dice De Jullo che
era accompagnato dai colle
ghi Zamberietti (dc) e Ciccio
messere (federalisti europei)
- pezzi molti srandi del velivo
lo, dell'ordine anche di qual
che metro, e proprio Il doYe
non ci dovevaIio essere e cioè
nel quadrato di mare largo 5
km per'S km Sià scandagliato
dalla ditta francese "fremer»
che effettuò nprimo discusso .
recupero dei resti del velivo
lo». De Jullo spiega che caIiora
si disse che non ~'era nuDa:

solo frammenti insignificanti.
Si realizzO anche un video che
faceva vedere un fondo mari
no -nudo": senza frammenti
rilevanti o particolannente im
portanti».

De Julio spiega ancora che
all'inizio esi è scandagliato un
quadrato di 20 km per 20 km
attomo al primo quadrato
"gia" visto, senza alcun risul
tato specifico, se non i molti
reperti archeologici e non.
Tornati al primo quadrato s0
lo "eçr,scrupolo" sono saltati
fuorfl: o ripresi ip chiarissima
evidenza dalle diapositive,
frarQmenti, repeJti. anche re
latiVamente grandi del ddJ,.•
cProprio dove si sapeva con
certezza che non vi era nuDa.
c'era tutto, tanto da far pensa.
re che si possa realmente neo
sbulre quasi per intero il veli
volo a Pratica di mare. Per
questo obiettivo pero si do
vrebbe andare avanti almeno
fino a settembre nelle opera·
zioni di recupero, scavalcan.
do cosi il termine di luglio per
il déposito della perizia che è
collegata ai risultati deUa
campagna di rectJperot.



Ustka undid anni dopo
I familiari accusano:
«NeJrelitto in fondo aI mare
troppi frnrnrnenti estranei»
Oli anniversari si susseguono: per la strage di Usdcaè
l'undicesimo, senza colpewli ~ senza wril. Mentre
procedono le ricerche sul relitto del Dc9. Daria Bon
fieIIi lancia un nlessaggio di speranza: tLa veritl sta
~ a pila. Nei reperti adisposizione non ci $0
no 1I'atXe di espIosiònl Òlteme, mentre frammenti
estrànei 'sono stati rinvenuti nei motori del relittot.
SuUa~ un 111mdiRisi e un grandeconcerto.

OAU.A NOSTRA REDAZIONE...._.
_ BOLOGNA. «Frammenti sappiamo che quei doc.umen
estranei-, cosa significa? Bon· ti erano stati espressamente
fietti chiarisce: IlSOno pezzi negati alla magismlb.1r8 per.
che non appartengono al chè coperti da segreto milita
Dc9: è quanto emerge dalJ'ul· re. Il che dimostra che in que
lima perizia•• CosI l'associa· sta vicenda qualcuno gioca
zione del familiari delle 81 vit- con qualchecarta in piil•.
lime, sulla base del risc:onbi Un importante conbibuto
dei professori del Politecnico al ntBSiungimento deUa Yerità
di Torino. può ribadire ilgiu· può \'ef1ire dal Parlamento,
dizio che ha sempre sostenu- che ha già ricevuto la prima
to: tquelIa ilotte, I deII di Usti- reIazlone della commissione
ca furono IJ leabO di un episo- presieduta da Ubero Gualtie
dio di guerra. .,. teoria deI'al- li. 4 relazione. apprezzata
tentato lllheIa liempre pIOlo· daUe partidviii. si concludeva
~. . con quesIe parole: eoai si

I n-fH~.. cJyJIe riten· può cominciare a chiedere
~~. '0 radar di conD, riterendosi.in partico-
CiamjJinò. .8naIisl dei !are, a cl6 che non ha funzio-
tracdIIl- -' Daria naIo negti apparati deUo Sta·
800fiefti;.~ minuti to. E ora 80nfieai chiede di
del ~. si può~ procedete con decisione su
~;che.«*o.~. quella'~... conclusioni
C:Ia(~~cl.Qn:dro~ PofIiehecontengono una pri
lo. RImane aperta la queslio- ma \'Iildl: cl sono dipendenti
ne del a&1IIiIco. ma è abba· ~StaIochehanno ostaco-

. ltanIa __ ..l'opinione che lato la riceIal della verità.
neIMl9 dei daIf lomiIi dal- QuellI ~ andrebbero
I·Aem...de.. •.......· ... puniti. con le opportune san·
OOIIIPldJiIe..(qIt ,IJ pretIIlflZI zionI dlIdpIInarI. 01lssl che
deU'aenlC) IulaSila e con le q....-o non leMl ad Incrinare
modaIjt4 tdl c:aduta: 1UIIi, Ili U muro deII·ORIeIt6lt. Per le
IotnJmenIldi boIdodi \'ll!ibo 80- conçIusioni della 1lUJ8ÌSb'lllU
no.... ..' . Fa, I tempilOftO Invece Impre-

FonIe la Wldlà è ancora In ".... L'inchièsta condotta
fondo almare. Maloae le ma- dal ab:Iice Rosario Priore do
nipolMioni tonO anIv8Ie 100 YeVi<:ò,ncludersI a dicembre,
alle 0ICW'e pIdoDditl c:IcM! si ma non è f:ICIuso che proprio
è ~IO l'aInlO. In. la~deIri11ovamentiallar
caso; DeIIé pftlQ.edentI opera- IO di UsIIc:a produca lo s1itta~
zionI di recupem.ia .... per. menID a lJrimayera. Intantd,
re del~_a Itala ripor. neIl'OClCIIlAone deII'undicesi
fata la .Un fàlIo di mo anrdW:ìurIo. I familiari
per ae *iDO. dJe In una vi- delle YItime hanno boVato al-
cenda·come pmduce Ieaii nel mondo dello spetta-
~ tNon a101· colo. MaI'CO RisI. un!gista di
lerabIe .:;. 80nIIUi - .t.ter.Y per sempre. e cRapzzi
trc:JYe.~cooIerme-'" fuoIG. ha concluso le riprese
la~cbIi== del nUOllO film: ti) muro di

~deII8". ~c::'~
Una~ predIa è rIìoIIa al mio della tPkMat: e David
~. deI'Aem- ~ 1.D*pIOIIlOfeidei me
nautica .aaIlitàIe: ...-.on colla· pcona!Id. sta lalX:OItiendo
00... adcora In aprile ha con- le adeIIcJnIdel lIlUIicItll 1taIia
~Idb PrIoR DUO- Di Pi!' uoa ... dileltembre,
vi . _tiaotìd dola 1I'Il' neBo lI8dIo cl~
tenuti. loalJIJiIIDl)&il1IeII\IIa" appunIamenIi per •
to alÌIJiC'iIIIO~me nel che x:enda U1IIenzio. tra·
~ alle rOMlYUiOnt ma del 11m ellCe confermata
fonnulare .neI'«JfIobre lC:lOI*) daUe a::operte di questi giot
da un iIIéIIbo peiIfIo. Udoaor Dia, ..... RisI; mentre Z8Id
M~. I~ deIIlmpu· ~dlcuoteregliartisdiIa
tatfhanrtO fallo ìtfeIBqenID.a UIDI, lmppO1p\SIO-lndisponi.
~li che' non erano bili Il dI·- fuori delle normali
mai ali lesi npti. Ma. promozIonIdilJoofJraIiche.



Ustièa undici anni dopo
I familiari accusano:
«Nel relitto in fondo al mare
troppi frammenti estranei»
Gli anniwnari si susseguono: per la strage di Ustica è
l'undicesimo, senza colpevoli ~ senza~Mentre
procedono le riceIdle sul reIiUo del Dc9, Daria Bon·
fietIi landa un rriessaggio di speranza: «La verità sta
~apila. Nei repeIti adisposizione non cl $0

no Iiaq:e,' di espIosiònl interne, mentre frammenti
estranei 'sono stati rlnw!nuti nei motori del relitto-.
SuUa~ un 111m di Risi e un grandeconcerto. ,

DALLA NOSTRAREDAZIONE........
sappiamo che quei documen
ti erano stati espressamente
negati alla magistratura per
ché coperti da sesreto milita
re. Il che dimostra che in que
sta vicenda qualcuno gioca
con qualche carta in pill•.

Un importante conbibuto
al rasgiungimento della verità
può venire dal Parlamento.
che ha già ricevuto la prima
relazione della commissione
presieduta da Ubero Gua1tie
ri. ~ relazione, apprezzata
dalle parti cMli. si conc:Iudeva
con queste parole: 4O(IIÌ si
può COIllinc:iare a chiedere
COIlb, riferendosi. in partico
laIe, a d6 che non ha funzio
nalo negti apparati dello Sta·
to. E ora 80nfieai chiede di
pIOCeCIeIe oon decisione su
quela'~". condusioniPofItiehe contengono una pri.
ma vèIIl: cl sono dipendenti
dello SI.aID cilehanno 0staco
lato la rIceIa della WIità.
QuellI UOIIIInt andrebbero
punii. Còn le opportune san·
zionI dIidpIinarI. O'aissl che
~ non leIYll ad Incrinare
If muro deI1'~. Per le
oonçIusionI della magistratu
.... I tempi sono Irr.'ece impre·
vedIHlL L'inchièsta condotta
dal~ Rosario Priore do
'W!Ya cònchldersi a dicembre,
lIUl non' è escluso che proprio
la lIIOk! del rtboYamenti allar
IO di Ustka produca lo slitta~

menllO a 'Primavera. Intantd.
neJl'occ:ufone dell'undlcesi
mo~. I familiari
deIJe vIIIime hanno ln.WatO al
leldI nel mondo dello spella.
colo. ,Maa:o RisI, U=:=:-:= ele riprese
del nuovo ftIm: .u muro di
.........oonla~
radiRulie~ .
mio della~ è David
ZML lidopmmoIIei'deI me-
~ Ila raa:ogIiendo

adeIIontdellDUIidItIltatia-
nI~ uaa. ..dlseltembre.
nello -.'di BoIofa Due
appuntamenti per impedIJe
che lCeIlda Usilenzio. tLa tra·
ma del 111m esce confeIOlata
dalle .:operIe di questi Ilor·
....... RisI; mentre 2:ard
spera di cucMIesii lUtisti ita·
1Iani,' . lIJtIIIO Indisponi-
biti alTfuori deIJe nonnali
promozionidiIcografIcheI.



stato visionato dal curatore del
lestival. Di certo verri presen
tato, in anteprima. a Bolo8na e
a Palenno. 011 film susciteri p0
lemiche, anche se non è 'II
ponabon1e' - dice Risi - e rac
conta 'alti realmente aceaduti.
Anzi, sto verificando che la tra
ma eICa confermaca da ciO
che si lC()pre in queste selti
mane-. " resista è pelÒ scettico
IUUa possibiIilA che iJ fondo

del mare conseM ancora le
tracce determinanti. pensa al
l'eventualilA di manipolazioni
e 'a dire ad un personaaio: lIè
sicuro che lmYenUlnO tutto? E
se qualcuno ci foue siA stato.
lA sotto?. Quel peI'IOnaff8io,
indicato solo come .l'uomo
del servizi~. è interpreta·
to da David Zard, Unoto pro.
mocerdei nMl(Iaconcertì• .0no
rato di poIercollaboraret, Zard
SU OfIanizzando un grande
appuncamenlo musicale per il
prossimosettemble, In unada
ca che sua definita IUIIa base
del calendario del campionato
di c.aJdo; il conc:erto si SYO!8e'
rllnlalli néUo Itadio comuna
le di.......con iJ pabOcinio
del Comune. Sui nomi neau·
na anticipazione: .alo che sa·
ranno tuUi itaJiInI, e che De
On:pi. B.IsJionie PIlOli aYeYlI
no iii manifestato la I0Io di
sponibiIIIA se Uconcerto si f0s
te M)Ito invJ::i siomi.
oHiente • che con 'Uve
AId' o con altre operazioni di
beneficellza - dldùara lard .:
stavolta li tralta di l'IICCOfIIiere
fondi per arrivare ....Yeritl. Ii·
~ anche Id una ge
nerazione nuova, che Ione
non sa niente di Ustica•. 1\ con·
certo non ha ancora un titolo.
Una proposta: .Musica per la
YeriIA•.

Per i familiari ci sono segnali che inducono all'ottimismo
Un film di Marco Rjsj eun concerto per ricordare la strage

Vicini alla verità?
«A Ustica ci fu un'azione di guerra»

Ustica, undici anni dopo. Nell'anniversario c'è
qualche segnale che induce all'ottimismo. Per Da
ria Bonfietti, le indagini procedono verso la verità:
«Nei reperti non ci sono tracce di esplosioni inter
ne, mentre frammenti estranei sono stati rinvenuti
nei motori-. Intanto, la vicenda di Ustica diventa
un film, diretto da Marco Risi, mentre David zard
raccoglie le adesioni per un grande concerto.

RU"'8H"••

• BClUXiHA. Gran parte del no incatti. mentre frammenti
ftlIiIIo del Dc9 dell1tavia è ano estranei sono stati rinvenuti nei
COla In bndo &I mare. Fone motorio. Il si8nificato di quei
lral1klne li indizi dedtM per eframmenti eslraneio. sarebbe
lI'I'MlIe • capftCOM lIUCIl*Ie la conferma della resi lOStenu·
U27 &iuIno del 1980 nei deli ca dai periti di parte cMIe, che
di UICicA; 81 penonetrovuo- \eaendo i tracciati del radar di
no lamone e pezzi deJJo Stato Ciampino hanno individu.to
hanno finora OItaCOIato la li- la praenza di ailli velWoli.
CllI'CIl della wdl. AlOItenerIo Quindi. si acaedica l'ipotesi
non lÒnO I0Io i puenti delle dello ICOnlJo In \I0Io. con un
WlIIme, ma anche LiberoQuaJ. aJIIO aereo o con un missile.
deri. pleliclente della c:ommit- Bonfielti può comunque riba·
lIone pMiunent.ue che si oc- dire U concetto sostenuto per
cupa delle ..... TuUlIYia, per tanti anni: ci tu un'azione di
Daria Bonfietti, pnsidente del· luetTa nei cieli di Ustica e que
r...clezione del familiari del- .. è una prima, impanante
le vlltimedi lJIdca,.lo -...odel- YeIUo.
le lndqInl t pbl pIOI'IlIetIeIite NeII'ocxasione deU'undice
che un ..-o la: oho la ..... limo anniwnario. l'auotia·
zione che cl stiamo awIclnan· &ione dei familiari ha bOVatodo""""'" In foncIo &I mare nuow! fanne di comunic:azio.
,::'t ancora mollo da ftlC:UI*a. ne, per Impedin! che cali il ...
te, ... le ultime perizie ..I le- Ienzio IUlIa Ihge. A seItem
~ conIennano che non ci bIe, la vicenda di Ustica aJriYe.
• tqIlcce di..,bioni inter· rl nel cinema e nella musica,
~"'.-npIo,1tappedni IO- <;cIR ~!:,_"Im.~_con UDroocmtn

Ieri. al 6anco di Daria Bon6elti, .
c'erano U....MM:o Risi, e
1'lmlftUrio music&le. David
lardo .(1 muro di pnmatt, è
questo Utitolo del film. è ICe
IM!88iato da Rulli e~ia, la
CÒppia della oPioYra•• e inter
pretato da un 8I\IPPO di .ioYa.
ni anon. Fari dilcuteJe, dopo
anni di assenza del realismo
dal cinema ilaliano; Ione uri
in çoncorso a Venezia, è.~



Un missile Nato vicino al Dc9

L'ordigno scoperto dai tecnici a 3.5UU metn dI protonolta
durante le operazioni di recupero del relitto
Cautela degli inquirenti che non scartano nessuna ipotesi
compresa quella del depistaggio e del ricatto

,
"-
~

Julio ha avanzalo uu'altra ipo-
tesi. .Dopo quelle ricerche, for_I'\'"

se si pensava che nessuno sa- Iii'i,.. ' ".... .'rebbe tornato a cercare tra .,
quei resti a 3.500 metri di pro-
fondità». Ma, inutile negarlo, su
tutta la vicenda c'è l'ombra del
depistaggio e del ricatto che si
inserisce in un acuto momento
di scontro politico. Un po' co-
me è awenuto con il ritrova-
mento del memoriale di Moro
in via Montenevoso, che ha
scosso il .palazzo» e a prece-
dulo di poco le rivelazioni sul
l'esistenza di Gladio. Anche
ora c'è il sospetto che ci sia un
ulilizzo trasversale dei misteri
di Ustica, una vicenda nella
quale sono coinvolte a vario ti-
tolo molte persone che hanno
in tutti i modi impedito che si
scoprisse la verità fin dai pri-
missimi giorni «costruendo» il
depistaggio di Marco Affatiga-
to, il terrorista nero che, secon-
do una falsa velina, sarebbe
stato a bordo del Oc.9 che era
esploso, secondo quella ver-
sione, per una bomba. Il primo
di una serie di manovre per di
struggere prove e allontanare
la verilà puntualmente rico-
struiti nella relazione su Ustica
del presidente della commis-
sione Stragi, Libero Gualtieri.
Nessuno, pero, ha tratto le
conseguenze da quel duro atto
di accusa. Anche per questo
l'.arma. Uslica continua a con·
servare jutatto il suo potenziale
ricallatorio.

lotaggio, le ali dell'aereo, parte
della fusoliera centrale, i moto
ri e altri pezzi minori. Ma non
la scatola nera. Un fatto che ha
sempre destato sospetti. Quan
do poi le parti del relitto recu
perate vennero sistemate negli
hangar dell'aeroporto di Prali
ca di Mare, si scopri anche che
l'«lfremero aveva riportato in
superficie solo una piccola
parte del De9 e non, come si
era lasciato intendere, 1'80 per
cento dell'aereo. Foto e filmati,
pero, dimostravano che sul
fondo erano rimasti solo
«frammenti. e non reperti inte
ressanti.

Un'interpretazione valida
finquando l'inchiesta è stata
affidata ai giudici Priore, Salvi e
Roselli, che, poco convinti di
quanto era stato fatto, hanno
fortemente voluto una secon
da campagna di recupero affi
data, questa volta, ad una dilla
al di sopra di ogni sospetto. E
le sorprese, infatti, non sono
mancate. Già nei primi giorni, i
tecnici della .Winpol. hanno
trovato parti importanti del
De9 anche nella zona che era
stata attentamente rastrellata
dai francesi. Poi la scoperta del
missile e il nuovo mistero.

E proprio sulla decisione
dell'.1fremero francese di la
sciarlo in fondo al mare sono
sorti altri dubbi. Se si fosse trat
tato di una prova scottante,
probabilmente, sarebbe stata
fatta sparire. L'onorevole De

missile possa aver abbattulo il
De9 dell'ltavia o che sia slalo
usato per scopi addestrativi o
di sperimentazione. Eppure è
Il in fondo al mare. L'unico
strumento a disposizione dei
giudici e dei parlamentari del·
la commissione Stragi, a que
sto punto, è la perizia che do
vrebbe effettuarsi in tempi
molto rapidi, visto che i magi
strati hanno chiesto che il mis·
sile e un pezzo dell'aereo che
presenla alcuni fori siano subi·
to prelevati ed esaminati.

Di sicuro, per il momento,
c'è il fatto che tutte le perples
sità che furono espresse sull'o
pera di recupero effeltuata dai
francesi della .!fremero si sono
rivelate fondate. Anzi, quello
del primo recupero si prospet·
ta come uno dei capitoli della
«vergogna. di Ustica che do
vranno essere rivalutati, visto
che sul fondo del mare si sta
scoprendo di tutto mentre, se
condo le vecchie verità ufficia
li, non c'era più nulla di inte
ressante da trovare. Del resto,
quando nel 1987 il governo
Craxi autorizzò il ripescaggio
del Dc9, si fece in modo di affi
dare il lavoro alla «1fremero, no
nostante il Sismi avesse awer
tito che la società era collegata
ai servizi segreti francesi, uno
dei paesi comunque sospettati
di aver svolto un ruolo di rilie
vo neII'.affare» Ustica. Era,
quello, solo l'esordio. l francesi
recuperarono la cabina di pi-

su Ustica. «Sia che la sigla sia
Mk30 che Mk3.0 • ha affermato
. si tratta di un vero e proprio
motore di un missile Standard
di fabbricazione Usa e che era
certamente in dotazione alle
forze Na~o. È a largo raggio e
arriva ad oltre settemila metri
di quota•. Un'arma posseduta
sia dalla flotta statunitense che
da alcune navi italiane. Fu uti
lizzato il 27 giugno del 1980
quando Francesco Cossiga era
presidente del Consiglio e Le
lio Lagorio ministro della Dife
sa? Èpossibile. Ma si tratta solo
di un'ipotesi, perché altre po
trebbero essere le spiegazioni,
soprattutto quella di un'eserci
tazione che potrebbe essersi
svolta dopo l'abbattimento del
De9 o della sperimentazione
dell'arma. Fatti che, in passato
e in quella zona, si sono verifi
cati. Il solo fatto che il missile
sia stato trovato a poca distan
za dal relitto, infatti, da solo
non dimostra nulla. C'è però
un elemento che gli inquirenti
stanno già prendendo in seria
considerazione. Si tratta della
scritta «expl. che si legge sul
missile. Questo, a giudizio de
gli esperti, significa che l'arma
ritrovata non era da esercita
zione, altrimenti ci sarebbe
stata la scritta .inert•. Un altro
mistero che si inserisce nella
vicenda. Per ora, quindi, tutte
le ipotesi sono piene di ele·
menti di dubbio per cui può
sembrare incredibile che quel

al De9; se si tratti di un residua·
to di un'esercitazione militare
oppure . la vicenda di Ustica
non consente di escludere nul
la - di un ennesimo depistag·
gio orchestrato perché le inda
gini privilegiassero la pista
«marina», piuttosto che quella
.aerea» di cui si è molto discus·
so a proposito della manipola
zione dei tracciati dei centri ra·
dar. Tra gli stessi inquirenti c'è
molta cautela. Tutti attendono
che le perizie consentano di
stabilire con esattezza la «sto
ria- del missile.

Per il momento c'è sola·
mente la fotografia di un rotta·
me che non appartiene al «cor·
redo» del De9. Gli esperti han·
no stabilito che si tratta del
motore di un missile superfi
cie-aria che, sicuramente, ve
niva usato dalla Nato nel pe
riodo della strage. Una valuta·
zione confermata dall'onore·
vole Sergio De Julio, della
commissione Stragi, relatore

GIANNI CIPRIANI

Con quell'anna fu abbattuto l'aereo dell'Itavia?
I

Un missile in dotazione alla Nato vicino ai resti del
Dc9 di Ustica. I tecnici della società «Winpol» l'han
no individuato nei giorni scorsi durante l'opera di
recupero del relitto. Ieri c'è stata la conferma dalla
commissione Stragi. Un fatto, giudicato estrema
mente inquietante. anche se per ora i tecnici non
sono in grado di stabilire se esista una connessione
tra il missile e l'abbattimento dell'aereo.

_ ROMA. Era sul fondale
marino, a poca distanza dai re
sti del De9 dell'ltavia esploso
in volo il 27 giugno di unidici
anni fa. Una zona che, in teo
ria, era stata attentamente con-

. trollata dai tecnici della società
francese Ifremer, che avevano
eseguito i primi lavori di recu
pero del relitto dell'aereo. Un
missile di tipo «Standard» di
fabbricazione statunitense che
nel 1980 e~a in dotazione alle
forze armate italiane e alla ma·
rina Usa, con scritto .Mk3.0- o
ttMk30. e la siglia «expl•. Una
diapositiva che non lasciava
dubbi, scattata dagli esperti
della .Winpol-, la società inca
ricata del recupero-bis del re·
Iitto. Un fatto estremamente in·
quietante, anche se non dimo·
stra assolutamente che sia sta·
to quel missile ad abbattere
l'aereo dell'ltavia. Gli interro·
gativi sono molti. C'è da capire
anzitutto come sia stato possi·
bile trovare un missile accanto

. -----------------------
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Una tragedia segnata da misteri,
giochi di potere ed omissioni

- .

ENRICO FlERRO

Otto presidenti del Consiglio e cinque ministri della
Difesa si sono avvicendati nel1'affaire del Dc9 di
Ustica. Quando Lagorio (Psi) non infonnò i servizi
segreti (<<non mi fidavo!!) dell'ipotesi che l'aereo
fosse stato abbattutto da un missile fonnulatagli da
Fonnica E quando un quotidiano vicino al Caf par
lò di «Quel missile puntato c?ntro il Quirinalelt• I mi
steri, i giochi di potere e le omissioni dei politici.

_ ROMA. Undici anni dOpo
sta per arrivare la verità sulla
strage di Ustica? Quella verità
che finalmente prenderà np0
sto, avrebbe detto Brecht, «del·
le tante mentogne travestite
-da verità. che hanno segnato
gli undici anni della tragedia
nella quale persero la vita·81
persone. Dopo l'inabissamen
to dell'aereo si parlò di cedi
mento slIUtturalet delDc-9,
mentre altri avimzaiòno l'ipo
tesi di una bomba terroristica a
bordo. Pochi ·avanzarono l'i·
potèsidi un missile. Anzi, all'e
poca ambienti ministeriali evi·
tarono di usare Ja.bruIta parola .
_limitandosi· a parlare dell'ae
reo «abbattuto da un evento
esterna-.

Il primo a.fonnulare l'ipotesi
del missile fu il presidente del·

- l'ltavia, la compagnia proprie
taria del Dc-9. Non fu creduto,
al punto tale che venne indi
ziato dalla masistratltfa per
diffusione di «notizie tenden
ziose ed esagerate-. Successi-

vamente fu un generale da
tempo vicino ai socialisti, Sa·
verio Rana, presidente del Rai,
il registro aeronautico italiano,
ad avanzare il sospetto parlan
dane col ministro Rino Fonni
ca, a1I'epàca responsabile del
dicastero dei Trasporti. Fonni
ca rivelò i sospetti del generale
aI suo compagno di partito Le-.
Iio Lagorio, nell'SO ministro
deI1a Difesa. E Lagorio? Giudi
cò queUa del suo collega mini:
stio cuna folgorazione immagi
nifica- e non attivO immediata
mente i servizi segreti peIdlé
rivelerà anni dopo - -non si fi
dava-. Se Lagorio non si fida, .

-Andreotti, invece, si irrita ogni
volta che si parla di Ustica. Pre
sente ad una conferenza stam·
pa a Rimini neU'86, ai giornali
sti che gli chiedono notizie sul- .
l'ipotesi che un missile stranie
ro avessecQlpito l'aereo, l'allo
ra ministro degli Esteri rispose
con un laconico: ~ scaduto il
tempo a disposizione dei gior
nalisti•.

Una risposta sconcertante
che è fa daçomice ai tanti epi
sodi di incuria, alle mille cose
dette e non dette e ai tanti de
pistaggi succedutlsi in undici
anni. Sarcl Francesco Cossiga a
chiedere nel 1986 in una lette
ra a Craxi, allora presidente
del Consiglio, tutta la verità sul
la strage dopo una visita. dei fa
miliari delle vi~. Cossiga
parla di ointoUercWile silEnzio
delle autorità responsabili-,
critica -n segreto istruttorio che
cin:onda rinchiestao e che nel
corso degli anni ha ostacolato
la ricerea deUa verità. Ma la ri
sposta di Craxi non chiarisCe
tutti i misteri. Misteri forse tar
gati Nato, e p.& questo inviola
bili.
- Ma sul caso Ustica si imba

stisce la prima puntata della
grande commedia di ottaeco
alle istituzioni. Francesco C0s
siga era presidente del Consi·
glio all'epoca della strage. Fu
lui a coprire verità, responsabi
lità, a ilaSCondere coinvolgi~
menli internazionali? In quel
periodo ministro deUaDifesa
era L.elio Lagorio, "SOCial1sta
coinvo1t9 nel caso 1'2, e pldui
sii erano ai YeItici dei servizi
segreti. L'ipotesi delle respon
sabilità di Cossiga venne affac
ciata neU'89 in uno strano edi
toriale del quotidiano roniano
olI Tempo-. Titolo esplicito: oli
missile punta al Quirinalea. Nel
oIonda- veniva riportata una
frase del liberale Battistuzzi,
che riferendosi alla gravità del

caso aveva commentato che '
-per molto meno negli Usa si è :
dimesso Nixon-. Immediata la .
replk:a di Cossiga. che vede 
nella sortita del quotidiano del 
cavalier Monti, vicino al Caf 
(Craxi, Forlani. Andreotti) la
riconfenna delle voci che in
quei giorni accreditavano una 
operazione anti-Cossiga dei
vertici Dc-Psi. La polemk:a. pe
ro, rientro subito, con Cossiga 
che telefona ad Andreotti e '
questi che gli esprime, insieme 
a Craxi, tutta la sua soldidarie- :
là. .

Ma suUa strage di Ustica la .
Dc, e soprattutto i settori più vi- 
dni agli ambienti militari,'
spesso si è fatta prendere dal :
nervosismo. Dopo gli interro- ,
~atori dei vertici dell'Aeronau- 
tica in commissione stragi, 1/ '
Popolo tuona contro -la cam
Pagni!. di disinformazione fma 
ai IimÌti della falsitào. E il sotto- -

. De Carolis, in visita _
~emia di POzzuoli, n- 
propone nO'lle anni dopo l'ipo
tesi di cunabomba a borda-.

Tentativi maldestri di depi
stare? ForSe, comunque la veri·
tà si awicina. e i famlliari delle
vittime continuano a preten
derla dagli otto presidenti del
Consiglio (~a, Forlani,
Fanfani, Spadolini, Craxi, Ga
Iia, De Mita, Andn':otti), dai
éinque ministri della Difesa
(Lagorio, Spadolini, Gaspari.
Zanonee Martinazzoli) , che in
questi undici anni hanno awto
tra le mani l'affàire del Dc·9 di
ùstica.
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CARLACHELO

Il senatore Macis,-commissione Stragi
invita alla prudenza o

«L'ordigno
•
ID acqua
da anni o mesi?»
_ ROMA. .ci siamo scottati
tante volte in passato, che
adesso siamo costretti a pren·
dere con le pinze anche noti
zie che potrebbero essere de
terminanti perrisolvere·i
ti legati alla strage di uStièà.
Dobbiamo dare atto ai giudici
romani che hanno disposto
questa seconda ricerca sotto
mariila di avere messo in luce,
ancora una volta i ritardi delle
indagini condotte in passato.
Se queste perizie fossero state
disposte subito non saremmo
costretti a mettere le mani
avanti-o ~'i1 senatore Francesco
Macis, 'componente del Pds
della commissione stragi a
mostrarsi cosI prudente nel
commentare la notizia del ri·
trovamento di un frammento
di missile proprio nella zona ri
stretta dove già aveva lavorato
la ditta francese che per prima
tentò il recupero dei resti.

O mia prima reazione alla
notizia del ritrovamento, qual
che giorno fa, è stata di entu- .
siasmo, ma piano piano si sa
no insinuati alcuni dubbi, che
mi hanno suggerito di essere
prudente-o

EqùaUSODO queslidùbl?
La prima questione è quella

del punto di caduta. Ora se un
missile ed una,aereo colpito
cadono nello stesso punto, il
primo precipita direttamente,
il secondo cade planando, è
molto singolare,. quindi" che
siano stati trovati ad una di
stanza cosI rawicinata. . ,
,Vuole dire che'c'~ là,o.iilW~
Htàche'quaIamo abbia..
so appoeltAunente lo mare
quelrelitto?

lo dico solo che è bene essere
prudenti ed aspettare che sia·
no conclusi alcuni accerta
menti importanti: verificare
che si tratti proprio di un missi·
le, individuame il tipo, sapere
quali armi lo awvano in dota
zione_ La sigla che abbiamo
potuto leggere è compatibile
sia con armi superfici.e-aria
che con qUelle aria-aria. Si
tratta poi di vedere quanto
tempo questo~o è stato
in mare, Il anDl o 20 ann~ 4
anni o 4 mesi.

Però BOB eadude che~
trattand di una pnrvablqul.
nata?

Ripeto, a questo punto non si
pùò che essere prudenti. Quel
la è una zona di intense esen:i.
tazioni, potrebbe addirittura

essere un reperto vecchio, fini
to in quella zona chissà da
quanto tempo.

PIi che prndeote, lei sembra
propeadere~leIl che
U relitto di trovato
~ Ila quellocheha colpito
l'aereo.

No, non voglio dire questo. Ma
non ci si può nascondere che
c'è anche un secondo ordine
di ragioni che induce alla pru
denza ed è la situazione politi
ca attuale. A questo proposito
è illuminante la dichiarazione
di Zàmberletti, che si è affretta
to ad assolvere l'areonaulica
del tempo.

Ma le foto deUe rken:he 8Qt.
toIDarIoe, oIIne al ......e,
BlOItADO aDdae 8ltrt reperti
e proprio aeIIaZOlla acanda·
lJUata a100-..odalla pre
cedenteapecIIzlone.

lo non voglio affatto sminuire il
valore di questa ricerca, che in
ogni caso dopo che saranno
compiuti gli accertamenti ne·
cessari darà un contributo de
tennlnante alle Indagini. Anzi,
l'altro elemento importante
.mostrato dalle foto è che sa
rebberostate trovate tracce del
cingolato usato dalla missione
precedente..

EqueItOCOIll.........?
Significa che il robot che ven
ne mandato a quella profondi
tà per esaminare i relitti, passO
sopra elementi importanti sen
za raccog\ierti. Mentre_al termi
ne della spedizionevenne det
to che tutto ciO chedi rilevante
si trovava neDa zona era stato
preso.
~ un partic:oIare che ha col-

o pito molto anche un altro
componente della commissio
ne stragi. SeqJio de Julio, uno
dei due commissariche questa
mattina sui ritrovamenti svol
gerà una relazione. ..Anche ,
questo fatto nU<M> - ha detto ,
ieri • fa risaltare nuovamente ,
l'inadeguatezza del .primo re- .
cupero e l' esigenza pressante '
di interrogare tutti i responsa- •
bili della vicenda. compresi i :
giudici Buearellìe Santaeroce-. ,
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Etra ì politici sì allude
ai «pesci grandi e pìccoli»
Piombano in Transatlantico i rottami del missile che
potrebbe avercausato la tragedia di Ustica. Eun p0
meriggio afoso d'improvviso si anima. Preoccupa
zione, qualche -battuta, la richiesta di arrivare final
mente alla verità. Giuseppe Zamberletti che oggi re
lazionerà sul ritrovamento in commissione Stragi è
ottimista. Le perplessità di Piccoli, Gava, Casini,
J:liondi. Un'interrogazione di Franco Piro.

.ARCELLACIARNELLI

_ ROMA. l rottami del missi- stragi che questa mattina da
le ritrovati a sorpresa nel mare vranno riferire sulle clamoro
di Ustica sono «piombati;', ieri se novità 'ai loro colleghi di
pomeriggio, anche Ira i depu- commissione. «Se è vero - ha
tati impegnati alla Camera detto Zamberletti - bisogna
neUa maratona per l'approva- lasciare lavorare il magistrato
zione del decretone fiscale. E neUa tranquillità massima.
il Transatlantico, fino a poco Comunque alcune conclusio
prima quasi deserto, si è d'im- ni si possono già lrarre, L'Ae
prowiso animato in un pome- ronautica italiana non è coin-
riggio afoso che non promet- l d h'l' 'le
teva novità clamo~. Ed in- vo ta ato c e I mlSSl trova-

to è un terra-aria. Ma neanche
vece, per dirla con Aaminio la Marina italiana poichè nes
Piccoli «non si riesce mai a
stare tranquilli. Comunque - suna

ll
delle. nda-y! presenti bÌ!1

dice - al momento non mi que o spaz!O I~~e~ a 1
sento di esprimere _giudizi. • lIta.~.a lancla,re .mlSSllI di quel
Posso solo dire che è necessa- la portata..E Il ntrovam~nto fa
rio andare fino in fondo. QU4!... " anche capire come mal non ~
sta vicenda resta un grosso' stato. tr<;>vato alcun ;;e~o SUi
punto interrogativo.. I dubbi u:acc~ati !àdar.. MISSIli che
di Aaminio Piccoli non erano VIaggiano In verticale e a quel
stati evidentemente fugati dal- la velocità non vengono ca
l'anticipazione di particolari ptati. Comunque tutti questi
sulle novità fomiti poco pri. ragionamenti vanno verificati
ma, a chiunque glielo chie- alla luce dei risultati piQ deli
desse, dall'onorevole Giusep- cali della ricerca che gli esper
pe Zamberletti, uno dei due ti dovranno ora fàre e cioè se
membri della commissione quel missile è caduto proprio

ilgiomo della tragedia>.
La tranquillità di Zamber

letti stride con l'apprensione
che si legge, anche maschera
ta da una battuta, nelle parole
di altri deputati. oBisogna an
dare fino in fondo e accertare
la verità. dice Antonio Gava,
presidente dei deputatidemo
cristiani, subito attorniato dai
giornalisti al suo apparire nel
Transatlantico. Le battute si
sprecano sull'ultimo stile, in
qualche modo «acquatico.,
dello scontro politico in atto.
Dopo i pesci grandi e quelli
piccoli dagli abissi escono
fuori anche rottami «scomo
di•. «Nel mare c'è di tutto -di
ce Gava - anche gli sparaglio
ni, pesci piccoli e inutili che
vivono nell'acqua sporca dei
porti•. A chi pensa con le sue
allusioni ittiche l'onorevole
Gava non lo vuoi dire. Invita a
non pensare ad interpretazio
ni maliziose. Accontentiamo
lo.

E torniamo ai rottami del
missile. Il liberale Alfredo
Biondi, membro della com
missione stragi, non ha timore
ad affermare che ci troviamo
«davanti ad un fatto sconvol
gente. Questa nuova ricogni
zione - dice - conferma gli
elementi gravi e concordanti
che escludevano la legittimità
delle tesi ufficili. Speriamo 
aggiunge che questa volia
tutto non finisca a tarallucci e
vino. Comunque questo fatto
conferma l'importanza del la-

voro che stiamo svolgendo in
commissione>. «Nuovi scenari
inquietanti si vanno delinean
do - dice il vice presidente
della Commissione stragi, il
democristiano Pier Ferdinan
do Casini -. Finora troppe ve
rità si sono infrante, speriamo
questa volta di essere vicini ad
una soluzione•.

Sulla vicenda del nuovo ri- .
trovamento il socialista Fran- I

co Piro ha presentato un'inter
pellanza al presidente del
Consiglio perché il govemo ri
ferisca «le informazioni in suo
possesso per evitare lo stillici
dio di mezze verità che posso
no I)uocere alla ricerca della
verità, all'unità nazionale ed
alla credibilità internazionale
dell'Italia al solo fine di evitare
speculazioni particolarmente
gravi in un momento delicatis
simo di tensione fra i massimi
responsabili delle. istituzioni
repubblicane>.

Ci prepariamo, dunque, ad
una nuova estate di veleni?
Una carcassa anugitlita ritro
vata all'improwiso può vera
mente mettere in pericolo i
vertici della nostra democra- .
zia? Difficile la risposta. O'al
Ira parte il copione sembra
già visto. ·Già nel settembre
d,ell'89 si parlO di missili pun
tati sul Quirinale, e poi di pe
sci (ma erano piranha).
Guarda caso, dopo POCO!
scoppiO il caso Orfei. NOn si è
parlato anche di lui in questi
giorni?
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I tecnici hanno indiv!duato il motore di un ordigno Nato a pochi metri dai resti del Dc9
Infuria la polemica. E la prova che mancava? Ora non resta che aspettare la perizia

Ustica scuote il Palazzo
Trovato un missile in fondo al mare

GIANNI CIPRIANI

Vicino al relitto del Dc 9 abbattuto ad Ustica è stato
individuato un missile in dotazione alla Nato. Una
scoperta inquietante fatta dai t~nici che stanno re
cuperando i resti dell'aereo. Nessuno per ora è in
grado di stabilire se si tratti dell'arma che ha causato
la strage. Gli inquirenti sono cauti e, in attesa della
perizia, non scartano alcuna ipotesi, compresa
quella del depistaggio e del ricatto politico.

_ ROMA I tecnici delIa s0

cietà .Winpol. lo hanno indivi
duato e fotografato venerdl
scorso durante le operazioni di
recupero del relitto del De 9. A
3.500 mem di profondità, non
lontano dai resti delI'aereo lta
via, c'era la parte posteriore di
un missile superficie-aria
cStandard. in dotazione, nel
1980, alIe forze armate di Stati
Uniti e ltalia~ Un missile a lun
ga gittata con ancora scritta la
sigla eMk3.0. e cexpl•. Si tratta
delI'arma con la quale è stata
provocata la strage?1: possibi
le,ma sia gli inquirenti che i
parlamentari della commissio
ne Stragi sono estremamente
cauti e attendono i risultati del
la perizia. Quel missile, infatti,

potrebbe essere finito in quel
tratto di mare in un periodo
successivo alla tragedia duran
te una esercitazione oppure
nel corso di una sperimenta
zione. Si parla anche di possi
bili depistaggi e di ricatti politi
ci. Di sicuro C'è il fatto che le
critiche formulate contro la
precedente operazione di re
cupero svolta dalla clfremero,
la società legata ai servizi se
greti francesi, si sono rivelate
fondate. Secondo i- tecnici
francesi in fondo al mare non

-era rimasto nulla di interessan
te. Una versione decisamente
smentita dopo i primi sopral
luoghi: si può ancora recupe
rare gran parte del relitto del
De9.

Vicini alla verità?
_ Abbiamo aspettato più di dieci anni, e ora possiamo
avere la pazienza per aspettare ancora lin po'. Lasciamo che i
magistrati facciano il loro lavoro, e che gli esperti accertino
oltre ogni possibile dubbio se quel missile trovato in fondo al
mare è la causa vera del disastro di Ustica. Qualora l'ipotesi
fosse confermata si porrebbero dei problemi molto gravi. Di
ordine giudiziario e di ordine politico. Perchè sarebbe la pro
va provata che molte persone - importanti - militari e uomini
di governo, ci hanno per tanti anni negato la verità. Esarebbe
legittimo il sospetto che qualcuno abbia addirittura lavorato
per tenerla ben nascosta in fondo al mare. Eh sì, perchè tutti
gli interrogativi su come sono state condotte in questi anni le
ricerche intorno al relitto deU'areao ltavia, ne uscirebbero in
gigantiti. Adirla tutta, già la notizia di ieri sera li ingigantisce. È
molto strano che ad una ditta francese molto chiacchierata
non siano bastati tutti gli strumenti tecnologici di cui dispone
va per trovare questo missile sospetto, mentre alIa ditta ingle
se che recentemente l'ha sostituita sono state suffICienti po
che settimane per fotografarlo, proprio U, a pochi chilomem
dal nucleo del relitto. Possibile che gli inglesi siano tanto più
bravi dei loro colIeghi di Francia? No, è molto difficile non
pensare che qualcuno abbia consigliato ai ricercatori transal
-pini una certa prudenza nelle indagini. Chi? Vorremmo sa
perlo. Anzi, vogliamo saperlo. Perchè un giorno si possa dire
che per almeno uno dei tanti misteri che hanno insanguinato
questi utlimi decenni di vita politica italiana, qualcuno ha pa
gato. Che poi queste novità su Ustica inizino ad emergere
proprio nel momento in cui è così forte ed evidente un regola
mento di conti ai vertici del potere è questione secondaria.
Anche se di un çerto interesse. Comunque non può spingere

Inessuno a subordinare la richiesta di verità ai calcoli su a chi
questa verità potrebbe giovare o nuocere.
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Strage di Ustica, l'onorevole De Julio della commissione Stragi landa pesanti accuse
La ditta francese «!fremer»: ccNell'87 eseguimmo gli ordini dei magistrati italianb)

<Hanno rubato la scatola nera del Dc9»

GIANNI CIPRIANI

Là scatola nera del Dc9 abbattuto ad Ustica è stata
portata, via. L'accusa gravissima, è stata lanciata dal
l'onorevole Sergio De Julio, dopo l'esame della par
te di relitto dove avrebbe dovuto trovarsi il reperto.
Tutto sembra in «ordinelt, ma la scatola nera non
c'è. Anche il cbrogliacciolt dell'Ifremer sembra ma
nomesso. Ieri i francesi si sono difesi: «Abbiamo ese
guito gli ordini dei magistrati italiani».

, missile ocStandard.. simile aquello ritrovato nel fondali vicino Ustica

_ ROMA.•Ho fondati sospet
ti che la scatola nera del De9
sia stata asportata». Un'accusa
gravissima. lanciata ieri dall'o
norevole Sergio De Julìo, par
lamentare della commissione
Stragi, che denunciato aperta
mente quelle che, fino ai giorni
scorsi, erano solamente voci
che circolavano con insistenza
a San Macuto. La «scatola ne
ra», il congegno elettronico
che potrebbe spiegare cosa è
successo la sera del 27 giugno
t980 a Ustica, è sparito. l tecni
ci sono riusciti a stabilire dopo

molto tempo che la «scatola»
era collocata nel troncone di
coda del De9, fissata ai .Ion
gheroni. del velivolo con perni
di espansione. 11 troncone di
coda era stato recuperato tre
anni fa e, a giudizio degli
esperti, non era particolar
mente danneggiato. Ma della
scatola nera nessuna traccia. l
periti, quindi, hanno nuova
mente esaminato l'.alloggia
mento» e si sono accorti che i
perni sembravano essere stati
manomessi. La «scatola nera».
dunque, non si sarebbe stac-

cata dall'aereo a causa del foro
te contatto con la superficie
del mare. ma sarebbe stata
asportata successivamente.

Naturalmente, se i dubbi si
rivelassero fondati, non si po
trebbe che pensare alla .!fre
mero, la società collegata ai
servizi segreti francesi che sì
era occupata della prima cam
pagna di recupero. Già giovedl
mattina l'onorevole De Julìo
aveva rivelato che i tecnici
francesi avevano individuato a
3.500 metri di profondità una
.boite noire» (scatola nera,
ndr) ma da nessuna parte ri
sultava che l'avessero poi re
cuperata. L'awistamento era
stato anche registrato nel .bro
gliaccio« nel quale venivano
annotati tutti icolloqui tra i tec
nici della nave appoggio e
quelli del sottomarino .Nauti·
le». Ora la .!fremer- sostiene
che si è trattato di un equivoco:
con .boite noire» si voleva in
tendere non la scatola nera ma
i ovoice recorder-, con registra
ti i colloqui tra torre di control
loe cabina di pifotaggio. 11

ovoice recorder-, ellettivamen
te, venne recuperato, ma dal
l'analisi del suo contenuto non
emerse nulla di particolarmen
te utile per le indagini.

Una giustificazione. quella
dell'lfremer, cn~dibile? Sem·
brerebbe di no, almeno a leg
gere il brogliaccio .parallelo»
della società Rf'nuvese .Tecno
spamec«, incaricata di lavorare
in tandem con i francesi, nel
quale c'era scritto: .6 mag
gio.,.individuazione nuova del
la posizione della fusoliera. Ri
cerca scatola nera nel tratto
dei reattori di code«. C'è poi un
altro fatto: il libro di bordo del·
la .lfremer- che per anni è sta
to ignorato dagli inquirenti è
disordinato, la numerazione
delle pagine non è conseguen·
ziale. mancano alcuni fogli. In
somma sembra manipolato.
Una circostanza che non può
che far aumentare i dubbi e i
sospetti. Nei giollli in cui i fogli
risultano mancanti, infatti, i
tecnici setacciavano il TIrreno
alla ricerca della scatola nera.
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i l: Nel brogliaccio della società «Ifremer» il colloquio
tra i tecnici impegnati nell'operazionedi recupero

.Ma nessuno fece nulla per ripescàre l'imPortante reperto
Forse fu anche individuata la scatolanera. «maitrovata». ~~::

1 ;:',
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(~Stiamop do sopraW'missile»
Nell'87 il sommergibile francese aveva~visto rordigno



GIANNI CIPRIANI

Già nel 1987 il missile era stato individuato dai tecni
ci dell'fllfremel'l>, ma nessuno mosse un dito per ten
tare di recuperarlo. Anzi, il fatto venne tenuto anche
nascosto. Una circostanza estremamente grave, do
cumentata dal «brogliaccio. della società francese.
Forse venne anche individuata la «scatola nera. del
De9, ufficialmente mai ritrovata. La commissione
Stragi ha deciso di prorogare l'inchiesta su Ustica.

_ ROMA. L'appunto era an
notato nel libro di bordo della
società francese -Ifremen. P0
che righe, datate 3 giugno
1987: «Siamo sopra un missile,
come quello dell'altro giorno..
La parola scritta nel-brogllac
ciea era Iiengine~, che
può esseìe tradotta anche nel
la fonna piO generica di di q..
getto. millta.re-. Quak:osa che,
comunque. non apparteneva
al Dcltabbattuto·ad Ustica e di
cui itecrùcl non avrebbero p0
tuto, non. comprendere !'im·
portanza. Eppure quell'appun
to è'saltato fuori soltanto ora,
dopo essere stato ignorato per
quattro anni e sepolto da una
montagna; dt carte. Né l'-Ifre..
men, né i periti italiani che se
guiròno i primi lavori di recu·
pero, né ~tomeno il giudice
istruttore Vittorio Bucarelli, al
l'epoca tit91are dell'inchiesta,
si. scomposero più di tanto. E il
missileè rimasto sul fondo del
mare. ,Una, vicenda estrema
mente, grave. riferita ieri in
com.missione Stragi da Sergio
De Jullo e Giuseppe lamber
letti" relatori,sulla strage di Usti-

l-t .,'.

ca, che dimostra come gli osta
coli per trovare la verità sulla
tragedia del 27 giugno 1980,
sono stati frapposti anche du- '
rante le operazioni per il recu
pero del relitto del 1987.

Gli elementi trovati sia dal
giudice Priore, nuovo titolare
dell'inchiesta. che dai parla
mentari della commissione,
hanno consentito di stabilire
che i francesL probabilmente..
individuarono anche lascatola
nera dell'aereo, ufficialmente
mai ritrovata. In un appunto
del libro di bordo, infatti. si
parla di una -boite noire», sca
tola nera appunto. Anche in
questo caso nel corso delle
vecchie indagini l'indicazione
non venne seguita Fatti troppo
strani. CosI strani che è ormai
molto diffuso il sospetto che
pezzi del Dc9 (e forse altri re..
perti) potrebbero essere stati
recuperati e fatti sapientemen
te sparire, oppure distnJtti Un
episodio molto indicativo è
stato raccontato'dall'onorevo
le De Juljo. «È agli atti della
commissione - ha detto - che
sul relitto fu ben individuata la

scritta 'Itavia' della fusoliera:
una serie incredibile di inci
denti hanno di fatto frantuma·
to il relitto e proprio dalla parte
di quella che all'epoca era sta
ta scelta perché la più qualifi
cata al mondo per questo tipo
di operazionell•

La scoperta del missile, dun
que, ha consentito di accertare
in maniera inconfutabile che
tutti i sospetti che già all'epoca
furono avanzati sulla correttez·
za dell'operato deU' -lfremert e
di coloro che avrebbero dow
to controUare i lavori erano più
che fondati. Sul nesso missile
abbattimento del Dc9, invece,
c'è più cautela. Idati a disposi
zione degli inquirenti sono an
cora frammentari e occorrerà
attendere i risultati deUa peri
zia. Per il momento c'è solo
una diapositiva e. dopo un
esame più attento. gli esperti
hanno stabilito che il missile
poIrebbe essere sia un superfi·
cie-aria che un aria-aria. In
somma un'arma in dotazione
alle' forze Nato che poteva es- .
sere utilizzata sia dalla marina
che dall'aviazione. Un quadro
che si. prospetta più vago di
quello apparso, ieri che aveva
provocato unacuriosa precisa
zione della Marina militare. -Le
tre navi che potevano avere
quel tipo di missile - avevano
detto - quel giorno erano in tre
porti italiani». Una preciSazio
ne a tempo di record, tantophì
che da anni la Marina deve for
nire alla commissione Stragi la
«mappéP della situazione in
mare del 27 giugno 1980. An-

che l'ambasciata americana,
che si è sentita chiamata in
causa, ha voluto precisare che
la sera della strage non c'era
alcuna unità navale o aerea
della sesta flotta che operava
sul marTllTeno.

Quel che è sicuro è che il
missile era stato individuato da
tempo. Oltre all'annotazione
sul brogliaccio, sono state tr0
vate sul fondale marino anche
alcune tracce che lasciano
pensare che i francesi abbiano
addirittura recuperato l'cengi
ne militaÌl'ell e l'abbiano siste
mato insieme con altri pezzi
del relitto del De9. Il missile,
quindi, doveva trovarsi in
un'altra parte e solo in una fa
se successiva è stato sistemato
a ridosso del nucleo principale
della carcassa dell'aereo lta
via. Perché? Di ipotesi se ne
possono fare molte. Ce n'è una
che viene ritenuta pilì attendi·
bile di altre: i servizi segreti
francesi. per mezzo deU'-Ifre
men, sono riusciti a far.lÌ un
quadro completo della situa·
zione del fondale marino. Poi
hanno usato la loro documen
tazione come stnJmento di
pressione nei confronti dei lo- '
ro colleghi italiani. Resta da ve
dere, però, se i francesi, nella
loro opera abbiano potuto av
valersi di altre coperture. Pr0
prio per questo la commissio
ne Stragi ha deciso di convo
care sia i responsabili dell'ci·
fremen che quelli della -Tech
nospamert,la società genove
se che doveva. aiutare i'
francesi. Su 49 immersioni, in·



llDobbiamo lasciare lavorare con calma la magistra
tura. Noi non abbiamo nessun missile puntato su
nessun colle, ma ricerchiamo la verità con le prove».
Il presidente della commissione Stragi, Ubero Gual
tieri, ieri era visibilmente soddisfatto. Al di là della
connessione missile-abbattimento del Dc9. sulla
quale si dovranno esprime i periti, le nuove scoperte
hanno indubbiamente aperto una nuova strada.

Libero Gualtieri:
«Lasciamo lavorare
la magistratura»

12 LU&LlG 91 ,
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. Stragi Ubero
. Gualtieri;
'sopra una fase

:. del recupero
'delle salme
.idi Ustica
~giugno
lIelraO
.~ ,

>~!

dei magistrati. Va detto però
che il modo di èondurre l'in
chiesta e di controllarne gli svi
luppi, trascurando spesso ac
certamenti rivelatisi poi essen
ziali ha più volte lasciato nella
commissione una sensazione
di dubbio e perplessità. I rap
porti tra i precedenti magistrati
e la commissione non sempre
sono stati positivi e altrettanto
vale con ~U organi peritali no-.
minati dal màgistrati. Cosa p0
tevo dire di più forte di questo,
che ha provocato un esposto
del giudice Bucarelli contro
questa presidenza?».

prime notizie di agenzia di
men:oledl. con una prontezza
che non ha avuto mai in prece
denza ci' ha fatto sapere dove
erano le sue tre navi nei porti.
In precedenza la Marina non
aveva mai risposto alle nostre
richiestet.

Un riferimento diretto di
Gualtieri anche al ruolo e ai
problemi avuti con la magistra·
tura. «La verità giudiziaria è il .
grande problema che solo la
magistratura può risolvere. Per
questo abbiamo fornito il mas
simo di collaborazione, evitan
do di sindacare sull'operato

LIU~llA

questo è stato custodito a Ca
podichino. Scopriamo ora che
le serrature furono divelte. I ca
pannoni erano praticamente
aperti a tutti».. Il senatore re
pubblicano ha parlato di -at
teggiamento cambiato da par
te dell' aeronautica per l'azio
ne della commissione» lodan
do e riconoscendo l'atteggia
mento di disponibilità dato dal
nuovo capo di.Stato Maggiore.
«Debbo dire· ha proseguito un
po' polemicamente - che qual
cosa è cambiato anche nella
Marina pen:hé subito dopo le

documento su Ustica -non è
stato esaminato in nessuna
parte dal Parlamento. Non un
gruppo parlamentare ha preso
questa iniziativa; la relazione è
stata abbandonata». Gualtieri
ha riassunto anche quelli che
sono attualmente i problemi
oggetto dell'inchiesta parla·
mentare: -U primo è il recupe
ro, con il finanziamento dello
stesso, la scelta della ditta fran
cese, il ruolo dei controllori,
l'interruzione del recupero e il
trasferimento di solo una parte
del materiale. C'è anche - ha
aggiunto - il problema di come

_ ROMA. Libero Gualtieri,
presidente della commissione
Stragi, non parla di efase nuo
va» p,er la vicenda di Ustica,
dopo le ultime notizie su un re
perto collegabiJe ad un missi
le. eDobbiamo lasciare lavora·
re con calma ~ ha detto ieri in
aula '. la magistratura. Noi sia
mo interessati alla verità e non
abbiamo nessun' missile pun
tato su nessun colle, ma ricer
chiamo la verità e la cerchere
mo attraverso le prove•.

Gualtieri, alla fine della riu
nione, ha parlato con i giorna
listi lamentando' che finora il
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L'associazione dei parenti delle vittime:
«Bisogna far parlare quelli che sanno...»
«Mk 30»: è l'ultima traccia nelle indagini su Ustica, la
sigla di un missile, fotografato nei fondali marini vi
cino ai rottami del Dc9 non ancora recuperati. Ma
Daria Bonfietti, a nome dell'Associazione dei paren
ti delle vittime, invita alla prudenza. A undici anni
dalla strage, dubbi e sospetti sono inevitabili; quan
do si vuoI far perdere le tracce non c'è niente di me
glio che confonderle tra tante altre.

DALLA. NOSTRA REDAZIONE

RUDI GHEDINI

_ BOLOGNA. SIìnora BoB· bi relitti, altrettanto importanti:
1Ietd,.Ie.e reazloDi alla noti· sappiamo dai nostri periti che
zia del rtIroYamento del..... sarà possibile recuperare~
le lODO etate molto earde. Te- importanti dell'aereo, parti del
meIl traiti. di una falla traccia, bagagliaio non danneggiate,
diunnuO\'O deplJtalglo? parti di ali con fori. Le opera
Credo non 'si·debba eÌ1fatizza- zioni di recupero dovrebbero
re troppo quest'ultima novità. iniziare il 15 luglio e in seguito
Per ora è solo una fotografia: anche i periti di parte civile po
solo il teCupero del reperto po- tranno esaminarne i risultati.
bà chiarire di cosa si tmtti. Per Noi vogliamo arrivare alla rico
questo invitiamo tutti a non stJUzione dei fatti. riducendo al
trarre conclusioni affrettate pri- minimo lo spazio per conget
ma di a"\lerlo analizzato. Aspet- tute ed interpretazionL che jg
tiamo almeno che il missile sia vece stanno già riprendendo.
ri~rtato a galla, insieme ad al- Nella .comm1Mfone 1traP,

qualche commiSMlio ba vo
luto. Intendere la scoperta
del'mluile come una prova
che scagionerebbe l'Aero
nautica mUltare da tutti Ilo-
spetti. .

Questa conclusione è dawero
impossibile. Per lunghi anni,
l'Aeronautica militare ha osta
colato le indagini, ha trattenu
to prove e documenti, soste
nendo la tesi della bomba an
che di fronte alle contraddizio
ni più evidenti: alle nostrevalu
tazioni, del resto, è arrivata an
che la· commissione
parlameniare d'inchiesta. E
poi aspettiamo che qualcuno
ci spieghi perchè le operazioni
di recupero dell'«lfremer» ab
bianq. lasciato sul fondo del
mare' tante parti dell'aereo. È
inquietante che il misspe sia
stato ritrovato nella stessa zo
na in cui nell'87 furono recu
perati i motori del Dc9: ed allo
ra non fu nemmeno individua
to. Ma, lo ripeto, vogliamo sta
re ai fatti. E poi, anche se fosse

un missile navale, sarebbe la
conferma di ciò che abbiamo
sempre sostenuto: che nei cieli
di Ustica ebbe luogo un'azione
di guerra.

Le indaglnl a'Vl'ebbero dovu·
to condudenl entro la ftne
dell'aÌmo. DI fronte ai re
cend sriluppl, quale lII'à
l'attegglameDto dell'Aaato
dazione1

Vogliamo arrivare a tutta la ve
rità, non solo a una parte. Ne
gli ultimi mesi. abbiamo rileva
to che l'indagine procede se
riamente, a differenza del pas
sato. Per questo non conside
riamo la scadenza di fine anno
come un ultimatum. Per ana
lizzare attentamente· tutti i
nuovi reperti ci sarà bisogno di
tempo. r: ragionevole una pro
roga di sei mesi, o anche di un
anno, per evitare che la con
clusione delle indagini coinci
da con lo scioglimento del Par
lamento.

ngludlzlo sulla magistratu
ra che dirige le indagini, le

fa dunque avere ancora Il
ducia nella pouibiIltà di aro
rivare allaverità?·

La verità dipende dalla volontà
degli uomini. Credo che si pos
sa ancora raggiungerla. Ma in
tanto si dovrebbe dar seguito a
quanto indicò la relazione
Gualtieri. che invitava a "chie
dere conto" ai funzionari dello
Stato che hanno ostacolato la
ricerca della verità. Vorremmo
che si cominciasse ad applica
re almeno quelle-sanzioni am
ministrative che. potrebbero
squarciare il velo dell'omertà.
Bisogna far parlare chi sa: nel
le Forze armate italiane, come
nella Nato. ..

QuIndi è d'accordocon la ri
ch1e1ta del deputato verde
GIancarlo Sattoldl, che ba
brritato n lOftI'IlO ttBuano
ad ottenere dagliStati Uniti I
lWIri radar della portaerei
cSaratoga.1 ~

Senz'altro. Non si può lasciare
nulla di intentato, anche a li
vello di relazioni rra Stati.



EAndreotti «precisa»:
non manovro
per colpire Cossiga
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BRUNO MI8ERENDINO

È «un'assurdità)) pensare che Andreotti manovri il
caso Ustica per danneggiare Cossiga. Con un secco
quanto strano comunicato palazzo Chigi risponde a
voci girate nel Palazzo dopo gli sviluppi del caso del
Dc9. Amalo epsi) rivendica a Craxi l'awio delle ri~

cerche nel fondo del mare, i giovani repubblicani
attaccano Cossiga: «Se ciò che emerge è vero, devo
no rispondere i responsabili politici di allora».

_ ROMA, .Tra le assurdità
che vengono messe In circola
zione relativamente agli ultimi
sviluppi della vicenda di Usti
ca, vi è quella che le indagini
siano state awiate per meUere
in difficoltà il presidente della
repubblica». Firmato Giulio
Andreotti. Il capo del governo,
ieri mattina, ha bruciato tutti
sul tempo, riuscendo in un'o
perazione magistrale. I-Ia dato
fornla di notizia alla voce ricor
rente nel Palazzo (secondo
cui nel caso Ustica vi sono ele
menti di imbarazzo per Cos.c;i
ga) e contemporaneamente
l'h" smentita, mettendosI al ri
paro da tutti I maliziosi che
vorrebbero attribuirè ad An
dreotti la paternità di una ma
novra contro Cossiga.

In soldoni Il comunicato
vuoi dire Questo: da giorni gira
no voci di novità sulla vicenda
d~lI'aereo precipitato nel Tir
reno undici anni fa e poiché 51
dice che è Andreotti a tirare le
fila di tutto Questo, per mettete
in difficoltà il presidente della
repubblica, sappiate che non è
vero niente, perchè proprio
Andreotti dà atto a Cossiga di
aver faUo molto perchè si fa
cesse luce sulla tragedia. Il pre
cedente che giustifica una pre
sa di posizione tanto tempesti-

va, del resto, esiste: non molto
tempo fa, l'ennesimo capitolo
nuovo del caso Ustica, venne
interpretato da un giornale as·
sal vicino alla Dc come .11
Tempo-, come un siluro con·
tro il capo dello Stato. La cosa
fece infuriare Cossiga (che era
presidente del consiglio all'e
poca del disastro) e che aveva
continuato ad assicurare I fa
miliari delle vittime che tutto
Quanto era in suo potere sa·
rebbe stato fatto per far uscire
la verità dalle nebbie dell'in
certezza e dei silenzI. Infatti
palazzo Chigi ricorda che è
stato proprio il presidente del
la republ5lica nel giugno del
l'anno scorso a chiedere con
lettera al presidente del consi·
glio .dl giungere il piO rapida
mente possibile alla definizio
ne In 9gni sede delle indagini e,
delle Inchieste relative alla tra
gedia di Ustica-o Di pIO: il co
municato di Andreotli ricorda
che fu sempre Cossiga a solle
citare il governo nell'autorizza
re Il recupero di tutte Quelle
parti del relitto che giacevano
in fondo al mare e che Invece
potevano essere utili alle Inda
gini. La conclusione di An
dreotti è che il governo ha fatto
proprio tutto Questo assicurano
do i mezzi finanziari necessari

alle complesse indagini. Come pleto. Ma la Voce lamenta so
dire: non sono certo io a met- pratlutto il fatto che l'unico ri
tere ostacoli alla ricerca della sullato di tutte queste scoperte
verità. sembra per ora .l'appesanti-

11 problema, tuttavia, è che mento delle misteriose cortine
la novità di queste ultime ore intorno a una vicenda che la
dimostra, se era necessario, miserabile situazione politica
che ancora una volta,sccondo nazionale rischia di ridurre poi
un triste copione, ci sono stati a guerra di un palazzo della re
sottovalutazlonl, silenzi, omer- pubblica contro un altro, di
tà e forse veri depistaggi interni un'istituzione contro un'altra,
e Internazionali proprio nel In una sorte di massacro che
corso delle indagini. Che re- cinicamente disprezza la tra
sponsabllità ha Il potere pollti- gedia delle vittime e delle 10m
co In questo ritardo? Qui le famiglie-. Chi chiama in causa
Ipotesi si accavallano, Insieme' direttamente il capo dello Sta·
a sospetti e accuse ricorrenti, e to sono pero i giovani repub·
si aggiungono alla battute di blicani, per i Quali se fosse vero
Cossiga su pesci grandi e pesci che un missile navale ha ab
piccoli che nuoterebbe~ nel battuto l'aereo «allora ne do-

, mare del misteri italianI. L'Uni- vranno rispondere al paese co·
ca cosa chiara, per quanto rl- loro che in quelle ore avevano
guarda il caso Ustica, è che la reponsabilità politica della
Cossiga ha sempre reagito con sua guida» (ossia Cossiga
estrema durezza a ogni ipoteti- ndr). I giovani repubblicani
co accostamento tra la vicen· proseguono con una battura
da e le sue reponsabilltà politl- polemIca su recenti afferma
che e di governo. Mentre Libe· zionl del presidente della re- ,
ro Gualtieri, presidente della pubblica: «AI paese - sosterl
commissione stragi, dice «di, gorio - poco interessa Il disceJ- ,
non avere nessun missile plin- 'tare sulle sacche di socialismo
tato su nessun colle, nè altro- reale ma \'Orrebbe essere rassl· '

've», Giuliano Amato, vicese- curato che sulle vicende dram
gretario socialista, tanto per al... matlche e luttuose della 'sua
lontanare sospetti, ricorda che storia recente non cl siano sac·
ICi \'Ollero ben cinque anni che di bugie che 11 potere poli-
perchè venisse avviato il recu-, t1co difend~.,~;.", ",',", ' ' ,',
pero del relitto. Lo fecè Il presl~' Ilibèrali, con Coàte, prendO
dente Craxl su sollecltazlonè ':110 le difesE! deinostrt mllitàri
del capo dello Stato e ora, d<r. ' laffermando che «non è. con le
po altri cinque anni, Qualcosa''; idletrolOSiéthe.sl ottiene la ve~'
sta venendo finalmente fuori•.. ; :rità-. '.sarebbe' Irtacettabile' 
g Amato aggiunge, mallzlosa-' dkono~·..:..: Incanalare superfi-"
mente: .che cosa e messo da ,dalmente la discussione sui
chi è tutto da chiarire-, binari della aprioristica contc-

E sulla stessa linea è anche' stazione dei nostri militari o av
la Voce repubblicana chè 51, viare' ,un 'sommario Process9
chiede come sia stato posSibl. contro ipotetici colpevoli, ac
le che magistrati e periti venis- ',costando Indebitamente fatti è
sero tenuti all'oscuro del fatto .personaggi politici, militari è,
che il recupero era non com· del servizi-o







ANTONIO CIPRIANI

Scatta l'opèrazione recupero. Il giudice Rosario·
Priore è partito ieri alla volta di Napoli per visionare
le fotografie e i filmati effettuati dai tecnici della
«Winpol». Ed tta deciso che mercoledl, con priorità
assoluta, verranno tirati su la «seatola nera» e il mis
sile della Nato trovati vicino ai resti dell'aereo dell'l
lavia abbattuto in volo. «Tempi rapidi ma molta pru
denza», affermano gli inquirenti.

"I
.
./. ngiudice Priore esamina filmati efoto Itecnici della «Wmpol» hanno installato

che spiegano iclamorosi ritrovamenti strumenti di precisione per l'esatta
:\ sui fondali dove cadde il Dc9 dell'Itavia localizzazione dei reperti dell'aereo

((Tempi rapidi eprudenza per fugare idubbi» Più grave la posizione dei militari inquisiti ,
'\ . . .,,:,

11~ca,domam l'operazione recupero
I '. . '. , , ,n:::',iagistratO: «Ripescate subito la scatola nera eil missile»

incaricati dell'indagine. tecni- menticati dalla socletA france- presentano le vittime, deUa
ca. A bordo Priore e gli esperti se Ifremer., sciagura e che hanno -spinta»,
hanno visionato le videoregi- Èevidente che la lunga sto- la vecchia inchiesta giudizia-'
straziani e le fotowatie scatta- , ria di indagini intrecciate a de- ria di Santacroce e Bucarelli fi- .
te dei tecnici della .Winpol- pistaBBi e a ceoperture-, ha Ia- no a quando i due giudici, per
durante le ricerche. sciato il segno. Cosi la pro- motivi d.i, hanno passato

Intanto, mentre la nave è denza, su questo ennesimo la mano.•E lo scandalo giudi
tornata a Napoli, nella zona di ceolpo di scena» del caso Usti. ziario piO graVe del dopoguer·
mare interessata dalle ricer- ca, è davvero un obbligo per ra - ha affermato l'awocato
che si sono portate motove- tutti. E il capogruppo del Pds Alfredo GaIasso - ed è per,
dette della Guardia di finanza in Commissione Stragi, fran. questo che ciwole molta pru- .
provenienti da Palermo e da cesco Macis, ha Ieri indicato denza nei giudizi. Non dimeno
Napoli. Sulla .Vailanbt, nel un'altra delle ~iste investiga- tichiamo le storie incredibili'
frattempo, sono state predi- tive» da analizzare: quella che del passato, quella dei trae

~_ ROMA. II--to di Ustica' che sembra un --ore da sposte le apparecchiature an- ............. all'interno delle istltu- ciati radar, il fatto che ditte.le- "
--0'- ...,' tim...metiche che serviraimo a .,.,,- "ate ai servizi e ch,issà da chi,.iD una -scatola nera- indivi- guerra.. inizierà men:oledl "'Ou zioni.•L'inchiesta su Ustica è l:)

:duata in fondo al mare: Se mattina. Se non ci saranno portare in superficie la -scato- ad una svolta e bisogna capire raccomandate,. abbiano,pas- ,
:quella fotografata daj tecnici problemi il reeupero dovreb- la nera» e il missile. Quali in- fino in fondo la vicenda, _ ha seggiato proprio in quelllatto
della societA inglese .W'mpol- be terminare entro due giorni. fdorm

l
~ni Slord'asJ1la

11
~d'?re dichiarato Macis _ tenendo chdi m~rettamlirando su scii';> qual~'·

.... da la ..m"h d Po'1 I ._........ icI a ._ta ree ero. BlU ICe anch t d Ile lnsufficle e ro et. ' "
ç vvero .,"6 t ata recar· specllaalistlp!u"o. a,P""""""G aI tecn è molto prudente. E ricorda e con o e n· Intanto sembra che, dal
del» del Dc9 dei misteri, quel- che il modello in dotazione ze amministrative». Perché è punto di vista ~Iudiziario, .'Ia
lo abbattuto il 27 giugno del ngiudice Priore, che ha ere- agli aerei, nel 1980, era poco evidente che si tratta di un posizione del militari inquisiti
1980 rnentreSOlVOlava il mare ditatol'indaginedalsuocolle- sofISticato rispetto ad Off8i, e mosaico che con difficoltA nell'inchiesta sia peggiorata:'
di Ustica. E.il giudice Rosario ga Bucarelli trawlto dalle po- registrava solamente ctnque enormi il giudice Rosario PrIo- soprattutto se venà ufficial..:,
Priore, per sciogliere i dubbi lemiche su un'inchiesta im· parametri: quota, prua, veloci. re e i sostituti procuratori Vln- rhente provato che l'unico
in tempi rapidi, ha deciso di pantanata da omissioni e fA. fattore di carico e tempo. cenzo Roselli e Giovanni Salvi, tracciato radar attendibile è
sospendere le ricerche di tutti omertA per dieci anni. è parti- Ma se il reperto fosse davvero stanno cercando di mettere quello rilevato da ,Ciampino,:
i resti dell'aereo e di avviare to ieri alla wlta di Napoll Po~ del De'9 sarebbe molto im- insieme, assemblando tasSelli' in netto contrasto con quelli'
l'immediato reeupero di quel nel pomeriggio il ~to 'PQrtanIe, soprattutto se si riu!. : 'ed~ o mé;lno~essi per ,di Marsala; Solo nel ~,
paralIelepipedo fotografato a romano è salito suI\a lllM m- scin\~ ,Individuare con preci- chissà quale raglon di Stato. , mento di Cianlp1rio si veclevl,
poca .distanza, dal missile gIese eValianbt, deI\a~ sione'là,~ne ,del, '. La prudenza caratterizza nettamente la traccia d~,~
tstandard- in dotazione della eW'mpo", in compagnia del " mlsSile>. rispetto alla -scatola",anche l'atteggiamento della, caeciacheawlcinaw.eCblp}."
Nato. nrl~ della «8.. ' componenti dellacommisslo-' ,•.fiera». EI'rlspetto al resti del.De ".,partè civile del, processo, quel va il De,9. In quegO ahri,U, ',~
.toIa ,nen1lI e dellesti di quello ne Internazlonale di èspeIti. 9: Quelli '«Stranamente», di~.' gruppo di _avvocati<he"!'8-p- daerasparito.,;' ...' ,

. . ~ ... ~ .:...,", ':~~..~'\', ,:', .,,":,,; ;~~!, .... \', F', ~_):' ''-'" • I: ;.' ',,: . "f • ,



Domani la commissione Stragi
ascolterà i tecnici responsabili
di (<{fremer» e (Tecnospamec ll
per chiarire i dubbi sul loro operato

{'te.,' L_--...,.-----------------"---""1
A~\0 ~r<J~":. \\,\~

<;.: 'f...\,.,.q, Un'avaria alla nave «Valiantll
./,cl: /. ha fatto ritardare l'operazione
\ alla quale saranno presenti

il giudice Priore ele parti civili

Ustica, attesa per il recupero

OIA....1CIPRIA'"

bia un'altra provenienza. Un
dubbio che potrà essere sciol·
to solo dopo il recupero. I nu·
meri di matricola rilevati dalle
Ialografie. infatti, sono divel1i
da quelli che risullano dai regi·
stri llavia. Questo, pero, può si,
gnirlcare solamente che non
c'è ancora la certezza assoluta
che si tratti proprio della scato
la nera dell'aereo abbattuto il
27giugnQ 1991. non che si trat·
ti per fona di QUalcosa di dì·
ven.a provenienza. Di numeri
di matricola. infatti, ce ne sono
due: uno intemo e uno estero
no. C'è poi la possibìlitA che la
matricola della scatola nera
non sia stata registrala quan·
do, nel lebbraio 1980, venne
sostituila per la seconda volta.
Insomma una situazione estre
mamente complicata. resa ano
cora piQ confusa dai docu·
menti

Solamente il recupero, so
stensono sia gli inquirentidJe i
parlamentari della commissio
ne Slragi, potrà consentire di
chiarire tutti i dubbi che sono
stati sollevati quando i tecnici
inglesi della .Wìnpol. hanno
fotografalO in fondo al mare

Rimandato a oggi il ripescaggio della scatola nera
C . I . I .. numerosi reperti del Dc 9 il rio per essere esaminala. La

o":,lnceranno SO O Questa mattina e operaziOni missile cStandard. in dotaz'io- speranza è che possa, fomire I

per 11 recupero della scatola nera del Dc9 abbattuto ne alla Nato e altri due oggetti dati utili acapìrecosa sia acca·
ad Ustica. Un'improwisa avaria alla nave Naliant- militari e, infine, la scatola ne- duto ~tlamente la sera della
ha costretto i tecnicì ad un rinvio di alcune ore. C'è ra: Tu~ resti che. durante ,la t:ragedla 'I~a. n~~e ~~:
grande attesa per il recupero dei reperti, anche se si /repnma ncerca eflettusta~daéll c/o := I~~m'commissione

. d I d I"\~ mep, non erano a.. n re· .. . . hcontinua ancora a raccoman are a pro enza. LIV"' cuperati né tantomeno indivi. Stragi, Ubero Gualtlen, a so-
mani intanto la commissione Stragi ascolterà i re· duati, Soprattutto la presenza stenu~o martedl, matbna c~e

sponsabili della .Ifremef'lt e della .Tecnospamec-. di un ~iss\!;..di fab.l!.~~~ ~~~c~:~~~~r~: ~o~
statumtense aveva SUSCllatO I deP.
dubbi pi~ in<;l.uìe~ti. sopral- Attendere dunque: Inlant?
tutto perché I IpotesI che Il Dc la commissione StragI ha decl'
9 sia stato abbattuto proprio so di veden:i pi~ chiaro su co
da un missile è la pi~.accred~. me venne effettuala la prim~
Iala e. secondo molti esperti, operazione di recupero. aftl'
praticamente certa, Ma lo dala nel 1987 aUa società .Ifre·
cSlandan:l- ritrovato. diffidI- mei'". sospettata di essere col·
mente potrebbe es;;ere q~ello legata ai servizi segreti france·
che ha causalO.J.~.~.tOOe si. Sono stati convocati per do-
dell·aereo. Troppo poten~:'" mani a San Macuto sia i re:
Dc9 sarebbe stato disintegra~,' sponsabili francesi che quelli
mentre l'aereo deU'ltavia è sta- della dilla di Genova .Tocno
lo relativamente poco danneg· spamoc-. che part';Ciparono
gialo. Anche in questo caso. alle ricen::he. Davanti al parla
pero, occorre attend'lre Quan- mentali compariranno Pierre
lo diranno i periti, La stc.:5lia co- Papon. J~ R~ux, F~ncesco
sa vale per la scalol ~ nera. Do- Matteuccl,. Enn<;o VlSentlO e
po essere stata ripescala dovra Ren~toChlm~ntl.. .
essere portata in un laborato- C è da ~IS.~ p?1 che. nel

giorni SCorsi ti gIudICe Priore
ha interrogato Roberto Bru·
schina. un sottufficiale che la
sera della tragedia telelonò al .
centro di Martinafranca per
chiedere di interessare l'amba·
sciala Usa. semplice il motivo:
il controllo del traffICO militare
di Ciampino gli aWMl segna·
lato la presenza di caccia che
sembravano decollati dal ma·
re, Gli americani, c'è da ricor·
dare, hanno sempre negalD
che il 27 giusno t98Q fossero
In qualche modo presenti in
zona unitl navali e aeree. \

I

_ ROMA. La srande attesa è
stala alimenlala anche da un
guasto tecnico. A poche ore
dall'inizio della prima fase del
l'operazione di recupero dei
resti del Dc 9 che si trovano a
3.500 metri di profondità, la
nave .VaUant.t ha subito un
guasto che ha costretto i tecni
ci della società inglese .Win·
poI- a rinviare di aicune ore l'i·
nizio dei lavori di ripescaggio.
Quindi tutto è stato rimandalo
a questa mattina quando. sal·
vo ulteriori imprevisti. il giudi·
ce Rosario Priore, i tecnici e le
parti civili partiranno all'alba
dal porto di Napoli a bon:lo di
due motoYedette della fUlanza
per rasgingere dopo quattro
ore e mezzo di naviBuione il
tratto di mare nel quale quale
sono stati localizzati i resti. U
dovrebbe Sià esserci il .Va
liant-, la cui partenza era previ
sta per la tarda serata di ieri.
dopo la riparazione del gua
Ito,

Ci YOn'à quindi ancora un
po' di tempo per sapere se la
scatola nera Individuala in fon
do al mare appartenga proprio
al Dc 9deU'llavia. oppure ab-



.1., •. ..Oggi in commissione Stragi
interrogati iresponsabili
della società francese Ifremer
che nell'87 non trovò nulla I

n«Flight data rècorder»
recuperato dal robot Magellano
Oraiperiti stabiliranno

.~:~:t: .se è quello del Dc9 ltavia

Ri la la scatola nern "
in fondo al mare di Ustica

I
!

ANTONIO CIPRIANI

È riuscita l'operazione recupero. Alle 18 e 45 la sca
tola nera, che poi è un parallelepipedo· rosa, è tor
nata alla superficie. Il robot cMagellano» l'ha indivi
duata e agganciata con il suo braccio metallico a
3500 metri di profonditànel mare di Ustica. Èquella
del Dc 9 ltavia abbattuto il 27 giugno del 1980? Lo
stabiliranno definitivamente le perizie ·che saranno
svolte, in poco tempo, a Londra.

_ ROMA. Aria euforica, da
pesca grossa a bordo del-Vai
lanb>. L'operazione ripescag
gio ha awto buon esito. -Ma
gellanoo, il robot sottomarino,
ha SYOlto alla perfezione il suo
lavoro: ha trovato la scatola
nera e l'ha portata in superfi
cie. Alle 18 e 45, quando il r0
bot arancione è riemerso l:Ial
mare, è ltato accolto da un'e
sploslone di gioia da parte di
tutti I tecnlcl della società in
glese -WInpol. che hanno la
vorato al recupero.

Nel piccolo parallelepipedo

che ha ri~to a tremilacin
quecento metri di profondità,
potrebbero essere celati i se
greti del disastro di Ustica. Al
meno questa è la speranza del
giudice Rosario Priore e dei
parlamentari-ipquirenti della
commissione Stragi; una spe
ranza che in questi giorni si è
intrecciata spesso con lo scetti
ciSmo di chi ha vissuto ulìdicl
anni <:II omissioni e depistaggi
per sfuggire a chissà quale in
quietante e drammatica verità,
celata dietro l'abbattimento
del Dc 9 Itilviil •

Il viassio verso il mare di
Ustica, del giudice Priore e de
gli esperti intrenazionali, è ini
ziato di prima mattina, da Na
poli, alle 6 e mezzo. La -Vai
lanb> ha solcato il mare, piatto
come una tavola, accompa
gnata da quattro motovedette
della Guardia di finanza che
hanno partecipato all'opera
zione. Giunti sul posto del ri
trovamento in quattro ore e
mezzo, il robot ha iniziato la
sua immersione. Il battiscafo
ha toccato il fondo, a tremila
cinquecento metri di profondi
tà, alle 14 e 55 precise. Poi è
iniziata la ricerca derpiccolo
parallelepipedò rosa.

cMagellano- ha trovato la
scatola nera otto minuti dopo,
alle 15e 03. CosI è apparsa agli
occhi del magistrato romano
che ha seguito l'operazione in
collato al video: rosa, con scrit
to su tre lati -~ight data recor
den, una parte visibilmente
deformata, quella che per anni
è rim~ poggiata sulla sabbia
era invece piena di incrosta
zioni. Qualche minuto dopo il

robot arancione, con un brac
cio metallico anlimagnetico
l'ha presa e l'ha infilata in una
specie di cestello sigillato. È
iniziata quindi la lenta risalita.

Ci sono stati anche momenti
di tensione, quando il cestello
si è incasliato per qualche mi
nuto sulla sabbia facendo te
mere il fallimento del recupe
ro. Il cestello ha oscillato, la
sabbia sollevata ha offuscato il
video. La tensione, poi, lenta
mente .si è sciolta: tre quarti
d'ora dopo il -~ight data re
corden ha iniziato la sua lenta
risalita verso la SUperfICie.

. Quindi viasserà verso Londra
dove in poche ore si sapranno
idati che contiene.

Un altro passo fondamenta
le per sciogliere gli enigmi del
la vicenda è stato fatto. Ora il
magistrato sta pensando al re
cupero in mare del missile
cStandard., individuato a poca
distanza dalla scatola nera e
dai resti del Dc 9. Secondo le
prime valutazioni degli esperti
sembra difficile che possa trat
tarsi dello stesso vettore che ha

abbattuto l'aereo. Ma anche in,
questo.caso, come per il :datai
recorden, saranno le penzie a i

stabilire più precisamente. il'
valore degli ultimi ritrovamenti
in mare.

Intanto questa mattina 'la
commissione Stragi indagherà
sul primo recl,lpero dei resti del
Dc 9, quello effettuato dalla
ditta francese -Infremero in col
laborazione con la società ge
novese -Tecnospamee-. ASaiI
Macuto comPariranno Piene
~pon, Jean Roux, Francesco
Matteucci, Enrico VlSentin.e
Renato Chimenti. Tanti i punti
oscuri che i responsabili delle,
due società dovranno chiarire:.)
oltre al disastroso esito del ~.
èupero dovranno spiegarearil1·
che perché Wlero' il missile
cStandard. e non lo ri.pe5car~
,no. «Non· si recuperano i
di un relitto di aereo senza. 
qualche piCcolo danJlO», hà..~

chiarato il presidente deU'lfrei~
mer Papon che ha SIÌleritite),
ogni collegamento con i seMzl..
segreti francesi. ./;.';

. ";i1J\.•~-----------1



I
Ivertici dell'Ifremer in comnùssione Stragi . TI giudice Priore dopo una prima ricOgnizione
«Recuperammo dei reperti che sono spariti» confenna che la scatola nera èdell'aereo .

/. Le perplessità del presidente Gualtieri abbattuto undici anni fa nel cielo di Ustica
, «Chi ordinò l'intenuzione delle ricerche?» In pochi giorni sarà decodificata nel Kent
I .

«Qualcuno ha ntbato ipezzi del Dc9»
Làscàtòla nera è quella del De9. Lo ha confennato

.il giudice Priore, e in pochi giorni verrà decodificata
iq Inghilterra. Intan.to in commissione Stragi i re·
sponsabili della Ifremer francese accusano: cRecu·
per~mo anche 'altri pezzi, ma sono spariti...». Per·
plesso'ilpresidente Gualtieri: «C'è da capire chi ha
ordinato la sospensione delle ricerche». Macis
(Pds):: .cFu un recuperosuperficiale».

ANTONIO CIPRIANI

_ ROMA. Sciolti i dubbI. La registrare le due notizie: quella
~tola •nera recuperaPi nel delle estrane» sparizioni de
mare di Ustica é proprio quella nunciate dall'llremer e quella
:~ Dc9 ltavia abbattuto il 27 della certezza che almeno il
;gitigno del 1980. La verità, cFlight data recorde.... è del Dc9
tdqnque, pOtrebbe essere davo ltavia.
,vero pia vicina. Ma è destino I dubbi sull'autenticità del
:)che il caso Ustica debba vivere 'reperto' sono stati .dissipati,
ldi'colpi di scena e di misteri.' nella mattinata di ieri a Roma,
lleri pomeriggio. un dirigente quando il giudice istruttore'Ho
) della società francese Inlre- sario Priore, Il coordinatore
, mer, che nel 1987 recupero tecnico-scientiflCo Paolo Santi·

una parte dell'aereo a. 3500 ni 'e l periti Carlo Casarosa e
metri di prolondità, è passato Antonio Castellani. hanno sta·
infatti all'attacco. Jean Rou", . bIUto che Il numero coIncideva
interrogato ieri in commissio- con quello annotato sullecarte
ne Stragi, ha accusato: .Recu· del Dc9. La scatola nera era
peralJlmo anc~ altre parti proprio quella che l'ltavia ave
dell·aereo. ma qualcuno le fe- va montato sull'aereo nel feh
ce sparire..... braio del 1980 nel corso del-

Si delinea, cosI, un altro sce- l'ultima revisione. Corrispon·
nariO.' Che; dunque, non si sa~ q, deva sia il «Serial numbe.... che
!ebbe trattato di «omissioni e, Il cpart numbe..... A quel punto
imperizie- da parte della lire- ',: il magistrato ha deciso l'invio
mer, ma anche di manipola· ' del cFlight data recorde.... in In·
zioni e coperture avvenute in ghilterra, 'precisamente nella
una fase successiva al recu~ ,. . contea di Kent, per essere affi
ro. El'ombra lung" dei sospetti. data a1I'lIAccident investigation
continua a caratterizzare ie In· .' branch., l'Aib, un istituto spe
dagini su quésta ennesima cializzato nella lettura dei dati
strase senza colpevoli. CosI registrati dalla scatola nera. Il
nella giornata di ieri si possono lavoro non dovrebbe essere nè

difficile nè tantOmeno lungo: porto di Pratica di mare.
le risposte dovrebbero arrivare l responsabili,' della ditta
a Roma nel breve volgere di francese hanno poi puntato
qualche giorno. Ma per robot .' l'indice contro la Marina italia
oMagellanoo Il lavoro non é fi- na e contro gli stessi inquirenti.
nito con Il ripescaggio della Secondo Roux l'indicazione
scatola nera. Infatti ieri é ripar- del luogo preciso della caduta
tilo, a bordo della «vallant» per dell'aereo, che era stata fornita
Il luogo dell'abbattimento ae- loro. era Imprecisa. Quindi i
reo. U, a 60 miglia da Ustica e francesi hanno spiegato che
a 85 da Napoli, cominceranno tutto era avvenuto sotto la su·
subito le operazioni di recupe- pervisione degli esperti della
ro dei tre ordigni individuati . commissione diretta dall'irige
dagli cocchi. di cMagellano. in gner Biasi; e che niente era sta
fondo al mare. Uno dovrebbe to eseguito senza l'ordine del
essere addirittura un missile giudice istruttore Vittorio,Buca~
&andard. in dotazione a trup- relli. ' .
pe della Nato.

Intanto in commissione Alla fine delle audizioni
Stragi, i responsabili del prece- grande perplessità è stata
dente e fallimentare recupero espressa anche dal presidente
marino, 'sono stati interrogati della Commissione, il senatore
dai parlamentari-inquirenti per repubblicano Ubero Gualtieri. '
otto ore. Upresidente della so- «Le audizioni di oggi servono a '
cietà frarICese Ilremer, Pierre controllare come è stato effet·
Papon, ha protestato contro le tuato il recupero precedente.
-notizie diffamatorie opera di Abbiamo l'impressione che i
depistaggio del servizi segreti.. controlli non siano stati tra i
respingendo con forza l'accu- piO puntuali..... Gualtieri ha
sa di connessioni con l'appa- poi sottolineato come nei vi
rato spionislico francese. cE un dea registrati dalla Ilremer
ente pubblico che 'lavora in ' «non si vede niente di quanto
rapporto con il ministro della sta venendo fuori oggio. Anco
riceR:a scientifica francese». ha ra, dunque. dubbi Inquietanti.
detto Papon. Il direttore delle ,E un'altra domanda senza ri
operazioni,Jean Roux ha poi sposta: perché la~ fu in
aggiunto che all'epoca del pri- ,terrotta? cNon sappiamo anca
mo recupero era stato rlpesca. ra se ~r motivi contrattuali o
to un pezzo di fusoliera lungo per ordine aeua commissio~
dodici metri con sopra la scrit· "peritale che riteneva di aver
ta cItaviao. «Lo awistammo lo- raccolto elementi sufficienti•. Il
tografammo e filmammo il 6 capogruppodelPcjls.Francesco
maggio 1987. poi lo portammo' Macis ha commentato: ...·ope.
su•• ha detto Roux. Quel reper-, razione recu~ fu superficia
to, ha quindi sottolineato, è, le e l'ingegnere BlaSi aveva Il
stranamente sparito dall'aero- compitodicontrollare...'
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. afancione brillante per facilitarne l'individua- .
zione. /I cflight data recordefll è colJocato nella
sezione di coda dell'aereo e registra una cin
quantina di parametri fra cuI il funzionamento
dei motori, quota, velocità, accelerazione, dire
zionedi volo,lnclinazionllaterali e Iongitudinali
deU'aereo, posizione dei comandi come le parti
mobili delle alI. L'apparecchiatura nOJl fu trova
ta neUa parte posteriore dell'aereo recuperata
nel maggio 1988 dall'lfremer, nonostante la se
zione di fusoliera comprendesse la paratia dove
normalmente è attaccata questa. scatola nera.
A1I'epocà il fatto non sorprese perché la scatola
non è rigidamente attacèata alla paratia proprio

. perché possa stacearsllncaso dI urto violento. Il
tCOCkpit voice recordefll, che fu recuperato, re
gistra Invece le conversazione dei piloti tra loro,con l'altro personale di bordo, con terra e con
Sii altri aerei.

n«datarecorder'))" '.
È situato nella coda,
registra i parametri

- ROMA. La scatola nera del Dc91tavia reeu
perata nel:Tlrrenoè una delle due normalmente
presenti a bordo degli aerei di linea. Le due ap
parecchlaure servono per registrare le voci della
cabina di pil0tasslo (cockpitvoice recorder) e
I parametri di vOlo (night data recorder) ed è
quest'ultima ad essere stata riportata In superfi
cie. Le scat~l,e nere sono in realtà di un colore



Strage di Ustica ' f '

La «scatola nera» è intatta ;;
Sommergibile nucleare Usa
era in quella zona'dì mare?

_ ROMA. Una prima rispo
sta positiva arriva dai labora·
tori inglesi di Famborough, vi·
cino a Londra. La scatola nera
del De9 abbattuto sul cielo di
Ustica il 27 giugno del 1980,
non é stata rovinata dagli un
dici anni di permanenza in
fondo al mare. O almeno, la
corrosione non ha interessato
la parte in cui é contenuto il
nastro metallico. del «Flight
data recoroe(lo. Lo hanno an
nunciato i tecnici inglesi del
l'Aib, l'Accident inVestigation
branch, che subito dopo han
no sospeso i lavori che saran
no ripresi questa mattina. La
notizia é arrivata ieri sera, via
telefono, al giudice Rosario
Priore, da parte dei periti ita
liani Carlo Casarosa e Antonio
Castellani che stanno seguen
do la decodificazione all'in
terno del Royal aerospace.

AI termine della prima gior
nata di lavori il portavoce del
ministero dei Trasporti ingle
se, David Deas, ha dichiarato
che da parte britannicà non
sarebbero state date informa-

'zioni alla stampasuU'esito
della perizia. E questo lavoro
sembra procedere proprio nel
massimo della segretezza e ri
servatezza: intorno a11'Aib gi
rano alti muri Protetti da fili
spinali. Precauzioni che, for
se, non sono state prese nel
l'hangar di Pratica di Mare, da
dove - a detta dei francesi del·
l'(fremer - sono ~pariti dei
pezzi del De9. Anche su que
sto il giudice Priore ha avviato
indagini.

Intanto, sempre dalla Fran
cia. arriva un'altra ipotesi, sta
volta sullo scenario possibile

della strage. Ci sarebbe stata
una battaglia aerea 'tn!'Migii
bici e caccia della Nato per un
carico di armi destinato agli
oppositori di Gheddafl. D'altra
parte lo scenario chela Stam
pa francese ha dise8nato é
avallato dalla doclimenta7jo
ne registrata \da alcuni radar
italiani quella sétà ~PJp pro
va un «traf(ICQIf di aerei élevà
tissimo nella Zàna iq ~i av
venne l'abbalDmentoijel Dc9:

Ma l'interesse dei magIstrati
potrebbe scendere.anche al
livello.· del m~ PelJ:fté gli
americani smentiscono la
presenza di loro navi da guer
ra nel Mediterraneo ma.non
hanno mai. parlato di som
meJgibili, E in effetti uri sotto
marino, per di pill nucleare,
quei giorni era rimasfo'attrac
cato a Napoli. Si' traftà deno
Spadefish, .nurnei'b SSN: 668,
una «balena. da gUerra, armà
ta con potentiSsimI mISsili. Il
sommergibile den~.Sesta flot
ta in quelgiu~del 19$), en·
tro in rada a NilvOV il '19 gtu~
gno e usct il 24: Tregiofui pri
ma dell'abbattittlentq Pel
Dc9, urta strage~en
te causata nell'ambito di una
verae propriab~lia~ ; '1.

Quello del sommergibile é
senza dubbio .uno .dei tanti
misteri di·Ustica: CosI come
misterioSa è la massiccia pre
senza di navi .d, guerra nel
porto di Nàpoli pto'prio' in
quelle Settimane. la lDave", la
tRegal., la dosemait,;; 'pbl an
cora navi da'guerra e sottoma
rini inglesi; Uno spifliamento
di forze ctte gli amer'lcatli non
hanno maivqluto spiegare.

..! ·OA.Ci.



Due settimane fa i tecnici
credevano di aver individuato
iresti di un razzo Standard
La scocca pon era scomparsa

Strage di Ustica, si fa sempre
più fitta la nebbia dei misteri
I reperti ripescati sono
tre segnalatori subacquei

~essunmissile viCino 'al relitto
e l'ala del Dc9 è al suo posto
Nessun frammento di missile è stato trovato accanto ai
resti del Dc9 precipitato nel mare di Ustica. I reperti ri
pescati dalla compagnia inglese -Wilpob sono tre se·
gnalatori subacquei che vengono impiegati per.segna
lare la presenza di sommergibili. Èstato risolto anche
il giallo dell'ala scomparsa: la scocca dell'aereo è in
fatti ancora al suo posto ma la scritta Itavia non era più
viSiQilè perché il reperto era statocapovolto.

_ ROMA ~ sempre piO fitta dità, di sottomariIÙ. Si tratta di
la nebbia che avvolge il caso di oggetti lunghi 30·40 centimetri
Ustica. Mentre si attendono in· che ora sono al vaglio degli
sultatl della decodificazione esperti nominati dal Siudice
della scatola nera del De9 lta· Istruttore, Rosario Priore. I ma·
via precipita!9 il 27 giugno del glstrati 'IIO(Jliono stabilire come
1980, intervengono nuovi colpi mai i segnalatorl si trovavano
di scena. Non c'era nessun proprio nei pressi dei resti del
frammento di missile sul fon- ' De9. Due settimane fa i tecnici
dale marino, ieri gli lnquirenti credettero di aver individuato
hanno res6 noto che i tre re- un missile di tipo eStandard- di
perti, ripescati nei giorni scorsi fabbricazione statunitense che
dai tecnici della società .Wln· nel 1980 era in dotazione alle
pol_, sono in realtà soltanto tre forze armate italiane e alla ma·
segnalatorl subacquei, «Susa, rina Usa. Da' una diapositiva
utilizzati per avere riscontri di· scattata gli esperti avevano sta·
retti sulla presenza, in profon. bilito che i reperti non apparte·

"".~.~~",,,,,,,.~,. ··,;. .. -:.,~·'!'.t"'1"""." ~ ••• ~. _. .

nevano al corredo del De9 e
che le scritte .Mk3.o. o .Mk300
insieme alla sigla cexpl- pote·
vano far pensare al motore di
un missile standard. Ma l'ipo·
tesi che quel missile avesse ab
battuto il De9 era stata subito
scartata perché lo «stand~lId'è
un ordigno talmente potente
che avrebbe completamente
disintegrato l'aereo al momen· .
to dell'impatto. Negli ambienti
investigativi, pero, si fa osser·
vare che non c'è alcuna possi·
bilità di scambiare i eSusa con
parti di un missile.

Ieri è stato chiarito anche un
altro mistero: la scocca dell'a'
reo con incisa la scrittaltavia
non è mai scomparsa dall'a·
reoporto di Pratica di Mare, do
ve vengono conservati ireperti.
L'ala dell'areo era stàtà recu·
perato nel 1987 dai tecnici del·
la soeietà francese .Ifremer»
ma, nei giorni scorsi, gli inqui·
renti avevano avuto il sospetto
che il pezzo della .fusoliera
non si trovasse piO fra i resti del
Dc9 conservati nell'hangàz; mi·
Iitare.Ma alla fine anché éiùe-

sto giallo si è concluso con
una smentita: il reperto «spari·
to- e poi ritrovato in verità è
sempre rimasto al suo posto
nell'hangar di Pratica di Mare.
Non si riusciva a trovare soltan·
to perché l'ala del De9 era sta
ta capovolta e quindi la scritta
Itavia non era piO visibile, L'l·
fremer si è dichiarata molto
contenta che la verità sull'ala
scomparsa sia stata ristabilita,
la società, Infatti, era stata ac·
cusata di aver svolto il suo la·
voro in maniera superficiale.
C'è da dire che ai tecnici frano
cesi era «sfussita. la scatola
nera che registra i parametri di
volo e che è stata recuperata
nei giorni scorsi dalla società
inglese. Proprio sul lavoro
compiuto dalla Uremersi è sof·
fem1ato, ieri, il vicepresidente
del O>nsigllo, Claudio Martelli
che nel corso di una trasmis·
sione di radio uno ha dichiara·
to: eSto cercando di verificare
se la convenzione a suo tempo
stipulata con la società france
se sia stata àttuata puntual·
mente, se cioè è stato fatto tut·

to quello che la convenzione
prevedeva o se, viceversa, il
denaro.pubblico non sia stato
investito adeguatamente•. Par·
Iando. poi' del magistrati che
svolgono le indagini, il vice
presidente del .consiglio ha
detto che «non è possibile in·
terferire in nessun modo nelle
indagini affidate al dottor Prio
re: non è competenza del po.
tere politico e del governo•.

Intanto il giudice Rosario
Priore e il p.m. Giovanni Salvi
si sono recati in Grecia. alcuni
giorni fa, per indagare sul Mig
libico abbatutosi sui monti del·
la Sila in circostanze ancora
misteriose. Ufficialmente l'ae
reo militare sarebbe caduto il
18 luglio del 1980, ma diversi
elementi acquisiti in istruttoria
collegherebbero ancora oggi
la caduta del Mig con la trage
dia di Ustica. Proprio nei 1980
due aerei Iiblçi, pilotati da mili·
tari dissidenti, si rifugiarono in
Grecia. Priore e Salvi ora intell'
dono verificare se i velivoli fu·
rono restituiti alla Libia o se si
trovano ancora oggi in Grecia. .



II falso missile di Ustica
L"«OsselVatore romano»:
((Altalena di bugie e verità
Rispettiamo le vittime»
_ ROMA. Chi gioca con il
dolore delle vittime della stra
ge di Ustica?l1 giorno dopo
l'ennesima beffa o depistaggio
che sia, la domanda la pone il
giornale della Santa sede, 1'05:
servatore romano che si chie
de se ci si trovi di fronte ad un
altalenarsi di bugie o di verità.
eGli abissi di Ustica restano av
volti nel buio e nel silenzio,
malgrado il volume di dichia
razioni, di interviste, di testi
monianze, di inchieste», ha
sçritto il giomale vaticano.
. Insomma la vicenda del

missile non-missile è esplosa
ili mezzo aU'inchiesta sull'ab
battimento del Dc9 dell'ltavia
che, non sembra trovare Iran·
q"iIIità. «Ustica sta diventando
il t!rammatico emblema delle
stragi irrisolteo ha commentato
ancora l'Os5'e1wtore romano
che ha sottolineato come sol
tanto i (amBiari deUe Vittime
abbiano mantenuto un atteg
giamento . «responsabile» in
mezzo alle notizie apparse sui
giornali e che sembravano In
dicare una «svolta» nell'inchie
sta.

-II ritrovamento delle boe
sonar ha coperto di ridicolo
chi ha interpretato la sigla Mke
come queUa del missile navale
killep, ha dichiarato Falco At:,.
carne, ex presidente della
commissione Difesa della Ca
mera. Poi Accame Ila ribadito
la sua tesi: oAItro che battaglia
aerea, se il Dc9 fosse stato col
pito da un missile di un caccia
o da uno navale, sarebbe an~

dato in mille frantumi. Invece
l'aereo è caduto in mare quasi
planando....

.:: intelVenuto nella polemi
ca anche l'avvocato di parte ci
vile Romeo Fenucci: -Dobbia
mo tutti prendere atto che se
persino i periti giudiziari ed i
relatori della commissione
Stragi sono stati traiti in ingan
no con diapositive false e sigle
mistificate, deve tuttora ritener
si potentemente in corso l'o
scura macchinazione awiata
undici anni orsono contro la
giustizia del' nostro paese'.
.Auspichiamo- ha detto anc0
ra l'avvocato di parte civileche
rappresenta' le vittime .della
strage - che gli attuali inqui
renti ne tengano conto fino in
fondo, non lasciandosi. ad
esempio, condizionare dalle
soddisfazioni espresse da un'I
fremer che, se può vantarsi ora
d'aver avuto ragione sulla na
tura del congegno militare a
suo tempo fotografato nel ma
re di Ustica, deve ancora spie
gare ~hé ha lasciato sul
fondo un pezzo decisivo, co
me la scatola nera del <leg..

Il penalista ha poi aggiunto:
«Cosi pure la stessa Ifremer de
ve farci sapere perché ora s0
stiene che la scritta ltavia é sta
ta trovata soltanto su una delle
ali, regolatmente recuperata,
quando il suo dirigente Jean
Roux nel corso dei primi rile·
vamenti aveva comunicato a
un quotidiano che gli uomini
del Nautile tessero la scritta
sulla carlinga». Quelle dichia·
razioni, di quattro ànni fa, ri
çorda Ferrucci, furono consi
derate dannose dal giudice
BuearelU che annunciO alla
stampa èhe avrebbe aperto
un'inchiesta per violazione del
segreto istruttorio.
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ALBERTO CRUPI

_ ROMA. La sera del 27 giu
gno del 1980 Andrea Purgatori,
giornalista del Corriere della
sem. se ne stava tranquiUo a
casa propria quando SH ani\IQ
la telefbnata'dI:'uh''sUO .ln.fòf!.
matore>, un controllore drra
dar all'aeroporto di Ciampino.
.Hai visto <t.ue1I'aereo che han
t.iJato giQ? E stato un missile;
stai siculo-. n gfomo dopo
l'tincidente> di.' Ustica era su
tutti i giornali.Pursatori c0min
ciò. ad indagare ma Incontro
solo silenziedepistaggi. Il suo
infonnatoresi negava al telefo
no. Allora Purgatori gli piombò
in casa e lo mise con le spalle
al muro. .Un missile? lo? lo
non ti ho mai detto niente>. Era
il primo mattone del .muro di
gonuIlal> contro il quale sbatte.
ranno tutti coloro che. dall'SO
in poi, andranno alla ricen:a
della verità.

Questo episodio, autentico,
è naturalmente nel film /1 muro
digomma di Marco Risi, che lo
stesso Purgatori ha sceneggia
to assieme aSandro Petragliae
Stefano RuUl Risi ne ha parlato
ieri alla stampa. in coinciden·
za con l'annuncio del cartello
ne di Venezia '91, dove il lilm
rappresenterà 1'Ita1ia In con·
corso. Dovrebbe passare il 12

che la responsabilità sia divisa
fra americani, francesi e libici.

settembre e rappresentare Ma la grande colpa dei militari
quindi una solta di clou di e dei politici iialiani è l'averco
chiusura della Mostra, che si perlo laverità per anni. Di con
svolgerà dal 3 al 14. Molti fami- tinuareacoprir1aanco~oll8Ì"
liaridelleviltlme (costituitisiin Quella.~ è cambiata, se
.. '. """ 'i" ti ....~. ; COIldo.Risi e secondo Stefano

COffiltaLV, come, paren =1 RUDi che siede accanto a hti. è
~orti di Bologna) saranno al la tecnica del depistaggio: tll
Udo per vederlo, ma per loro cinema politico degli anni Set
sono annunciate anche due tanta - dice Rulli - tentava di
proiezioni in contemporanea, l'iKCOntare cose ignote, disve
nei primi di settembre, a Bolo
gna ea Palenno: le due città
fra le quali 'Kl1ava il [)c-9,
quando il missile locoipL

aMa certo, è stato un missile,
non nascondiamoci dietro i
·se·ei·ma·-dEeM~oRisi

- Lavoro a questo film da un
anno, assieme agli sceneggia'
tori abbiamo vagliato quiniali
di'notizie, e un'idea, perquan··
to vaga, me la sono fatta. çre.
do che quella notte ci fosse
una \'era e' propria battaglia
nei cieli sopra Ustica. C'era un
grande viavai di aerei e un
grande movimento di navi mi
litari nel TIrreno.E In quel fran
gente è anivato un aereo non
previsto, anche peJChé partito
da Bologna'con due ore di ri·
lardo, che si è trovato nel p0
sto giusto al momento sbaglia
to. Credo che l'lialia non abbia
responsabilità diretta. Che non
abbia tirato il missile. Credo

\are i relroscena della politica.
Su Ustica, invece, quello che
tolpisce è l'ea:essiva quantità
di informazioni. Ci hanno in·
gannato con l'overdose. E ci
siamo dimenticati, ad esem·
pio, che un esperto americano
della Nasa aveva Qià dimostrar
to, tre mesi dopo fa strage, che
l'aereo era stato colpito da un
missile. Insomma, nello scrive
re i1lilm non abbiamo dovuto
inventare nuDa. semmai abbia-

mo dOYUlO togliete Informazio- un problema che ci siamo p0
ni, sempli.fica.ie, andare all'OSo stio ed è anche il motivo percui
500. temoche il film possa essere in

Aggiunge Risi: .11 vero tema qualche misura cavalcato dai
dellifm è divelliata la rimozio.. politici. Non c'è un partito di·
ne. Com'è possibile che una rettamente implicato: tutti po
cosa del geIEre non abbia traMo riempirsi la bocca con
sc~ le.~ çhe i.fa· '. ::generici appelli alla verità. e
mlhan delle Vittime SI SIano tro- poi continuare a lar finta di
vali soli nella loro battaglia? niente. Ma se la strage non fu
Forse perehé"non c'era una ·politica", la copertura.. le bu.
matrice immediatamente poli- gle, l'lndillerema lo sono,ec-

~.!:~se~-·MdarsL è ~:?a~~
',cezt:a laveritk In sostanza Cor~
so SaIani.. l'attore protagonista,
interpreta Andrea Ptugatori, e
nel film si dice chiaramente
che è un cronista del Corriere,
non abbiamo voluto inventare
giomali Inesistenti; ma alla fine
è solo un cittadino indignato•.

t un sentimento, l'indigna
zione, che sembra appartene.
re a Risi fin dai tempi di Rogaz
zi fuori. tlo non sono sempre
cosl._ Mi piace ridere e vorrei
tanto lare lilm divertenti. Que.
sta serie di film "impegnati"
non è stata programmata. Di
ciamo che un~' ci sono capi
tato, un po' ffil fa piacere capi
tarti. Perché non sopporto
questo paese "di grandi risor·
se" In cui, sempre e comun
que, ·tutto si aggiusta", a con
dizione di non scaldarsi trop
po. t là tesi di Andreotti.•• ma

,non è vero. Non si aggiusta un

bel niente.Almeno finché con
tinueremo a'votare in un ceno
modo, a mandare al goveme
celtagente>.

Il prossimo lilm diM~o Ri
si si chiamerà Nel. continente
neroe naner.\ le aVventure tra·

,.gicornicheardue iI,aliaoi.(Die·
go Abatantuono- e;-quasi sicu·
ramente, ancol'lÌ Corso Salani)
In quel di MaIlndi, Kenia.. Ma e
Inevitabile che RisLparti,anco·
ra dei film passatl;di MetY pel
sempreediRogozzi~&so·

, ttuUo degli-adoielll::enIi- pa.
=tani.d1edtquei-'dae-mm
sono stati PrOtagonisti.. .Rober·
to Marianò è morto. in un inci·
dente aereo. MaR:o Crisafulli e
morto in mare, facendo iI·ba·
gno. Francesco Benigno, l'uni·
co che era riuscito ad avere al·
tri ingaggi nel cinema, è agli
arresti domiciliari perpossesso
di marijuana. Sembra che ci
sia una maledizione, ma io
non 'f08lio crederci. Ho dato a
quei ragazzi una. speranza, ma
non li ho mai illusi. Gli hosem·
pre detto che sarebbero finiti
come il bambino di Ladri di bi·
ddette, nessuno li avrebbe più
chiamati per fare altri film. Lo·
ro l'hanno capito. Il problema
è che non hanno alternative,
Non trovano altri lavori. VIVO'
no in una città come Palermo
dove la violenza è I•. E poi
non dovrei essere mdignato
con questo paese?t



film italiani e tantissimistranie
n.. Una grande curiosità., inve
ce, anima l'attesa di Emidio·
Greco, 52 anni, pugliese, an
che lu~ tuttavia, non al primo
confronto con un festival inter·,
nazionale. eSono stato a CaIl
nes, alla -Quinzaine des reali
zatews" nel '74 con il mio film
di debutto L'invenzione di Mo
rei, neU'82 a Venezia con Eh
rengard tratto dal romanzo· di
Karen Blixen e neU'84 con Un
caso di inCDSCÌenza. Certo, ora
che il mio Una storia semplice
dall'omonimo romanzo di
Leonardo Sciascia è inconcor
So- spiega Greco ':" la differen
za è forte, pelChé avrò tutti gli
occhi addosso. Non che la si
tuazione dei festival sia una

L' U\)lTA'3i1&0STo' 9~' .'F-" '
__.. \.. :".t~·· .•. . ".'(... ~

novitàasSoluta. macerto è una
novitàe55ere giudicato cosl in
'prima .banuta.'. Il sentimento
prevaienle fiquello:dellacuri0
sità. Una cwiosita doppia; per
la reazione.dellacrilica, anzi·
tutto.:.E:""~quella del pubbli
co, dato che sono in molti ad'

,aver letto.".il.)ibro. Il film resta l'
sostanzialmente fedele· al. te-

. sto, anchese ad un ceno pun
to c'è Una Sorta di torsione del l

racconto òriginale... i
E Grecò' cosa si aspetta da !

Venezia?.se avessi un'aspetta- '
tiva, - ammette il regista - sa- ,
rebbe segreta. DOn. la renderei
pubblica..NoD riesco comun- .
que ad anticipare niente. Può
succedere tutto ed il contrario
ditutb.

"Semaine de la critique- di
Cannes». Nessuna aspettativa,
nessuna emozione, nessuna
curiosità., dunque? -No, certo.
Sono molto contento, anche
.pen:hé è la prima voltacheva
'do a Venezia Udo con un film
scritto e diretto dame. Inoltre, .
sono contento di andare in
una Venezia rinnovata. anche.
se lo è onnai da parecchi an
ni». E per quanto riguarda gli
effetti che la pubblicità della
Mostra avrà sulla distribuzione
del film? «Il nIm ha già un'otti
ma distribuzione, la Titanus,
che dovrebbe lavorare meglio
di quelle, discutibili e deboli,
dei miei film passati. Per il re
sto non mi aspetto niente. So

. di andare in concorso con altri

ILEONORA IIARTELLI

Carpi eGreco
Finalmente il Leone
è tutto per loro

Due autori defilati sbarcano al Lido
Speranze (e certezze) della vigilia

- ROMA. Un cinema raffina- una particolare emozione an
to e colto, spesso molto ap- che pelChé. racconta. non è la
prezzato $.lIacritica, ma rima- prima voita che approda al
sto per lunghi anni un po' in prestigioso Udo. «Sono stato a
diSparte ~tto al" grande Venezia già due volte come
pubblico. 2 questo un tratto sceneggiatore - spiega CaJpi
collUJDè. dell'opera di Fabio -. La prima nel 1954, se non ri
Carpi ed Emidio Greco, che, cordo maJe.. con un film brasi-
·assieme a Mmeo Risi, que- liano, Sinha fl109l (che signifi-
st'anno corrono per icolori ita- ca -Ragazza signorinaj. un
lianì alla Mostra del cinema di film sull'abolizione della schìa
Venezia. Poco conosciuti alla vitù. chevinse il Leone di bron
grande platea cinematografi- zo. Sono tornato a Venezia nel

'ca, entrambi hanno una car- 1968. con la sceneggìatma del
·rie.ntalle~ che- inizia mol- Diario di una schizofTeniaL, di
to Prf:méi:.·~~·~ta· .nouveJle va- retto da Nelo Risi. Nel 73, infi-

·gue. dei giovani. registi comin- ne, quando fui invitato con un
classe a far parlare nuovamen- film interamente mio. Corpo

·te del cinema-made in ltaIya. ' d'amore, mi rifiutai di andare
Che cosa significa per un (come fecero anche Ferreri e

·autore non più giovane, rima- Bellocchio) e partecipai inve
sto sempre un po' appartato. ce al primo controfestival degli
trovaJSi sotto. i riflettori di una- autori, le Giornate del cinema
nbaita internazionale e affron-' . italiano, che ~ teneva a Vene-
tale il più esplicito dei giudizi, ziacittà-. '

·quello della giuria di un con-' Ma l'esperienza di CaJpi in
corsocinematografico? fatto di vetrine festivaliere non

Fabio CaJpi, 66 anni, mDa· si esaurisce qui. .Nel '74 •con
DeSe, in gara con il il film L'(1- tinua - presentai il mio seccn
more necessario, non dimostra do film L'etd della fXlCI! alla



Dopo «Grido di pietra» ha già fatto
altri due film. Ecco come li racconta

Herzog giramondo
Dalla Patagonia
all'India dei maragià

DAL NOSTRO INVIATO

DARIO FORII.SANO

_ GJFFUNI VAU.E PIANA cNo,
non penso a Venezia. Se vor
ranno il nùo film sarò felice di
accompagnarlo, ma settembre

• è lontano-. Imperturbabile co
I me da copione, affabilissimo

come le cronache dei suoi set
difficilmente lascerebbero cre
dere, Wemer Herzog, il grande

I bavarese del cinema tedesco.
I è a Giffoni Valle Piana. ospite
! del ventunesimo Film Festival.

Poco a che spartire con il cine
ma per ragazzi. si penserebbe,
e invece le cose non stanno
cosL Se non wole parlare di

I Grido di pietra, il suo film in
concorso aDa prossima Mostra
del cinema di Venezia, c'è in
fatti un motivo: eSono qui a Gif
foni per selezionare una deci·
na di film, e portarli ad una
manifestazione analoga che si
svolgerà a VIeRRa in autunno e
nella .qUale sono· personal
mente colnvoltoa.

C'è anche un' altro motivo"
per il quale Grido dipietra non
è in cima ai pensieri deU'im·
prevedibile . Herzog. Certo,

Indie il passo non deve essere Di Grido dipietro in ogni ca·
stato breve. l dettagli sulla nuo- . so possiamo ancora dirvi che

quella consumata sulle vette va awentura sono però pc>- ha per interprete femminile
del Cerro Torre, a tremila metri. chissimi. eSi tratta -dice il regi- l'attrice Mathilda May. Che è
d'altezza, nella lontana Pata· sta - di una storia con maghi, una storia d'alpinismo, nata da
gonia. deve essere ~tata un'av- sciamani, incantatori di ser- un'idea di Reinhold Messner
ventura difficile ed esaltante. penti. Senza un protagonista che in un primo tempo avreb
Cime di ghiaccio, alpinisti veri vero e proprio maduemilacir- be dovuto esserne.anche l'in
(come il coprotagonista Ste- ca tra personaggi principali, terprete; ma anche una stOria
fan Glowacz, campione di free secondari, comparse. Tutto ha d'amore. Meglio, di una sfida
cJimbing) accanto ad attori· a che fare con la magia, l'ec- impossit>ile tra due alpinisti
professionisti come Vittorio centricità». Questo è il massi- iniziata Per amore di una don
Mezzogiorno che non hanno ma di trama che è disposto a na. Il set nella lontana Patago
paura di dichiarare che la raccontare. La produzione è nia questa volta non ha strasci
montagna non è proprio Uloro austriaca, -non è un documen- chi. cio arrogante con i miei at
elemento preferito. Il film in tarlo ma un po' gli assomiglia., tori? SmeWamola, è una leg
ogni caso adesso è finito, dura novanta minuti. Il titolo lo genda alimentata dai giornali.
pronto per l'awentura laguna- pronuncia in fretta e una volta Tutto è nato da Ktaus Kinski
re che noI\. può spaventare soltanto: L'eccentrico teatro pri- che è un amiCo::ma anche una
Herzog, reduce oltretutto dal voto del maraja Juivapal (ma personalità molto particolare.
buon successo dello scorso sul nome proprio del mara;a l'unico col quale c'è stato
anno quando presentò Echida non giureremmo). Comunque qualche dissidiOlt. Saranno l'a
un regno oscuro, inquietante anche il mara;a dev'essere in ria mite del pomeriggio giffo.
documentarlo sul regime .an- qualche modo acqua passata: nese, gli occhi chiari e buoni
tropofago e dittatoriale di sua «Da qualche giorno ho comin- r del regista dei pur brutali
maestà Bokassa. Più che altro ciato in Gran Bretagna un altro Aguim! e- Fitza:uraldo, ma noi

. Herzog è preso dal suo ultimo film - dichiara en ptBStlTlt - ma gli crediamo. Basta guardare il
" film -che non è Grjdo dipietra siamo solo alle prime fasi della suo balzo, quando intravisto

come voi credete, ma un'altra preparazione». Del primo co- da lontano Vittorio Mezzogior
storia che ho appena finito di· me del secondo film.'cinutile no, interrompe la conferenza
girare in India e che uscirà su- aggiungere altro. ~ bello parla- stampa percorrere a salutarlo.
gli schermi prima del prossimo . re delle cose dopo averle viste E l'abbraccio sincero che l'at-
Natale-. Dalla Patagonia alle insieme-. tore gli contraccambia..-I ) ( l ~ r ),. A .:2.1 {j (~(\'<:...T(\,



Cronaca

Venaìtti canta Berlinguer
e SDunta la lacrima

Il cantautore presenta con Veltroni
il suo ultimo disco
Grande accoglienza e commozione
per la canzone «Dolce Enrico»
Epoi una carrellata di successi

DALLA NOSTRA REDAZIONE

tenere giustizia in una Italia
ancora piena di misteri. da
Ustica alla strage della stazio
ne di Bologna, non posso
aspettare di essere morto•. Ap
plaude, il popolo stipato e sen
za età. cCi vorreb~ un amico.,
invoca VendiUi, poi trascina
tutti .Sotto il segno dei pesci•. E
i patiti di «Roma capoccia-?
Come non accontentarli. Nella
sera del suo trionfo bolognese
si chiude con un inno alla città
eterna, <Grazie Roma-, e un
impegnativo atto di ricono
scenza: «Vi prometto uf\ gran
de concerto a Bologna, mi sa
che mancavo da troppi anni•.
Quando si dice il feeling...

SERGIO VENTURA
strappi e incomprensioni del
passato. ,·A:::esso mi pare di ri
trovarmi tra gente che la pensa
come me., dice l'artista sgra
nando un sorriso a piena den
tatura. Eil dirigente .rigoroso e
inflessibile., Walter Veltroni,
svela due piccoli episodi che
testimoniano la compiuta mar
cia di awicinamento. .Anto
nello mi ha telefonato due vol
te, di recente. La prima fu la se-

ra della svolta. In quei giorni
politicamente difficili anche il
suo sostegno fu motivo di con
forto per una scelta, quella di
trasformarci in Pds, che facem
mo per salvare il patrimonio di
valori nei quali credevamo e
crediamo. La seconda, a metà
luglio, è stata per farmi ascol-
tare due canzoni del nuovo di
sco..... Quelle due canzoni,
.Noi' e, appunto, .Dolce Enri-
co., riempiono la notte di
struggimenti e qualche sferza
ta d'orgoglio: .Noi vecchie
queR:e, noi vecchi eroi, abbia
mo il coraggio di essere anco
ra noL•. «In un mondo segna-
to dall'affermazione degli
Sgarbi - osserva Veltroni - aver
fatto una canzone su Berlin
guer è una straordinaria dimo
strazione di impegno. All'im
pegno ,culturale e politico di
cui l'Italia ha piO che mai biso
gno, 'ecco il messaggio per mi
gliaia di giovani, si può giunge
re anche attraverso la musi-
ca...•.

E la musica, non solo le pa-
role, si prende lo spazio che le
sp~etta premuta dall'entusia
smo della folla. Pigia deciso sui
tasti del pianoforte, l'Antonel- ,
lo, e rispolvera «Le cose della
vita., un motivo che «mi sem
bra d'avere scritto ieri•. Eh, si,
lo si può ben capire, con quel
passaggio che è l'ennésimo
credito concesso alla speran
za: •...e se ho sbagliato a viver
la, per me non è finita..... Del
resto il cantautore non si
smentisce. .Enrico Berlinguer
mi ha insegnato a non mollare
mai. Per fare qualcosa, per ot·

_ BOLOGNA. Piace, il «tagaz
zaccio di borgata.. EcCome.
Anche senza il conforto dei ca
nonici cinquantamila watt al
,uito., Per creare il feeling,
l Intesa'con la gente, gli basta
no un pianoforte e quattro
chiacchiere in libertà. Antonel
lo Venditti, professione can- .
!autore, solita «mise», eccezion
fatta per il cappellaccio a falde
moscie stavolta lasciato a ca
sa, si presenta un pò in ritardo
(<<scusate ma Veltroni stava
dawero poco bene.), fasciato
in un paio di jeans lisi buoni
per suo fl8lio, scarpette da ten
nis bianche, camicia negligè e
immancabili occhiali fotocro
matici. Preziose, le lenti. Spe-

cialmente quando, dopo mez
z'oretta di riscaldamento, le
note registrate di .Dolce Enri
co., la canzone dedicata all'in
dimenticabile segretario del
Pei, toccano le corde dei sent:
menti, suoi e delle migliaia di '
persone accalcate sotto la
Tenda Rossa del Festival. Un
dito sulle labbra a ricacciare in
sola lacrime ribellì che altri, in
vece, lasciano scorrere libera
mente. E grazie agli occhialoni
fumè che un pÒ, ma non trop
po, lo proteggono. Un gran ri
torno il suo, denso di dichiara
zioni solidali, perfino affettuo
se. oSono sempre stato vicino
al Pci e oggi alPds, il mio parli-

to•. Parole che contano, specie
per lui che, all'amico Veltroni
e ai tantissimi fans, ricorda di
essersi sempre sentito .fuori
onda•. Sfilano ricordi di com
p~izioni fuori tempo: ."Ully",
scntta quando non si parlava
di .droga: ~A ~risto", e pareva
ChiUdessi Il dISCOrso con i cat
tolici; e poi "Compagno di
scu~la", "Modena' omaggio al
Partllocomunista italiano. Non
sapevo se stavo indietro o da
vanti, ma non ero mai in sinto·
nia perfetta.. Quella sintonia
Ve~ditti l'ha trovata proprio
qUI a Bologna, dove il calore
dell'accoglienza, il rapporto
con i militanti e i simpatizzanti
del Pds, servono a ricucire
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Ustica, ordinate
nuove perizie
sulccnasbiD
del cenb1 radar

l colloqui telefonìci fra i cenbi radar di Ciampino, Mar
sala e Palenno, tutti registrati, potrebbero nascondere
albi preziosi elementi su ciò che provocò l'inabissa
mento del Dc9 dell'ltavia ìl27 giugno 1980. Si tratta di
sei nasbi che furono sequestrati all'indomani della scia-,
gura dai magistrati Santacroce e Guarino. Per Il anni
essi non sono.stati trascritti e tradotti (i colloqui fra cen
bi radar erano in inglese) interamente. I nuovi magi
strati intervenuti nell'inchiesta, Priore. salvi e Roselli -:
ascoltata. sembra, quak::he frase significativa-hanno de
ciso di procedere adesso alla periziacompleta delle d0
dici ore dicolloquisvoltesi quella notte.



Ustica, tuttividero navi eaerei Usa
Dai nastri altre confenne sulla presenza di caccia americani

Depositate le 700 pagine di registrazioni
ha i centri radar attivati dopo la strage
Gli Stati Uniti negarono ogni coinvolgimento
ma i controllori sapevano della loro presenza

GIANNI CIPRIANI

ne il maresciallo aveva delto:
·un po' di casino, eh?-; -Eh, lo
so- avevano risposto da Marti·
naFranca-.

Infine è stata ritrovata la re
gistrazione di una telefonata
abbastanza particolare, anco
ra oggello di accertamenti, che
potrebbe far pensare ad una
correlazione tra il Dc 9 di Usti
ca c il miglibico ritrovato dalla
Sila. Infatti Quattro ore dopo la
tragedia un operatore di Crot/).
ne, Malfa. telefonO a Martina
Franca per chiedere notizie
dell'aereo Itavia.•11 capitano
dei carabinieri di Crotone mi
ha chiesto informazioni di un
incidente a un Dc 90 aveva det·
to al suo interlocutore. Una cir
costanza singolare, anche per·
cM Crotone non era diretta
mente interessata alle ricerche
del relitto. I carabinieri di Cr0
tone, pero, furono quelli che
intervennero alcuni aiomi do
po, al momento del ritrova·
mento del mig libico. Come
mai Quella sera erano stati al·
Iertati? Un'altra pista che gli in·
quirenti dOVTanno seguire. Per
il momento l'unica conse
guenza Bile rivelazione dei na
stri è un'indagine aperta dalla
procura di Roma sulla .fuga di
notizie- che ha consentito ai
giomali di anticipare l'inquie
tante contenuto delle conver·
sazioni telefoniche Ieri la di·
gos ha perquisito la sede del
l'Ansa.

tensi e altri velivoli, forse libici,
ancora non identificati con
chiarezza. Cossiga ha fatto sa·
pere di essersi mes.'IO in con·
taltO con Andreolli perché sia
compiuto -ogni passo neces·
sario-. Dopo queste gravissime
rivelazioOl molti inquirenti si
stanno chiedendo se non sia il
caso di rilellBCre in chiave at·
lantica molti degli episodi
oscuri che non hanno ancora
una risposta, come le stragi e il
terrorismo, compreso quello
rosso.

Ma. oltre alla presenza degli
ap.rei americani, il contenuto
di altre conversazioni fa ipotiz
zare che la grande macchina
del depistaggio si fosse messa
in moto quasi contempora·
neamente all'abbattimento del
Dc 9. In questa ottica gli esperti
hanno otradolto. il testo di una
telefonata avvenuta alcune ore
dopo la strage tra Marsala e
Martina Franca. Il capitano Pa·
troniSriffi. di Martina Franca, si
era Immediatamente accorto
che i dati di Marsala non erano
chiari. .c'è un punto che fa un
salto da canguro cge è impos
sibile crederci.; <Comunque •
aveva risposto il maresciallo
Ac.ampora di Marsala - quelle
sono state copiate integral
mente dal Path...l'Osso ricon·
trollare...puO darsI che abbia
no sbagliato-.lnvece non c'era
stato alcuno s~lio, erano i
dati ad essere dl5toni, tant'è
che chiudendo la conversazio-

Immediatamente dopo l'abbattimento del Dc9
furono manomessi itracciati di Marsala?
Cossiga promette: «Chiederemo agli alleati ti

Fu~a di notizie, perquisita sede del1'Ansa

mo chiedere a Signonella se
dicono se ci sia Qualche altra
cosa-l; oSI sl-. Anche in un' al·
tra telefonata tra un controllo
re e il capitano Trombetta si
parla con chiarezza di una na·
ve americana. Le parole, ano
che in questo caso, sono più
significative di molti commen·
ti: .cos'è questa notizia dell'af-.
fare lA, della nave ameoca·
na?-; .Ma qui se... stava parlan·
do il capo controllore clle Il ci
doveva essere la portaerei-;
-potreste andare più a fondo a
questa notizia che qui non ne
sanno niente?-; ·Adesso guar·
da l'unico modo per poterlo
fare è chiamare l'ambasciata e
lo sta facendo il capo control·
lore...senti tu tramite i canali
della Difesa?-; ~I.; -Non puoi
interessare Bagnoli?-; .mÒ ve·
diamo>.

Traffico intenso, portaerei,
al"rei decollali da Catania e Si·
gonella; dalle registrazioni
eme~ quanto basta perché le
autontA Italiane comincino a
chiedere con forza al loro al
leato atlantico tullo quanto le
rigide regole della sovrllnilA II·
mltata cui è stata sottoposta 1'1.
talla hanno sempre impedito
di chiedere: la verità su una
delle traBedie piO gravi del do
poguerra nella quale sono
morte 81 persone, colpt'YOli
unkamente di essere capitate
nel m{'zzo di quello che osni
giorno di più sembra un con·
mllo aereo tra -caccia- s1atuni-

una conversazione delle 21,45
ora lulu (23,45) dalla quale,
nonostante risufti incompren·
sibile in molte parti, si capisce
che la -pista Usa. si era affac·
ciata Immediatamente: .Ha
dellO il generale di informarsi
con Weslstar se c'è>; .Ho capi
to, portaerei americana, traffi
co americanO>; oSI percM...Iui
dice: non è che c'è stato Qual·
che americano che si sia scon·
trato con l'Itavia.?; .Lui mi ha
delto: ho chiamato Weslstar,
sia portaerei che traffICO di al·
tra natura americano non ci
sta. Dice, i radar nostri non
hanno visto-; .Eh no, perché la
Riv di Roma lì ha visti.; .Non so
a chi rivolgermi io-; -Eh, non lo
ha delto di provare un'altra
volta con quello lA.; .C'è stato
un velivolo americano che ha
decollato da...c'è un velivolo
americano the è decollato da
Catania ma oopo....; -VoRlia·

_ ROMA. La presenza degli
americani era stata notata da
molti operatori del controllo
aereo' italiano. E immediata·
mente si era pensato che la
scomparsa del Dc 9 dell'ltlivia
e l'.intenso traffico> di caccia
statunitensi potessero essere
messi in relazione. Ma gli Stati
Uniti hanno sempre negato.
Anzi: dalla lettura del testo di
altre conversazioni telefoniche
intercorse in quelle drammati·
che ore del 27 giugno 1980, si
puO cal'ire che gli Usa fin dalle
primissime ore negarono l'evi
denza. Un altellBiamento che
è continuato per tulli questi
anni e anche venerol sera, no
nostante p~ ormai schiac·
ciantl, c'è stata l'ennesima, ri·
tuale smentita. Ma' adesso i te·
sti delle telefonate costituisco·
no elemcnti che non potranno
essere ignorali.

Significativa, ad esempio, è

Già la sera della strage di Ustica. gli americani nega· .
rono che i loro aerei fossero in volo, nonostante i
controllori italiani sostene.c;sero di averli visti. Non
solo: una conversazione telefonica fa pensare che i
dati del radar di Marsala furono «distorti- nelle ore
successive alla tragedia. Tutte novità contenute nel·
le 700 pagine con le -sbobinaturelt delle telefonate
intercorse quel giorno tra i centri radar.
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SovrdIlità limitata sul mistero di Ustica
_ Da' qualche giorno conti·
nuano a trapelare notizie, ad
diritlura verbali' dì conversa
zioni regt~trate, che indicano
una presenza di aerei e forse
di una portaerei americani
nella zona di Ustica, nel gior
no dell'abbattimento del Dc9
dell'ltavia, Naturalmente non
è stata dimostrata la respon
sabilità americana dell'inci
dente, anche se le nuove in
formazioni richiamano alla
memoria lo sfogo di un nostro
capo di stato maggiore che, a
suo tempo, esasperato dalle
domande dei giornalisti, affer
mò che -noi (italiani) siamo
sollanto testimoni•.

Saremmo, o meglio 'sareb
bero, del bugiardi di seconda
mano: è, Infalli, sicuro che un
numero impressionante di
persone, a diversi livelli gerar
chici, sono state via via smen
tite dal progredire delle inda
gini. Nessuno piO dà credilo
alle spi~azioni ufficiali se
condo CUI l'incidente sarebbe
accaduto per un -cedimento
strullurale. o per una esplo
sione inlema al velivoio. Nello
stesso modo i verbali ormai di
pubbrlC.a ragione sbugiardano
il sollosegretarlo alla Difesa

americano, WlIliam Taft IV,
che, il24 gennaio 1989, aveva
scrillo all'allora ambascialore
d'llalia a Washington, Rinaldo
Pelrignani: -Non c'erano veli
voli o navi americane né in
quella zona, né in zone circo
stanli.. Conclude Giuliano
Zincone in un editoriale del
Corriere della Sera (5 ollobre
1991): «Cosi, accanto ai lulli,
accanto allo spellacolo pe
renne del segreto delrimpuni
tà, si fanno spazio le ipolesi
più umilianti. E la pell!liore fra
Mte è quella che descrive la
nostra classe dirigente come
succube di una superpotenza.
fino a vendere brandelli di so
vranità nazionale, di giustizia
e di onestà, pur di coprire un
micidiale sbaglio dell'alleato•.

Da parte nostra possiamo
osservare che non vi sarebbe
da stupirsi, a queslo proposi
to. Una legge non scritta della
guerra fredda, almeno come è
stata praticata in Ilalia, con
ogni probabilità esig~a an
che queste forme di omertà
da parte dell'alleato minore.
Nel caso specificamente ita
liano vi sono decine di episodi
che dimostrano !'incapacilà

GIAN GIACOMO MIGOHE

delle nostre aulorità di salva- vranitil limitata, particolar
guardare "inleresse e la digni- mente pesanle nel sellore del
til nazionale quando entrava- la sicurezza, è stata una carat
no In conflillo con la ragion di teristica fondante del regime
Stato dell'Alleanza atlantica o democristiano che non con·
la semplice volontà del nostro sentiva nemmeno ai propri al
maggiore alleato. Ci volle !'in- leali di governo una piena co
cidente di Sigonella, in cui la noscenza dei rapporti segreti
·Della lorce. lentò d'impos- che intercorrevano con Wa
sessarsi sul suolo ilaliano dei shington (lo hanno dimostra
responsabili del dirollamento lo le testimonianze di Giovan
dell".Achille lauro., perché il ni Spadolini e di Bellino Craxi
governo italiano, presieduto a proposito di Gladio). Anco
da Bellino Craxi, si ribellasse a ra Oll!li sono i serviZI segreti,
questa condizione umiliante. non si sainche modocontrol
la ragione di questa peculiari- lali dai loro omologhi ameri
tà italiana (perché un simile cani, a condizionare l'autorità
comportamenlo americano' politica responsabile della si
sarebbe stato impensabile ad curezza nazionale, piultosto
esempio in territorio france- che il contrario. mediante la
se) era mollo semplice. Auto- concessione dei nulla osta ri
rità di governo che per anni guardanti la sicurezza di Sta
avevano avuto bisogno del so- lo.
stegno politico ed economico Le verità che stanno falico
americano per salvaguardare samente emergendo a propo
il proprio potere inlerno non silo di Ustica sono la dimo
potevano che comportarsi di strazione che, anche in que·
conseguenza. Il regime di so- sto campo, qualche cosa sta
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cambianclo. la caduta del
muro di Berlino e l'irreversibi
lità della crisi del comunismo
sovietico eliminano alla radi
ce ogni possibile giustificazio
ne di una sovranità limitata in
Occidente. Ne!iSuno può più
soslenere che la sicurezza na
zionale, in quanto parte inte
grante di un supremo interes
se occidenlale, esiga quei
meccanismi istituzionali oc·
culli. quel regime di segretez
za che hanno caratterizzato la
sloria del nostro paese per
qua~i mezzo secolo. Sono s0
lo gli interessi di un regime
politico inlemo a impedire
che si faccia luce su tanti mi
steri del passato, a cominciare
da quello di Ustica. Se il Con
gresso o la magistralura ame
ricana aprissero un'inchiesta
a questo proposito siamo
convinti che ne deriverebbe
un fondamentale contributo
alla ricerca della verità. Aque
sto proposito è apprezzabite
la nuova disponibilità (la cui
natura ed entità sono natural·
mente da verificare) espressa
dall'ambasciatore americano
a Roma, Peter Secchia. Gli
orientamenti di giornali come

il Corriere della Sera e di uo
mini politici come il senatore
Gualtieri (che appartiene ad
un partito non sospello di sen
timenti anliamericani o antiat
lantici) sono la riprova che,
anche su questo fronte, il regi
me democristiano comincia a
scricchiolare. Da parte noslra
siamo convinti che. al di fà di
queste considerazioni, più di
ogni altra cosa giovi la pura e
semplice ricerca della verità,
senza preconcellì. con il pie
no sostegno a chi, come il se·
nalore Gualtieri, intende pro
muovere le condizioni e i
mezzi perché ciò avvenga, ..
Iraverso il pieno esercizio dei
poteri della commissione
Stragi da lui presieduta. E se,
quasi per una nemesi storica,
fossero convocali tulli i re
sponsabili politici, in carica
durante questa decennale
operazione di occultamento,
e debitamente interrogati sot
to l'obiellivo delle telecamere,
proprio come awiene negli
Stati Uniti d'America? Sarebbe
un modo per dare inizio alla
riforma delle istituzioni, senza
allendere la prossima legisla
tura.
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Nel mirino dei giudici sarebbe finito
il comandante di Martinafranca
L'accusa parla di due reati:
favoreggiamento e falsa testimonianza

Si indaga sui militari che sapevano
eche durante l'interrogatorio
negarono di essersi accorti
che c'era stata una battaglia aerea

Tra quelli che secondo il ta la vicenda appare l'ombra
Tg I avrebbero ricevuto l'avviso del capo del Sios aeronautico,
di garanzia ci sarebbe anche Zeno Tascio, le cui attività sia
un generale, Romolo Mangani, in occasione della vicenda del·
comandante del terzo Roc di l'abbattimento del Dc 9 e delle
Martinafranca. Poi durante il successive «operazioni> sui na·
telegiornafe sono stati fatti an- stri dei radar, oltre che sul Mig
che gli altri tre nomi: quello del 23, sono analizzate con atten
capitano Patroni Griffi e del te- zione dai giudici.
nente Marzulli, controllori a Tanti militari, qualcuno an
Martinafranca e il maresciallo che di vertice, dovranno ora
Di Mico, controllore del radar spiegare ai magistrati, alla luce
di Licola. Oltre a questi ci sa- di una imputazione, perché
.rebbe la comunicazione giudi- dopo l'abbattimento del Dc9
ziaria per il maggiore Vincen- depistarono le indagini. Quale
zo Inzolia che comandava la verità nascondessero le loro
compagnia dei carabinieri di attività per ostacolare la verità.
Crotone all'epoca dell'abbatti- Ma è chiaro che si tratta di una
mento del Dc9 e della caduta manovra studiata ad altri livel- '
del Mig23. Inzolia, senza un li, spiegabile politicamente
motivo apparente, attraverso il con la st~ric~limitazi~me,di so
maresciallo Malfa dell'aerO"". ,Ntanità di CUi soffre litaita dal
porto di Crotone, contattò il r dopoguerra. la .decis~ne di
Terzo Roe aeronautico di Mar- ostacolare la ventà e Il corso
tinafranca. U.n comportame~l- della giustizia fu, evidente-
to strano. POI lo stesso Inzolta mente, presa in ambito politi-
sarà ma~d~to dal colonne!lo co.
Angelo Uvi, recentemente 10- Omissioni e depistaggi di uf-
terrogato, ad ispezionare la zo- ficiali e sottufflCiali servirono a
na do~ cadde il Mig libico il coprire responsabilità eccel-
18 luglio del 1980. E sempre lenti. Così eccellenti che, di
Inzolia incontrò i due periti fronte a 81 morti, le istituzioni
medici, Zurlo e Dardanelli, che italiane hanno fatto quadrato
retrodatarono la morte del pio per non impedire che la gente
lota libico, nonostante le insi- sapesse da che parte erano i
stenze dei vertici militari italia- killer.
ni.

Ci sono anche altri protago
nisti, intorno alla storia di Illzo,
lia, che sono finiti nel mirino
dei giudici. Per esempio il mi
sterioso colonnello medico ve
nuto da Roma, Simini. E in tut·

ciali che avevano dichiarato
l'assoluta normalità di quella
sera di undici anni fa, erano gli
stessi che al telefono si affan
navano per cercare di contat
tare l'ambasciata americana,
che avevano attivato il ministe
ro della Difesa e s'interrogava
no su strane presenza di forze ~

usa in cielo e in mare.
Cosi il giudice Rosario Prio·

re, affiancato dai pubblici mi
nisteri Giovanni salvi e Vincen·
zo Roselli, ha deciso di indaga
re sui reati di favoreggiamento
e falsa testimonianza. Secon
do indiscrezioni trapelate dal
palazzo di giustizia sarebbero
state emessi altri dieci awisi di
garanzia: sia per la vicenda del
Mig 23 libico caduto a Castelsi·
Iano in Calabria, che per l'ab
battimento del Dc9 dell'ltavia.
I magistrati non hanno voluto
confermare alcuna notizia tra·
pelata nella giornata di ieri,
neanche quando il Tg1 ha fat
to i nomi degli ufficiali che ciro
colavano con maggiore insi
stenza.

ANTONIO CIPRIANI

Ustica, un generale sott'inchiesta
Emessi dal magistrato albi dieci awisi di reato
Anche un generale nel mirino del gIUdICI che Inda
gano sul disastro di Ustica. Si tratterebbe di Romolo
Mangani, comandante del Terzo Roe di Martina
franca. Secondo il Tgl avrebbe ricevuto l'avviso di
garanzia per favoreggiamento e falsa testimonian
za. Indagati per lo stesso reato anche altri nove mili
tari. Si ripropone il tema del grande depistaggio per
Jstacolare una verità atlantica «inammissibile».

_ ROMA. Videro ciò che ac
cadeva sul cielo di Ustica. Ca
pirono che sui loro radar com
parivano i segni inequivocabili
di una battaglia aerea. E si atti
varono; lo prova un giro di af·
fannose telefonate tra i centri
radar di Ucola, Marsala, Marti
nafranca. Poi quei militari, da
vanti ai magistrati, hanno di·
menticato tutto ciò che aveva·
no vissuto la sera drammatica
del 27 giugno 1980. I radar 
ufficialmente - non avevano
registrato quasi niente, e loro,
militari semplici. sottufliciali,
ufficiali e comandanti delle ba·
si. confermarono quell'assen
za di informazioni.

Cosi, quando dai nastri delle
registrazioni telefoniche inter
corse è saltata fuori la verità,
con l'allarme di quelle ore e la
consapevolezza che gli ameri
cani fossero presenti in quella
zona, tutte le dichiarazioni re
se a verbale dai militari si sono

I tradotte, immediatamente, in
false testimonianze.

I Si, perché quegli stessi utri-



InterVÌSta àllo sceneggiatore del film «Muro di gomma))

«Scopriamo che la realtà
sta superando la fantasia» GarIo Salani eil regista Marco Risi sul set del film ..II muro di gomma»

. MAURIZIO FORTUNA

«Mai come in questo caso la realtà sta andando al di
là della fantasia»_ È il commento di Stefano Rulli,
uno degli sceneggiatori di Il muro di gomma, il film
di Marco Risi presentato alla Mostra di Venezia, alle
ultime rivelazioni sulla tragedia di Ustica. «Abbiamo
fallo un film sul silenzio delle istituzioni, per non di
menticare, ma vorremmo che finalmente i respon
sabili di quelle ollantuno vittime avessero un voltOJl.
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_ ROMA. 1127 giugno 1980,
alle ore 20,59, il Dc9-I-Tigi del
la ltavia, decollato da Bologna
per Palermo con due ore di ri
tardo. scompare dagli schermi
radar di Roma-Ciampino. 1112
settembre 1991, undici anni
dopo, al Festival cinematogra
fico di Venezia viene presenta
to Il muro digommo. Regista è
Marco Risi, sceneggiatori Ste
fano Rulli. Sandro Petraglia e
Andrea Purgatori, giornalista
del Corriere della sera. Andrea
Purgatori è anche, in qualche
modo, protagonista del film.
visto che la trama gira attorno
alla testardaggine di un gioma-

lista che non si rassegna alle
O\'erilà uffICiali. sulla tragedia
di Ustica. . ..

Il muro di gomma è un film
che fa discutere. e, fra le pro
duzioni italiane, è quella che
ha i maggiori riscontri al botte
ghino. Un successo economi
co che è anche il successo di
chi non si è rassegnato a dieci
anni di menzogne, depistaggi
e tentativi di insabbiamento.
Le rivelazioni di questi giomi
hanno aperto nuovi squarci
nel .muro di gomma. costruito
attomo alla tragedia, e la real
tà. come spesso accade. sem
bra andare al di là della fanta-

sia degli sceneggiatori. Ma è
proprio cosi? Ne parliamo con
Stefano Rulli. uno degli sce
neggiatori del film.

Siete stati colti di sorpresa
dalle uldme nolizie, dal
(qauf certo) colDvoJtlmeo
lo amerteaoo oeD'abbattl
mentodelDc9?

Non completamente, Nel sen
soche già quandocominciam
mo ad esaminare i materiali
per la sceneggiatura ci accor
gemmo che non poteva essere
l'atto di uno squilibrato. Era
chiaro che si trattava di un'a
zione militare. Ma abbiamo
comunque cercatodi evitare le
interpretazioni per,;onali. Ab
biamo semplicemente esposto
i fatti e ci siamo chiesti perché
nessuno avesse cercato la veri
tà.

E il MIg Ublco precipitato
lU1Ia SUa? quale ruolo ba
IMIto oella. tragedia di Ulti·
ca?

lo posso fare solo delle congel
ture. immaginare che ci sia sta
ta una vera e propria baltaglia

aerea. Quello che invece so
con certezza è che le autorità
italiane hanno fatto di tutto per
evitare di indagare. Il Mig è sta
lo restituito al mittente (la U
bia) compreso di scatola nera.
Non solo: per convincere i pe
riti medici che esaminarono il
cadavere a non retrodatare la
data.del decesso del pilota del
Mig al 27 giUgno (la data di
Ustica), giunse da Roma un
colonnello dell'Aeronautica.
Quando Purgatori arrivò a Cro
tone per trovare le prove di
quel viaggio, gli dissero che in
un incendio alla torre di con
trollo erano andati distrutti tutti
i documenti. Ma non basta:
pochi giomi prima di essere in
terrogato dalla Commissione
stragi. uno dei due periti fu
-misteriosamente» pestato a
sangue. Tutte coincidenze?
Chissà? Possibile che. nessuno
si sia chieslo dove stava an
dando il Mig? Si è detto (anche
in Commissione stragi) che
l'aereo libico era decollala da
una pista utilizzata dai servizi
segreti italiani. Sono indizi cla
morosi che nessuno ha mai

11

voluto prendere in considera
zione.

Nel 8Im di queste oeoIod·
deoze- DOB li parta. È uoa
scelta YOIuta per reudere
più agevole Uraccooto7

Quando Marco Risi ci propose
di scrivere la sceneggiatura, di
Ustica non si parlava più. Fare
il film significava fare in modo
che se ne parlasse ancora. Ma
proprio in quei giorni il caso
riesplose e il senso del film si è
modificato man mano che le
cose accadevano. Era diffICilis
simo filtrare il materiale, ri
schiavamo di disorientare gli
spettatori. Allora abbiamo
scelto di fare un film sul silen
zio delle istituzioni. sul .muro
di gomma. insomma.

SI è fatta un'Idea predaa n
cosa Ila lDeceuoveramente
quella sera .... cielo di Ustl·
ca?

Restano da capire le dinami
che reali, ma credo che il sen
so complessivo della cosa sia
ormai abbastanza chiaro. Si è
parlato di servizi segreti stra
nieri che volevanocolpire l'ae-

reo su cui volava Gheddali.
credo che non si sia molto lon·
tani dal vero.

.nmoro di golDllllPva molto
bene al boUegIdno, è UfJIm
Italiano che alt1lalmeote In
cuaa di più. Crede che Ila la
voglia di verIIà a spingere la
geotealdnema?

lo spero innanzitutto che sia
perché si tratta di un buon film.
Comunque noi abbiamo cer
cato di tessere un filo che aiuti
.a rivivere l'emozione e il senso
della tragedia. che aiuti a non
dimenticare che dietro gli indi
zi, le <coincidenze.. i tracciati
radar, le registrazioni, le men
zogne ci sono i nomi delle ot
tantuno vittime del Dc9 ltavia.
Non dimenticare, questo è im
portante.

DI tutti I miIIerl ltallaDi Ulti·
ca è fone quello per cui la
verità è pii vIdoa. SI anive
ràafarepleualuee? .

lo sono ottimista. Tanti piIÌ an
ni passano, tanto è pitì difficile
trovare la verità. ma stavolta
credo proprio che ci si possa
arrivare.
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Ustica
Gualtieri:
«I militari
depistarono»

ANTONIO CIPRIANI

_ ROMA. .Hanno mentito
tutti i militari in servizio nel
l'anno di Ustica e che hanno
dato risposte che oggi vengo·
no individuate come non vere
o ret.icenti•. 11 presidente della
commissione Stragi, Libero
Gualtieri, è lapidario. E al Tg~
ha dichiarato: .11 problema n·
guarderà anche ì magistrati
dellà prima generazione>t. In·
somma, Gualtieri prevede altri
awisi di realo per falsa testi·
monianza e indica al Csm .la
stranezza del comportamento
dei primi magistrati-, Giorgio
Santaeroce e Vittorio Bucarel-
li. Le dichiarazioni sono state
rilasciate Il giorno prima della
ripresa delle audizioni a San
Macuto. Deporranno anche i I
ministri? .Penso che verranno
spontaneamente>t, ha aggiun-
to Gualtieri. .E: auspicabile
che gli esponenti Dc - ha di
chiarato Francesco Macis. ca
pogruppo del Pds in commis
sione - dimostrino alla com
missione di essersi comportati
nella vicenda di Ustica con la
dignità necessaria a chi rico
pre incarichi di governo...

- Sulla fase che sta attraver·
. sando l'inchiesta è intervenu·

to anche Aldo Tortorella. del
Pds, con una lucida analisi
della situazione: «Stanno
emergendo - dice Tortorella 
nuove menzogne raccontate
suDa strage di Ustica da uffi· ,
ciali deDe forze armate e da
dirigenti dei servizi. Non è
pensabile che abbiano agito
di propria Iniziativa. 11 proble
ma vero è quello di vedere
quali ordin~ interni o interna
zionall, abbiano determinato
questo cumulo di ignobili fal
sità... Insomma si tratta di an
dare a vedere che cosa è ac·
caduto nell'ambito della s0
vranità limitata. Sarà possibile
ottenere risposte utili per le in·
chieste dagli americani? .Di I
Ustica non so null8lt, ha di- l

chiarato ieri l'exambasciato- \1
re usa a Roma. Robert Gard- I

ner che ha aggiunto: .Un am
basciatore non controlla le
forze armate del suo paese in
una nazione straniera...•In ot·
to anni che sono stato a Roma
nessuno mi ha chiesto null8lt,
ha aggiunto Maxwell Rabb. i
Forse l~aJche cliosa ~trebbe
sapere uomo e a ama. in
quel periaro.f! Il jhièlL
Bon de la ia:, DiJan .
.CIilrtic~, enl'gntatico rso-

ch a. ntiera
8lt n a cnS\

~diU las e l

BOIò~ e e attentato a a
pa. i'ffiO"""episodi chiave
che continuano a rappresen
tare altrettanti misteri irrisolti
~I~ giustizia italiana.

$ul complotto americano,
diretto però contro Gheddafj.
è tornato a parlare Ieri, in
un'intervista all'Agi, l'amba
sciatore di Tripoli a Roma, Ab
dul Rahman Shalgam: .Furo
no gli americani a colpire l'ae·
reo civile. - ha dichiarato 
Ma ogril volta che si accenna
a questa possibilità salta fuori
la vicenda del Mig caduto sul
la Sila. hanno cercato di ucci
dere Gheddafi e vogliono an- i
che dare la colpa a noj,.. Poi .
l'ambasciatore ha aggiunto
che il leader libico stava v0
lando verso la Polonia e che,
alI'improwiso il jet sul quale
volava, tomò a Bengasi. Chi
salvò Gheddafi? .Forse i nostri
radar, forse i nostri servizi....,
ha risposto l'ambasciatore.

Dichiarazioni che interesse
ranno i magistrati romani che
indagano sull'abbattimento
del Dc9 dell'ltavia: magistrati
Che ieri mattina, dopO essersi
limitati a non confennare la
notizia il giorno precedente,

.hanno smentito ufficialmente
le indiscrezioni del Tgl sulle
persone che avevano ricevuto
un avviso di garanzia il gene·
raIe Mangani, Di Mico, Patroni
Griffi e Marzulli). Anzi i magi· (
strati hanno in mente di inda- r
gare per capire chi ha propa· c
gato la falsa notizia e perché è 5

stata messa in campo un'ope· S
razione simile. h
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:Corrado Augias
·e undici anni
;di verità nascoste

ROBERTA CHITI

, _ ROMA. Te/e/ono Giallo
tO",1I a Inliammarsi SII Ustica.
Lo la con uno speciale di Cor

, rado Augias in onda Su Raitrc
; stasera (alle 20.30), cioè In
I una giomata cstremamcntc si-

gnificativa: a pochi giorni dalle
clamOrose rivelazioni sugli ae
rei Usa nel cielo di Ustica, e al
la vigilia detle audi7.ionl del
presldenll del Consiglio e dci
minislri della Dilesa (previsle
dallacommissionc stragi per la

, prossima scllimana) che si so
nosucceduti dal 1980a oRRI.

San'! proprio il repuhhli<:ano
I Ubero Gualtieri, il preslde'lIe

della Commissione stragi che
, nelle ultime ore è tomato ad
· accusare i milllari, uno degli
; ospill del programma. Gualtie
; ri, ma anche Giuliano Amato
• vicesegretario del Psi (nonché
, sollosegrclarlo alla IlrCsldclll.il
, del Consiglio negli anni dell'c
: splosione del Dc9), il vicel"e
!sidente della Commissione
; Stragi Pierlerdlnando Casini e
; Francesco Macis, capogruppo
, pds nella Commissione. Politi·
: ci dunque? Augias awer1e di
,no.
I Nella grande lIIes.çinscena
I del caso Ustica che verrà rico
I struita stasera, Amato, Casini e
: Macis dovranno .giocare so
I prallullo nel loro ruolo di rap
~ presentanti dclle i~litu7.ioni·.

, Ma accanlo a loro aUri perso
: nàggi giocheranno parti diver
I se: Mario Vardacchino, presi
'dente del collegio dci perilidi
iparte civile. Sergio De Julio e
I Giuseppe Zamlx!rlelli, com
I missari tecnici della commis
I sione. L'avvocato di partc civi
I le, Romeo Ferrucci, e Carlo
: Taormina che rappresenla i
I militari dell'Aeronautica il suo
,tcmpo inquisitLDaria llonfielli,
· presidente deil'associa7.ione
~ villime di Ustica. I giomalisti
:che hanno seguito il caso: Oio
vanni Bianconi della Stampa,
Giovanni Maria Bellu dclla Re
pubblica, Daria Lucca del Ma·
nifesto e Andrea Purgatori del

· ComeTe della Sera, lo stesso
che ha collaborato alla sce
neggiatura del lil," di Marco

·RIsi /I muro di gomma. Unico
: a.çsenle.I'Aeronautica militare:
· .ln questo momenlo nna 110

stra presenza non sarebbe op
portuna- è Il commento laco
nico di un portavocc.

Una maralona di inh:rvenli e
ricostruzioni. Il .Ia.lo darà Au
gias ricoslruéndo, di Ironte a

·un plastico, la posi7.ione degli
aerei e le lliil importanti posta
zion! terrestri che si trovavano
nella zona -calda. 1127 giugno

.\980. Poi, via alla discussione,
a cui sarà dato spazio, se nc
cessario, anche dopo il tele·
giornale. .1.0 scopo delia tra
smissione è riassumere la vi
cenda, lare un momenlo di
chiarezza in mezzo a misteri
lunghi undici anni. dice Au
gias, E precisa: .Soplallullo,
scar1ando quello su cui ormai
non vale piilla pena discutere.
Per esempio: il cedimento
strullurale del De9, schiantato
per un allalicamellto del me
tallo, Oppure: la bomba a bor
do. Ecco, tullo ciò deve defini
tivamente sparire dalle ipote
si>. La pista è un'altra: .L'aereo

fu ur1ato da qualcosa venuta
da luori. Cos'cra?>.

Ma nuove rivelazioni potreb
bero arrivare anche al di là dcl
Ic illtenzioni -chiarilicalrici•.
.Non abbiamo as.çi nella mani·
ca - dice Augias -, ma qualche
sorpresa lorse si'. Intanto, nel
caos di una scalella che è an·
data alllliustandosi solo nelle
ultime ore, sila strada l'ipotesi
di un intervento di Gheddafi. ~
stata la stessa ambasciata libi
ca a larsi viva con la redazione
dci programma, qualche gior
no la, chiedendo 51lazio pcr
una dichiarazione del leader.
Eanche se lino a ieri poml!!ig-

Ilio gli addelli stampa dell'am
basciata stavano sul vago glis
sando sulla dirella e parlando
.eventualmcnle di un ÌJlleTVen
to registrato., la possibilità è
ancora aper1a. Quello del co'
lonnello non sarà l'wlico col
legamento esterno. Ascoltere
le anche le dichiarazioni (regi
strate) dci giudice istruttore
Rosario Priore e del l'm Gi0
vanni Salvi, due dei Ire 'magi
strali con il compilo di vagliare
la rallica di comunicazioni giu.
diziarie par1ite sul caso. E
ascolterelc in un collegamento
da Ncw York un giomalisla
dell'Europeo, Claudio Galli,
che ha promes.ço i,"por1anti rl·
velazioni 'SUi rappor1llra il Dc9
llavia e il Mig libico che si
schiantò sulla Sila•.

Allo speciale su Ustica Au·
gias ci sta lavorando da tempo.
.ci siamo guardati tulti gli alli,
abbiamo consultato gli esper
Ii•. Eppure il giomalista ha in
contrato non poche dillicoltà
per costruire la trasmissione,
come se gli ostacoli del muro
di gomma rimbalzassero an
che nel programmi tv. Intanto
la resistenza lrovata da parte
democrisliana ad accettare
l'invito. ~ stata necessaria ulla
telelonata dci direllore gcnera
le della Rai per convincere
Pictfedillando Casini a interve
nire in trasmissione: sembra
che Pasquarelli abbia invitato
il vicepresidcnle della Com·
missione slragi a lroncare ogni
tenlennamenlo. Non basta: tra
le dil/icoltà, anche quella di
dover lavorare su un program
ma di questo tipo tentando di
costruire in anticipo scalella c
Ii~la degli invitati. In linea,
cioè, con il nuovo codice di
l'asquarelli, l'ormai lamigerato
.pentalogo., che esige in anti
dpo il "!Tlem,. completo dei
programma. Ma (: chiaro - di·
cono alla redazione - che in
una Ira.~lltissionc dcI genere,
lulla basata sull'altualità e su
lalli dell'ultim'ora, la scalella
per essere precisa 1I0n può
che essere stilata poco prima
della m"ssa in onda.



Cronaca

Un perito racconta:
«Così·mi convinsero
a cambiare parere»
«Cambiai opinione sulle cause del disastro di Ustica
su consiglio dei tecnici della Selenia». Così Massimo
Blasi, uno dei periti, ha spiegato in commissione
Stragi perché nel giro di un anno, tra il 1989 e il
1990, mutò parere. Gualtier.i: «Mi pare una stranez
za». Intanto Bosco in commissione attacca i giorna
listi che seguono Ustica. E i giudici preparano il con
fronto tra il maggiore Inzolia e il maresciallo Malfa.

_ ROMA. L'impressione è
quella di un mosaico, ancora
frastagliato, di verità che inizia
no a saltare fuori, mezze verità,
depistaggi e ombre. E tutto re
sta ancora confuso. In questo
magma di informazioni si
muovo·no i magistrati romani
Priore, Salvi e Roselli, e i com
missari di San Macuto: cerea
no un indirizzo chiaro da se
guire. In questo contesto si col
loca l'audizione, ieri in com
missione Stragi, dell'ingegnere
Massimo Blasi, responsabile
del collegio di periti che con
clusero due diverse relazioni
tecniche a distanza di un an
no. La prima, consegnata il 16
marzo del 1989 che conclude
va all'unanimità sull'ipotesi del
missile. La seconda, conse
gnata il 16 maggio·I990,che
mostrava una rottura dell'una
nimità tra icinque periti, tre dei
quali avevano cambiato pare
re, sposando la tesi del1a bom
ba a bordo. Un voltafaccia cla
moroso. Uno dei tre periti che
avevano mutato opinione in
dodici mesi era proprio B1asi
che ieri, incalzato dal1e do
mande di Gualtieri e degli altri
commissari, ha cercato di
spiegare le sue motivazioni.

Interessanti e inquietanti le
ammissioni di Blasi. 11 suo con

.vincimento sarebbe mutato
proprio per l'intervento dei tre
tecnici ausiliari del1a Selenia,
cooptati nel grUppo tra il mar·
zo del198ge il maggio dell'an
no successivo. Loro convinse
ro Blasi a valutare criticamente
i dati del radar di Ciampino. AI
mutare dell'atteggiamento
avrebbe contribuito, ha detto
Blasi, anche una perizia effet·
tuata da un tecnico della Snia
Viscosa che avrebbe consenti
to una orilettura- dei dati emer
si dal1e analisi della Rarde in
glese.

.Inspiegabileo per i compo
nenti del1a commissione Stragi
il comportamento tenuto du
rante il recupero del relitto, ol
tre che in occasione del1a in
completa lelfura delle registra
zioni telefoniche tra i vari cen
tri radar. Solo dopo undici an
ni è stata completata la lettura
integrale di tutti i nastri e delle
comunicazioni terra-bordo
terra.

Particolarmente puntuale

l'atteggiamente del presidente
Gualtieri che ha dichiarato ri
volto a Blasi: .Mi sembra strano
che si cambi opinione sulla
base di valutazione di gente
cosI vicina a una delle parti in
causa. Glielo dico brutalmente
- ha aggiunto - qui è entrata la
Selenia, una ditta che aveva
tutto l'interesse nella faccen
da>. D'altra parte la Selenia la
vora moltissimo per l'Aeronau
tica militare. Questa la sottoli
neatura fatta a fine seduta dal
senatore del Pds Francesco
Macis che, commentando gli
ultimi risvolti del1a vicenda, ha
aggiunto: «A questo punto è
difficile ritenere che le infor
mazioni sulla presenza degli
americani siano rimaste all'in
terno della torre di controllo.
Credo siano uscite fuori. Ora si
tratta di vedere a che livello so
nogiunteo.

Ma la mattinata a San Macu
to è stata anche caratterizzata
dal1a polemica tra Manfredi
Bosco della Dc e la stampa che
segue Ustica. Bosco ha chiesto
l'audizione di un giornalista
del Corriere della sera, ma la
decisione è stata bocciata dal
presidente Gualtieri. Bosco ha
parlato anche di una «regia.
nel commento sulle ultime vi
cende riguardanti Ustica, affer
mando che a prova di ciò vi so
no .i titoli identici dei giornali».
Gualtieri, nel rispondere, ha in
vece sottolineato come i gior
nalisti che hanno seguito le
stragi abbiano svolto .un lavo
ro prezioso per la giustizia e la
verità-.l giornalisti di 18 testate
presenti in sala stampa, a San
Macuto, hanno sottoscritto un
documento di protesta per le
affermazioni fatte da Bosco.
«Secondo Bosco, evidente
mente, l'indice della libertà di
stampa - è scritto nel docu
mento - è dato dal fatto di pre
sentare in modo assolutamen
te diverso fatti assolutamente
identici•.

Sullronte dell'inchiesta giu
diziaria, intanto, c'è da rilevare
che il maggiore dei carabinieri
Inzolia ha smentito d'aver mai
chiesto informazioni sul Dc 9
dell'ltavia abbattuto al mare
sciallo Malfa dell'aeroporto di
Crotone. Quest'ultimo ha inve
ce confermato. Ora i magistrati
dovranno metterli a confron
to. DA. C.



invece ha svolto un ruolo im·
portante. Nell'estate del 1986
chiese al ministero dei Tra·
sporti e a quello della Difesa
tutti gli atti e gli elementi dispo
nibili per capire che cosa avo
venne il 27 giugno 1980 a Usti
ca. Un'iniziativa sollecitata da
Cossiga dopo che Bonifacio,
Ingrao, Ossicini, Rodotà, Scop
pala e Ferrarotti avevano sotto·
scritto un appello per la verità
sulla morte delle 81 persone
che volavano sul De 9 dell'lta·
via.

Remo Gasparl (Dc) e
Amedeo Gorla (Dc). Tra il
1987 e il 1988 erano rispettiva·
mente ministro della Difesa e
presidente del Consiglio.

Ciriaco De Mila (Dc) e
Valerlo Zanone (PU). ~ du
rante il periodo del governo De
Mita che le novità su Ustica so
~o prl.lpotentemente venute al
Ilt Yibalta. In particolare Zano
ne si è distinto per aver avalla
to inchieste svolte da militari
per dimostrare come la causa
del disastro fosse stata una
bomba. Zanone aveva dichia
rato: .Dagli elementi acquisiti
risulta che il disastro non è sta
to provocato dalle forze arma
te italiane. Ho trovato in tutta
l'Aeronautica e in tutta l'ammi
nistrazione della Difesa colla·
borazione leale. Considero
perciò ingiuste le accuse di de·
pistaggio-. Zanone aggiunse:
.Di tempo non se n'è perdu
to... di più non si poteva fare-o

Giulio Andreottl (Dc) •
Mino Martinazz08 (Dc) e
Vlrglnlo Rognoni (Dc). Si
tratta degli ultimi responsabili
governativi che dovranno spie·
gare le loro attività. Dei tre so
lamente Martinazzoli è già sta
to ascoltato a San Macuto.

Forlani dovrà rispondere per il
breve periodo passato alla gui
da del governo tra 1'80 e 1'81,
dopo che a palazzo Chigi c'era
stato Francesco Cossiga che
non potrà essere ascoltato.
Spadolini, successore di Forla
ni, sarà ascoltato nella doppia
veste di presidente del Consi·,
glio tra 1'81 e il dicembre 1982
e di ministro della Difesa tra il
1983 e il 1987. Era a palazzo
Baracchini quando, dopo l'in·
tervento politico di Cossiga e
dell'allora presidente del Con·
siglio Craxi, si decise il recupe·
ro del relitto del Dc 9 in fondo
al mare.

Amintore Fanfani (Dc) e
Bettino Craxl (PsI). Fanfani
risponderà per due brevi pa
rentesi passate a palazzo Chi
gi, tra il 1982 e il 1983 e tra l'a
prile e il luglio del 1987. Craxi

che, pero, sembro dimenticar
sene. Lagorio è stato già senti·
to nel luglio del 1989 dalla
commissione Stragi, davanti
alla quale ha detto: .Si trattava
di una voce che mi sono tenu
to nel foro ante-nore, diramano
dola soltantO' all'interno delle
Forze armate-o Rivedendo poi
le dichiarazioni sui verbali del·
le audizioni, !..agorio fece can·
celiare quel riferimento alle
Forze armate. Forse temeva di
irritarle. Dovrà spiegare anche
questa prudenza.

EmlUo Colombo (Dc).
Ministro degli Esteri fino al
1983, dovrà rispondere dei
rapporti intercorsi con gli al
leati americani fin dalle prime
fasi seguite al disastro di Usti
ca.

Arnaldo Forlanl (Dc) e
Giovaiml Spadollnl (Prl).

damente convotati e ascoltati.
Ecco chi sono i politici che sa·
ranno interrogati in commis·
sione.

LeDo Lagorlo (hl) eRi·
no Formica (PsI). Lagorio fu
il primo mini$tro della Difesa
costretto a rispondere alle ri·
chieste di spiegazione del Par·
lamento, a nome del govemo,
nelle settimane che seguirono
il disastro di Ustica. 11 ministro
sòstenne che la sera dell'ab·
battimento del De9, il traffico
aereo cera scal'SO/'; nell'82, in
un comunicato, escluse tassa·

. tivamente un impatto tra.i! De9
e un missile (non si sa in base
a quali informazioni). Lagorio
fu poi protagonista di una stra·
na vicenda insieme al collega
di partito Rino Formica e fu
quest'ultimo a rivelare la storia
nel 1988. Formica sostenne di
aver parlato poche ore dopo i!
disastro con il generale Saverio
Rana, presidente del Registro
aeronautico italiano. Rana gli
riferl che .da un'analisi dei
tracciati radar e da sue fonti in
terne agli ambienti militari-, ri·
sultava che il De 9 era stato av
vicinato da un oggetto volante,
quindi era stato colpito da un
missile. Formica passò l'infor
mazione proprio a Lagorio

ANTONIO CIPRIANI

Ustica, i poHtici dovranno parlare
La commissione Stragi convoca quattordici uomini di governo

Due settimane di audizioni stringenti. Presidenti del
Consiglio e ministri 'della Difesa in càrica dal 1980
ad oggi (escluso Cossiga), saranno ascoltati in

. commissione Stragi su Ustica. Dovranno spiegare
I perché la verità sull'abbattimento del Dc 9 dell'lta
via è rimasta, e continua a rimanere, un mistero po
litico-militare. Èprevista la deposizione di quattordi-
ci ministri della Repubblica. .

_ ROMA. Non è la prima vol·
ta che i ministri sono chiamati
a rispondere su Ustica in com·
missione Stragi. Stavolta, però,

I l'atteggiamento dei commissa·
ri di San Macuto appare deci·
so, stringente. Il presidente Li·
bero Gualtieri ha già mostrato
ieri, durante l'audizione de 1
\'ingegnere Massimo Blasi, che
non intende avallare la mini·
ma omissione. Perché" se è
chiaro che i militari in selVizio
cercarono di depistare le inda
gini, è altrettanto vero che non
si trattO di iniziative individuali.
Insomma, i politici (o alcuni di
loro) non solo sapevano ma,
probabilmente, se un com·
plotto contro la verità fu messo
in campo, loro, tutori dell'Italia
a sovranità limitata, ne sareb
bero gli autori.

Da martedl della prossima
settimana, i presidenti del
Consiglio che si sono alternati
in carica dal giugno 1980 a og
gi, oltre ai vari ministri della Di·
fesa e al ministro degli Esteri
Emilio Colombo, si presente·
ranno a San Macuto. Spieghe
ranno le attività dei vari gover
ni in questa storia dei misteri.
E, se salteranno fuori respon
sabilità da parte di altri espo·
nenti della compagine gover
nativa, i ministri verrannorapi·



IN ITALIA

L'ambasciatore Secchia dice
che Washington indagherà
sulla presenza di suoi velivoli
quando venne abbattuto il Dc9

Per anni gli Stati Uniti
hanno negato drasticamente
un loro coinvolgimento
Poi, sono arrivate le «prove»

Ustica, gli Usa ciripensano
«Faremo ace enti)
Gli Stati Uniti ora promettono: «Effettueremo accer
tamenti sulla presenza di un aereo americano al
momento del1a sciagura del Dc9 dell'ltavia». Cosi,
si apre un nuovo capitolo sulla tragedia di Ustica:
dopo anni di smentite e di no comment, Washing
lon sembra voler collaborare. L'annuncio è stato
dato ieri da Peter Secchia, ambasciatore statuni
tense a Roma, ai microfoni del Tg3.

_ ROMA. Ustica, gli Stati
Uniti ci ripensano. O almeno
cosi sembra dalle dichiara
zioni che Peter Secchia, am
basciatore statunitense a Ro
ma, ha rilasciato ieri a Wa
shington. eGli Stati Uniti - ha
dello Secchia al corrispon·
dente del Tg3, Lucio Manlsco
- elfellueranno accertamenti
in merito alle indicazioni
emerse in Italia,sulla presen·
za di un aereo militare ameri·
cano nei cieli della Calabria
al momento della sciagura••

L'ambasciatore ha detto
anche altre cose. Domanda
di Manisco: -Dunque, gli Stati
Uniti. che per allni hanno
fomito solo smentite e no
cOmmento cambiano alleg·
giamento?" Risposta di Sec·
chia: «No, Gli Stati Uniti si
mantengono coerenti: noi
abbiamo sempre falto tuno il
possibile perch~ emergesse
la verità sulla trasedia del Dc·
9 deU'ltavia., Risposta dovu·
ta, inevitabile, diplomatica·
mente necessaria.

Si tratla di una svolta. ano
che se, per il momento. solo
annunciata. Una svolta. co·
munque, sollecitata. Infatti,

le dichiarazioni dell'amba·
sciatore Secchia arrivano il
giomo dopo che il presiden
te della Repubblica Cossiga
aveva promesso: «Chiedere
mo chiarimenti agli alleati•.
Cossiga ha parlato di Ustica
anche ieri. Ha telefonato al
direttore del Tg3, Sandro
Curzi, e gli ha latto i compli
menti per aver ,insistito nel
chiedere la verità.

La svolta, in realtà, è stata
imposta dai fatti. da nuove
prove. Dopo anni di smentite
e di silenzi sulla trasedia del
27 giugno 1980. in cui mori
rono ollantuno persone, tre;
siomi fa una notizia clamo-,
rosa. La presenza di aerei
americani nei cieli italiani la
sera della strage è testimo
niata in una registrazione te
lefonica Ira i centri radar di
Ciampino e di Martinafranca:
>Qui è venuto un ufficiale. lui
può mellersi in contallo con
l'ambasciata america
na.•.siccome c'era traffico
americano in zona molto in·
tenso in quel periodo>.

t andata in frantumi. cosI,
la versione ulnclale Usa. se
condo cui, dopo le 16 di quel
siomo, e, clre, cinque ore

prima della tragedia, non
c'era akun aereoìn volo.

C'è altro, nelle settecento
pagine con le csbobinature.
delle telefonate intercorse
quel giomo tra i centri radar.
Furono in molti a vedere navi
e aerei Usa. ina gli Stati Uniti
negarono un loro coinvolgi
mento la sera stessa del 27

giugno 1980. Negarono l'evi
denza.Perché agli operatori
apparve subito chiaro che la
scomparsa del Dc-9 e 1'.ln
tenso> traffico di caccia statu
nitensi potevano (doveva
no?) essere in qualche modo
collegati. Altra registrazione
telefonica: .Ha dello il gene·
ra/e... lui dice: non è che c'~

..

Recupero dei
rottami
del Dc·9
precipitato
adUslica

stato quakhe americano che
si sia scontrato con l'ltavia?•.
Ancora: .c'è stato un velivolo
che ha decollato da Cata
nia..... Si parla poi di un ae
reo decollato da Sigonella, di
una nave americana, di una
portaerei. Scenario possibile,
sempre più probabile: un
cOllfiillo aereo tra caccia sta
tunitensi ed altri velivoli, for
se libici, ancora non identifi·
cati con chiarezza.

Prove inconfutabili, co
munque, della presenza
americana. E prove forti, de
cisive, importanti anche sui
mille depistaggi che, in que
sti anni, hanno impedito di
far luce e giustizia, Infatti,
dalia lellura dei nastri emer
gono elementi che lasciano
ipotizzare una manomissio
ne dei tracciati radar di Mar;
sala. Insomma, oltre agli Stati
Uniti, molti altri, in questi an
ni, hanno deciso di non par
lare. Cossiga ha chiesto agli
Usa di dare chiarimenti. Il
presidente delia commissio
ne Stragi, Libero Gualtieri ha
chiesto la stessa cosa ad al·
cuni ministri (italiani) dell'e
poca. Per ora, gli Usa hanno
promesso.
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Il programma di Selva dedicato al crollo del comunismo
ha fatto crollare anche gli ascolti della prima rete: 6,94%
Stasera Raitre dedica uno speciale di /felefono giallo»
al mis~ero del Dc 9. Su Canale 5 si torna aparlare di mafia

Notte su Raiuno
Luce su stica?

ANTONIO ZOLLO_ Che cosa accade in un'azienda
come la Rai se la pii) importanle delle
sue reti tv incappa in una serata come
quella di martedl? L'interrogativo pesa·
va come un macigno ieri mattina sulla
riunione che il sindacato dei giornalisti
Rai e i comitati di redazione hanno le·
nuto con i direttori di testata per riaffer·
mare che di decaloghi, pentaloghì e
quanti altri codici vorrà escogilare il di·
reltore generale Pasquarelti non sì sa
che farsene. I numeri sono implacabili:
la prima puntata de lA lunga nolle del
comunismo, di Gustavo Selva, è partita
con un milione e 700 mila speltatori, al·
la fine ridolti a un milione, con una me
dia d'ascolto del 6.94%. In asS<l!ulo, il
record negativo di Raiuno. Emeno ma·
le che la puntata è stata accorciala. In·
falti negli ultimi 20 minuti della fascia di
prima serata (20,30-22,30) la rete ha
raddoppialo l'ascolto grazie a un vec·
chio lelelilm di Hilchcock (2 milioni,
per una percentuale dell'I 1.7%), por
tando la media all'8.35%, ma è rimasta
inchiodala all'ultimo posto nella gra
duàtorla di martedl sera. l'ulte le altre
reti l'hanno sopravanzata: Canale 5
I:on il 26.89% (e .Paperissima., star del·
la serala, ha falto Il 32.17%); Raidue
con il 22.45%; Rete 4 con il 10.34%; Rai-

tre con il 9.47%; /Ialia I con 1'8.99%. Né
a Raiuno è andata meglio nel corso
della seconda serata: ad esempio .Li
nea nolte', con il suo 10% (un milione
e 200 mila ascoltatori) si è latta supera·
re dalla neonata edizione delle 22,30
del Tg3, che' già viaggia sul 13,81% e 01
Ire due milioni di spettatori.

Ieri, il direttore di Raiuno, Carlo Fu·
scagni, appena tornato da Vienna dove
si era recato per la presentazione di al·
cune coproduzioni europee, si il riunito
con il capostrultura responsabile del
programma, Ennio Ceccarini e altri
suoi collaboratori. Fuscagni ha trovato
confenna a tulti i dubbi che lo avevano
agitato alla vigilia dell'infausto esordio
della trasmissione, quando sino all'ulti·
mo aveva fatto tagliare e aggiustare.
Avevano buoni morivi. Fuscagni e i
suoi. compreso il direllore generale l'a·
squarelli. di temere il peggio. Intanto.
non giovava certamente la campagna
aperta da piazza del Gesù contro i
complolli della massoneria. Si voleva
colpire Maurizio Coslanzo per la sua
slallella antimafia con Samorcunda, ma
la P2 - nei cùi elenchi apparvero sia
Costanzo che ne 1l,.'Ce pubblica am·

memla, sia Gustavo Selva - non può es
sere calliva quando si parla di mafia, e
buona quando bisogna mandare in on
da un programma sul comunismo in
funzione elettorale. I dubbi erano tal·
mente forti che martedJ pomeriggio, al
l'ultimo momento, é stata persino can
cellata una visione organizzala per i
giornalisti. Né si può dire che questa
nasata senza precedenti sia in qualche
misura ripagata dall'alta qualità del
programma o dai suoi bassi costi. Le
sei puntate della trasmissione di Selva
sono costate 2 miliardi e 600 milioni e
un miliardo e mezzo é andato a una so·
cietà appaltatrice, la Editalia di tal Boz
zini. In quanto 'alla presunta qualilà
(con la quale Fuscagni c Pasqnare/li
tentano di giustificare la crisi di Raiu·
no) valga il commento di Antonio nero
nardi, consigliere pds. .Non scherzia·
mo, alla cultura si allaglia mollo di più
il film di Pcter Weir. trasmesso lunedl
sera dalla rete, che non il programma
fiacco e fazioso di Selva. Si è inferto un
nuovo colpo all'immagine della princi·
pale rete Rai per soddisfare esigenze di
rozza propaganda dc al prezzo di 450
milioni a puntala., La bulla amaramen-

te in Sl.:herlo un cousigliere dc, MarCI
l'ollini: .La colpa è dei pidiessini, dove
vano garantire loro un grosso ascolto,'
programma..... E dire che, quando so
no scevri da interessi cosi slacciaI"
mente elettorali e di parte, i prograrnm
di inlormazione di prima serata di I~aitl

no fanno ascolli più che dignitosi; pc
non parlare di Biagi e Zavoli.

Probabilmente le prossime pnnlal<
del programma di Selva finiranno in al
tro orario. A meno che i dc non voglia
no farsi del male sino in londo. C'è d,
temerlo (le altre reti, owiamenlt" Il
sperano) a leggere il direltore del r()
polo, il quale aflemla che Samol'carui"
deve aver dato alla testa di Michel(
Santoro, -reo. di una replica polernie"
a Forlani che lo accusava di avergli at
tribuito una telelonala minacciosa a
Oerlusconi dopo la serata antimalia
.I.'on. Forlani - aveva detto Santoro
confonde iltelelonocon la tve la tveol:
IIn tribunale, alpllnto di non ricorclar<
bene la trasmissione c.lle ha visto, ilno·
me di chi le ha cOlldolle, le telerollate
che ha lallo o ha lalto fareo. Se Samar
ronda ha dato alla testa di S"ntoro. che
cosa sarà successo alle leste di Fusca
gni. Pasq\lalelli, Forlani c Selva dope
l'allegra serala di marledl?



Iprimi giudici di Ustica sott'inchiesta
Rivelazioni dagli Usa: «L'Aeronautica indagò con la eia»

La Icommissione del Csm awia indagini
su Vittorio Bucarelli eGiorgio Santacroce
A«Telefono giallo» un giornalista
racconta novità sulla caduta del Mig libico

La sera dell'abbattimento del Dc9 ltavia
fu attivato il comando Nato «Weststar»
Era in corso un'esercitazione alleata
oscattò l'allarme per una battaglia aerea?

ANTONIO CIPRIANI

Bucarelli eSantacroce, i primi magistrati che hanno in
dagato sula tragedia di Ustica, sono stati messi formal
mente sotto inchiesta dal Csm. Intanto nuove rivela
zioni sono arrivate da «Telefono giallo»: Cia e Aero
nautica militare indagarono sul Mig caduto sulla Sila:
ma c'è confusione sulle date della caduta. Esi scopre
che la sera del disastro fu attivato il comando Nato
«Weststar>l:era in corso una battaglia aerea?

_ ROMA. .Una delle spine
nel cuore». CosI il presidente
Cossiga, in visita a Piacenza,
ha definito la tragedia di Usti
ca. ~ possibile immaginare
quale siano le altre spine nel
cuore: la prima il delitto Moro,
poi la strage di Bologna. «Sa
rebbe brutto se avessero in
gannato la verità', ha aggiunto
Cossiga, che però ha invitato
tutti alla prudenza: -Nessun
processo sommari()ll, ha soste
nuto poi riferendosi all'attività
dei giudici Vittorio Bucarelli e
Giorgio Santacroce che per
primi hanno indagato sul disa
stro aereo. Era a Piacenza an
che il capo di Stato maggiore
dell'aeronautica, Stelio Nardi
ni, che ha affermato: .Bisogna
serrare i ranghi, non è più il
tempo della ragione ma della
fede».

.Esistono i mezzi e le proce
dure adatte., ha successiva
mente sottolineato Cossiga. In
fatti la prima commissione re
ferente del Consiglio superiore
della magistratura ha formal
mente aperto un'indagine sui
due magistrati che per anni
hanno indagato a vuoto sulla
strage di Ustica. I due giudici,
Bucarelli e Santacroce, nella
loro inchiesta al rallentatore
non çrano riusciti neanche mi
nimamente ad accendere una
speranza di verità sull'abbatti
mento del Dc9 dell'!tavia.

Ed è appesa a una speranza
questa verità che già è rimasta
inaccesibile per undici anni.
Proprio per alimentarla, ieri se
ra è andato in onda su Raitre
Telefono giallo e, in un colle
gamento dagli Stati Uniti, una
notizia nuova è saltata fuori. A

rivelarla è stato Claudio Gatti:
in occasione della caduta del
Mig 23 libico a Castelsilano, il
capo del Sios aeronautico Ze
no Tascio telefonò al Chief of
station della Cia a Roma, Dua
ne .Dewey. Clarridge, chie
dendogli collaborazione. E
Clarridge, allievo prediletto di
Vemon Walters, mise in moto i
superesperti della Ciao Esperti
dell'Us Air Force scesero persi
no sulla Sila e, successivamen
te, spedirono una relazione
anche al Sios. Tutto questo, ha
rivelato Gatti, non sarebbe po
tuto accadere in occasione
della data di caduta ufficiale
del Mig libico, il 18 luglio. E la
relazione ce l'hanno gli Usa e
Tascio. Non la magistratura.

Sempre sulla vicenda del
Mig, una rivelazione è stata
pubblicata su -Punto. critico•.
L'agenzia di stampa ha scritto
che, subito dopo l'abbattimen
to del Dc9, fu spedito a Croto
ne un capitano dei carabinieri
in servizio presso la prima divi
sione del Sismi, il capitano Ma
sci. L'ufficiale era il predeces
sore, come comandante della
compagnia di Crotone, di Vin
cenzo Inzolia, il capitano re
centemente indiziato di favo
reggiamento dai giudici roma
ni. Secondo .Punto critico», la
prima divisione del Sismi, che

si occupa di controspionaggio,
avrebbe dunque indagato in
Calabria subito dopo la caduta
del Dc9. Dove è finita la rela
zione? Resta coperta da segre
to. Come ogni attività !>volta
dai servizi in occasione delle
fasi più calde della storia della
Repubblica.

La chiave è americana, ap
pare evidente da tanti dettagli.
Ce n'è un altro molto interes
sante che potrebbe aprire nou
ve piste investigative ai giudici
Priore, Salvi e Roselli. La sigla
.Weststal'll, che viene citata in
alcune conversazioni tra i cen
tri radar dell'Aeronautica e il
Roc di Martina Franca. -West
stal'll è il codice del Comando
supremo della Nato, con base
in un bunker nelle montagne
vicino a Verona. Ha il compito
di cQntrollare tutta la situazio
ne aeronavale del Mediterra
neo; è in collegamento con
tutti i comandi militari oltre
che con palazzo Chigi, con il
Quirinale e con palazzo Barac
chini.

Insomma se qualcuno ha at
tivato questo comando deve
averlo fatto per motivi precisi.
Edue solamente sono le ipote
si: che quella sera c'era una
esercitazione oppure c'era sta·
to un reale pericolo di guerra.
In queste due possibilità è rac-

chiusa la verità sulla morte del
le 81 persone che viaggiavano
sul Dc9ltavia.

La presenza di tanti caccia
militari, subito dopo t'abbatti
mento del Dc9, potrebbe esse·
re spiegata con un probabile
&ramble., un rapido decollo
dalle basi militari di aerei da
guerra. E a dirigere l'operazio
ne dovrebbe essere stato il ser
vizio Distaff-Directory Staff di
.Weststal'll. Probabilmente i
magistrati, che indagando so
no finiti sulla pericolosa pista
della soVranità limitata. ascol
teranno il personale in servizio
presso quel centro di Verona.
E cercheranno di ottenere il
permesso di interrogare Clar·
ridge, l'uomo chiave della Cia
in Italia tra il 1979 e il 1981: tra
la doppia strage di Ustica eBo
logna e l'attentato al Papa.

Tra l'altro. le attività di Clar
ridge a Roma sono assoluta
mente intrecciate con la -que·
stione Gheddafi.. La prima
operazione seguita da -Dewey»
fu infatti il ritiro degli agenti Cia
da Tripoli nell'autunno del
1979, nel periodo della crisi li
bica. La base fu spostata a Ro
ma dove, nel giugno del 1980,
due di questi agenti vennero
misteriosamente uccisi. Delitti
collegati ai misteri dell'estate
19801



Su Ustica Cossiga difende imilitari
Ma la vera «spina nel cuore» è la verità sul delitto Moro

Cossiga torna alla carica con una maxi-estemazio
ne per difendere i militari implicati nel caso Ustica,
«non ricordare non significa essere reticenti», e per
attaccare, con il Popolo, l'ex senatore Flamigni,
«colpevole» di cercare la verità sull'omicidio Moro.
«È un poveretto, la commissione Stragi che lo ha
ascoltato ha tempo da perdere)). Violante: «Le paro
le di Cossiga sono un esempio di stalinismo reale),.

GIANNI CIPRIANI

Il capo dello stato giustifica l'Aeronautica
<iNon ricordare non vuoI dire essere reticenti))
Accuse per 1'ex senatore Sergio Flamigni
i(È un poveretto, lo sapevano anche al Pci... »

Il presidente della Repubblica non ha gradito
che si sia tornato a parlare dei «55 giorni))
Dura la replica di Luciano Violante:
«È un tipico esempio di stalinismo reale H

_ KUMA. cossiga torna a
parlare delle «spine nel cuore'_
E lo fa difendendo i militari per
la vicenda di Ustica e attaccan
do (imitato dal Popolo) l'ex
senatore del Pci Sergio rlami
gni, colpevole di continuare a
cercare la verità sul caso Moro.
Sui militari il presidente della
Repubblica ha sottolineato:
.certo l'Aeronautica militare
ha sofferto molto non per l'in
chiesta, necessaria, su Ustica.
Ma per una certa sommarietà
di giudizi e di ipotesi credo che
dovremmo rientrare in un cli
ma di maggiore serenità». Poi

sulla reticenza dei vertici del
l'Aeronautica, Cossiga ha so
stenuto che .quando un testi
mone non ricorda, tutti credo
no che sia reticente. Nessuno
'!1ette in cont~ che possa non
ricordare». D altra parte di
-non ricordo. è lastricata la
strada della storia recente del
la Repubblica, che senza timo
ri.di smentita, può essere defi
mta oscura Quindi Cossiga ha
concluso: .AlIora l'unica ipote
sì che si fece fu quella del cedi
mento strutturale. Poi fummo
investiti dal dramma dell'atten
tato di Bologna, che travolse

anche le nostre preoccupazio
ni».

Più vivace e aggressiva, co
me sempre accade quando si
parla del delitto Moro, l'ester
nazione contro Flamigni e
contro il presidente della com
missicl"e Stragi, Libero Gual
tieri, <colpevole. di aver del
tempo da perdere per aver
ascoltato l'autore della .Tda
del ragno", un libro-inchiesta
che ha sollevato molti interro
gativi sulla ricostruzione uffi
ciale del sequestro del presi
dente della Dc. -Debbo dire
aveva sostenuto Cossiga - che
in chi guida la commissione
Stragi c'è un forte impegno, di
rei uno scrupolo, perché se
trova il tempo di convocare un
poveretto come Flamigni vuoi
dire che veramente pensa di
avere ancora poco tempo, io
direi da perdere., Il presidente
ha poi negato che esistano mi·
steri irrisolti: .10 ritengo - ha
detto - che le inchieste penali
condotte con singolare rigore
e perizia dalla procura della
repubblica di Roma, dai giudi-

ci istmttori, abbiano detto la
parola forse definitiva. Alcune
cose dipendono probabilmen
te da quanto coloro che hanno
partecipato al misfatto ritengo·
no di poter ancora dire. Natu
ralmente il mio discorso attie·
ne al piano della realtà. C'è poi
il piano della fantasia e della
mitologia: Geli i responsabile
dello sfondamento austrotede
sco al Piave e forse anche della
sconfitta di Canne». Cossiga è
poi passato agli insulti. -Pove·
retto, Flamigni lo è sempre sta
to - ha sostenuto Cossiga -, ri
cordo una strigliata che una
volta mi venne dalle Botteghe
Oscure quando lui era mem
bIO della commissione Intemi
e si dava arie da grande esper
to in riforma della polizia. Di
ceva un sacco di sciocchezze,
ma non le diceva per cattiva
volontà, ma per povertà di in
telligenza. lo mi preoccupai
della cosa e dalle Botteghe
Oscure mi arrivò questa sberla:
"Siamo in una ben triste condi·
zione se abbiamo un ministro
degli Interni che si preoccupa
di quello che dice il compagno

Flamigni"». In serata anche il
Popolo ha dedicato un corsivo
a Flamigni, sostenendo che la
sua agitazione è -quantomeno
sospetta•. -Come è possibile 
ha aggiunto il quotidiano dc 
tornare alla presunta verità sul
complotto?»

Attucchi pesanti, 'provocati»
dal fatto che giovedì l'ex sena·
tore comunista era stato ascol·
tato in commissione Stragi sul
caso Moro e aveva preparato
una lunga nota in cui venivano
evidenziate una serie di -navi·
tà. sul caso e, alla luce delle ri
velazioni su Gladio e sulla se·
zione K, venivano posti una se·
rie di interrogativi, come quel
lo sull'attivazione degli incur
sori della Marina che avevano
prepatato un blitz per liberare
Moro. Un episodio ancora mi
sterioso che avrebbe avuto co
me protagonista Decimo Ga
rau, istruttore di capo Marrar
giu, che in quel periodo venne
mandato in una base del Sismi
nella zona di Cerveteri, dove
esisteva uno dei ccntri della se
zione K. Perché Cossiga ha

parlato di quell'episodio solo
dopo tredici anni? Perché non
fu fatto il blitz? La prigione di
Moro era stata individuata, ma
non si intervenne? Interrogativi
riproposti da Flamigni che, ieri
sera, ha replicato a Cossiga.
.Non rispondo sul piano degli
insulti che servono soltanto a
qualificare chi li pronunda, Hi
tengo invL'Ce di attenermi ai
fatti su cui ho richiamato l'at·
tenzione dei commissari che si
occupano del caso Moro - ha
detto l'ex senatore del Pei -,
Cossiga durante la sua audi
zione del 23 maggio 1980 nuila
disse, anche se era tenuto a
farlo, di quanto ha rivelato con
tanto ritùrdo il IO giugno 1991
a proposito della mobilitazio
ne di elementi scelti dei reparti
spL'Ciali degli incursori della
marina, per liberare Moro dal·
la prigione». Flamigni si è chie
sto .perché in tutta la docu
mentazione inviata alla com
missione non vi è traccia di
quell'episodio. Ancora oggi
non si cpllosce la fonte che
forni l'informazione, la data

prevIsta per quel blitz c i1luoEo
esatto individuato cOllie l'fi,
gione di Mom. Di fronte a que,
sto e a molti altri falli dire dH.'
sul caso Moro tutto è già stat()
chiarito, vuoi dir~ nascoJldere
la verità».

Anche il vice presidcnll' dei
deputati del gruppo conlUlli
sta-Pds, Luciano Violante, è iii

tervenuto sulle dichiarazioni di
Cossiga che, per sostenere le

. sue te:;i, ha dello che '1I1ctle al
le Botteghe Oscure Flallligni
sarebbe stalo considerato un
per:mnilp'gio eli! non l'rlmden:I
troppo ~ui ~('fin ,SCI!!IO Flomi
gni "- !Ili dt1tfD \/ioianto:-' ,,<_~; llh,l

'.Iei c()nn~cilo6 piÙ ;JPiJr·,·Ìl~;·J.·

diti dcI (CIWilK:tlCl ::ii:,1 !e/,H;>j

smo ed è uno deRlì arH,fio:l dd
la riforma della Polizia, come
sanno tutti i puliziotli Ilnpe
gnali nel sindacato. Non S\Upl
sce l'insulto contro di llli p(~r

ché rientra in una sgradevoll:
abitudine del presidente della
Repubblica: quella di insultare
volgarmente chi non è: d"le
cordo con lui. Credo che que
sto sia un tipico esempio di
sla\llllsmo reale,..



La commissione Stragi inizia la nuova tornata di audizioni sulla strage del Dc9

Ustica, adesso i politici devono parlare
Si comincia con Mazmla eLagorio

GIANNI CIPRIANI

I politici dovranno dire quello che sanno sulla strage
di Ustica, Da questo pomeriggio risponderanno a
San Macuto alle domande dei rappresentanti della
commissione Stragi che vogliono andare fino in fon
do nella vicenda del Dc9 abbattuto, I primi ad esse
re ascoltati saranno Lelio Lagorio, socialista, ex mi
nistro defla Difesa e Franco Mazzola, democristia
no, ex sottosegretario ai Servizi segreti.

_ ROMA. nprimo ad essere
ascoltato sarà Lelio Lagorio,
ministro della Difesa al mo
mento dell'abbattimento del
De9, che a più riprese aveva
assicurato che il mnistero era
stato «rivoltato come un guano
to-. Affermazioni che si sono
dimostrate quanto meno av
ventate, visto che sia l'inchie·
sta giudiziaria che quella della
commissione Stragi hanno di·
mostrato che esistono precise
responsabilità di alcuni sellori
militari per i depistaggi e le ap·
prossimazioni che hanno im
pedito di scoprire la verità sul

De 9 dell'ltavia e sulla morte di
81. persone. A Lagorio, owia
mente, la commissione Stragi
chiederà conto di quel «guan·
to» e cercherà di capire perché
l'ex ministro della Difesa rila
sciO quelle dichiarazioni.

Sulla strage di Ustica, insom·
ma, a San Macuto si vuole ca
pire chi siano i responsabili dei
depistaggi ed, eventualmente,
di quali coperture a livello poli·
tico abbiano potuto godere le
persone impegnate a nascono
dere la verità. Una sorta di in·
chiesta nell'inchiesta, parten·
do però da un punto fermo: la

relazione scritta dal presidente
Libero Gualtieri che indicava
le mancanze dei militari e an
che degli uomini di governo.
«La commissione· aveva scrit
to Gualtieri - si imbatté subito
in due posizioni ridullive: quel·
la dei vertici politici che aveva·
no praticamente ritenuto esau
rito il compito loro affidato con
la nomina della commissione
d'inchiesta e che si attivarono
solo per fornire al Parlamento .
le informazioni di volta in volta
richieste; quella dei vertici mili·
tari che, una volta dichiarata la
loro estraneità e trasmesso alla
magistratura e alla commissio
ne Luzzati quanto da queste ri·
chiesto, rinunciarono a svolge·
re un ruolo attivo nelle varie in·
chieste-o Parole molto dure
che continuavano chiamando
in causa la «leggerezza- con
cui il governo aveva trallato il
caso. «Non ci furono riunioni
collegiali del governo né di or·
ganismi più ristrelli - prosegui·
va Gualtieri· Quello di Ustica
fu trallato come un normale,
anche se doloroso, incidente

aereo. E la caduta del Mig sulla
Sila fu vista a sua volta come
un fallo accidentale, quello di
un aereo che, per un malore
del pilota, era penetrato, fino
ad esaurimento del carburano
te, nel nostro spazio aereo-o

Le inchieste, invece, hanno
consentito di stabilire che die
tro la sciagura del De 9 c'era
qualcosa di «inconfessabile.
che aveva indollo sellori dello
stato a deviare le indagini. Con
la complicità di chi? Fu un'ini·
ziativa autonoma dei servizi
segreti, oppure gli esponenti
dei governi ne erano consape·
voli? Sono proprio questi gli
aspelli che dovranno essere
chiariti dalle audizioni. «II no
do delle responsabilità politi
che e isliluzionali . afferma il
senatore Francesco Macis, ca
pogruppo del Pds in commis·
sione Stragi consiste nel sa·
pere se l'operazione di coper
tura della verità sia stata messa
in allo con la partecipazione e ,
la complicità dei responsabili
politici. Se poi dovesse risulta-

re che anche essi sono stati te·
nuti all'oscuro, si avrà una
conferma del dominio incon·
trollato esercitato in Italia dal
complesso militare e dei serVi·
zi. Una zona franca che, per il
rapporto diseguale con l'allea
to americano, ha determinato
in molti casi un limite insupe·
rabile alla nostra sovranità-o

Da oggi, dunque, tulli i, pre
sidenti del consiglio e della Di
fesa che si sono succeduti dal
1980 saranno chiamati a rac
contare tullo quello che san·
no. TUili meno uno: Francesco
Cossiga, all'epoca della strage
presidente del Consiglio. Il
presidente della Repubblica
ha dichiarato più volte di vole·
re la verità sulla tragedia. Poi,
nei giotni scorsi, dopo le ulti·
me scoperte che dimostrava·
no, ancora di più. che ameri·
cani e Aeronautica avevano
mentito, ha invitato a non fare
processi sommari. Un'affernla·
zione grollesca, dal momento
che non si è mai visto un pro
cesso sommario che sia durato
undici anni.
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Ustica, adesso i.politici devono parlare
Si comincia con Mazzola e Iagorio

GIANNI CIPRIANI

I politici dovranno dire quello che sanno sulla strage
di Ustica. Da questo pomeriggio risponderanno a
San Macuto alle domande dei rappresentanti della
commissione Stragi che vogliono andare fino in fon
do nella vicenda del Dc9 abbattuto. I primi ad esse
re ascoltati saranno Lelio Lagorio. socialista. ex mi
nistro della Difesa e Franco Mazzola, democristia
no, ex sottosegretario ai Servizi segreti.

1\vevano detto:
«I militari? Nessuna
zona d'ombra»

_ ROMA. Il primo ad essere
ascoltato sarà lelio Lagono.
ministro della Difesa al mo
mento deJrabballimento del
De9. che a più riprese aveva
assicurato che il mnistero era
stato _rivoltato come un guano
to«. Affermazioni che si sono
dimostrate quanto meno av
ventate, visto che sia !'inchie
sta giudiziaria che quella della
commissione Stragi hanno di
mostrato che esistono precise
responsabilità di alcuni sellori
militari per i depistaggi e le ap
prossimazioni che flanno im
pedito di scoprire la verità sul

_ ROMA. Già una volta, ill6
luglio 1989, il socialista Lelio
Lagorio era stato ascoltato in
commissione Stragi sulla tra·
gedia del De 9. Le sue risposte'
non sempre erano sembrate
convinc~nti.

Leallà delle fone anna
le. -Le forze armate furono.
leali e correlle«. Il Sismi era
-all'anno zero, disastrato e in·
festato da nepotismi«. I servizi
segreti complessivamente
erano -deboli, male organiz·
zati, privi di tecnologie, di·
spersi in modo incoerente sul
territorio di azione, senza au·
torità e senza credibilità negli
affari internazionali«.•La Dife·
sa in ogni caso fu rivoltata co
me un guanto; non ci fu un'in·
chiesta formale, ma una pun·
tuale ricognizione. Nessuna
zona d'ombra intorno alle no
stre forze armate. Anche gli al· .
tri paesi ci risposero che al
momento dell'incidente, in
quella zona, non avevano né
aerei nè navi.

L'Ipotesi del mlulle.

De 9 deU'ltavia e sulla morte di
81 persone. A Lagorio, ovvia
mente, la commissione Stragi
chiederà conto di quel -guan
to« e cercherà di capire perché
l'ex ministro della Difesa rila
sciò quelle dichiarazioni.

Sulla strage di Ustica, insom
ma, a San Macuto si vuole ca·
pirechi siano i responsabili dei
depistaggi ed, eventualmente,
di quali coperture a livello poli
tico abbiano potuto godere le
persone impegnate a nascono
dere la verità, Una sorta di in
chiesta nell'inchiesta, parten
do però da un punto fermo: la

.Pensai ad una collisione tra il
Dc 9 ed un velivolo militare. In
quelle sellimane c'era la psi
cosi della collisione, i piloti ci·
vili segnalavano strani feno
meni nello spazio, boati, ba·
gliori, luci. Ordinai allo stato
maggiore della Difesa di pro
durre rapporti circostanziati,
diedi disposizioni perché tut·
to, nulla escluso, fosse rimes·
so agli inquirenti-, Pochi gior·
ni dopo giunsero le risposete
e il ministro dei Trasporti, For·
mica, rispose alle interpellan·
ze in Senato. -Fu allora meno
tre entravo in aula che Formi·
ca mi disse testualmente: "foro
se bisognerà mellere sul con·
to anche l'ipotesi di un missi·
le", Gli chiesi: "ci sono
riscontri?" Lui rispose: "No,
solo una voce". La considerai
una folgorazione immaginifi
ca del miocollega di partito«.

Il mlg libico. -Non fui in
formato dagli stati maggiori
che quel giorno (il 18 luglio
1980, quando sarebbe preci-

relazione scrilla dal presidenle
Ubero Guallieri che indicava
le mancanze dei mililari e ano
che degli uomini di govemo.
-La commissione - aveva scrit·
to Gualtieri· si imballé subito
in due posizioni ridullive: quel·
la dei vertici politici che aveva
no praticamente ritenuto esau·
rito il compito loro affidatocon
la nomina della commissione
d'inchiesta e che si allivarono
solo per fornire al Parlamento
le informazioni di volta in Volta
richieste; quella dei vertici mili·
tari che, una volta dichiarata la
loro estraneità e trasmesso alla
magistratura e alla commissio
ne Luzzali quanto da queste ri·
chiesto, rinunciarono a svolge·
re un ruolo attivo nelle varie in·
chieste«. Parole molto dure
che continuavano chiamando
in causa la .Ieggerezza« con
cui il governo aveva trallato il
caso.•Non ci furono riunioni
collegiali del governo né di or·
ganismi piO ristretti· prosegui·
va Gualtieri • Quéllo di Ustica
fu trallato come un nomlale,
anche se doloroso, incidente

Lelio Lagorio

pitato Il mig, ndr) c'era un'e·
sercitazione Nato, Avrebbero
fatto bene a dirmelo«.

A differenza di Lagorio, la
commissione Stragi non ave·
va ascoltato sulla vicenda U
democristiano Franco Mazzo·
la, ex sottosegretario ai servizi
segreti che, perO, è intervenu·
to diverse volte sulla vicenda.

Il molo del governo.
.Non sollecitammo nessuna
inchiesta dei servizi segreti su
Ustica perchè non ricevemmo
mai alcuna segnalazione. Di
quello che dice ora Formica li

aereo. E la caduta del Mig sulla
Sila fu visla a sua volta come
un lallo accidentale, quello di
un aereo che, per un malore
del pilota, era penetrato, fino
ad esaurimento del carburano
te, nel nostrospazio aereo-o

Le inchieste, invece, hanno
consentito di stabilire che die
tro la sciagura del De 9 c'era
quakosa di .inconfessabile.
che aveva indollo settori dello
stato a deviare le indagini. Con
la complicità di chi? Fu un'ini·
ziativa autonoma dei servizi
segreti, oppure gli esponenti
dei governi ne erallO consape·
voli? Sono proprio questi gli
aspetti che dovranno essere
chiariti dalle audizioni.•11 no·
do delle responsabilità politi·
che e istituzionali - afferma il
senatore Francesco Macis, ca
pogruppo del Pds in commis·
sione Stragi . consiste nel sa·
pere se l'operazione di coper
tura della verità sia stata messa
in allo con la partecipazione e
la complicità dei responsabili
politici. Se poi dovesse risulta·

Franco Mazzola

me all'epoca non arrivò seno
tore-.

I deplstalorl. -Allenzione,
bisogna distinguere: il presi·
dente del Consiglio, e quindi il
sottosegretario con delega sui
servizi segreti, controlla sol·
tanto il Sismi e il Sisde, non i
servizi segreti dell'Aeronauti·
ca, della Marina e dell'Eserci·
to, Sono i Sios, servizi d'arma,
che reslano fuori da ogni
coordinamento: per legge di·
pendono direttamente dal ca·
po di Stato maggiore e dal mi·
nistro della Difesa. Se c'è stato

re che anche essi sono slati l'
nuti all'oscuro, si avrà Ul
conferma del dominio incm
trollato esercitato in Italia d
complesso militare e dei ser
zi. Una zona franca che, per
rapporto diseguale con l'alle
to americano, ha determina
in molti casi un limite insup
rabile alla nostra sovranità-o

Da OSgi, dunque, tulli i pr
sidenli del consiglio e della r
fesa che si sono succeduti (
1980 saranno chiamati a n
contare tutto quello che SJ
no. Tuili meno uno: Frances,
Cos.~iga, all'epoca della stra:
presidente del Consiglio.
presidente della Repubbli
ha dichiarato più volte di vo
re la verità sulla tragedia. p.
nei giorni scorsi, dopo le u
me scoperte che dimostra\
no, ancora di piO, che amI
cani e Aeronautica aveva
mentito, ha invitato a non l,
processi sommari. Un'alfem
zione grottesca, dal momel
che non si è mai visto un p
cesso sommario che sia dUri
undici anni.

qualche episodio di insab
mento o di depistaggio
hanno nascosto delle tn'
radar o distrutto docum'
questo non è riconducibì
prima battuta ai servizi di ~

rezza. Ma semmai è ricOI
cibile a quelle parti delle
ze armate che gestivano'
gli apparati, Non ho avut'
l'epoca nessuna traccia
mi spingesse a dubitare
&lllecitare indagini in dir'
ni diverse dall'ipotesi ch,
stata immediatamente \
lata.. [



E il Sismi «sponsorizzò» subito la tesi del «cedimento strutturale» del velivolo

All'ambasciata Usa scattò l'allanne
mentre il ministro ignorava ancora tutto

WLADIMIRO SETTIMELLI

Sarà ben difficile che qualcuno riesca a far crolIa
t:'e il «muro di gomma)) per un atto di giustizia edi
f'eritàverso le povere-vittime di Ustica e per coloro
che sono rimasti a piangerle. Ora tocca di nuovo
ai politici spiegare, ma dawero racconteranno
qualcosa di nuovo? Lelio Lagorio e Franco Maz
zola non hanno certo dato questa impressione. Il
Sismi e i famosi «cedimenti strutturali»,

_ ROMA La sensazione,
ogni volta, è sconcertante.
Sembra sempre di aver già
sentito tutto. Gli aggettivi utiliz
zati, il piglio enfatico e lo stile
di chi parla .forte e chiaro- per
riaffermare di aver fatto, sino in
fondo, .iI proprio dovere-, sgo
mentano. Sgomentano perché
qualcuno ha mentito, depista
to, nascosto prove e perizie e
tutti i membri della Commis
sione stragi lo sanno. Cosi co
me lo sanno i politici che, da
ieri, hanno cominciato a de
porre sulla tragedia di Ustica e
sui .misteri» nazionali e inter
nazionali che hanno portato
alla morte 81 innocentissime
persone, colpevoli solo di es
sersi imbarcate su quel Dc9
che volava da Bologna a Paler·
mo. È questo, dunque, che la
scia allibiti, indigna e non fa
ben sperare per la verità e la
giustizia che aspettano, come
si sa, da ben undici anni. È toc
cato per primo, nell'immedia
to pomeriggio, all'ex ministro
della difesa Lelio Lagorio, so·
cialista di Firenze, salito a quel
difficile incarico tra la presi-

denza del consiglio di france
sco Cossiga e quella di Arnal
do Forlani. Lagorio, lo dicono
tutti, non ha certo qualcosa da
nascondere. Non lo aveva allo·
ra e non lo ha sicuramente ora.

Ma la sensazione, dopo
averlo ascoltato per un paio di
ore, è che a lui, subito dopo la
tragedia di Ustica, furono na
scoste cose importanti. Insom
ma, qualcuno, quasi sicura
mente, manovrò al di sopra
del ministro. Anzi: nonostante
il ministro. L'aereo di Ustica
viene giù, ma la sera della tra
gedia nessuno informa imme
diatamente il ministro. Tutti
fanno finta di niente.

Il giorno dopo, ecco i primi
rapporti della forza aerea assai
vaghi e generici. Naturalmen
te, televisione e giornali danno
al dramma lo spazio che meri
ta, con tutti gli agg,hiaccianti
particolari del caso. E lo stesso
ex ministro della difesa che lo
ha raccontato ieri. Ha riferito
poi, quanto era venuto a sape
re successivamente. C'era chi
si era attivato immediatamen·
te: gli esperti e i tecnici del·

l'ambasciata americana che
subito dopo il disastro si met·
tono in contallo con tutte le
proprie basi in Italia e con i co
mandi italiani, per avere detta
gli e particolari.

Perché una attività cosI fre
netica per una tragedia che, al·
meno formalmente, dovrebbe
riguardare soltanto gli italiani e
in particolare l'aviazione civile
del nostro Paese? Ma perché
gli americani - lo ha detto an
cora l'ex ministro nella deposi·
zione d'ieri - avevano subito
deciso di accertarsi che i loro
aerei e le loro navi di base in
Italia, qano fuori da ogni re·
spons<fuìlità per quanto era ac
caduto. All'a~Jbasciata di via
Veneto, dunql:0, qualche dub
bio su eventuali coinvolgimen
ti eravenu:o.

LagOlio ha poi raccontato
l'attività del Sismi, il servizio di
spionaggio militare diretto del
generale Santovito, piduista e
legato mani e piedi al faccen
diere Francesco Pazienza. Una
decina di giorni dopo il dram
ma di Ustica, sul tavolo del mi
nistro arrivano alcuni foglietti
nei quali si racconta l'accadu
to. Nella nota dei servizi tutto è
generico e pare addirittura
scopiazzato dai giornali.

Euna specie di rapporto 
ha spiegato ieri Lagorio - che
pare essere stato preparato da
un gruppo di dilettanti. Non ci
sono allegati neanche dettagli
tecnici o almeno il certificato
di morte di una delle vittime
per far comprendere al mini·
stro quello che può essere ac
caduto sul jet. [n quel rappor·
to, per la prima volta, viene co-

munque usata una definizione
che poi diverrà (lo ha rilevato
subito anche il presidente del
~a Commissione stragi Libero
Gualtieri) il «cavallo di balla
glia» di quasi tutti coloro che
stanno già manovrando per
nascondere la verità.

Il Sismi, in sintesi, dice che
l'aereo potrebbe essere preci·
pitato per .un cedimento strut
turale». È come una specie di
scandaloso e vergognoso .im·
primatur» del Sismi ad una tesi
già precostituita e prefabbrica·
ta. Su quel «cedimento struttu·
rale», per anni, si scontreranno
i periti.di parte civile e gli inqui
renti che, all'inizio, paiono ac·
celiare questa tesi come l'uni
ca probabile e vera. Ci vorran·
no anni, il recupero in mare
dei resti del jet, la scoperta di
tracciati radar e alcune testi·
monianze anche anonime per
far venir fuori, con una fatica
immane, una verità ben diver·
sa. L'ex ministro Lagorio, con
voce chiara e senza incertezze,
con un piglio tra il militare e il
predicatorio, ha raccontato un
po' tutte queste cose chieden
do, owiamente, che sia falla
piena luce sulla tragedia eri·
confermando, come aveva già
fatto dopo la tragedia davanti
ai giudici e in Parlamento, di
non aver nascosto mai niente.
Anzi. Ha spiegato di avere or·
dinato ai militari di .declassifi·
care., per i giudici, documenti
anche segreti pur di arri.me al
la verità. Una deposizione ap
parentemente lineare. Uno dei
parlamentari della Commissio
ne, comunque, rivolgendosi,
all'ex ministro ha insinuatoi un

dubbio non certo peregrino.
Ha chiesto: .È sicuro che a lei,
primQ ministro socialista della

. difeSa, i ìnilitari abbiano sem
pre detto la verilA?. Lagorio ha
risposto che i militari si erano
sempre dimostrati fedeli alle
istituzioni e quindi...

Subito dopo, l'ex ministro
della difesa ha parlato della vi
cenda dell'ormai famoso .MiS»
libico caduto sulla Sila. Ha
spiegato che i servizi segreti ri·
tennero il jet militare una oc·
casione dawero unica per da
re una .occhiata» a quella
splendida ed eccezionale
macchina da guerra russa, an
cora non ben conosciuta in
occidente. È venuto cosI fuori
che uno specialista della Cia,
prima della restituzione dei re
sti del jet ai libici, potè contraI·
larlo e redigere un dettagliato
rapporto che si trova negli Stati
Uniti e che è ancora segreto.
La Cia fu invitata, insieme al
.Mossad» israeliano, a quella
«ricognizione» sui resti. Un al·
tro parlamentare ha chiesto al·
l'ex ministro: .Ma chi invitò la
Cia e il Mossad in Sila?». Il mini
stro non ha saputo rispondere.
Anzi ha detto di non aver mai
dato quell'ordine. Insomma, i
servizi segreti fecero tutto da
soli. C'è anche una specie di
gigantesco rapporto sulla si
tuazione in tulle le basi militari
italiani (a terra in cielo e in
mare) nel momento della tra
gedia di Ustica. Fu Lagorio a
farlo redigere per poi conse
gnarlo al presidente del consi
glio Forlani. [n Commissione
non lo hanno mai visto. Ora lo
cercheranno.



Iniziate alla commissione Stragi le audizioni
dei politici che si occuparono del «caso»
L'ex ministro lascia intendere che opportunità
politiche influenzarono la versione ufficiale
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Ascoltato anche l'ex sottosegretario Mazzola~~
Adesso ha dubbi sul ruolo dei servizi segreti: ~
«Li ritenevo inefficienti ma affidabili ....-
ma credo che ci hanno preso tutti per il bavero» "

Ustica, ora Lagorio parla di complotto
Esul Mig libico una confenna: la eia andò sulla Sila

L'Aeronautica conferma: personale della eia andò
sulla Sila per visionare il Mig libico. È questa l'unica
novità sostanziale su Ustica nella giornata dedicata
dalla commissione Stragi alle audizioni dei politici.
Lelio Lagorio, ex ministro della Difesa, molto più
prudente nell'escludere depistaggi e Franco Mazzo
l~, ex sottosegretario con delega ai servizi segreti, ha
a!TImesso di essere stato «preso per il bavero».

_ ROMA. Due anni fa aveva
sOstenuto di. aver rivoltato la
Difesa «come un guanto•. Ieri
l'ex ministro Lelio Lagorio ha
mostrato molta meno sicurez
za, non ha nascosto alcuni
dubbi e per due volte ha usato
la parola «complotto., mentre
sulMig libico, in maniera sfu
mata, ha lasciato intendere
che la versione ufficiale sulle
cause della caduta fu molto
influenzata da opportunità
politiche. Franco. Mazzola,
che era sottosegretario ai ser
vizi di sicurezza, a sua volta,
ha ammesso di «essere stato
preso per il bavero dai servizi
segreti•. Ma anche questo era
stato ampiamente ipotizzato.
Tutto qui. Puntualizzazioni,
piccqle p~isaziòni, qualche
accusa tardiva ma nulla di cla
morosamente differente da
quanto era stato sostenuto an
che in pecedenza. Insomma,
dopo le audizioni dell'ex mi
nistro della Difesa e di Franco
Mazzola, non sLpuò dire che
la ~rilà sulla tragedia di Usti·
ca si sia fatta più vicina. Ma
anche questo era stato messo
in conto dai palamentari della
commissione Stragi che, no
nostante le difficoltà, hanno
deciso di non' lasciare ine
splorata alcuna strada che
po~ riv~l",rs! lltilt per.capire
cosa accadde c la' sera 'del 7'
giugno 1980.

Le uniche novità sostanziali
sono venute dall'Aeronautica
che ha confermato l'interessa
mento della Cia per il Mig libi
co. Il capo di Stato maggiore,
Stelio Nardini, ha scritto una
lettera a· Gualtieri per riferire

GIANNI CIP...;R:;:I::.;A:;:N::,I _
che effettivamente' Lary WiI
son, uno specialista della Cia,
andò sulla Sila. Ma il sopral
luogo awenne il 22 luglio,
quattro giorni dopo la data uf
ficiale del ritrovamento. Ad
ogni modo la relazione, dalla
quale si potrebbe risalire alla
data reale di quella presenza,
è allcora coperta da segreto.
«Sottolineo - ha scritto Nardini
• che sono state awiate azioni
per ottenere la declassifica dei
documenti•. Proprio la vicen
da dell'aereo del Mig 23 ha
rappresentato la parte più in
teressante dell'audizione di
Lagorio. «Sul Mig libico le pri·
me ipotesi che facemmo tene·
vano conto di alcune voci di
fermenti tra le forze armate di
quel paese. Pensammo ad un
tentativo di fuga, tenuto conto
anche che dalle registrazioni
emergeva qualcosa che face·
va pensare ad una sparatoria.
Poi decidemmo di avallare la
versione del governo libico. 1\
Mig e il corpo del pilota furo
no restituiti per motivi polìli
ci.. Insomma, l'ex ministro
della Difesa ha fatto capire
che non era ritenuta credibile
la versione ufficiale secondo
la quale l'aereo era finito sulle
montagne calabresi in seguito'
ad un malore del pilota. Non
una parola,però, sulla data
dell'-incidente•. Poco credibi
le, infatti, è anche la circo
stanza che il velivolo si sia
schiantato proprio il 18 luglio,
giorno in cui era in corso
un'esercitazione Nato per la
difesa aerea.

. A i11izio sèduta Lagorio ave
va cercato di difendere la sua
«immagine., dopo i rilievi criti
ci che s.ul suo conto erano sta
ti mosSi nella prima relazione
Guàltieri e dopo le notizie del
la stampa che -mi descrive co
me uno che sa e non parla.
Sono stato un ministro impe
gnato e limpido; ho cercato di
aumentare "l'eficienza delle
forze armate. La trasparenza è
slatal'obiettivo del mio lavoro
eanche su Ustica ho agito te
nendo presenti questi valori•.
Parole grottesche, dal mo
mento che sulla vicenda di
Ustica di tutto si può parlare
meno che di trasparenza. E
Lagorio, differentemente da
àltre volte, è sembrato render
sene conto e non si è sentito
di esCludere che possano es
sersi verifICate alcune macchi
nazioni; .certo ~ ha detto - la
còmunanza di intenti tra Sios
eSismi è cosa sulla quale oc
corre riflettere•. Lagorio si rife
riva al fatto che i servizi segre
ti, nelle prime fasi dell'inchie
sta, suggerirono al giudice
Santacroce la pista del cedi
mento strutturale.

Gualtieri, come prima que
stidne, ha chiesto chiarimenti
sulle riunioni del g6Vémo su·
bito dopo la sciagura del De9.

Gualtierl: «Sappiamo che
la presidenza del Consiglio ri
ceve un mattinale dai servizi
segreti. In questi mattinali del
28 o del 29 giugno ci sono
tracce dell'incidente.?

Lagorlo: -Il ministero della
Difesa non riceve mattinali,
solo rapporti ad hoc. I servizi
trasmettono molte carte.
Quando sono documenti di ri
lievo sono classifICati e nume
rati e di questo tipo, per quan
to riguarda Ustica, io non ne
ho mai ricevute.,

Gualtieri: Lei. sa se il go
verno ha mai discusso il po
blema di Ustica?

Lagorlo: -N9Jl:'ci fu nessu
na riunione slfeçifica.ll presi
dente dela Consiglio di allora
Cossiga ha ricevuto notizie
per dispaccio nel luglio 1980
che escludevano !'ipotesi di

una collisione tra il De9 e un
aereo militare. Anche a no
vembre in una riunione del
Ciis (Comitato interministe
riale per la sicurezza, ndr) si
parlò di Ustica: la riunione
non era convocata per quello
mà se ne parlò.. .

Gualtieri: -Non ho ricevu
to i verbali di quella riunione».

Macls: -Nel 1989 il capo di
Stato Maggiore Pisano affer
mò che nessun aereo italiano
o straniero era decollato da
basi nazionali quella sera;
una lettura contraria potrebbe
autorizzare a pensre che forse
ne erano decollati da basi non
nazionali. Lei coglie questi
sottili distinguo?

Lagorlo: -Anch'io colgo
questa differenza che non è
una sfumatura: una nave da
guerra straniera non è territo
rio nazionale, per esempio.
Debbo dire che quando io ero
al ministero della Difesa que
ste sfumature non emersero
mai•.

Buffoni: -Lei ha parlato
del recupero dei resti di un al
tro aereo caduto al largo di
Ustica....

Interruzione di De Julio:
.c'è un riferimento a quei re
perti nella nostra documenta
zione ma non un'analisi che
attesti l'epoca dell'inciden-
te...•.

Lagorlo: .AI ministero me
ne parlarono fin dal primo
momento, ma esclusero che
quel velivolo potesse essere
messo in relazione con l'inci
dente del De9-. Per sostenere
questa tesi, all'epoca, venne
sostenuto che il fatto che l'ae
reo militare degli Stati Uniti
fosse caduto molto tempo pri
ma delDe9 era provato dal
fatto che il relitto aveva molta
ruggine.

Lagorlo: .se il Mig non
fosse caduto il 18 luglio ma si
venisse a scoprire che era ca
duto il 27 giugno, in concomi
tanza con il De9, allora si che
emergerebbe il complotto e
sarebbe una cosa enorme e
sconvolgente•.
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Dopo Lagorio, la commis

sione Stragi ha ascoltato Fran
co Mazzola, che nel 1980 era
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio con delega ai
servizi segreti. Mazzola, in
precedenza, aveva sostenuto
che sulla vicenda di Ustica i
servizi segreti non vennero at
tivati. O, almeno, non vennero
attivati in maniera specifica.
Anche lui ieri ha mostrato
molti più dubbi e ha rivolto
accuse pesanti contro i servizi
segreti. .Già a quel tempo ave
vo denunciato la loro ineffi
cienza. Li ritenevo inefficienti
ma nel complesso afidabili 
ha dello l'ex sottosegretario
col senno di poi devo dire che
ci hanno preso tutti per il ba
vero. In quel momento i servi
zi fornirono pochi elementi.
Non mi venne detto tutto.Ho
appreso la notizia della trage
dia attraverso la radio. La tele
fonata del prefetto mi arrivò in
un secondo momento. Nella
telefonata si faceva cenno ad
un attentato·.



Caso Ustica
Pds: «Sedute
in diretta
televisiva»

_ ROMA. Il senatore france
sco Macis ha chiesto in una
lettera indiri7.zata a Libero
Guallieri. presidente della
commissione parlamentare
sul terrorismo e le Stragi, di
adottare gli accorgimenti tec
nici necessari per consentire
la trasmis.c;ione delle sedute "
della commissione. Le audi
zioni, infatti, sono già pubbli
che allraverso il circuito iuter
ilO televisivo ed é già possibile
la trasmissione via radio.

..La pubblicità delle sedute
affidata al circuito intemo aU

I diotelevisivo • ha scrillo il se
I natore Macis - pmsenta qual

cht! inconveniente in quanto
consente la difruslone in dirct-

It" via radio, regolarmente af
(cUuata da alcune emillcllti,

I mentre non permette la ripre
se direlle televisive. Si tratta a
mio P&rere di un impedimen
to di carattere tecnico che
può essere rimosso con qual- I

che modesto accorgimento. '
Mi rendo conto che questa in
novazione minima potrebbe
tornare sgradita ai colleghi
che hanno espresso. Ma a
quel punto, a parte la palese
contraddizione di uomini po
litici che acceUano di buon

I grado la politica spettacolo
quando ha contenuti propa
gandistici e promozionale e si
ritraggono invece quando
vengono esercitate le funzioni
di controllo da parte del Parla
mento, si porrebbe il proble
ma di dare effettività alla pub
blicità delle sedute. Ti chiedo
pertanto, caro presidente, di
voler assumere le iniziative
che a te competono per assi
curare fin dalla prossima se
duta la possibilità di ripresa
direllaTw.

In precendenza, prima del
l'iniziativa awiatà dal senato
re Macis. la proposta di Ira
smellere in televisioni le sedu
te della commissione parla
mentare era stata avanzala
sulle colonne de L'Uni!rl da
Gian Giacomo Mlgone.

( ) 'l' -..., ,, f'L, i / ,IL)
. l



Ustica, si scopre un altro depistaggio

Nel 19841'Aeronautica chiese al Sismi
di affondare in mare iresti del mig libico. .
La notizia èstata data dal senatore Gualtien
durante i lavori della Commissione Stragi

Ieri sono stati ascoltati Forlani eSpadolini
npresidente del Senato ha ~ato l:im~r~ione
di prendere le distanze dagli Stati Uruti:
«Non mi pronuncio sulla loro lealtà»

OIANNI CIPRIANI

Nel 1984 l'aeronautica chiese al Sismi di affondare
in mare i pezzi del Mig libico precipitato sulla Sila. È
questa una delle novità più importanti nelle indagini
su Ustica che sono emerse ieri. La commissione
Stragi ha ascoltato Forlani e Spadolini che ha dato
l'impressione di prendere le distanze dagli Stati Uni
ti. A chi gli domandava un parere sulla lealtà degli
alleati ha risposto: «Non mi pronunciollll

_ ROMA. Sulla strage di Usti
ca i politici continuano a soste
nere di non sapere nulla. Se ci
furono trame e depistaggi, ma
solo se ci furono, le responsa
bilità vanno eventualmente at
tribuite ai servizi segreti e ad al
cuni ambienti militari. Insom·
ma, almeno per ora, le nuove
audizioni programmate dalla
commissione Stragi non sem
brano aver portato grossi ele
menti di novità se non quella
che è sembrata una presa di
distanza dagli americani del
presidente del Senato Giovan
ni Spadolini. Per il resto, l'uni
ca notizia di una certa rilevan
za della giornata è rappresen
tata dalla scoperta di un tenta·
tivo orchestrato nel 1984 da
aeronautica e Sismi di affon
dare in mare il relitto del Mig li
bico precipitato sulla Sila. Un
progetto che poi non andO in

porto. ~ stato lo stesso presi
dente della commissione, Li
bero Gualtieri, che nel corso
dell'audizione di Arnaldo For
lani ha reso noto che a San
Macuto è stato trasmesso dal
giudice Priore un documento
in cui si parla dell'inquietante
tentativo di aeronautica e Si·
smi di far sparire il relitto del
l'aereo libico che risultava, dai
documenti ufficiali, integral
mente restituito. «Nell'aeropor
to di Pratica di Mare· ha detto
Gualtieri- cl sono sette casse
piene di pezzi di quell'aereo.
In base ai risultati delle indagi
ni svolte sui resti trattenuti nel
1984 si vede che le analisi non
vengono fatte peraccertarne le
caratteristiche tecniche ma per
vedere se fossero state colpite
da esplosioni di armi•. Non é
tutto. «Nel 1984- ha aggiunto
Guallieri-questi pezzi, non re-

sliluiti alla Libia, vengono affi
dali all'aeronautica cfle chiede
il nulla osta ai servizi segreti
per affondare in mare questi
pezzi. Per fortuna quei pezzi
non sono stati affondati. Il fatto
curioso è che l'aereo, che do
veva essere restituito alla Libia,
per l'ottanta per cento credo
sia ancora in ltalia•.Molti, a
questo punto, sono gli interro
gativi? Perché fu deciso di af·
fondare i resti dell'aereo? Per
ché l'operazione saltò? C'era
intenzione di affondare il relit
to nella zona di mare in cui era
precipitato il Dc 9 per creare
disorientamento nel caso (che
si è poi realizzato) di un'ope
razione di recupero? Doman
de alle quali sia i giudici che i
parlamentari della commissio
ne Stragi sono decisi a dare ri
sposte,

Da parte sua il segretario
della Dc, Arnaldo Forlani, a
proposito del Mig libico e dei
pezzi di questo non restituiti al
la Libia non ha detto niente. In
compenso l'ex presidente del
Consiglio ha escluso che i ser
vizi segreti abbiano depistato
le indagini anche se, ha ag
giunto pridentemente cnon ci
metteri la mano sul fuoco•. Ha
a~giunto il segretario democri·
stiano: «Da una parte c'è la
tendenza a valutare i servizi in
termini di inaffidabilità e scar
sa operatività; dall'altra li si ac
cusa di fare cose incredibili.....

Forlani ha poi sostenuto di
non avere elementi che con
sentissero di affermare con
certezza di essere stato ingan
nato. .Nessuna delle diverse
ipotesi. anche se avevano una
graduatoria di possibilità, é
stata esclusa in m<XIo drastico,
tranne quelle di una collisione
con aerei in volo o di un missi
le, perché sempre in collega
mentocon l'esclusione di eser
citazioni in corso».•AI di là di
dubbi e perplessitàche ciascu
no può avere sul funziona
mento dei servizi - ha detto
ancora Forlani - non credo
che per il governo ci fossero
motivi per 8iustificare una va
lutazione di inaffidabilità». Poi
un 'affermazione di «rito»; «Se ci
fosse stato un atteggiamento di
non trasparenza e di non col
laborazione o diretto a depi
stare l'accertamento della veri
tà sarebbe una cosa deplore
vole e condannabile»

Dopo Forlani, la commissio
ne Stragi ha ascoltato il presi
dente del senato, Giovanni
Spadolini, nella sua qualità di
ex ministro della Difesa. Spa
dolini ha ricordato di aver vo
luto, già nel 1984, voler dare
un contributo alla trasparenza
togliendo il segreto di stato
«anche se non tulli erano d'ac
cordo. Ci sono state responsa
bilità anche politiche, altri·
menti non saremmo arrivati fio
no a questo punto». Dopo l'au-

dizione Spadolini è stato awi
cinato dai giornalisti. .Presi
dente - gli è stato chiesto -sono
stati leali gli alleati quando
hanno assicurato che la nolle
della strage di Ustica non c'era
alcun mezzo militare nel basso
Tirreno.? «Su questo preferisco
non pronunciarmi. è stata la ri
sposta. interpretata come una
presa di distanza dagli Stati
Uniti. Poco più in là il senatore
Gualtieri ha rincarato la dose
sostenendo che sulla strage di
Ustica gli americani hanno un
dossier, ma difficilmente lo la
sceranno vedere. Intanto il ca
so Ustica ha fallo registrare la
prima richiesta di autorizzazio
ne a procedere contro un par
lamentare. /I politico, però, è
Luigi Cipriani, del gruppo Dp
Rifondazione comunista e uno
dei membri pilÌ attivi della
commissione Stragi. Cipriani è
stato ritenuto «colpevole- della
scomparsa di una cartellina
con alcuni documenti arrivati
a San Macuto. .L'abbiamo
consultata in tanti - ha com
.mentato Cipriani - io la trovai
su un tavolino e non al suo po
sto. Eppure non ci hanno pen
sato due volte a scrivere il mio
nome su una denuncia•. Una
vicenda grollesca che sfiora il
ridicolo, soprattutto in virtù del
fallo che, sulla strage di Ustica,
i veri colpevoli sono impuniti
da undici anni.
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Il capo dello Stato critica iselVizi segreti e invita Spadolini eForlani a dire quel che sanno
In commissione Stragi il ministro Formica ha nuovamente attaccato l'Aeronautica

«Mi hanno fregato))
Cossiga esterna i dubbi su Ustica

PASQUAL_ CASC_LLA GIANNI CIPRIANI

Anche Cossiga, adesso, ammette la possibilità di es·
sere stato ingannato su Ustica .Ho la sensazione di
essere stato fregato», ha detto ieri conversando con i
giornalisti, Il capo dello Stato non ha spiegato su che
cosa basa la sua sensazione, .Ie cose che so sono
quelle che ho detto», e ha avuto parole polemiche
per Forlani e Spadolini. In commissione Stragi Rino
Formica ha ripetuto i suoi attacchi all'Aeronatica,

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

querele contro tutti coloro che
.hanno diffuso notizie false e
infamanti>, a Craxi che aveva
invitato a dire la verità rispon
de Occhetto: .La verità l'abbia
mo già della, i legami econo
mici con l'Urss si sono interrot
ti alla metà degli anni settan·
ta.. Ma il Popolo si accoda alla
campagna e dice: avevamo ra·
gione noi, il Pci era servo di
Mosca. Sul caso Unità intervie
ne Macaluso, presidente della
società editrice: oSono tutte
scemenze, anzi provocazioni.
Non abbiamo aspettato a dire
la verità. l'abbiamo fallo con
uno spirito che speriamo con·
tagi anche altri partiti>.

Rubli all'Unità?
Si sgonfiano le accuse
Pds annuncia querele

UAGIOsaol

_ MOSCA. Le accuse all'Uni·
tà, per i fondi del Pcus, si sgon·
fiano. II ministero della giusti·
zia russa. dopo le clamorose
rw.elazioni. rilanciate con evi
denza dalla stampa italiana,
afferma di essere in possesso
di un documento interno del
Pcus in cui si cita generica
mente il giornale come -credi
tore< di 50 mila rubli (circa 3S
milioni di lire). Il portavoce del
ministro conferma la marcia
indietro sui soldi ai gruppi ter
roristi e sul ruolo di Gorbaciov.
Di fronte alle contestazioni il
ministro dice che le sue erano
tulle affermazioni .di carattere
politico>. In Italia la polemica
non si placa. Il Pds annuncia

di responsabilità politiche nei
depistaggi: oSono certo che in
dicherà i responsabili sia al
l'autorità politica che a quella
giudiziaria" Non è chiaro se la
sensazione di Cossiga può es
sere -estesa. al 1978, quando
allora ministro degli Interni
Cossiga non riuscl a trovare la
prigione di Moro. La commis
sione Stragi, intanto, ha ascol
tato Rino Formica e Emilio C0
lombo. Formica ha attaccato
duramente l'Aeronatica: -Pun·
tarono tutto sull'ipotesi del ce
dimento strutturale perché c'e·
ra una volontà di bloccare. I
depistaggi sono serviti a copri
re qualcosa di ben più grave
dell'abbatlimentodel Deg..

_ -Anch'io su Ustica ho la
sensazione di essere stato fre
gato. Da chi e come non lo soo.
Dichiarazioni inallese, anche
se già in passato il presidente
della Repubblica aveva lascia·
to intendere di nutrire molli
dubbi sulla lealtà delle perso
ne che lo circondavano. Cossi
ga, ieri, ha commentato le di
chiarazioni rilasciate davanti
alla commissione Stragi da
Forlani e da Spadolini. -L'ono
revole Forlani è un uomo di ta·
le reponsabilità che non man
cherà di informare gli organi
giudiziari dei falli che egli c0
nosce.. L'esternazione ha col
pito anche la seconda carica
dello Stato che aveva parlato

BRUNO MISERENDINOA PAGINA 8 Francesco Cossiga APAQINA 7------------- ----
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Tragedia di Ustica, il presidente della Repubblica se la prende con il presidente Gualtieri
~Tutte quelle udienze servono a creare polveroni e a confondere le idee al giudice Priore»

Cossiga attacca la commissione Stragi

DAL NOSTRO INVIATO

PASQUALECASCELLA

Non è dai servizi segreti che Coggiga si sente «frega
tOli (<<Se non sono segreti, restano servizi... igienicill).
Sotto tiro è la commissione parlamentare stragi, e in
particolare il suo presidente Ubero Gualteri, per l'in-

; chiesta «parallelalt sulla strage di Ustica: «Ogni seduta
serve a confondere le idee al giudice Priore. Non vor
rei che si stessero creando altri polveroni, confon
dendo speculazione politica con ricercadellaveritàll.

_ GINEVRA. .Fregato, ho
detto, non preso in giro•. Fran
cesco Cossiga non accetta né
finezze né pudori. «fregato, si.,
ripete neUa salettaallestita in
tutta fretta nello storico palaz
zo delle Nazioni unite, a fianco
dell'aula magna dove, tra
grandi affreschi di atti di guerra
squarciati da nudi portatori di

I
valori di pace. ha appena esal
tato i diritti dell'uomo. Non è
un diritto quello alla verità e al
I",eiustizia che ancora è nega

: tode 81 vittime della strage di
•Ustica; ai loro familiari e al
paese intero? Ma anche Cossi
ga si presenta come una vitti
ma. eSI. fregato su Ustica., insi
ste. Da chi? Comincia con un
tono sommesso, Cossiga: .Non
lo so, non lo so... Certo è che

. dopo lO anni che magistrati e
commissioni d'inchiesta. non
riescono a risolvere il proble
ma di Ustica, chi era presiden
te del Consiglio allora, anche
se per un mese e mezzo, al
quale la cosa fu presentata co
me un tragico ma ordinario in
cidente aereo, se la cosa è di
versa, si sente owiamente fre
gato.. Il tono della voce del
l'uomo che oggi è capo dello

Stato è rauco. ma trova un'imo
pennata: oNon mi sembra che
con tutte queste udienze della
commissione d'inchiesta stia
mo facendo passi avanti e non
vorrei che si stessero creando
altri polveroni che rendono
anCOra pili difficile l'opera me
ritevole della magistratura r0
mana•. Si riferisce al ogiudice
Rosario Priore., preciserà in se
guito, quasi a segnalare una
presa di distanza dai prece-

- denti magistrati, Vittorio Buca·
relli e Giorgio Santacroce, ilcui
operato è al vaglio del Csm.
Eppure il presidente sorvola
sui tanti incartamenti rimasti
per anni nel buio dei cassetti
giudiziari. Si preoccupadi altre
tOmbreo. Testualmente: .che
lo lascino lavorare, Priore,
Ogni seduta della commissio
ne d'inchiesta parlamentare
serve a confondergli te idee...
Tutti coloro che osannano la
magistratura quando colpisce
l'awersario, lascino i magistra·
ti lavorare in pace».

Cossiga sospetta di essere il
bersaglio grosso. E non da og
gi. Ecco perchè, neU'ufficialità
delle dichiarazioni davanti alle
telecamere, nemmeno tira il

fiato e si libera del rospo: .ln
uno stato di diritto non si può
continuare a fare inchieste pa
rallele: una seconda le regole
del dititto e l'altra secondo i
capricci di alcuni rappresen
tanti politici.. I servizi segreti
non c·entrano. O, almeno, non
sono questi che Cossiga pare
temere. Teme, invece, la com·
missione parlamentare sulle
stragi (.Acominciaredalsena
tore Libero Gualtieri., scandirà
il capo dello Stato prima che la
porta si chiuda alle sue spalle)
convinto che 11 si annidi la
«speculazione politica.: -Molte
volte mi chiedo se le commis
sioni d'inchiesta siano fatte per
sfomare argomenti da spendC'
re in campagna elettorale.....
Un capo d'aCcusa alimentato
anche da una ironia greve:
oNon è esclusoche lo stato del
le mie corde vocali sia frutto di
un complotto o di una strage.
Provate a dirlo al senatore
Gualtieri. Anzi, non glielo dite
perchè non vorrei che aprisse
un nuovo capitolo su i segreti
dell'afonia del presidente della
Repubblica..... .

Su quanto, invece, è avvenu
to Il anni fa, nel cielo di Usti·
ca, Cossiga ha poco da dire: .È
caduto un aereo, è stata istitui
ta una commissione d'inchie·
sta. ~ete i resoconti per vc<
dere chI ha sollevato ipotesi di
verse da quelle del cedimento
stnmurale'. Lui di questo 'pre
se atto•. E ora è infastidito dai
dubbi e dalle prese di distanza
che, appun~o ~lla c<?mm~io
ne StragI. sclonnano ISUOI suc
cessori, da Arnaldo Forlani e
Giovanni Spadolini. Ha un'imo
pennata, il capo dello Stato, e
si aggrappa alla lettera scritta
nell'86 a De Mita: .Ma se sono

stato io che ho chiesto e atte·
nuto che l'inchiesta fosse ria·
perta anche con atti concreti
come il ripescaggio dei relitti!•.

C'è un'altra impennata. Sui
servizi segreti. Anzi, Cossiga
sembra correggersi. Per loro
non sarà disponibile a mettere
la mano sul fuoco, ma non per
questo lo scarica: .1 setvizi se·
greti una volta che non sono
più segreti rimangono soltanto
servizi... l servizi sono ormai in
ogni casache sia dotata di nor
mali impianti igienici. Se uno
Stato ritiene di non poter tute·
lare gli appartenenti ai servizi
segreti... tanto vale che aboli·
sca i servizi segreti e si serva
dei normali servizi•. È questo il
linguaggio che usa Cossiga
quando. si sente toccato in pri
ma peIliOna. Quante ne ha det·
te al giudice Felice Casson! E
ora che un consigliere del
Csm, Alfonso Amatucci, gli
chiede di andarle a ripetere
mercoledl all'organo di auto
governo della magistratura. di
cui Cossiga è presidente. si ab
bandona ancora al dileggio:
«Quello che ho detto a Casson.
se riterro, \o trasformero in im
pulsi nei confronti delle autori·.
tà che hanno il potere di inve·
stire il Csm di queste cose. Il
consigliere Amatueci gli inviti li
rivolga alle persone che inten
de far affluire a casa sua.....
Eil tiro di fuoco si allarga all'in
tero Csm, che - dice Cossiga 
«si politicizza sotto la spinta
corporativa dell'Associazione
nazionale magistratio. Ed è
l'ennesima sfida: .se il Csm ri
tiene che io eçce<ia dai miei
poteri, provi ad adire alla Corte
costituzionale in un regolare
conflittodi attribuzione».



-Muro di Gomrna»
Cecchi Gori:
orAncora qualcuno
che si sente leso.

Cronaca

Mario e Vittorio Cecchi
Gori, produttori del film di
Marco Risi «Il muro di
gomma» sulla tragedia di
Ustica, replicano all'Asso
ciazione anna aeronauti-
ca che, nei loro confronti
e di quelli dei distributori

del film, ha sporto querela per il reato di diffamazione
aggravata.•Non ci è dato ancora sapere -commentano
i Cecchi Gori - a danno di chi». Jproduttoridel film di Rì
si, cheaffennano di essere venuti a conoscenza della
querela dallé notizie apparse sulla stampa, sostengono
di non essere sorpl'e$i: .perché nel nostro paese - spie
gano - purtroppoqualsiasi atto di coraggio, daqualsiasi
parte provenga, fmalizzato a far luce su vicende ancora
avvolte nel mistero o su azioni delittuose rimaste impu
nite, trova sempre chi, dichiarandosi assertore di supe
riori interessi della collettività, si ritiene leso nei suoi di
ritti e legittimato ad invocare giustizia riparatoria di pre
tesi torti subiti». I Cecchi Gori hanno dato incarico ai lo.
ro legali di tutelare i loro interessi.
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Ustica:
ccNonbloccate
la .commisslone
Stràgi-

Dopo i violenti attacchi di Cossiga contro la commissione
Stragi e il suo presidente Ubero Gualtieri (nella foto), l'asso
ciazione dei familiari delle vittime della strage di Ustica e il
collegio di parte civile, riuniti a Bologna, hanno diffuso. un
doc1,lfl1ento in cui rilevano «l'esigenza che l'indagine giudi.
ziaria non subisca intenuzioni in una fase crueiaIe, e l'essen
ziaIità del lavoro S\IOIto dalla commissione Stragi, documen
tato dalla prima relazione inviata al parlamento nell'ottobre
del 1990. Questo impegno teso all' accertamento delle di.
sfunzioni istituzionali che hanno fino ad oggi consentito
l'impunità dei responsabUi di questa come di altre stragi _
prosegue il documento - è un lavoro importante e proficuo
che deve continuare coerentemente alla volontà del parJa_
mento di cui la commissione è espressione istituzionale e
che ha fomito ulteriore stimolo ~ impulsO all'indagine giudi.
ziaria. Dalle massime autorità dello stato ci si attende la rea.
lizzazione dell'impegno concreto per rimuovere gli ostacoli
che ad ogni livello nazionale e internazionale si frappongo
no a svelare una verità che pochi riescono a nascondere ai
più-o

-------



Cossiga: «Non darò tregua aGualtieri»
Colpi contro tutti: «Le spese del governo sono da galera»

DAL NOSTRO INVIATO

PASQUALECASCELLA

so Casson (.Nessuno l'ha inve
stito, il Csm: sì è autoinvestito.
Fanno tutto da soli: si denun
ziano, si assolvono, si trasferi
scono, si pigliano il caffè, tut·
to.), ma insiste nel sostegno ai
prowedimenti antimafia di
Martelli e Scotti. Quelli che Oc
chetto ha definito «mezze rifor
me•. «Ho letto con molta atten
zione l'articolo su l'Unità].
L'on. Occhetto ha ragione: vi
sarebbe una grande riforma da
fare che sarebbe di rividere in
modo organico l'assetto delle
forze di polizia e dell'autorità
politica amministrativa cui
spetta organizzarle. Ma questa
richiederebbe tempi, per pro
durre frutti, ben maggiori di
quanto non ci permetta la cru
deltà delle scadenze-o

..Ho preso una tranvata".
Si accontenta di .mezze rilor·
me., il presidente, anche in
materia istituzionale: «Le ho
sollecitate ma ci ho fatto una
cosi brutta figura, ho preso una
cosi grossa tranvata in Parla
mento che non vorrei prender
ne un'altra•. Ora chiede che si
utilizzino i prossimi 7 mesi .per
operare sulle regole in base al
le quali dare un carattere costi·
tuente alla prossima legislatu
ra•. Lo chiede anche De Mita?
.10 so cosa sostengo io•. Già, a
differenza della sinistra dc, so
stiene Andreotti, nonostante
anch'egli firmi quel bilancio
che fa rabbrividire: «Quello che
non si può fare - dìce accusano
do e giustificandosi - è rende·
re incerto il quadro politico ~

con gravi ripelCussioni anche t\~G
sul funzionamento dello Sta- l" \\)?
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me, scottanti rivelazioni sull'e
redità di «Gladio. consegnata
nell'86 alla nuova strultura
c1andenslina di .Ossi-, il presi
dente, che ha mandato Sergio
Berlinguer, segretario generale
del Quirinale, in missione se·
greta scortato da quelli di -Os
sì., si è preso la «curiosità. di
informarsi. Per scoprire che, si,
quegli -Ossi. erano .in uno
schedario in cui c'era la lettera
k.. Ma che scherzo è quello
che tocca il mistero dell'ufficio
affari spolCh i?

Ci provi Gualtlerl... Gual
tieri manda un messaggio riap
pacificatore ricordando che
sulla tragedia di Ustica la Com·
missione stragi .è stata finora
attentissima a non tirare den
tro il presidente.? «Che provi a
farlo-, è il contromessaggio di
Cossiga. Chissà se sa già che il
dc Flaminio Piccoli vuole che
sia chiamato a rispondere sui
misteri del caso Moro. Fatto è
che avverte Gualtieri: .Provi a
tirare in ballo davanti a una
commissione d'inchiesta par·
lamentare il presidente della
Repubblica!•. Se ne avrà il tem
po, visto che Cossiga ha deci
so: -Rinvierò la le~ge di proro
ga della CommiSSione. Il Parla
mento può riapprovarla, ma
dopo io vedrò se non ricorro·
no gli estremi del dovere di ri·
fiuto assoluto della promulga
zione. C'è sempre la Corte co
stituzionale che mi può giudi
care. Non mi faccio intimorire,
io.....

Occhetto ha ragione,
ma... Sfida anche il Csm, Cos
siga, a rìcorrere all'Alta corte.
Incassa l'alChiviazione del ca·

finirebbe in galera-. Un .impul
so. a procedere nei confronti
del ministro del Bilancio, l'an
dreottiano Cirino Pomicino,
uso a firmare quegli «assegni
scoperti o postdatati che nel
diritto comune sono reati. co
me se fossero -raffinati stru
menti di governo del bilancio.?
Fatto è che Cossiga si dice
«certo- che -avrebbero rabbri
vidito sia Einaudi sia lord Key
neso. E in prima fila, Cesare Ro
miti si spella le mani nell'ap
plauso. Ma in serata Cossiga
dirà agli industriali che .non ci
può essere alterità rispetto al
governo. e rivolgerà un appel
lo: «questo paese o lo salviamo
tutti insieme, oppure è perdu
to•.

Tre gladlatorl a corte. C'è
anche una esternazione priva
ta che diventa pubblìca: .Chie
detemi se ho visto due gladia
tori e una gliaditrice..... Detto
fatto. ECossiga rivela di aver ri
cevuto il gladiatore Giorgio
Mathieu, costretto alle dimis
sioni dal suo incarico di consi·
glìere comunale liberale, la
sua signora (e gladiatrice an-

i che lei) Luciana Caffarati e unIaltro gladiatore con la tessera
i del Pii, Giuseppe Viroglio, che

-nel lavoro privato ha avuto
gravi fastidi da gente che,
avendo fatto il '68, è schizzo·
nosa non di spaccare la testa a
qualche poliziotto ma di awi·
cinare gente che ha servito il
paese.. Con loro, Cossiga, ri
para «Viltà. della «classe politi·
ca'.

0881 neno acltedarIo.
.Non gli ossi di Montale•.
Scherza, Cossiga. Dopo le ulti-

si .mette al passo•. Va al mi
crofono a lodare il «coraggio.
del predecessore nell'afferma
re .1 esistenza di un potere pre
sidenziale distinto da quello
del governo e del Parlamento
e nell'esecitarlo soprattutto
sulla copertura delle leggi di
spesa.•Lui fece 4 messaggi, io
credo di essere arrivato a 40•.
L'ennesimo è questo, chiara
mente riferito all'ultima legge
finanziaria: .Se un privato
usasse per le sue spese il sìste
ma oggi in vigore nel pubblico

miracolo... Non è che mi sia
comportato sempre bene. Co
me dice Dante? C'è la legge del
"contrappeso"•.

Cbino Pomlclno In gale
ra? Non perde, Cossiga, l'oc
casione pubblica della solen
ne commemorazione del tren
tannale della scomparsa di
Luigi Einaudi, a palazzo reale.
Il sindaco Valerio Zanone ha
appena traueggiato la figura di
quel presidente «scomodo.
che .ha fatto scandalo-, che
l'ultimo inquilino del Quirinale

.mezza riforma-, proprio come
ha denunciato ieri su rUnit~
Achille Occhetto, ma per II
presidente (che conti~ua. a
scherzare sulla sua aspirazio
ne a diventare presidente, an
che «onorario-, del Pds) è me
glio che niente. Sicuramente
meglio della .grossa tranvata.
che Cossi~a lamenta d'aver
preso con ti suo messa~io al
Parlamento sulle riforme IStitu
zionali.

«Ho un polipo, non un
cancro". «Chiariamolo subito:
se tra qualche gi?rno.andrò i!"
clinica è per togherml un poh·
po. Che non è u~ ca~c~o-. Ac,
coglie cosi, Cossiga, I glomall
sti in uno storico salotto della
Prefettura. Vuole che sia chia
ro per .non dare ~peran~ al
l'illusione di vasll seUon del
paese tra cui il giudice Cas
sono. t l'annuncio che sta ~er
mettere a dura proya la corqite
(.Ia malattia degh avvocati e
dei cantanti-) che lo affligge.
«Se non soffnssi alle corde vo
cali - si schernirà alla terza
esternazione della giornata 
entreremmo nell'ambito del

_ TORINO NOJ;l dà e non si
dà tregua, Francesco Cossig~.
La raucedine infierisce, ma ti
capo dello Stato !!on perde~·
casione per lanCiare le sue m·
vettive. Ancora contro Libero
Gualteri, il presid~nte ~ella
commissione Stra~1 che SI sta
occupando di Usllca.e ~i t.1o
ro. Di nuovo contro Il gIudice
Felice Casson, che ha avuto la
ventura di imbattersi e di inda·
gare su .Gladio-. A sorpresa,
tra i bersagli presidenziali toro
na il ministro del Bilancio, quel
Paolo Cirino Pomicino a suo
tempo tacciato come un «anal·
fabeta di ritorno-, se non !'inte·
ra politica economica del go
verno. Ma chissà pelChè, Coso
siga salva «Giulio VII-. Anzi si
scaglia contro la sinistra dc
che mal sopporta il cinico tira·
re a campare del presidente
del Consiglio. Puntuale è an:
che l'invettiva contro il Csm e I
giudici che nutrono dubbi sul
la superprocura e il superdi
partimento investigativo sul~~
criminalità org~nizzata allestiti
in fretta e furia da Martelli e
Scotti. SI, ammette che è una

«Ho preso una cosl gro~sa tranv~ta-. C~s~iga; ancor~
soffre per il suo messaggio sulle nforme fImto m archI
vio. Ora si accontenta di «mezze riforme-, come quelle
per la lotta alla criminalità organizzata. «Occhett? .ha
ragione». Oscilla, il presidente. Còndanna la ~ohtlca
del bilancio pubblico: «Roba da galera». Ma poi att~c
ca la sinistra dc che non dà tranquillità ad Andreottl. E
tiene sotto tiro Gualtieri, Casson e il Csm.
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Le stragi nel cassetto
«Senza la proroga azzerate le indagini»

SCONTRO COSSIIlA-BOVERNO Ustica, ltalicus-bis, Due agosto-bis, un colpo mortale alle inchieste
se non dovesse passare il decreto che le prolunga di altri due anni

Gladio bianca
Un sacerdote:
«Studiavamo
il comunismo
per meglio
combatterlo»

0101 IIARCUCCI

Ustica, Italicus-bis, 2 agosto-bis. Sono inchieste a ri
schio dopo che Cossiga ha detto di non voler finnare il
decreto che proroga di due anni la scadenza delle in
chieste. Serci: -In questo paese non spella al presiden
te fare le leggi•. Dall'inchiesta sul 2 agosto nuovi inter
rogativi sulla vera natura di Gladio. Nell'ultima senten
za, Casson ha invitato a indagare su Fachini. condan
nato e poi assolto al processo per strage.

_ REGGIO EMIUA. oSI, a quel
corsi ci sono stato. si studiava
la dollrina comunista per me·
glio frontesgiarla. O!l!ll non Cf
ne sarebbe più -bisoflnoo:
mons. Wilson Pignagnoh, sa·
cerdote di Reggio Fmilla, rac·
conia la sua esperienza In
Q,uella sorta di -Gladio eccle·
slastica. di cui ha dato notizia
un gesuita.

Ustica Il recupero dei resti dell'aereo dell'ltavia

tri, il nome del custode del Na·
sco (cosi venivano chiamati I
depositi di armi ed esplosivi
dclla strullura segreta) di Ta·
ranto. Taranto è la cillà In cui
ebbe inizio il depist8!l!lio delle
indagini sulla strage alla sIa·
zione di Bologna per cui sono
stati condannati gli ufficiali del
Sismi deviato. Perno dell'ope·
razione, fu una valigia di esplo
sivo piazzata su un vil/lone
passeggeri e falla trovare nel
gennaiodell'81 alla stazione di
Bologna.

Nelle cartelle del Sismi sono
stati trovati i nomi di vari neo
fascisti coinvolti nella strategia
della tensione. Tra questi quel·
lo di Gianni Nardi, morto nel
'76, su cui indagarono i giudici
bolognesi titolari di un·inchie·
sta su Ordine Nero. Il giudice
veneziano Casson accusa iver
tici del Sismi di aver offerto co
pertura, ta gli altri, a Massimi
Iiano Fachini, condannato in
primo grado e assolto in ap·
pello per la strage di Bologna.
Da più parti, scrive il giudice
Casson. -sono emersi i suoi

istituzionale. ff potere di legile- giudice veneziano Felice Cas- inviato alla Commissione slra- rapporti col Sid·. Rapporti che
rare appartiene al Parlamento son, lilolare dcll'inchiesla su gi una lellera in cui la docu- secondo il magistrato occorre
e, sollo forma di decreto, al go- Gladio, il superscrvizio paralle· mentazione raccolta presso gli approfondire -anche in riferi
verno, ma non al presidente lo nato negli anni 'SO da un ac· archivi dci Sismi, il servizio se· mento a quanto finora accerta
della Repubblica. La divisione cordo tra Cia e Sifar. Ncl mag- grcto militare, viene dclinila lo sulle conncssioni tra icosid·
del poteri comporta una rigida gio scorso, il giudice bologne- .incompleta e poco affidabile.. delli 'gladiatori', gli ambienti
spartizione di competenze.. se Leonardo Grassi, che inda- Il giudice Grassi e il pm Ube· eversivi di destra e i vari reparti

L'inchiesta bis sulla strage di ga su possibili collegamenti tra ro Mancuso hanno anche ap· del Sid e del Sismi (Ira cui
Bologna si è recentemente aro elementi di Gladio e gli aulori purato che negli elenchi ufli· quelli responsabili della gestio-
ricchita degli alli raccolti dal della strage alla stazione, ha ciali di Gladio manca, tra Ali al· ne di Gladio).. MELETTI IN NAZ._______...._r...- •.__. ...

inchieste sulle stril/li ancora in
corso dovrebbero essere archi·

.viate il prossimo 31 dicembre e
Irasmesse al pm per prosegui
re con il nuovo rito. Tra queste,
l'inchiesta sulla strage di Usti·
ca e le indil/lini bis suIla strage
del 2 il/losto e su quella dell'I·
lalicus.•Per molte indagini sa·
rebbe un colpo pressoché
mortale., afferma Guido Calvi,
ordinario di procedura penale
e membro del collegio di parte
civile al processo per la strage
del 2 il/loslo.

.se i lasclcoli passassero dai
giudici istrullori ai pubblici mi
nisteri - spiega - dovrebbe ini
ziare una lunghissima allivilà
per stabilire quali alli siano uti·

-Iizzabili secondo le regole del
nuovo rito e quali no. Tullo
questo equivarrebbe di fallo a
un azzeramento delle indagi·
ni•.•Nel caso in cui il presiden
te persistesse nel suo alleggia
mento., a!l!liunge Calvi, osi
aprirebbe un grave conllillo

_ BOLOGNA. -~ una delle
prime volle che il presidente si
scontra frontalmente con il g0
verno. Noi pensiamo che le in
dagini sulle stragi iniziale con
il vecchio rito debbano conti
nuare con il vecchio rito per
non essere azzerate. O'allro
canto non mi sembra che spet
ti a Cossiga fare le le!l!li o stabl·
lire la durata di norme Iransllc>
rie del codice penaleo. CosI
Torqualo Secci, presidente
dell'Associazione familiari del·
le viII ime del 2 agosto, com·
menta l'ullima sortila del presi.
dente della Repubblica. In
un'intervista rilasciala al diret·
tore del Gr2, Cossiga ha dello
che non intende firmare il de
creto legislativo che proroga fio
no al31 dicembre '93 i termini
per la definizione dei processi
in fase di istruzione con Il rito
previsto dal vecchio codice di
procedura penale.

Se Cossiga dovesse tener le·
de alle sue parole, molle delle
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SCONTRO COSSISA-6DVERNO Daria 80nfietti: "Per dieci anni sono successe cose molto gravi e nessuno ha sollevato
problemi (onnali». «Sarebbe assurdo e impossibile bloccare le indagini proprio adesso"

«Ci basta la verità»
Ustica, i familiari non si rassegnano

GIGI MARCUCCI

"Per l Oanni sono successe cose molto gravi e nes
suno ha sollevato problemi formali". Lo afferma
Daria Bonfietti, presidente dell'associazione fami·
Iiari vittime di Ustica, commentando la sortita di
Cossiga contro il decreto che prolunga le indagini
sulle stragi. «Spero che il governo difenda le sue
prerogative. A noi interessa solo la verità. Delle
motivazioni di Cossiga giudicherà la storia!).

_ BOLOGNA. .Non sta a me
giudicare se quel decreto sia
costituzionale oppure no. Tro
vo perO inconcepibile che mo
tivazioni giuridiche pur rilevan
ti possano diventare d' ostaco
lo alla ancora più rilevante ri
cerca della verità-o A Daria
Bonfietti non interessano le
spinose tematiche istituzionali
sollevate dall'ultimo intervento
del presidente della repubbli
ca. E ancor meno interessano i
motivi che hanno spinto Fran
cesco Cossiga a minacciare la
bocciatura del decreto gover
nativo che proroga di due anni
la scadenza delle inchieste
giudiziarie nate col vecchio ri
to. Tra queste c'è !'indagine
sulla strage degli 81 passeggeri
del De 9 partilo il 27 giugno da
Bologna e mai giunto a Paler
mo, dove era atteso.•Se Cossi
ga ha fatto quello che ha fallo
avrà i suoi motivi. non sia a me
valularli-, taglia corto Daria
Bonfietti, sorella di uno dei

passeggeri dell'aereo abballu
lo da un missile nei cieli di
Ustica e presidente dell'Asso
ciazione familìari delle vittime
che da 11 anni reclama giusti
zia.

Nel giugno del '90 Il pre·
sldente vi assicuro Il suo
«Impegno per l'accerta·
mento della verità... Ora mi
naccia di chiudere la com·
missione stragi e rifiuta di
controfirmare Il decreto
che prolunga le IndaginI.
Non le sembra contraddit
torio tutto ciò?

.Cossiga dà un'interpreta
zione della legge di cui non vo
glio e non posso parlare. Spero
che il governo difenda le sue
prerogative, ma la discussione
su questo punto è materia per
giuristi e politici. lo mi limito a
dire che si deve arrivare all'ac
certamento della verità sulla
strage di Ustica-o

Cosa succede se Il decre·
tonufraga?

.11 fallo che in IO anni non si
sia arrivati alla verità non è at
tribuibile al caso. Interrompere
l'inchiesta oggi, mentre si sta
recuperando il relitto dell'ae
reo. è impossibile: in fondo al
mare ci sono reperti che do
vranno essere sottoposti a pe
rizia. Sarebbe assurdo blocca
re le indagini proprio nella fase
in cui è emerso il maggior nu
mero di elementi probatori-.

SI è mal chiesta perché
Cossiga si comporti cosi?

•Non l'ho fallo e non lo vo
glio fare. Non sono dentro la
testa del presidente, rinuncio a
conoscere le motivazioni dei
suoi comportamenti. Forse il
suo atteggiamento risponde a
esigenze istituzionali che co·
munque sfuggono alla mia va
lutazione, Sarà la storia a dire
cosa l'ha mosso•.

Nell'89 Il presidente, a
proposito di Ustica, si para·
gonò al marito a cui sia sta·
ta nascosta la verità suDa
morte violenta della mo·
glie. Pochi giorni fa ha 80'
stanzlalmente ribadito Il
concetto: «MI hanno frega·
tOlt.

.Ho sempre pensato che si
dovesse partire proprio da
quel punto. Fregare un presi
dente del consiglio (tale era
Cossiga all'epoca della strage,
ndr) non mi sembra cosa da
poco. Anche per questo non
credo che da parte di Cossiga
ci sia una non-volontà di ac-

certare come andarono le co
se-,
Non crede che certi atti ri
schino oggettivamente di
rafforzare un muro di gom·
ma che ha appena comln·
clato a Incrlnarsl?

.Effellivamente le continue
schermaglie ci preoccupano.
ma penso che in gran parte
della classe politica ci sia la vo
lontà di fare piena luce su que·
sta vicenda. Per \O anni nessu
no ha detto niente sulle cose
molto gravi che avvenivano.
Guarda caso in quel lungo pe
riodo' nessuno ha posto pro
blemi formali. Ora mi sembra
inconcepibile che pur rilevanti
motivazioni giuridiche possa·
no fermare l'ancora più rile·
vante ricerca della verità•.

«Cossiga cl ha detto che
U giorno deDa strage cl fu
una vera azione di guerra..,
Quando lei fece questa di·
chlarazlone fu smentita dal
Qulrlnale, che parlò di
equivoco, Oggi le Indaglnl
confenoano che quella noto
te 1'll8Zlone di guerra> cl fu.
Niente male come equlvo·
co, non le pare?

.Nel1'S9 era già stata deposi
tata la perizia che parlava di
un missile come unica causa
dell'abballimento del De9.
Senza alcuno sforzo interpre
tativo se ne deduceva l'esisten
za di uno scenario di guerra
nel cielo di Ustica. Uno scena
rio che è ancora tullo da rico·
struire-.
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lA 8TIIAIlE DI US1lCA Il titolare dell'inchiesta ieri era a Bologna per
verificare i percorsi degli aerei civili e militari

Undici anni dopo
Priore sequestra i nastri dei voli

QIQI MARCUCCI

Le bobine in cui sono registrati i voli civili e militari
dell'SO, 'l'anno della strage di Ustica, sono sotto se·
questro per ordine del giudice Priore, Il magistrato
romano le ha esaminate ieri nella sede bolognese
del Centro informatico delle Fs, che nell'SO curo
per conto di Civilavia la fatturazione dei sorvoli, In
Il anni e 4 mesi trascorsi dalla strage è la prima
volta che i nastri vengono acquisiti.

_ BOLOGNA. Da 15 giorni
sono sotto sequestro I nastri
su cui nell'SO, l'anno della
strage di Ustica, vennero regi·
strati i voli civili e militari sul
tenitorio italiano. Il provvedi·
mento è stato finnato dal giu·
dice Istruttore Rosario Priore,
che indaga sul disastro del 27

; giugno 'SO. Ieri Il magistrato
ha effettuato un sopralluogo

. nella sede bolognese del
«Centro Controllo Unee. delle
Ferrovie dello Stato, che
dall'SO all'83 curo per conto
di Civilavia la fatturazione dei
«sorvoli. alle compagnie ae·
ree nazionali ed estere non·
ché alle aviazioni mllltari di
vari paesI.

Negli uffici del CcI sono sta
ti .Ietti. e messi a confronto il
nastro sequestrato nella sede
centrale di Civilavia e quello
conselVato negli archivi del
capolugo emiliano. L'opera·

zione, ha spiegato Priore, non
. avrebbe potuto essere svolta
altrove perché richiede un
sohware di cui in quegli anni
disponevano solo gli uffICI del

.Centro delle Fs che, su incari
co del Ministero dei Trasporti
e di Civilavia, calcolava gli af·
fitti per gli .inquilini. dello
spazio aereo nazionale. Prio
re non ha IIOlutocommentare
in alcun modo l'iniziativa: .t
solo un filone di indagine., ha
detto ai cronisti, onon so aco
sa porterà•.

L'accertamento ordinato
dal giudice romano corona
un momento delicato dell'in
chiesta giudiziaria. Dalle
strips del centro elaborazione
dati potrebbe anivare una
confenna Importante della
cosiddetta .pista americana.:
un'intensa attività di velillOli
militari statunitensi nel cielo
di Ustica la notte in cui il Dc 9

Itavia decollato da Bologna e
atteso a Palenno precipitò
con 81 persone a bordo. ~ la
prima volta che le bobine di
Civilavia vengono acquisite,
decrittate e stampate per or·
dine dell'autorità giudiziaria.
Ma negli Il anni e 4 mesi tra·
scorsi dalla strage di Ustica
pill IIOlte si è affacciata l'lpo.
tesi che un'azione di guerra

abbia fatto da cornice alla tra
gedia.

Nel marzo dell'89, un anno
e mezzo prima che il giudice
istruttore Priore e il pubblico
ministero Giovanni Salvi -ere
ditassero. le indagini dai col
leghi Bucarelli e Santacroce,
fu depositato il parere della
commissione Blasl. .L'unica
ipotesi che superava indenne

n

il vaglio dei periti giudiziari., è
scritto ..nella relazione della
CommiSsione Stragi, -era l'e
splosione esterna, ravvicina
ta, di un missile•. Tre mesi pill
tardi, il presidente della Re·
pubblica, nel corso di un In
contro con parlamentari e fa
miliari delle vittime della stra·
ge, trattessiò, tra varie even·
tualità, quella che nel cielo di
Ustica si fosse svolta una bat
taglia aerea.

La svolta per l'inchiesta è
giunta un mese fa, quando il
giudice Priore ha fimato sei
comunicazioni giudiziarie
(l'inchiesta si svolge col vec·
chio rito) inviate ad altrettanti
militari. Negli avvisi si ipotizza
che siano state fatte sparire le
prove della presenza di cac·
cia americani in volo sulla z0
na della strage. Una circo
stanza emersa a giugno. con
la deposizione di Roberto
Bruschina, ex maresciallo del
Soccorso aereo di Ciampino.
La sera della strage, ha rac
contato Bruschina, un ufficia·
le si precipitò nella sua stanza
per ordinargli di contattare il
terzo Roe di Martinafranca:
nella zona di Ustica c'erano
aerei americani e c'era il ri
schio di collisioni con gli eli·
cotteri di soccorso. Questa ve
rità, secondo i giudici, potreb
be essere stata nascosta per
Il annie4 mesi.



Due soluzioni alvagHo d~l g9yç~o
per ~,,-ar~,J~,JI)çbi~te supe~stritgi

Dovrebbe accadere a metà certamenti più importanti
settimana. AI prossimo'" fat~i fino ad ora, ,benché il
Consiglio dei ministri, il ministro della GIustizia
Guardasigilli Claudio insista nel dire che non si
Martelli sottoporrà due so- tratta di «nulla di eccezio
luziorti per salvare le in- ' nale~. Quèsta seconda so
chieste sulle stragi e supe- -luzione consentirebbe co
ràre il conflitto tra gover- munqÙè di superare, del
no e Quirinale sul decreto tutto le obieziòni di Cossi·
di proroga che Cossiga ri- ga,sull'inopportu~ità di
fiuta di firmare, giudican- un'ulteriore sopravviven
dolo incostituzionale. Tra za del codice Rocco abro
queste soluzioni, che h*n- gato già dà' due~anni, e al
no entrambe il via libèra tempo stesso di non azze·
del capo dello Stato, An~ rare vent'anni di indagini
dreotti e gli altri sceglie- sui principali misteri dello
ranno, Stato.

Prima soluzione: ridur· E mentre i suoi tecnici
re la proroga da due ad un
anno solo, trasformando il lavorano sulle, proposte
decreto legislativo in de- che garantiranno il succes
creto legge o disegno di so della mediazione da lui
legge. destinato, quindi;, a , svolta nello scontrò tra Pa
passare dal, voto della Ca. lazzo Chigi èd il Quirinale, '
mere per l'approvazione o Martelli~'dà Milanò{difen-

, per la conversiòne. Secon-, de ancora una v91ta il pro
da soluzione:'laséiare che 'getto di un uniCo'èe'ntro di '
le inchieste vengano chiu- 'raccor:do,:, delle~.t ipdagini
se e trasferite dal giudice ' sulla mafia; progetto nato
istruttore al pubblico mi- con' la Dia (Direzione in- '
nistero. dal' vecchio al . vestigativa Antimafia, ov·
nuovo rito. Una norina 'vero l'organismo interfor
transitoria ,,' consentirebbe' ze dei tre corpi di polizia) e

'però di salvaguardare il ':.~la·' Olia' ,(Direzione nazio-·
valore probatorio degli ac' -. naIe antimafia,ovvero 'Ia

A~\lAI~~ ..

Procura nazionale antima·
'fia a capo di 26 procure di·
strettuali). Mentre contro
quest'ultimo progetto, me
glio conosciuto come "su
perprocura", lancia' strali
Magistrat.ura Democrati
ca,'la corrente di sinistra
dei giudici (<<E' una scor
ciatoia di efficacia esclusi
vament,e,~ pubblicitaria»,
ha dètto aNaPoli il segre
tario, Livio Pepino),-i1 mi
nistro Guardasigilli ha di~

chiarato che «non si pote
va continuare a combatte·
re il crimine nella più tota
le,disorganizzazione dello
Stato, .con tre polizie, tre
servizi segreti concorrenti,
una magistratura che pol
verizza le indagini in 161

'probure, dentro lè quali
ogni procuratore fa quello
ché'vuole».«Noinon vo
gliamomagistrati piu' de
boli ha detto Martelli 
vogliamo una pubblica ac-

.cusa piÙ forte, capace di
affrontare i mafiosi e i ca
morristi~ 'dì Iiortarli alla

,sbarra, processar1i;e una
.volta condannati, tenerli
dentro»: _.



Iniziativa della Quercia per chiedere la verità su stragi e terrorismo

·«Con1ro le menzogne di Ustica»
Va in onda lo spot del Pds "

"

_ ROMA, Per ricordare Il
anni di silenzi e bugie il Pds ha
curato uno spot sulla tragedia
di Ustica che sarà trasmesso
sulle IV private (Fininvest, Te·
lemontecarlo e 32 emittenti lo
cali), Presentato nel corso di
una conferenza stampa, lo
spot servirà, ha aJfermato Wal
ter Veltroni, III richiamare l'o
pinione pubblica su una vicen
da sulla quale piO di ogni altra
sono emerse lalsittl e depistag.
gi.. Ma l'iniziativa è anche un
modo per ribadire la necessità
di una riforma dei servizi se·
,greti. sulla quale il Pds ha chia·
mato al lavoro un gruppo di
espertì. Nell'immediato c'è pe-

rò anche il problema delle pro·
roghe sia della commissione
Stragi che dell'inchiesta diretta
dal giudice Priore.

Facendo riferimento agli in·
terventi del presidente Cossi·
ga, Cesare SaM, ministro om·
bra per la giustizia e le questio·
ni istituzionali, ha affermato
che oc'è netta impressione che
chi non è interessato a cono
scere la verità, voglia bloccare
la proroga sia dell'indagine
della magistratura, sia quella
della commissione parlamen
tare d'inchiesta-, L'onorevole
Violante, da parte sua, ha
avanzato richiesta del Pds che
i segreti dei servizi di sicurezza

vengano resi pubblici, come
già accade negli Stati Uniti, a
scadenza decennale. .se ciò
awenisse - ha sottolineato Vio
lante - potremmo conoscere
già tutti i segreti a partire dal
19so.. La tragedia di Ustica, ha
sottolineato il vicepresidente
del gruppo Pds della Camera,
offre quindi .l'opportunittl per
una ridiscussione complessiva
di tutto il nostro sistema di si·
curezza. Il nostro gruppo par
lamentare ha già dato manda
to ad un gruppo di esperti di
studiare un modello di servizio
segreto completamente nuovo
rispetto a quelli che abbiamo
avuto negli ultimi SO anni Di
storia. Un sistema che mandi

tutti i vecchi uomini in pensi<).
ne. Dal generale all'usciere-.

.con questo spol - ha solto
lineato Veltroni - abbiamo ano
che voluto mandare alla gente
un segnale di identità del no
stro partito. Per rafforzare agli
occhi dell'opinione pubblica
l'immagine del Pds come di un
partito che si batte da sempre
per la verità sulle stragi., EVio
lante, a proposito dell'afferma·
zione di Gava sull'ultimatum
comunismo-anticomunismo,
subno dalla Dc ha detto: .ci
piacerebbe sapere chi pose la
Dc davanti a questo ultimatum
e se tra gli ultìmatum rientrava
anche il silenzio su Ustica-,
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«l'Unità»
(quello spot
su Ustica)

_ Caro direttore, abbia
mo visto, come albi, lo spot
su Canale 5 a cura del Ns.
Lasciamo da parte la que
stione del _messaggioa: ben
ché un partito abbia il d0ve
re di dire qualcosa ein pitl e
di pitl- del fatto che a dieci
anni da quella strage la veri
tà ancora non ci sia. Questo
anche per rispettare la' fatica
compiuta, nella loro d0
manda di verità, dai familiari
delle vittime di Ustica.

Vogliamo affrontare la
questione da un'a11ra ang0
lazione. A noi ha fatto pro
blema la scelta dei pubblici
tari che, nel realizzare lo
spot del Pds, hanno puntato
sul quotidiano U1 Repubbli
ca. Pen:hé, ci siamo chiesti
nonsull'Uniid? '

Il Pds riwmdica la sua au·
tonomia di scelta. Ma allora
speculannente e nella _
sa logica, l'autonomia di
uta delle valere anche per
l'UnitlD L'interrogatiw viene
da un gruppo di giornalisti
dell'UnitiJ che, in questi me
si, hanno molto questionato
e litigato sul rapporto, in un
panorama cosi complicato
-per e della» sinistra, Ira i di·
versi sossetti: giornale, parti.
to, lettori. Ora, non ci piace
rebbe che a farci «fare pace
f~~ scelta di alcuni pub
bhCltari, pur bravi, ma che
ignorano come tenere insie
me il cuore e il cervello. C0
sa che in questa redazione si
prova, comunque, a fare.
Ledzla Paolozzl, Pietro
Spataro, Maddalena Tu·

Iaotl,SerIJloCrl8cuoU.

Anche io ho uisto quello
spot, ma non ho provato al·
am tutbomento, né mi sono
posto ilproblemadicome te- .
nere insieme a.JOre e ceroel
lo. Anzi. Mi~sembmtoche la
sa!11a dei pubblicitari fosse
conforme ad una normalissi
ma logiaI della comunica
zione. Cosi come non vedo
porsi uno questione di auto
nomia reciproca. tèma al
~trod!discussioni lunghia
sune qui nelle redazioni e Id
al partito su problemi ri<Jolti
dai fatti prima ancom che
dalla nostmmpodtiJdialetti·
ca. Questa disJcussionesipu<>
anche roncentml'e su uno
spot. Non d SOn!bbe nulla di
male. FoltUnotamente i fatti
di questo Paese d stanno fa·
cendo discutere diben altro e
mettono alla prova l'Unità e
il Pds non tanto sulla loro re·
ciproca autonomia, ma sulla
loro funzione in Itoliae, sem·
mai, sulla loro reciproca uti·
litd ed eIficodà nel cambiare
le rose. O (R.F.)
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A Palenno hanno atteso invano
8 ore per poter vedere delle foto

i .'

Ustica,· un'altra
~ I

inutile beffa
Iper i familiari

Un altro spiacevole capitolo nell'interminabile odis
seddei familiari delle vittime della tragedia di Ustil::a.
È accaduto ieri a Palermo. Sono stati lasciati per otto
ore senza notizie, pur essendo'stati appositamente
convocati per esaminare le fotografie che riprodu
cono gli oggetti dei loro cari trovati in fondo al mare.
Una strana brutta giornata. Alla fine l'annuncio: vi
chiameremo di nuovo. Quando? Vedremo. .

DAL No.STRO INVIATO

SAVERIO LODATO

_ PALERMO. Hanno girato a
vuoto per una giornata intera.
Hanno avuto risposte evasive,
contraddittorie, imbarazzate.
Quando ormai era sera non si
sono rassegnati e la protesta e
l'indignazione sono esplose di
fronte alle telecamere delle Iv
private. I familiari palermitani
della tragedia del Dc9 di Ustica
non sanno spiegarsi come mai
nessuno sia stato in grado di
dare loro notizie certe, sebbe
ne fossero stati convocati per
ieri mattina alle 9 alla caserma
dei carabinieri di Piazza Massi
mo. Dovevanò esaminare il
materiale fotografico che ri
produce gli effetti personali
quel che resta degli effetti per
sonali - dei loro congiunti.
Una straziante formalità buro
cratica, indispensabile comun·
que per entrare eventualmente
in possesso di un piccolo ricor·
do, un orologio, una collanina,
un braccialetto, un documen
to. Nulla da fare. Tutto rinviato.
A quando? Non si sa. Data da
destinarsi. Riceveranno in futu·
ro un altro awiso.

Il calvario dei parenti del1e

I
vittime dunque continua. E
continua undici anni dopo.
Eppure, la lettera di convoca·
zione per ieri mattina, che eia·
scUno di loro aveva ricevuto
dall'Associazione nazionale
delle vittime, firmata da Daria
BonfieUi che ne è presidente,
parlava chiaro. Eccone i1leslO:

,,«Desidero comunicarvi che sa
no stata chiamata dal giudice
Priore, il quale mi ha informato
che sono disponibili le fotogra·
fie di tutti gli effetti personali
ritrovati nell'immediatezzé
del1'evento e nei successivi re,
cuperi effettuati in fondo a
'!1a~, appartenut! a vostri ca

nio. t: aricora: «Abbiamo insie·
me deciso, per facilitare a tutti
voi la possibilità di vedere Que~

sto materiale, di prevedere tre
luoghi geografici, e i seguenti
giorni: a Bologna, lunedi 2 di
cembre... Il maggiore Bianchi
ni sarà incaricato di ricevere i
parenti. A Palermo, martedì 3
dicembre. Per tutta la giornata
presso il gruppo Carabinieri di
via Muro San Vito, angolo
piazza Verdi. Per tutta la gior
nata il maggiore Bianchini sarà
incaricato di ricevere i parenti.
A Ro.ma, mereoledi 4, giovedi
. 5, venerdi 6, in via Treboniano
3: se!Upre il maggiore Bianchi
DI è. l!'Ca~to di mettere a di
poSIZione Il materiale percolo
ro ch~ trovassero più comodo
recarsi a Roma•.

.A Bologna era filato tutto 'i
SCIO. Ma alla caserma di Paler.
mo, ~ m~iore Bianchini n9n,
è.m~ arnvato. Certamente .un
dlSgl;lldo, un inconveniente
tec~ICo, nulla di intenzionàìe..
Ma Il J?unto è un altro. Per ~'in
tE;r~ giornata i familiari delle .
Vittime ~no rimasti in balia di
~ stessi; Sof!o stati rimandati
dI mezz ora ID mezz'ora con
l'~icurazione che pri~ao
poi 11 maggiore 'sarebbe arriva
to. Alla fine della mattinata è
s~ta fornita una versione. uffi
Ciale: a causa della nebbia· era
~Itat~ un volo non. meglio
Id<:ntiftcato. I familiari hanno
chiamato Punta Raisi e hanno
saputo che tutti gli aerei erano
atterrati regolarmente, Nelcor- '
S? ~el pomeriggio, altre versio
nI: Il maggiore doveva venire
da Bergamo. Brescia o forse
Verona. Alle 17 unufficile del
gruppo ha ricevuto una dele.
gazione. Si è detto «mortifica
to. per quanto stava accaden
do, ma. non hé! saputo offrire

notizie piÙ precise, soprattuno,
la nuova data prevista per l'e
same del materiale fotografi·
co. È immaginabile il disap
punto dei familiari delle vitti·
me. Hanno improwisato una
conrerenza stam~, al pian
terreno del «Gfuppo Uno•. Poi
tutti - familiari e giornalisti 
sono st!lti fermamente invitati
a lasciare gli uffICi della caser-
ma. .

Per tutti ha parlato, Fortuna
Davi: oSiamo stufi di ~re
trattati cpme ~tiame da
identificare, come persone' di ;
serie Z. Undici anni sono tanti,
sono troppi. Ed essere Qua, og
gi, richiede un ulteriore sfor·
zo... In questo momento la mia
rabbia è che le persone de
mandate a dare chiarimenti
non lo hanno fatto. Non è pos
sibile che ancora - alle 17 di
questa sera - nessuno ci sap
pia dire con precisione da do
ve doveva partire il maggiore
Bianchini. Almeno questo p0
trebbero dircelo; Anche se mi
piacerebbe sapere perché non
è mai partito». 11 calvario conti
nua.
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laco inaugura 1'anno accademico
)pia un altro caso clamoroso

Quest'anno a sostenere gli
esami di procuratore legale.:..
ci si potrà andare anche in
autobus. Si tratta di un servi·
zio riseNato realizzato dal·
l'Atc e totalmente finanziato
dall'Unione regionale dei
Consigli slegli ordini forensi

dell'Emilia-Romagna. ~ la prima volta che una commissione
d'esame e gli ordini si preoccupano di facilitare, a chi non
usa un mezzo proprio o potrebbe incontrare difficoltà. l'ac
cesso alla sede dove awengono le prove. Il 17, 18 e 19 tre
autobus dell'Atc partiranno alle 7.20 dall'autostazione di
Bologna in piazza XX Settembre, effettueranno una breve·
sosta alle 7.30 in piazza dei Tribunali, davanti al Palazzo di
giustizia e raggiungeranno il Centro Congressi Junior aRasti·
gnano, sede degli esami entro le 8. Nel pomeriggio per il
rientro a Bologna, oltre owiamente al normale servizio di li·
nea, sarannO.a disposizione altri 3autobus, 1ogni 30 minuti,
a partire dalle ore 16.

PAGINA 3 L'UNITÀ

Gladio eUsticatUbero Gualtien
intervistato
da Pansa

.Da Gladio a Ustica. La politica del serpente-o ~ il titolo dell'i
niziativa OIganizzata per lunedl sera alle 21 alla Multisala di
via dello Scalo dall'Istituto Gramsci e dai gruppi consiliari
Due Torri-Pds di Comune e Provincia. Giampaolo Pansa,
condirettore de l'Espresso, intelVÌsterà il presidente della
Commissione stragi Ubero Gualtieri (nella foto), Da segna·
lare, sempre restando alle iniziative del Pds, un dibattito che
si terrà oggi alle 15,30 alla sala consiliare di Vergato sui selVÌ·
zi sanitari del Comune. Partecipano Cosimo Braccesi. del Cf
del Pds di Bologna. Tiberio Rabboni, assessore provinciale,
Giuseppe Peri, Presidente Comitato dei garanti UsI 21 di Por·
retta, Tiziana Quadri, consigliere Pci-Pds a Vergato. Sempre
oggi. alle 15, al Cafè Bleu in via Mazzini 48/2 costituzione
dell'Unione circoscrizionale di Santo Stefano con Domeni
co Pellicanò.

Le modeme tecnologie e
l'informatica aprono nuove
strade all'inserimento degli
handicappati nel mondo
delle professioni piO qualifi·
cate. Lo dimostra anche la
recente esperienza di otto
ragazzi audiolesi che hanno

appena concluso il corso per addetti all'automazione dell'e·
ditoria da tavolo organizzato dall'Asphi, associazione di 50
aziende italiane che da 12 anni si occupa di formazione pro
fessionale dei disabili nel settore dell'informatica. Otto ore
cii sludio all1if)mti p li'IP ;>n",i fii rr),.<n !pn";rr.. " ..~';rr. ,; .... ~

Partedpi
al concorso?
C'è un bus.
tutto perté

Informatica
al servizio
de li .
au9iolesi

ciavano per i futuri storici e po
litologi una ristrutturazione dei
piani di studio che prevedeva
la frequenza obbligatoria di al
meno due seminari. indispen
sabili per ottenere la laurea.
Ma poi a smorzare l'harakiri
collettivo avevano provveduto
la segreteria dell'indirizzo e
quella generale di via Zambo
ni, dalle quali· sentite sull'aro
gomento - era venuto un so
stanziale onon ne sappiamo
niente-o La novità pare invece
sia proprio ufficiale, e di certo
c'è che per gli studenti ligi alla
frequenza e alla media, oltre
alla possibilità di richiesta del
ttutor»,la facoltà sta pensando
ad una speciale menzione
scritta di benemerenza da ag
giungere alla consacrazione a
-dottore-o

Intanto, mentre il barometro
della protesta studentesca pre·
~e solo tempesta, l'Alma
Mater questa mattina alle
10.30 celebra in pompa ma
gna in Santa Lucia !'inaugura·
zione dell'anno accademico.
Dovrebbe esserci anche il pro
fessor Giuliano Vassalli. l'ex
ministro della Giustizia novello
giudice costituzionale, ma s0
prattutto si attende la relazione
del Rettore Roversi Monaco.
~ito aspettarsi da lui Qualche

l'indirizzo storico-politico non
sguazza in acque meno torbi
de. 11 preallarme si era dirtuso
in ottobre, all'uscita delle pri-

• ,. , , 11 r""

~1: •~ esaDl1»
si ribella)
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UStica, gli Usa
ebbero subito
i tracciati radar
della tragedia

Cronaca

Già ai primi di luglio, pochi
giorno dopo l'abbattimento
del Dc9 dell'ltavia (avvenu
to il 27 giugno 1980), gli
esperti militari statunitensi
avevano in mano le trascri
zioni radar della tragedia, e
in base ad esse avevano in·

dividuato un oggetto volante nei pressi dell'aereo civile. Il
tutto avveniva mentre la magistratura romana ancora tenta
va di entrare in possesso delle registrazioni radar e dei tabu
lati, ottenuti alla fine solo con un sequestro giudiziario. Non

. solo: ad informare il team di esperti che lavorava nell'amba
sciata americana di via Veneto era stato il Sios, il servizio se
greto dell'aeronautica militare, all'epoca diretto dal genera
le ZenoTascio. Ecco le novità di maggiore rilievoche i magi
strati -in trasferta-, anzi in orogatoria-, Priore, SaM e Roselli,
hanno ricavato negli Usa. U hanno eUettuato colloqui con
molli ex-uffICiali americani, e tecnici della Mcdonnell Dau
glas, costruttrice del Dc9 ltavia. Ora i magistrali vogliono
sentire il generale Tascio. E anche i membri della Commis
sione che si costituì negli Usaall'epoca della tragedia.



Silenzio di tomba
di Mario Setaloj.
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D un altro incidente
strad1rle mO'ore sette
anni fa l'ex sindaco di

Grosseto Giov8IlDÌ Finet
ti. Si sa che oochi mesi do-

mente efficiente, senza che
sul suo c:adawre sia stato ri·
scontrato alcun segno di
malon che polla essere sta
to causa delI'inddeDte. Una
distrazione? Un caso? E'
c:ertama1te ~biJe.'

n marescìalJo dcU'Aero
nautica Ula Zammarelli
muore invece uell"a.osto
'8S a Marina di Nocera,
dOve si trovava in vacanza,
investito da una motoci·
eletta. Il sottufficiale nei
primi anni 'IO aveva lavo
rato all'aeroporto di Gr0s
seto e si era occupato di
rar tornare: in Libia i resti
del Mi. caduto in Sila
molto probabilmente la
stessa sera dell'abbatti
mento del Dc9. Inoltre, al
dire di alcuni. testi, si sa
rebbe anche occupatò delle
indagini sulle l''epItrazioni
radio effettuate dall'aero
porto di Lamezia Terme la
sera del 21 8iulno '80.
Una penona, anche que·
sta, che sulla tragedia di
Ustica poteva sapere qual·
cosa. La moto die con due
giovanotti iD sella piomba
a forte veIociti sul marcia
Piede c lo inveite, si va a
sfraccllare qualche metro

'più in là. AiJche i due ra·
8!'ZZÌ muoiono neU'urto.
Un vero incidente, quindi?
E'. ar.obabik•. Anche....se .il
mcdìco leplc non fece ef·
fettuare l'autopsia malgra
do il fatto strano che iral·
davere Don p~tasse al
cun IqDO di UDJ)8tto con
la motocicletta. B può an
che essere una semplice
coincidenza il fatto che
adesso il tribunale di La
mezia non riesce aritrova
re il fucicolo delle iDdaBi
ni suU'çpisodio. che il IIU
dice Priore ha richiesto.

Di Ustica si conti- radar Awac dc11a Nato i cui lÌugDo '80 si trovavano sul-
" nua a morire», sofisticati appam:chi di con;: lo stesso QCàa., non~
,'\. ba sentenziato trollo potevano "vedere vano non euc:rc a conoscen·
5a.1io De J.u1!0" uno dei~ ampiamente tutto il Tirreao. la tutti e due delle staIe co
chi membn oeua CoDllDlS-- Per otto anni nulla si è se: e, tra le tante obiezioni
sione parlameD~e di. ir!. saputo di questi voli, le cui che.~ ascre. fa.tk al
chieSta sulle stratP. che lDS1- tracce inspicgabiJmente l'i~teai di un sabotaqìo
)te ad 0CC\IPlU'SÌ acUa gran. Don aPl?aiono sulle regi· così rocambolesco. VI è
de o~one di "oscura· strazionl del centro radar qucUa che era usolutamea
mento" con cui si è voluto, di Poggio Banone. Poi, nel te imprc':wKIibiJe che raeno
e si wo1e, nascondere hl ve· 1988, dopo che un docu- manomesso di Nutare\1i
rità sull'abbattimento del mento sequestrato all'Ac- avrebb~ urta.t~ ~rop'rl,!
Dc9 Itavia. Dalla sera del ronautica aveva rivelato quello di NaldiDi. E qìiindi
27 giugno 'SO, quando l'ee- aueste «attività di volo», sabotare~ solo aa:eo. DOn
reo di linea Bologna·Palu· l'aUora giudice istruttor~ poteva sermc ~ dunl~
mo, colpito in volo, divenne Vittorio Bucarelli convo.co aue testlmo.nl .SCO~O!lI.
una bara per 81 J?CfSODe, aI- Naldini e Nutarelli per ID- M~18rado !l~ò 11 .tudtç~
meno sei ",morti sospette:" terrogarli. Ma i due n9n Priore, la CII!m~one è d!
banno eliminato persone m poterono mai presentarsI ~ non tralasciare ~ esa1DC di
~ualche modo toccate daI- testimoniare perché POCbl D.CSSUDA~tuali~ sta cer:
I..atTaire Ustica"'. Potrà an· giorni prima della data fis: cando di racçoldiere O~l
che trattarsi di una straordi· sata si disintegrarono con l elemento polI8tbile sulla VI
naria serie di coincidenze loro Aermaccbi mentre.di- CCDda. .
casuali, ma sta di fatto cl;»e segnavano in cielo la fiP: Sarebbe comunque im
i! giudice istruttore Rasano ra del ~çardoid~» ..E g~l portante riuscire a sapere
Priore ha ritenuto opportu- s~m mfuocatl dei veli- cosa facevano 'WlI:'aIDeIlte m
no aprire uo'inchiesta anche voli, cadendo .tra la fol}~. cielo i c:accia italiani la~
su queste tragiche e strane fecero 49 morti c 300 fenn. in cui venne abbattuto 11
viccDde. . Sulle cause dci disastro si Dc9 lta" e cosa l'idero i

Uno dei fatti che il malP.- discusse molto fin dall'ini· potenti radar dell'A'IIII.: Ne
strato è recentemeDte riusci- zio. Era difficile credere al· to in volo sulla Toscana.
lO ad aa:erwe è~ il te- l'errore umano. Tanto più Ma la lista delle morti,
nente colODDdlo Mano Nal- se questo errore doveva es· ~te al vaglio degli in
dini e il colonnello lvo Nu· sere attribuito, come hanno quirenti è aacora lunp. Co
tarelli, i due piloti ddla pat- sostenuto P specjalisti dcl- minàlmo..da qudla del ca
tuglia acrobatica tricolore la Commissione inquirente pitano dei Caràbiniai Gio
cM si sono scontrati nel cie- italo-tedesca, proprio a Nu- van Battista Poppo, di cui
lo dd1a QermaDia durante la tarel1i: il «soliSta» deUa pat- sinora non lÌ era~J*la
maoifestazioDe di Ramstein tu~8.;. un pilota di assoluta to. Sino alla fiDe dcgIì anni
il 28 agosto '88, lODO ~ abilità ed esperienza. . '?O lavpra ~ ~o opcnl:
stessi che con il loro CICiCI8 . Nel gcomuo scorso il &et. tìvo di Milano. Viene poi
TF 104 bì~to attemI'ODO timanale berlinese "Die Ta: trasf'erito a Crema, ma con
per ultimi De1l'aero~ mi· geszeituDS" e un'ala del ti.Dua a recarsi quasi~
litare. di~ propno la Verdi tedescbi banDo riJan. JIO~. nel c:apoluolO .1011!
sera mCUI. il Dc9 ItaV18 prc- . . •.:~.._ • è bardo. SeeoiKto una testi-
. 'tò in mare tra Ponza e <lUMO la l'~_: n9n Il. moaiaDza raocolta" in.

ClpI....... Un a"'~O'oio avve- trattato di un InCidente. quirenti si comiDcia lid 00Ust-. ........- banno sostenuto, ma l'acRlO . ._-..
nuto «intorno» aUe 20,40, di Nutardli è ltato sabotato~ au:eli:.r:~~oi:ì
«forse qualche minuto do- -.ome risulta da ben 5 108- qua e ves '. . I r
pD» ciOè più o meno nel novre errate che alUlUODO sUlla strap 4i UstiCa. LI. se
momento (ore lO, 54' e 45 la trapdia»; ti voleva eIimi- la del ?lUglio 'St, tornando
secoDdi) in cui l'aereo di ti· nan: un uomo che su Us1ic:a da Milano verso casa, a

.Dea veniva colpilo dal missi· sapçva c:at~mente.q~ Melzo, s~tte con la lua
le misterioso. Non solo, ma sa.~ ri<:oItIUZione VIO- Bmw tu::quI8ta~ da poco
il caa::i.a di Naldini e N~· ne~gi~ta.«f~ contro ~ muro di un sotto
relli era "ufficialmente" ID SlIlt dai magiStrati ·tedacbi I passaglO pedonale. E muo
volo percom~ un'esercì· quali decicfuno di non ria- le sul colPo· In una strada
tazione con altri caccia del- prUe le indagini. In effetti i che con~ come le sue
l'Aeronautica e a un aereo due piloti, clie 1& sera del 21 tasd.x:,.. 5l1, l~n alito pcrf~-



po 1& truedia dcU'acn:o di
linea ab"battuto ra~lse
una serie di ·voci:.Pt!'VOo
oienti dalla Vàm (Vipn.
za aeronautica militare):
rac:contavano che la sera
del 27 giupo 'IO due o tre
FI04 decollarono da una
base in Toscana per inter
cettare un Mi. libico; e
una volta localizzato l'le
reo «OItila, uno dci caccia
lanciò un missile che Pc.r
errore andò a colpire 11
Dc9. Una "storia" che De
gli ambieDti deUa bue ae-
roautica di Grosseto cir·
cola tuttora diffullmente.
Finctti era fone venuto a
~,crc qualcosa di p'!ù che
deUe II,çlDplici "VOCI"? 1m
~biIe stabilirlo. ormai.

InfiDe la vicmda 'ù D0
ta. Non OD iDcideate~
le,~ voita, ma OD sui
cidio. Quello dci maradaJ..
lo ddI'Aetoautica Mario
Alberto Dettoli, trovato il
30 marzo 1987' . lo a
uo albero alla :=a di
~. Seoza aver Iucia
to DlCIIUD& • • -del

~aesto~"''''cidio YeltDC subito attribui·
to alla malattia e all'esauri·
meoto -nervoso di cui da
tempo l'uomo soffriva.

Ma adeno la biocrrafia
dci I>el:toriÌD~
mo~inquirenti. Dquale
nel 1910 era in servizio in
quel centro radar dell'Aero
nautica di Poggio Bal100e
che avrebbe dovuto regi•
• tnlre tutto queUo che sue
oessc la dannata sera del 27
giugno, quando venne ab-
battuto l'aereo di Ustica. E,
secondo la testimonianza
del tenente Antonio De
Gi1llq)pC,i1 UIaIOICiaUo era
p.n:sa:lte aeUa sala opcr.aliva
ad radar . Ud1a
ra con il~~a:k
identificatore"1 cioè colui

cne sul10
scbermo ra
dar individua
le tracce di
ogni velivolo.
Nessuno me-
lJ:Iio di Detto-
n, quindi, p0
teva sapere
ciò dIe il ra·
dar aveva vi
sto c di cui
non si è più
trovata me·
moria nelle
registrazioni
palesemente
manomesse.

on solo, ma
neU'organigramma ufficiale
deDa sala ladar di Poggio
BaDone fornito daU'Aero
nautica, il nome di Dettori
nona~. Fatto sta che la
m<;tghe ~arl~, interrogata
dai maglstrat!, ba ricordato
che il marito la mattina del
18 luglio '80, appena smon
tato dal turno al radar
sembrava sconvolto, m~
DOn voDe darè spiegazioni.
Ma quello stesso giorno,
mentR: parlava con la ~
gmlta deUa sciagura dcU'ae·
reo caduto nel Tirreno com
mentò tesissimo: «E' succes·
so un casino, per poco non
scoppiava ~ pena, e sia
mo ancora In emergeD2:b
Un «casino» che per set~
anni gli ba certamente
scombinato la vita. •
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ATTUALITÀ STRAGE DI USTICA Arnaldo Forlani, Rino Formica,
Lelio Lagorio e Valerio Zanone: sono gli uomini di govern
che potevano conoscere la verità sull'abbattimento
del Dc9. Il magistrato che indaga ha deciso di interrogarli

Quel missile punta
•• •su quattro mlnlStn

20

di Plerlulgi Ficoneri e Mario Scialoja

A
desso che da un fondale di 3.700 me
tri, dove stanno i frammenti di quel
lo che sembra un missile, riaffiorano

violente le polemiche sulla strage di Ustica,
appare sempre più urgente per il giudice
Rosario Priore, che ha in mano l'inchiesta,
affrontare i due nodi più importanti della
vicenda.

Accertare una volta per sempre le re·
sponsabilità penali delle alte gerarchie mili·
tari neU'opera decennale di occultamento
della verità e di distruzione delle prove.
Riesaminare caso per caso il ruolo degli uo·
mini politici coinvolti nella vicenda: da Ri·
no Formica, ministro dei Trasporti all'epo·
ca dell'esplosione del Dc9 ftavla (27 giugno
1980, 81 morti) a_glì ex ministri della Difesa
Lelio Lagorio e Valerio Zanone, ad Amai·
do Forlani che sucçedette a Francesco Cos
siga come presidente del Consiglio nell'ot
tobre dell'80.

Infatti, prima ancora di sapere se il missi
le fotografato dane telecamere sottomarine
della Wìnpol ha qualcosa a che vedere con
il Dc9 e di stabilire di che tipo di ordigno si

tratta (sparato da una nave oppure da
aereo), nel palazzo della politIca sono:
cominciate le grandi manovre. Obiettivo,
vari personaggi in fibrillazione: allontan:
da se ogni sospetto, e magari farlo ri~d

sui propri avversari.
«Non è più un missile puntato contn

Quirinale», ha subito concluso Giuser
Zamberletti, uno dei fedelissimi del prt
dente della Repubblica: spiegando che s\
tratta di missile nave-aria i radar non h;
no potuto vedere niente e tutti i dubbì
ciò che Cossiga, presidente del Consiglio
l'epoca della strage di Ustica, poteva a
saputo e non detto, sono fugati. «Questo
trovamento è un'arma in mano a Gil
Andreotti contro Cossiga}), ribatte inv«
vicepresidente della Commissione str
Antonio Bellocchio. E Formica, spie~a I

esisterebbe adesso la conferma che ,(l n
tari sapevano, mentre i politici sono s
sempre tenuti all'oscuro)).

Una conclusione. questa. ben dìverS<l
quella alla quale è arrivato il senatore
pubblicano Libero Gualtieri. preside

L'Espresso 21 LUGLIO



della Commissione :Qarlamentare sulle stra
gì, e che non viene affatto data per scontata
dallo stesso Priore.

FORMICA E FORLANI. Uno dei punti
cbe Priore vuole chiarire equesto. I respon
sabili politici hanno sempre sostenuto di es
sere stati ingannati sulle cause del disastro
dai tecnici e dai militari incaricali delle in·
chieste, i quali avrebbero avallato a lungo
l'ipotesi del cedimento strutturale dell'aereo
Itavia. Mentre invece risulta che fin dal 9
dicembre 1980 il governo sapeva che quell'i
potesi doveva ritenersi scartata. formica ha
spiegato bene alla Commissione stragi che
l informazione ricevuta poche ore dopo la
caduta del Dc9 dal generale Saverio Rana,
presidente del Registro aeronautico italia·
no, «era fondata e seria... Rana mi disse che
non si doveva perseguire la strada del cedi·
mento strutturale del velìvolo P;Oiché vi era
no tutti gli elementi per considerare anche
la )'resenza di un missile)). E Formica ha
anche aggiunto che Rana traeva queste
conclusioni da un'attenta analisi del trac
ciato radar eche, dal momento dell'inciden
te, il suo contatto con il generale fu «(prati
camente permanente).

Ma allora, se Formica ricevette da Rana
indicazioni così precise e attendibili, perché
si limitò a parlarne informalmente solo con
Lagorio? Perché non informò il Consiglio
dei ministri? A domande di questo tenore
postegli dai commissari parlamentari, For
mica ha risposto cbe il 9 dicembre 1980,
quando ricevette la prerelazione della Com
missione d'indagine ministeriale Luzzatti,
in cui già veniva scartata l'ipotesi del cedi
mento strutturale dell'aereo e avvalorata
quella dell'esplosione interna o esterna lui
la inviò subito al presidente del Consiglio
che era Forlani.

Cosa ne fece il presidente del Consislio?
Trasmise la notizia ai suoi ministri? Sono

L'Espresi4 21 LUGLIO 1991

Qui sopra: alcuni rè$ti del
Dc9 llavla fotografati a 3.700
mètri di profondità. Sopra Il
titolo: Il sottomarino con cui
la ditta inglè$e Wlnpol
effettua le riprese subacquee
al largo di Ustka. Nella
pagina aecanto: il giudice
istruttore Rosario Priore
titolare dell'inchiesta

domande alle quali il ma~istrato vuole tro
vare una risposta. Sta di fatto che già sei
mesi dopo la tragedia di Ustica i politici do·
vevano essere informati di questa parte di
verità. E non si spiega perche la compagnia
aerea ltavia venne fatta fallire accusata di
far volare "carrette del cielo", e il suo presi
dente, Aldo Davanzali, venne incriminato
per «diffusione di notizie false e tendenzio-
se» quando avanzò l'ipotesi che il suo aereo
fosse stato abbattuto da un missile.

LAGORIO. L'ex ministro della Difesa
dovrà precisare al magistrato il racconto
sfu8aente e contraddittorio fatto in Com
miSSione parlamentare ìl 6 luglio '89.
Quando venne informato dal suo compa
gno di partito Formica del fatto che (~da
ambienti militari risultavano molte proba
bilità che ad abbattere il Dc9 fosse stato
un missile••, cosa fece Lagorio? Assoluta
mente niente. Non interpellò Rana, non
avviò indagini, non ritenne necessario in
formare il presidente del Consiglio Cossi
ga. A spiegazìone di questo suo comporta
mento ha aetto: «Data l'enormità delle im
plicazioni di tale ipotesi, la interprelai come
una di quelle folgorazioni fantastìche per le
quali Formica era nOlon. Il ministro ba an
che dichiarato di non aver attivato ì servizi
segreti perché nutriva «una motivata pre
venzione nei loro confrontino Ma non è ve
ro. Il generale Zeno Tascio ex capo dei ser
vizi informazioni de\l'Aeronautica ha inve
ce riferito che sia il Sios cbe il Sismì erano
stati attivati subito dopo il disastro. E il mi
nistro della Difesa non poteva non saperlo.
Inoltre di fronte all'ennesima contestazìone
della sua "inattività", Lagorio ha risposto
che fece eseguire una ricognizione punti·
gliosa e completa all'interno della Difesa
che fu «rovesciata come un guanto)). Ma
anche questa informazione è stata smentita.
L'ammiraglio Giovanni Torrisi, capo di
stato maggiore di allora, ha dichiarato nel
l'aula di San Macuto: «(Ho una memoria
formidabile e non mi risulta che tale rivol
tamento ci sia mai stato»).

ZANONL «Una delle maggiori respon
sabilìtà politiche delle menzogne finora
propinate sulla strage del Dc9 spetta a lu!»,
ha affermato tempo fa Stefano Rodotà,
esponente del Comitato per la verità su
Ustica. Infatti l'attuale sindaco di Torino è
stato ministro della Difesa ne1l'88-89, gli
anni caldi in cui vengono fuori i depistagg\.
le menzoane, le reticenze, le distruzioOl di
documenti dell'Aeronautica e dei servizi se
greti militari. E zanone ha avallato senza
metterle minimamente io discussione le con
clusioni quanto meno reticenti delle commis
:;ioni Pratis e Pisano da lui nominate. Con
clusioni che, senza basarsi su elementi con
creti, riproponevano l'ipotesi deila bomba a
bordo escludendo il missile. •
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TEMA DEL GIORNO
STRAGE DI USTICA I OLTRE IL MISSILE VENUTO DAL MARE

Torniamo in pista
Forse c'è una nuova
traccia. Che
«Panorama» aveva
anticipato. Ma fra
tanti depistaggi si
troverà mai la verità?
cB FRANCESCA OLDRJNJ
.. ANI'OMANCILO PIMMA

H. PANORAMA - 21 LUGUO 1991

Ho l'impressione che da qualche
« parte esista un vero e p'roprio

partito favorevole ali ipotesi
del missile aria-aria e al coinvolgi
mento diretto o indiretto dell'aero
nautica militare... Nel Mediterraneo
girano imban::azioni non controllabi
li, .sulle quali è semplice installare
missili mare·aria. Intendiamoci: è
un'ipotesi buttata là, ma non mi risul
ta che questa pista sia stata seguìta,..

Quando il generale Lamberto Barto
lucci, capo di stato maggiore dell'aero
nautica militare all'epoca del disastro
di Ustica, rilasciò queste dichiarazioni
al settimanale Famiglia Cristiana era il
mese di maggio del 1989.

Due mesi prima, alla reda.z;ione di
PanOtllm4 era anivata una misteriosa
telefonata più o meno dello stesso
contenuto: .So la verità sul Dc9 lta
via. È stato colpito da un missile lan
ciato da un sottomarino",

Per la prima volta. dopo anni di
indagini di voci circa missili sparati
da aerei caccia non meglio identifica
ti. due testimonianze a sorpresa avan
zavano l'ipotesi che il missile assassi
no potesse essere venuto dal mare.

Improvvisamente, il lO luglio di
quest'anno, un ordigno. venuto dal
mare si è materializzato. Per ora non è
altro che l'ìmmagine fotografica. ani
vata sul tavolo del giudice istruttore



È uno Standard
un pO' costoso

, '

OTTANTUMO MORTI. Una delk salme galleggianti nelle
acque di Ustica. Nelle foto piccole: a sinistra. il Dc9
dell'ltavia e il recupero dì una vittima. Qui sopra, la
nave dell'Ifremer. la ditta francese impegnata nel
recupe:ro dei relitti e un motore del Dc9 abbattuto

Il booster denominato
Mk30 (sta per Mark·30) tro
vato sul fondale del mare di
Ustica. nella zona dove è
precipitato il Dc9 Itavia. è
il secondo stadio del missi
le Standard ER (per Exten·
ded Range) superl'icle-aria.
Questo Ianciatoreè prodotto
dalla Adantic Research. con
sede in Vqinia, una delle
maggiori fabbriche ameri
cane di sistemi di propulsio
ne per missili e di generatori
di gas. È stato sviluppato 25
anni fa e serve ad aumentare
notevolmente la gittata del
missile Standard.

Conosciuto in sigla come
SM·ER, il missile Standard
è prodotto da 27 anni da
uno dei colossi dell'indu
stria bellica degli Stai Uni
ti d'America. la Generai
Dynamics ed è costruito ne·
gli stabilimenti di Pomona,
in California. Ci sono due
versioni di questo razzo,
l'SM-I e l'SM·2. ma solo la
seconda monta il booster
Mk30 che dà al missile,lan
ciato da &egate, cacciator-

pediniere e incrociatori, un
raggio di azione di 140 chi·
lometri. secondo l'Annua
rio navale italiano. È una
delle anni più potenti a di
sposizione delle marine mi
litari per la difesa antiae.
rea delle flotte. Nel 1979 il
costo di questo missile era
di l milione 292 mila dolla
ri. È attualmente in dota
zione a 160 navi da com
battimento degli Stati Uni
ti e di altri otto Paesi.

Oltre alla Us Navy, che
ne aveva già 2.435 esempla
ri ne11980,I'SM-2 fu subito
venduto alla marina italia
na per gli incrociatori Vit
todo Veneto (20 missilO,
Andrea Doria e Caio Duilio
(IS in tutto). Secondo le in
fonnazioni fomite dalla Ge
nerai Dynamics, sono stati
costruiti 6nora 20 mila mis
sili di questo tipo. È stato
recentemente comprato an
che dall'Australia. Canada,
Taiwan, Germania, Iran.
Giappone, Olanda. Corea
del Sud e Spagna.

lIMO lIIIOMGIOINO

Rosario Priore, del frammento ben
riconoscibile, contraddistinto dalla si
gla Mk30, di un missile Standard Rim
67A Extended Range di fabbricazione
americana, allora in dotazione alle
marine di alcuni Paesi deUa Nato. La
fotografia a colori. scattata dal robot
Ocean Explorer 6000 della nave Va
Hant. è solo l'ultima di una serie di
clamorose sorprese che la società in·
glese Winpol ha trovato a 3.500 metri
di profondità in quella fossa del Tirre·
no che custodisce anCora tanti misteri
sulla strage di Ustica. La precedente
missione di recupero. avvenuta fra il
1987 e il 1988 e inquinata dal sospetto
di legami con i servizi segreti della
società francese Ifremer, aveva infatti
lasciato sul fondo del mare ben il 70
per cento del relitto, nonostante le
garanzie pubblicamente annunciate
del recupero del 70 per cento.

Finalmente la svolta tanto attesa?
All'entusiasmo iniziale -« Ustica, ecco
la prova della strage» ha titolato il
Camere della sera giovedl Il luglio-

UMDla ANNI DOPO. lliancìo di un missile
Slandard da un incrociatore

sono però subito seguiti i dubbi e i
sospetti che hanno finora accompa
gnato ogni fase dell'inchiesta su Usti·
ca.

Intanto l'appello a una doverosa
calma: non è forse vero che il giudice
Priore si rifiuta di fare qualsiasi di·
chiarazione o commento 6no a quan
do il missile non sarà recuperato dal
fondo del mare e studiato dagli esper
ti? Ancora: come è possibile che lo
stadio iniziale del missile che dà la
spinta e poi precipita in mare sia
caduto nella stessa zona del bersaglio
colpito e non a molte miglia di distan
za? Come è possibile che un missile
cosi potente abbia lasciato quasi in
tatto l'aereo che non precipitò in pezzi
ma ammarò dopo una lunga planata
come ha rivelato il radar di Ciampi
no?

Questi interrogativi introducono
inevitabìlmente altre riflessioni: non
sarà vero, invece, che si tratti di un
missile finito lì in un altro momento e
in un'altra occasione? Durante un'e-
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E in Usa è segreto di Stato
di PINO BUONGIORNO

Esattamente Uri anno fa, il 12 luglio
1990, Panorama, u t i lizzando il
Freedom of Informatioo Act, ha

chiesto aJ governo americano, tramite
uno dei più importanti studi legali di
Washington, quello di Rogers and
Wells, tutti i documenti che riguarda.
no il caso Ustica in possesso dei diversi
dipartimenti e agenzie federali.

Alla richiesta dei legali di Panorama
la Cia non ha dato finora alcuna rispo
sta mentre il dipartimento di Stato ha
assicurato che sta esaminando attenta·
mente la questione e che farà avere le
sue conclusioni. Più solleciti il Penta·
gana e la marina americana che hanno
rilasciato una trentina di documenti,
alcuni dei quali però sono cenSurati in
diversi punti. Altri memorandum inve
ce sono stati negati del tutto. La ragio
ne? Segreto di Stato.

Ecco come lo spiega in una lettera
del 13 dicembre scorso W. M. McDa
nald, il direttore del Freei10m of [nfor
matron and Security Review del diparti
mento della Difesa: ..L'informazione
che è stata tagliata e altri dOèumenti
che sono stati negati in toto sono at
tualmente e correttamente coperti da
segreto in conformità con l'Executive
Order 12356 e riguardano informazio
ni di governi stranieri e rapporti e
attività intemaz.ionali Stati Uni-
ti ... Il loro eventuale scio, rivela
McOonald, ..danneggerebbe la sicurez
za nazionale -.

In base ai 30 documenti ottenuti è
certo che almeno due inchieste com
plete sono state condotte dagli stati
maggiori congiunti, il 10int Staff,
che ha raccolto informazioni da di·
verse organizzazioni militari Usa fra
cui l'ufficio del capo delle operazioni
navali, le agenzie di intelligence del
la manna, il comandante in capo
delle forze armate americane in Bu
ropa, il comandante della Sesta Flot
ta. Tutt'e due le indagini sono av
venute su sollecitazione dell'amba
sciatore italiano a Washington Ri·
naldo Petrignani. .

Era H27 dicembre 1988'quando Pe
trignani si fece vivo la prima volta con
il Pentagono con una nota diplomatica
nella quale chiedeva· notizie a tutto
campo sulle attività americane la nol
te dell'incidente aereo.

La risposta arrivò nemmeno un me
se dopo. In una lettera all'ambascia·
tore Petrignani, datata 24 gennaio
1989, il vicesegretario alla Difesa
WilIiam Taft scrisse: .. Tutti i coman
danti militari nell'area sono stati in
terrogati in risposta alla sua Mernoi
re e tutte le informazioni a disposizio
ni indicano che gli Stati Uniti non
avevano navi o aerei che operavano
nel mar Tirreno all'epoca del disastro·
del Dc9. Dal momento che non c'era·

no aerei o navi che operavano nella
zona né in altre aree sufficientemente
vicine tali da permettere ai radar di .
sorvegliare la zona dove !'incidente è
avvenuto, non ci sono informazioni
che possono essere fornite dai sistemi
radar americani ...

A questa prima presa di posizione
ufficiale fece seguito il 22 mano 1989
un'ulteriore richiesta di informazioni.
L'allora miiùstro della Difesa Valerio
Zanone convocò l'ambasciatore Usa a
Roma Maxwell Rabb
perché «desiderava ot
tenere riassicurazione
di un non'-coinvolgi
mento americano
nell'incidente... Rabb
sugg~ a Zanone un
incontro a Washing
ton di Petri i con
gli ufficiali Joint
Staff. L'incontro av
venne il 27 marzo
1989. L'ambasciatore
italiano presentò una
seconda nota diploma
tica nella quale preci
sava meglio e allarga
va la richiesta di cOO
perazione. E in parti
colare: c'erano aerei
americani in volo
quella notte del 27

1980 decollati
portaerei Sara

toga O da altre basi
aeree a terra? Cosa ha
registrato nei suoi ra
dar la Saratoga? Qua
le era l'esatta posizio-
ne della portaerei? ..

La risposta fornita è sempre la Stese.
'sa: «Nessun coinvolgimento am~ca

no. Nessuna traccia radar sospetta-o
Nemmeno il registro di bordo della
Saratoga sembra indicare alcuna atti·
vità insolita a bordo della portaerei per
tutto il giorno in questione. ..

Americani dunque innocenti? I gene
rali e gli ammiragli Usa hanno giurato
di sl alle loro autorità politiche. E .
queste hanno poi trasmesso agli itaJia
ni le conclusioni raggiunte.

Resta però H fatto che c'è ancora
molto da approfondire e da scoprire.
Quali informazioni nascondono i docu- '
menti negati a Panorama in: base a
.. ragioni di sicurezza nazionale..? Cosa
sa il governo americano circa il coin
volgimento di altri pàesi nell'abbatti
mento del Dc9 Itavia? Sono proprio
questi segreti a non far rispondere la
eia al Freedom of Information Act? E
perché il dipartimento di Stato, a un
anno dalla richiesta dei legali di Pano
roma. non ha ancora fornito un solo
documento sostenendo che la ricerca è
.. in progress»?

lISTICA /segHe

sercitazione navale, per esempio.Op
pure, e qui la riflessione diventa in
sopportabilmente fastidiosa, messo lì
successivamente da una mente e una
mano subdola, insomma il solito depi
staggio.

Già, perché l'indagine sulla strage
di Ustica invece che una ricerca limpi
da della verità è sempre stata una
storia di reticenze, di menzogne, di
insabbiamenti, di depistaggi. A parti
re dal momento in cui il Dc9,la notte
del 27 giugno o più probabilmente la
mattina del la, sprofonda nel mar
Tirreno fra le isole di Ustica .c Ponza.

Depistaggio ne
ro. Il primo ingan
no è addirittura
del 28 giugno
1980, il giorno
successivo a quel.
lo della strage.
.. Qui Nar, Nuclei
armati rivoluzio
nari» annuncia
una voce anonima
al telefono della
redazione romana
del Corriere della
sera.. «Vi infor
miamo che sul
l'aereo caduto
viaggiava il came
rata Marco Affati
gato. Era sotto faI·
so nome. Doveva
compiere un'azio
ne a Palermo. Per
riconoscerlo vi
diamo un partico
lare: aveva al poI.

CAUTELA. Il giudi- sO un orologio
ce Rosario Priore Baume & Mer-

cier». Ovvio sugge
rimento: c'è di

mezzo il terrorismo nero, con un nome
e cognome che può essere autore O
vittima, e c'è implicito il messaggio
della bomba a bordo del Dc9. Più tardi
si saprà che Affatigato, legato tanto ai
servizi segreti quanto al terrorismo ne
ro, quel giorno se ne stava tranquillo in
Costa Azzurra e si parlerà di una telefo
nata in Italia del capo dei servizi segreti
francesi, il generale De Marenche.

Le more della legge. Giorgio Santa·
croce, il primo giudice romano a occu·
parsi dell'inchiesta sulla strage di
Ustica incrimina il presidente dell'Ita
vÌa Aldo Davanzali, nel dicembre
1980, per diffusione di notizie false e
tendenziose. Davanzali si era permes
so di dire pubblicamente che il Dc9
era stato abbattuto da un missile.
Vittorio BucareHi entra nell'inchiesta
nel 1984, riesce a condurla fino al 1990
senza arrivare ad alcuna conclusione.
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Ifremer: agli ordini del giudice

GIUSTIZIA. Daria Bonfietti, portavoce dei parenti delle vittime
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varna riusciti in un exploit:
fino ad allora nessuno era
riuscito a recuperare tanti
pezzi di aereo a una simile
profondità. Invece stavolta il
giudice Priore non ha trovato
nemmeno il tempo dì rispon.
dere alle proposte fatte dal
presidente deU'lfremer. Non
ci hanno certo giovato tutte
le accuse assurde lanciate sul
nostro conto... ».

Come quella di essere una
società legata ai servizi se
greti francesi, e che questi
non avevano interesse a far
luce sul caso Ustica? «Se tut·
to quel che si è detto fosse
vero, i servizi segreti ci
avrebbero semplicemente
proibito di andare a Ustica.
Ma evidentemente non ave
vano questo potere, visto che
abbiamo portato in superfi.
cie tutto ciò che i giudici ci
chiedevano» .

fuori le responsabilità dei politici al
governo, che hanno promesso spesso
la verità su Ustica ma non hanno mai
spiegato come mai quella verità non
sapessero in virtù del loro ufficio. Sono
misteri talmente enormi che hanno
spesso costretto la magistratura a occu
parsi più delle ragioni dei depistaggi
che delle cause e dei responsahili della
strage. Sarà mai possibile, se non si
comincia a puntare sui possibili re
sponsabili. trovare la verità di Ustica?

C'è una storia che tutta Roma mor
mora da anni: il Dc9 del1'Itavia è stato
colpito, probabilmente per errore, nel
corso di un'operazione militare clan·
destina organizzata a livello interna
.donale che aveva come scopo l'abbat
timento del regime libico e l'elimina·
zione fisica di Muhammar Gheddafi.
Non si tratta dì chiacchiere oziose:
nell'ufficio staccato della procura di

Roma che indaga sulla
strage di Ustica c'è effetti
vamente un grosso dossier
che riguarda l'operazione
antiHbica. Una versione di
questa storIa è stata rac
contata a Panorama dal te
stimone che per primo par
lò di un missile venuto dal
mare, quel Guglielmo Sini·
gaglia che afferma di aver
partecipato all'azione mili
tare in qualità di clandesti·
no legato ai servizi segreti
francesi e italiani.

Panorama l'ha pubblica.
~

abbiamo recuperato il 75 per
cento dell'aereo, niente dì
strano che non lo si sia nota·
to. Se invece era tra gH altri
frammenti, può darsi bene
che ci sia sfuggito; noi non
siamo esperti di aeronautica,
e non stava a noi scegliere i
pezzi da recuperare. Noi ab
biamo recuperato ciò che la
giustizia italiana ci diceva di
raccogliere...

. Esistono delle testimonian
ze filmate sul lavoro da voi
fatto? ..Certo, esistono foto
grafie e filmati tv dì tutta la
zOna. Queste pellicole sono
state tutte consegnate al giu
dice. Non posso escludere che
già Il si possa trovare il fram
mento di missile Mk30...

Come avete reagito al fatto
che le nuove ricerche nel ma
re di Ustica non siano state
affidate aHa !fremer? .Sia·
ma rimasti francamente de
lusi. perché nell>S7 e '88 era·

ste misteriosamente nei cassetti fino
al giugno 1990.

II pasticciaccio del Mig. La carcassa
di un Mig libico viene ufficialmente
trovata in un vallone della Sila il 18
luglio 1980. Ma nessuno ha visto cade
re un aereo quel giorno mentre alme
no un testimone ha visto passare un
caccia la sera del 27 giugno e un ex
sergente, Filippo Di Benedetto, ha te
stimoniato di essere stato mandato a
piantonare un caccia precipitato con
un pilota morto dentro il 28 giugno.
Inoltre. un supplemento dì perizia ne
croscopica, naturalmente manipolato
come le registrazioni radar di Marsala
e Licola, faceva risalire la morte del
pilota ..ad almeno 15 giorni· primu
del 18 fugHo.

È un elenco molto parziale dei mi·
steri di Ustica. Soprattutto restano

L
a prova della nostra

« buona fede sta proprio
nel fatto che il pezzo

di missile sia stato ritrova
to~; Jean Roux, l'uomo del
l'Ifremer che diresse il recu
pero del Dc9 nel mare di
Ustica, difende così l'opera
to suo e della ditta francese,
molto criticata in Italia, s0
prattutto dopo la scoperta
ael frammento Mk:30. "Se in
fatti avevamo voglia o inte
resse di non far trovare quel
pezzo, non lo avremmo ceno
lasciato lh.

Resta il fatto che l'!fremer,
in mesi di lavoro sul fondo
marino, quel frammento non
lo aveva recuperato: «Intan
to bisogna vedere bene· in
quale luogo il pezzo di missi
le è stato ritrovato. Se nel
mezzo degli altri frammenti
del Dc9, oppure in una zona
più distante. Se era lontano
dalla zona nella quale noi

Solo nel 1989 mette solto
accusa 16 militari delJ'ae·
ronautica per le manipola
zioni delle registrazioni ra·
dar nei centri di Marsala e
Licoia.

Le bugie dei militari. La
linea dell'aeronautica milì
tare sulle ragioni del disa
stro di Ustica la dà, in per
fetta sintonia con il suo ca·
po di stato maggiore Lam·
berta Bartolucci e con il
capo di stato maggiore del
la Difesa Mario Torrisi. il
generale Romolo Mangani.
Quel 27 giugno 1980 Man
gani era comandante del
Terzo centro operativo di
Martina Franca, in Puglia.
Mangani avanza tre ipote
si: il cedimento strutturale
del Dc9; l'effetto devastano
te sul Dc9 di correnti a get
to in quota; la bomba a
bordo. Anche la terza ipote
si esclude qualsiasi coin
volgimento da parte di for-
ze armate italiane o stra-
niere, come da comunicato
ufficiale del ministero della Difesa a
fine giugno 1980 (<<Né prima né dopo
né durante la sciagura vi sono state
manovre Nato o nazionali nel Tirreno
centrale») e dichiarazione del genera
le Franco Pisano, presidente della
commissione d'inchiesta del ministe·
ro della Difesa che ha assolto l'aero·
nautica nél 1989: «L'aeronautica ha
fatto tutto quello che poteva fare. Ha
consegnato tutti i materiali a sua di
sposizione ma non li ha visti o intero
pretati. E da quelle carte e provato
che a quell'ora, in quei cieli non c'era
niente di italiano che potesse provoca
re il disastro».

I radar truccati. I due centri di
controllo più vicini a Ustica sono a
Marsala e Licola. Nei due nastri con le
registrazioni del primo radar c'è un
vuoto di 8 minuti a partire da 4 minuti
dopo la scomparsa del Dc9.
Il resto presenta varie ma· .
nipolazioni. Incompletezza
e manipolazioni anche nel·
le registrazioni fonetico·
manuali di Licola, radar
che non registra su nastro
le sue rilevazioni. La prova
definitiva di questi inter
venti, oltre che dalla pre
senza nel cielo del Tirreno
di parecchi aerei non iden·
tificati la notte di Ustica, è
venuta dalle registrazioni
del radar di Poggio Ballo·
ne, presso Grosseto, rima·
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Dal mare
al Colle
Vero che la notizia
del missile trovato
a Ustica è una

.indiscrezione voluta?
C'è chi lo pensa.
E indica il bersaglio.

vero una bomba o si è trattato soltan·
to di un banalissimo equivoco?). Ma·
De Julio non è tipo abituato a trarre
conclusioni affrettate. Da anni è' uno
dei membri più attivi della commis
sione parlamentare che indaga su
Ustica, tanto da meritarsi la fama di
Sherlock Holmes elettronico. Sì, per·
ché stimatissimo ingegnere elettroni·
co (dottorato in California e cattedra
di ricerca operativa all'università del·
la Calabria), ha simulato al calcolato·
re tutti 'gli scenari possibili di quella
tragica sera di Il anni fa, scoprendo
spesso clamorose verità.

Non è un caso che sia stato il primo
a sapere di quella foto scattata nel
mare, a oltre tremila metri di profon
dità. Ne aveva parlato solo con Giu
seppe Zamberletti, dc, grande amico
di Cossiga, anche lui commissario del
caso Ustica. E Zamberletti, a sua vol
ta, potrebbe essersi confidato con
qualcun altro, forse un dirigente della
Dc, il partito da qualche tempo in
rotta dì collisione con il Quirinale.
Insomma, De Julio esclude che la noti·
zia sia trapelata dalla magistratura e
trae le sue conclusioni: «Le indiscre
zioni non possono che essere state
pilotate da certi ambienti polìtici ... ~.

Quando si sono appresi i particolari
di quella foto, l'effetto-bomba è stato
immediato. Dichiara Zambedettì a
Panorama: <eHo notato uno strano or
gasmo attorno a quella notizia, quasi
la frenesia di dire contro chi è puntato
quel missile: contro Cossiga, natural
mente. Si continua a usare Ustica in
modo ignobile». Ci risiamo: una storia
che si ripete.

"Il missile punta al Quirinale». È la
mattina del 28 settembre 1989. Quando
il capo dello Stato legge quel titolo sulla
prima pagina del Tempo, un giornale vi·
cino a Forlani e Anrlreotti, sobbalza sul
la poltrona. È incredulo. E lo è ancora di
più quando legge le dichiarazioni virgo
Iettate del capogruppo liberale alla Ca·
mera, PaoloBattistuu.i: «Per molto me
no negli Usa sono stati mandati a casa
dei presidenti»; e di quello repubblica
no al Senato, Libero Gualtieri, che è an
che presidente della commissione su
Ustica: «Bisogna procedere ali 'accerta·
mento della verità senza guardare in
faccia nessuno» dice. E accenna a possi
bili «crisi istituzionali ...

La notizia è stata
« pilotata». Così

sospetta Sergio
De Julio, deputato della
Sinistra indipendente e
implacabile detective
del caso Ustica. E ag
giunge convinto: qual
cuno ha spifferato cose
che dovevano rimanere
riservate. E quel missile
finalmente individuato
in fondo al mare ora ri
schia di rìemerg pun
tando verso un
bersaglio. Lo stesso te
nuto costantemente sot
to tiro da quella tragica
sera del 27 giugno 1980,
quando il Dc9 Itavia
esplose nel cielo di Usti
ca. «Chi ha parlato è uno

che vuoI provare a mettere in difficol
tà il capo dello Stato Francesco Cossi
ga, che all'epoca della tragedia era
presidente del Consiglio» dìchiara De
Julio a Panorama. E aggiunge: «Dice
niente il fatto che la notizia del missile
sia trapelata subito dopo le allusioni
di Cossiga al "pesce grosso" dei miste
ri italiani? Stiamo assistendo, come
dire? a un gentile scambio di missili
tra i palazzi del potere».

Dietrologia, si dirà: la tendenza a
vedere disegni e manovre dietro a ogni
fatto. Magari perfino dietro alla noti
zia del fallito attentato al presidente
della Repubblica nel cimitero di Bu
dapest. durante la sua recentissima
visita in Ungheria (un giallo: era dav-

ta nel novembre 1990 dopo che il
giudice Rosario Priore aveva fatto se·
questrare le interviste di Sinigaglia a
questo giornale e sentito direttament~

Sinigaglia a Roma come testimone. E
la storia delle operazioni Tobruk e
Eagles nm to run messe in atto, secon
do quel racconto, da Francia, Gran
Bretagna, Germania e Italia con l'ap
provazione degli Stati Uniti: invio di
armi ai ribelli libici da una base in
Sicilia; abbattimento dell'aereo che la
notte del 27 giugno doveva trasporta
re Gheddafì da Tripoli a Varsavia da
parte di un aereo pilotato da un ribelle
libico; sbarco hi Libia di un comman
do internazionale a bordo di sommer
gibili in appoggio ai ribelli per realiz
zare il colpo di Stato. Il piano, conclu
de il testimone, fallì quando invece di
Gheddafi fu colpito il Dc9 Itavia.

È il racconto di un mitomane? For
se. Ma la storia pubblicata da Panora
ma non è stata smentita da nessuno,
nemmeno nelle parti più sconvolgenti
come quella del galleggiamento per
ore del Dc9 con i passeggeri a bordo di GIOVANNI FASANELLA
nel mare di Ustica e il
successivo affondamen
to dell'aereo con due ca
riche di esplosivo Dina
jel piazzate sotto la car
linga dai sommozzatori
dei sommergibili anglo
francesi. E il giudice
Priore ha ascoltato e
verbalizzato la storia di
quest'uomo per quattro
giorni tra la fine di otto
bre e l'inizio di novem
bre dello scorso anno.
Quell'interrogatorio su
bì un' i n terruzione
quando Priore, nel po
meriggio del 30 ottobre,
andò a Bologna per
..sentire una decina di Il .
ex funzionari dell'Itavia ::U::~91'r':v%O rotta
e di spedizionieri che il .
27 giugno dell'BO prov-
videro a far caricare sul
Dc9 in partenza da Bologna per Paler
mo numerosi colli» come ha riferito
l'Ansa. Che cosa abbia scoperto Priore
è naturalmente un segreto istruttorio.
Ma Sinigaglia ha detto a Panorama di
aver testimoniato al giudice che le
casse contenevano fucili mitragliato
ri, granate al fosforo. e materiale elet
tronico sofisticatissimo che il com
mando anglo-francese antiGheddafi
avrebbe dovuto installare nelle base
militari libiche conquistate. Quel ma
teriale sarebbe stato portato ai ribelli
in Libia dalla costa sud della Sicilia.
Dopo il viaggio a Bologna Priore ha
continuato per due giorni l'interroga
torio di Sinigaglia. Gli ha creduto? Ha
trovato riscontri? •
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'ESCI, Il presidente Francesco Cossiga e il presidente del Consiglio Giulio Aruireotli con la nipotina Giulia

responsabilità politica in questa vi
cenda, o se avessi la sensazione che la
mia presenza qui fosse d'ostacolo alla
verità, allora sarei pronto a dimetter
mi .... E saluta tutti con la promessa di
usare tutto il suo potere per arrivare
alla verità. E un frammento di verità
lo sì apprenderà nell'estate dello stes
so anno, dalla bocca dell'ammiraglio
Fulvio Martini, il direttore del Sismi

ormai pronto a sloggia-
re da Forte Braschi, sede

:I del servizio segreto mili
~ tare. Ascoltato dalla
g commissione, ammette
.; per la prima volta che ad
~ abbattere il Dc9 fu un

missile, un missile ame
ricano o francese.
Un'ammissione tardiva,
condita con mille giusti
ficazioni per i nostri 007,
ma pur sempre un'am·
missione importante.
L'ultimo atto dell'ammi·
raglio Martini aUa dire.
zione del Sismi. Qualche
settimana più tardi, or
mai in pensione, convola
a nozze: suo testimone,
Francesco Cossiga.

A quel punto, sembra
va che il fantasma di
Ustica si fosse finalmente

allontanato dal Colle. Ma è tornato
esattamente un anno dopo, più minac
cioso che mai, materializzato in una
fotografia e con il sua carico di veleni e
sospetti. Si è riaffacciato proprio nel
pieno di una guerra tra Dc e Quirinale,
tra Ouirinale e palazzo Chigi (e ora che
Forlani e Ciriaco De Mita hanno di fatto
dichiarata conclusa l'esperienza di An
dreotti, anche tra Dc e governo). Tira
un'aria da resa dei conti finale. Dichia~

ra con sicurezza il deputato repubblica
no Stelio De CaroUs, che si è occupato
dì Ustica ai tempì in cui era sottosegre
tario alla Difesa: ..Ci stiamo avvicinano
do rapidamente alla verità. E quando ci
arriveremo, qualcuno non sarà più al
suo posto». •

lui. E Paolo Cabras, senatore della
sinistra dc, conferma: ..Oualcuno sta
puntando su una presunta fragilità di
nervi di Cossiga. Ma forse senza cono
scere il personaggio... »_

Parole davvero profetiche, quelle di
Cabras. Perché il Cossiga dei mesi
successivi sorprenderà tutti. Il presi.
dente. insomma, che comincerà a to
gliersi uno a uno i sassolini dalle scar
pe. E il primo è proprio
su Ustica. Riceve al Qui·
rinale i familiari delle
vittime. Ammette senza
mezzi termini di essere
stato ingannato dai ser
vizi segreti. che gli na
scosero la verità sul mis
sile. Allora i servizi erano
infiltrati dalla P2. E pro
prio alla loggia di Licio
Gelli sembra alludere
quando pronuncia que
ste parole di fronte agli
ospiti impietriti: ..C'era
allora un partito, il più
grande, il partito di tutti
i partiti: il partito del ce
dimento strutturale•.
Come se l'aereo si fosse
d · . l' Mtn'.AIMA. Lagorio, mini-

lsmtegrato per usura. stra tklla Di~esa ne/1980
Qualche giorno dopo, l'

va in visita ufficiale a
San Marino. E lì avvia
la lunga serie dì esternazioni dall'este
ro: .Ora basta, voglio tutta la verità su
Ustica- grida ai giornalisti al seguito.
Tornato a Roma, riceve ancora i fami
liari delle vittime. Quando porge la
mano a una signora, lei la ritrae ac·
compagnando il suo gesto con parole
dure, durissime: ..Presidente, non me
la sento di ringraziarla perché lei rap
presenta uno Stato che non è riuscito
a individuare la verità». «Signora,
non posso che darle ragione: lo Stato è
in difetto» riconosce Cossiga.

Un tasto sul quale insisterà qualche
giorno più tardi, di fronte alla com
missione stragi salita al Quìrinale per
ascoltarlo. Con questa postilla: "Se
avessi la coscienza di portare qualche

Cossiga si sente improvvisamente
sul banco degli accusati, investito dal
sospetto di non aver voluto cercare la
verità quand'era a palazzo ChigL Pro
prio lui che, appena salito al Quirina
le, aveva ricevuto a più riprese i fami
liari delle vittime di Ustica e sollecita
to il governo a recuperare i resti del
Dc9. Indignato, minaccia le dimissio
ni se Giulio Andreotti, presidente del
Consiglio, non lo difenderà. Tutto
quello che ottiene è però una gelida
nota di palazzo Chigi in cui il governo
si limita a esprimere ~rammarico..
per .. alcuni accenti critici nei confron
ti del presidente della Repubblica......
Non è quello che avrebbe voluto, ma
Cossiga incassa senza battere ciglio.

«GUARDARE IN ALTO.

Storia chiusa? È solo un'illusione.
Perché le voci su presunte colpe
del presidente Don si placano af

fatto. Anzi. In commissione stragi è
soprattutto il socialista Salvo Andò a
chiedere a gran voce di .. guardare in
alto, valutando tutte le responsabili.
tà». Un'allusione già pesante. Ma ci
pensa il missino Tomaso Staiti di Cud·
dia, achiamare in causa il capo dello
Stato citandolo per nome e cognome.
È la fine della primavera 1990. E.con
l'estate alle pone, si surriscalda anche
il clima attorno al Quirinale. Gualtieri
annuncia che la commissione d'in·
chiesta ha deciso di convocare tutti gli
uomini polìtici che hanno avuto re
sponsabilità di governo dal 1980 in
poi. Scoppia di nuovo un putiferio, col
missile, quel maledetto missile, che
minaccia ancora di panire verso il
Colle. Dichiara in quei giorni France
sco Macis, senatore comunista e mem·
bro della commissione stragi: «Se do
vesse emergere una polemica sulle
responsabilità politiche, Ustica può
essere l'occasione, anche pretestuosa,
per un impeachment»_ È in quel perio
do che il presidente della Repubblica
comincia a sospettare manovre, se
non veri e propri complotti, contro di
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..La nostra relazione già dava un quadro sconvolgente delle indagini su Ustica. Peccato che pochi l'abbiano letta. Il Parlamento
non ha ancora trovato iI tempo per discuterlo.,.: per il senatore Libero Gualtieri, presideme della commissione stragi, il
ritrovamento di un pezzo di missile accanto ai rottami del DC9 ItaVÙl è l'ennesimo episodio d'un canovaccio di misteri che
Parlamenlo e governo si ostinano a ignorare. Quello che segue è il testo dello. «relazione dimenticata,.; per ragion i di spazio e
di leggibilitd, si è ritenuto di tagliare le parti di spiegazionebuTocratica e quelle che venivano riprese in altri capitoli.

Capitolo I

Il disastro, i socconi, i primi recuperi,
. .

:1127.6.80 alle ore 20,59'45" il DC9-I-TIGI della Società
Itavia, decollato da Bologna per Palenno con due ore
di ritardo, giunto all'altezza di Ustica, scomparve
dagli schenni dei radar di Roma-Ciampino e nei
minuti seguenti non rispose alle chiamate di "Roma-

Controllo lO , che utilizzò per questo, come ponte, anche
altri aerei in volo nella zona.

Alle 21,11 òlRoma-<:Ontrollo» dùese a «Palermo-Av
vicinamento» se avesse ancora sotto controllo il DC9 e al
centro radar della Difesa Aerea di Marsala se fosse in
grado di dare infonnazioni al riguardo,

Non è stato ancora definitivamente accertato, essendo
la questione tuttora oggetto di indagine da parte del
giudice istruttore, se t'allarme sia stato dato per primo dal
centro di controllo del traffico aereo di Roma-Ciampino o
dal centro radar di Marsala,

La responsabilità di avviare e dirigere le operazioni di
rieerca e di soccorso spettava, in caso di incidenti aerei,
all'Aeronautica militare e in particolare agli Ree (Rescue
coordination center) inseriti nei due Roe fRegionalopera
tiorl center) di Monte Venda e Martina Franca.

In questo caso la competenza territoriale era dell'Rcc di
Martina Franca - comandato allora dal tenente colonnello
Guglielmo Lippolis - che operava anche tramite i sotto
centri di coordinamento e soccorso (Rsc) dì Ciampino e di
Elmas e poteva utilizzare gli aeromobili fomiti dai reparti
Sar (Search and rescue) e da altri reparti dell'Aeronautica
militare e le navi e i mezzi aerei della Marina militare.

Dal rapporto di servizio della sala operativa di Marsala
risulta che alle 21,21 Marsala avvertl il Soc (Sector

.. operation CBnter) di Martina Franca della necessità di
.avvisare l'Rcc della possibile situazione di emergenza.
. Nonostante alcune discordanze negli orari di registra
zione delle comunicazioni tra i vari centri deU'Aeronauti-

. ca, si può affermare con certezza.che l'Ree.di Martina
. Franca allertò alle 21.22 il15D Stanno di,Ciampino (Rsc),

.,·alle,21,28 Marisicilia e immediatamente dopo gli altri '
. "::èoinandi periferici della Marina e dell'Aeronautica. ....
.}:t~>' Alle 22,00 decollò da Ciampino un elicottero HH-3F

~ "dell'Aeronautica, il quale iniziò le ricerche nella zona
presumibile della caduta alle ore 23,10. Un elicottero
sn-3D della Marina decollò da Catania alle ore 22,25.

< arrivando in zona alle ore 23,59. Un secondo elicottero .
·,::,del1a Marina decollò, sempre da Catania, alle ore 0,28 del'
.. 28.6 e un secondo elicottero dell'Aeronautica parti da

.'. Ciampino alle ore 1,00.
'. Fu fatto decollare alle ore 22.30 da Sigonella anche un
, Breguet Atlantic (aereo concepito essenzialmente per la

lotta antisori:lm.ergibile) che giunse in zona alle 23,45.
Non venne invece utilizzato per le operazionì di soccor~

so un altro Breguet del 30" Stormo decollato da Elmas alle
18,15 e in volo di addestramento a est della Sicilia fino alle
22,40, prima di rientrare alle 0,30 a Elmas.

Alle ore 22,18 (22,45 secondo il rapporto del Doria)
l'incrociatore Doria, alla fonda nel porto di Cagliari,
ricevette l'ordine di approntamento e salpò alle ore 1,50
(1,30 nel rapporto Doria) del 28.6; alle 22,40 venne dirotta-, .

ta verso la zona del sinistro la motonave della Marina
mercantile Carducci in rotta'da Napoli a Palermo.

Entro la mezzanotte del 27.6.80 vennero complessiva
mente dirottati nell'area di interesse o fatti salpare un
rimorchiatore e una motovedetta della Marina militare,
una motovedetta della Guardia di Finanza, sei navi della
Marina mercantile.

Nelle prime ore del 28.6 partirono da Napoli le navi
della Marina militare Orsa e Alpino e la motovedetta
Fiorino. Alle 2,49 l'incrociatore Doria ricevette l'ordine dì
assumere il comando tattico della ricerca.

Intorno alle 4,00 le navi della Marina mercantile Bucca
neer, Carducci, Clodia, Freccia Rossa, Nomentana e Ban
nock giunsero nella zona del sinistro e iniziarono la
«ricerca a rastrellolt su una fascia larga 17 a.

I primi avvistamenti furono effettuati minuti
dopo le 1,00 da un elicottero della Marina, decollato da
Catania alle 3,27 e atterrato a Trapani alle 8,19' per
esaurimento del carburante, che segnalò la presenza di
una macchia di cherosene e di materiali affioranti.

Secondo la relazione inviata 1'11.8.80 da Maridìpart di
Napoli (Dipartimento militare marittimo del Basso Tirre
no) aU'Rce di Martina Franca, l'elicottero che effettuò il
primo avvistamento è individuato con la sigla ISSHL,
mentre in tutti gli altri documenti, segnatamente gli
allegati alla relazione Pisano e gli schemi riassuntivi
dell'Ree di Martina Franca, l'elicottero in questione è
contraddistinto dalla sigla ISSGL poi mutata in ISSGH:

Alle 7,18 il Breguet Atlantic del 30" Stonno, decollato da
Cagliari Elmas alle 3.10 e comandato dal tenente di
vascello Sergio Bonifacio, ricevette dall'elicottero la noti
zia dell'avvistamento e dieci minuti dopo gìunse sul punto

. indicato (3~39~ Nord 12°55'; Est, secondo il rapporto di
volo del Breguet; 3~49'Nord 12D55, Est secondo l'allegato·
G della relazione Pisano e .secondo la già citata relazione
Maridipart). '. .' "

N orto di volto, redatto lo stesso giorno dell'ope-
razione tenente di vascello Bonifacio cosi. espose gli
esiti della ricognizione: .,"

«7,32: si notano molti oggetti in trasparenza, ma non è.
possibile effettuare identificazione., . . , . \-

9,45: sì avvista un cadavere in prossimità della chiazza"
mc~~~. '

10,00: elicottero del soccorso in zona conferma l'av
vistamento.

10,40: stanno convergendo su di noi varie unità della
Marina militare e un rimorchiatore (vengono successiva
mente avvistate numerose salme affioranti in tempi suc
cessivi).

11,00: unità iniziano la fase di recupero con l'ausilio
degli elicotteri».

Nelle considerazioni contenute nello stesso rapporto di
volo, Bonifacio annotÒ: «Al nostro arrivo nella zona ven
gono osservati pochi oggetti e nessuno attribuibile con
certezza al velivolo. Dalle 7,32 alle 9,45 iniziano ad
affiorare oggetti attribuibili al velivolo quali: cuscini dì
sedile, salvagenti, ... valigie. Successivamente continuano



ad affiorare." altri cadaven per un numeru
approssimato di 40,..

il Breguet Atlantic ritornò alla base di
Cagliari alle ore 13, IO, sosti tuito nelI'ap
poggio alle operazioni di recupero da un
Breguet Atlantic de141G Stormo, di base a SigoneHa, che
operò nella zona dalle 13,10 alle 20,40.

II umente di vascello Bonifacio è stato interrogato nell'ottobre 1989 dal
Procuratore della Repubblica presso Il Tribunale militare di CagUwi,
dottor Maggl, nell'ambito dì uD'istruziooe preliminare per eventuali reati
mmtari rilevabili a carico di militari dcUa base mlullistica di ~rdasdefo
SU in relazione all'ì.ncldente di Ustica. In quella sede il capitano Bonifacio
diclliat"Ò di aver avvistato in tIll.SplInmZa. prima dell'affioramento dei
cadaw=rl. a una profondità inferiore ai SO metri. UIla srande massa chiara
con UDII riga nera che l'attra\'el'llll.V8 al centro. massa che non pot~

riconosc::e:re come la sagoma dell'aeroplano. Aft'ennò inoltre che dopochu
un'ora aft'iOIllfODo cuscini, sedili e Salvasenti sgonfi; da quel momento
attribui ciò che vedeva aU'aeroplano scampano. Verso le 9,00 comparvero
i primi due cadaveri, uscendo dalla macchia oleosa,

Nel febbraio 1990 il tenente di vascello Bonifacio ba confermato nella
sostanza al giudice istrullore BucareUi le dichiarazioni rese al dottor
Maggl, precisando peraltro di aver visto in trasparenUi nelle immediate
vicinan:le della macchia d'olio un COI'pO oblungo. chiaro. attraversato in
senso longiludinale da una striscia nera e di aver comunicato l'av
vistamento agll enIl di cont rollo esprimendo già un livello :superiOTCl di
probabilità di aver individuato l'aereo.

In una serie di servi:(.j pubblicati dall'Europeo del 28.6, del 5.7 e del
19.7,1990 (numeri 27,28 e 30) si _tiene una versione degli avvistamenti
sostanzialmente diversa: il capitano Bonifacio avrebbc osservato per
Wl'ora intera, dalle 7 alle 8, il DC9 sostanzialmente integro e avrebbe visto
alle 8 un improvv:iso sollevamento dell'acqua dovuto all'inabissarsi del
DC9 daJ qu8.1e fuoriuscivano corpi e cuscini. Subito dopo il Bre,guet
avrebbe ricevuto l'ordinc di rientrare alla base; Il tenente di vascello
Bonifacio, oltre Il. stilare il consueto rapporto della missione, avrebbe
spontaneamente reso una dichi:arazìone ovvero parlato con un amico della
Procura militare di Cagliari per segna.lare quanto da lui osservato.

Il 2 lugliò 1990 il dottor Magi ha nuovamente convocato il lenenle di
vascello Bonifacio in relazione Il quanto pubbUcatodal settimanale: in tale
sede il capitano Bonifacio ha smentito il contenuto degli articoli, confer
mando le sue precedenti dichiarazioni all'autorità giudi:(.jaria. Anche dalle
dicllial'll%Ìoni rese i1]1.7, 1'1.8 e il 28.8.90 al Gl. Priore da dodici militari
facenti pane dell'equipaggio del Breguet Atlantlç comandato dal tenente
di vascello Bonifacio l: risultata nel complesso smentita la vCl'$ione
complll'$llllull'EU1tlpIlO.

Alle 7,50 del 28,6,80, le navi della Marina militare
Doria, Orsa, Alpino e Prometeo ricevettero l'ordine di
convergere sul punto individuato dall'elicottero. .

Alle 9,121a fregata Orsa avvistò due salme, mentre alle
9,15 la fregata Alpino recuperà un pezzo della struttura
dell'aereo e alle 9,10 la motonave Carducci avvistò un
relitto conico grigio (poi identificato come il cono di coda
del DC9) e, non avendo la possibilità di issarlo a bordo,
attese fino alle 10,30 l'arrivo della Bannock.

Alle 10,02 l'incrociatore Doria, giunto in zona alle ore
8,48, assunse i compiti Ote (On scene commande:r) dira·
mando l'ordine di priorità del recupero: naufraghi, salme,
relitti.

Alle 13,48 la motonave Carduccl- che aveva 700 passeg.
geri a bordo, tra i qUali una donna incinta attesa nel porto
di Palermo da una autoambulanza e che alle 11,55 aVeva
ricevuto dalla Doria il permesso di riprendere la nonnale
rotta di linea verso Palermo- avvistò un relitto di circa sei
metri di forma allungata; avvertita dell'avvistamento la
Capitaneria di porto di Napolì, la Carducci ricevette
l'ordine di sostare in zona. Dopo due ore di attesa la
Carducci perse le tracce del relitto, presumibUmente
affondato. e le fu consentito di riprendere la rotta alla
volta di Palermo ove attraccò alle ore 18,50. Nessuna
fotografia del relitto fu scattata da bordo della Carducci.

A queste infonna.tioni desunte dalla rela.tione inviata 1'11 .8.80 -da
Maridipart di Napoli a11'Rcx: di Martina Franca e dal giornale di bordo
della Carducci si può lIggiungc:n: che il 5.9.80 il_ututo Guarino invitò il
comandanle della Carducci Agniello Iacarino a presentarsi davanti ai
periti giudi:(.jarl per dfetlUaI'l! una de.scrlzione particolareggiata del relitto
indlvìdWl.to. Dalle carte processuali non risulta che il comandante tllcarlno
accolse l'invito, circostanza del resto confemulla dall'iniziariva del S<JStitu
lO Sant8Cl"OCe il quale il 14.11.80 chiese alla Procura deUa Repubblica di

Genova di esamjna~ il comandante IlIcarino, oltre
a!l'ufficiale di coperta Danilo D'Agostino. con le stesse
finalità indicate precedentemente da Guarino. Anche
questa inziativa non andò a buon termine perché
risultò che Iacarlno risiedeva a Meta di Sorrento, come
fu comunicato a Santacroce dal tenente colonnello

comandante del nucleo Cc di Polizia gilldiziaria di Genova, Giorgio Late.
in data 17.11.80. Dalla documentazione in po$$C'lISO dclla Commissione non
rùulta che l'esame testimoniale del comandante laèarino fu mai espletato,
direttamente o per rogatoria, dai titolari delle indagini.

Si presento invece il 28.1.81 davanti al dottOl' Vito Monetti deUa Proélmo
della Repubblica di Genova t'ufficiale di coperta ddla Caniuc:cl Danilo
D'Agostino il quale riferi che la Cardll<:ci non riuscl il recuperare il relitto
perch! dopo aver invertito la rotta per RCUperarlo, ne pel"dé le tracce;
l'intervallo di tempo t1'asc:Orso tra il momento deU'avvistamento e quello
in c::ui la motonave tornò a incrociare nella stessa zona fu appro.ssimaliva
men~diun'ara, un'ara e mezza. D'Agostinononfu In grado di ptecisarese
dopoaver invertito la rotta ilmancato DUl)V() avviatamento del i'e1ltto t\::l$se.
imputabile al ratto che il relitto slesso fosse affondato oppure al fatto che la
nave avesse incrociato in posizione !eu'ennente diversa. _

I:ufficiale di coperta riferi anche il giudice che, probabilmente ncl
settembre 1980. fu interrogato. tramite il capitano Maz%3ra della Tirrenia
di Qcmova, da due persone, una deUe quali presentatasi come dipendenle
dell'Itavia e l'altra un militare forse un marac:wlo dell'Aerollllutica di
nome Mannll. I due mostral'01lO a D'Agostino disegni e :schizzi di oggetti di
forma allungata. app~tementemissili o probabilmente bersaali che si
usano in Marina. chiedendosli se l'oggetto che: aveva avviSlaw poteva
essere rappresentato dall'uno o dall'altro disegno.

Complessivamente nella giornata del 28.6 - secondo
quanto dichiarato nella relazione inviata l'11.8.80 da
Maridipart di Napoli all'Ree di Martina Franca - parteci~

parono alla ricerca 6 navi della Marina militare, 5 della
Guardia di Finanza, 8 della Marina mercantile e vennero
recuperate 42 salme. un cono di coda. una parte di
alettone, un battellino pneumatico, un lato di fusoliera, un
orologio fenno sulle 9,00.

Quanto al numero delle salme recuperate si deve notare che un docu
mento dì Martina Franca (specchi riepilogativi dell'Rcc.) riporta che il 28,6
(successivamente a questa data più nessW1 cadavere fu ritrovato: su questo
tutti i documenti concordano) erano stati recuperati 38 cadaveri.

Un e.Ienco delle saltne RCUperate lltilato dal Gabinetto regionale di
Polizia scientifica di Palermo e trasmesso ..Ua Procura della Repubblica
della stessa città il 23.10.80 descrive e identifica 38 salme e dà conto di resti
umani distinti con le lettere A. B. C.I resti di cui alla lettera C velTllnDQ poi
descritti dai medicliegall comc la salma 39 e 39 sono i referti peritali di
esame medic:o esterno. È da notare pero che nella relazione pre.liminare
presentata il 14.10.80 dal professar Sta.ssi (uno dci tnediei legali) si affenna
che i cadaveri rccuperati erano 40.

Il 29.6.80 proseguirono le operazioni di recupero 5 navi
della Marina militare, 2 della Guardia di Finanza, l della
Marina mercantile, recuperando resti di corpi umani e un
pezzo del flo.p destro. ..

n 30.6.80 proseguirono le operazioni 4 navi della Mari
na militare, recuperando resti di corpi umani e un canotto
pneumatico. - , ..

1.:1.7.80 rimase in mare soltanto l'incrociatore Doria.
Più nulla fu ritrovato.

Le ricerche vennero definitivamente sospese alle 20,39
del 2.7.80 su ordine di Maridipart. La Doria diresse verso
La Spezia. .

D 2.8.80 t\a ritrovato sulla spÌllggia di &iII. DomJ~a .~ n:ùit~ di
aerobersagUo consegnato alla Commissione Luuatti.

n20.9.80 vcnDe ritrovato Wl altro relitto di ~bersaglio nello stretto di
Messiml. pet'Venuto al Collegio Blasi solo nel gennaio '89.

Secondo un dOC1.Jmento dello Stato MaggiOTCl dell'Aeronautica (citato
nella prima perizia Blasi) tali "peni possono essere mell$i in relazione al
lanci effettuati pcu: conto dell'Aeronautica stessa nel periodo compreso tra
giugno 1979 e iiI' gennaio 1980 ai fini esercitativi per l'impiego di mJssili
terra.aria llpo HAWAK.

La prima relazione del Collegio Blas! rileva però che tali repeni, che
avrebbero dovuto essere stati in mare per almeno sette mesi, non mOSlnr
vano segni di coll'OSione marina anche sulle parti non vcroiçjate; OlISCrYa
peraltro che non vi SODO elementi certi per convalidare la corrispondenza
tra il corpo centrale di uno di qUC5ti radioocrsagli e il relitto avvistato
dalla nave Carducci e: poi affondato.

Mano a mano che erano recuperati, le salme e i materia
lì. inizialmente concentrati sulla Doria, venivano. su
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ordine dei ministeri deIl 'Interno e della Difesa, trasferiti a
Palenno a disposizione dell'autorità giudiziaria tramite i
velivoli impegnati nel recupero al tennine delle loro
missioni.

Nel nlppor«:> delle operazioni stilato daJrincrociatore Doria ìl 5 luglio
1911O, In corrispondenza delle:: ore 13,00 del 28.7.BO si legge: «Dato che la
capienu del frigorifero pc::l' sisten\al'e le salme recuperate dal Doria e
accentrate dalle altre unità è onnai totalmente sfruttata, decido dì
utilizzare gli dkotteri al tenlllne On 1ask per trasportare le salme a
terra_o

Nelle dichiarazioni rese ìl 10.4.89 al colonnello Barale, nell'ambito
deU'lnchiesta condotta dal generale Pisano, il tenente colonnc:illo Lippolis,
oomandante ddJ'Rcc di Martina FnlIlca, ba rUevato l'insuffidente coordi·
namento c==citato daU'inI:rodatore Doria nella racc:olta dci relitti recu'pc- .
rati, tanto che alcune motoVedette della Guardia di Finanza~
quanto recuperato alloro Comando e alcune navi deUa Marina mercantile
ai porti di attracco e 11011 bi un unico punto di raccolta,

Nella stessa sede il colonnello UppoUs ha _tenuto che dall'esame de::lle

conditionì dei sedili del DC9 e de; çadaveri dedusse immediatamente che a
bordo si era ve::rificata una esplosione e che questa era avvenuta in
corrispondenza del secondo Q del terzo sedile" sinistra del portellone di
accesso. Il colonnello LippoHs ha confermato tale dichiarazione nel corso
della sua testimonianza fonn..l., davllDti alla Commissione, aggiungendo
di avere immediatamente:: informato della sua convinzione il generole
Mangani, comandante del Roe di Martina Franca, e, tempo dopo, il
sostituto procuratore Guarino e i periti giudiziari.

secondo il racconto del responsabile del sooc:tmlO, nel cono dell'incontro
con il magistrato e i suoì periti durato un'intera giornata. il dottor Guarino
lo çondusse in un hangar per mastrarglì ~ni cile a suo dire dovevano
costituire i resti di un missile e Wl caITello del DC9: l'ufficiale riconobbe
invece nei reperti IDOStnltigli una tanica di T33 e un caITello di Wl aereo
della 2- guerra mondiale. Tra Idi oggetti esibiti vi era anche un c;a.sco da
voloam la sc::ritta Jobn Drakediepoi risultò essereappanenuto a un pilota
americano lanciatosi da una portaerei e. in vita. ..

Dell'incontro tra UppoUs, Guarioo e i periti non ~ stato rintracciato tra
le carte giudiziarie Uprocesso verbale; vi è invece la citazione firmata daJ
~tuto Guarino cbe convoc:b il tenente oo1onnello LippoHs a Palermo Per·
il giorno 6,10.80, ..

Capitolo il

Le inchieste

1
128.6.80 il ministro dei trasporti Formica istituì una
Commissione di inchiesta tecnico-fonnale e chiamò a
presiederla il dottor Carlo Lu.zzatti della direzione
generale dell'Aviazione civile (segue la descrizione delle
prime fasi dell'indagine giudiziaria affuJ.ate ai sostituti

procuratori Guarino di Palermo e Santacroce di Roma che
sequestrano, con qualche difficoltà, molti documenti e alcu
ni nastri radar. I tracciati risulteranno poi alterati o incom
pleti a causa dì una presunta esercitazione simulata, la
Syruuiex. che avrebbe occupato i radar al momento del
disastro, ndr).

Nell'autunno del 1980 il sostituto Santacroce si recò
negli Stati Uniti per incontrare esperti del FAA (Federai
Aviation Administration) e del NTSB (National Transporta
tion Safety Board).

Uno degli esperti del NTSB, l'ingegner John Macidull,
incaricato dai suoi superiori di assistere gli inquirenti
italiani, fece pervenire loro una prima relazione. datata

. 13.11.80, nella quale si metteva in evidenza la presenza,
nel tracciato del radar Marconi di Ciampino, di tre echi
attribuibili a un «oggetto che viaggiava. a una velocità
compresa tra 300 e 550 nodi e a una quota non conosciuta,
parallelamente alla rotta dell'aereo durante i primi due
echi e che poi si dirige verso l'aereo nell'ultima eco••

.. TI 13.12.80 il ministro Formica trasmise al Presidente
. del Consiglio, al Ministro della difesa e ai Presidenti delle

. . Camere una seconda relazione preliminare della Commis-
:', sione Luzzatti, aggiornata aI5.12,1980, in cui si affermava
.: che «allo stato attuale delle indagini la Commissione ha
.:~- ., raggiunto la ragionevole convinzione di poter escludere le .
. ipotesi del cedimento strutturale spontaneo e ddla colli

sione in volo con altro velivolo».

Nella re1a:l:ìone sì dava conto, tra l'altro, che l'analisi Xeda effettwlta
dalI'NTSB su un fn,.mmento metalBco di forma trapezoidale rinvenulO nel
cadavere di una passeggera aveva evideru:iato III presenza, n<m facilmente
giustificabile, di fosforo. Si riferiva inoltn! che era stato accertato che tale
fram ll1ento proveniva da una stmltura simata nel vano carTello.

il 16.12.80, con un decreto del Ministero dei trasporti,
tutti i servizi di linea affidati all'llavia furono dichiarati
decaduti. (La risoluzione della convenzione fra Ministero
dei trasporti e Itavia sarà sancita da un decreto ministe
naie del 23.1.81). Lo stesso giorno, il presidente deIl'!ta
via, Aldo Davanzali. inoltrò una lunga lettera al ministro
dei trasporti, Formica, nella quale fra l'altro si affermava
la «••_certezza della distruzione, a opera di un missile, di
un aereo, mentre percorreva in perfette condizioni meteo-
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rologiche e di crociera una aerovia riservata dallo Stato
italiano all'Aviazione civile-o

n 17.12.80 l'Itavia -diramò un comunicato stampa che
indicava come unica ipotesi valida a spiegare la caduta
dell'aereo quella di un missile.- .

I118.12.80 Davanzali, convocato dal sostituto Santacro
ce e ascoltato in un primo tempo in sede di esame
testimoniale. esibì e consegnò al magistrato la lettera al
ministro Formica, il comunicato stampa e una relazione
tecnica datata 16.12.80.

Il magistrato individuò in alcuni passaggi della lettera
al ministro Formica indizi di reità correlabili all'articolo
656 del codice penale (diffusione di notizie esagerate e
tendenziose atte a turbare l'ordine pubblico) e trasformò
quindi l'esame testimoniale in interrogatorio di indiziato.

Nella rela:tlone del 16.12.80 c<>DllegIlata da Davanzali a 8antac:n:J<::e si
sOsteneva tra l'altro: «Alcuni momenti prima dell'incidente inizia la
registrazione di una serie di traeoe radar, correlabili fra di loro con una
velocità pari a circa 1.200 km orari. tipica di aerei intercettori militari.
Questi dati identificano una traiettoria intersecante: da ovest verso est la
rotta del velivolo I·TtGI con un angolo di attacco di circa 90 gradi.... Le
tracce radar~ivedimostr.mocheil DC9si è disintegrato in più parti,
repentinamente deviate a 90 gradi dalla l'Ot\.ll lltabi.ll..!.iata... in \UlO dei
c:orpì delle vittime i: stata rinvenuta una scheggia di metallo... C1toI:tlte
parte di una struttura di sostegno del c:.millo principale~Io al di lOtto e
bi ~izioDeesterna ~t;to alla cabina~eri.Questo~to•••
ha rivelato traeoe... di fosb'o. sostanza nconducibile a cariche di ordigni
beUid". -

n16.3.821a Commissione Luzzatti presentò al Ministro
dei ~ortiuna relazione, che sarebbe stata anche l'ulti
ma deUa Commissione, le cui conclusioni misero in evi
denza che «causa dell'incidente è siata la deflagrazione di
un ordigno esplosivo. Al momento Don si è in grado di .
affermare se l'ordigno fosse stato collocato a bordo prima
della partenza ovvero provenisse dall'esterno dell'aero
mobile,..

n 5.10.82, oltre alla quarta relazione parziale della 1·
Divisione materiali metallici. i laboratori dell'Aeronauti·
ca militare depositarono presso l'autorità giudiziaria una
relazione della 4· Divisione esplosivi e propellenti. La
conclusione più importante cui pervenivano i Laboratori
tecnici dell'Aeronautica, che avevano ritrovato su alcuni
reperti tracce di esplosivo denominato T4, era che ..il
mancato ritrovamento di tracce di TNT nel corso dell'in
dagine rende poco probabile l'ipotesi che l'esplosione sia
stata determinata da una testa di guerra detonata all'e
sterno del velivolo", mentre ",l'ipotesi che l'esplosione sia
stata determinata da una massa di esplosivo presente a

i
J
j



bordo del velivolo è dotata dì una elevata
probabili tà».

L'8.10.82 Luzzatti si rivolse a Santacroce
per ricordargli che i lavori della sua Com
missione erano fermi al 16.3.82, in attesa
di conoscere i risultati delle ulteriori analisi richieste al
Laboratorio dell'Aeronautica militare.

1116.2.83 Luzzatti informò il Ministro dei trasporti che
la Commissione da lui presieduta non era stata messa in
grado di conoscere i risultati delle analisi del Laboratorio
dell'Aeronautica militare e che il magistrato inquirente
gli aveva verbalmente fatto sapere che ne avrebbe autoriz
zato la consegna non appena terminata l'istruttoria.·

1122.9.83 Luzzatti scrisse nuovamente al Ministro dei
trasporti per segnalare che il dottor Santacroce .. non ha
ancora ritenuto di dover dare copia alla Commissione
dei risultati delle indagini tecniche sui reperti, malgra
do ripetute richieste verbali e una scritta. La Commis
sione - proseguiva il dottor Luzzatti - ritiene che il
possesso dei citati documenti permetterebbe di prose,
guire le indagini fino ad arrivare a far luce definitiva·
mente su questo inquietante episodio, che tanto scosse
l'opinione pubblica italiana ed estera... La missiva si
concludeva con la preghiera rivolta al Ministro ..dì voler
intervenire autorevolmente presso i competenti organi
affinché vengano fatti conoscere alla Commissione i dati
di cui sopra». .

1131.12.83 il sostituto procuratore Santacroce chiese al
giudice istruttore la prosecuzione dell'istruttoria con rito
formale, il sostituto si riservava di specificare il capo di
imputazione, il modo di contestazione degli addebiti e le
opportune. richieste istruttorie. Incaricato dell'istruttoria
formale fu il giudice istruttore Bucarelli.

Il 4.2.84 Luzzatti rinnovò la richiesta di poter disporre
della relazione consegnata dal Laboratorio dell'Aeronau
tica Mi1ìtare al sostituto Santacroce il 5.10.82, indirizzan
dosi questa volta al giudice istruttore Bucarelli il quale
gliela trasmise ìl15.3.84.

L'8.11.84 il giudice is~ttoreBucarelli nominò un colle-
gio di periti. .

Il 4.3.85 i membri del collegio peritale Blasi, ingegner
Cerra e professar Lecce, si recarono a Borgo Piave presso il
centro CTA-DA dell'Aeronautica militare per procedere a
una seconda lettura dei nastri radar di Marsala.

Il 25.3.86 il dottor Luzzatti comunicò al Ministro dei
trasporti che il compito della Commissione da lui presie
duta doveva ritenersi esaurito.

li 10.4.86 il ministro dei trasporti Signorile si limitò a
prendere. atto della comunicaziop,e del dottor Luzzatti,
esprimendogli il suo apprezzamento per l'impegno e la
competenza con cui aveva condotto i lavori della Commis
sione i cui risultati avevano -consentito una valutazione
tempestiva e attendibile della dinamica dell'evento, nono
stante l'estrema. difficoltà da parte della Commissione
nell'acquisire obbiettivi elementi di riscontro"..

Il 12.2.87, in esecuzione dì un decreto emesso dal
giudice istruttore BucareUi il 9.2.87, il nucleo di polizia
giudiziaria dei Carabinieri di Roma acquisì presso il
centro radar di Marsala. la documentazione concernente
l'esercitazione Synadex, fra cui un nastro contenente le
tracce simulate durante l'esercitazione del 27.6.80.·

Il 15.4.87 il professor Blasi, per conto del collegio
peritale, e il direttore degli affari giuridici e logistici della
Ifremer, M. Stahlberger, sottoscrissero presso il Tribunale
di Roma la convenzione di appalto per il recupero dei
relitti del DC9.

Il 2.7.87 terminò la prima campagna di recupero dei
relitti.

TI 25.5.88 tenninò la seconda campagna di recupero dei
relitti.
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1130.5 e 1'8.6.88, nell'ambito dell'inchie.
sta aperta dalla procura della Repubblica
dì Marsala a seguito della trasmissione
televisiva«Telefono giallo» del 7.5.88. ven-
nero interrogati quattordici militari in foro

za al centro radar di Marsala nel giugno 1980.
Gli atti dell'inchiesta furono poi trasmessi per cono·

scenza al giudice istruttore Bucarelli il 10.6.88. Anche la
procura militare di Palermo si attivò in ordine a eventuali
reati militari commessi presso ìl37° aerostonno di Trapa
ni Birgi e chiese ìl14.S.88 aUa procura della Repubblica di
Marsala gli atti eventualmente rilevanti in possesso di tale
ufficio. Non risulta che la richiesta della Procura militare
di Palermo, indirizzata anche al giudice Istruttore Buca
relli il 18.10.88 e il 20.9.89, abbia avuto esito positivo.

Il 10.6.88 il procuratore militare della Repubblica di
Cagliari Maggi apri un procedimento di istruzione preli
minare per eventuali reati rìlevabili a carico di militari
della base missilistica di Perdasdefogu in relazione ali 'in
cidente di Ustica: nell'ambito di tale procedimento sono
stati interrogati tra gli altri il colonnello De Lorenzo, vice
comandante del poligono di Salto di Quirra nel 1988, e, in
due occasioni, ìl25.l0.89 e il 2.7.90, il tenente di vascello
Bonifacio, comandante .di uno dei Breguet Atlantic che
parteciparono alle operazioni di soccorso.

n 17.6.88 il Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica,
generale Pisano, incaricò il generale Meloni, sottocapo di
Stato Maggiore, di coordinare la raccolta di tutta la
documentazione esistente sul caso Ustica all'interno del
l'Arma, in relazione alla richiesta di carattere generale
avanzata al riguardo il 4.6.88 dal giudice istruttore Buca.
relli al Presidente del Consiglio dei ministri.

1118.8.88 due militari del nucleo di polizia giudiZiaria
dei Carabinieri di Roma, in esecuzione dell'ordine dì
acquisizione emesso 1'8.8.88 al giudice istruttore Bucare}
li, acquisirono presso il centro radar dì Licola gli elenchi
del personale presente il 27.6.80 e il 18.7.80. In tale
occasione il comandante del centro, tenente colonnello
Orabona. dichiarò che la documentazione radaristica
(plottaggi) relativa al 27.6.80, a suo tempo inviata al
comando dei Carabinieri di Palermo, all'Itav e ai comandi
del 30 Reo e della l- e 2- Regione Aerea in esecuzione del
decreto di sequestro del 16.7.80, risultava distrutta in data
13.9.84.

L'1l.11.88, nel corso di un controllo effettuato presso la
Brigata CTA,DA di Borgo Piave allo scopo di reperire tutto.
il materiale relativo all'evento Ustica, si rinvenne un plico
chiuso custodito in cassaforte sul quale era riportata la
scritta ccapitano Di Natale - pratica Ustica». Nel plico èra
contenuto, oltre a materiale sicuramente relatìvo.àlla
riunione del 4.3.85 tra i tecnici del centro e i periti del
collegio Blasì, un nastro magnetico da 2400Fr con le " ..
scritte: 712, data 17 maggio 1982, recording di Marsala.' .

. file . cl n' . . al .. .pnmo l • copIa eongln e. ...; .. '..:... , ....'
Nella stessa area riservata ove era custodita la cà.ssafor,· .

te, a seguito di ulteriori indagini, furono reperiti: un
nastro magnetico da 600Fr con le scritte 1142, copia del
nastro di Marsala del 27.6.80 da 19,00 a 19,25; un tabulato
con riduzione dati non identificata e un foglio con dati
relativi a tempi di riavvolgimento, di smontaggio e rimon
taggio del nastro e di intervallo della registrazione.

Prima di sintetizzare le diverse versioni fomite circa il contenuto di detti
nastri. è oppommo ricordare che a Borgo Piave eranu state effettuate 5
copie dei nastri di Man;aIa; 2 copie l'11.11.80(una del nastro n. 99 e una del
nastro n. UlO); 3 copie il 4.3.85 (una copia non integrale del nastro n. 99 e
due copie del nastro n. 100). . .

Secondo una prima yen;ione fornita dal generale Podrini in una Ptlta al
g"nerale Pugliese. il secondo nastro, quello da 600FT, sarebbe stato
predisposto a Borgo Piave ìl4.3.85 e sarebbe stata una oopia. relativa al
solo periodo di tempo traleh. 19,OO1Ze le b. t9,2SIZ del 27.6.110. del primo
nastro. quello da 2400FT che... sua volta. avrebbe potuto esser<: una copia
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del nastro magnetico originale a suo tempo sequestrato dalla Magistratu
re. Nel trasmettere al soltocapo di Stato Maggiore generale Meloni gli esiti
dell'accertamento operato dal generale Podrini, il generale f'ugliese espres
se la certezza che il secondo nastro costituisse una copia del m.stro
originale.

lJna seconda versione, tratta da una nuova infonnativa del generale
PugHese al Soltoeapo di Stato Maggiore dMata 3-5.89, portava alla
seguente conclusione: il nastro da 2400Fl' contene\'2 i dati relativi ad una
situ32.ione aereà registrata a Marsala tra le n. 9,1 5 e le h. 10,19 del 1S.s .82.
Il nutro da 600FT COntene,'.. i dati relativi ad una situazione aerea tra le h.
J2.31 e le h. 14,05 resistrata presso un sito non identificato ed in data
sconosciuta: .

Secondò una terza versione, scaturita da una nuova verifica disposta dal
generale Pisano dopo la sua audizione daVlU'Iti alla Commissiooe e i cui
esiti sono stati oomunicati alla Commissione stessa il 6.12.:89, il nastro da
600FT è stato inù:lahnente utiliu:ato per riprodwTe Il nastro originale Il.
100, recante la rqistrazione deU'esercita:dOllC Synadelt, e successivamen·
te, ottenuto il relativo tabulato, riulilizzato per riprodurre il nastro
originale n. 99 con la cancellazione dei preesistenti dati. Il nastro da
2400FT reca come record di testata la data dellS.sn e il Cram di Marsala
contiene registrazioni tra le h, 9,05 e le h.IO,31 e i tabulati che ne sono stati
ricavati indicano che sono a\'Venute due intercettazioni di velivoli militari
tra le h. 9,08 e le h. 9.39 (tracce AIOII. frilmd~v e AMI24,frjend(v>. Secondo
gli autori della verifica questo secondo nastro è stato erroneamente incluso
nel plico. in una data sconosciuta e comunque posteriore a quella della sua
produzione.,

Nel COl'$O della vClifica è stato ascoltato anche il maresciallo Luigi
Cesaro, che aveva partecipato all'incontro deI4.3.8S con i componenti del
collegio Blasi. Il maresciallo Cesaro ha dichiarato di non riconoscere i
nastri trovati nel 1988, ha negato di aver riprodotto nel 1985 i nastri
originali ed ha affennato di aver effettuato la riduzione dci tabulaU
utilit'l:anrlo i nastri origina li. Secondo ildocumento dcII '1tav tnmnesso dal
generale Pisano, il maresciallo Cesaro ..è apparso retiecnte, preoccupato
solo di evitare qualsiasi coinvolgimento personale nell'indagine in ano e
penanto non attendibile••

Con decreto del 23.1 Ul8 fu costituita presso la Presiden
za del Consiglio dei Ministri una Commissione avente lo
scopo di svolgere un'indagine sul disastro di Ustica «spe
cificamente diretta ad esanùnare, coordinare e valutare
tutti gli elementi raccolti dal Ministero della Difesa e da
altre amministrazioni pubbliche, alla luce di un completo
quadro dei dati già a disposizione e ulterìormenteacquisi
bili in campo internazionale».

n 16.3.89 il collegio peritale coordinato dal professar
Blasi depositò una relazione di 471 pagine, corredata da
una ingente massa di allegati, che, dopo aver illustrato le
attività svolte dal collegio, prendeva in rassegna, nelle
conclusioni riassuntive, tutte le possibìlì ipotesi circa la
causa dell'incidente.

L'unica ipotesi che superava indenne il vaglio dei periti
giudiziari era l'esplosione esterna, ravvicinata, di un
missile.

n collegio peritale rispose quindi ai quesiti postigli dal
giudice istruttore, affermando segnatamente: «Thtti gli
elementi a disposizione fanno ooncordemente ritenere che
l'incidente occorso al OC9I-11GI sia stato causato da un
missile esploso in prossimità della zona anteriore dell'ae
reo. Allo stato odierno mancano elementi sufficienti per

. precisare il tipo, la provenienza e l'identità del missile
stesso•.

1. - Per quanto riguarda I tracciali del radar civile ATCAS di FJwalclno
(ottenuti il 20.4.85 pre~ Il Centro RIV di Ciampino dalla lettura dei
nutri) le: conclusioni, confennate dai risultati della simulm:iooe di volo
effettuata il 30.4.85, sono che al momento rleU'incirlente volava ad elevata
velocità un aeromobile, la cui sez.iooe radar era paragonabile a quella di un
caccia Intercettatore e la cui distanza dal DC9, al momento dell'ultima
risposta radar di quest'ultimo, era valutablle fra le 3 e le 7 miglia nautiche.

2. - Per quanto riguarda i tracciati radar del Centro della Difesa Aerea di
Marsala i periti rilevavano:

la grande variabilità degli intervalli di tempo tra un ritorno radar ed il
sueeessi\l{) di una medesima traccia (da un minimo di lO secondi ad un
massimo di 222 secondi);

l'illSpiegabilità dci motivi per cui l'operatore ha interrotto le registrazio
ni dci dati alle 18.58.47, circa un minuto prima dell'ultima traccia
regìStnlta a Fiumicino (18.59.45) e dei motivi per cui l'operatore non ha
notato tulte le tracce del DC9 in caduta che comunque dovevano apparire
in video;

la non ben chiarn ragione dell'interruzione della registrazione dopo 4
minuti dal verificarsi dell'incidente per da,.., inizio ad una esercitazione
con tAm bio de] nastro;
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il passaggio di un velivolo nelle victnan:<e del luogo del disaslrO circa IO
minuti dopo il verificarsi di questo evento.

Delle 23 tracce individuate tra le h. 20,36 e le h. 21,22 (ora locak) i peri li
mcll<:'vano in dubbio,la n,;,tura simulata di 6 lracce registrate tra le 21.12 e
le 2J ,22 e mettevano In eVldcnza le stranezze relative ad una traccia la n. 6
di difficile interprotazione in quanto scom~ improvvisamente ~ quasi
contemporaneamente aH 'ultima riposta del transponder del DC9; O$scrva
vano anche che, due battute prima deU'ultima rispO$ta dci transponder del
OC9, tale traccia era commutata dalia registrazione automatica a quella
manuale controllata dall'operatore. .

3.• Per quanto riguarda il Centro Radar della Difesa Aerea di Ucola il
sistema di rilevamento all'epoca dell'incidente era di tipo foneti(Xl-man~a.
le, i periti sottolineavano la difficoltà di interpretazione dei plottaggl a
causa delle srosso1ane Indicazioni in esso riportate.

n Ì7.3.89 il ministro della. difesa, onorevole Zanone,
dava mandato al Capo di Stato Maggiore dell'Aeronauti
ca, generale Pisano, di svolgere un'inchiesta al fine di
accertare, in connessione alle conclusioni cui era pervenu~

to il collegio peritate nominato dall'autorità giudiziaria
nella pe:izia presentata il 16.3.89, se «in tutti gli enti e
comandi delle Forze Armate comunque interessati si siano
pienamente rispettate le norme e procedure in vigore e la
necessaria diligenza; nella circostanza dell'incidente pos
sano ravvisarsi disfunzioni o carenze riguardanti l'orga
nizzazione dei servizi e l'impiego degli apparati».

Il 5.5.89 il generale Pisano trasmise al ministro della
difesa la sua relazione nella quale:

si afferma che all'ora del disastro nessun velivolo mili.
tare italiano o alleato operante da basi aeree nazionali era
in volo e nessuna attività era in atto nei poligoni delle
Forze Armate;

si giudicano positivamente, in termini di tempestività
ed adeguatezza, le operazioni di ricerca e soccorso·

si ritiene non esservi stato «alcun comportament~dila·
torio» dell'Aeronautica in relazione alla richiesta e seque
stro da parte della magistratura di materiali dei radar;
. si attribuiscono le due interruzioni presenti nei nastri di

registrazione del radar di Marsala «verosimilmente... ad
anomalie di natura tecnica al tempo ricorrenti», rilevando
che -esse non hanno comunque compromesso la capacità
di sorveglianza del centro e non SODO assolutamente
significative ai fini della ricostruzione dell'incidente»;

si osserva che se la mancata registrazione manuale da
parte del centro di Marsala dei dati corrispondenti ai
periodi di intenuzione del sistema automatico rappresen
ta da un lato «una inadempienza alle norme, dall'altro
rafforza la presunzione che non sia stato' avvistato dal
cen.t";l, nei periodi considerati, traffico significativo.;

SI nconosce che dalla documentazione radar del centro
di Licola «sono rilevabili errori e incompletezze. tali da
evidenziare «una COnduzione delle attività non ottimale.·
. per quanto concerne la distruzione del modello DA-l di
Licola, «purriconoscendo l'inopportunità dell'atto solo in
riferimento ai recenti sviluppi della vicenda., si osserva
che essa è avvenuta, tra l altro, «nella certezza che la
situaziOne consegnata all'Autorità giudiziaria fosse una
copia ordinata ed integrale dei dati riportati nel Mod.
DA·l .., «in presenza di disposizioni che ne prevedevano la
conservazione per un anno» e «nella certezza che la Forza
Armata non era comunque coinvolta nell'incidente",;

si imputano i ritardi, l'imprecisione e l'incompletezza
delle informazioni fornite dall'Aeronautica Militare SLÙ
n'!min::tivi del ~ersonale presente nel giugno 1980 presso
gh entI della Difesa aerea al fatto che la normativa in
materia di conservazione di ordini interni di esercitazio
ne, di operazioni, di servizio, è incerta e frammentaria.

A conclusione della relazione, il Capo di Stato Maggiore
dell'Aeronautica scrive: «in sede di inchiesta è emerso
che: i controllori del traffico aereo di Ciampino avevano
escluso, confermandolo oggi, la vicinanza di qualunque
velivolo al DC9 Itavia; e ciò anche dopo aver visionato a
suo tempo ì nastri di registrazione; ad identiche conclu-
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Il 12.6.89 veniva diffuso un dossier elaborato dai Verdi
Arcobaleno Irdisp contenente, oltre ad alcune osservazio
ni sulla relazione del capo di Stato Maggiore dell'Aero
nautica (si veda 5.5.89), uno studio delle caratteristiche
tecniche dei missili aria-aria e dei missili superficie-aria
in dotazione, nel 1980, rispettivamente agli aerei e alle
navi appartenenti alle Forze Annate italiane, francesi,
statunitensi e libiche.

Dall'incrocio tra le suddette caratteristiche tecniche e le
risuItanz dalla perizia Blasi (si veda 16.3 .89),
lo studio che il missile «capace di colpire
(anche per errore). la parte anteriore di un velivolo e che
abbia una testata esplosiva di 5-10 KglO e che inoltre sia in

o di «produrre fori delle dimensioni di un pompelmo
in una figura geometrica circolare» può essere

soltanto ..un Sidewinder. uno dei modelli a frammenta-
zione anulare, cioè dal modello AJM·91 fino allo AJM·9L
Se si tratta di un missile all'epoca già in produzione,
dobbiamo solo trovare chi all'epoca lo possedeva».

Il 5.8.89 il giudice istruttore Bucarelli, su richiesta del
P.M. Santacroce. inviò mandati di comparizione a sedici
militari in forza a Marsala all'epoca dell'incidente e a sei
miHtari in forza a Licota ali epoca dell'incidente per
concorso in falsa testimonianza aggravata, concorso in
favoreggiamento personale aggravato e concorso in occul
tamento di atti vari aggravato. (Le imputazioni furono
formulate sulla scorta degli accertamenti compiuti dal
collegio peritale Blasi sulle registrazioni radar di Marsala,
così come erano stati illustrati nella perizia del 16.3.89).

Mandato di comparizione fu inviato anche a Mario De
Crescenza, comandante del centro di Licola dal 1982 al
1985, per violazione di pubblica custodia di cose e di
soppressione di atti vari, in relazione alla distruzione dei
modelli DAI di Licola del 27.6.80.

L'1l.6.89 il P.M. Santaerooc aveva chiesto al giudice istruttore Bucarelli di
inviare comunicazioni giudiziarie a ventitrè militari in rona a Lioola e
Marsala. Il 13.6 il giudiçe Bucarelli. accogliendo solo in pane le richieste
della Procura. avcva inviato sedici comunicazioni, giudiziarie. Il successivo
22.6. il pubblico minislero avveni il giudice istruttore che questi non
poteva disattendere le sue richieste e ehe gli imerrogatori fissati per il 26 c

Paesi". Ugualmente negativo era stato l'e
sito della richiesta, rivolta alle stesse na
zioni, di mettere a disposizione le risultan
ze di registrazioni radar attinenti all'inci-
dente eventualmente in loro possesso.

In particolare il Segretario Generale della Nato ribadl l'esclusione di
qualsiasi coinvolgimento di forze Nato. cosi come il Governo francese
comunicò che dalle ri=tcne compiute risultava che il 27.6.80 nessuna
unità della flotta militare m.ncese si trovaVa nella zona compresa tra
Ponza e Ustica. Per il Governo USA rispose il Vice Segret.ario alla Difesa,
Donald Atwood. con una lettera inviata il 15.5.89 (dopo la conclusione dei
lavori della Commissione Pratis) in cui si dava dettagliatamente conto'
dcll'attività svolta il 21.6.80 dagli aerei USA operanti nel Tirreno e si
comunicava che le autorità statunitensi non erano in pollllesso di alcuna
regis~razione radar aUinente all'incidente. .

A quest'ultimo riguardo è opportuno notare che le autorità statunitensi
avevano a pià riprose _tenuto che il radar della portaerei Saratoga della
6" Flotta, alla fonda nel porto di Napoli la sera del :27.6.80, era stato
disattivato. secondo una prassi normale per le navi in pono, per evitaI'l!
interferenze con le traJmlìssioni televisive locali.

Tale versione, sulla quale anche il generale Pisano e l'ammiraglio Torrisi,
in sede di testimonianu davanti alla Commissione, avevano espresso
perplessità, è stata contraddetta. in un'intervista al TG2 del 3.7.90,
daJrammiraglio in pensione James Flatley, nel 1980 comandante della
Saratoga. L'ammiraglìo Flatley ha affermato che la sera dell'inddente ìI
radar della portaerei era stato in funzione per manutenzione, registrando
un traffico aereo panicolarmente intenso, e che pochi giorni dopo ìI nastro
della registrazione fu consegnato ad un comando superiore.

In una leuex-a inviata II 25.7.90 alx-appresenlantc permanente dell'Italia
in capo delle forze USA in Europa ha

sulle suddette affermazioni dell'ammiraglio
la possibilità che il radar dclla Saratoga avesse

registrato i traffico reale della sera dell'incidente - ed ha rilevato che
comunque non è possibile allo stato attuale corrobQrare alcuna informa
zione secondo cui le registrazioni radar furono inoltrate a quell'cpoca a
comandi militari superiori.

siani induce l'esame dei tracciati dei centri
radar di Licata e Marsala che, oltretutto,
avrebbero dovuto avvistare con maggiore
precisione la presenza di detto velivolo
anche perché lo steSSO sarebbe stato deci-
samente ali 'interno delle loro portate mentre sarebbe
stato ai limiti di quella di Ciampino.

Alla luce di quanto sopra e sulla base dei dati disponibili
non sembra sussistere non solo certezza. ma neanche
probabilità della presenza del caccia in questione.

In connessione a ciò si ritiene doveroso richiamare la
dichiarazione testimoniale resa in sede di inchiesta dal
generale di squadra aerea Giorgio Santucci, all'epoca
dell'incidente del DC9 Itavia addetto milìtare a Washing
ton. Tale dichiarazione, 01tre a dare un supporto al dubbio
sopra esposto, pone seri interrogativi sulla correttezza
della conduzione di alcune indagini, oltre che sul compor·
tamento tenuto da personaggi interessati per vari aspetti
al caso».

Nella dichiarazione citata il generale Santucci riferiva
che alcune settimane dopo l'incìdente il generale Rana,
all'epoca Presidente del Registro aeronautico italiano
(Rai), si era recato a Washington accom o da un
signore qualificatosi come funzionarlo del eU'Avia-
zione civile. Motivo del viaggio del generale Rana era una
visita presso la Federal Aviation Administration (FAA) allo
scopo di far esaminare da alcuni tecnici specializzati il
nastro di una registrazione radar che si riferiva all'inci
dente dì Ustica. Il generale Santucci ricordava di aver
accompagnato personalmente i due ospiti presso la FAA e,
in un successivo incontro, di aver ascoltato i tecnici della
FAA affermare che in tale registrazione non si vedeva
nulla, neanche la traccia del DC9.

1110.5.89, a conclusione dei suoi lavori, la Commissione
Pratis presentò una relazione i cui punti salienti possono
riassumersi come segue:

«l'incidente e stato provocato dall'azione di un oggetto
esplosivo»,

«Pur considerando che la perizia giudiziale identifica
il suddetto oggetto esplosivo in un missile che avrebbe
colpito l'aereo, sulla base delle evidenze emerse in
seguito agli accertamenti autonomamente compiuti si
ritiene che non possa essere scartata !'ipotesi che a
provocare !'incidente sia stato un ordigno esplosivo
collocato a bordo deU'aereo lO: questo sulla base di consi
derazioni di natura tecnica ma anche tenuto conto, con
riferimento all'ipotesi di un attentato di natura terrori
stica, delle precarie condizioni di sicurezza e sorveglian
za dell'aeroporto di Bologna.

«Si deve escludere che nel giorno e nell'ora dell'inciden
te fossero in corso esercitazioni aeree o navali delle forze
armate italiane, che in quel giorno fossero stati da esse
utilizzati missili o radio bersagli ed inoltre che nell'ora e
nella zona dell'incidente vi fosse la presenza di aerei o
navi delle suddette forze armatelO.

I radar della difesa aerea di Licola e Marsala non
registrarono, nell'area e nel momento di interesse, alcun
altro velivolo oltre il DC9; .. dalle indagini svolte dalla
Commissione nulla è stato evidenziato che valga a COITO

borare le insinuazioni fatte circa il supposto occultamento
di dati da parte dei centri di Licola e Marsalalt.

«L'organizzazione delle operazioni di ricerca e soccorso
da parte dei mezzi dell'Aeronautica e della Marina mìlìta
re risulta essersi attivata con la dovuta tempestività. ed
efficienza nei limiti consentiti dalle circostanze».

Tutti gli organi competenti degli Stati esteri interpellati
(USA, Francìa, Germania occidentale, Gran Bretagna,
Israele) ad eccezione della Libia che aveva fornito rispo
ste eva~ive, «hanno escluso che nella zona e nell'ora
dell'incidente vi fossero aerei e navi dei loro rispettivi
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-------------------------------------------
il 27.6 correvano il rischio di essere annullati perche nOli erano stati
"""isati i rappresentanti delle parli ch'ilL Buearelli rispose che. essendo i
sedici convocat; dci sempl iei indiz;al;, la presenza delle parti civìli nOn era
obbligatoria. A questo punto Santacroce chiese formai mcme l'emissione di
vcntitré mandati di comparizione. Il giudice Bucarcllì non pol<! opporsi,
ma nell'accogliere la richiesta del pubblico ministero diramò il seguente
comunicato: -oggi 11 pubblico ministero, dopo che 1'8.6 aveva richiesto
vcnlitre comunicazioni giudiziarie e senza chc nd frattempo alcun ano
istruttorio fosse inten'cnulo a modificare o integrare la situazione probato
ria già aCQuisila ali 'epoca: delle precedenti richieste, formalmente ha
richiesto chc ai medesimi 50ggettJ fossero contestali i medesimi reati con
mandato di comparizione>.

n29.9.89 il giudice istruttore Bucarelli sulla scorta delle
conclusioni cui era pervenuto il collegio peritale coordìna
to dal professor BIasi con la relazione depositata il 16
marzo 1989, pose ai periti nuovi quesiti:

a) accertare la traiettoria del DC9 e dell'aereo estraneo
in relazione alla possibile posizione di lancio di un missile
del tipo esistente al momento dell'incidente;

h) accertare la testa di guerra corrispondente al tipo di
missile identificato compatibile con tutti i dati già raccol
ti e sulla base delle risultanze emerse;

c) accertare, sulla base delle precedenti conclusioni, la
provenienza del missile;

li) accertare quanto altro ritenuto utile ai fini di giustizia.
n21.10.89 il giudice istruttore BucareUi nominò periti i

signori Giovanni Giordano e Sandra Rossi della Criminal
pol incaricandoli di provvedere alla trascrizione delle
registrazioni TBT (terra-bordo-terra) dalle ore }8,30/Z alle
ore 19,301Z e delle conversazioni telefoniche intercorse
dalle ore 18,3DIZ alle ore 20,OO/Z del 27.6.80 tra Roma
Ciampino (Crav) ed enti vari e quelle effettuate dai centri
di Marsala e Palermo.

n 15.1.90 il giudice istruttore Bucarellì ha inviato
mandati di comparizione al colonnello Mandes, coman
dante del Centro radar di Licola all'epoca dell'incidente,
fino al 29.10.82, per occultamento di atti vari aggravato,
in relazione alla mancata consegna del modello DAI
sottoposto a sequestro giudiziario; al maresciallo Tessito-
re, addetto alla segreteria dell'ufficio operazioni di Licola,
per violazione di pubblica custodia di cose e soppressione
di atti vari aggravata in relazione alla distruzione del
modello DA1.
n2.3.90 i periti Giordano e Rossi hanno consegnato al

giudice la perizia sulle registrazioni TBT e delle conversa
zioni telefoniche commissionata il 21.10.89.

n 13.3.90, a seguito anche delle polemiche difIusesi con
grande risonanza presso l'opinione pubblica, il giudice
istruttore Bucarelli nominò periti il professar Ibba e
l'ingegner Paoloni incaricandoli di accertare l'esatta tra
scrizione della conversazione telefonica delle ore 19 di

.. Marsala, con particolare riguardo alle parole che nella
~,,:' trascrizione dei periti Giordano e Rossi risultavano tra

parentesi, e cioè «MiS. e .TST., e di verificare «se siano
rilevabili interventi volti alla alterazione del contenuto
delle singole conversazioni di Marsala •.
. TI 26.5.90 i periti giudiziari, in risposta ai nuovi quesiti

posti loro dal giudice istruttore il 29.9.89, depositarono le
risultanze del supplemento di indagini, risuitanze che
mettevano in evidenza un clamoroso dissidio interno tra i
periti Blasi e Cerra, da una parte, e i periti Imbimbo,
Lecce e Migliaccio, dall'altra. Questi ultimi hanno confer
mato nella sostanza le conclusioni evidenziate nella rela
zione del 16.3.89 e allora sottoscritte da tutti i componenti
del collegio peritale.

Le nuove attività peritali compiute dall'ottobre 1989 al
maggio 1990 hanno invece indotto Blasi e Cerra a ricre
dersi sulle convinzioni maturate nel corso degli anni in cui
si svolsero i primi accertamenti (1985-1989), tanto da
giungere a ritenere che "l'incidente sia da attribuire a un
effetto esplosivo interno...

le differenziate risposte fornite dai periti ai quesiti loro
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sottoposti si articolano. in dettaglio, nel modo seguente:
1) Circa la traiettoria del DC9 e dell'aereo estraneo,

Blasi e Cerra affermano che non si possono definire le
traiettorie del DC9 e del velivolo estraneo. Dall'analisi sui
dati del radar di Fiumicino scaturisce infatti che non vi è
stato nessun velivolo estraneo nei dintorni del DC9. E le
due traiettorie che inequivocabilmente si individuano
debbono attribuirsi la prima ai frammenti del DC9, la
seconda al corpo principale dell'aereo stesso.

Per Imbimbo, Lecce e Migliaccio invece il DC9 percorre
va una rotta nord-sud alla quota di 25.000 piedi e con
velocità di circa 470 nodi, innalzandosi repentinamente
dopo l'incidente fino a raggiungere una quota compresa
tra un minimo di 26.000 e un massimo di 30.000 piedi. I
tre componenti del collegio affermano poi che il velivolo
estraneo percorreva una rotta curvilinea ad ampio raggio
incrociante quasi ortogonalmente la traiettoria del DC9.
Le prime tracce di questo velivolo si osservano almeno 90
secondi prima dell'incidente e indicano una traiettoria
iniziale di conversione da nord verso est. Le tracee di tale
velivolo si rilevano fino a 100 secondi dopo l'incidente,
probabilmente a causa di una rapida manovra di salita
che ne determina la scomparsa dan'area di deiezione del
radar Marconi. AI momento dell'ultima risposta del tran
sponder del DC9 il velivolo estraneo si trovava ad una
distanza di circa 5 NM. Il lancio del missile può dunque
essere avvenuto dai 5 ai 20 secondi prima di tale momen
to.

2) Quanto al secondo quesito circa la testa di guerra
corrispondente al tipo di missile identificato come compa
tibile con i dati disponibili, Blasi e Cerra affermano che
dall'analisi eseguita è scaturito che nessuna testa di
guerra per uso missilistico aria-aria è compatibile con
tutti gli elementi di certezza che sono scaturiti dalle
indagini.

Per Imbimbo, Lecce e Migliaccio la testa del missile
doveva eSsere a guida semiattiva o a guida passiva, ma di
tipo avanzato, collocata su missile aria-aria a medio
raggio; ritengono inoltre possibile che sia stata impiegata
una testa di guerra del tipo Continuous Rod.

3} Relativamente al terzo quesito circa la provenienza
del missile, Blasi e Cerra rivelano che non è possibile
pervenire all'accertamento della provenienza del missile
in quanto non si sono trovate conferme della sua presenza,

Imbimbo, Lecce e MigHaccio, dopo avere escluso che il
missile che ha provocato l'incidente fosse di uno dei tipi in
dotazione all'Aeronautica militare italiana, osservano che
niente altro si può dire sulla provenienza, non essendo
emersi ulteriori rilievi, anche tenuto conto dell'estrema
varietà dei modelli esistenti a quell'epoca e delle scarse
notizie di dettaglio disponibili. . ,

4} In relazione al quarto compito affidato al collegio dal
giudice, accertare quanro altro ritenuto utile ai fini di
giustizia, Blasi e Cerra rilevano che il loro parere è che
l'incidente occorso al DC9 sia attribuibile a una esplosione
avvenuta all'interno dell'aereo per la presenza di una
bomba a bordo.

Imbimbo, Lecce e Migliaccio affermano invece che
esiste una sia pur debole possibilità che nell'area e al
momento dell'incidente fosse coinvolto un terzo velivolo,
di relativa piccola sezione radar, che percorreva la stessa
rotta del DC9 a una quota superiore o inferiore non
stìmabile, apparso in vista al solo radar Selenia dopo
l'incidente e per qualche battuta.

Il 29.5.90 i periti Ibba e Paoloni hanno depositato la
perizia richiesta loro dal giudice istruttore il 13.3.90 in cui
concludono, quanto al primo quesito. che può considerar
si corretta l'interpretazione della sigla «TST,., mentre la
parola «Mig» «dà luogo a differenti possibilì interpreta
zioni» anche se l'interpretazione «Mig.. resta la più atten-



dibile. Quanto al secondo quesito. i periti
affermano che «non sono stati rilevati in
terventi volti all'alterazione del contenuto
delle singole conversazion i....

Nel giugno 1990 il giudice istruttore
Bucarelli - a seguito del clamore suscitato da un interven
to giornalistico che metteva in dubbio la comspondenza
tra alcune tracce risultanti dalla trasposizione grafica
delle registrazioni del centroradar automatico della Dife
sa aerea di Poggio Ballane e quelle risultanti dalla regi
strazione di Marsala, centri tra loro collegati in cross te11
ha chiesto e ottenuto dall'Aeronautica la llriduzione dati
di avvistamento lO (plottaggi) del centro di Poggio Ballane
relativa al 27.6.80. . .

Il 17.7.90 H giudice istruttore Bucarelli rendeva noto
di aver proposto al Presidente del Tribunale di Roma
istanza di astensione dalla prosecuzione delle indagini
perché costrettovi dall'iniziativa che si proponeva di
assumere nei confronti dell'onorevole Giuliano Amato,
contro il quale avrebbe presentato querela per diffama
zione.

Il contenzioso aveva le sue origini in una affermazione
resa, nel corso della audizione dell'l1.7.90 dall'onorevole
Amato, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio nel
1986, il quale ricordò che verso la fine di settembre del

1986 il giudice Bucarelli gli aveva riferito
dì essere venuto in possesso di fotografie
del relitto del DC9 Scattate dagli americani
nei fondali marini.

Il giudice Bucarelli ha negato reciSB
mente tale circostanza, facendo presente che era stato
semmai l'onorevole Amato a interessare gli americani per
il recupero del relitto e che le uniche foto del relitto di cui
egli era in possesso erano quelle scattate. dalla società
Ifrèmer durante le operazioni dì recupero effettuate nel
1987-1988. .

lo stesso giorno, come ultimo atto istruttorio, BUCaTelli
nominava un nuovo collegio peritale. . .
. n 23.7.90 il Presidente del tribunale di Roma Minniti
accolta l'istanza di astensione presentata dal giudic::~
Bucarelli il 17.7.90, ha nominato come nuovo titolare
dell'istruttoria il dottor Rosario Priore (il quale fra i
primi atti istruttori ha Carretto l'ultima decisione adottata
da Bucarelli. sostituendo alcuni membri del collegio peri-
tale, ndr). . .

t:Ut90 il procuratore della Repubblica di Roma Giudi
ceandrea ha nominato come rappresentanti dell'accusa
nell'inchiesta il procuratore aggiunto Cairo e i sostituti
Roselli e Salvi, in sostituzione dì Santacroce già da tempo
destinato alla Procura generale.

Capitolo 1lI

Il recupero del relitto

L
a "storia» del recupero del reli tto del DC9 ltavia, atto
ritenuto indispensabile già nelle prime fasi delle
inchieste amministrative e giudiziarie. è di per sé la
dimostrazione degli ostacoli che si sono dovuti supe
rare e del diverso grado di «urgenza» e «necessità»

che è stato dato al problema dalle autorità politiche che del
problema sono state chiamate a interessarsi.

Solo dopo otto anni dal disastro è stato pòssibile recupe
rare una parte rilevante del relitto. Nòn tutto, pero. In
fondo al mare sono state lasciate partidi grande"interesse
e importanti elementi di conoscenza (segue l'intrialta
storia dell'appalto che. alla fine, viene assegnato alla ditta
lfremer, risultata poi legata ai servizi segreti francesi. ndr).

Tra il 10.6.87 e il 2.7.87 vennero recuperate - con
l'impiego della nave Nadir, del sottomarino Nautile e
della nave Noirot. attrezzata per la nuova missione da
compiere -le seguenti parti dell'aereo: ..

l'insieme della cabina di pilotaggio; l'ala destra; il
reattore sinistro; alcune parti della fusoliera; ilportellone
di servizio anteriore; alcune parti del vano bagagliaio; il
cockpit-voice recorder; pezzi minuti vari e alcuni oggetti
perSonali; frammenti ossei. . . .. -
. Le _operazioni di recupero furono quindi sospese per
impegni internazionali assunti precedentemente dall'Ifre
mero NeU'intervistarilasciata a Panorama del 9.7.90, l'in
gegner Jean Roux, dirigente della sezione recuperi marini
dell'/fremer, ha precisato che l'intetnlZione delle opera
zioni di recupero fu dovuta agli impegni assunti preceden
temente dall'/fremer per il recupero del transatlantico
Titanic.

Il 17.6.87I'anuniraglio Martini inviò al ministro della
difesa Gaspari un appunto in cui tra l'altro si affennava
che l'affidamento del recupero del DC9 alla società lfre
mer, nonostante i suoi legami con i servizi segreti francesi,
si iscriveva in un contesto tale da creare le premesse
affinché le indagini si concludessero con l'accertamento
della responsabilità libica e lo scagionamento definitivo
dei francesi.
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Il 17.2.88 ripresero le operazioni dì ricerca.
Tra ìl17,4.88 e il 25.5.88 vennero recuperate altre parti

del relitto:
il secondo reattore;
l'ala sinistra con ~l carrello di atterraggio;
la coda dell'aereo con i timoni;
parte della fusoliera centrale con il.vano bagagli;
l'elet eratore di bordo;
al gli;
il secondo carrello;
il carrello anteriore; .
pezzi minuti vari. __ . .

.Al termine delle operazioni di recupero, su disposizio
ne del collegio peritale. fu effettuata una immersione
con il Nautile, con a bordo il responsabile degli ausilia
ri, signor l.ovaglio, per verificare lo stat,?, e le quantità
dei reperti non recuperati (le riprese televisive raccolte
in quattro videocassette furono consegnate al giudice il
27.6.88). ... _.... -:',-' .

Sono stati lasciati in fondo al mare alcuni relittl/dinoii ...
grandi dimensioni, ritenuti non essenziali ai fiIÙ d.ell'incla- .
gine. ,.H .. .~~._:.

Capprofondita esplorazione condotta al fine di rintiaè
ciare il Flight data recordér (la seconda e più importante
scatola nera), che doveva presumibilmente trovarsi in·
prossimità deUa parte finale dell'aereo, non diede esito
positivo.

TI 27.6.90 in occasione della sua audizione davanti alla
Commissione parlamentre d'inchiesta, il ministro della
difesa Martinazzoli ha assicUrato la massima disponibili
tà ad appoggiare in sede di Governo l'eventuale proposta,
che la Canunissione volesse fonnulare, di procedere al
recupero dai fondali marini delle rimanenti parti del
relitto.

Il Presidente del Consiglio, onorevole Andreotti, nella
audiz.ione del 3.8.90 ha dichiarato che il Governo avrebbe
fornito i mezzi finanziari necessari qualora si fosse giudi
cato utile avviare nuove operazioni di recupero.



Capitolo IV

L'intervento dei servizi

i,
:

L
a Commissione ha avuto fin dall'inizio necessità di
vedere e di capire quale fu il comportamento dei
servizi nei fatti indagati. E questo non per allinear
si a quanti, imbattendosi in una qualche difficoltà
a .leggere,! e a «catalogare» determinati eventi,

non trovano di meglio che rifugiarsi nella «misteriologialO.
magari deviata. dei servizi segreti. . "

La Commissione giudicò invece _attività dovuta» un
forte interessamento dei servizi di sicurezza di fronte agli
eventi verificatisi, che ponevano comunque problemi di
connessione con il terrorismo interno o con le tensioni
internazionali in atto. E di questa «normalità» di compor
tamento volle rendersi conto.

Già il giorno dopo la tragedia, ed esattamente alle 12,10
del 28.6, con una telefonata alla redazione romana del
«Corriere della Sera», un sedicente portavoce dei Nar
(Nuclei armati rivoluzionari) segnalò che sull'aereo era
salito «il nostro camerata» Marco Affatigato che doveva
compiere un'azione a Palermo. Come prova si indicava
che Affatigato portava al polso un orologio Baume Mercier.

La segnalazione non poteva essere trascurata, dati i
legami di Marco Affatigato proprio con i servizi italiani e
stranieri.

TI Sisde era stato dnteressato», nel marzo del 1980, a
una possibile collaborazione con Affatigato ma poi la cosa
non aveva avuto sviluppo.

Nell'agosto del 1980 il Sisde produsse una informativa
sulla proposta collaborazione di Affatigato.

Secondo l'attuale direttore del Sisde la notizia (la
rivendicazione dei Nar) mise in moto il servizio, trattan
dosi evidentemente di un fatto terroristico. Ma già dai
primi accertamenti la notizia risultò infondata. E cosi si
bloccò tutto. Effettivamente iI 29.6 la madre di Affatigato
comunicò alla Digos di Palermo - e confermò suceessiva·
mente alla Digos dì Lucca - che il figlio le aveva telefonato
lo stesso giorno per rassicurarla sul proprio stato di salute
e per chiederle di smentire la notizia di stampa circa la
sua presenza a bordo del De9. Ma la pista Affatigato
meritava più attenzione. L'uomo non era un semplice
estremista di destra. Aveva legami con i servizi francesi e
con altri servizi. La rivendicazione era stata troppo pun
tuale, e altrettanto troppo puntuale la smentita.

n fatto che più doveva allarmare (e anche questo abba
.stanza trascurato) fu poi la riproduzione, un mese dopo, in
relazione alla strage di Bologna, dello stesso tentativo di
«accusare» Affatigato e di «liberarlodai sospetti. pochi

""giorni dopo.-E anche queSta volta con la .garanzia» france
se. Oua.Iche sospetto lo ebbero i magistrati di Bologna, tanto
è vero che il Sìsde produsse una informativa su Affatigato
per il giudice istruttore di Bologna, Leonardo Grassi. Ma si
era già nel dicembre 1982. "

Secondo quanto. dichiarato dal prefetto Malpica al
giudice BucarelH, sempre più o meno contestualmente (a
quella dì Affatigato), giunsero al servizio due altre notizie.
Una riguardava la presenza prevista sull'aereo, poi venuta
meno, di un magistrato incaricato di indagare sulla crimi
nalità organizzata in Sicilia, il giudice Tricomi; l'altra
relativa alla presenza al momento del decollo dell'aereo
da Bologna di una persona che avrebbe tentato di affidare
un pacco a uno dei passeggeri. Per Malpica entrambe
queste informa.zioni si rivelarono di nessun interesse.

Sulla base di quali indagini e di quali approfondimenti?
La «povertà» dell'informazione Sisde in merito alle

possibili cause terroristiche della perdita dell'aereo è
stupefacente. La «memoria» scritta è pressoché inesisten-

te. Agli atti, soprattutto nei primissimi mesi delle indagi.
ni, non c'è praticamente niente. La «memoria .. non scritta
di chi dirigeva allora il sen>izio, il generale Grassini, si è
rivelata alla Commissione ancora più debole.

Il comportamento del Sismi si presta, di contro, ad altre
considerazioni. Per intanto va detto che il tentativo di
tenere il servizio fuori da tutto non è andato né poteva
andare a buon nne.

E infatti, nonostante la dichiarazione rihisciata alla
Commissione dal ministro della difesa dell'epoca. onore
vole Lagorio. che il servizio non era stato _attivatolO
perché ritenuto «debole, male organizzato, privo di tecno
logia, disperso in modo incoerente nel territorio di azione,
senza autorità e senza credibilità negli affari internazio
nali», il Sismi in realtà, della vicenda di Ustica e di quella
del Mig 23 caduto sulla Sila si interessò molto e con
particolare attenzione.

L'attività del Sismi, per Ustica, sembra all'inizio inte
ressata quasi esclusivamente a verificare la «tenuta .. della
posizione ufficiale assunta dall'Aeronautica militare del
l'assoluta estraneità italiana all'incidente («tutti gli aerei
a terra; tutti i missili nei loro depositi Il) e a conoscere se
per caso qualcosa poteva metterla in forse nello sviluppo
delle varie inchieste amministrative e giudiziarie. TI Sismi
non si curò minimamente di verificare la veridicità della
rivendicazione su Affatigato, né di capire perché era stata
fatta. Il Sismi non dedicò nemmeno molta attenzione aUa
possibilità che soggetti non italiani avessero avuto una
qualche parte nella vicenda. La sua attenzione si portÒ
tutta a seguire lo sviluppo delle indagini e, se possibile. a
precederle.

Già il 7.7.80 il comandante del raggruppamento centri
es di Roma trasmise un rapporto su Ustica al direttore
del Sismi: si affermava che «non si riesce a dare una esatta
valutazione della meccanica dell'incidente occorso al DC9
ltavia, in quanto nessuna segnalazione di allarme è perve·
nuta al RIV».

Si affermava che «una possibile ipotesi poteva essere
quella del distacco del cono terminale della coda del DC9»
e che la morte dei passeggeri fosse stata causata da
«repentina depressurizzazione».Il documento concludeva
sostenendo che d opinione degli esperti dell'AerOruw.tica
che fino a quando non sarà recuperata 14 scatola nera e altre
pani importanti dell'aerea come 14 carlinga ed eventualmen·
te. il t.n:mco, sarebbe stato difficile stabilire anche. approssi·
mativamente. la verità sulle cause che. hanno determinato il
disastro-o

L'11.7.80 il comando del centro radar di Marsala trasmi
se all1tav, allà 3& Regione aerea di Bari a Martina Franca
(comando operativo di regione), e a Trapani-Birgi (coman
do aeroporto) la registrazione delle tracée avvistate dalle
ore 18,OOJZ alle 21,151Z del 27.6.80.11 documento contene
va la precisazione di seguito riportata: «Si fa presente che
dalle ore 19,OOIZ alle ore 19,151Z mancano dati registrati,
essendo il sito impegnato in una esercitazione».

Sempre in data 11.7.80 il comando del centro radar di
Licola trasmise i «plottaggi degli avvistamenti radar nella
zona del Tirreno dalle ore lS,OOJZ alle ore 21,15/Z del
27.6.80», con la precisazione che «l'ascolto delle comuni·
cazioni TBT ha dato esito negativo...

Il 29.7.80 il Sismi aggiornò la prima informativa del
7.7.80. Nel nuovo documento si precisava che l'ulteriore
attività informativa era stata sviluppata in direzione del
Ministero dei trasporti, del Sios Aeronautica e' della
Magistratura.
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Per quanto riguardava il Ministero dei
trasporti si informava che non esisteva
«docurnen tazione grafica eia fotografica
conseguente al rile\'amento radar dal qua
le possano risultare indizi di collisione».

Per quanto concerneva il Sios Aeronautica, il documen
to precisava che «il capo reparto del Sios Aeronautica,
interessato direttamente in merito alle tracce radar, ha
confermato l'esistenza di tale documentazione~;in parti
colare ha precisato che «la traccia del volo dell'aereo è
stata registrata dal Roc di Martina Franca ed è stata
consegnata alla Magistratura» e che «dalla registrazione
non si rileva alcun inclizio che possa suffragare un'ipotesi
di colliSione». Inoltre informava che il Sios Aeronautica
aveva acconsentito a ricercare copia della registrazione
citata presso il Roe di Martina Franca e che al riguardo
era stato dato incarico al centro es (controspionaggio) di
Bari, che aveva già preso contatti con il responsabile del
settore, di provvedere in merito.

Per quanto concerneva la Magistratura, si legge nel
documento che .. informalmente nell'ambito degli organi
inquirenti si è avuta conferma dell'esistenza della docu
mentazione relativa alle tracce radar, ma non è stato
possibile per il momento acquisirne copia in quanto
all'esame della Commissione di inchiesta» e che «vi è
possibilità di poterne ricevere Wla copia, sempre in via
informale nella giornata di mercoledì 30.7». Nel docu
mento infine si preannWlcìava la trasmissione da parte
del capo centra CS di Bari della documentazione riguar
dante la zona di caduta e di dispersione dei resti del
velivolo e dei passeggeri.

Il 29.7.80 Wl appunto interno del Sismi diede notizia
che il3ò Roc di Manina Franca avevà fornito, in pari data, .
«a seguito dì esplicita richiesta verbale, al sottufficiale
della Brigata della Guardia di finanza di Martina Franca
copia delle carte concernenti i ritrovamenti dei relitti in
connessione con l'incidente occorso al DC9 Itavia. Si
ignora a quale titolo la richiesta sia stata avanzata».

Il 29.7.80 il centra CS di Bari trasmise al direttore Sismi
1a Divisione, su richiesta verbale formulata lo l!tesso
giorno, una copia dei tracciamenti radar dì Licola e
Marsala relativi al periodo di tempo interessato dall'inci.
dente, nonché due copie della carta dei ritrovamenti dei
relitti acquisita <dn veste ufficiale e in una unica copia
presso il 3° Roc dì Martina Franca•.

n6.8.80 venne elaborato un terzo appunto per il diretto
re del SismL Nel documento si affermava tra l'altro che
«questa Divisione ha acquisito i dati di rilevamento radar
effettuati dai centri della Difesa aerea nazìonale nella
zona del Timmo dalle ore 18,00 alle ore 21.15 del 21.6.80».
Sì precisava altresi che «la so~a e approssimativa
interpretazione dei dati radar acquisiti porta a escludere
una possibile collisione del DC9 con altro velivolo».

Si chiedeva iDfl.ne al direttore del servizio l'autoriz7.a·
zione a predisporre lettera di richiesta «a firma direuore
Sismi per il capo Sios Aeronautica» affinché interessasse i
competenti organi tecnici dell'Aeronautica militare per
una ainterpretazione ufficiale dei dati di plottaggio».
essendo stato operato «un primo sommario esame condot
to con l'ausilio di personale del Sios Aeronautico conosci
tore dell'interpretazione dei dati riguardanti i plottaggì
radar, ma non tecnico qualificato...

In data 8.8.80 il direttore del Sismi, generale Santovito.
chiese al capo del Si05 Aeronautica «l'ìnterpretazione
ufficiale dei competenti organi tecnici dell'Aeronautica
militare relativa ai dati di plottaggio di Licola e Marsala
effettuati il 27.6.80 dalle 18,00 alle 21,15 e, in partìcolare.
una materializzazione su carta per aeronavigazione delle
rotte dei velivoli intercettati, nonché l'esatta identifica
zione degli stessi, con specifico riferimento al plottaggio n.

9 di Marsala e n. 20 di Licola».
Il 9.8.80 il 2" Reparto SMA (5ios) indiriz

zò al Sigmi un appunto nel quale si affer
mava che il 4.7.80 «esperti aeronautici
avevano visionato - in forma rneIVata 

presso l'aeroporto di Boccadifalco gli oggetti e i rottami
ìvi accantonati, recuperati nel Tirreno in relazione all'in
cidente di volo, allo scopo di accertare se essi erano tutti
del velivolo coinvolto».

Il 14.8.S0 ìll" Reparto SMA (Sios) trasmise - come da
richiesta Sismì dell'8.8.80- n. 6 cartine relative al traffico
avvistato dalle Ore 18,00 alle ore 21,15 del 27.6.80 presso i
centri radar dì Marsala e Licola.
. n'23.8.80 venne redatto un altro appunto per il direttore
del Sismi. Nel documento si prese atto che (ti' dati esplici
tati nell'appunto n. 2.00n erano corretti» (ci si riferiva ai
plottaggi n. 9 di Marsala e n. 20 di Licola di cui all'appun
to 8.8.80), «in quanto all'ora iniziale e finale di ogni
singolo plottaggìo vanno aggiunte due ore in più, una per
differenza di fuso orario, l'altra per l'ora legale in vigore».

Nel documento si affermava inoltre che le «risultanze
informative finora acquisite e l'analisi dei dati di plottag
gio fanno categoricamente escludere l'ipotesi di possibili
collisioni del DC9 con altro velivolo ancorché non identifi
cato per cui restano da vagliare altre ipotesi diverse da
quelle suddettell.

Il 17.10.80 Stataereo comunicò via telex alla procura
della Repubblica di Roma che «le informazioni contenute
nei nastri delle registrazioni radar non erano coperte da
segreto milìtare. e che invece «erano copene da segreto
militare le prestazioni operative del radar, le coordinate
geografiche relative alla posizione radar e parte del soft
ware Nadge alla cui catena difensiva appartiene il radar di
Marsala»,

1127.10.80 ìl3° Repano SMA trasmise alla Procura della
Repubblica di Roma una «carta operativa di localizzazio
ne naufraghi e la carta aeronautica d'Italia Caci».

Il 18.1Z.S0 il Sismi trasmise, con protocollo n. 5880/Y.31
01, un documento all'onorevole Mazzola in cui si eviden
ziavano ele recenti notizie acquisite in via riservata
nell'evento DC9., concernenti:

a) l'orientamento della Magistratura, che vagliava due
possibili ipotesi, esplosione in volo (da cause strutturali o
per scoppio di ordigno sistemato a bordo) e coUisione con.
oggetti esterni (altro velivolo, meteorite, missile);

b) l'orientamento del Sios Aeronautica, avanzato in via
riservata, che portava a individuare nelle carenze struttu
rali del velivolo la causa del disastro.

Nell'appunto in questione si privilegiava COme mag
giormente attendibile l'ipotesi del cedimento strutturale
del velivolo, ma si afferma comunque che l'Itavia «sostie
ne la tesi della collisione con altro corpo. esterno ed
esclude ogni altra ipotesi». Pur ritenendo infondata la tesi
dell'Itavia, il documento aggiungeva che essa era <csuffra
gata anche dalla Douglas che si avvale delle perizie fatte .
in America e dal Rai che dichiara la regolaritàdelle·
manutenzioni e la perfetta efficienza dell'aereo.. .

n 23.12.80 il 2° Reparto SMA indirizzò al sostituto
procuratore Santacroce una informativa nella quale 'si
affermava tra l'altro che al momento dell'incidente:

1) non era in corso alcuna esercitazione aerea nazionale
o Nato; 2) nessun aereo dell'Aeronautica militare si trova
va in volo; 3) non operavano navi o velivoli della 6a Flotta
Usa; 4) nel poligono sperimentale interforze di Salto di
Quirra non era in svolgimento alcuna attività.

Si affermava inoltre: «l'analisi dei tracciamenti radar
effettuati dall'A.M. sulla base della documentazione forni
ta dai centri di Licola. Siracusa e Marsala non conferma la
presenza di tracce sconosciute in prossimità dell'inciden
te. Tutte le tracce rilevate dal radar erano identificate e
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tutti i velivoli a cui si riferivano avevano concluso il volo
senza inconvenienti. I tre centri radar non avevano rivela
to la presunta traccia del velivolo che, secondo gran parte
della stampa, avrebbe attraversato la rotta del DC9 a
distanza di 3 miglia».

Nel documento si definiva .. inconsistente e insinuante»
l'affermazione secondo cui nelle registrazioni del radar di
Marsala vi sarebbe stato un ..buco. in coincidenza con la
caduta dell'aereo e sì affermava viceversa che: ~la regi
strazione è intelTOtta momentaneamente 4 minuti dopo
l'incidente., aggiungendosi che .l'interruzione della regi
strtWane t stata effettuata da un. operatore per dimàstra'nt la
~ di cambio dii nastro.. ...

n 29.12.80 il ..servizio collegato. ELE chiese al Sismi
notizie sull'incidente del DC9ltàvia e su eventuali connes
sioni con l'attività terroristiea; nella risposta, datata
20.1.81, il Sismi escluse l'ipotesi della collisione del DC9
èOn altri aerei o missili e aggiunse che non erano stati
raccolti indizi_ di un possibile ordigno terroristico esploso
a bordo del velivolo, e che l'autorità giudiziaria aveva
promosso procedimento penale per diffusione di notizie
false e tendenziose a carico del Presidente dell'Itavia che
aveva divulgato la tesi della collisione con il missile•.

Come si vede nei primi quattro mesi, e cioè in tutto il
1980, il Sismi si preoccupò solo di vedere come procedeva
l'inchiesta. Non fece altro.

Solo alcuni mesi dopo, il 18.7.81, il centro es di Firenze
inviò al direttore della l- Divisione del Sismi una informa·
tiva nella quale si faceva riferimento al viaggio del giudice
istruttore di Firenze dottor Vincenzo Tricomi fissato per il
27.6.80 e successivamente disdetto. Nel documento in
questione si sosteneva tra l'altro che «le perizie sul
disastro aereo avrebbero a.c:eertato che lo stesso non
sarebbe dovuto ad avarie o guasti meccanici e tecnici ma
all'azione di un missile aria-aria o aUo scoppio di un
ordigno presumibilmente a tempo, depositato a bordo
dell'aereo•. Nel documento si sosteneva anche che lo
scopo dell'attentato sarebbe stato quello di eliminare il
dottor Tricomi, .facendo apparire il disastro aereo come
una disgrazia e rendendo difficoltosa e incerta la indivi
duazione della vittima predestinata nell'ipotesi che fosse
anche venuta alla luce la natura terroristica del disastro•.
Secondo l'estensore del documento cnon appare neppure
estraneo a priori a questo disegno il depistaggio attuato
dopo il disastro con la propalazione della falsa notizia che

. a bordo dell'aereo viaggiava il noto Marco Affatigato, la
cui figura tornerà alla ribalta ·nel successivo mese di .
agosto in ordine alla strage della stazione di Bologna-.

Negli à.nni successivi l'attenzione cufficiale. del Sismi
sU Ustica si fa sempre più debole. Sul Mig 23 è addirittu.ra
assente: .. . . .

:;. . ..:, Nellà .re1azionè del 16.3.82 il dottor Carlo Luzzatti
. presidente della CoID.IÌlissione di inchiesta nominata dal

Ministro dei trasporti, ritenne. doveroso. esporre le «con
clusioni certe alle quali è pervenuta la Commissione.
riservandosi di completarle .non appena in possesso di
nuove evidenze,.. Secondo la commissione Luzzatti .. l'ae
romobile non è entrato in collisione con altro velivolo. Non vi
è stato incendio nella cabina passeggeri. Lo. cabino. passegge
ri è stata interessata ddJa deflagrazione di un ordigno
esplosivo•. Si legge nella parte conclusiva della relazione
che «al momento non si è in grado dì affermare se
l'ordigno fosse stato collocato a bordo prima della parten
za ovvero provenisse dall'esterno dell'aeromobile •.

n 3.8.82 il Sismi 3- Divisione riferi che in data 26.7.82
era stata mandata in onda in Gran Bretagna dalla rete
televisiva BBC una trasmissione dal titolo .. Murder in tbe
sky" nel corso della quale erano state riportate le valuta·
zioni espresse dall'esperto americano Joho Macidull, le
ìnterviste agli esperti Douglas Higgs e lohn Transue e a

Carlo LuzzattÌ- Si riferiva poi che nel corso della trasmis
sione televisiva era stata formulata !'ipotesi di Wla esplo
sione causata da missile .. in zona anteriore destra dell'ae
reo.. , e che il lancio del missile non era stato accidentale in
quanto, secondo le ipotesi formulate dagli esperti, si
trattava di missile a guida semiattiva che richiedeva
l'illuminazione del bersaglio da parte del pilota.

Nell'informativa Sismi si faceva riferimento anche al
fatto che gli attori della trasmissione avevano fonnulato
«accuse di responsabilità ai libici ...

Negli anni 1985 e 1986 l'attività del Sismi ha una nuova
accelerazione in conseguenza della decisione del Governo
di assicurare ilrecupero del relitto e delle richieste
avanzate dal sottosegretario onorevole Amato, impegnato
a ridare slancio e incisività aUe inchieste.

L'11.9.86 l'onorevole Amato~ sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio, scrisse all'ammiraglio Martini Wla
lettera nella quale sosteneva che ..le perplessità e le
questioni tuttora aperte rendevano opportuni ulteriori
accertamenti in merito alla situazione dei radar della
Difesa aerea e alla presenza di navi e aerei militari nella
zona interessata». Secondo l'onorevole Amato erano inol·
tre opportuni «contatti con le autorità americane per
verificare al più presto la"possibilità di fotografare il
relitto con un minisommergibile per alta profondità...

n 30.9.86 l'ammiragliò Martini in risposta alla lettera
dell'onorevole Amato, afl'ennò che j servizi statunitensi,
francesi, israeliani e greci avevano risposto .per le vie
brevi di non aver elementi sull'incidente di Ustica.,
mentre il servizio britannico aveva risposto per iscritto di
non aver elementi e di escludere ogni possibile coinvolgi-
mento delle forze aeree libiche. .

Nella risposta dell'ammiraglio Martini si precisava che
i radar erano funzionanti regolannente e che rispetto alle
precedenti conoscenze non sono emersi nuovi elementi e
infine che la ripresa videofoto con un mezzo sub era
fattibile ma «complessa e finanziariamente onerosa.. co
me riferitogli dall'addetto per la Difesa Usa all'uopo
interpellato. .

n 6.11.86 venne elaborato un appunto per il direttore
del Sismi. In tale documento si faceva riferimento a
notizie di stampa, riprese nella trasmissione di Canale 5 in
onda il 26.10.86, secondo cui il direttore del Sismi Santo
vito avrebbe inviato all'indomani della scìagw-a di Ustica
un messaggio classificato al direttore dei Servizi francesi.

n documento proseguiva spiegando che.d messaggi e i
registri di protocollo custoditi pressò il centro trascrizio
ni.. erano stati distrutti .secondo le norme vigenti. e che
..agli atti della Divisione non.esistono elementi idonei a
confennare la notiziu. ... : .... ..

È ovvio che nel corso della sua inChiesta la Commissio
ne parlamentare abbia vQlùtO apprOfondire e chiarire ogni
aspetto dell'attività dei servizi, dal giugno 1980 a oggi.

Nelle «carte. di quella che avrebbe dovuto eSsere la vera
attività dei servizi (proiezioneall'intemo in tutte le «situa·
Zioni» potenzialmente terroristiche e all'esterno in tutte
quelle potenzialmente indiziabili) non c'è quaSi niente.

Le false rivendicazioni Affatigato che origine avevano
avuto? Da che ambiente, e perché? Quali legami sono stati
accertati con altri servizi, o con parte dei nostri stessi
servizi?

E, soprattutto, che informazioni sono state acquisite dai
centri operanti all'estero? Le cose da sapere i servizi non le
chiedono per lettera. Le acquisiscono attraverso l'intera
rete operante all'estero. Soprattutto, come ha detto l'amo
miraglio Martini, quando c'è il sospetto che sia su Ustica
che sul Mig 23 i serviti possano aver avuto parte.

Le audizioni dei responsabili dei servizi dell'epoca
(Notarnicola, Mei, Tascio) hanno portato alla luce contra·
sti interni proprio fra chi voleva sapere e chi voleva
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impedirlo. Su tutto vale il giudizio dell'at~

tuale capo della Polizia, prefetto Parisi,
vicedirettore prima e direttore del Sisde
poi, secondo il quale è oyvio riferirsi a un
evento di oscura matrice, che potrebbe
r;iferirsi solo ad apparati terroristici o deviati, rispetto al
quale potrebbero essere intervenute coperture immediate

. -.

di cui presumibilmente è stata cancellata
ogni traccia,

Secondo Parisi , il gioco della disinfor
mazione ha avuto un ruolo chiave nella
vicenda, sia per depistare sia per produrre

effetti laceranti all'interno delle istituzioni.
È un giudizio che possiamo condividere.

Capitolo.V

Il MiS libico

1
118,7,80, intorno alle ore 13.00, il carabiniere France
sco Pirro - in servizio presso la stazione Carabinieri di
Caccuri - ricevette una comunicazione telefonica di
«tale Ambrosio» con la quale lo si avvertiva della
caduta di un aereo. Sul posto segnalato si recarono

l'appuntato Consalvo e il carabiniere Ferrara. '
, Alle ore 17,00 in località «Timpa delle Megerelf o
«Colimiti», in Agro di Castelsilano, il vice pretore di
Savello, dottor Michele Rugiero, effettuava con l'assisten·
za del dottor Francesco Sca1ise, ufficiale sanitario di
Castelsilano, la ricognizione di un «cadavere di sesso
maschi.le, di razza bianca, dell'apparente età di 25 anni;
che indossava una tuta avion, una maglietta bianca,
scarpone a gambaletto e un guanto di pelle scura, nonché
parte di tela da paracadute». ncadavere veniva giudicato
do incipiente stato di decomposizione". tanto da consi
gliarne l'immediato seppellimento. Secondo il dottor Sca
lise la morte era stata causata da «frattura della base
cranica conseguente ad urto violento contro corpo contun
dente duro» e veniva fatta risalire «presumibilmentelt
intorno alle ore 11,30 dello stesso giorno, 18.7.1980.

Alle ore 17.30 i marescialli Raimondi e Lo Giacca
giunsero in località «Timpa delle MegerelFl e procedettero
a una ricognizione dei luoghi. In particolare essi rilevaro
no che la zona era -interessata da un'estesa area bruciata
dall'incendio provocato (;].alla caduta dell'aereo e si esten
deva dal punto del presumibile impatto verso monte e
verso il costone di destra». Rilevarono altresi che cin un
canalone... erano disseminati i restÌ di un aeroplano...» e
che -nella parte mediana del canalone, su una pietraia, fra
i resti del velivolo, era adagiato un cadavere... con le
cinghie del paracadute legate al corpo».' .

I predetti militari riferirono inoltre che «verso valle,
sempre poco distante dal cadavere ll , avevano rinvenuto
un casco per pilota, «di color nero intriso di sangue...
Nulla fu detto circa l'esistenza o meno di seritte sul casco
medesimo. Nel verbale di sopralluogo non si fece riferi~
mento alcuno alla clri:cistanza secondo cui il cadavere
calzava unò stivaletto in dotazione dell'Aeronautica mili
t:are', e anzi si affenn.a che .non calzava scarpe».

n20.7.80 venne predisposto per il direttore del Sismi un
appunto nel quale si riferiva quantO acquisito sul luogo
«da elemento della struttura periferica dipendente com
petente, operante in contatto con la commissione di
inchiesta dell'Aeronautica militare... Nell'appunto in que
stione si affermava che: a) il velivolo era di nazionalità 
libica ed era militare «pur non essendo armato ed essendo
privo di taniche aggiuntive»; h) il pilota, deceduto, non
aveva documenti di identificazione e tuttavia dalla scritta
in arabo rilevata sul casco poteva identificarsi in Ezee
Donn Khaled; c) calzava arifibi militari con la sigla
«A.Ml... ; d) la commissione dell'Aeronautica militare
aveva recuperato le parti più significative del velivolo
trasportabilì a mano nonché l'apparecchiatura fotografi
ca di bordo; e) la caduta dell'aereo era da attribuire
all'esaurimento del carburante avvenuto verosimi.lmente

durante un tentativo di fuga del pilota.
Sempre in data 20.7.80 il Sismi inviò all'onorevole

Lagorio, ministro della difesa, un appunto contenente
notizie raccolte dal Sios Aeronautica in cui si affennava,
tra l'altro, che «il raggio di azione del Mig23 era di circa
700 miglia nautiche con 3 serbatoi aggiuntivi e di 400
miglia nautiche senza serbatoi aggiuntivi». Nell'appunto
sÌ precisava inoltre che la commissione guidata dal generale
Tascio aveva eseguito rilievi che escludevano l'avvenuto

o di serbatoi aggiuntivi e consentivano di stabilire
pilota non aveva fatto uso del paracadute; che la

visibiHtà era buona eche l'aereo volava verosimilmente a
bassa quota (in quanto non è stato rilevato dai radar della
Difesa aerea nonostante il forte sigma). n Sios Aeronautica
fonnulò l'ipotesi di una fuga. del pilota e specificò che tra i
rottami era stato rinvenuto «uno stivaletto di volo in
dotazione all'Aeronautica militare italiana».

Lo stesso 20.7.80 l'ambasciata libica a Roma inoltrò al
Ministero affari esteri una nota verbale in cui si infonna
vano le autorità italiane che alle ore 10,30 del 18.7.80 un
Mig23 libico mentre era in volo di addestramento aveva
interrotto i contatti ed era scomparso, e che il pilota, colto
da malore, aveva continuato nella stessa direzione il volo
fino all'esaurimento del carburante. L'ambasciata libica
comumcò di aver appreso dalla' stampa deU'avvenuto
ritrovamento in Calabria del relitto di un aereo recante
scritte in lingua araba per cui aveva dedotto che potesse
trattaisi dello stesso aereo scomparso e chiese l'autorizza
zione affinché esperti libici effettuassero un sopralluogo
neUa zona deU'incidente e provvedessero al recupero
urgente della salma del pilota e del velivolo. Nella predetta
nota verbale si precisò altresl che il Mig23 a circa 200 km
da Bengasi. a seguito di malore che aveva colpito il pilota,
erasi disperso ed era precipitato in Calabria.. ..

n 21.7.80 una «Divisione collaterale. del Sismi comuni.
cò notizie apprese in Libia. in cui si faceva riferimento
all'ipotesi di un tentativo di fuga del pilota.

Sempre il 21.7.80 il Sios Aeronautica comunicò al Sismi
alcùoe infonnazioni sull'incidente occorsO al Mig23 e in
particolare riferl che -il 18.7 alle ore 11,00 ora locale un
velivolo Mig23 monoposto, caccia-intercettore, precipitò
nei pressi deU'abitato di Castelsilano (CZ)..; che l'aereo
era di nazionalità libica «in quanto recava una coccarda
di color verde (sui resti del timone di direzione) che
identifica i velivoli militari libici ... Si aggiunse. inoltre,
che l'aereo «era penetrato nell'area di responsabilità della
Difesa aerea nazionale senza essere stato avvistato dalle
postazioni radar della Sicilia e delle Puglielf, che il pilota
doveva aver navigato «con buona approssimazione.. e che
non si trattava di missione di spionaggio, per cui si
avanzava l'ipotesi che il pilota per errore di manovra o per
altra avaria. agli strumenti di nn.viga.zione aveva deviato
dalla rotta durante una missione di addestramento oppu
re che il pilota stava mettendo in atto un «piano di
eva.sione finito tragicamente per superficialità nella piani
ficazione del volo...
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Sempre il n.?8D il sostituto procuratore della Repub
blica di Crotone, dottor Francesco Brancaceio, dispose
l"accertamento autoptico per il successivo 23 luglio in
Castelsilano, nominando periti di ufficio i professori Era
smo Rondanelli (primario patologo presso l'ospedale civi
le di Crotone), e Anselmo Zurlo (primario di medicina
generale all'ospedale civile di Crotone).

n 23.7.80 si procedette alla esumazione del cadavere e
alla contestuale autopsia. I periti constatarono che il
cadavere era in «avanzato stato di decomposizione... con
necrosi gassosa e presenza di numerosi nidi di larve». l
periti conclusero che la morte si poteva far risalire.
anamnesticamente, a «5 giorni addietro e cioè a venerdì
18.7.80- e che non esistevano elementi, che potessero
indUITe ad ipotizzare una morte "precedente aUa caduta
dell'aereo-. .

n 13.7.80 fu costituita una commissione di inchiesta
itala-libica con il compito di stabilire le cause dell'inci
dente occ:orso al Mig23 rinvenuto in Sila.

Secondo informazioni fornite dalle autorità libiche,
riportate nella relazione presentata dalla Commissione, il
Mig23 era decollato privo di annamento e di taniche
esterne di carburante - alle 9,54 del IS.7.80 dall'aeroporto
di Benina (Bengasi) in missione di addestramento; all'ulti
mo punto di riporto (Madrasat thalath), tuttavia, il pilota,
il cui comportamento aveva già presentato alcune anoma
lie, invece di assumere la prua prevista di 3050 per fare
ritorno alla base, aveva assunto prua 3300 mantenendola
fino a scomparire dagli schermi radar libici e senza che
altri caccia libici riuscissero ad intercettarlo.

La Commissione itala-libica concluse che la caduta del
velivolo era da attribuire ... allo spegnimento del motore,
avvenuto in alta quota e causato dall'esaurimento del
combustibile". Pur non potendo stabilire con certezza i
motivi che avevano portato il Mig «cosi lontano dalla
propria base», la Commissione ipotizzò .uno stato di
progressiva perdita di coscienza da parte del pilota attri
buibile a fattori patologici non ulteriormente precisabililt.

n 10.3.81 una «struttura periferica dipendente» del
Sismi comunicò di aver appreso da ...fonte occasionale»
che l'aereo libico' era riuscito ad eludere il radar della
Difesa aerea italiana in quanto il pilota era a conoscenza
delle zone scoperte, zone segnate su carte segJ:'etissime in
dotazione alla Nato e fornite ai libici da ufficiali della
Aeronautica militare presenti in Libia. In questo docu·
mento si aggiunse in nota che le «successive verifiche
effettuate al riguardo avevano dato esito negativo•.

n30.10.86 il quotidiano romanO .n Messaggero» pubbll·
cò l'intervista del professar Rondanelli che determinava la
riapertura dell'inchiesta giudiziaria sulla caduta del Mig23.

In data 6,11.86 il giudice istruttore Bucarelli, nell'ambi'"
to dell'istruttoria relativa al disastro del DC9 Itavia
precipitato il 27.6~80, procedette all'audizione, iD qualità
di testimone, del professar Rondanelli e, il successivo 12
novembre, del professor Zurlo, autori dell'autopsia ese
guita il 23.7.1980 sul cadavere del pilota del Mig23. I due
sanitari riferirono al giudice istruttore che il giorno suc-

cessivo a quello in cui era stata espletata l'autopsia
avevano presentato una ..nota aggiuntiva» nella quale
asserivano che la morte doveva essere retrodatata ad
almeno 15 giorni prima dell'espletamento dell'esame au
toptico, e riferivano altresì che avevano depositato detta"
«nota aggiuntiva» nelle mani del segretario del sostituto
procuratore di Crotone, dottor Brancaceio; nota aggiunti
va della quale, peraltro, agli atti dell'inchiesta giudiziaria
non vi era traccia alcuna.

Il 19.1.87 l'ammiraglio Martini rispose al Ministero
affari esteri affermando che la data dell'incidente, ossia
qu~lla del 18.7.80, risultava confermata dalle dichiarazio
ni dei testimoni che nel giorno e nel luogo dell'incidente
avevano visto _un velivolo volare a quota molto bassa e
sparire dietro la boscaglia»; avevano udito dubito dopo
uno scoppio»; e avevano «osservato lo svilupparsi di un
incendio». Tuttavia le deposiziotù testimoniati raccolte
dapprima dai Carabinieri e successivamente dali 'autorità
giudiziaria fanno emergere motivi di perplessità sia in
ordine alla percezione diretta dell'accaduto nella sua
ìnterezza, sia in ordine alle cause e alle modalità deU'in-'
cendio, anche tenendo conto della accertata totale assenza
di carburante nei serbatoi dell'aereo.

n 12.7.88 venne nuovamente interrogato, ancora in
qualità di teste, il professar Zurlo, il quale, dopo aver fatto
presente di avere a suo tempo riferito a BucarelU che «a
ben guardare la nostra ansia di individuare con esattezza
l'epoca della morte ci ha anche potuto indWTe ad esagera
re nell'attribuzione ai fenomeni putrefattivi un valore che
faceva retrodatare anche a 15 o 20 giorni la data della
morte., reputò «tutto sommato una ipotesi fantascientifi
ca.. la possibilità che la data della morte del pilota libico
potesse risalire «alla data in cui si era verificato l'inciden
te del DC9 caduto nelle acque di Ustica_o

n 2.8.88 il procuratore della Repubblica di Crotone
acquisì la testimonianza del professor Erasmo Rondanel
li. Questi ribadl di aver redatto un supplemento di pe:ri2.ia
dal titolo «memoria aggiuntiva alla perizia autoptica
eseguita in data 23.7.1980., perché alcuni segni tanatolo
gici rilevati nOn consentivano di far risalire la morte a soli
5 giorni prima ma imponevano invece di retrodatarla ad
epoca più remota.

n 6.3.89 il giudice istruttore di Crotone, dottor Staglia
no, accolse la richiesta del pubblico ministero ed emise
decreto di archiviazione per .manifesta infondatezza dei
fatti denunciati», non senza aver precisato che la vicenda
era stata .imbastita- SU argomentazioni scientificamente
errate e su considera.ùoni .di livello 'infantile»; aveva
preso lo spunto dalle dichiarazioni eli periti che avevano
dimenticato la serietà professionale e le nozioni di comu
ne conoscenza; si era sviluppata su organi di stampa ad '
opera di pèrSOnaggi interessati e comunque dispOnibili ad
o~giU$tifìc~onee.ad ogni sPeCulazi.one per, afferJ:!1are e
scnvere COSClentemente cosa contraria al vero. «E una
vicenda squallida. - concluse il" giudice istnlttore di
Crotone- -emblematica dell'imperante carenza di serietà
e professionalità».
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Capitolo VI

Gli interventi delle istituzioni

I
l ministro Formica, nel dare lettura di una lettera a lui
indirizzata dal presidente deU'Itavia Davanzali e ri
chiamata la seconda relazione preliminare della Com
missione Luuatti (13.12.80), affermò: "Credo che
quella del missile resti una ipotesi più probabile delle

altre, della collisione e del cedimento strutturale...
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Il 27.3.82 il Ministro dei trasporti .trasmise ai due rami
del Parlamento la relazione della Commissione Luzzatti
presentata il 16.3.82. Non risulta che tale documento sia
stato all'epoca oggetto di esame da parte di organismi
parlamentari. (Seguono varie prese di posizione che solleci
lano la ricerca della verilà da parte dei familiari delle vittime



e dì vari espone/Ili politici, ndr).
L'1.11.88 il settimanale «TG l Sette» tra·

smise un servizio in cui la conclusione fu:
«Nella tragedia di Ustica l'Aeronautica ha
nascosto la verità",

n5.11.88 il capo di Stato Maggiore della Difesa, ammi
raglìo Porta, al termine di una conferenza stampa del
ministro della difesa Zanone presso l'accademia dell'Ae·
ronautica militare di Pozzuoli, rilasciò alcune dichiara
zioni così riportate dalla stampa: «Mi scusi il signor
Ministro ma le Forze Armate in questo momento non
possono stare zitte. La ricostruzione del TGI (si veda
1.11.88) è fatta da una persona inesperta per una platea di
incompetenti. In una faccenda così grave, che riguarda la
lealtà delle Forze Armate, non si può scherzare. Noi
stiamo facendo sforzi tremendi per non cavalcare il furore
che viene dalle Forze Armate, che è in me...».

Il 10.11.88 il ministro della difesa Zanone rispose alla
Camera alle interrogazioni presentate dopo la trasmissio
ne del servizio del «TGl Sette». Ribadl che in volo non
c'era alcun aereo italiano in grado di lanciare missili; che
non era in corso alcuna esercitazione italìana o Nato nel
basso Tirreno: che le Forze Armate italiane erano estranee
ali 'incidente; e che sarebbe stata nominata una Commis
sione d'indagine composta da membri indipendenti.

Il 29.6.89 Il Presidente della Repubblica ricevette i
familiari delle vittime, gli avvocati di parte civile, i
componenti del Comitato per la verità su Ustica e i
Presidenti di alcuni gruppi parlamentari. La stampa riferl
di tale incontro attribuendo, tra l'altro, al Presidente della
Repubblica le seguenti parole: «Un intruso entra in una
casa e uccide la padrona di casa. Il marito chiede di sapere
chi l'ha uccisa, ma invece di dirgli chi è l'assassino,
vengono cancellati gli indizi che possono individuarlo.
Ebbene, è più colpevole chi ha nascosto la verità di chi ha
commesso l'omicidio... In uno Stato di diritto può accade
re che ottantuno cittadini vengano uccisi, ma non può
accadere che non si sappia come, quando, per quali
negligenze, per quali responsabilità ...

In un successivo comunicato dell'Ufficio stampa del
Ouirinale, la Presidenza della Repubblica precisava che
«il Capo dello Stato nel corso del colloquio aveva ben
chiarito che non poteva né intendeva esprimere alcun
giudizio di merito sulla questione e tanto meno formulare
accuse nei confronti di chicchessia».

Sempre il 28.9.89 apparve con grande evidenza sulla
prima pagina di un quotidiano un articolo dal titolo: dI
missile punta al OuirinalelO. Il Presidente del Consiglio
Andreotti fece diramare lo stesso ,giorno un comunicato
ufficiale in cui registrava «con rammarico alcuni accenti
critici nei confronti del Presidente della Repubblica in
relazione al tragico episodio di Ustica. Il Presidente non
ha tralasciato occasione per incoraggiare l'approfondi
mento delle indagini e ancora prima perché fossero acqui
siti gli elementi materiali per impostare l'istruttoria.
Nessuna eccezione di segreto militare è stata ipotizzata...

Il 4.11.89 il sottosegretario per la difesa De Carolis,
repubblicano, intervenuto in rappresentanza del Governo
alla cerimonia di apertura dell'anno accademico della
Scuola ufficiali dell'Aeronautica di Pozzuoli, pronunciò
un discorso nel quale. secondo le ricostruzioni giornalisti
che, oltre a dirsi personalmente convinto che a causare la
caduta del DC9 fosse stata una bomba collocata a bordo,
definì le audizioni svolte dalla Commissione parlamenta
re d'inchiesta «sceneggiate di cattivo gusto, processi spet·
tacolo che hanno provocato disagi morali più che com·
prensibili ai generali interrogati".

Il 23.11.89 il ministro della difesa Martinazzoli rispose
davanti aUa Commissione difesa del Senato a una serie di
interrogazioni concernenti le dichiarazioni dell'onorevole

De CamUs. Il ministro Martinazzoli, pur
convenendo che l'Aeronautica militare era
da tempo oggetto di aspre e immotivate
critiche da parte dei mass media, giudicò
inopportune e improprie le dichiarazioni

del sottosegretario De Carolis le quali comunque erano
ininfluenti sulla linea adottata dal Governo.

Il 7.3.90, circa un mese prima di abbandonare l'incari
co, il capo di Stato Maggiore della Difesa Porta affermò:
.. r:ìpotesi del missile è improponibile. Ma sono pronto ad
accett~rela prova contraria, come sono disposto a credere
a chi mi dimostrerà che il ciuco vola...

Il 5.6.90 i legali dei familiari delle vittime avevano
presentato al CSM un esposto contro l'operato del giudice
istruttore Bucarelli e del pubblico ministero Santacroce.

I:8.6.90, in occasione di un convegno di diritto interna
zionale svoltosi a Milano, il Presidente della Repubblica
affermò: «È necessario capire di più se nel nostro paese la
giustizia venga amministrata dai giudici o si stia instau·
rando un sistema di accertamenti paralleli che poi sono la
negazione del primato della funzione giurisdizionale e
della esclusività della funzione giurisdizionale •.

Vi è stato chi ha interpretato tali parole come un monito
rivolto al Consiglio Superiore della Magistratura e chi
come un monito rivolto alla Commissione parlamentare
d'inchiesta sul terrorismo e le stragi.

Sempre il J8.6.90, nel corso di una visita al comando
Nato di Napoli, il generale Corcìone, capo di Stato Mag
giore della Difesa, rilasciò alcune dichiarazioni. cosi
riportate dalla stampa: «Per fortuna viviamo in uno Stato
di diritto dove la giustizia è amministrata in sedi diverse
da quelle della stampa e dei partiti......

n 20.6.90 il nuovo capo di Stato Maggiore deU'Aeronau.
tica, generale Stelio Nardini, in occasione di una conferen
za presso il Centro Alti Studi Difesa, affennò: ;\l'Vogliamo
la verità: non so quale possa essere e non escludo a priori
che possano esserci stati errori dell'Aeronautica. Ma non
possiamo accettare di essere messi sotto processo in sedi
che non sono quelle giudiziarie... Ricorderò benissimo i
nomi di quei politici che senza sapere, come io non so,
hanno dato giudizi sommari ...

Lo stesso 20.6.90, al termine di un incontro tra il
Presidente della Repubblica e una delegazione dei fami
liari delle vittime del Comitato per la verità su Ustica e i
legali di parte civile, la Presidenza della Repubblica
diramò un comunicato ufficiale: cCossiga ha ribadito il
suo impegno a operare, nel limiti delle sue attribuzioni,
perché sia compiuto ogni sforzo da parte delle autorità
competenti per l'accertamento della verità, nelle forme e
nei modi propri dello Stato di diritto».

1129.6.90 il Presidente della Repubblica ricevette Su sua
iniziativa una delegazione composta da Daria Bonfìetti. in
rappresentanza dell'Associazione parenti delle vittime.
l'avvocato Alessandro Gamberlni, in rappresentanza dei
legali di parte civile, e l'onorevole Sergio De Julio. per il
Comitato per la verità Su Ustica, perillustrarc loro l'attivi.
tà svolta dopo il precedente incontro del 20.6.90. Al
termine dell'incontro, nel corso di una conferenza stampa,
il presidente della Associazione parenti delle vittime
affermò: «Cossiga ci ha detto che il giorno della strage ci
fu, nei cieli di Italia una vera e propria azione di guerra di
cui né il Governo, né i ministri furono informati».

Poche ore dopo, il Quirinale smentiva: «Il Presidente
Cossiga ha dichiarato durante il colloquio dì non essersi
formato alcun giudizio sull'accaduto e che anche se si
fosse formato un convincimento personale. non avendo
egli né compiti né responsabilità né mezzi per accertare la
verità, non avrebbe avuto il diritto di esprimerlo pubbli
camente, anzi avrebbe avuto il dovere di astenersi dal
comunicarlo. Se, come è stato ipotizzato da alcuni organi
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di infonnazione si fosse svolta una battaglia aerea nel
cielo di Ustica e il Governo ne fosse stato tenuto aH'oscuro,
la cosa sarebbe da considerare tra l'incomprensibile,

l'incredibile e il grave. Evidentemente può essere stata
quest'ultima frase detta in tono colloquiale a trarre in
inganno. in buona fede, la signora Bonfietti ...

Capitolo VII

L'attività della commissione

,

i· ..

C
on le prime audizioni, quelle dei Ministri respon
sabili dei settori interessati e dei responsabili
militari della Difesa e dell'Aeronautica, la Com
missione intese affrontare preliminarmente il pro
blema del comportamento delle varie istituzioni di

fronte alla distruzione in volo dell'aereo ltavia e al ritro
vamento sulla Sila, ventuno giorni dopo, di un Mig23
libico.

Si cercò di capire quale fu il grado di coinvolgimento dei
responsabili politici, su quali informazioni poterono ba·
sarsi, quali le direttive date e quali, sull'altro versante, le
iniziative assunte dai vertici militari.

Ovviamente la Commissione si pose anche il problema
..di merito e cioè della dinamica dei due eventi, di cosa
avesse causato la distruzione del DC9 ltavia e la caduta
sulla Sila del Mig libico. Le risultanze delle Commissioni
di inchiesta ministeriali e degli orgnaì peritali della
magistratura non potevano non essere poste alla base
delle valutazioni della Commissione anche se ciò che essa
doveva produrre non era la certificazione di una delle
varie tesi che si contrapponevano, ma la valutazione del
giusto e corretto comportamento dei vari organi della
pubblica amministrazione.

La Commissione si imbatté subito in due posizioni
molto «riduttive»:

quella dei vertici politici che avevano praticamente
ritenuto esaurito il compito loro affidato con la nomina
delle Commissioni d'inchiesta (quella presieduta dal dot
tor Luzzatti per Ustica; quella italo-libica presieduta dal
colonnello Ferracuti per il Mig23), e che si attivarono solo
per fornire al Parlamento le informazioni di volta in volta
richieste;

quella dei vertici militari che una volta dichiarata la
propria estraneità e trasmesso alla magistratura e alla
Commissione Luzzatti quanto da queste richiesto rinun
ciarono a svolgere un ruolo attivo nelle varie inchieste.

Non ci furono riunioni collegiali del Governo. né di
organismi pilì ristretti. Quello di Ustica fu trattato come
un normale. anche se doloroso, incidente aereo, E la
caduta del Mig sulla Sila fu vista a sua volta come un fano
ac:cldentale. quello di un aereò che. per un malore del
pilota, era penetrato fino ad esaurimento del carburante
nel nostro spazio aereo.

Le prime audizioni fecero ~rò emergere situazioni e
comportamenti ben diversi. .

I.:audizione del 29 giugno 1989 avrebbe dovuto servire
per avere dall'onorevole Formica, ministrodei trasporti
dell'epoca, una ricapitolazione di quanto era stato fatto
dal Governo e daì vari settori dell'amministrazione di
fronte all'evento verificatosi.

n ministro Formica confermò quanto da lui già riferito
al Parlamento nel 1980.

La Commissione ritenne però di dover approfondire
anche un'altra circostanza.

L'1.5.88, otto anni dopo l'incidente,l'onorevole Formica
aveva rilasciato al settimanale .. L'Espresso.. un'intervista
che fece scalpore.

QueSto il punto centrale: ePoche ore dopo l'incidente
telefonai al generale Savena Rana, allora presidente del
Registro aeronautico italiano e quindi massimo responsa-

bile della sicurezza degli aerei civili; mi diede subito
un'informazione precisa: disse che al DC9 Itavia esploso
in' volo a 60 miglia a Nord di Ustica si era avvicinato un
oggetto volante non identificato e che subito dopo l'aereo
di linea era stato colpito da un missile. Rana mi chiari che
le sue tempestive infomuu;ioni gli derivavano da un'analisi
dei tracciati radar e da sue fonti precise all'interno degli
ambienti militari che conosceva bene. Ebbi l'impressione
che volesse mantenere una certa riservatezza su quello
che lui poteva considerare un segreto militare. Rana era
un compagno e un amico. Avevo piena fiducia in lui ed è
perquesto che rispondendo in Parlamento alle interrogaz.ioni
tki partiti affermai che /'ipotesi del missile rimaneva più
forte delk altre•.

Esattamente in quale periodo il generale Rana aveva
fatto la econfidenza_ al Ministro dei trasporti? E questa
informazione come era stata utilizzata dall'onorevole
Formica? Era stata portata a conoscenza del Presidente
del Consiglio? Era stata comunicata al magistralo inqui.
rente e al Presidente della Commissione d'inchiesta nomi·
nata dallo stesso ministro Formica?

Formica, nell'audizione, ammise di avere informato
solo il ministro della difesa, Lelio Lagorio, in occasione di
un incontro avvenuto in attesa di rispondere a interroga.
zioni parlamentari, ai primi dì luglio del 1980.

Disse anche di non essere andato oltre questo perché,
come aveva precisato anche a «L'Espresso», quelle che
aveva manifestato non erano «certezze», ma solo «opinio
ni e intuizioni-.

Formica confermò comunque che eil giorno dopo e nei
giorni successivi- all'incidente aveva incontrato più volte
il generale Rana e che questi gli aveva detto che «nOn
poteva escludersi l'ipotesi dell'impatto con un missile».

La Commissione ritenne di dover fare alcune verifiche.
Chiamato a deporre, il presidente della Commissione

ministeriaLe d'inchiesta, Luzzatti, dichiarò di non aver
mai saputo niente di queste informazioni provenienti dal
generale Rana e di non avere saputo nemmeno che Rana si
fosse poi m::ato negli USA perfarsi eleggere. i nastri radar
di Roma-eiampino. cn generale Rana non aveva alcun
titolo e alcun diritto per possedere quei nastri-o

La stesSa posizione è stata assunta dal senatore France.
sco Mazzola. all'epoca sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio' incaricato di· vigilare sui servizi di sicurezza:
eFormica non ha mai parlato con me dei suoi sospetti, ed
escludo che' ne abbia parlato con il Presidente Cossiga,
Forse ne avrà parlato con !..elio Lagario, che era responsa
bile della Difesa, trattandosi peraltro di questioni che
attenevano agli apparati mllitari».

Sulle stesse drcostanze. il 6 luglio 1989, la nostra
Commissione volle ascoltare anche l'onorevole Lelio La
gorio, all'epoca dell'incidente nlinistro della difesa.

In merito all'informazione del generale Rana passatagli
dal ministro Formica, l'onorevole Lagorio liquidò il pro
blema dicendo: ..mi parve una di quelle improvvise folgo
razioni immaginifiche e fantastiche per cui ìl mio caro
amico Formica è famoso». E questo perché, precisò Lago
rio, Formica non gli aveva dato particolari precisi.

L'audizione dì Lagorio creò Wl altro problema. Richie
sto se per assumere informazioni e per approfondire la
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conoscenza dei fatti fossero stati attivati i
servizi, il Ministro della difesa, che pure
aveva detto di avere dato ordine di «rivol
tare la Difesa come un guanto- per sapere
cosa poteva essere successo, rispose di non
averli attivati perché .. deboli, male organizzati, privi di
tecnologie, dispersi in modo incoerente sul temtorio di
azione, senza autorità e senza credibilità negli affari interna
zionali».

Fu solo un anno dopo la sciagura del DC9 che i servizi
furono investiti dallo scandalo della P2. All'epoca i due
servizi erano stati appena riformati. Perché Lagorio colpi
va il Sismi, proprio il servizio che dipendeva dal suo
Dicastero, con un giudizio così devastante?

Di un giudizio così critico non c'è traccia nei documenti
ufficiali dell'epoca, né nei ricordi di chi aveva il compito
di vigilare sui servizi,

n senatore Mauola, il sottosegretario all'epoca addetto
ai servizi, ha dichiareato di non avere mai sentito espri
mere nel 1980 valutazioni di questo tipo e dì questa
portata.

Lagorio non poteva non sapere che il Sismf non solo era
stato attivato, ma che aveva avuto un ruolo assai rilevante
neUa vicenda. Abbiamo visto in precedenza l'attenzione
portata dal Sismi addirittura alla lettura dei dati radar e
alla loro interpretazione. E abbiamo visto che il Sismi non
tenne per sé le risultanze.

Quella di Lagorio apparve alla Commissione una posi
zione difficile da sostenere. Quando gliene fu chiesta
ragione, Lagorio rispose: do ho lavorato solo con gli Stati
Maggiori». .

Come andava interpretata questa frase? Nel senso che il
Ministro non intendeva discostarsi in alcun modo dalla
linea ufficiale dell'Aeronautica e della Difesa.

Questa linea non ..portava- i dubbi e le incertezze che i
serviZi avevano fatto affluire agli Stati Maggiori.

Quindi ci fu la necessità dì minimizzare il ruolo dei
servizi, fiDO a farli scomparire o dichiararli inaffidabili.

Il generale Pisano, ascoltato dalla Commissione e richie
sto di precisare chi avesse interpellato per elaborare la
relazione su Ustica richiestagli dal ministro Zanone e
trasmessa al Governo il 5 maggio 1989, indicò vari reparti
e comandi dell'Aeronautica Militare, ma non nominò il II
Reparto (Sios).

Quando gli fu chiesto il perché di questa esclusione, il
generale Pisano rispose di cnon aver nemmeno pensatolt
di interpellare il Sios. E anche questa apparve aUa Com
missione una risposta difficilmente comprensibile, al li
mite dell'accettabilità.

Come era possibile che il Capo di Stato Maggiore
dell'Aeronautica che aveva ricevuto dal suo Ministro
l'incarico di condurre una indagine interna per raccoglie
re tutti gli elementi che pennettevano di verificare se tutti
i comportamenti dell'Aeronautica sulla vicenda di Ustica
fossero stati corretti, non avesse sentito proprio il reparto
piò di ogni altro depositario delle infonnazioni? _

n fatto è che avendo su Ustica l'Aeronautica affennato
di aver detto tutto subito ed essendosi poi tirata da parte,
lasciando ogni «curiositàlt alle Commissioni d'inchiesta e
alla Magistratw"a aveva tutto l'interesse a minimiuare
l'attivismo dei servizi e del 5ios in particolare.

La conferma è venuta dalle audizioni del generale
Tascio, all'epoca responsabile del Sios-Aeronautica.

Secondo Tascio il Sios, su Ustica, aveva avuto ~a
posizione assolutamente marginale, non aveva fatto nien
te di sua iniziativa, non aveva partecipato a niente. I suoi
compiti erano quelli di tenere aggiornata la situazione
delle forze aeree potenzialmente ostili. Non gli competeva
l'.. informazione.. e neppure la ..sicu.rezza".

Solo quando il generale Tascio fu interrogato una secon-
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da e terza volta si cominciò a vedere, sia
pure con difficoltà, il ruolo non secondario
del Sios e dei servizi.

La reticenza, oltre tutto, non aveva pro-
prio ragione d'essere. dal momento che

non vi era nessun motivo per mascherare questi interven
ti. Erano interventi .. dovuti»_ Perché il Sios non avrebbe
dovuto attivarsi in una occasione di tale gravità? E perché
non avrebbe dovuto prestare la dovuta collaborazione al
Sismi? Il fatto è che nOn si voleva fare emergere proprio
questo.

Il generale Tascio portò assai avanti questa manovra.
Richiesto di precisare quale era stato il risultato della
<ltcollaborazionelt tra Sismi e Sios, disse che le letture delle
carte fatte dal Sismi furono «sciatte, costruite con una
leggerezza che getta una luce di pressappochismo su
quanto contengonolt.

n problema non è quindi quello di vedere perché i
servizi si mossero quanto di vedere che cosa appresero e
che uso fecero di ciò che avevano appreso.

Ci si voleva rendere conto se c'erano nelle registrazioni
elementi per indirizzare le indagini in determinate dire
zioni che avrebbero potuto essere pericolose? Oppure ci si
voleva assicurare che non ci fossero elementi che potesse
ro contraddire le versioni ufficiali? Forse entrambe le
cose.

Indipendentemente dal materiale posto sotto sequestro
dalla Magistratura (e noo tutto reso disponibile alla
Magistratura stessa) e da quello richiesto dalla Commis
sione d'inchiesta governativa, l'Aeronautica Militare non
si è minimamente preoccupata di conservare, almeno fino
alla conclusione delle inchieste, il materiale di documen
tazione e di infonnazione che nei suoi diversi centri
potevano avere interesse per le indagini in atto.

La duplicazione dì nastri, la distruzione di registri, la
dispersione di archivi, se anche fatti nel rispetto dì regole
formali, non dovevano riguardare ciò che direttamente o
indirettamente aveva attinenza con l'incidente di Ustica.

Lo stesso generale Pisano ha dovuto scrivere nella sua
relazione che la sua inchiesta tecnico-formale si era rivela
ta molto difficile a causa dell'avvenuta distruzione di
buona parte della documentazione relativa, essendo ab
bondantemente decorso il termine triennale per la conser·
vazione dei carteggi.

Così si è perduta la possibilità di esaminare tutta la
documentazione dì Martina Franca. cioè proprio del cen
tro nevralgico che la sera del 27.6.80 e nei ~ornisuccessivi
coordinò tutte le operazioni riguardanti l aereo Itavia. da
quelle di soccorso e recupero a quelle di accertamento
della dinamica dell'incidente. .

E lo stesso è accaduto per la possibilità di consultare la
documentazione di altri centri radar, in particolare quelli
di Poggio Ballone e di Siracusa tenuti in tutti i modi fuori
dagli accertamenti. .

I.:Aeronautica Militare-aveva il dovere primario di pre
servare ogni elemento di prova, senza bisogno che magi
strati o inquirenti lo ordinassero. Questo non fa venir
meno il dovere di chi aveva disposto i sequestri di curare
che questi venissero eseguiti e di garantirne la conserva
zione nel tempo. Ma il materiale che aveva una qualche
attinenza con Ustica doveva essere preservato in tutti i
centri in cui era, compreso o meno in ordinanze di
sequestro.

Quando la Commissione iniziò lasua attività. le posizio
ni delle varie parti erano stata abbondantemente «fissate lt
e gli elementi di prova quasi tutti selezionati.

Tutto motava sul fatto che nelle ore di interesse su
Ustica non vi erano aerei militari italiani o Nato o di altra
nazionalità e che questo era documentato dai radar della
difesa operanti nella zona.
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La Commissione si rese conto subito che per rompere lo
schema su cui per nove anni ci si era assestati e per
puntare il dito su qualcuno in Italia o all'estero occorreva
fornire prove documentali valide e non semplici «scenari
logici,..

Per ottenere questo occorreva esercitare una pressione
fortissima sulle versioni precedenti.

Innanzitutto perché erano state tenute così a lungo in
piedi le ipotesi «alternative» a quella dell'esplosione (da
bomba o da missile).

È vero che la prima delle ipotesi fu quella del «cedimen.
to strUtturale».

Oltre le testimonianzé di utenti delle linee servite dalla
Società Itavia vi furono quelle di alcuni comandanti piloti
dei DC9 dell'ltavia.

L'ipotesi del cedimento strutturale fu esclusa, però,
dalla Commissione Luzzatti nelle sue due pre-relazioni
insieme a quella della collisione con un altro aereo.

Tutto questo era giusto. Rimaneva però il fatto che già
dal giorno seguente la tragedia ci si era resi conto che a
causare la perdita dell'aereo era stata un'esplosione che
aveva devastato la parte destra della carlinga. Ciò è
comprovato dalle dichiaraxioni rese dal colonnelloo Lip
polis e da quelle del generale Rana: a parte l'uso che è
stato fatto delle sue informazioni (o convinzioni) è stato
accertato che al Rai, di cui Rana era presidente, tutti
parlarono fin dal primo momento di «perdita per esplosio
ne».

Rimasero in piedi (e ufficialmente in equilibrio) l'ipote
si interna (bomba) e quella esterna (missile).

n ministro dei trasporti Fonnica neU'audizione del
29.6.89 dichiaro più probabile !'ipotesi del missile tesi
sostenuta dal generale Rana, con cui Formica era stato in
contatto.

Consegnando la sua relazione il 16.3.82, Luzzatti mano
tenne aperta la doppia possibilità.

In dichiarazioni recenti il prefetto Malpica, direttore del
Sisde, ha affermato che il suo servizio era stato sempre
contrario aU'ipotesi bomba, perché l'aereo volava con due
ore di ritardo e una bomba a tempo non poteva essere
stata programmata per quando il viaggio fosse terminato
e perché, se era una bomba altimetrica, questa avrebbe
dovuto esplodere prima che l'aereoarriva5se nella vertica
le di Ustica, avendo il DC9 raggiunto .tutte le quote
possibili:..

Successivamente i periti della Blasi, nella loro relazione
del 16.3.89 esclusero con argomenti definitivi l'ipotesi
dell'esplosione interna.

Difficile non è ottenere risposte, difficile è porre le
domande.

Una domanda sbagliata ottiene una risposta sbagliata.
Una domanda «debole» ottiene una risposta «debole-.

Quando è stato domandato all'Aeronautica Militare,
che nel 1980 gestiva il sistema di controllo del traffico
civile oltre ovviamente alla rete della difesa aerea, chi
poteva avere .visto" che cosa era successo all'aereo dell'l
tavia, la risposta ottenuta è stata che l'aereo era stato
seguito, sino al momento dell'incidente, dal sistema radar
di Ciampino e, al momento dell'incidente, era entro la
portata del radar (automatico) di Marsala e di quello (in
fonetico manuale) di Licola.

Sulla base di queste domande e di queste risposte tutti
gli organi inquirenti rimasero chiusi per anni entro un
«sistema binario.. : Ciampino che aveva visto qualcosa;
Marsala e Licota che non avevano visto niente.

Di conseguenza tutta l'attenzione fu concentrata su cosa
aveva visto Ciampino.

L'attenzione ..ufficiale,. (perché ce ne fu una anche non
ufficiale da parte dei servizi) si tradusse nel far valutare il
contenuto dei nastri del sistema di Ciampino (Selenia e
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Marconi), acquisiti il ventiseiesimo giorno dall'incidente.
dalla Selenia, dalla Douglas, da1l1tavia e dal Natiol1al
Transpartatiol1 Safety Board (NTSB) americano.

Sull'altro versante si accettò il fatto che i radar del
sistema dalla difesa non avessero visto nulla. Al massimo
ci si chiese perché questo era potuto accadere.

Non fu prestata particolare attenzione al ritardo con cui
furono acquisiti i nastri di Marsala. La Magistratura li
ebbe solo 99 giorni dopo l'incidente.

Si verificò il fatto che la registrazione di Marsala si
interruppe quattro minuti dopo l'incidente per inserire un
nastro da esercitazione e che, per questo, il sistema di
difesa rimase oscurato per otto minuti per riprendere poi
con l'esercitazione (Synadex)per altri dieci minuti.

Nessuno pensò di far esaminare i nastri di Marsala
come fu fatto per quelli di Ciampino. Né in Italia né
all'estero.

All'inizio della sua inchiesta la Commissione si pose
subito il problema della «perdita di controllo» dei nastri
di Marsala per 99 giorni da parte della Magistratura e
della Commissione Luzzatti.

Che certezza c'era che ì nastri consegnati fossero tutti,
fossero integri e nOn fossero stati manipolati?

All'inizio alla Commissione fu detto da tutti i vertici
militari che ogni questione su questo cadeva perché i
nastri non erano manipolabili.

Le stesse informazioni furono evidentemente date ano
che al sottosegretario Amato quando il 30 settembre 1986
rispose alla Camera alle interrogazioni si Ustica.

In sostanza Amato disse: «Mi è stato spiegato che è
tecnicamente impossibile modificare le tracce che risultas
sero segnate nei nastri. 1 nastri possono solo essere sma
gnetizzati, azzerando tutte le tracce, oppure riutilizzati
azzerando parimenti le tracce vecchie e reincidendone di
nuove. Non sono suscellibili di manipolazioni,..

Questo pero non è risultato vero.
Il 20 dicembre 1989 la Commissione ha ascoltato il

generale Giuseppe Gullotta, nel 1980 comandante del
Centro Tecnico Addestramento Aereo di Borgo Piave, e il
maggiore Salvatore Di Natale, all'epoca responsabile dei
servizi tecnici del Centro.

Dall'insieme delle due testimonianze si è avuta la
conferma che presso un Centro specializzato vi è la
possibilità di manipolare un nastro Nadge, aggiungendo o
cancellando tracce.

Alla Commissione fu detto che non era un'operazione
semplice, ma comunque, avendo gli uomini adatti e il
tempo necessario, la cosa era fattibile.

Era fattibile Il Borgo Piave? Risposta: sì. In che tempi?
Da pochi giorni a un mese a seconda dei dati da cambiare.

Già questo fatto faceva perdere ogni credibilità alla
«testimonianza_ dei nastri di Marsala, perché essi erano
stati fuori controllo della Magistratura per 99 giorni
prima di essere acquisiti. .

Ma c'era di più.
Secondo quanto affermnato dal generale Pisano nella

sua relazione, i fatti si sarebbe svolti. cos1:
"Per quanto COncerne l'operato di Marsala, c'è da evi

denziare che il Centro radar all'epoca dell'evento era un
sito automatizzato Nadge presso il quale era possibile
avvalersi della registrazione automatica dei dati, registra
zione effettuata sino a quattro minuti dopo l'evento, come
si evince dai relativi tabulati, nonché durante l'esercita·
zione Synadex iniziata alle 21,12.

Il sito ha la prima registrazione della traccia relativa al
OC91tavia alle 20.53 e alle 20.54 la identifica friend1y: le
registrazioni proseguono regolari sino alle 20,58 orario in
cui la traccia del velivolo viene ancora visualizzata con un
ritorno radar di eccellente qualità.

Le successive registrazioni delle 20.59.57 e delle
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21.00.32 sono dì qualità in rapido scadi
mento e tali da escludere la presenza di
ritorni radar reali ad esse correlabili,

A decorrere dalle 21.0426 sino alle 21.12
esiste una situazione di assenza di registra-
zione dei dati di DA. L'assenza di registrazioni automatiz
zate è da attribuire al fatto che il personale del sito ha
tolto il nastro di registrazione dell'attività reale per
sostituirlò, come da prassi, con quello relativo alla Syna
dex» (relazione Pisano pagg. 46-47)

Il «bucolt di otto minuti dunque fu causato dall'inizio
dell'esercitazione Synadex e dalla necessità di sostituire il
nastro (..come da prassÌ») che registrava il reale. Quando
poi apparve certo che c'era stato un incidente all'aereo
Itavia, di nUOVO si bloccò tutto (e questa volta per ventisei
minuti) per reinserire un nastro che registrasse il reale.
Questa la storia.

Ora, anche ammesso che fosse stata avviata la program
mata esercitazione Synadex proprio nel momento dell'in
cidente, era proprio necessario bloccare il reale e procede:
re a questi cambi di nastri?

Questo non sembra.
Il maggiore Dj Natale, responsabile dei servizi tecnici

del centro di Borgo Piave, nell'audizione del 10.12.89, ha
precisato che la registrazione era indipendente dana
situazione reale o simulata, per cui durante la Synadex
era possibile operare in reale, fn simulato. oin tutti e due i
modi e, a seconda del modo di operare prescelto, il nastro
di registrazione avrebbe contenuto il reale, il simulato o
tutti e due i tipi di dati.

lo altri termini nei siti radar Nadge all'epoca si trovava
no due apparati che contenevano nastri. In caso dì eserci
tazione Synadex si inseriva il nastro Synadex che contene
va la simulazione delle tracce; l'altro apparato conteneva
il nastro di registrazione. Di conseguenza il cambio di
nastro non era motivato da ragioni tecniche, in quanto era
possibile registrare simultaneamente nello stesso nastro
la Synadex insieme al traffico reale.

Perché si cambiava il nastro di registrazione?
Secondo quanto riferito dal maggiore Di Natale il

cambio del nastro obbediva a una prassi seguita nei siti
radar della difesa aerea e serviva a rendere più semplice e
spedita la riduzione dati relatÌva all'esercitazione, in
modo da poterla analizzare e vedere che risultati aveva
dato. .

Tutto ciò è sempre riferito ad una situazione di relativa
calma nella zona vigilata dal sito radar. Quel che assoluta
mente non si capisce è perché quando Marsala entro in
allarme (alle 21,04 o alle 21,12, su questo torneremo)

_invece di registrare su nastro di registrazione anche il
traffico reale oltre a quello simulato, si procedette ad un
nuovo cambio di nastro che bloccò"il sistema per altri
ventisei minuti.

Che cosa è accaduto realmente nel Centro radar di
Marsala la sera del 27 giugno 1980?

Sono stati interrogati dali'Autorità giudiziaria, gli uffi
ciali, i sottufficiali e gli avieri in servizio a Marsala nel
giorno e nelle ore di interesse. Molte delle testimonianze
sono in contraddizione, molte sono confuse, alcune chiara
mente reticenti. Non c'è concordanza nemmeno sul fatto
centrale, se la Synadex sia stata realmente iniziata.

Ma oltre alla memoria degli operatori in serviziO la sera
dell7 giugno vi era la possibilità di ricorrere a elementi di
maggiore, anzi assoluta, certezza.

I nastri di registrazione non contengono infatti solo ì
dati relativi alla situazione, reale o simulata. del traffico
aereo ma altri elementi di estrema importanza.

È scritto in un documento allegato alla relazione del
generale Pisano: .. Nei centri radar Nadge l'elaboratore,
oltre ad essere di ausìlìo alle normali attività della sala

operativa, consente di registrare automati
camente su nastri magnetici per una suc
cessiva analisi e valutazione, diversi tipi di
informazioni relative all'attività svolta. I
dati che normalmente vengono registrati

riguardano: le tracce, le operazioni alle console; le inter
cettazioni>. (relazione Pisano, annesso I allegato D. 1).

Dagli atti acquisiti dalla nostra Commissione non risul
ta che sia stata mai effettuata una «decodificazione.
completa delle azioni effettuate a console dagli operatori.

Tale indagine assume un indubbio rilievo ai fini dell'ac
cert4mento della verità sulle cause del disastro, in quanto
permetterebbe, nella fattispecie, di ricostruire le azioni
compiute la sera del 27.6.80 dagli operatori della sala
radar di Marsala durante il controllo del traffico reale
(nastro n. 99) e altresì le azioni in ipotesi poste in essere
dopo l'avvio dell'esercitazione Synadex (nastro n. 100)

Questo accertamento consentirebbe. tra l'altro, di stabi
lire con assoluta certezza quando sul nastro di registrazio
ne dell'esercitazione simulata sono apparse le tracce del
traffico reale e altresì di accertare a che ora gli operatori
che «stavano in simulato» hanno commutato le console
sul «reale. per cercare di ristabilire i contatti con Il DC9
Itavia. Di questa operazione, infatti. deve necessariamen
te essere rimasta traccia anche nel cpnsole data recording,
perché è stato chiarito, sempre dal maggiQre Di Natale,
che «da una console identificata dal sistema peroperare in
simulato non si può fare alcuna azione su tracce reali IO.

Le azioni compiute a console la sera del 27.6.80 non sono
state mai compiutamente trasferite su tabulato. Nella
perizia del collegio Blasi datata 16.3.89, infatti, non v'è
riferimento alcuno riconducibile a tale accertamento ed
anzi può affermarsi con certezza che esso, almeno nel
primo accertamento peritale, è stato completamente pre
termesso.

Si ritorna dunque alla domanda iniziale: la non corri~
spondenza dei due nastri è totale o soltanto parziale? La
questione ha un'importanza niente affatto trascurabile.
Se infatti il nastro di esercitazione acquistato nel 1987 è
quello realmente impiegato per l'esercitazione Synadex
del 27.6.80, la sua non corrispondenza con il nastro di
registrazione della esercitazione medesima significa che
non vi è stata alcuna esercÌtazione simulata nel centro
radar di Marsala la sera del 27.6.80 o; se vi è stata, si è
svolta con modalità diverse da quelle finora indicate
dall'Aeronautica.

Se invece nel 1987 è stato consegnato all'Autorità giudi
ziaria il nastro «sbagliato», saremmo oggi di fronte all'en
nesima eU(aillo.nce dell'Aeronautica ed a un ulteriore «bu-
co nero» dell'istruttoria. "

È di tutta evidenza, quindi, come la ..decodificazione.
del nastro di èsercitazione sia necessaria e utile ancora
oggi, sia per ricostruire lo scenario simulato predisposto
per l'esercitazione nonché la tipologia delle tracce, sia per
stabilire se le tracce no. 16, 20,21,22 e 23 registrate nel
nastro n. 100 siano realmente tracce simulate, sia infine
per accertare se le tracce nn. 14 e 15 che compaiono nel
nastro n. 99 siano veramente simulate cd in caSo afferma
tivo come sia possibile che una traccia simulata possa
essere registrata nel nastro del traffico reale e per di più
diversi minuti prima dell'inizio dell'esercitazione Syna
dex.

Per quanto concerne la «decodificazione.. del console
data recordin.g del nastro del traffico reale, il relativo
tabulato, «mai ottenuto in precedenza» (vedi supplemen
to di perizia Blasi, pagina 87), è stato esaminato con
particolare riferimento alle operaz.ìoni compiute, come si
è già visto, sulla traccia n. lO relativa al DC9 ltavia e sulla
traccia n. 6 giudicata nella perizia Blasi «di difficile
interpretazìone,. .
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La .decodificazione» e l'analisi delle azioni a console
andrebbero estese a tutti gli operatori e a tutti i comporta
menti da essi compiuti su ogni singola traccia, perché ciò
consentirebbe di superare difficoltà e incertezze derivanti
dalle deposizioni, talora contraddittorie e imprecise, rese
dai militari in servizio a Marsala la sera del 27.6.80 e dalle
controverse risultanze scaturite dal materiale cartaceo fin
qui acquisito.

Tra l'altro, malgrado le registrazioni contenute nel
nastro del traffico reale vadano dalle ore Il,20/Z alle ore
19,04/Z, si interrompano a questo punto e riprendano alle
19,481Z, i tabulati estratti dal nastro 99 partono invece
dalle ore 18,301Z, ovvero (perizia e supplemento di perizia
Blasi) dalle ore 18,36tz. essendosi ritenuto non. utile
all'indagine partire da un esame ancora più remoto,
atteso che il DC9 era scomparso intorno alle 19,00lZ.

L:arbitrarietà di questa scelta appare evidente ove si
consideri che la «decodificazione. della «situazione-me
teolt ossia di una pista meno importante del console data
re.conling è stata effettuata dall'Aeronautica dl111e 18,00
fino alle 21,04 come risulta dalla documentazione tra
smessa dall'Itav alla Commissione Pratis nel 1989.

Sta di fatto che noi non sappiamo nulla di ciò che è
accaduto alle console prima delle ore 18,36/z e non siamo
in grado di stabilire se le tracce registrate anteriormente
alle 18,36/Z possono assumere oggi, alla luce dei più
recenti sviluppi dell'inchiesta, un significato probatorio
diverso.

I periti d'ufficio, dopo l'accesso a Borgo Piave compiuto
nel marzo del 1985 per la lettura dei nastri di Marsala. si
resero conto di questo «vuoto dell'indagine lt e decisero di
effettuare una nuova seduta per poter .decodificarelt in
maniera completa il nastro n. 99, ma questo proposito
(che trova riscontro nel verbale della seduta perltale del
43.85) non ebbe seguito. Una ..decodificazione» completa
non è stata compiuta neppure in occasione dd supplemen
to di perizia Blasi, sicché anCOra oggi la Track history dilta
recording e il console dilta re.eording iniziano dalle ore
18,36/Z.

Noi oggi registriamo questi fatti: .
1) il nastro di esercitazione Synadex non fu acquisito nel

primo provvedimento di sequestro dell'Autorità Giudizia~

ria avendo il provvedimento del pubblico ministero San~

tacroce interessato soltanto i fflLStri di registrazione. nn. 99 e
100, e il nastro delle comunicazioni TBT e «punto punto»;

2) solo in data 9 febbraio 1987 il giudice istruttore
Bucarelli dispose l'acquisizione della documentazione
relativa all'esercitazione Synad.ex e il provvedimento fu
eseguito il 12 febbraio 1987 presso il 350 gIUppo radar di
Marsala da ufficiali di polizia giudiziaria appartenenti al
Nucleo di polizia giudiziaria dei Carabinieri di Roma.

n processo verbale in quella sede redatto indica, tra i
documenti consegnati dal capitano Andrea Del Zoppo, un
«nastro computer SPS 5904 contenente le tracce simulate
uziliv;ate durante fesercitazione àel27 giugno 1980., ossia
il nastro per l'esercitazione Synaclex;

3) il nastro di esercitazione Synadex, acquisito nel 1987,
non risulta essere stato consegnato ai periti d'ufficio
durante la fase di redazione della perizia del collegio
Blasi.

Viceversa è certo .che i periti ne hanno avuto la disponi
bilità durante il supplemento di perizia e ciò si desume dal
fatto che il reperto figura tra quelli restituiti al giudice
all'atto del deposito del supplemento di perizia;

4) alla stregua degli atti in possesso della nostra Com
missione può dirsi che la consegna del nastro di esercita
zione non è stata accompagnata dalla formulazione di
specifici quesiti; ciò spiega la ragione per cui ì due groppi
di periti, in sede di conclusioni del supplemento di perizia,
non menzionano in alcun modo 1'esito della comparazione

del nastro di esercitazione con il nastro di registrazione
Synadex. Dì tale comparazione si parla soltanto nel
contesto del supplemento di perizia e con i limiti di cui si è
detto in precedenza.

Un altro punto che potrebbe essere chiarito dalla deco
dificazione completa dei nasai di Marsala riguarda il
reale coinvolgimento del sito radar di Siracusa sia rispet
to all'esercitazione Synadex sia per le altre operazioni del
sistema di difesa aerea la sera del 27 giugno 1980.

Per prima cosa, era funzionante il centro radar di
Siracusa al momento dell'incidente? Agli atti della Com
misione risultano acquisite almeno tre prospettazionl
diverse fra loro: la prima riguarda il pertetto funziona
mento di Marsala, Licala e Siracusa (trattasi di un docu
mento Sios Aeoronautica deI20.12.S0; nello stesso senso si
è espresso il generale Arati avanti alla Commissione,
precisando che il funzionamento del radar di Siracusa era
condizione imprescindibile dell'esercitazione Synadex a
Marsala); la seconda riguarda lo stato di avaria assoluta
di quel Centro radar (in tal Senso si è espresso il generale
Tascio nella sua terza audizione); la terza riguarda la
cessazione dell'avaria alle ore 21 del 27.6.80 (in questo
senso si è espresso il generale Carlo Blandici, responsabile
del Servizio relazioni esterne dell'Aeronautica militare
nell'intervista resa a «TG2 Dossierlt in onda il 9.1.90; nello
stesso senso si è espresso davanti alla Commissione il
maggiore Patroni Griffi, controllore del Soc di Martina
Franca all'epoca del disastro).

Quel che ~ certo è che non si può sostenere contempora
neamente la tesi che la Synadex si è svolta (anche solo per
i brevi periodi dichiarati) e che Siracusa era in avaria.
Senza Siracusa viva e attiva, una Synadex, anche monosi
to, a Marsala non avrebbe potuto iniziarsi.

D'altra parte la decifrazione recente delle comunicazio
ni telefoniche intercorse tra Marsala e Siracusa la sera del
27 giugno elimina ogni dubbio sulla operatività di Siracu
sa,

Come avrebbe potuto essere diversamente? Se un siste
ma di difesa aerea viene, anche per breve tempo, disatti
vato occorre che un altro prenda il suo posto, per "vedere»
e per trasmettere i dati al Comando superiore che coordi
na l'intera difesa aerea del settore.

Ma la ..eliminazionelt di Siracusa era necessaria per
poter tenere in piedi quello che è stato lo scenario su cui si
era attestata l'Aeronautica che solo due centri potevano
avere visto (Ciampino e Marsala, con Licola come appen
dice) e nessun altro.

Ma questo non era vero. .
Tutta la struttura della difesa aerea era, ed è, pensata ed

organizzata in modo che quel che vedevano i. vari siti
radar vel1Ì$SC visto (e registrato) in tempo reale anche dai
comandi superiori, perché erano questi, e non i sì ti radar, a
dover prendere le decisioni e, al limite, far alzare i caccia
intercettori. .

Il sistema, in buona sostanza, era più complesso, più
articolato e, per usare la parola giusta, più serio.

La Difesa aerea del «fianco Sudlt faceva capo a un
sistema fondato su Martina Franca e ai suoi cinque centri
radar collegati (Marsala, Siracusa, Otranto, Licala e laco
tenente); alcuni in automatico, altri in fonetico-manua1e.

Il sistema operava coordinato e integrato.
Tutti i dati affluivano in tempo reale a Martina Franca e

venivano registrati. .
Come è stato detto dai responsabili di Martina Franca

qui venivano «incamerati .. in temporeale sei «dati signi6
cativi>.;

1) le cosiddette X-ray, che sono tracce sconosciute, cioè
Don ancora classificate, di probabile natura nemica. Que~
ste ultime sono tracce molto pericolose agli effetti della
difesa aerea;



2) vi sono poi le tracce Zombie, che si
riferiscono a velivoli appartenenti a «paesi
di interessi», segnatamente a quelli del
patto di Varsavia che abbiano l'autorizza
zione al transito sul territorio e nei cieli
nazionali;

3) il terzo tipo di tracce è denominato hostik e si
riferiscono a velivoli nemici che abbiano commesso atti
appunto ostili nei confronti del territorio nazionale;

4) le tracce unifonn invece riguardano velivoli scono
sciuti, ma che probabilmente hanno natura amica poiché
provenienti o nate nel nostro territorio e non provenienti
dall'esterno;

5) vi sono poi le tracce dei nostri caccia intercettori;
6) abbiamo poi le cosiddette tracce kilo che sono di

particolare interesse. Si tratta di velivoli· in stato di
emergenza, di velivoli dirottati oppure di velivoli che
abbiano a bordo personalità.

In questa sede... operano con funzioni mirate alle opera-
. rioni aeree l'AOC (AirOperations Center- Centro operazio

ni aeree) e l'ADOe (Air Defence Operations Cmter - Centro
operazioni di difesa aerea), quest'ultimo espressamente
destinato alla difesa aerea Nato e nazionale. Esiste anche
una sede alternata del JCOC di Affi, che si trova a
Grezzana (Verona) nome in codice ~BackYard", che viene
attivata solo nel caso in cui la principale fosse stata messa
fuori combattimento.

L'AOC deve sovrlntendere alle operazioni aeree offensi
ve che si svolgono in ambiente aeronavale, mentre l'ADOC
ha fin dal tempo di pace la responsabilità di coordinare la
difesa aerea. Entrambi svolgono le loro funzioni tramite,
rispettivamente, il primo TAOC (Tactical Air Operations
Ce:nter - Centro operazionì aerotattico) e 3" TAOC, inqua
drati rispettivamente nel l" e 3" Roe (Regional Operatians
Center - Centro operazioni regionale) di Monte Venda
(Padova) e di Martina Franca (Taranto).

All'interno di ciascun TAOC operano due agenzie specia
lizz.ate, una per l'appoggio tattico (cioè il sostegno aereo
alle forze terrestri e a quelle navali) ed una per la difesa
aerea. Si tratta del primo e del terzo JASC (Joint Alr
Suppt:n1 Ce:nter - Centro di supporto aereo interforce) e del
l" e 3" soe (Seitor Operaturis Center) Centro .operazioni di
settore).....

Perché ai magistrati e alle varie Commissioni di inchie·
sta non è stato possibile avere subito il quadro della
situazione aerea e navale della sera del 27 giugno 1980'?
Perché sia i magistrati che i membri della Luzzatti non
hanno mai bussato alle porte giuste e queste sono rimaste,
per loro, a lungo sbarrate.

La Magistratura e la Commissione Luzzatti si sono
l.asciate chiudere nel triangolo Laiìna-Ponza-Palermo e
nella ..competenza» di soli due centri radar (Ciampino e
Marsala). La loro «domanda» inizìale è stata debole,
debolissima. Quando la ..domanda» sì è fatta più forte
O'opinione pubblica, i familiari delle vittime, i mass
media, l'esecutivo con le Commissioni Pratis e Pisano e,
infine, la nostra Commissione) si è cominciato a vedere
meglio che cosa era successo e qualche rispOsta la si è
avuta. Nel frattempo però molti elementi di prova e di
documentazione erano andati perduti.

Questi elementi vanno intanto acquisiti:
che nel passaggio dell'inchiesta da Palermo a Roma (da

Guarino a Santacroce) la zona di interesse si restrinse da
tutto il Tirreno al triangolo Latina.Ponza-Palermo; .

che in conseguenza di ciò le ordinanze di sequestro
«colpirono» un'area molto ristretta e lasciarono fuori ì
centri che possedevano il quadro della situazione;

che dovettero passare 26 giorni prima che i nastri di
Ciampino anivassero nelle mani del giudice e che ne
passarono 99 per quelli di Marsala;

1.1

che il giudice Santacroce non nominò
suoi periti. avendo scelto di utilizzare in
questa funzione la Commissione Luzzatti
senza però revocare il mandato ai periti
nominati dal giudice Guarino. Nel 1987 il

giudice Bucarelli si accorse di loro e li indusse a presenta
re una relazione accusando Lozzatti di avere intralciato la
loro opera;

che il recupero del relitto, giudicato essenziale fin dal
primo momento dell'inchiesta, avvenne otto anni dopo, e
solo quando il giudice Bucarelli si avvalse del suo potere
di ordinario e di rendere obbligatoria la spesa che ne
sarebbé derivata; .

che solo nel 1988 ilGoverno e l'Aeronautica nOminarono
proprie Commissioni di indagine e di approfondimento,
senza peraltro ricavare elementi risolutivi;

che i periti nominati dal giudice Bucarelli dopo essere
pervenuti, al termine di cinque anni di lavoro, ad una
conclusione unanime, pochi mesi dopo si sono divisi e
hanno prodotto due relazioni divergenti;

che, in conseguenza di tutto questo, a dieci anni dalla
tragedia non si dispone ancora di elementi probatori di
assoluta certezz.a né per quanto riguarda le cause dell'e
vento né tantomeno per quanto attiene ali 'individuazione
dei responsabili.

Vediamo, a questo punto, alcuni dei problemi che
rimangono aperti.

TI primo problema, di natura quasi preliminare, è
perché dieci anni non sono stati sufficienti per chiudere la
vi~enda e per dare le risposte che dovevano essere date.

E vero che diversi ostacoli di non piccolo conto si sono
presentati agli inquirenti in vari momenti delle indagini.
Anche così pero, dieci anni sono troppi per qualsiasi
inchiesta, in particolare su di un incidente della gravità di
quello di Ustica.

Che cosa non ha funzionato nei meccanismi di accerta·
mento?

Ma, intanto, quali sono questi meccanismi?
Nalla pagina finale della sua relazione, il professor

Carlo Maria Pratis, presidente onorario della Corte di
cassazione, ha scritto che se si vuole veramente ottenere
che venga fatta luce -tempestiva. ed ..esauriente» su
incidenti dell'entità di quello occorso al DC9 dell'Itavia,
occorre, come da tempo si è fatto iii altri Paesi, attribuire
ad un apposito organismo, normalmente preposto anche
alla prevenzione degli incidenti, il compito di provvedere
con immediatezza all'istituzione della commissione che
dovrà procedere all'inchiesta, assegnando ad essa ~rti
altamente qualificati e dotandola di tutti i poteri necessa
ri per dominare, fin dal primoi momento i complessi
problemi dell'inchiesta. . .

Il punto è proprio questo, la mancanza, nei nostri
ordinamenti, di regole" precise e inderogabili, stabilite in
anticipo e tali da non lasciare spazio alla benché minima
discrezionalità.

Occorre che la composizione (sempre neutrale rispetto
agli interessi in campo) delle commissioni d'inchiesta sia
stabilita dalla legge, con il numero e la qualifica dei
componenti chiaramente specificati, e, quel che più conta,
con la indicazione degli automatismi con cui debbono
essere acquisiti e protetti tutti gli elementi di informazio
ne e documentazione necessari per l'inchiesta stessa.

Nessuno deve poter manipolare j vari «elementi di
indagine» prima della nomina delle commissioni d'in
chiesta e degli interventi dell'autorità giudiziaria, né deve
poterli sottrarre alla prioritaria valutazione degli organi·
smi di ..garanzia». .

Nel caso del DC9 dell'I1avia la Commissione d'inchiesta
è stata attivata dal Mìnistro dei trasporti con decreto del
28.6.80 (il giorno immediatamente seguente l'incidente) e



fu poi integrata con un secondo decreto del 7.7.80.
Anche la Magistratura si mosse con immediatezza. Le

prime indagini furono avviate a Palenno dal giudice
Guarino e poi, fin dallO.? .80, la conduzione dell'inchiesta
passò a Roma, al giudice Santacroce.

Ma dovettero passare 26 giorni prima che la magistratu
ra e la Commissione potessero prendere possesso dei
nastri e delle registrazioni del centro di controllo dì
Rorna-Ciampino e ben 99 giorni prima che potessero
acquisire i nastri del centro di Marsala.

Nel frattempo tutto questo materiale di fondamentale
importanza fu visionato da numerose persone, di alcune
parti se ne fecero copie e trasposizioni grafiche, altre parti .
si afferma furono portate all'estero da chi non aveva alcun
titolo e alcun diritto per farlo.

Ciò è stato possibile perché non esistevano allora (e non
esistono oggi) regole precise date con forza di legge.

Una legge, per la verità, C'è, rna è vecchia di mezzo
secolo. In caso di incidenti aerei si deve ricorrere al Codice
della navigazione che è del 30 marzo 1942 e che si
preoccupa soprattutto degli incidenti marittimi.

Per avere un'idea di ciò che questo significa, basta dire
che un articolo di detto Codice prescrive che, qualora il
relitto di un aereo. caduto in mare possa disturbare la
navigazione, n relitto deve essere affondato.

n Codice della navigazione non ha norme per garantire
l'acquisizione delle prove, la non manipolazione di queste,
la priorità delle commissioni d'inchiesta su tutto e su
tutti.

L'Organizzazione internazionale dell'Aviazione civile
(ICAO) tiene aggiornato il .Manuale di indagine tecnica
sugli incidenti aerei lo> che fu utilizzato dalla Commissione
Luzzatti nella versione 1970. Il principio informatore è
quello dell'immediata acquisizione da parte dell'autorità
inquirente di tutti gli elementi di prova, essenziali per il
buon esito di ogni inchiesta. Ma allo stato attuale il
• manuale» dell'lCAO rimane un semplice manuale di
consultazione.

In sostanza, l'assenza di una legislazione precisa e
aggiornata ha indebolito le possibilità degli organi chia
mati a indagare su Ustica ed è una delle cause, e non la
meno importante, dei ritardi registrati e delle difficoltà
incontrate.

Se certe cose sono state fatte e altre non sono state fatte
lo si deve ai varchi che il sistema attuale ha lasciato
aperti.

La stessa cosa si può dire a proposito degli accertamenti
compiuti nei confronti del Mig libico caduto sulla Sila il
18 luglio 1980 e entrato a più riprese nella «storia» di
Ustica.

Anche in questo caso la mancanza di regole precise e
sancite per legge sul modo dì formare le commissioni
d'inchiesta e su come gestirle ha portato ad una serie
gravissirna di errori e di sbandamenti.

Una commissione d'inchiesta fu nominata nei giorni
immediatamente seguenti il ritrovamento dei rottami
dell'aereo libico, ma a nominarla fu lo Stato Maggiore
dell'Aeronautica, un organismo tutt'altro che superpartes.
A presiederla fu chiamato il colonnello pilota Sandro
Ferracuti.

Come si è visto, anche il Governo libico chiese di entrare
a far parte della Commissione e questo fu subito accorda
to. (Da allora si è parlato sempre di Commissione mista
italo-libica). n risultato di questo modo di fare fu che
quando la Commissione ìnizò i suoi lavori, il 24 luglio
1980, molti elementi essenziali per l'inchiesta erano già
sfuggiti al suo controllo e altri non vennero richiesti e
analizzati.

La commissione esaurì il suo compito il 10 agosto, dopo
appena una dedna di sedute.

La versione libica (che l'aereo fosse penetrato nello
spazio aereo italiano in conseguenza di un malore del
pilota e. esaurito il carburante si fosse schiantato sulla
Sila) fu accettata Come valida. Assai rapidamente i resti
dell'aereo e il corpo del pilota furonorestituitì alle autori
tà libiche.

La fretta non è servita pero il molto, perché quando si
agisce al di fuori di regole precise, i casi non si chiudono
mai. E infatti quello del Mig libico è stato riaperto nel
corso di questi dieci anni. tutte le volte che qualcuno ha
avuto interesse o voglia di farlo. .

Si guardi al problema della «datazione» della morte del
pilota libico. Come si sa, i due medicì che il 23 luglio 1980,
cinque giorni dopo il ritrovamento dei resti dell'aereo e
del corpo del pilota, ebbero l'incarico di eseguire l'auto
psia, dopo aver sottoscritto la relazione, cambiarono
parere e avanzarono, anni dopo, una verità del tutto
diversa da quella dichiarata e sottoscritta in precedenza.

Se l'hanno potuto fare è perché nessuno li ha chiamati,
il giorno in cui eseguirono l'autopsia, al rispetto di regole
fonnali, sia sulla conduzione dell'esame autoptico, sia sul
modo di registrarne i dati e conservarne memoria.

Quella che fu fatta dai professori Zurlo e Rondanelli il
23 luglio 1980 non fu in realtà un'autopsia, ma una
semplice ricognizione del corpo del pilota libico, senza
prelievo di organi per accertamenti di laboratorio, senza
un minimo di accuratezza e di professionalità. Una regola~

re commissione d'inchiesta non l'avrebbe mai accettata.
Ma questo problerna la Commissione nominata dallo
Stato Maggiore dell'Aeronautica non se lo pose in alcun
modo e in alcun momento.

Se si fosse fatto quello che sì doveva fare (e che dovrebbe
essere sempre obbligatorio fare), tutte le cose che sono
successe dopo, la doppia verità. le interpretazioni a me
moria, i giudizi senza riscontri, i dati senza possibilità di
controllo, non sarebbero accadute•

Di un altro elemento egualmente importante una Com
missione di inchiesta super partes si sarebbe dovuta occu
pare: l'esistenza o meno di un tracciato radar riguardante
la penetrazione del Mig libico nello spazio aereo italiano.

Si sarebbe dovuto partire da un dato: che nel giorno e
nelle ore in cui un caccìa potenzialmente ostile era entrato
nel nostro spazio aereo, il sistema di difesa aerea avrebbe
dovuto essere attivo e avrebbe dovuto registrare, nei
centri che operavano in automatico, la sua intrusione.
. La registrazione avrebbe fatto cadere subito tutte le

ipotesi più. o meno fantasiose, di comodo o di deviazione.
Avrebbe anzi costituito la «prova regina. dell'inchiesta, e
la bruttissima storia dei due medici e della loro «autopsia
non autopsia» non avrebbe potuto verificarsi e non ci
sarebbero stati i tentativi di inquinare l'informazione.

Il ministro della difesa. Lagorio, nel riferire al Parla
mento il 31 luglio 1980, disse che dI sistema di difesa
aerea al momento dell'incidente era efficiente e in nonna
le stato di allerta in tutte le sue componenth, ma che ciò
nonostante «la presenza del Mig libico non fu rilevata».

Ora, a parte il fatto che non si può definire «efficiente»
un sistema di copertura radar su cui si fonda !'intero
sistema di difesa che non vede un aereo che penetra
profondamente nel nostro spazio aereo senza tra l'altro
adoperare particolari accorgimenti elusivi: e a parte il
fatto che quel giorno il sistema di difesa aerea non era «in
normale stato di allerta», ma in grado di «massima
allerta .. , in quanto era in corso nella zona una grossa
manovra Nato (con la partecipazione di aerei italiani e
tedeschi e navi Nato) simulante proprio la penetrazione di
aerei nemici nel nostro spazio aereo; non si può comunque
ammettere che sia l'Aeronautica a dire .. abbiamo visto» o
«non abbiamo visto,., ma deve essere una autorità impar
ziale di inchiesta che deve certificarlo, acquisendo ele-



menti oggettivi e assolutamente certi. l'aereo fosse stato abbattuto da un missile.
Una relazione sul mancato avvistamen- Già da quel momento, allora, la «pressio-

to del Mig libico da parte dei radar del ne» dell'Esecutivo sugli organismi sotto.-
nostro sistema di difesa aerea è stata ac- stanti, perché questa ipotesi venisse verifi-
quisita dalla Magistratura solo dopo otto , cata subito e nel modo più deciso, avrebbe
anni dai fatti. dovuto farsi fortissima.

E cosi si è appreso che in automatÌCo non era stato E invece questo non è accaduto.
registrato niente e che una parte della documentazione Bisogna arrivare all'intervento del Presidente Cossiga
era andata distrutta in un incendio avvenuto in unO dei sul Presidente del Consiglio Craxi nel gennaio 1986, perché
centri radar del sistema di difesa aerea qualche tempo tutta la vicenda avesse la dovuta accelerazione.
dopo. '. n Parlamento poÌ; con la nomina di questa Commissio-

Ma, come fu per Ustica, anche per il Mig libico si ne, ha portato più avanti ancora l'esigenza di dare rispe-
trascurò completamente Martina Franca, cioè proprio il sta ai tanti dubbi emersi fino ad allora. '
centro in cui confluivano e venivano registrati tutti i _ È sembrato a molti che si sia messo, da parte nostra, un
movimenti aerei interessanti la difesa. E si trascurò di particolare accanimento nell'investigare la responsabilità
interrOgare il centro della difesa Nato che certamente dell'Aeronautica e della Difesa.
aveva le informazioni di cui. si aveva bisogno. Ora, in nessun momento e da nessun componente della

Il peccato più grande nel caso di Ustica e in quello del Commissione è mai stata messa in dubbio la 4ldichiarazie
Mig non è certo di natura formale o istituzionale. Ma non ne di estraneitb dell'Aeronautica e della Difesa.
si può rimanere più a lungo in una situazione normativa Ma il punto non era questo.
così debole e confusa come quella che abbiamo in materia Il fatto è che, avendo dichiarato al più alto grado di
di cinchieste:o sugli incidenti che possono capitare agli responsabilità: «non un nostro aereo era in volo su Ustica
aeromobili civili e militari. e non un solo missile manca dai nostri depositi», l'Aero-

Le commissioni d'inchiesta (diverse certamente per i nautica militare ha creduto di potersi chiamare fuori dal
due settori, quello civile, e quello militare) debbono essere gioco.
regolamentate con precisione assoluta, sia nel modo e nei Da quel momento in poi sarebbe stata a guardare. A
tempi in cui vanno attivate, sia nella garanzia che deve tutto avrebbero dovuto pensare Luzzatti e Santacroce.
essere loro assicurata affinché niente possa essere sottrat- Ma poteva rAeronautica assumere una simile posizio-
to, elaborato, manipolato di ciò che può costituire elemen- ne?
to di prova e di documentazione. Non lo poteva né lo doveva.

Fin dal primo momento debbono essere indicate le L'Aeronautica aveva l'obbligo istituzionale e morale di
procedure da seguire. Principio assoluto e irrinunciabile è collaborare al massimo alla ricerca della verità, doveva
che nessuno deve poter modificare o correggere il quadro essere la struttura portante di tutte le inchieste.
che deve essere messo a disposizione degli inquirenti. Tutto quello che sapeva doveva essere detto. Tutto

In questo momento la Commissione trasporti della quello che aveva (di documenti, di prove, ma anche di
Camera e quella dei lavori pubblici del Senato hanno in ipotesi) doveva essere dato.
corso una indagine conoscitiva sulla «sicurezza dei voli-. E se il magistrato, per errore, avesse mancato di chiede
Nel corso delle audizioni il problema della nomina e della re qualcosa. non per questo l'infonnazione andava tratte
composizione delle commissioni d'inchiesta è stato al- nuta o negata.
frontato., L'ammiraglio Porta, nella sua deposizione del 22.11.89,

Si sono proposti .albi nazionali. di esperti nei vari ha detto che probabilmente l'Aeronautica 4lprese sotto
settori e si sono suggerite precise regole temporali per le gamba il problema». Per la verità prese sottogamba i suoi
varie fasi dell'insediamento e dell'attività delle commis- doveri di collaborazione.
sioni. E fece questo non 4ldimenticandosb dello svolgimento

Su queste linee la nostra Commissione fortemente con- delle varie inchieste, ma dnteressandosi.. attivamente di
corda. . quanto accadeva. Mai per Wl solo momento l'Aeronautica

Le responsabilità vere sono però altre. . si è tirata realmente da parte.
La Commissione ha voluto «ricostruire» molto attenta- Subito a Martina Franca fece affiuire tracciati e dati,li

mente il particolare momento in cui si verificarono gli esaminò e ne incamerò le risultanze.
eventi del 27 giugno e del 18 luglio SO. Dalla testimonianza del tenente colonnello Lippolis

n Paese e il Governo certamente si trovarono, in quei abbiamo appreso che fin dal giorno dopo il disastro a
mesi, nel centro di Wla situazione di grandi tensioni Martina Franca cl si rese conto che una esplosione era
all'interno (per la particolare violenza del terrorismo e per ~vvenuta nella fila di destra e che la fila di sinistra era
altri gravissimi eventi) e di gravi crisi internazionali. .'. stata abbastanza risparmiata. Si avanzò l'iPotesi di una
. Può anche essere accaduto che in un primo momento la ~. ·oomba._C furono riunionì. ma nìente fu portato fuori.

perdita di un aereo civile su di una rotta civile norma!· ..... Cosi andarono avanti a lungo le ipotesi del cedimento
mente seguita fosse considerata come un incidente, dolo- strutturale o della collisione con un altro aereo.
roso, ma pur sempre un incidente. . . Sempre a Martina Franca avvenne lo scambio di favori

È invece meno accettabile il fatto di non avere avuto tra il Sios Aeronautica e il Sismi, in anticipo costante
reazioni di diversa intensità quando cominciarono ad rispetto ai giudici e ai periti.
affiuire. nelle settimane successive. informazioni che, Nel Centro tecnico dell'Aeronautica di Borgo Piave sono
comunque, sollevarono dubbi sulle primitive versioni. accaduti i fatti assai gravi di cui è stato sopra riferito.

Un Ministro della difesa che riceve dal collega dei Per riuscire a sapere che un nastro Nadge poteva essere
trasporti (responsabile del settore) l'informazione che ad ..corretto., togliendo o aggiungendo tracce, la Commissio
abbattere l'aereo poteva essere stato un missile, non ne ha dovuto impiegare molto tempo e rompere una vera e
poteva liquidare l'informazione dicendò che il Ministro proprio cortina di silenzio.
dei trasporti era un tipo fantasioso e poco credibile. Che validità avevano di conseguenza nastri di cui si era

È stato dato atto al Ministro dei trasporti, onorevole perduto il controllo per 99 giorni?
Formica, di avere poi portato a conoscenza del Parlamen- Mai una informazione è stata data spontaneamente e
to il 17.12.80 la sua valutazione sull'alta probabilità che tempestivamente. L'attività di Siracusa è stata sempre



negata fintanto che non si è dovuto ammettere che senza
Siracusa in funzione la Synadex non avrebbe potuto avere
luogo a Marsala.

Ma la parte meno accettabile del comportamento del
l'Aeronautica è stata la «soppressione .. della documenta
zione di cui era in possesso.

L'Aeronautica era depositaria, fin dalla sera del 27
giugno 1980, di tutta una serie imponente di documenti di
prova. Una parte di questi documenti fu messa sotto
sequestro dalla Magistratura, prima quella di Palermo poi
quella di Roma. Ma una parte notevolissima csfuggi» ai
decreti di sequestro. .

Una parte sfuggì in un modo che la Magistratura ha
ritenuto OOloso i DAI di Licola tanto che ha incriminato i
responsabili di quel centro.

Una parte sfuggi perché l'Aeronautica se ne disfece
nonostante sapesse che l'inchiesta era ancora in corso,
nascondendosi dietro formali procedure burocratiche che
autorizzano la distnu:ione di documenti di archivio dopo
un certo numero di anni o di mesi.

L'Aeronautica aveva invece il dovere di preservare tutta
la documentazione, sequestro o non sequestro. .. ,

Che questo non sia stato fatto è inaccettabile. L'inchie·
sta è stata cosi «svuotata.. dall'interno.

La documentazione, finché c'è un 'inchiesta e finché si sa
che c'è un'inchiesta, non poteva e non doveva essere
sottratta o nascosta o distrutta.

Su questo occorre essere chiarissimi.
È certo, comunque, che si deve a questa Commissione se

la documentazione ancora disponibile è stata individuata,
trovata, raccolta. Abbiamo reso disponibile, anche per i
magistrati, una massa di documenti e di relazioni che
dieci mesi fa non si conoscevano e che per l'esame che noi
abbiamo fatto hanno "'comincialo a parlare».

Quel che noi abbiamo appreso, per la parte di nostra
competenza, ora intendiamo portarlo a conoscenza del
Parlamento.

Dovevamo vedere per quali motivi la Magistratura e le
Commissioni governative ancora non sono riuscite a
«chiudere- né l'inchiesta su Ustica né quella sul Mig libico
rinvenuto in Sila.

Crediamo di aver documentato a sufficienza gli ostacoli
che sonO stati frapposti alle indagini.

Nei mesi che abbiamo dedicato all'inchiesta siamo

sempre stati esposti al rischio dì essere arruolati nei due
partiti che fin dall'iIùzio si sono fronteggiati e si fronteg
giano tuttora duramente, quello dell'esplosione esterna
contro quello dell'esplosione interna.

Noi non ci siamo fatti amJolare.
Questo non significa che non ci interessi sapere se l'aereo

è caduto perché lo ha colpito un missile o perché è stata
fatta scoppiare una bomba al suo intemo.

Questo è il grande problema che la Magistratura solo
può risolvere. E alla Magistratura, proprio per questo,
abbiamo fornito il massimo di collaborazione.

La Commissione ha sempre evitato di sindacare l'opera
to dei magistrati inquirenti. Sono stati instaurati rapporti
di «scambio» di materiale documentale e iwonnativo
molto stretti che hanno permesso a entrambe le parti di
entrare in possesso di numerosi atti sparsi nelle più
diverse sedi o trattenuti o fino ad allora negati.

Va però detto che il modo di condurre l'inchiesta e di
controllarne gli sviluppi. trascurando spesso accertamen
ti rivelatisi poi essenziali, ha più volte lasciato neUa
Commissione una sensazione di dubbio e di perplessità.

Il rapporto tra magistrati e la Commissione Luzzati non
sempre è stato positivo e altrettanto può dirsi del rapporto
con peritaH nominati.

P è emerso un contrasto, non perfettamente
. dominato, tra le risultanze deUa prima perizia e quelle del

supplemento di perizia affidato dal magistrato allo stesso
collegiQ.

Anche per tutto questo certezze conclusive sulle cause
del disastro non sono state ancora raggiunte.

Comunque, per il mandato che noi abbiamo'ricevuto,
ben poco cambierebbe nelle valutazioni alle quali siamo
tenuti, qualora prevalesse l'una o l'altra posizione.

Entrambe le ipotesi, se provate, esporrebbero alle stesse
critiche e agli stessi rilievi i poteri di vigilanza.

È su questo che noi siamo stati chiamati a rispondere e,
se lo facciamo ora, prima ancora de118 chiusura dell'in
chiesta della Magistratura, è perché sulla responsabilità
dei poteri di vigilanza e delle istituzioni militari non sono
rimasti misteri da chiarire, scoperte da fare o perizie da
concludere. .

Oggi si può cominciare a chiedere conto di quei compor
tamenti che aU'intemo della Pubblica amministrazione
hanno cosl a lungo ostacolato la ricerca della verità.

Direttore responsabile: Andrea Monti I
)
j



Il

Cinque qualificatissimi esperti del Poli
tecnico di Torino hanno riesaminato
uno per uno i reperti del disastro aereo,
su cui sta indagando un nuovo magi
strato, Rosario Priore. Che cosa hanno
scoperto? Sui radar risultano senza
equivoci tracce di un altro aereo, che ~-;~5:f~;f;~~Càdè1
affiancò il DC-9 dell'ltavìa; tra i rotta-'''''''''~'~'dellutto';

mi c'era uno strumento di uso militare,~2,deila"~':'~~'"
che non poteva essere a bordo deLl'ae- ,-,~-- .' '''bordo'

reo civile; una macchia d'olio «contro-. .
corrente», non provocata dal DG-9, si
formò in mare;. infine, una centralina
danneggiata dimostra che l'impatto, f::-tif"!c/.;i'l""(;c':ft

awenne con un missile americano, ita- '!cL~~;y_,:~ ""'i~~".:;
·):....~~u!~ ··i;.,.: ,j~' .~ ~ • .. .f ~ r:

liano o francese. E intanto si indaga~;~.~~Ù:.'é:i '1!:';:;c'1
'11 .. .. ~..H~;~!~V., n.; ::r6i.10.t~i~~

sull LncLdente alla pattuglz,a acrobatica j~.2~;~tr~': ""-',,:'o':<::':~

a Ramstein... ;:-il';;',;; :.~.:;;C;;i.:;<,\"·',;
Il ,-,,~.:~~'.~ '\·L-;_·,,:r:':F:r~":..·-i

MICHELE GAM81NO

b@]
na centralina elettrica che for
nisce utilissime indicazioni, una

w
', nuova traccia radar, una mac

'l! ' chia d'olio che viaggia contro
.' ':"; k corrente, un filo color verde
;';",~$ militare che sta. in un posto In

cui non dovrebbe trovarsi..
UndÌc1 anni dopo quel 27 giugno del

1980 la tragedia di Ustica continua a ri
servare colpi di scena. Merito, stavolta..
della perizia commJsstonata a cinque
esperti del prestigioso Politecnico di Tori
no dai familiarl delle 81 vittime di quella
notte; ma anche colpa dei ritardi, dei si
lenzi e dei depistaggi che hanno caratte
rizzato fin qui l comportamenti di magi
stratura. mllltarl, potere politico.

I cinque periti - i professori Baracx:hl.
no, Tartaglia. Penta, Camalll e Perona 
non avevano il compito di disegnare lo
scenario della tragedia.. ma quello di esa
minare i reperti del OC-9 custodlti nel
deposito di Pratica di Mare e di rilevare
l'eventuale esistenza di nuovi elementi
da sottoporre al dottor Rosario Priore, il
magistrato romano che ha dato nuovo
impulso alle indagini dopo la fallimenta
re gestione del suo predecessore, il dot
tor Bucarelli. Dalla loro perizia, i cui ri
sultati saranno ufticlalmente depositati
nelle prossime settimane, emergono
quattro fatti nuovi. che andranno vaglia
ti e interpretati. Eccoli

I LA CENTRAUNA ELETTRICA.
I periti del Politecnico si sono
soffennati a lungo su un distri-

butore di energia elettrica, una piccola
centralina, posta all'Jntemo della cabina
di pilotaggio del I:X::-9, alle spalle del pilo
ta. La centralina, a cui nessuno sembra
aver mai prestato attenzione prima, è
stata prelevata in fondo al mare ancora
in buone condizioni

Unico danno visibile la bruciacchiatu
ra di alcuni fill, provocata senza dubbio
da un corto circuito. A provocarlo, se
condo i peritL può essere stato soltanto
un colpo molto ben circoscritto e prove
niente dall'esterno. Cade quindi definiti
vamente la tesi, a lungo sostenuta da mi
litari e servizi segreti, della bomba a bor
do.

AVVENIMENTI -lO 10 APRitE 1991
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QUA'l'l'ltO NOVITÀ
Uno strumento militare, una traccia radar, una
macchia d'olio. una centralina: sono le quattro
decisiva scoperte della superperlzla su Ustica.

posLzione innaturale, vale a dire contro:
vento.

Queste le quattro novità che i periti del
Politecnico metteranno a disposizione
del giudice Priore. Ma i cinque professio
nisti torinesi hanno lavorato anche sui
resti del Mig 23 libico caduto sulla Sila
Insieme al suo pJlota; si tratta dell'aereo
che, come ormai sembra quasi certo,
cadde la sera del 27 giugno dopo aver
avuto un ruolo decisivo nei fatti che si
svolsero in cielo tra Ponza e Ustica. Tra i
tanti misteri relativi all'aereo libico II più
recente riguarda li presunto SUaSto al
motorino di riavvolgimento del nastro
contenuto nella «scatola nera» del Mig.
Secondo la commissione italo-hbica che
indagò su quell'episodio l'intoppo avreb
be fatto saltare la registrazione degli ulti
mi quindici minuti di volo del caccia Im
possibile, quindi, risalire alle cause della
caduta.

r periti torinesi che hanno esaminato 11
nastro lo giudicano «inverosimile». E
pensano, pur senza dirlo apertamente,
ad una manomissione. -

del DC"9 ltavia, la sua presen
za rafforzerebbe l'ipotesi di
uno scontro in volo tra l'aereo
civile e un velivolo militare.

3 LA TRACCIA RADAR. I pe
riti torinesi ritengono di aver
individuato, dall'esame dei trac

ciati radar dìsponibilL la presenza di un
aereo che affiancò per un lungo tratto il
DC-9 al punto da far quasi coincidere le
due tracce. Si tratterebbe quindi di un
secondo velivolo attorno all'aereo ltavia
dopo quello che fu rilevato dal radar di
Poggio Ballane e elle attraversa trasver
salmente la rotta del
volo di linea. Dal suo
comportamento si di·
rebbe che esso utilizza
il DC*9 per «nascon
dersi». Ai radar o al
terzo aereo?

4 LA MACCHIA D'QUO.
Si tratta dell'elemento più
difficile da interpretare, e p0-

trebbe non avere attinenza con la vicen
da di Ustica; la notte del 27 giugno un ae
reo che partecipava alle ricerche del
DC*9 avvistò una macchia d'olio galleg
giante poco lontano dal punto in cui l'ae
reo sI era inabissato. Rispetto li. quel
punto la mac-
chia si trovava
però in una

AVVENIMENTI

Ma i periti vanno oltre: un danno così
localiZzato a loro parere circoscr.lve il
campo delle Ipotesi: se si è trattato di un
missile esso deve aver montato una te
stata dalle caratteristiche molto partico
lari Gli uomini del Politecnioo credono
di averla individuata in una «oontlnuous
roc1», in italiano «traccia continuu, che,
quando viene lanciata, Ubera una sorta
di catena che si apre in un cerchio irre
golare, provocando uno squarcio nella
carlinga dell'aereo colpito; testate di que
sto tipo sono montate soltanto su due
missili, gli «Sparrows» e i «Mazurka».

I primi sono in dotazione alle aviazioni
di Usa e Italia. I se.condi vengono usati
abitualmente sui caccia francesL La se
conda ipotesi rivoluziona solo apparen
temente lo scenario della «battaglia ae
rea» svoltosi intorno al nC"9 [tavia. I pe
riti ipotizzano infatti il possibile urto tra
la cabina di pilotaggio dell'aereo civile e
la pinna stabllizzatrice posteriore di un
altro velivolo.

Lo scontro, provocato dall'errata ma
novra di un aereo militare afl'iancatosl al
DC-9 per sfuggire ai radar, avrebbe pro
vocato la tragedia.

Lo scenario
della

«battaglia aerea»

2 IL LARINGOFONO. Incollato ad
un tubo dell'ossigeno, probabil
mente a causa del calore, i periti

hanno scoperto un altro tubicino, del
diametro di due centimetri. Si tratta dei
resti di un laringofono di color verde mi
litare, un'apparecehlatura radio per la
comunicazione con la base a terra che
non è in dotazione al piloti civili. se si
avesse la certezza che il laringofono non
apparteneva al oomandante Gatti, pilota

/
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IL VEROSIMILE ROMANZO
DI UNA STRAGE VERA DI Il ANNI FA

ANNIBALE PALOSelA

[Q
a testa di El Fad Nidaz risuona
va di ordini che arrivavano ora
in francese ora in inglese. n Mig

. . era pronto al decollo. n cielo eral" .ereno, il vento moderato a ter
. . . ra e forte alle alte quote. TI libico

aveva preso confidenza con i codici Nato
che davano al Mig il nom~ dishbed». I
due motori Tumanski erano già caldi e il
momento più importante della sua vita
stava per cominciare. Si era autoesaltato
in attesa di quell'ora ed era fortemente
determinato a compiere l'impresa. L'ac
curata preparazione aveva accresciuto il
suo senso di sicurezza. ogni particolare
era stato studiato a fondo e qualche deci
sione era stata corretta negli ultimi giorni
in seguito a ulteriori osservazioni.

In un primo tempo era stato deciso di
armare il Mig con missili aria - aria a
raggi infrarossi chiamati in codice Nato
sidewinder. sembrava la soluzione più
sicura perché il pilota non doveva far al~

tra che avvicinarsi al bersaglio fino a rag~

giungere una distanza non superiore alle
sei miglia e lanciare i missili. Le prove
erano andate bene, ma non si era rag
giunta la certezza del risultato. La portata
ristretta del raggio di azione, la velocità
limitata a 600 metri al secondo, gli effetti
imprevedibili della sensibilità degli infra
rossi al calore dei raggi solari, avevano
fatto prospettare un ventaglio di rischi.
L'attacco, invece, doveva dare la garanzia
di un'assoluta precisione.

Era stato fatto sperimentare a Nidaz
l'impiego di un altro tipo classico di mis
sili, gli sparrow a medio raggio e guida
semiattiva, che avevano una gittata mag
giore e una velocità più elevata dei side
winder. TI margine di rischio si riduceva
perché il pilota doveva avvicinarsi al
bersaglio e dirigere il missile col suo ra
dar. Siccome in quel caso non era preve
dibile una rlsposta armata, l'attacco non
presentava difficoltà di esecuzione. Il Tu
polev con a bordo Gheddafi sarebbe stato
seguito dai radar fin dal suo decollo a Tri
poli e Nidaz sarebbe stato messo in con
dizione di intercettarlo con matematica
precisione.

Le prove col missile a guida semiattiva
avevano dimostrato che era la soluzione
ottimale. Alle ali del Mig erano stati ag-

ccTra qualche istante sarebbe ap
parsa nello schermo radar del
"Mig la traccia che il codice indi
cava come "Zombie"». Cosi Anni
bale Paloscia comincia la descri
zione della fase finale dell'abbat
timento del DC9 nel cielo di Usti
ca. Il romanzo si chiama ccUcci
dete Gheddafi» (Newton-Compton
editori). Paloscia ricostruisce il
complotto occidentale per far fuo
ri Ghedda'i, il modo come l'aereo
del colonnello libico, avvisato,
cambiò rotta, l'attacco del pilota
killer del Mig mUDare contro l'er
rato bersaglio (il Dc..9), la stra~
geo È andata così, a Ustica? .

gandati due sparrow di fabbricazione so
vietica lunghi quattro metri e pesanti
duecentocinquanta chili. Gli ordigni con
tenevano «TNT», un esplosivo usato solo
dai russi, che in caso di perizie sui rotta
mi, avrebbe fatto risultare innocenti i
missili in dotazione alla alleanza atlanti
ca. Le testate erano del tipo chiamato nel
codice Nato «continuos rod»: avevano la
capacità di provocare all'aereo" colpito
squarci in diversi punti della struttura.

Le operazioni di decollo furono seguite
da un colonnello che a causa di un'infezio
ne alla tiroide aveva il collo gonfio e gli
occhi strabuzzati.

Parlava con voce roca e sputava spesso
per la sovraeccitazione provocata dalla
malattia. Salutò Nidaz con un abbraccio e
gli disse: «Una mezza dozzina. di potenze
mondiali ti saranno riconoscenti per r~
pera di pulizia che farai. Non corri nes
sun rischio di sbagliare: devi solo rincor
rere quell'aereo, dirigere il missile col tuo
radar e farglielo esplodere sul muso». Si
staccò dall'abbraccio COn un «in bocca al
lupo, ragazzo I» e col pollice in su, dette il
via alle operazioni.

nlibico salì a bordo con un senso di eufo
rla. Dopo aver messo in ordine il quadro
dei comandi, chiuse le prese d'aria dei mo~

tori, per evitare che aspirassero sassi o de
triti, e fece muovere dolcemente il Mig suI
la pista. Nel momento in cui l'aereo lasciò il
suolo Nidaz era molto concentrato. Si ri
cordò di quando aveva battuto un record
di salita in quota e manovrò con la stessa
determinazione. Dopo 45 secondi raggiun
se la quota di tremila metri, con altri venti
secondi salì a seimila, voltò le spalle al sole
che calava verso occidente, e fece un'a"
scensione di altri tremila metri. Le infor
mazioni in codice gli indicarono la posizio
ne del Tupolev partito da Tripoli: si tenne
pronto a fare una conversione verso sud
per inserirsi nell'aerovia Ambra 13 Alfa e
incrociarlo.

Gli tornò d'improvviso con struggente
intensità l'immagine di Marie France. Eco
me ogni volta, quando l'intimo era domi
nato dai ricordi delle ore felici trascorse
con la ragazza, si consolò della solitudine
col pensiero che avrebbe potuto rivederla
presto se l'impresa avesse avuto successo.
Quel turbamento lo rese ancora più teso e
bramoso di colpire la preda

Guardò le coordinate della sua rotta, gli
venne Ildubbio che a causa del forte vento
in alta quota si fosse spostato un po' troppo
a est. echiamò labase perchiedere se fosse
necessaria una correzione.

Sul display del computer che decrittava
le comW1icazioni in codice apparve il mes
saggio: «Attento peschereccio Santa Ma
ria, il tonno rompe la rete».

Durante l'addestramento era stata crea
ta una fraseologia convenzionale da usare

.nel corso dell'operazione: Gheddafi era il
tonno e Nldaz ilpeschereccio,«Rompere la
rete» significava: «Cambiare rotta».

n libico chiese le nuove coordinate del
Tupolev decollato da Tripoli. Erano già in
trasmissione ecomparvero dopo un istan
te sul display. Nidaz comprese immediata~
mente che si era prodotta una situazione
nuova. La. traiettoria del bersaglio era in
vertita: andava da nord a sud. Dopo aver
compiuto un'ampia virata da est a ovest il
Tupolev tornava indietro.

La spiegazione di quella manovra non
poteva essere che una: i servizi segreti
avevano ordinato al pilota di rientrare a
Tripoli ora il Tupolev correva in direzio
ne di Malta, dove in caso di pericolo sa
rebbe atterrato.
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Il Ora il Tupolev
correva

in direzione di Malta...

Tripoli. Ora il Tupolev correva in dìrezio·
ne di Malta, dove in caso di pericolo sa
rebbe atterratO.

Per portarsi verso la nuova posizione
del bersaglio Nldaz completò la rotazione
da nord a sud e poi si mise su una traìet~

toria da ovest a est La base gli dette subi
to n riscontro sul display: «Cosi vai bene
peschereccl.o santa Maria. Ora. devi dare
un po' di rete». Significava che doveva
scendere a una quota più bassa. Nidaz ri
dusse il livello e la velocità.

Arrivò una nuova comunicazione:
«Tutto a posto Santa Maria. TI tonno è
stanco di girare nella rete e tra un po'
viene in superficie». Voleva dire che tra
qualche istante sarebbe apparsa nello
schenna radar del Mig la traccia che il
codice indicava come «ZOmbie». Quel
l'avviso speclficava che l'aereo avvistato
non apparteneva a un paese della Nato
ed era interessato da una operazione tat
tica delle forze alleate. Nidaz sapeva che
nel suo caso gli avrebbe r1velato il bersa
glio.

Alle spalle aveva il sole scintillante co
me un grosso rubino. La visibilità era an
cora buona, la forza del vento alla quota
di cinquemila metr1 era diminuita. L'oro
logio segnava le 20 58' SO".

L'aggressività accumulata e frenata
nella lunga preparazione all'impresa
esplose con Irrefrenabile detenninazione
nel momento in cui il radar qel Mig vide
il bersaglio. I segnali sullo schenna indi
cavano la presenza di un aereo della di
mensione di un medio bombardiere o di
un aereo dvUe tipo DC-9. La base lo ave
va avvertito che a quell'ora non erano
previsti passaggi di aerei di linea in quel
corridoio. SI trattava certamente dello
«ZOmbie»: le roordinate della rotta corri
spondevano esattamente a quelle della
posizione del bersaglio indicata nelle co
municazioni del desk di controllo.

Nidaz si concentrò sulle cinque cose da
fare con perfetta sincronia, doveva porsi
rispetto al bersaglio in una posizione or
togonale, mantenere una velocità costan
te di 1200 chilometr1 l'ora, avvicinarsi fi
no a sei miglia, lanciare e dirigere il mis
sile col radar per una manciata di secon
di, impennarsi subito per salire a quote
fuori dalla portata dei radar. Una precau-

AVVENIMENTI

zione quesfultima che andava presa, co
mtUlque, anche se dalle infonnazioni
della base risultava che la zona dell'inter
cettazione del bersaglio era. qualche mi
glio più a sud rispetto al limite operativo
del radar civile.

Nidaz compi le manovre quasi automa
ticamente, una forte energia interiore gli
dette la calma e la lucidità per non com~

piere alcun errore.
In quel momento alla consolle della ba

se, il colonnello che aveva salutato Nidaz,
mandò un grido: «Oh Diol». E rimase ip
notizzato dalla nuova successione di im
pulsi che appariva su una fascia dello
schenno. Le tracce avevano la stessa ri
correnza e la stessa qualità dei segnali
che indicavano la presenza del Tupolev.
Anche l'ampiezza della superficie radar
interessata era la stessa. n significato no~
poteva essere che uno: un altro aereo
della dImensione del Tupolev percoITeVa
l'aerovia Ambra 15 Alfa in direzione
Nord-Sud. n radar lo segnalava a circa
120 miglia a sud di Fium1cino, mentre
l'aereo libico era un po' più vicino alla Si
cilia.

Una terza sequenza di punti luminosi
indicava la posizione assunta dal Mig do
po la conversione in direzione Est~Ovest:

inequivocabUmente la traiettoria del cac
cia intercettore fonnava un angolo retto
con quella del secondo aereo apparso
sullo schermo radar pochi istanti prima.

n colonnello si rese conto che la situa
zione era irrimed:iablle: non aveva suffi
ciente tempo per impedire il disastro. En-

13

IL MISTERO DEL COMPLOftO
la copertina del romanzo «Uccidete Ghed
dafi» di Annibale Paloscia.

tro pochi secondi Nidaz avrebbe lan
ciato il ttùssile. n bersaglio non sa
rebbe stato il Tupolev, ma un aereo
di linea.
n colonnello, pazzo di rabbia, gridò

agli operator1 di dare al pUota del Mig
il segnale di manovra errata. Era trop
po tardi. Una nuova serie d'impulsi ap
parve sullo schermo. n riflesso delle
microonde era debole, ma sufficiente a
far individuare la traìettor1a della trac
eia: era rettilinea tra la posizione del Mig
e quella dell'aereo identificato come
«FriendlYlt. Si trattava di un oggetto che
viaggiava alla velocità di 700 metr1 al se
~ e che aveva una dimensione equi-
valente sulla superficie radar a 0,1 metri
quadrati. Erano inconfondibilmente i va
lori di un missile.

La faccia dell'ufficiale, deformata dalla
malattia alla tiroide, divenne, per il forte
turbamento, ancora più contraffatta: gli
occhi sporsero dalle orbite in modo grot
tesco.

La traccia chiamata in codice «ZOm
bie» era fuor1 dalla scena di attacco; la r0

tazione dell'antenna la indicava un po'
più a sud. nTupolev, scampato all'imbo
scata. era in fuga verso Malta.

In quel momento 11 controllo di Fiwni
cino autorizzò il pilota del DC~9 a comin
ciare la discesa verso Palenno. «Quando
sei pronto, richiama», fu l'ultimo messag·
gio sentito dal pilota.

"' "' .
n maresciallo chiese subito alla torre di

controllo di Fiumicino la conferma del·
l'incidente al DC-9: la ebbe, le ricerclle
dell'aereo erano già in corso in mare. Al·
lora si precipitò alla consolle e controllò

. tutti i dati registrati al radar, quelli grezzi
e quelli elaborati dall'estrattore. Alle due
di notte svegliò il generale responsabile
del traffico aereo civile e lo informò del
grave sospetto derivato dalla lettura dei
tracciati. «Lo scenario è quello classico
dell'attacco di un caccia: si è avvicinato
con una traiettoria perpendicolare a cin
que miglia dal·DC-9 e poi è risalito fulmi
neamente. Le tracce Indicano che nello
stesso momento la velocità orizzontale
dell'aereo di linea si è annullata e la proa

10 APRitE 1991



STRAGI Il UN DOCUMENTOl UN'IPOTESI

NFILO
ROSSO SANGUETRA USnCA -------:M~ICHELEG~AMBINO~

ERAMSnE1JW?
Due dei piloti morti nella sciagura di
Rarnstein, quando gli aerei della pat
tuglia acrobatica tricolore piombaro
no addosso alla folla, erano in volo

su Ustica la notte in cui fu abbattuto il DC-9 Itavia. C'è un legame tra i due
fatti? È questa una delle domande a cui cercherà di rispondere il magistrato
che indaga sulla tragedia di Ustica. Un'inchiesta giornalistica, la singolare
testimonianza di un sindaco che sapeva nwlto; e un documento segreto (o
fabbricato dai se1Yizi segreti) che «Awenimenti» è in grado di produrre. Una
nuova pista, oppure un ennesinw tentativo di diversione?

Il

[RJ
arnstein, domenica 28 agosto
1988. Nella memoria collettiva
quel nome e quella data sono leD gati aDa più grave sciagura cau1\ sata da un gruppo acrobatioo
militare, e ad alcune immagini

ossessivamente trasmesse per televisio
ne: lo spiazzo verde della base militare
Usa in territorio tedesco gremita di fami
gliole col naso per aria; gli Aermacchi
con i colori italiani che disegnano in cielo
la classica figura del «cardoide~; poi un
botto, e una palla di fuoco che investe la
folla. Settanta morti e 400 feriti. Tra i pri
mi anche tre dei componenti delle Frecce
Tricolori: il capitano Giorgio Alessio, il te
nente colonnello Mario Naldini e il oolon
nello Ivo Nutarelli, il ..solista~ della squa
dra; a lui la Commissione militare d'in
chiesta oomposta da rappresentanti di
Italia, Stati Uniti e Germania attribui rer
rore che avrebbe causato la tragedia.

Ma da qualche tempo, tra gli addetti ai
lavori, di Rarnstein si parla sempre più
spesso in relazione ad un'altra tragedia
aerea, quella di Ustica. Si tratta di voci
che prendono via via consistenza; al
punto da aver spinto il sostituto procura
tore della Repubblica di Roma Rosario
Priore, nuovo titolare dell'inchiesta su
Ustica, a mettere in programma per le
prossime settimane una trasferta a Ram-

stein.
Tra i due episodi esiste in effetti una

relazione: Ivo Nutarelli e Mario Naldini
erano in volo per una esercitazione la se
ra del 2.7 giugno 1900, quando il DC-9 Ita
via con 81 persone a bordo si inabissò al
largo di Ustica. Anzi, stando ai documenti
di volo di quella sera i due furono gli ulti
mi a rientrare alla base a bordo dei loro
caccia F-I04, quindici IIÙnuti prima del
l'abbattimento del DC-9. Scopo ufficiale
della loro missione scattare fotografie ae
ree della prova di lancio di un nuovo
missile sui cieli della Sardegna.

La ci.reostanza rimase a lungo scono
sciuta. Solo nell'agosto del 1988, dopo
aver tirato fuori dal cassetto in cui erano
stati a lungo dimenticati i tracciati radar
del centro radar di Poggio Ballone, in pro
vincia di Grosseto, il giudice Bucarelli si
deCise a oonvocare Nutarelli e Naldini
per interrogarlL Ma non ce ne fu il tem
po, perchè i due morirono a Ramstein.

Recentemente il settimanale berlinese
«Bild Tageszeitung» ha stabilito un colle
gamento tra l'incidente mortale di Ram
stein e i misteri di Ustica: secondo la rivi
sta il «solista)) delle Frecce Trioolori, Ivo
Nutarelli, sarebbe stato ai oomandi di un
velivolo intenzionalmente manomesso.
Soltanto questa ipotesi, secondo la «Ta
geszeitung», spiegherebbe la serie tnrre-

dibile di ben cinque manovre grossolana
mente sbagliate che causarono la trage
dia. Nutarelli, insomma, eliminato perchè
testimone soomodo di quanto awenuto
otto anni prima a Ustica. n caso, secondo
la ricostruzione del settimanale tedesco,
avrebbe dato una mano agli assassini, to
gliendo di mezzo anche Mario Naldini,
l'altro pilota in volo la notte di Ustica.
L'inchiesta della «Tageszeitungll cita an
che le testimonianze anonime di alcuni
componenti delle Frecce Tricolori che
concorderebbero oon la tesi del sabotag
gio.

Vera o falsa che sia, questa ricostruzio
ne coincide in maniera impressionante
con un documento pervenuto ad «Aw8'"
nimenti» Qualche tempo prima delle ri
velazioni della «Tageszeitung~ e che è
stato oonsegnato alla magistratura per gli
accertamenti del caso. Su carta intestata
del ministero della Difesa, classificato co
me «Riservatissimo», il documento con
tiene l'ordine impartito da un funziona
rio del ministero a un alto ufficiale, di
sopprimere Nutarelli aprofittando della
manifestazione di Rarnstein: tanto la fat
tura del documento, quanto alcuni errori
contenuti in esso, indicano che ci trovia
mo senza dubbio di fronte ad un falso.
Ma chi lo ha fabbricato dimostra una co
noscenza della burocrazia ministeriale e
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ni erano fra quella decina di aerei da
guerra che scorrazzavano la sera del 27
giugno sui ciell italiani? Hanno preso
parte alla battaglia aerea che si sviluppò.
con modalità ancora non chiarite. intorno
al «Tupolev» sul quale viaggiava il lea
der hbico Gheddafi. e che finì per coin·
volgere un volo civile? Ci fu Quella notte
un complotto per uccidere Gheddafi? Chi
vi prese parte? Quale fu il ruolo del Mig
libico ritrovato tra i monti della Sila? Tut
te domande, undici anni dopo quel 2:7
giugno, ancora senza risposta. •

Ec:co Il documenlo peMnuto ad .Awe'nimenti"".
SI tratta di un depistaggio?

'VATlSSIMO«No, Nutarelli
non avrebbe

mai sbagliato»

IhH.<.l:liIt-lif.a, li J ',' . ;"
,. " -!JJ_V , 1 'I ~ ~ ; ti '

delle questioni militari fuori dal comune ._ . . ''. --:-.0:.
Due le ipotesi che si possono fare in- " ) Jl,.,çJòlJ. ......1. a':,"~_ ' . _.

';J'~ "',,.,. " •• (;;ù",", &t,tlll~:' "'. _" .
torno al documento (di cui pubblichia- . .,' .0_ Ili ''-~'''.' ~",", .~~ ItMtt'~t';',. ,',
ma a fianco una copia «purgata» dei.;. . I·. IU GhllVJ'wp'" ,·,..·.::.i~JJ ~ ,. , ,,:'" r,o:/,~.~: ,." '.. ,:; .:
nomi di personel: o si tratta di un ten- . :'l~' .;.!':. ~"~~,,,~,~!.. {lo., ~. ['R''';i.J;·~~' ,,/:: ..·.1 ,''' l~ i.... "I-;. .. ~ ... .,....'. ,""t Il "'.' - ',' '-1"\".: f#'~"'~' 'IJ.'
tativo, da parte di ambienti militari. di ,,;f.· t..~.IU· l·' ..···' ~.,. • \i.i'~<!~·)o
indirizzare le Indagini verso la pista .. , . ~ .' ".!' "'~I'I'lUI1l tlbll~ .~ il~!~ :

• ',' ~ I ... , • •.J t .'( ti. ' '. ili ~ '. .' •. sta i In t gli . . .. ~ ~v ,- ..... , ," ,11
glU ,e ques o caso erronser- ii 'bi 'f" • v~. ~O~.l){~ ~ .. ·.",....t . ~ ·,;;,..:·;~W .'
virebbero a non far individuare la~.·· "Gite ' ..~'f :il.~t» 4'" . ,.t, ......1 :'i!.,,1tiM '..~ ~I,I. <'''>'i-
fonte), oppure siamo di fronte all'en- "S'WUtC1~r~f ; .'. ,.' \/l"l1;"~~Ùt.* ·;';~··;{·'J)5 ,.,. l~t~\:~·~{,;·

,~ .J'I~ 11 ~P'/h , .." ~,i." ·~,H.,' ';" ~;",w·):,.f,~~'! .
nesimo depistaggio dei servizi seg:re-- ~'r.\lMt!ol:t: .• · .,'. ',' ,: ...\,~.,~ .tcu .f' 1). '·'r..f.-:~("'~"· - '.'. ".41"'4-- ,<d ...' •• !;:. ',,'"
ti sulla strage di Ustica in un mo- . \~. \lt'l&lIll. -~'ÌI"i' ~:" -"~ ~!tt/.:".i','; "~~::t;~ . '-I .'-;i~h:: ':.' ; l'
mento in cui le'indagini sembrano '. VI." &, .., .... :1 './ . ',•. , '" ,~f:!' ~'I," , "

I t.ll bU Ull.' . ., ,~': .1""t'I"'~(lI' ~.•. " '~lJ " .~\:, ! . \

aver ripreso forza dopo anni di im- z.. COli :". 1 ." >i~·./· . -.' ,. :-.' .t!!~~l. 1 i') " • I
mobilismo. .l'I~u......"J,"u.. " ".' "'" ," •.:.',~ '.. t'· :.;

l'1N'~""II< .'. , °'tre"" 4\lrt+.ì t-1lr,~m,~""~3;,·- 1'. ' '.Di certo c'è che fin dai minuti "-1I""UOlll Il..~t ." •• "Li..n ~.~y", '!
successivi alla tragedia di Ram- ·Uo" .. _t.i. " "1,,4 '1" 'Ua'f"'~n·_.~jr.f~1:i.;,~;<"~:: ;:
stein l compagni di squadriglia di . h, . .-" ,1\. ~"rVb~. /II'f.'" •,_, lIÌ '1:.~.1' ,:t.!'.t;. , ' ':

• "·'4U:.C4l «:"'10••"" .•• :...... r." ~,., .t·v:·..·l~·I ... ' ;, "
Nutare1li mostrarono di non ere- "1'l'l"l'I':"'J tlt ...... H .1'41""".4; 'i~li~~:~ ~.f;~\,.,;.\' ,.
dere alla tesi dell'errore umano: .,. • ilI'· J"'O>J .1& 1 {~ ', ...~,,··,rt;' .. l.~r""·, "'" .

IIh:'" j.lI.. tj''''J~. ~. ,~IlI~''''*'·'';Ji ....!!:'~';f;1,;;'•.ç]-,,< ;,.«Uno sbaglio? Non ce la faccio a J ... "' !lQ\I'" • l' -;r, "\l'," '" - ,.
l'ha' .'"'' 1:.. fII ... 'f."'rt,~··"tll<'(·'· . fl";·'J.· '""""darlo - disse il giorno dopo' .. l ~ .. ' 11_', ' ....., 1"4'~'" •..... ., ....-''''',.lIIJt "'.1'." 1.;' • i'" . """ '_\. F Tri· .t,'" ., ,'ltoI1"" ! 'i' cl- .. :" ',~" • \~. '" .-

Ramsteul rancesco conu, .. ~""II' j "i., '" "~lU'l.l"'I'''·U .,·,t:,;: ,,': .•",~...~;. ~ ·,ji.~';'}'~~' :,~ i•. '(
uno dei componenti della pattu· ~~'t'll, ';.d .. ~. -rJe. rJ -. >, :'1'·.~'.r.~~~;,:,.",;;";e;t·A"","
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umano, smentita in parte anchedal,
tribunale di Udine, che nell'àgosto di due
anni fa prosciolse Nutarelli e gli altri poi col lancio di un missile. Ma il pilota
componenti delle Frecce Tricolori dall'ac- straniero sarebbe riuscito a evitare l'ab
cusa di omicidio colposo facendo cenno battimento con una impennata; e al suo
ad «altre Circostanze casualI» che potreb- posto sarebbe stato colpito il DC-9 ltavia.
bero aver determinato l'incidente. . Una versione dei fatti che il sindaco Fi~

Ad aumentare i dubbi c'è anche una netti non potràmai confermare, essendo
vecchia storia. una delle tante contenute morto sette anni fa in un incidente stra
tra gli atti dell'lnchiesta su Ustica: non dale. Così come non potrà più testimonia
'molto tempo dopo rabbattimento del re il tenente Cori, rada.rista di Poggio Bal
oc"g il sindaco di Grosseto, Giovanni Fi+ Ione, che la notte della tragedia di Ustica
netti. raccolse da militari della Varo (Vigi- telefonò ai suoi colleghi del radar di Mal'
lanza aeronautica militare) la voce su sala per sapere se anche loro, come lui,
una missione compiuta la sera del 27 giu- avessero visto un DC-9 in discesa sul cie
gno 1980 da due Fl04 partiti dalla base to- lo di Ustica. TI tenente è morto di infarto a
scana. I due avrebbero avuto l'ordine di 32 anni. Ma l'elenco dei testimoni - veri o
inseguire e abbattere un Mig libico; uno presunti - che avrebbero potuto dire
dei due aerei italiani, sempre secondo il qualcosa su Ustica e che sono scomparsi
racconto di Finetti, avrebbe tentato di col- in incidenti o suicidi non si esaurisce qui.
pire il Mig prima con un cannondno e Gli F-I04 di IVQ Nutarelli e Mario Naldi-

Il
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M/STERIli TRA ITALIA E STA TI UNITI

AL'REDO GALASSO

Per quali ragioni l'indagine giudizia
ria fu trasferita a Roma da Palermo?
Perché gli uomini delfAeronautica,
teoricamente imputabili, hanno inve

ce -maneggiato le prove in qualità di «esperti»? Perché sono state ignorate le
testimonianze? Come mai il relitto non è stato recuperato subito? E perché l'o
perazione fu sospesa a metà? Su che basi fu archiviato fepisodio del Mig libi
co? È ormai provato che il Dc 9 di Ustica fu abbattuto nel corso di un'opera
zione militare. Perché tace la Nato? Dopo le ultime scoperte sottomarine UM

dei legali delle vittime ricostruisce le manifeste vergogne dell'inchiesta, e accu-

ST/CA/
~L'INCHIESTA

DELLE
SEI VERGOGNE

DJ
I motore di un mis
sile In dotazione alla
Marina italiana e
Usa è stato fotogra
fato accanto ad altri
pezzi del Dc 9 lascia

ti in fondo al mare dal giudi
ce Bucarellì. La società lITe
mer a suo tempo incaricata
del recupero del relìtto risul
ta collegata, In una nota del
Sismi, con I servizi segreti
francesi. Secondo alcuni peri
ti la «scatola nera» del Dc 9,
che è stata ritrovata (sembra)
soltanto ora, non può essersi
staccata accidentalmente dal
l'alloggiamento, Stando alla
relazione ufficiale della com
missione italo-libica, Il Mig
(libico?) è caduto dove e
quando non poteva cadere.
La strage di Ustica continua
ad essere una vergogna di
Stato.

Il 27 giugno 1980, alle nove
della sera, nel cielo del basso
Tirreno, 81 persone - uomi
ni, donne e bambini - sono
andati Incontro alla morte
per alcuni lunghi minuti a
bordo di un aereo Dc 9 rtavia

squarciato, che si avvitava
verso Il mare. Questa è l'uni
ca verità incontestata e in
contestabile. Anch'essa sareb
be caduta nell'oblio se non ci
fosse stata la volontà testarda
dei familiari delle vittime
(una delle categorie di cittadi
ni più scomoda in questa Re
pubblica), di un gruppo di in
tellettuali riuniti nel «Comita
to per la verità su Ustica», di
alcuni giornalisti e di qualche
parlamentare, che hanno in
calzato l pubblici poteri e
hanno mantenuta viva l'at
tenzione della gente comune.
Anche questa è una verità in
contestabile, che va ribadita
perché fa capire dì che stoffa
è fatta la nostra democrazia.

Il susseguirsi periodico di
colpi di scena rischìa di ap
pannare un'altra verità: il Dc
9 in volo di linea fra Bologna
e Palermo è stato colpito da
un ordigno militare. L'ostina
zione, degna di miglior causa,
con la quale alti ufficiali delle
Forze armate, soprattutto del
l'Aeronautica, hanno tentato
di contrastare l'evidenza di

questa verità non ha sortito
l'effetto desiderato; ma ha
ostacolato, impacciato e tal
volta addirittura deviato U
corso delle indagini e l'indivi
duazione delle responsabilità.
DI fronte alla clamorosa sco
perta degli ultimi giorni, la
prudenza dei legali di parte
civile e dei magistrati inqui
renti è dunque assolutamente
doverosa. Resta il fatto che la
ricerca e il recupero in corso
nella fossa del Tirreno con
fermano la gravità delle di
sfunzionI colpevolI, delle
omissioni ingiustificabili, del
le manipolazioni delle prove
da parte di comandanti e uf
ficiali dell'Aeronautica milita
re e del Sios che ad essa fa
capo. E rivelano ciò che è, in
nanzi tutto, la vicenda di
Ustica: uno scandalo giudizia
rio intollerabile in un ordina
mento democratico. Provo a
elencarne i dati più rilevanti.

L Non c'è uno straccio di moti·
vazlone, giuridicamente accet
tabile, in base alla quale si in
tenda perché l'inchiesta giu
diziaria. nel giro di due setti-

mane. è stata «richiamata.
dalla Procura di palermo a
quelJa di Roma.

2. Per alcuni Inni l'Inchiesta
giudiziaria $i è Intrecciata con
l'inchiesta amministrativa (la
cosiddetta commissione Luz
zatto), determinando un vero
e proprio caos nell'istruttoria.
Esperti e ufficiali dell'Aero
nautica militare, che per ov
vie ragioni avrebbero dovuto
star fuori quanto meno dalle
indagini gIudiziarie, sono en
trati e usciti dappertutto;
hanno potuto disporre di do
cumenti e reperti facendo
perfino esperimenti definiti
«distruttivbdi elementi di
prova. (Qualcuno di questi
esperti è oggi perito di fiducia
degli imputati con l'autoriz
zazione del ministro della Di
fesal.

3. I documenU decistvl per le
Indagini (nastri, libri delle re
gistrazioni, ordini di servizio
e via dicendo) e le deposizio
ni dei testi-chiave, In primo
luogo gli addetti ai centri ra·
dar di Marsala e Licola, non
sono stati acquisiti nell'lmme-
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la presenza delle parti civili qual'è quella che certamente
all'Interrogatorio degli Impu' ha coinvolto il Dc 9 ltavia,
tati ha consentito di far emer- non sia documentata da nes
gere rontraddlzloni evidenti suna parte, che i centri di
come quella tra la dichiara- controllo radar dell'Am e del
zlone del maresciallo Carico la Nato non forniscano una
di aver visto venir giù il Dc 9 lettura chiara dei movimenti
e la dichiarazione di altri im- in mare e in cielo in un dato
putatl che lo avevano negato. giorno e in una data ora. È
I giudici Santacroce e Buca- impossibile che nessuno sap
relli avevano queste dichiara- pia ciò che è accaduto, nello
zioni da tempo nel cassetto e spazio dì mare e di clelo in
non se n'erano accorti! torno a Ustica, alle ore

4. La (prima) consulenzI tecnl· 20.59.:38 del 27 giugno 1980.
ca, quella che ha accertato E se per un attimo volessi
che t'aereo era stato abbattu- mo credere all'impossibile
to da un missile, è stata di- dovremmo concludere che ì
sposta alla fine del 1984, dopo vertici militari e politici, nel
oltre quattro anni dalla stra- nostro paese, sono inerti e ir
geo responsabili, incapaci di 8al-

Lo stesso ritardo si registra vaguardare l'incolumità dei
nell'incarico di procedere al cittadini.
(primo) recupero del relitto Ma noi sappiamo che l ver-
in fondo al mare. tici militari e politici sanno.

5. Le DperazlDni di rIcupero so- Sanno che il basso Tirreno è
no state sospese quando an- da tempo un vero e proprio
cora mancava più del 50% poligono nel quale si svolgo
della superficie dell'aereo e no esercitazioni e operazioni
non era stata ritrovata la di guerra da parte di forze
«scatola nera». armate italiane e straniere.

6. L'episodio del Mig rltr1Mlto Nessuno tra loro ha mai co
In Stia è stato archiviato senza municato dopo la strage di
che fossero svolti gli accerta- Ustica e \e altre sfiorate in
menti necessari, oggi in cor- questi anni quali limiti e con
so. Non voglio avanzare al- trolli sono posti a tutela della
cun sospetto sull'andamento sicurezza del nostro cielo,
di questa istruttoria. Dico solo della nostra terra, del nostro
che è intollerabile che dopo mare. La stessa opposizione
dieci anro di indagini, che so- democratica appare debole e
no costati rnlUardJ allo Stato e svagata. Anche questa è una
sofferenza infinita ai fammari verità.
delle vittime, i magistrati su- E non ci si venga a dire che
bentrati ai precedenti siano ogni Stato fa quel che gli pare
stati costretti a ricominciare negli spazi extraterritoriali.
da capo, in una situazione Nessuno Stato, salvo il nostro,
complicata e forse per alcuni consente che sotto l'ombrello
versi pregiudicata. formale deUa extraterritoria-

Ci sono, beninteso, altri Utà o del Patto atlantico sia
aspetti e altre responsabilità messa a repentaglio la vita
nella strage di Ustica oltre il della proprla gente. Il sacro
versante giudiziario. La Com- dovere di difendere la Patria
missione parlamentare sulle viene invocato per magnifica
stragi, finalmente attivata do- re la guerra nel Golfo o addl
pc anni di sollecitazioni e de- rìtrura l'operazione Gladio,
nunce da parte dei soliti dr- mal per chiedere conto del
riduciblli», ha acquisito nu- l'abbattimento di un aereo ci
merosi elementi e indicato vile.
precise responsabilità di ordi- La strage di Ustica dimostra
ne politico e istituzionale. Ma che la cosiddetta ragion di
che cosa si aspetta ancora Stato, per i nostri governanti,
per trame le conseguenze di conta molto di più dei diritti e
ordine amministrativo e poli- delle libertà fondamentali dei
tico? Mi limito a ricordare, cittadini. Ma che abbiano al
ancora una volta, qualche meno il coraggio di dirlo e di
elementare verità. t impossl- spiegarel qual'è questa ragion
bile che un disastro aereo di Stato. -
non lasci tracce registrate,
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«NON VI FATE PRENDERE IN CASTAGNA»

RACCOMANDO' IL COLONNELLO
L'ufficiale di servizio dell'«Air Tratfic Control Center.. segnala «parecchio traffico americano..

nella zona. «Non vi fale prendere in castagna a sparare nominativi di naY),I,
ammonisce un colonnello. Ora Cossiga dice «mi hanno ingannato», ma «non riçorda» chi lo

ingannò~ Pubblichiamo questi verbali. per rinfrescare la memoria agli smemorati...

IDIopo un<tid an~i SI rl?,minda ANNIBAU PAU>SCIAdaccapo a fare mdaglill per ap-
purare quali navi da guerra na-
vigavano nel Tirreno. tra Ponza Annibale' Paloscia è autore
~~s~:~~U:d~I:~ ~~d~~;I~; di uilli~ro (~U"'dète .--

giugno 1980. Erano navi americane. come Gheddafi»rche-~+--'sotto la
dicevano le prime segnalazioni arrivate f d '1 ........
all'aeronautica militare italiana. oppure onna e -romanzo-VeliUl
francesi, e per quale motivo s'affrettaro- - ha ricostruito e
no a dileguarsi, anziché precipitarsi al anlièl"'lto!1i'rt.e'
~=~~~~o ::r:;~:i~i~d1:d:~r:: sC8itlri.r~e~I~.b..
può cercare qualche spiraglio di verità delDc9 d,en~, . eh,. ,sta
~ae~titr~=:~a~~~t~:o~a:~~::~~ O i;-emlfeìid' I "';~~~~.gg ,"'" ..rg, •., , ~, <,'"
appena gli schermi radar rappresentaro- registrazio'nl In p'd 'o '
no la tragedia dell'aereo civile partito da " ..'
Bologna con 77 passeggeri e 4 membri di dei _gi_u._Ic:i.,~ ..P..lq~çia . . .
equipaggio, diretto a Palermo. Non si tro- abbiamo,chlesto dh':., '.
va cenno di attenzione, per documenti d. .. .
così importanti, fra gli atti dei precedenti commentare i. rammatici
giudici e delle commissioni d'inchiesta dialoghi di eli, forniamo la
amministrative e governative. Qualche documentazione .Integrale
pezzetto delle trascrizioni
pubblicato dai giornali ha con- toga» non si trovava lì ma era all'àncora
fermato l'interesse dei dati nel porto di Napoli.
ignorati per cosi gran tempo. È possibile che gli operatori dell'Air

Dai brani più ampi, pubbli- Traffie Controi Center quella sera abbia-
cati su «Awenimenti», con no scambiato qualche altra nave per la
utili indicazioni di nomi e sigle gigantesca «Saratogb, ma non si tratla-
(vedi scheda di pago 93), emer- va certamente di un peschereccio o di un
ge con grande evidenza che trasporto civile: era una grossa nave da
alcune informazioni e alcune guerra di un paese alleato, probabilmen-
supposizioni sul disastro, cir- te affiancata da unità di appoggio, e se
colate quella sera tra gli ope- non era americana, poteva essere della
ratori dell'aeronautica m11ita- Francia, che, in quel periodo,
re addetti ai radar e alle attivi- aveva una marina molto atti-
là di soccorso, non furono ap- va nel Tirreno e nel canale di
profondite, senza un plausibi- Sicilia per le turbolenze che,
le motivo, anzi con con epicentro TrIpoli, s'irrag-
inspiegabile trascuratezza, se giavano in tutto il Nordafrica.
non per dolo. Per qualche ora Soprattutto la situazione in Li-
il soccorso aereo ritenne possi- bia motivava la particolare io-
bile che il DC9 civile, forse tensità del traffico di aerei e
danneAAiato da una collisione navi della Nato. Ghed.dafi da
con un aereo militare e persi i contatti ra- qualche mese era in difficoltà.
dio, fosse riuscito ad ammarare fra Ponza Era il momento più alto della
e Ustica. Furono visti dei razzi bianchi sua sfida agli americani e ai
che alimentarono questa illusione finché francesi. I suoi sostenitori ave-
fu accertato che avevano un'altra origi- vano bruciato l'ambasciata
ne. L'AiI' Traffic Control Center, rappara~ americana al Cairo; i suoi pe~

to della regione aerea centrale che con- trodoUari avevano finanziato
trolla il traffico aereo, era sicuro che in la guerra del partito antifran-
quella zona navigasse una portaerei cese nel Ciad e avevano sobil-
americana con la consueta scia di navi lato in Tunisia tentativi di ro-
scorta. Furono fatti dei tentativi per chie- vesciamento del governo ami-
dere l'assistenza della portaerei ma ì co~ co della Francia. Gli Egiziani

... mandi americani risposero che la «Sara-
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avevano ammassato le truppe al confine
della Libia. Nel suo stesso paese Gheddafi
doveva affrontare una sedizione e la ra
dio francese dava notizia che era rimasto
ferito in un attentato. E la sera di quel 27
giugno il leader libico, ferito o no, volava
su un «Tupolev» (in sezione radar di mi
sura uguale a quella del DC9) verso Var
savia, notizia che negli scambi di messag
gi tra i centri radar italiani appena affio
ra, ma che qualche giorno fa ha avuto la
conferma dell'ambasciatore libico in Ita
lia, il quale ha anche rivelato che a un
certo punto l'aereo presidenziale libico
tornò indietro precipitosamente perché
aerei della Nato si erano alzati per abbat
terlo. Forse c'era in cielo per dare la cac
cia al Tupolev di Ghéddafi anche un Mig,
che non veniva certo dalla Libia, ma as
sal più realisticamente da una base Nato:
pare che spunti tra gli accertamenti del
giudice Priore un Mig atterrato due mesi
prima a Sigonella con a bordo un fuoriu
scito libico.

Con questo quadro si accorda perfetta
mente la segnalazione del «parecchio
traffico aereo americano nella zona» al
momento dell'incidente, diramata, come
si legge nelle trascrizioni, alle 22,45 dal
l'ufficiale di servizio dell'ACC (è la sigla
dell'Air Traffic COntrol Center). L'infor
mazione è raccolta dal coordinamento
aereo di Martina Franca, l'importante ap
parato della Puglia dove amuiscono tutte
le informazioni riguardanti lo spazio ae
reo dell'Italia meridionale. Gli ufficiali
avanzano la richiesta di chiarimenti ai
comandi Usa e all'ambasciata. Tra le pri
me ipotesi fatte nel bunker di Martina
Franca c'è quella della collisione tra il
DC9 de1l1tavia e un aereo militare ameri
cano. Ne parla lo stesso comandante di
Martina Franca, il colonnello Mangani,
identificabile nelle trascrizionI con l'uo
mo che telefona al tenente Smelzo alle
23,40, corrispondenti all'ora aeronautica
21,40 Zulù. Smelzo lo avverte che le infor
mazioill della Riv (Regione Informazioni
Volo) confermano la presenza di traffico
americano in quella zona. Mangani fa l'i
potesi della collisione, ma raccomanda:
«Non vi fate prendere in castagna a spa
rare nominativi di navi, di roba.» Nulla di
quanto temuto da Mangani accade nei
successivi dieci anni.

Quella stessa notte i capi dell'aeronau
tica militare si arroccano sull'ipotesi che
il DC9 sia precipitato per un cedimento
strutturale provocato da forti vibrazioni:
i dati sono vaghi e poco credibili, ma uI
traconvincenti per il ministro della Dife
sa, che è Lagorio, e per il presidente del
COnsiglio che è Cossiga, il quale ora insi
ste che vuole giustizia, ma non ricorda da
chi fu depistato. Con questo quadro si ac
cordano gli incongruenti e menzogneri

vuoti negli avvistamenti dei radar di Tra
pani, che non confermano i segnali di un
aereo da guerra vicino al Dal dell'Itavia
risultanti dai tracciati del radar che con
trolla il volo civile. E si accorda la strana
cecità, che si ripete per il Mig caduto in
Sila, di tutti gli apparati. compreso quel!
della Saratoga, Integrati nel Nadge, il si
curissimo ombreHo radar deUa Nato che
vigìla sui cieli d'Europa dalla Norvegia al
la Turchia e lungo tutto il lato sud del
Mediterraneo. •

ISTRUZIONI
P•• LA LInURA

1) Gli orari indicati col codice Zulù devono
essere posticipati di due ore.

2) la conversazione debe 20.25 del 27-6-60
Zulù avviene tra il tenente smelzo del centro
Operativo Regionale di Martina Franca eil mare
sciallo 8erardl della sala operaliYa detlo Stato
Maggiore dell'Aeronautica.

3) la conversazione delle 20.31 ZulO si svol
ge tra Hcapitano Trombetta del Soccorso Aereo di
Ciampino e un operatore del settore elicotteri.

.) la conversazione de"e 21.40 Zulù avviene
tra il tenente Smelzo del centro Operativo di
Martina Franca e il suo comandante. il colonnetlo
Romolo Mangani, che telefona da fuori.

5) la conversazione delle 21,45 Iulù avviene
fra tre operatori del Centro di Martina Franca.

6) la conversazione delle 6.17 del 28/6 av
viene tra il colonnello Romolo Mangani. co
mandante del Centro operativo di Martina fran
ca e il più alto ufficiale alle sue dipendenze, il
tenente colonnello Uppolis.

1) le sigle più ricorrenti sono; Riv (Regione
infonnazioni volo di Roma); Ace deDa Riv (Air
Traffic Control Center ~ Controllo centrale del
traffico aereo); RSC (Rescue Service center 
Centro Soccorsi); ACC (Rescue Coordination
Center - Coordinamento Soccorsi).
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M
em viene composto il numem da lno
degli inhlrtocutori del dialogo l:he segue.
dall'Interno si sente: (Un uomo) 

l'Acc... comunica ufficiale Ace che... in
zona di incidente si... Unc.) traffico ae
reo americano... ed, si... (incomprensi
bilel, ambasciata. ambasciata per noti
zie (ine.) ufficiale ACC... Rs... ufficiale
ACC ad RSC Ciampino, parecchio traf
fico, però è di quelli non... c'è...).

DIALOGHI NELLA
NOnE MALIDlnA
Le voci: i controllori di volo del Centro di Ciampino; I militari
del Centro operativo di Martinafranca; gli uomini della Sala operativa
dello Stato Maggiore dell'Aeronautica. Di che parlano?
Di «aerei non identificati», di «portaerei», di «ambasciata americana»,
di «rischio giornalisti»... Ecco le trascrizioni - in parte inedite -
del frenetico scambio d'informazioni su Ustica, prima che si
alzasse il muro di gomma B • 40 nord 15 e 00 est?

S - 13 e 20 est.
B • 13 e 20... questo è il punto dove è

caduto?
S· Si... cioè, no il punto dove è cadu

to, l'ultimo punto noto.
B - Eh, a lei chi gliel'ha detto che è

caduto?
S - Guardi questo qui do

veva atterrare già alle 9 e 13
su Palermo.

B • Sì, queste notizie io ce
l'ho tutte quante, lei mi ha
detto che è caduto, chi glie
l'ha detto?

S - Eh, io penso che sia ca
duto.

B • Ah, ecco pensa...

F• rI I I S • No, ma le mie supposi-
« _gu a.oc se O sa zioni sono... sono abbastan-
lo Slalo Maggloren .za sene, non sono...
Ore 2O,25/Z del 27-6-191.lO 8 - Pure le nostre purtroppo. Uno

CDnwersazlone Ira SmIlzo (S) • M.rescIIlfo Be- cerca sempre di sperare che non sia
rlnll (8). cosi, se lei mi dice, io devo fare delle

8 • Pronto? comunicazioni, se lei mi dice che è ca-
S • Tenente Smelzo da Martina Soc- duto io devo dire che è caduto.

corso, con chi parlo? S • Guardi, questo qui l'ultimo con-
•• Maresciallo Berardi. tatto l'ha dato alle 20,56...
S • Salve Maresciallo: ci sta l'Ufficia- B- ...Si. .

le? S • Poi non si è visto più.
8 • Eh, guardi, dica a me per corte- B• Si, sì.

sia, non cerchiamo sempre l'ufficiale. S • Benissimo, un'altra cosa.
S• Cioè no, perché è una cosa abba- B• Sì.

stanza seria. S • L'ufficiale dell'ACC di Roma...
B• E perché io mica mi metto a ride- 8 • Eh...

re quando mi dite... S • Mi ha detto che in zona c'era del
S • Benissimo, è caduto un Dc 9... traffico militare americano... Ora io

pronto? vorrei sapere se c'è qualche portaerei
8 • Si, dica, dica. perché in tal caso... '
S • È caduto un Dc 9 lungo la rotta B • se c'è la portaerei deve saperlo

che porta da Bologna a Palermo... Martina Franca.
I • Sì, noi già stavamo in allerta per S - Cioè perché se cosi è... nol man-

questo qui. -- . diamo, chiediamo l'intervento degli
S - Ultimo punto noto sembra che americani.

sia 40,00 nord 13 e 20 est. B • Ho capito, dicevo se c'è la portae-
8 • Un attimo che chiamano da 700 rei in zona...

posti, un attimo, eh. S • Eh...
S • Sì. B • Deve saperlo Martina Franca
8 - (verso !'interno: Ti richiamo io, perché c'ha i radar nella zona.

Ciampino, scusa un attimo... Ciainpì- S - Martina Franca non lo sa se c'è la
no richiamo io, scusa). portaerei in zona (verso l'intemo: lo

8 • Allora, dica, è caduto, chi gliel'ha sai tu?). .
detto che è caduto? B • E figuriamoci se lo sa lo Stato

S - Pronto?... Punto... punto stimato Maggiore!
, 40,00 nord 13 e 20 est. • S· Eh?
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T - Guarda la zona la copri tutta.
U - Benissimo... va bene allora.
T • E eventualmente i prossimi che

avvicende... che si avvicenderanno gli
allargheremo la zona.

U - sì.
T - E nello stesso tempo già comincia

a far giorno, capito?
U • Cioè allargheremo la zona anche

in funzione delle condizioni meteo.
T· Esatto.
U • Vabbè, Toni, ci sentiamo.
T· Ciao.
U • Ciao.

Dunque Weststar
mi ha negato

l'esistenza
di portaerei

•ID zona... etAltre ~g'Vi stanno
partenclo cla Napollt)
Ore 21,40/Z del 27-6-1980

Conversaziune Ira Smelzo (S)
eli Comandalde (Mangani) (M).
I· Pronto?
M• Sono il Comandan

te, buonasera.
S • Buonasera Coman

dante, Tenente Smelzo.
M • Allora Smelzo,

niente?
S • Niente comandà,

c'abbiamo un elicottero
SH 3D che sta tornando
indietro per avverse con
dizioni meteo.

M - Perché che succe
de, piove li?

S - Eh... sì, praticamen-
te sì, ha trovato...

M· Brutto.
S - Buriana.
M - Buriana addirittu

ra?1
S • Sì, poi allora abbiamo 2HH 3F neUa
zona superiore e un Atlantic nella zo
na inferiore che copre, c'abbiamo
pronto un altri... due Atlantic per dare
il cambio, c'abbiamo altri mezzi nava
li che stanno partendo sia da Napoli
che da Palermo, due fregate con eli
rotteri a bordo che stanno per partì da
Napoli, appena riesrono a trovare tut
ta la gente {apposto)... poi un altra co
sa, ci incominciano a telefonare gior
nalisti, possiamo dare notizie o no?

M - Ma mi sembra che... ~, la radio
abbia dato quelle, quasi tutto quello
che sapevate voi, quindi... ditegli che
si rivolgano alle prefetture che non
rompano le scatole, va...

(Mentre tormano il numero parlano an'interno S - Alle prefetture, va bene, perché
dell'organizzazione degli eIiCOUeri). Conversazio- da Bari poi gli dicono di rivolgersi a

ne Ira un operatore dell'organizza. noi, quindi è un palleggiamento conti-
zione (U) e Trombetta (1). nuo.

T· Pronto? M . Eh, a Bari lì alla...
U • Ciao Trombetta, che S • Alla (legione)

numero c'ha la Riv di Ro- M - Voi state zitti, non di... non dite
ma? granché certa gente poi si monta la te-

T - La RivI' sta..- piuttosto dite che si rivolgano a
U. Sì. Bari, all'ufficio lì, come sì chiama a
T • Esatto, eventualmente quel dottore daL.

avvicendiamo solo questi S . Vabbè, noi diamo soltanto notizie
mezzi. -generali come già detto prima.

U- Tu dici che siano suffi- M - Esatto... capito, piuttosto una co-

ccE già comincia a
fa. giorno, capito?))
Ore 2O,3l/Z del 27-6-1980

,

trollato niente.
a· Però deve sapere se c'è la portae

rei in zona.
S - Qui non lo sanno (verso l'interno:

eh, (ine.) sai se c'è la portaerei in quel
la zona?) ... no, non sa niente.

8 • E nemmeno noi.
S • Voi non lo sapete?
B - Come facciamo a sapere se c'è la

portaerei lì?
S • Vabbè, che ne so, voi siete lo Sta-

to Maggiore, centro operativo.
B - Eh...
S - Vabbè, non lo sapete...?1
B· No.
S • Vabbè, allora io vi ho informato

soltanto di questo, adesso faccio altre
telefonate, arrivederci.

a• Eh, pronto?
S - SÌ.
a• lo volevo saDere, lei mi ha detto è
caduto, è caduto o no?... Se è caduto
mi deve dire chi le ha dato l'informa
zione.

S - Guardi, queste sono... supposizio
ni che io sto facendo, miliardi di...

B- E vabbè, ma la supposizione tenia
macela da parte.

S· Va bene, senta, allora io adesso agi
sco come pe... come meglio penso io e
mi accollo tutte le responsabilità... per
ché non è che posso andare sul posto a
vedere secisono i cadaveri e poidireef
fettivamente è caduto, va bene? ..

8 - E più di loro non lo sa nessuno.
S - Guardi... Senti, qui non c'è... Noi

non lo sappiamo se c'è, ce l'ha detto
l'ACC di Bri... di Roma.

a-No lei, la sala operativa del Soe di
Martina.

S • Non lo sa, non lo sa, non ha con-

-
cienti?
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ecO, qui è .parlto
un aereol••
Ore 21,54!Z del 27-6-1980

Conversazione tra Tromlleaa 00, un uomo
(U) e smelzo (l),

U • Soccorso?
T - (inc.)
U· Pronto?
T • Smelzo per piacere.
U • Chi è?,.. Chi è?
T • Trombetta.
U • Un attimo che sta parlando con

i Carabinieri di Palermo, eh.
S - Toni, dimmi.
1 . senti un po', sei riuscito a sentì

qualcosa per gli americani?
l . Dunque, Weststar mi ha negato

l'esistenza di portaerei in zona.
T - Quindi non esiste traffico milita

re in quella zona.-.
S'· Così sembra...
T - O, qui è sparito un aereo!
S • E chi è?

ceLocall••alo
Il pu.1o tll ca.uta••
Ore 21,47/Z del 27-6-1980

COmpolllOnO varie vele Il nu
meRI di telefono. nessuno ri·
spond•• Dall'Interno si sente In
uomD. impegDlta In un',1Ira con
versazione che dice: localizzlt.
Il pURto di caduta 50.65 nautlcal
mi1e nord Ustica, notizia dati da
Compa·Mare Palermo.

U • Senti, verrà il colonnello Lippo~

lis?
U1 • Si.
U - No, questo vabbè, io devo dire a

lui, ha detto il generale di informarsi
con Weststar se c'è...

U2 - Ho capitò., portaerei americana,
traffico americano.

U • Lui dice non è che c'è stato
qualche americano che si sia scontra
to con l'Itavia?

U2 - Lui mi ha detto, ho chiamato
Weststar, ho chiamato Une.) sia por
taerei che traffico di altra natura
americano non ci sta, dice i radar no
stri non hanno visto, in tutto il pome
riggio Une.) non hanno visto (ine.).

U- E no, perché la Riv di Roma l'ha
visti.

U2 • c'è stato un velivolo americano
che ha decollato da... c'è un velivolo
americano che è decollato da Catania
ma dopo (inc.).

U • Dopo (ine.), vabbè, tutto qui in
somma, mi aveva detto di fare un'al
tro tentativo, pero se tu mi a...

U2 • Vogliamo chiedere a Sigonella
se dicono che ci sta qualche altra ca
sa?

U • Sì, sì, si, sì...

Compongono varle VtlOe Il numero di telefo
no, nessuno risponde. Durante il segnale di li·
bero si sente: all'interno la seguente conversa-
zione Ira tre uomini (U - U1 - U2): --------------------------

«Non è che un americano
s'è SCOIItrato con l'llavia?»
Ore 21,45/Z del 27-6-1900

sa, non sapete mica la... la Saratoga,
dov'è?

S - Ecco, ci siamo informati anche di
questo particolare... Eh.. da, come si
chiama dal Weststar e dal Soc e cioè...
e anche da Bagnoli.

M· Eh...
S - Ci hanno escluso nel modo più

assoluto che si trovasse in quella zo
na, mentre il personale della R... della
Riv di Roma...

M • Si?
S· Aveva sentito traffico americano

in quella zona.
M• Eh... vabbè, fate accertare se non

ci fosse stato qualche (pallaccionel
che si è scontrato, eh... ehi

S - Eh... sÌ, queste comunque so' cose
abbastanza delicate, noi facciamo
quello che è possibile, non penso che
me lo vengono a dire a me, al limite.

M• Ma... ma Weststar può fare una...
S • Sì, questo sÌ, posso sollecitare

Weststar.
M - Eh sì.
S • Questo sì, è cosa che io faro, per

ché...
M - Sì.
S - Prima abbiamo già fatto un'azio

ne in tal senso e ci hanno risposto in
modo negativo. Un'altra cosa, sta per

veni anche il colonnello
Lippolis che viene a dare
una mano.

M - Ok va bene, grazie.
S • Nient'altro Coman

dante, eh arrivederci.
M• Pero mi raccoman

do, le informazioni via
Bari, o via... via al (inel,
eh... le date al Cosma lag
giù, quelle che... non vi
fate prendere in castagna
a sparare nominativi di
navi, di roba...

S • No, no, no, assoluta
mente: io già ne ho liqui
dato uno, insomma, ap
punto, volevo anche il
suo punto di vista per sa
peme, per avere, dicia
mo, conforto, così.

M - No, no, no, niente,
niente, poi... cominciano

a montare. Piuttosto riparIate con
Weststar e dite di questo... di questa
incongruenza fra la Rivela risposta
di prima.

S - Va bene, comandante.
M • Ok, grazie.
S • Arrivederla.
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T - Eh, è sparito un aereo perché
quello non ha... Ne ha detto A, B, C e
nemmeno ha messo la radiolina di
emergenza.

S· Chi è?
T - Eh, sempre quello de... Questo

qui del DC 9.
S • È sparitO?
T· Eh, è sparito, due so' le cose: o è

esploso in volo o qualcuno se lo sta a
portà a spasso per il mondo.

S • Dirottamento?
T· È un ipotesi, eh.

A 37mUa piedi
un aereo

viaggiava parallelo
a pochi minuti

di distanza

S • Ho capito...
T • Marsala, potresti interessare

Marsala per vedere se loro hanno vi
sto del traffico strano eccetera nel,
col loro radar?

S • senti, ho interessato da...
T • E Une.) da parte degli americani

lungo Quella fascia non c'era niente?!
S • si.
T· Eh?
S • Si, un'altra cosa.
T- Eh.
S . Ho interessato i carabinieri di

Palermo.
T. si. .
S . Per trovare, dato che non riesco

a parlare con Palermo per vedere di
sensibilizzare la torre a trovare l'Hh,
a trovare Gip 4 per l'Hh.

T . Perché non lo voleva trovà?
S • No, perché la torre non riesce a

contattarla.
T - Ah. va bene.
S· Va bene.
T· Ok.

ttO è esploso per
qualche cosa che•••"
o~ 6,17/Z del 26-tH980

Conversazione tra Uppolis (L) • Mang.n~

(M).
l· Uppolis.
M • Eh, Lippolis, so' Mangani.
L - Ah, Buongiorno comandante.
• - Buongiorno, che c'è le stesse

novità della radio.
l - Ci sono state delle battute radar

strane però riguardavano un altro
velivolo tutte cose che so'

'

state eliminate, ora il pro
blema è questo, QUesto ha
dato un riporto chiaro per
radio ad una certa ora, do
podiché è stato battuto dal
la nostra difesa e questo è
accertato.

M· Però.
l . Ha avuto tre battute

radar confermate dalla no
stra difesa aerea, e infatti è
proprio vicino all'ultima di

QUeste battute che... un po' più avan
ti che c'è 'sta macchia oleosa.

M• No, no, perché io ti ho detto... io
escluderei tutto tranne le puttanate
cioè o è esploso per qualcosa che...

l . Non c'è altra possibilità.
M - O si sono incrociati in due...
L • Apposta non ci sono altre .
M • Appunto è questo che bisogna

va accertare.
l . Sì, Unc.) non c'è stato traffico,

l'altro traffico battuto dalla Rita... l'al
tro traffico battuto è il traffico a 47
mila... a 37 mila piedi che viaggiava
parallelo a Questo a pochi minuti di
distanza.

M • A proposito lui ha detto... ha
abbassato quota per n... per il vento,
a che quota è sceso?

l . No, no lui ha camminato a 260.
M-A260. •


